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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Quale «strategia» 
per il Mezzogiorno? 


I L FESTIVAL ùoìVUnità a 
Napoli e la XL Fiera del 
Levante a Bari, le due più 
Importanti manifestazioni 
pubbliche dei giorni scorsi, 
hanno sollecitato una ripre¬ 
sa della discussione sul Mez¬ 
zogiorno e sulle sue prospet¬ 
tive. Le iniziative politiche 
e culturali che si sono svol¬ 
te in queste occasioni hanno 
avuto largo respiro, com’è or¬ 
mai nella tradizione. Su que¬ 
sta base vi è stata una più 
ampia convergenza di atten¬ 
zione e di interesse per l’at¬ 
tuale fase che il Mezzogior¬ 
no attraversa. Alcuni grandi 
giornali hanno cercato, per 
esempio, di utilizzare l’occa¬ 
sione del Festival napoleta¬ 
no per porre un problema 
che avrebbe dovuto essere 
• affrontato più largamente 
subito dopo le elezioni: per 
indagare, cioè, sui motivi e 
sul significato dello sposta¬ 
mento a sinistra delle regio¬ 
ni meridionali e per esami¬ 
nare anche alla luce di que¬ 
sto dato la situazione politi¬ 
ca generale. Tra gli altri ri¬ 
sultati, quindi, il Festival di 
Napoli può vantare anche 
quello di avere in una certa 
misura corretto una distor¬ 
sione che è stata presente 
nei commenti della stampa 
e della televisione all’indo¬ 
mani del 20 giugno e di aver 
dato una spinta a una ana¬ 
lisi meno sommaria e più 
« disaggregata » del voto, a- 
nalisi che però è ancora lon¬ 
tana dall’avere raggiunto ri¬ 
sultati soddisfacenti. 

Con questa ripresa di in¬ 
teresse è venuta a coincide¬ 
re una serie di prese di po¬ 
sizione di uno dei leaders 
della Democrazia cristiana, 
il ministro Ciriaco De Mita, 
riguardanti sia la situazione 
politica generale sia la spe¬ 
cifica questione del Mezzo¬ 
giorno. L’on. De Mita ha 
posto un problema interes¬ 
sante quando ha dichiarato 
in una intervista che la rot¬ 
tura della coalizione antifa¬ 
scista nel 1947 è stata la con¬ 
dizione fondamentale clic ha 
impedito la realizzazione del¬ 
la Costituzione e il necessa¬ 
rio rinnovamento democrati¬ 
co delle istituzioni. De Mita 
ha detto anche che il supe¬ 
ramento di questa frattura, 
la svolta attuale che ha ria¬ 
perto la strada al « lavoro 
per realizzare la Costituzio¬ 
ne », è dovuta in gran parte 
alle lotte condotte in que¬ 
sti anni dal partito comuni¬ 
sta. Egli ha aggiunto che, 
parlando di queste lotte, bi¬ 
sogna ad esse assimilare «an¬ 


sa economica finisca col ri¬ 
badire gli squilibri territo¬ 
riali; non basta avanzare la 
proposta di « dislocare al 
Sud gli incrementi al poten¬ 
ziale produttivo che il siste¬ 
ma sarà in grado di genera¬ 
re ». In realtà uno degli o- 
biettivi essenziali, sulla pro¬ 
spettiva di una nuova fase 
della politica meridionalisti¬ 
ca, è il risanamento del si¬ 
stema politico meridionale, 
nel quale l’azione della De¬ 
mocrazia cristiana ha creato 
negli anni scorsi guasti pro¬ 
fondi che si sono diffusi in 
tutta la società. 

Si tratta ora di utilizzare 
pienamente, per quest’ope¬ 
ra di risanamento del tessu¬ 
to democratico e di vivifi¬ 
cazione della società civile 
in tutte le sue espressioni 
creative e moderne, lo spo¬ 
stamento a sinistra delle re¬ 
gioni meridionali. Anche ne¬ 
gli anni intorno al 1947 vi 
fu un analogo spostamento, 
le cui radici affondavano 
nella crisi di un secolare e 
soffocante sistema di orga¬ 
nizzazione della vita produt¬ 
tiva e sociale. Era un gran¬ 
de fatto storico, uno dei fat¬ 
ti di maggiore rilievo della 
nostra storia nazionale. Uno 
degli aspetti più gravi del¬ 
la rottura del 1947 fu l’at¬ 
teggiamento sostanzialmente 
negativo e repressivo della 
classe dirigente nazionale di 
fronte a quel processo che 
investiva le regioni meridio¬ 
nali e tendeva a mutare pro¬ 
fondamente la vita politica 
economica e sociale di tutto 
il paese: i frutti di quel pro¬ 
fondo sommovimento non fu¬ 
rono certo dispersi (i fatti di 
oggi non si potrebbero ca¬ 
pire senza tenere conto di 
esso), ma ne risultò più 
drammatico, complicato e 
contraddittorio il processo 
di evoluzione del Mezzogior¬ 
no e di tutto il paese. 

O GGI nessuno può sostene¬ 
re che il risanamento 
della realtà politica meridio¬ 
nale (una ulteriore espansio¬ 
ne della partecipazione popo¬ 
lare alla vita politica, del 
tessuto democratico, della 
cultura; una decisiva battu¬ 
ta d’arresto dei fenomeni de¬ 
generativi della corruzione 
clientelare e nei correlativi 
e soffocanti parassitismi in¬ 
crostati su gran parte delle 
attività economiche, anche 
di modesta entità) possa rea¬ 
lizzarsi attraverso il mante¬ 
nimento dei meccanismi di 
potere che la Democrazia 
cristiana ha tenuto in vita 


- «a 

Iniziativa del PCI per il rilancio produttivo 

Una campagna nazionale 
sui problemi deirindustria 

Un documento della Segreteria del partito - Dal 1° al 10 ottobre manifestazioni, assemblee e incontri per la 
rapida presentazione della legge di riconversione industriale in Parlamento - Un problema decisivo per l'occupa¬ 
zione, il Mezzogiorno e l'avvio di un nuovo sviluppo - Esigenza di un grande e cosciente movimento di massa* 


Assassinato 


a Washington 
Letelier, 
ex ministro 
socialista 
di Allende 

Una bomba è esplosa nell'auto su cui era appena sali¬ 
lo - Morta anche una sua collaboratrice - Era stato ti¬ 
tolare del dicastero degli esteri e della difesa - Da po¬ 
co gli era stata tolta la cittadinanza cilena > Parla¬ 
mentari americani chiedono una commissione d'indagine 


Una campagna di grande t lamento è la legge per il fon- 


mobilitazione nazionale sui 
temi della ripresa economica 
e della riconversione produt- ’ 
tiva ò stata decisa dalla se- ! 
greteria del PCI. Essa si 
svolgerà dal 1. al 10 ottobre. ] 
Sul significato della iniziati¬ 
va, la segreterìa del PCI ha I 
emanato il seguente comu- | 
nicato. 

« La soluzione dei gravi prò- 1 
blemi economici e sociali che ! 
travagliano il paese e Tesi- ! 
gonza di andare rapidamente ; 
a u:i mutamento di fondo dogli 1 
indirizzi di politica economica, j 
richiedono l'immediato svilup- j 
I»o di una grande iniziativa po- j 
litica dei lavoratori e delle ' 
masse popolari. ì 

« Il primo importante appun- j 


do di riconversione industriale. 

« Le stesse difficoltà che la 
legge incontra, il rinvio dell' 
approvazione da parte del go¬ 
verno al 28 settembre, dicono 
delle resistenze opposte alla 
sua definizione da quanti sono 
interessati al mantenimento 
dell’attuale giungla di assicu¬ 
razioni e di incentivi e anche 
da quanti mostrano di non va¬ 
lutare la gravità degli squilibri 
di fondo e della debolezza 


alle attese maturate, dunque, 
solo se per la sua conquista e 
attuazione si svilupperà un 
grande e cosciente movimento 
di massa. 

« Alla scadenza della legge 
si collegano questioni decisive 
come quelle deH‘estensione e 
riqualificazione della base 
produttiva e dell’occupazione, 
di una svolta in senso meridio¬ 
nalista dello sviluppo indu¬ 
striale ed economico del pae¬ 
se, del rapporto tra industria 


strutturale della nostra econo- ; c agricoltura, di investimenti 
mia e quindi la necessita di ! orientati al soddisfacimento 


andare ai più presto a un con¬ 
sapevole uso delle risorse del 
paese in funzione dei grandi 
obiettivi di un nuovo sviluppo. 
La legge può corrispondere 


Oggi alla Camera 

I comunisti presentano 
il progètto di 
legge sull aborto 

E’ stato esaminato ieri dal direttivo dei depu¬ 
tati — Nuovo intervento del cardinale Poletti 


dei bisogni fondamentali delle riconversione - ^ rer la 
masse popolari e alla riduzio quello di rinunciare alla 

ne del grado di dipendenza calo - L'incontro con i si 

dall’estero dell'economia ita¬ 
liana nonché le questioni del- , . 

la ristrutturazione finanziaria c s t u L^- dl !f. pi , u 

, ,, . , ,, .- , , importanti questioni adorni- 

delle imprese e delle sorti del- ne de , „ lor M no del dibatuto 

le piccole e medie aziende sof- politico-economico di questo 
focate daH'indebitamento. Non momento e sulle quali grande 


Ieri seduta-fiume del Consiglio dei ministi I 

- ! 

I 

Il governo rinvia ! 
le decisioni su j 
riconversione e energit j 

Discusse solamente le « linee » del progetto per ' 
riconversione - Per la benzina l'orientamento 
quello di rinunciare alla delega per il doppio me 
cato - L'incontro con i sindacati previsto per luned 

Le decisioni sulle due più so governo — un caratte- 
importanti questioni all’ordi- puramente interlocutorio, ai 
ne del giorno del dibattito ;i tono interlocutorio non h j 
politico-economico di questo impedito che venissero gì j 


S si può sottovalutare il fatto 
! di grande rilievo politico che 
l'Istituzione del fondo può es- 


è l’attesa nel paese e cioè 
le misure per la riconversione 
industriale e quelle per i 


sere l’occasione per il rilan- consumi energetici sono sta- 
cio in termini concreti della te rinviate dal governo al 


Il PCI presenta oggi alla » Il tema dell’aborto sta su- 
Camera la proposta comuni- * scitando, intanto, nuove pre¬ 
sta sull’aborto. La decisione j se di posizione e polemiche, 
è stata presa ieri nella riu- ! Va segnalato un nuovo intcr- 
nione del comitato direttivo J vento del vicario generale del 
del gruppo dei deputati co- . Papa per la città di Roma, 


munisti che si è riunito per 
discutere una serie di que¬ 
stioni tra cui quella dello 
aborto. 

Conversando con i gioma- 


cardinale Poletti, il quale ha 
rivolto un appello ai cattolici 
romani. Egli lamenta che gli 
appelli e i documenti della 
conferenza episcopale in ma- 


listi mentre la riunione era i teria di aborto siano stati i- 


chc ì travagli c i processi P cr tanti anni. E neanche 

clic il PCI ha avuto pcr re- che a questa urgente ncccs- 

cupcrare nel concreto le ra- S| tà la Democrazia cristiana 

gioni di una battaglia de- possa provvedere con 1 ap- 

mocratica ». Non si può ccr- P°Sgi° forze ad essa su- 

to dargli torto (sia pure te- balterne. Quei meccanismi 

ncndo conto del carattere gc- vanno rovesciati e abbando- 

ncrico dell’osservazione), na *'- . ' 

poiché Tcspansione delle lot- H disorientamento c la 
te politiche c sociali del par- confusione tra ì dirigenti 
tito comunista c i suoi « tra- democristiani, su questo pun- 
vagli » sono in realtà tutto to, sono ancora grandi, e 
uno. sono aspetti diversi del* no . n a caso manca nelle di- 
lo stesso impegno. chiarazioni di De Mita ogni 

accenno autocritico specifico 
_ _ e ogni riferimento alla spe- 

N ON SORPRENDE dunque cifica situazione politica del 
che, sul filo di un am- : Mezzogiorno. Ma come in 
pio ripensamento dei temi J ncssun'altra situazione qui 
politici attuali, al quale^ non i appare evidente clic solo un 
può essere estranea la rifles- j nuovo rapporto col partito 
sionc sulle più recenti espc- j comunista, un positivo atteg- 
rienze politiche effettuate . giamento verso Io sposta¬ 
ndo regione in cui egli ha mento a sinistra delle popo¬ 
la sua base elettorale. De lazioni meridionali e verso i 

Mita riproponga anche « una fenomeni nuovi che esso ha 


ancora, in corso, il compa¬ 
gno Di Giulio, vice presiden- 
tee del gruppo, ha affermato 
che « il direttivo sta esami¬ 
nando il calendario dell'att»- 
vità legislativa del gruppo 
per il periodo che va dal 28 j 
settembre alla fine dell’anno. 

Il direttivo sta anche esami- | 
nando il disegno di legge sui- ; 
l'aborto che sarà presentato j 
domani alla presidenza della j 
Camera ». 

« La proposta — ha aggiun- 1 
to Di Giulio — si rifa allo j 


gnorati e afferma che « i cit- i 
tadini possono ancora par¬ 
lare. non devono tacere ». 

Il card. Poletti fa pressione j 
sui cittadini italiani affinché 
intervengano « perché i loro 
rappresentanti, eletti anche 
nella visione cristiana della 
vita sociale e civile, non ceda- j 


ciò in termini concreti della 
progeammazionne. 

Ciò è altresi urgente perchè 
siamo di fronte a una ripresa 
che interessa solo alcuni set¬ 
tori industriali, estremamen¬ 
te precaria e tale da lasciare 
immutati tutti i gravi squili¬ 
bri strutturali dell’economia 
italiana a partire da quello 
deH’occupazione a quello del- 
l'agricoltura . e ' del Mezzo¬ 
giorno. - . . 

E' necessario che ancor pri¬ 
ma del dibattito parlame ntare 
i lavoratori siano investiti di 
tutti questi problemi e pren¬ 
dano coscienza della portata 
j delle soluzioni proposte, 
i « Per questo il Partito co¬ 
munista italiano indice dal 1. 
al 10 ottobre dieci giorni di 
campagna sui problemi della 
riconversione industriale invi¬ 
tando tutte le proprie organiz- 
| zazioni ad assumere iniziative 

— manifestazioni, incontri 
pubblici, di zona e provinciali 

— che coinvolgano il maggior 
l numero di lavoratori e citta¬ 
dini. Le giornate di mobilita¬ 
zione devono porsi come obiet¬ 
tivo: a) la rapida presenta- 


consiglio dei ministri che s; 
terrà martedì prossimo. Ieri, 
la lunga seduta-fiume del 
consiglio dei ministri, inizia¬ 
ta alle 9 del mattino e prò- 


definiti alcuni orientamen I 
sui quali in maniera defin 1 
tiva si dovrà pronunciare, a - ! 
punto, il governo mailer ! 
prossimo. Per la riconversi ' 
ne industriale, il governo li ] 
«impostato le lince genei” 1 
li ». mantenendo però Ir 
schema che era stato già prc 
parato dal governo Moro-La 



seguita, senza interruzione Malfa: a questo schema — se- 
fino alle 18,30, ha assunto — » 

molto probabilmente anche I» T. 

per effetto di incertezze e ie- 

sistenze aH’interno dello stes- (Segue in ultima pagina) 


Lo ha lanciato il commissario straordinario 

Un bando per costruire 
prefabbricati in Friuli 

La decisione dopo la requisizione delle roulotfes — I progetti dovranno es¬ 
sere presentali entro sabato — Potranno concorrere ditte italiane e straniere 


vita sociale e civile, non ceda- j zione al parlamento della 
no a compromessi e non tra- j legge per l’istituzione del fondo 
discaro la fiducia in loro ri- j di riconversione industriale; 
posta ». ! b) la massima diffusione delle 

L approssimarsi di una ri- proposte di merito avanzate 


presa del dibattito parlamen- 
schema d’accordo già rag- | tare sull’aborto ha spinto 
giunto con gli altri gruppi i anche il Centro italiano fem- 
nella {lassata legislatura, con 1 minile (CIF), di matrice cat- 
una modifica per quanto ri- ; tolica, a prendere posizione 


Secondo provvedimento ur¬ 
gente adottato {>er i terremo¬ 
tati friulani dall'on. Zamber- 
letti. commissario straordina¬ 
rio del governo. 

Dopo ia requisizione di tutte 


guarda l’articolo 5. In sostan- sulla questione. Il CIF riaf 
za la modifica prevede che 1* ! ferma « il principio della in 
ultima decisione, dopo aver ! violabilità del diritto alla vi 
ascoltato il medico, spetti al- | , 

la donna». , (Segue in ultima pagina) 


Problema dello Stato italiano 


strategia avanzata per il Mez- i provocato, è la condizione 
zogiorno », come ha fatto ap- ; impostare concrctamcn- 

a 11 * * 1 . 1 . I I* * 


L’appello del cardinale cica- 1 mentarc una campagna rivol- | 
rio di Roma ai cittadini per - j ta a condizionare l'atteggia- \ 


ouii uuuiiu no oiiimu . • r 

anche il Centro italiano fem- campagna nazionale di confe- 
minile (CIF). di matrice cat- lenze di produzione per inizia- 
tolica, a prendere posizione tiva e con il contributo delle 
sulla questione. Il CIF riaf- i diverse componenti dello 
ferma « il principio della in- j schieramento democratico e 
vio.abihta del diritto alla vi- | popolare, quale terreno mi- 

(Segue in ultima pagina) ! «bere per un intervento poli- 

, tico consapevole della classe 
| operaia nel processo di reda- 
i ì zione e attuazione della legge 
CfQtn ÌtaliQtlft } j per In riconversione e in gene- 
UlfllU llallallU I ' rale nella definizione e attua- 

- ; zione di una nuova politica di 

i sviluppo. 

mentarc una campagna rivol- i „ 

ta a condizionare l’atteaaia- : * questa campagna il 


dal PCI: c) il rilancio di una ! Je roulottes die si trovano nei 


punto neircditOTÌale del Po- ! guìa'adeguata c avinS a che u intervengano » affinché mento tì^rlamentart delia ; Partito comunista italiano av- 
p io coitnmiirp M-i : tc 1,1,3 a legna a e • «f toro rappresentanti . eletti ■ Repubblica sul problema po- via un iniziativa politica e di 

p o lei 9 se e • - a «strategia meridionalista», anche nella visione cristiana i litico della legge che dovrà , lotta a livello di massa che 
mentre sul piano generale il Le occasioni non mancano: ! (icUa lita sociale c civile, ; essere definita. Siamo dinan- dovrà continuare a sviluppar* 
tìiscorso di Uc .Mita si ani- . dai problemi di Napoli alla non cedano a compromessi » • zi a una questione sociale , c,. lutti i nrinr-i 

il nnrln ,1„1 nrnh or» __ 1 „ «ri ...ir___- -»„ 51 1101 P aCSC SU lUUl 1 pnnCI- 


te una adeguata e avanzata 
• strategia meridionalista ». 


cina al nodo del prohlema. 
nella questione specifica, pur 
esprimendo legittime e fon¬ 
date preoccupazioni, ne elu¬ 
de un aspetto fondamenta¬ 
le. Non basta, infatti, riaf¬ 
fermare la centralità della 
questione (espressione or- 


anche nella visione cristiana i litico della legge che dovrà , lotta a livello di massa che 
della vita sociale c civile, ; essere definita. Siamo dinan - _ dovrà continuare a sviluppar- 


luoghi di produzione su tutto j 
ii territorio nazionale è oggi 
la \olta di un bando di con¬ 
corso con il quale si invitano 
tutte le ditte italiane e stra¬ 
niere che operano nel settore 
dei prefabbricati a presentare 
progetti per costruzioni nelle 
zone colpite dal sisma. I prò 
getti debbono essere presentati 
entro pochi giorni, entro il 25 j 
settembre. 11 commissario ih 
governo ha fatto appello per¬ 
ché sia dato a tale bando la 
massima pubblicità. Dopo 
aver fornito alle ditte tutti i 
dati tecnici necessari l’appello 
mette l'accento sulla mobilità 
degli alloggi: -t Gli elementi 


Intervista di Amendola 
sulle elezioni europee 

Nell'intervista Amcndoia commenta limiti c impor¬ 
tanza deila convenzione firmata l'altro ieri pcr l'ele¬ 
zione del parlamento europeo a suffragio universale. 
Gli ostacoli da superare e le possibilità di tare di 
un'assemblea dotata della forza d: un'investitura 
popolare, il centro operante di una reale unita del 
l’Europa occidentale. IN PENULTIMA 




in parole povere 


I ;- -- - A- - I * '•'*»*«* vvmiuiuut Ci Oìiiupjiai 1 tavoli (Illudi, V. UH LIVillLllli | 

; ** i si ncl P acse su tutti i princi- costituenti il fabbricato do- ] 

* nnrtPi 11 in p n tp fisci rii n in ì ‘ . ! 


crisi regionale calabrese, si i sulla questione dell’aborto me- • ogaettivamente gravissima, la , t _ 

tratta di un campo aperto i rito qualche considerazione. ; cui esistenza non può essere ; ’ ‘ ^»,i a fa-p 

a iniziative capaci di valoviz- i Se intatti non c contestabile < negata da nessuno, e che lo i < a società italiana ncna iasc 
1 'L a™. ì u SUfì diritto a ribadire ai ! Stato ha non solo il diritto ! attuale, primi tra questi la 


a iniziative capaci di valoriz¬ 
zare le grandi risorse demo¬ 
cratiche del Mezzogiorno e 
di promuovere il superamen¬ 
to di un sistema di potere 
che non ha più nessuna giu- 


il auu ui» un/ i* » tvuuif »/ u* . • . . • , .■ 

i b j b u i B ,nriìnn t w# il dovere di sanare nel ■ riconversione industriale, il 
fedeli e alle fedeli le indica- , . fl iirnr»r<n < . ar___;i __r 


ziom della Chiesa contrarie 
alla attuazione dell'aborto. 


1 modo migliore, attraverso i 
l suoi organi rappresentativi Ji- 
, bcramente eletti. Le posizioni 


quella clic ora c in discus- \ di intransigenza sono contra- 


Mezzogiomo. il piano per T 
occupazione dei giovani c delle 
ragazze, il piano agricolo ali¬ 


eranno essere realizzati in 
guisa da consentire la com- | 
pietà recuperabilità e Paco volo j 
ricomposizione dcH’cdificio i 
qualora fos-e necessario va- ! 
riarne rubicazione. Dovran¬ 
no pertanto — prosegue il co- 


mai convenzionale c non im- stificazione polìtica e sociale. ■ sionc è la legislazione dello I rie a quel «sereno c civile | ^? cnl j ,rc : la 101 . al *c\asione municato — essere ridotte al 

normativa): non basta indi- ! m_•_ wii__« * Stato italiano. E allora è da I confronto » che lo stesso car- ; fiscale. la questione dei prezzi , mjnjmo inòisnensabìl-* attrez- 

dei beni di prima necessita ». 


pegnativa): non basta indi- j 
care il pericolo che la ripre- 


Rosario Villari 


! Stato italiano. E allora è da I confronto » che lo stesso car- 
Ttspmgcre la pretesa di fo- ■ dinnle Poletti auspica. 


Dopo la sconfitta elettorale del Partito socialdemocratico 

IN SVEZIA MUTA IL RAPPORTO GOVERNO-SINDACATI 

- , r 

I lavoratori si preparano a lottare per impedire la modifica o l’archiviazione di misure ad essi favorevoli; ma è necessaria una 
autocritica seria sul ruolo e sulla collocazione delle organizzazioni operaie * Interrogativi sulle capacità del nuovo primo ministro 


I» | ua |_. > rassegnato le dimissioni al i fra due settimane, quando la 

LHM mmro ihvibio j prendente del Rifcsdag con cittadinanza svedese verrà fi* 

«Trvrnt vf a 91 sette minuti di conversazio- nalmente a sapere che cosa 

Il rt«mn?fKnV»uitato dePe ne e un comunicato di dodi- può attendersi da una eoa- 

l h ci parole, rimarrà in carica lizione che appare tuttora 

Sonato* a Itovem?’u? nfg- Per il disbrigo degli affari come una incognita. Nel frat* 

enmn»nipntSmoderato doDO 1 correnti fino alla nconvoca- tempo i portavoce socialde- 

^ £ ! zione del nuovo parlamento inceratici continuano ai rea- 


quarantaquattro anni di so- ?‘ T' "T- 
ei.ildcmocrazìa. ha provocato '*J' olto ^ re - 
più scalpore aH’estero che in '")• J; 1 . 

Svezia, dopo l’avvenimento ? in e suo ' 


sembra ormai assorbito nel 
regolare funzionamento della 
macchina statale mentre il 
cambio delia guardia sta 
►vendo corso in modo ordina¬ 
to e tranquillo. Palme, che 
•wa ieri sera formalmente 


il 4 ottobre. In questi tredici | Rive con un certo stupore di 
giorni, il leader centrista fronte alle ripercussioni che 
Fatldin e 1 suoi colleghi li- si sono registrate in Europa, 
berale e conservatore elabo- ripetono che non si tratta del* 


berale e conservatore elabo* ripetono che non si tratta aei* 
reranno il documento prò- l a fine della socialdemocra* 
grammatico del nuovo gover* ria in Svezia e sostengono che 
no, cercando di sanare le re* il rinnovo dell’ainministrazio- 

ciproche divergenze di ve- Antonio BfOnda 

dute. , 

Tutto è dunque rinviato a (Segue in ultima pagina) 


Polemiche nella RFT 
sul voto degli svedesi 

Fra due settimane si vota anche in Germania occiden¬ 
tale e la DC canta vittoria nel tentativo di sfruttare 
elettoralmente «il parallelismo» delle situazioni poli¬ 
tiche ed economiche dei due paesi. Nei commenti social- 
democratici si rileva che il partito di Palme è rimasto 
la formazione di maggioranza relativa e che i cosi detti 
«tre partiti borghesi» sono tra loro divisi IN ULTIMA 


minimo indi5p^ n -' af> 'l'‘ attrez¬ 
zature. inktallaziorii eH opere | 
di tipo fisso >. ! 

Al fine di alleviare la du- ; 
rezza dell'inverno che si a\ vi- j 
cina alle popolazioni colpite 
tali alloggi, che nell’appelk) si ■ 
definiscono provi Ì50ri. riovran- j 
no essere fomiti di < oppor- } 
tuni accorgimenti per earan- . 
t ire risolamento termico (coef- j - 
ficiente di conducibilità ter¬ 
mica totale k=1.2) c la pro¬ 
tezione dall’umidità prove¬ 
niente da! suolo ». Per quanto 
c possibile, continua l'appello 
dell'on. Zamberletti. dovran- t 
no essere garantiti tutti i con- 
forts: gli alloggi infatti, anche 
se di dimensioni ridotte, non 
più di 40 o 50 mq. dovranno 
essere fomiti di « cucina con 
lavello, di due o tre stanze, 
servizi con latabo, piatto doc- ! 
eia con water, variamente ' 
aggregati, per cui si potranno 
avere fabbricati mono, bi, tri 
e quadnfamiliari ». 


\ ALTRE NOTIZIE A PAO. 4 ) 


TL democristiano on. Bar- 
A tolo Ciccardint, diret¬ 
tore del settimanale uffi¬ 
ciale della DC -< La di¬ 
scussione » ha la mania 
di essere un inlei!ettua.e, 
ina questa smania non lo 
rende pericoloso, come no¬ 
toriamente succede ad al¬ 
tri afflitti dal suo stesso 
male. I medici d'eono che 
Ciccardim e incapace di 
nuocere a ch:cchess’a e 
hanno ripetutamente con¬ 
sigliato di lasciarlo uscire 
solo. E’ sereno, sorride, 
perche quando è nato ha 


ce e cruda proposizione: 
il PCI c la DC sono due 
grandi partiti popolari, sol¬ 
tanto che il PCI bada a 
fare gli interessi dei suoi 
elettori, classe operaia e 
celi medi, mentre la DC 
neglige, o ha sempre ne¬ 
gletto, le aspirazioni del 
suo elettorato (non mol¬ 
to dissimile, nella sua 
maggioranza, da quello co¬ 
munista) pcr favorire gli 
interessi dei potenti che 
l'hanno sempre dominata. 
Altro che «carenza di cul¬ 
tura delie r.forme ». La 


visto (come si dice) la luce | DC ha sempre ascoltato 
ma non ha visto se stesso, j piu i Caia che gli operai 


cosi non ne è rimasto im¬ 
pressionato. 

« Il resto del Carlino » 
ha pubblicato ieri un in¬ 
tervento dell’on. Ciccar- 
dini che anche lui vuole 
« rinnovare» la DC (qui 
se non ci mettiamo in co¬ 
da o non andiamo per or¬ 
dine alfabetico finisce ma¬ 
le), t in un articolo nel 
quale l’Autore fa un uso 
industriale del termine 
a cultura» e di tutti i suoi 
possibili derivati, si pos¬ 
sono leggere, tra le altre, 
queste parole: « C;o nono¬ 
stante il partito comunista 
può apparire come il par¬ 
tito delie riforme e la DC 
come il partito che vi si 
oppone, per una mistifica¬ 
zione culturale, permei^sa 
proprio da una compieta 
carenza di una cultura 
"delie riforme" ». Guarda¬ 
te come sono bravi certi 
democristiani quando st 
propongono di coprire con 
parole alate le verità di¬ 
sonoranti. che si riassu¬ 
mono in una sola sempli- 


di Pomigliano, piu i Pe- 
trucci che i baraccati del¬ 
l'Acquedotto Felice, piu i 
Bonomi che gii emigrati 
di Ctnisello. 

La DC. tnsomrna, ha 
sempre preso i ioti dei la¬ 
voratori ioperai o impie¬ 
gai: che fossero) c nc ha 
fratto un potere col quale 
ha allevato intere genera¬ 
zioni di speculatori e di 
parassiti, e quando noi 
sentiamo ripetere da trop¬ 
pi democristiani che se 

10 Scudo crocialo divides¬ 
se le responsabilità del 
potere con t comunisti, 
trad.rebbe il suo eletto¬ 
rato, ci ricordiamo che la 
DC lo ha sempre tradito. 

11 suo elettorato, fin che 
e stata con lor signori, 
come è sempre stata, e 
comtncercbbe a rispettar¬ 
lo e ad ascoltarlo soltanto 
quando riprendesse in pie¬ 
no il suo ruolo di partito 
popolare, che i comunisti 
non hanno mai abbando¬ 
nato. 

Fortabracdo 


Orlando Letelier, ministro de¬ 
gli Esteri e della Difesa del 
governo Allende 


! WASHINGTON. 21 

Oliando Letelier, ministro 
(lenii Esteri e della Difesa 
nel governo Allende. è stato 
ucciso a Washington in un 
attentato. Con lui è stata 
j uccisa una sua collaboratri¬ 
ce. Honnie Karpen Muffiti, 
ed è rimasto gravemente fe¬ 
rito il manto di questa. Mi¬ 
chael. 

I 

j L'attentato dinamitardo — 
il cui evidente mandante è il 
regime fascista di Pmochrt 
- è avvenuto stamattina alle 
10.45 (ora di Washington). Le¬ 
telier e i suoi amici erano sa¬ 
liti in automobile. Appena 
inserita la messa in moto 
l’ordigno che era stato collo¬ 
cato è esploso riducendo in 
l>e/zi l'auto, fracassando ve¬ 
tri nelle strade vicine. L’auto¬ 
mobile dell’ex ministro degli 
Esteri cileno si trovava nel 
quartiere delle ambasciate in 
prossimità del Transnational 
I[istituto of policy studies di 
Washington del quale la vit 
tima era stato recentemente 
designato direttore. 

Orlando Letelier era stato 
privato qualche giorno fa della 
cittadinanza cilena in seguito 
a un decreto della giunta fa¬ 
scista. Ultimamente egli ave¬ 
va chiesto la protezione del 
FBI in seguito a ripetute mi¬ 
nacce di morte ili cui era 
stato oggetto. Negli ambienti 
degli esiliati politici cileni si 
afferma che le atuorità degli 
Stati Uniti erano state infor¬ 
mate dcH'csistenza di una li¬ 
sta di « condannati » compren¬ 
dente diverse personalità an¬ 
tifasciste. 

Orlando Letelier. professore 
di università, membro della 
direzione del partito sociali¬ 
sta cileno, pcr lungo tempo 
‘ ambasciatore del Cile negli 
Stati Uniti, aveva 44 anni. 
Era molto conosciuto negli 
ambienti {Militici e culturali di 
Washington e la sua morte 
ha destato una comprensibile 
reazione nella capitale ame¬ 
ricana. 

Alcuni membri del Con¬ 
gresso degli Stati Uniti hanno 
chiesto la formazione di una 
commissione d'indagine sullo 
orribile attentalo. D’altra par¬ 
te si intende portare nelle 
appropriate sedi de’.l'ONU la 
questione del ripetersi di at¬ 
tentati sanguinari contro i 
rappresentanti dell’antifasci¬ 
smo cileno all’estero. ’ Come 
si ricorderà due anni fa, u- 
gualmontc in settembre (il 
mese del golpe), un atten¬ 
tato dinamitardo aveva ucci- 
j so il generale Prats e sua 
I moglie a Buenos Aires e un 
anno fa a Roma vennero col- 
I {liti da un attentatore armato 
! di pistola il dirigente demo 
cristiano Bernardo Leighton 
e ia consorte. 

Il senatore degli Stati Uniti 
James Abourez.k, che cono¬ 
sceva la vittima, ha dichia¬ 
rato. subito dojyi avere appre¬ 
so la notizia dell'esplosione, 
che Ix-telier temeva per la 
propria vita. « I,a tirannide 
della dittatura cilena si è 
estesa ora agli Stati Uniti * 
egli iia affermato. 


Zcccngnini 
ricambia 
i saluti 
a Corvalan 


NAPOLI. 21. 

Questa mattina è giunto «1 
sindaco di Napoli, compagno 
Maurizio Valcnzi, il seguen¬ 
te telegramma firmato dal se¬ 
gretario de on. Benigno Zac- 
castimi: «Rientrato Raven- 
i na trovo Suo telegramma cho 
m: trasmette saluti di Lun 
Corvalan. Ne sono commos¬ 
so. Ringrazio ricambiando 
cordiali saluti con speranza 
poterlo presto incontrare li¬ 
bero ». 

Come è noto, il sindaco di 
Napoli nel giorno del 60esimo 
compleanno del compagno 
Luis Corvalan. segretario del 
Partito comunista cileno, era 
riuscito a comunicare con lui, 
ottenendo dal direttore del 
carcere di Tres Alamos di 
potergli parlare al telefono. 
Il compagno Corvalan aveva 
in quell’occasione Inviato t 
suoi saluti oltre che ai di¬ 
rigenti del PCI. anch« Al 90- 
grctario dcmocristiM*. 
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I partiti si preparano al confronto sui problemi del paese 

Imminente la ripresa 

dei lavori parlamentari 

* ' * 

Stamane la riunione dei capigruppo della Camera • Articolo di Amendola su governo e 
ruolo del Pei - Granelli: «La De dovrà assumere posizioni aperte ad ampie convergenze» 


Neirimminenza della piena 
ripresa dell’attività parlamen¬ 
tare (stamane si riuniscono, 
flesso il presidente Ingnu 
i capigruppo della Camera 
per stabilire il programma di 
lavoro dell’assemblea e delle 
commissioni), le forze politi¬ 
che mettono a punto le loro 
posizioni che sono destinate 
naturalmente a esercitare un 
peso sugli equilibri politici e 
sull’attività del governo. Ieri 
si è riunito, sotto la presiden¬ 
za del compagno Natta, il co¬ 
mitato direttivo del gruppo 
del deputati comunisti, che 
ha esaminato le questioni che 
sono sul tappeto appunto al¬ 
la ripresa del lavori del Par¬ 
lamento. 

NELLA DC oggi pomeriggio 

avrà inizio il seminario di 
studi parlamentari indetto 
dalla DC. Il seminario viene 
considerato da più parti co¬ 
me l’occasione di un ulteriore 
esplicarsi della dialettica in¬ 
terna dello scudo crociato, 
espressasi nelle ultime setti¬ 
mane attraverso numerosi 
convegni di corrente e di 
gruppi eterogenei, in vista del 


consiglio nazionale convoca¬ 
to per i primi di ottobre. 

In riferimento a questo di¬ 
battito, l’on. Granelli (della 
corrente di «base») ha ieri 
dichiarato che la DC dovrà 
assumere in Parlamento « po¬ 
sizioni chiare, aperte al con¬ 
fronto, disponibili ad ampie 
e motivate convergenze, per 
la soluzione costruttiva dei 
più urgenti problemi del pae¬ 
se, in clima di operante so¬ 
lidarietà nazionale ». mentre 
il dibattito tra i partiti « non 
può immiserirsi in uno steri¬ 
le gioco di formule alternati¬ 
ve, impraticabili nel breve pe¬ 
riodo » ma deve impegnare 
e senza discriminazioni e sen¬ 
za esclusioni tutte le forze 
politiche dell'arco costituzio¬ 
nale ». 

NEL PSI Anche i socialisti 

hanno riunito ieri un loro 
seminarlo sui problemi eco¬ 
nomici. Aprendo i lavori, il 
segretario del PSI Craxl ha 
sostenuto che la posizione 
parlamentare del suo partito 
è particolarmente difficile e 
che « nel mare delle astensio¬ 
ni il governo potrebbe andare 


Al Consiglio dei ministri 

Varate dal governo 
misure per le FFAA 

Si tratta di 2 disegni di legge per l'Esercito e l'Aeronauti¬ 
ca - Informazione di Bonifacio sulla riforma carceraria 
Nominati i presidenti del Consiglio di Sfato e Corte dei Conti 


Il Consiglio dei ministri, 
oltre alle questioni economi¬ 
che di cui riferiamo in altra 
parte del giornale, ha affron¬ 
tato l’esame di altri argo¬ 
menti, assumendo anche al¬ 
cune decisioni riguardanti le 
Forze Armate. Su proposta 
del ministro della Difesa, 
Lattanzio, sono stati appro¬ 
vati due disegni di legge — 
sui quali avremo occasione 
di ritornare — per l’Esercito 
e l’Aeronautica, che prevede 
una spesa straordinaria ri¬ 
spettiva di 1.100 e 1.265 mi¬ 
liardi in dieci anni. Tale som¬ 
ma — precisa una nota — 
dovrà servire alla ristruttu¬ 
razione e aU’ammodemamen- 
to dei mezzi e degli arma¬ 
menti, analogamente a quan¬ 
to è stato fatto per ia Ma¬ 
rina militare. 

Per quanto riguarda l’Eser¬ 
cito i 1.100 miliardi (in un 
primo momento ne erano sta¬ 
ti richiesti 850) dovranno ser¬ 
vire ad attuare un program¬ 
ma che prevede, nelle sue li¬ 
nee generali, la meccanizza¬ 
zione integrale della maggior 
parte delle unità e la com¬ 
pleta motorizzazione di quel¬ 
le restanti, la dotazione di 
artiglierie e sistemi d’arma 
missilistici per la difesa ter¬ 
restre, controcarri e contrae¬ 
rea; elicotteri, veicoli ruotan¬ 
ti. mezzi corazzati cingolati e 
blindati, mezzi di telecomu¬ 
nicazione, sistemi di appa¬ 
recchiature elettroniche di co¬ 
mando e controllo del fuoco 
e della manovra. 

Per l’Aeronautica il DdL 
autorizza il ministero della 
Difesa ad assumere impegni 
per la predisposizione e l’ap¬ 
provvigionamento di moder¬ 
ni velivoli (un centinaio di 
MRCA-Tomado) per il par¬ 
ziale rinnovo della linea di 
volo, di apparati radar, di si¬ 
stemi missilistici per la dl- 
1 fesa aerea a bassa e bassis¬ 
sima quota; di moderni veli¬ 
voli per le scuole di volo, 
nonché per gli studi e lo 
sviluppo di un velìvolo per 
la difesa aerea, successore 
dello Starfighter F 1(M 3. 

In una nota viene precisato 
che i due provvedimenti con¬ 


tengono «precise disposizio¬ 
ni » che vincolano il ministro 
della Difesa a comunicare al 
Parlamento, entro sei mesi 
dalla approvazione delle leg¬ 
gi, « l programmi destinati 
alla loro attuazione ed a tra¬ 
smettere. ogni anno, una re¬ 
lazione sullo stato di attua¬ 
zione delle singole leggi e del 
relativo programma di ap¬ 
provvigionamento dei velivo¬ 
li, degli armamenti, dei mez¬ 
zi e dei materiali, nonché 
l’elenco delle società e im¬ 
prese con le quali sono stati 
stipulati i contratti ». 

Per quanto riguarda la 
completa attuazione della leg¬ 
ge n. 354 del 1975 per la ri¬ 
forma carceraria, il ministro 
della Giustizia, Bonifacio, ha 
messo in rilievo che le at¬ 
tuali proporzioni numeriche 
fra detenuti in attesa di giu¬ 
dizio e condannati sono sin¬ 
tomi allarmanti della crisi 
della giustizia penale, alla 
quale — ha detto — si dovrà 
far fronte attraverso 11 nuo¬ 
vo codice di procedura pena¬ 
le e attraverso la predisposi¬ 
zione di quelle strutture che 
ne garantiscano le piena e 
corretta applicazione. 

Sono stati anche prospetta¬ 
ti i problemi inerenti il mi¬ 
glioramento — chiesto con 
insistenza dai carcerati — del 
secondo comma dell’articolo 
47 della legge sull’ordina¬ 
mento penitenziario riguar¬ 
dante la libertà in prova e 
l’affidamento al servizio so¬ 
ciale dei detenuti non recidi¬ 
vi di reato, nonché le misu¬ 
re per combattere efficace¬ 
mente le evasioni. Sul com¬ 
plesso di tali problemi è sta¬ 
to deciso di proseguire la di¬ 
scussione in un’altra seduta 
di ottobre. 

E’ stata inoltre decisa la 
nomina del presidente del 
Consiglio di Stato nella per¬ 
sona del dott. Vincenzo Uc¬ 
cellatore e del presidente del¬ 
la Corte dei Centi nella per¬ 
sona del dott. Eugenio Camp¬ 
bell, che sostituiscono, rispet¬ 
tivamente, i presidenti Ve¬ 
trario e Cataldì che hanno la¬ 
sciato l’incarico per limiti di 
età. 


alla deriva e noi potremmo 
naufragare con lui». 

In un’intervista a un set¬ 
timanale, lo stesso Craxi at¬ 
tribuisce alla DC la responsa¬ 
bilità delle difficoltà che il 
governo Andreotti incontra. 
« Ho l'impressione — egli ha 
detto — che siano proprio i 
suoi compagni di partito a 
metterlo nei guai (...> Gli 
stanno tagliando l'erba sot¬ 
to i piedi, lo stanno portan¬ 
do all’isolamento ». Craxi ha 
poi ribadito le sue critiche 
al dibattito in corso nella 
DC, affermando che « se la 
DC non riesce a sviluppare 
con le altre forze politiche 
un dialogo chiaro, non riesce 
neanche a garantirgli (al go¬ 
verno - n.d.r.) un retroterra, 
una base di intesa con i par¬ 
titi che si astengono ». 

Il segretario del PSI ha 
quindi dedicato larga parte 
dell’intervista a una polemi¬ 
ca interna con le posizioni di 
De Martino e Giolitti. A pro¬ 
posito della dialettica nel 
PSI. vi è da registrare una 
dichiarazione di Bertoldi, il 
quale ha affermato che il 
suo gruppo sta cercando di 
« raggiungere un accordo con 
De Martino », e che se an¬ 
che vi sono dei punti da chia¬ 
rire, tuttavia « ormai si è 
messo in moto un processo 
molto interessante e che può 
dare risultati sorprendenti ». 
Anche Achilli, considerato un 
dissidente della sinistra lom- 
bardiana, è intervenuto nel 
dibattito Interno: il suo giu¬ 
dizio è che « la nuova maggio¬ 
ranza si stia avviando verso 
una politica di terza forza ». 

DIREZIONE PRI „ repubbu . 

cani hanno ieri riunito la lo¬ 
ro direzione, nella quale so¬ 
no risuonati accenti partico¬ 
larmente critici nel riguardi 
del PSI. soprattutto Der le 
vicende interne all’UIL. sul¬ 
le quali ha svolto una rela¬ 
zione il segretario Vanni. Si 
è quindi sviluppata una di¬ 
scussione sulla situazione po¬ 
litica soprattutto In riferi¬ 
mento alla ripresa dell’atti¬ 
vità parlamentare e ai pro¬ 
blemi della finanza locale. 

AMENDOLA u numero> i n 

corso di stampa, di «Politi¬ 
ca ed Economia » pubblica 
un editoriale del compagno 
Giorgio Amendola, il quale 
afferma tra l’altro. In riferi¬ 
mento alla grave crisi che 
li paese attraversa, che «sol- 
tanto un governo di larga 
unità democratica potrebbe 
suscitare una vera mobilita¬ 
zione nazionale ». 

Dopo aver sottolineato 11 
«senso di responsabilità na¬ 
zionale » del PCI, che si è 
espresso anche con l’aver re¬ 
spinto ale sollecitazioni esti¬ 
ve a riaprire la crisi, prima 
che il governo Andreotti fos¬ 
se posto alla prova dell'attua¬ 
zione degli impegni assunti in 
Parlamento » Amendola scri¬ 
ve che « l’esperienza dimostre¬ 
rà che per avviare una vera 
ripresa e portare il paese fuo¬ 
ri dalla crisi cl vuole un go¬ 
verno forte dei più larghi con¬ 
sensi . e quindi forte della par¬ 
tecipazione del PCI». Amen¬ 
dola rileva che sono le cor¬ 
renti conservatrici della DC 
a impedire tali sviluppi po¬ 
litici cercando di « guada¬ 
gnare tempo in attesa che si 
prolunghi la ripresa produt¬ 
tiva in atto o che si realizzi¬ 
no all’estero eventi favore¬ 
voli alla destra (elezioni ame¬ 
ricane e tedesche) ». 


CART& 


Interrogato dalla 
agenzia « Italia » il compagno 
Pieralli, della segreteria del 
PCI. ha rilevato il passo avan¬ 
ti costituito dalle dichiara¬ 
zioni del candidato democra¬ 
tico. Jimmy Carter, alle ele¬ 
zioni per la presidenza de¬ 
gli Stati Uniti. Pieralli ha 
notato che pur non appro¬ 
vando un eventuale Ingresso 
del PCI nel governo. Carter 
ha però dichiarato che «lo 
accetterebbe come espressio¬ 
ne della volontà democrati¬ 
ca» del nostro paese. 


Morto Mario Rossi ex presidente 
dei giovani di Azione cattolica 

Nel '54 fu costretto a dimettersi per contrasti con Luigi Gedda che allora 
dominava in Vaticano - Testimonianza di studioso e di cattolico impegnato 


E’ morto ieri a soli 51 an¬ 
ni Mario Rossi, che. dopo 
essere succeduto a Carlo Car¬ 
retto nel 1952 a presidente 
della Gioventù italiana di A- 
zionc cattolica, fu costretto a 
dimettersi (come aveva do- 
• vuto fare il suo predecesso¬ 
re) il 23 aprile 1954 per con¬ 
trasti con Luigi Gedda che 
allora dominava In Vaticano 
con il pieno appoggio di Pio 
XIL 

Le dimissioni di Mario Ros¬ 
si. che era divenuto medico 
dopo aver lavorato in fabbri¬ 
ca. da presidente della GIAC 
furono uno del segnali rive¬ 
latori del contrasto che si an¬ 
dava delincando nella Chiesa e 
nel mondo cattolico tra chi 
persisteva nella vecchia con¬ 
cezione teocratica, che alimen¬ 
tava i’integralìsmo politico, e 
chi cercava di interpretare 
le ansie delle nuove genera¬ 
zioni e le istanze di una so¬ 
cietà civile che progrediva in 
una visione aperta al dialo¬ 
go. Va ricordato che nel 1952 
Pio XII aveva Incoraggiato 
l’operazione Sturzo per por- 
lare le forze di centro de¬ 
stra in Campidoglio, alla qua¬ 
le si era opposto lo stesso 
De Gasperi che per questa 
ragione non venne più rice¬ 
vuto In udienza da papa Pa- 
celi¬ 


li caso Rossi esplose in 
quel clima di fermenti e di 
tensioni che toccarono anche 
i giovani militanti della gio¬ 
ventù cattolica dopo che le 
elezioni del 7 giugno 1953 a- 
vevano segnato la sconfìtta di 
coloro che. non essendo riu¬ 
sciti a portare In porto la 
operazione Sturzo. avevano 
tentato l’avventura elettorale 
con la famigerata legge truf¬ 
fa. 

Commentando il 22 aprile 
1954 sul nostro giornale tut¬ 
ta la vicenda da cui era sca¬ 
turito il caso Rossi, il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer ri¬ 
levava che, nel quadro di 
quel dibattito che si era a- 
perto nel mondo cattolico, 
«la posizione del Rossi e dei 
suol collaboratori consisteva 
nel respingere ogni tentativo 
di soffocare il dibattito delle 
Idee in nome della sacra u- 
nione anticomunista, nella ri¬ 
cerca, confusa spessa ma fon¬ 
damentalmente sincera, di 
una soluzione ai problemi che 
la società italiana e la loro 
stessa coscienza di cattolici 
venivano ponendo con sem¬ 
pre maggiore prepotenza ». 

SI tratta di un dibattito 
che è andato avanti nel mon¬ 
do cattolico con il Concilio 
e dopo c al quale Mario 
Rossi ha voluto partecipare 


con le passione che lo con¬ 
traddistingueva, fino all’ulti¬ 
ma Specializzatosi negli stu¬ 
di di psicologia e di psicana¬ 
lisi stava partecipando ad un 
convegno sui problemi delia 
famiglia alla Pro Civitate di 
Assisi quando ieri mattina, 
colto da malore, è stato tra¬ 
sportato d’urgenza a Roma in 
clinica dove ha cessato di vi¬ 
vere per sopravvenuta emor¬ 
ragia interna. 

La sua testimonianza di cat¬ 
tolico impegnato e dì studio¬ 
so è racchiusa In molti sag¬ 
gi e libri come La fatica 
(1958). Laici per tempi nuo¬ 
ci (1965), I cristiani e la ses¬ 
sualità (1965). Lo scorso an¬ 
no era uscito per la Cotnes 
7 giorni della onnipotenza in 
cui rievocava 1 suol colloqui 
con Don Mazzolar! negl! an¬ 
ni della sua formazione gio¬ 
vanile e soprattutto le udien¬ 
ze con Pio XII e gli Incon¬ 
tri con De Gasperi durante 
la sua presidenza alla Giac. 
Infatti, l giudizi sui perso¬ 
naggi incontrati forniscono 
allo storico elementi e spun¬ 
ti interessanti per capire a 
fondo il complesso cammino 
della nostra storia nazionale 
dal secondo dopoguerra ad 
oggi. 

Alceste Santini 


Oggi si riunisce l'Inquirente 

Altri interrogatori 
per concludere 
l’inchiesta 
sulla Lockheed 

■f . ? a t 

Per completare la documentazione mancano alcune depo¬ 
sizioni che dovrebbero essere acquisite al più presto 


Giornata densa di appunta¬ 
menti quella di oggi per 1* 
Inquirente: all’ ordine del 
giorno la strategia da segui¬ 
re per portare a compimen¬ 
to l'istruttoria Lockheed. Sul 
punto di partenza tutti i com¬ 
missari, anche se con sfuma¬ 
ture di posizione, sembrano 
essere d’accordo: per com¬ 
pletare la documentazione 
mancano alcune deposizioni 
che dovrebbero essere acqui¬ 
site al più presto. Tre per¬ 
sonaggi, in particolare, secon¬ 
do i commissari possono es¬ 
sere utili all’indagine: il pri¬ 
mo è Cari Kotchian, già pre¬ 
sidente della società di costru¬ 
zioni aeree di Burbank, che 
non fu possibile sentire du¬ 
rante la missione compiu¬ 
ta in California da una dele¬ 
gazione della commissione du¬ 
rante la passata legislatura: 
il secondo è William Cawden 
che invece fu sentito e riferì 
particolari molto interessanti: 
è lui, in pratica il principa¬ 
le accusatore dell’ex mini¬ 
stro della Difesa Mario Ta- 
nassl; il terzo è William Ri- 
cke, funzionario della Lock¬ 
heed, destinatario di un pro¬ 
memoria che lo stesso Caw¬ 
den ha riconosciuto come 
autentico, 

Dunque tutti d’accordo sul¬ 
la utilità di sentire i tre; 
i contrasti sembrano nascere 
sul come. C’è una proposta 
del socialista Felisetti, vice 
presidente della commissione, 
secondo la quale l'interroga¬ 
torio dovrebbe avvenire per 
rogatoria, essere cioè com¬ 
piuto dalle autorità america¬ 
ne su richiesta della Inqui¬ 
rente italiana. Il metodo che 
viene sollecitato è opposto a 
quello finora seguito e che 
ha consentito dì raccogliere 
in breve tempo tanti elemen¬ 
ti d'accusa. E* noto infatti 
che finora le deposizioni sono 


state « spontanee ». Comun¬ 
que su questa richiesta la 
commissione dovrà decidere. 

Da più parti, negli am¬ 
bienti della stessa Inquiren¬ 
te, si fa però notare che la 
scelta del sistema della ro¬ 
gatoria potrebbe comportare 
non poche difficoltà. La pri¬ 
ma riguarda l’allungamento 
dei tempi Istruttori: per ot¬ 
tenere che le autorità ame¬ 
ricane sentano 1 tre testi¬ 
moni ci vorranno sicuramen¬ 
te dei mesi; la seconda dif¬ 
ficoltà può essere racchiusa 
in una costatazione: se Kot¬ 
chian. Cawden e Rlcke sa¬ 
ranno sentiti dal magistrato 
statunitense è evidente che 
bisognerà far interrogare, 
con le stesse modalità, an¬ 
che tutti gli altri testimoni 
che hanno già deposto spon¬ 
taneamente durante la mis¬ 
sione della delegazione ita¬ 
liana a giugno. Non è possi¬ 
bile si dice -- portare da¬ 
vanti alle Camere alcune te¬ 
stimonianze spontanee e al¬ 
tre raccolte per rogatoria. 

Terza difficoltà: davanti al 
magistrato 1 testimoni ame¬ 
ricani potrebbero Invocare il 
famoso emendamento 5, 

Probabilmente la commis¬ 
sione deciderà oggi anche sul¬ 
la possibilità di sentire Ernst 
Hauser, l’uomo che avrebbe 
divulgato alcuni nuovi docu¬ 
menti che chiamano in causa 
per un altro affare della 
Lockheed il presidente del 
Consiglio Andreotti. Hauser 
ha fatto sapere dagli USA, 
secondo un’agenzia america¬ 
na, di essere disposto a de¬ 
porre, ma la lettera con la 
quale dichiarerebbe la sua 
disponibilità non è ancora ar¬ 
rivata. 

p- 9- 


Rigore, efficienza; partecipazione ispirano le prime iniziative della giunta comunale 

UN NUOVO STILE DI LAVORO 
SEGNA IL GOVERNO DI ROMA 

Domani il consiglio torna a riunirsi dopo la pausa estiva * Come l'amministrazione sta affrontando il 
grossissimo problema della riapertura delle scuo le - Oltre novemila ie aule mancanti nella capitale 


Con la discussione e la vo¬ 
tazione del bilancio *76 — a 
cui farà seguito nelle pros¬ 
sime sedute quella sulle com¬ 
missioni consiliari — il Con¬ 
siglio comunale di Roma ria¬ 
pre domani i 6UOi lavori, do¬ 
po la pausa estiva seguita 
all’elezione del sindaco e del¬ 
la giunta. L’uno e l’altro 
adempimento elencati in testa 
all’ordine del giorno dei la¬ 
vori della assemblea rappre¬ 
sentano altrettante scadenze 
importanti per assicurarne il 
corretto e democratico fun¬ 
zionamento, anche se si trat¬ 
ta di fatti — potremmo di¬ 
re — di qualità diversa. 

Il bilancio, infatti, come è 
noto, fa parte della eredità, 
pesante, che la nuova am¬ 
ministrazione PCI-PSI-PSDI, 
sostenuta all’esterno dal re- 
pubblicani, ha avuto in la¬ 
scito dal passato monocolo¬ 
re de: e a dirla tutta ba¬ 
sterà l’osservazione che un 
bilancio « preventivo » vien*„‘ 
finalmente approvato nell’ul¬ 
timo periodo dell’anno. 

La formazione delle nuove 
commissioni consiliari (otto) 
lancia invece un ponte verso 
l’assetto organizzativo che per 
comune accordo delle forze 
democratiche e antifasciste, 
firmatarie a fine luglio del¬ 
l’intesa istituzionale, tl Cam¬ 
pidoglio dovrà assumere in 
un futuro, si spera, non tan¬ 
to remoto. 

Una organizzazione diversa, 
naturalmente, non rappresen¬ 
ta di per sé garanzia di un 
modo di governare, anche, 
diverso da quello sperimenta¬ 
to per trent’anni dai cittadi¬ 
ni romani. C’è un problema 
— diciamo cosi — di stile, 
che deve improntare il fun¬ 
zionamento delle strutture: 
rigore, serietà, efficienza, non 
disgiunti ma anzi connessi a 
una maggiore partecipazione 


Illustrate ieri al presidente della Regione Bonfiglio 

Le proposte programmatiche 
dei comunisti per la Sicilia 

Dichiarazioni dei compagni Occheffo e Russo * La partecipazione del PCI ad una maggio¬ 
ranza di programma deve comportare una rinuncia a posizioni di rendita e privilegio 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 21 

Una delegazione del comi¬ 
tato regionale siciliano del 
PCI si è incontrata col pre¬ 
sidente della Regione, il de¬ 
mocristiano Angelo Bonfiglio, 
nel quadro delle consultazio¬ 
ni per 11 programma del go¬ 
verno regionale quadripartito 
eletto ad agosto. 

La rappresentanza comuni¬ 
sta. composta dai compagni 
Achille Occhetto, segretario 
regionale, Gianni Parisi, del¬ 
la segreteria, Michelangelo 
Russo, capogruppo all’Ars, ha 
illustrato al presidente una 
serie di proposte programma¬ 
tiche elaborate In questi gior¬ 
ni dagli organismi dirigenti 
del partito. Tali indicazioni 
si collocano - come aveva 
anticipato questa mattina ai 
giornalisti 11 compagno Oc- 
ghetto — nel contesto della si¬ 
tuazione speciale e nuova ve¬ 
nutasi a creare con la for¬ 
mazione di un governo regio¬ 
nale come quello presieduto 
da Bonfiglio che, come si 
ricorderà, ha affidato ad una 
ulteriore fase (e, secondo le 
proposte comunista e sociali¬ 
sta, ad un'altra, più larga 
« maggioranza programmati¬ 
ca ») la formazione del pro¬ 
prio programma. 

Occhetto ha precisato come 
tale « maggioranza di pro¬ 
gramma», nel caso che f'sa 
si costituisse, assumerebbe 
nella nostra strategia l’aspet¬ 
to di un «momento transi¬ 
torio » rispetto all’obiettivo 
che —ha precisato — « ri¬ 
confermiamo con forza », di 
un governo dell’autonomia, 
«considerandolo il livello più 
alto sinora raggiunto dalla 
nostra battaglia e dalla no¬ 
stra iniziativa ». 

In queste ore sì entra nel 
vivo, dunque, del dibattito po¬ 
litico regionale. Il governo — 
ha osservato Michelangelo 
Russo —si trova di fronte 
a una vera e propria «pro¬ 
va della verità». E ciò non 
solo perché una componente 
dello stesso governo —e cioè 
1 socialisti —ha posto come 
punto condizionante al man¬ 
tenimento della propria ade¬ 
sione la realizzazione di tale 
maggioranza di programma 
(«vincolante —ha precisato 
Russo — per tutte le parti 
contraenti»), ma anche e so¬ 
prattutto per rimpianto po¬ 
litico della proposta program¬ 
matica elaborata dal direttivo 
del PCL Essa riguarda non 
solo una Intesa che si fermi 
al momento meramente le¬ 
gislativo (un momento que¬ 
sto che, del resto .venne vis¬ 
suto e maturato già duran¬ 
te ia scorsa legislatura), ma 
che proceda fino alia gestio¬ 
ne e alla realizzazione con¬ 
creta delle leggi che si vanno 
a varare. 

E* questo il nodo centrale. 
Un nodo niente affatto facile 
da sciogliere se si pensa al¬ 
le prime avvisaglie di cocciu¬ 
ta resistenza moderata che 
sono venute alla luce soprat¬ 
tutto in casa de net mesi 
scorsi e che è prevedibile 
tornino a farsi sentire In que¬ 
sti giorni. «Ciò non avviene 
a caso — ha ricordata ri¬ 
spondendo a una domanda, 
Occhetto. La posta in gioco. 


in effetti, non è tanto quel¬ 
la delle formule astratte, 
quanto il concreto ed effet¬ 
tivo prezzo politico che i co¬ 
munisti, con la loro parte¬ 
cipazione a tale maggioran¬ 
za di programma, intendono 
far pagare a posizioni di ren¬ 
dita, privilegio e parassiti¬ 
smo ». 

Da qui la serietà delio sfor¬ 
zo di elaborazione compiuto 
In questi giorni dal PCI di 
cui ha dato conto il compa¬ 
gno Michelangelo Russo nel 
corso di una articolata rela¬ 
zione sul singoli punti. Fatto 
1’accordo noi chiediamo —ha 
detto —una verifica costan¬ 
te e puntuale deH’attuazlone 
delle singole leggi. Sicché 
viene proposto per Iniziare 
un primo « programma dei 
cento giorni » che avvìi i 
quattro obiettivi fondamenta¬ 
li della nuova politica, met¬ 
tendo la Regione in grado 
di realizzare la svolta; la 
realizzazione delle leggi re¬ 
gionali varate nella scorsa le¬ 
gislatura ed ancora inappli¬ 
cate ;la riforma amministra¬ 
tiva; il reperimento delie ri¬ 
sorse finanziarie (regionali e 
nazionali) secondo le linee fis¬ 
sate dal documento unitario 
della cosi detta « legge Sici¬ 
lia » varato dall'Ars l’anno 
scorso; l’individuazione, infi¬ 
ne, dei nuovi organismi cui 
affidare 1 controlli. 

Vincenzo Vasite 


[■ 


Delegazione 
deirUspi 
ricevuta 
da Ingrao 

Il presidente della Camera 
dei deputati, on. Pietro In- 
grao, ha ricevuto a Monteci¬ 
torio una delegazione della 
Unione Stampa Periodica Ita¬ 
liana. 

« La delegazione delI’USPI 

— informa un comunicato 
diffuso dall’ufficio stampa 
della presidenza della Came¬ 
ra — ha prospettato al pre¬ 
sidente Ingrao la situazione 

— divenuta ancor più critica 
negli ultimi tempi — dei pe¬ 
riodici italiani, in particolare 
di quelli culturali e d’informa¬ 
zione locale, nel contesto del¬ 
la grave crisi dell’editoria, sol¬ 
lecitando l’interessamento del¬ 
la Camera dei deputati al 
delicato problema. La delega¬ 
zione della stampa periodica 
ha anche chiesto che da par¬ 
te deU'apposito gruppo di 
studio, istituito in seno alla 
commissione parlamentare di 
vigilanza per la Rai-TV. ven¬ 
ga accolta anche una rappre¬ 
sentanza del settore sul pro¬ 
blema — conclude il comuni¬ 
cato — della ripartizione del¬ 
la pubblicità tra stampa e re¬ 
ti radiotelevisive ». 


democratica. E da questo 
punto di vista non c'è dubbio 
che l'amministrazione diret¬ 
ta dal sindaco Argan, negli 
atti che hanno segnato que¬ 
sto primo periodo della sua 
esistenza, abbia dato prove 
emblematiche, cimentandosi 
fin dalle sue prime decisioni 
con la questione essenziale 
della moralizzazione della vi¬ 
ta pubblica. 

I «titoli», significativi, del¬ 
la seduta con cui la giunta 
ha inaugurato la sua attivi¬ 
tà. sono, ad esempio, auto 
blu, segreterie, riinborsi-SIP. 
Al Comune di Roma (ne ab¬ 
biamo già riferito) succedeva 
questo: un privilegio dì stam¬ 
po feudale concedeva agli as¬ 
sessori capitolini — e ad al¬ 
cuni funzionari in totale una 
sessantina di persone — un 
rimborso, « spe*e delle casse 
comunali, di 30 mila lire sul¬ 
le bollette del loro telefono 
privato. Questo conto, pura¬ 
mente passivo, del Campido¬ 
glio adesso è stato definitiva¬ 
mente chiuso, per decisione 
della nuova giunta. 

Quanto alle segreterie par¬ 
ticolari, trent’anni di assesso¬ 
ri membri di giunte dirette 
dalla DC. le avevano gonfia¬ 
te a dismisura, ben al dì là 
delle loro esigenze funziona¬ 
li. Ridotte del 50 per cento, 
secondo quanto ha predispo¬ 
sto la nuova amministrazio¬ 
ne, c'è da scommetterci che 
funzioneranno meglio e più 
agevolmente, non più oppres¬ 
se da compiti di tutt’altra 
specie. 

Disposizioni assai rigide so¬ 
no arrivate anche a discipli¬ 
nare l’uso delle auto blu uni¬ 
camente per ragioni di lavo¬ 
ro. E intanto si è stabili¬ 
to di avviare subito un pia¬ 
no di progressiva sostituzio¬ 
ne delle berline di grossa ci¬ 
lindrata con macchine meno 
potenti o lussuose ma sicura¬ 
mente più economiche. 

Sono state anche misure co¬ 
me queste che hanno indotto 
qualcuno a ironizzare sul 
«moralismo e l’efficienti¬ 
smo» della nuova giunta. Un 
humour discutibile, franca¬ 
mente. Senza rigore e seve¬ 
rità amministrativa, proble¬ 
mi enormi come quelli che 
si ritrova Roma dopo 30 an¬ 
ni di gestione de non si risol¬ 
vono. neppure con i proget¬ 
ti più arditi e fantasiosi. Ecco 
perché il sindaco Argan ha 
risposto tranquillamente che 
dinanzi al compito di far di¬ 
ventare cittadini, non solo per 
l’anagrafe, un milione di ro¬ 
mani non c’è da « lesinare 
di efficientismo e di morali¬ 
smo. quand’anche dovessero 
renderci ridicoli per il trop¬ 
po zelo». E qualche frutto 
già si vede, ricordando però 
sempre che niente sarebbe 
più stonato, nelle condizioni di 
Roma, di uno stolido e acri¬ 
tico trionfalismo. 

Proprio nell’ultima riunione 
di giunta, pochi giorni fa, la 
amministrazione ha sblocca¬ 
to. ad esempio, il piano di 
ristrutturazione di Primaval- 
Ie, uno dei più desolati ghet¬ 
ti della periferia romana, co¬ 
me aveva fatto poco prima 
per la borgata di Tiburtino 
III: l’uno e l’altro progetto 
erano rimasti per anni nei 
cassetti delle amministrazio¬ 
ni capitoline. E nonostante 
le difficoltà di bilancio si è 
riusciti anche a far saltare 
fuori, ricorrendo a un pre¬ 
finanziamento dell'ACEA (la 
municipalizzata delle acque e 
elettricità), i 30 miliardi ne¬ 
cessari a portare acqua e fo¬ 
gne nei terzo gruppo di bor¬ 
gate da risanare. 

Adesso, a giorni, toma a 
profilarsi minacciosa l’aper¬ 
tura dell'anno scolastico. Che 
per una scadenza cosi inof¬ 
fensiva si debba ricorrere a 
un aggettivo cosi drastico, 
può essere indicativo del ge¬ 
nere di difficoltà all’orizzon- 
te. Provate del resto ad im¬ 
maginare che cosa possa es¬ 
sere il 1. ottobre quando man¬ 
cano qualcosa come novemi¬ 
la aule. La nuova giunta Io 
sa, se non altro perché a 
comporla ci sono tra ie altre 
quelle stesse forze, i comuni¬ 
sti anzitutto, che per anni 
hanno denunciato la totale 


inerzia delle vecchie ammi¬ 
nistrazioni nel settore della 
edilizia scolastica. E proprio 
perchè lo sa non si fa illu¬ 
sioni, e non ne suscita. Però, 
ha mostrato che un « nuovo 
stile di lavoro» non è una 
frase ad effetto priva di con¬ 
tenuto. In una riunione fiu¬ 
me. convocata dagli asses¬ 
sori Buffa e Frajese, respon¬ 
sabili — rispettivamente —• 
dei lavori pubblici e della 
istruzione, è stata discussa 
con tutte le circoscrizioni una 
mappa dettagliata, zona per 
zona, degli edifici che con 
urgenti riadattnmentl sono in 
condizione di ospitare sedi 
scolastiche e di evitare al¬ 
meno i tripli turni. 

La mappa delle scuole 
«possibili», è stata definita: 
e sì sa che il possibile non 
sempre diventa reale. Ma il 
fatto è che a nessuno prima, 
dei vecchi amministratori, 
era mai venuta in mente una 
cosa del genere: e che la par¬ 


tecipazione potesse essere, ol¬ 
tre che un vocabolo affasci¬ 
nante, un concreto metodo di 
governo. Certo, non una bac¬ 
chetta magica che elimina 1 
problemi, così come non lo 
sono la serietà, l’efficienza, il 
rigore. 

Il deficit finanziarlo di oltre 
tremila miliardi, la carenza 
spaventosa di case e di scuo 
le, le condizioni di vita di 
centinaia di migliaia di roma¬ 
ni confinati nelle borgate: ec¬ 
co le questioni che torreggia 
no con la loro drammatica 
Imponenza sulla capitale e 
sul suo futuro. Nessuno può 
dire quando saranno risolte, 
e nessuno soprattutto ha ri¬ 
cette bell’e pronte. Ma dal 
modo in cui si affrontano è 
possibile ricavare buoni o cat¬ 
tivi auspici. Ecco perché tan¬ 
te attese accompagnano 11 
lavoro della nuova ammini¬ 
strazione di Roma. 

Antonio Caprarica 


La DC a Bari impedisce 
una giunta di coalizione 


Dalla nostra redazione 

BARI, 21. 

In una delle tante riunioni 
per la formazione delle giun¬ 
te comunali fra ì sei partiti 
dell’arco costituzionale (PCI, 
DC, PSI, PSDI, PRI e PLI) 
che discutono da ormai tre 
mesi, la DC ha reso noto di 
non poter aderire ad una 
coalizione di governo compo¬ 
sta da tutte le forze demo¬ 
cratiche. Per motivare questa 
scelta la DC ha riesumato la 
« politica del confronto » e- 
mersa dall’ultimo congresso 
nazionale, che non autorizze¬ 
rebbe il partito a valicare 1 
limiti di un accordo sul pro¬ 
gramma di governo con ì co¬ 
munisti. 

Nella prima fase del dibat¬ 
tito fra i sei partiti la DC 
aveva apposto la propria fir¬ 
ma ad un documento comune 
in cui le forze dell’arco co¬ 
stituzionale si impegnavano 
n dar vita ad una «maggio¬ 
ranza di governo unica » sul¬ 
la base dì un programma di 
legislatura concordato. La 
maggioranza si sarebbe retta 
sul voto dei sei partiti, com¬ 
preso il PCI. 

Che cosa sia avvenuto al¬ 
l’interno della DC barese do¬ 
po la firma di questo docu¬ 
mento non è dato sapere. La 
ipotesi più attendibile è che 
le componenti più moderate 
del partito, abbiano duramen¬ 
te attaccato la delegazione 
del partito, guidata dal se¬ 
gretario provinciale Pastore. 
Moroteo. colpevole di aver 
sottoscritto un accordo che 
prevedeva il PCI fra le for¬ 
ze di maggioranza. Agli Inizi 
di settembre il comitato pro¬ 
vinciale della DC, sconfessan¬ 
do l’operato della delegazione, 
ritratta gli impegni adottati 
e costringe nuovamente in al¬ 


to mare le già complesse trat¬ 
tative. L’ultima iniziativa, che 
segue il boicottaggio di alcu¬ 
ne riunioni da parte della de¬ 
legazione dello scudo crociato, 
è appunto la riproposizione 
di un accordo programmati- 
co esteso al PCI, che, benin¬ 
teso. resterebbe al di fuori 
della coalizione di governo. 

Casi facendo la DC, si as¬ 
sume la responsabilità di im¬ 
pedire la costituzione di una 
amministrazione della città 
forte di un ampia base. D'al¬ 
tro canto la DC sembra ri¬ 
scoprire in questa maniera la 
vocazione all’isolamento, giac¬ 
ché questa linea ignora deli¬ 
beratamente processi assai si¬ 
gnificativi aperti all’interno 
dei partiti minori dal voto 
del 20 giugno. Oggi, oltre al 
PSI, anche il PSDI e 11 PRI 
appaiono radicalmente con¬ 
trari a qualsiasi soluzione di 
governo che. escludendo il 
PCI, ricomponga in forme 
più o meno occulte la coali¬ 
zione di centro sinistra. 

a. a. 


« Ragionamenti » 

Il numero di settembre della ri¬ 
vista « Ragionamenti » — che va 
in libreria il 20 settembre -— con¬ 
tiene un articolo di Ignazio Si¬ 

tane sul rapporto ira gerarchla • 
gruppo dirigente della DC. una ri¬ 
sposta dell'On. Altiero Spinelli al 
nostro articolo pubblicalo sul nu¬ 
mero di agosto, un saggio del- 

l'On. Orlandi sulle questioni In¬ 

terne e di strategia del PSDI, una 
Intervista con il dirigente socia¬ 

lista francese Martinet. 

L'articolo di Spinelli: c Qualco¬ 
sa di sconvolgente è accaduto a 
me ed al PCI », è di straordina¬ 
ria attuatiti perché pone il proble¬ 
ma del nuovo corso dei comunisti 
italiani e dei riavvicinamento dal¬ 
lo stesso Spinelli ai PCI. 


Crisi politica 
aperta 
al Comune 
di Catanzaro 

CATANZARO. 21 

Crisi politica pressocché 
formale, ormai, al Comune di 
Catanzaro, dove da un anno 
era in atto un patto program¬ 
matico fra DC, PCI, PSI, 
PSDI e PRI. 

Dopo le dimissioni dell’as¬ 
sessore socialdemocratico, an¬ 
che i rappresentanti sociali¬ 
sti hanno rassegnato le di¬ 
missioni. 

La crisi trae origine in pri¬ 
mo luogo come ha più volte 
sottolineato il PCI dalla pro¬ 
fonda divaricazione che ormai 
esisteva da mesi fra program¬ 
mi concordati a suo tempo e 
realizzazioni concrete. 


Oggi relazione 
di Stammati 
alla commissione 
Finanze e Tesoro 

Oggi la commissione Finan¬ 
ze e Tesoro ascolterà una re¬ 
lazione del ministro del Te¬ 
soro Stammati in merito alla 
riforma delia finanza locale. 

La situazione del Comuni e 
delle Province è grave: « Si 
sta correndo il serio rischio 
— ha detto il presidente del¬ 
la commissione compagno 
D’Alema — di arrivare in sel- 
sette anni al 120 mila mi¬ 
liardi di debiti ». 

L'ufficio di presidenza del¬ 
la commissione Finanze e Te¬ 
soro assisterà a Viareggio, 
tra il 30 settembre e il 3 
ottobre, al congresso del co¬ 
muni d'Italia. 


Proposto dai lavoratori delle costruzioni a partiti e associazioni 

Un confronto per l’equo canone 

Colloquio con Claudio Truffi segretario della FULC - Il progetto governativo, se confermato, non potrà che essere respinto 


In questi giorni partiti ed 
organizzazioni degli inquilini, 
dei piccoli proprietari immo¬ 
biliari, della grande proprietà 
hanno prospettato le proprie 
posizioni sull'equo canone in 
vista delle decisioni che do¬ 
vrà prendere il Consiglio dei 
ministri. Per conoscere tl 
punto di vista dell’organizza¬ 
zione sindacale degli edili, ab¬ 
biamo acuto un colloquio con 
il segretario generale della 
Federazione unitaria lavora¬ 
tori delle costruzioni. Claudio 
Truffi. 

Le posizioni del sindacato 
(FLC e Confederazioni CGIL, 
CISL, UIL) sono note da 
tempo anche perché è stato 
proprio il sindacato a pre¬ 
sentare la prima proposta or¬ 
ganica su l'equo canone. Co¬ 
munque, la ribadisco nuova¬ 
mente. La proposta da noi 
formulata — dice Truffi — 
e che oggi riconfermiamo, 
consiste nel computo dei nuo¬ 
vi affitti .prendendo alla ba¬ 
se il 3*% (rivedibile ogni tre 
anni) del valore dei costi di 
costruzione dell’edilizia resi¬ 
denziale pubblica e del valore 
delle aree da calcolarsi sui 
parametri di esproprio delia 
legge 865, cioè la legge sulla 
casa. Ci sembra, questa no¬ 
stra piattaforma, la più at¬ 
tenta agli interessi comples¬ 


sivi delle grandi masse lavo¬ 
ratrici, degli stessi piccoli 
proprietari di qualche allog¬ 
gio. e di chi già affitta un 
appartamento o Io dovrà af¬ 
fittare. 

Con il nostro progetto, in¬ 
fatti — prosegue il segretario 
della FLC — si entra nel cuo¬ 
re del problema, che è quello 
di una giusta remunerazione 
dei costi reali delle costru¬ 
zioni e delie aree e dell’im¬ 
piego del risparmio, tagiian- 
do contemporaneamente e 
decisamente le unghie alia 
rendita parassitarla e di posi¬ 
zione, sulla quale hanno vis¬ 
suto e prosperato le p:ù in¬ 
fami speculazioni, le società 
immobiliari, il capitale finan¬ 
ziario. portando all'attua'.e. 
intollerabile degenerazione 
del livello dei fitti. 

Qual è il tuo giudizio sul 
progetto attribuito al gover¬ 
no, su quello della Confedi¬ 
lizia e sulle proposte dei sin¬ 
dacati degli inquilini e dei 
partiti? 

E* difficile, in breve, forni¬ 
re una precisa risposta. Mi 
limiterò ad affermare che se 
sono vere le voci che corrono, 
il progetto governativo non 
potrà che essere decisamente 
respinto in quanto da un lato 
determinerà l’immediato au¬ 
mento per decine di migliaia 


di lire dell'affitto di centinaia 
di migliaia di inquilini vecchi 
e nuovi, provocando così un 
ulteriore. insostenibile ed in¬ 
discriminato aumento del co¬ 
sto della vita, mentre non si 
sa a quali tempi verrebbero 
differiti gii eventuali mecca¬ 
nismi di rapporto tra reddito 
da lavoro e affitti. 

- Se questo sarà il discorso 
del governo — afferma Truf¬ 
fi — non si potrà che r^pon- 
dere e si r^ponderà con la 
lotta, certi del sostegno di 
tutte ie forze democratiche 
e popolari. Per quanto riguar¬ 
da gli orientamenti della Con- 
fediiiz^a, essi non si spostano 
ancora una volta da cr.teri 
speculativi, in cui si innesta, 
sempre da parte della Confe- 
dilizia. ma anche di altre 
componenti moderate o rea¬ 
zionarie. il disegno del «sus¬ 
sidio-casa * che noi conside¬ 
riamo del tutto inaccettabile. 

Per quanto riguarda, inve¬ 
ce, i progetti delle associa¬ 
zioni degli inquilini, dei par¬ 
titi. del CNEL. ritengo che un 
confronto possa essere conve¬ 
niente, non solo, ma mi per¬ 
metto di avanzare attraverso 
le colonne d eU'Umtà una pro¬ 
posta concreta: quella di una 
riunione di tutti i rappresen¬ 
tanti di associazioni e partiti 
per la possibile definizione di 


un'unica posizione da sotto¬ 
porre al Parlamento. 

Ma. accanto all’equo cano¬ 
ne. il governo non si era im¬ 
pegnato a presentare precise 
e urgenti proposte relative 
al regime dei suoli e al rilan¬ 
cio dell'edilizia residenziale? 

E" vero, tuttavia i tempi 
cominciano a slittare. Noi 
riconfermiamo a questo pro¬ 
posito che il governo non pc» 
tra derogare dagli impegni 
assunti e che il sindacato ri¬ 
proporrà con forza al gover¬ 
no ed ai partiti dell'arco co¬ 
stituzionale l'assoluta neces¬ 
sità di un impegno legislati¬ 
vo contemporaneo rispetto ai 
provvedimenti da adottare 
sia m direzione dell'equo ca¬ 
none. sia In direzione di quel¬ 
li, altrettanto risolutivi della 
ripresa dell’edilizia residenzia¬ 
le pubblica e dei vìncoli ur¬ 
banistici. 

Devo dire che un provve¬ 
dimento anche positivo o suf¬ 
ficiente sull’equo canone non 
risolverebbe in nessun modo 
il problema della casa, se non 


Il Comitato direttivo doi 
senatori comunisti è con¬ 
vocato per oggi, mercolodi 
22 settembre, alle ore 17,39 


accompagnato del provvedi¬ 
menti per l'edilizia c per la 
riforma dei suoli. O si im¬ 
bocca questa strada o non 
vi sarà l'indispensabile ri¬ 
lancio di un settore essenzia¬ 
le per la stessa riconversione, 
nonché per nuovi consumi 
sociali, per la difesa effetti¬ 
va del potere di acquisto, per 

10 sviluppo dell’occupazione 
(l’edilizia può fare subito • 
tanto, prima di altri compor¬ 
ti, particolarmente nel Me*- 
zogìomo e per i giovani). 

La programmazione decen-_ 
naie dell'edilizia pubblico 
(con stanziamenti superiori 
ai mille miliardi annui ipotiz¬ 
zati) e la nuova legge sul rias¬ 
setto del territorio, dovranno 
essere considerati come prov¬ 
vedimenti da adottare in as¬ 
soluto accanto e quello dello 
equo canone II governo 
— conclude Truffi — deve 
sapere che se questo non av¬ 
verrà e se questi impegni ri¬ 
tarderanno (o non risulteran¬ 
no l’uno all’altro collegati). 

11 sindacato chiamerà tutti 1 
lavoratori ad una lotta im¬ 
pegnativa, estesa a tutto li 
Paese e a tutte le forze In¬ 
teressate. 


Claudio Notori 
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Il dibattito dopo il 20 giugno 

OLTRE 

LE ETICHETTE 

Da dove occorre partire per una descrizio¬ 
ne delle coordinate culturali dell’Italia 1976 


Il dibattito culturale aper¬ 
tosi all’indomani del 20 giu¬ 
gno non accenna a rista¬ 
gnare: segno, questo, che al¬ 
la sua base vi è una proble¬ 
matica reale, un’esigenza 
diffusa di riflessione e di 
meditazione. I’er taluni a- 
spetti ciò ricorda il periodo 
che segui immediatamente 
la Liberazione, anche se al¬ 
lora il fervore poteva appa¬ 
rire maggiore, più varie le 
Iniziative, più larga la par¬ 
tecipazione. E tuttavia, a 
meglio guardare, i modi c 
le forme della odierna pro¬ 
blematica si palesano come 
ben più avanzati, e sono se¬ 
gno di una sostanziale di¬ 
versità dei due momenti 
Storici, e del mutato ruolo 
retile della classe operaia 
nel Paese. 

Certo, non mancarono an¬ 
che allora le indagini ser¬ 
rate, ma forse il motivo do¬ 
minante, la tonalità di quel 
dibattito, era una generosa 
Illusione che la Resistenza e 
la lotta partigiana non tan¬ 
to costituissero il meglio 
della nazione, ma la rappre¬ 
sentassero -— salvo modeste 
frange — nella sua totalità: 
ne fossero, come suol dirsi, 
espressione. Che le cose non 
stessero cosi lo dimostraro¬ 
no, tra l’altro, le prime rico¬ 
gnizioni elettorali, dal refe¬ 
rendum istituzionale che vi¬ 
de la Repubblica prevalere 
di stretta misura, alle ele¬ 
zioni del 1946 per la Costi¬ 
tuente. certo largamente 
soddisfacenti, e tuttavia, se 
lette in filigrana, indicatri¬ 
ci di un voto complessivo 
assai più fondato sui senti¬ 
menti e sulle « opinioni » 
che su una valutazione, de! 
resto obiettivamente diffici¬ 
le da compiersi. 

Si adduce spesso, a indi¬ 
care lo stato di cose che, 
negli anni seguenti, condus¬ 
se alla « restaurazione capi¬ 
talistica » il quadro interna¬ 
zionale, che corto ebbe un 
suo peso, e non da poco. Ma 
sembra aver ragione Paolo 
Farncti che nel capitolo de¬ 
dicato a « Partiti e sistema 
di potere » della recente 
raccolta di Einaudi, L'Italia 
contemporanea ( 1945-1975), 
insiste sulle specifiche con¬ 
dizioni interne del Paese: 
alle quali, del resto, i dialo¬ 
ghi di Conversando con To¬ 
gliatti dedicarono, a suo 
tempo, un’analisi critica- 
mente realistica. 

E tra queste condizioni 
non si può certo sottacere 
la relativa fragilità organiz¬ 
zativa e di quadri dello stes¬ 
so schieramento di sinistra, 
tutt'altro che escluso il 
PCI. e soprattutto lo iato 
profondo di esperienze di 
lotte di massa nel periodo 
fascista, iato che solo par¬ 
zialmente la Resistenza ave¬ 
va potuto colmare. 

Ren diverso il quadro at¬ 
tuale ove — direi — il nodo 
culturale decisivo sta pro¬ 
prio nella articolata, conti¬ 
nua. complessa esperienza di 
lotta delle masse. E’ qui in¬ 
fatti, sul terreno del con¬ 
flitto di classe — economi¬ 
co. sociale, politico — che 
Y analisi del capitale con¬ 
dotta da Marx ad altissimo 
livello teorico, diviene cul¬ 
tura per i milioni di lavo¬ 
ratori. in primo luogo ope¬ 
rai. Si dimentica troppo fa¬ 
cilmente, da parte di trop¬ 
pi tra gli intellettuali che 
discettano di cultura, o ad¬ 
dirittura di « concezione del 
mondo ». o di « fenomcnolo- 
■ già » delle masse, che l’ana¬ 
lisi marxiana, nella misura 
stessa in cui ha per oggetto 
un rapporto di produzione 
determinato, è un « model¬ 
lo ». un metodo di pensie¬ 
ro. Il riflettersi, il riverbe¬ 
rarsi. di una comprensione 
del rapporto di produzione 
da parte della classe ope¬ 
raia implica perciò non tan¬ 
to e non solo la conoscenza 
dell’oggetto (il capitalismo, 
la latta di classe), quanto 
uno spostamento dell’ottica 
con cui si guarda alla reità 
complessiva, un * nuovo mo¬ 
do di pensare ». appunto. 

Da qui. credo, occorre par¬ 
tire per una descrizione, sia 
pure empirica e per appros¬ 
simazione. delle coordinate 
culturali dell’Italia del 1976. 
Un punto di vista, questo, 
che travalica immediatamen¬ 
te la consueta tripartizione 
tra « cultura liberale », * cul¬ 
tura marxista ». « cultura 

cattolica » (ove forse, tra 1’ 
altro, troppo viene trascu¬ 
rata l’area reazionaria, fasci¬ 
sta e non fascista). I.a tra¬ 
valica. perché questa distin¬ 
zione, e altre analoghe, sono 
ancora tutte ideologiche e 
pretendono di riassumere in 
. un'etichetta facile da appiop¬ 
parsi fenomeni ben più con¬ 
traddittori e complessi al li¬ 
vello materiale della strut¬ 
tura dei rapporti sociali. Pro¬ 
cedendo in base a partizioni 
di tal genere si rimane, vo¬ 
lenti o nolenti, entro gli sche. 
mi precostituiti dello stori¬ 
cismo borghese-liberale, cioè 
di un cultura ancora tutta al- 
J’interno del capitale. 

Altrettanto, se non più. 
fuorviarne è il discorso — ca¬ 


ro per esempio agli inter¬ 
venti di Goffredo Parise sul 
Corriere della sera — impo¬ 
stato su una descrittiva del 
• consumismo », che vuole 
spacciarsi per realistica, anzi 
addirittura per la sola « ana¬ 
lisi » spregiudicatamente ta¬ 
le, e non viziata dalle defor¬ 
mazioni dell’ideologia (politi¬ 
ca). Dietro il mito sempre 
ricorrente della «obiettività» 
deH’intellettuale, non defor¬ 
mata dalla (inevitabile e per¬ 
sino comprensibile — si con¬ 
cede) parzialità militante (lo 
spettro di Karl Mannheim 
si aggira sposso, in incogni¬ 
to, in questa provincia intei 
lettuale!), non si avanza di 
un millimetro daU’immedia- 
to * apparire » dell’universo 
delle merci. Si dimentica, o 
si ignora, che proprio dalla 
critica di questo apparire 
trac inizio il faticoso lavoro 
di analisi del capitale, le mi¬ 
gliaia di pagine elaborate da 
Marx, le migliaia di lotte 
condotte dalla classe. 

Preso in un rigido gioco 
di specchi l’« analista del 
consumo » rischia di ripro¬ 
durre la propria immagine c 
sulla propria immagine facil¬ 
mente piange e si dispera 
(ma, in ultima analisi, si 
compiace). Il primo a essere 
abbagliato dall’ « immenso 
ammasso di merci » è pro¬ 
prio lui, il moralista, il criti¬ 
co « radicale »: e la sua apo¬ 
logia delle merci, che si vuo¬ 
le negativa e amara, resta 
pur sempre apologia del si¬ 
stema di produzione di quel¬ 
le merci: del capitale, del 
capitalismo. 

Mario Spinella 


Considerazioni sui rapporti e sui dissensi fra i due partiti 

Noi e i comunisti cinesi 

Dagli anni del XX congresso allo scontro aperto fra PCUS e PCC — Gli attacchi del « Genmingibao » alla linea del nostro partito — La teoria del « contrasto 
fra le campagne e le città del mondo » e le aspre accuse rivolle a Togliatti, che cercò sempre di tenere aperto il dialogo — Il memoriale di Yalta — Perché 
il PCI ha respinto tutti i tentativi di << scomunica » nei confronti della Cina — La nostra autonomia di giudizio su ogni esperienza di costruzione del sodammo 


Convegno 
a Trieste 
su R.M. Rilke 

TRIESTE. 21 

Il 6 ottobre si aprirà 
i nal castello di Duino un j 
! convegno sul tema « Rai- , 

! ner Maria Rilke e il suo | 

| tempo». Nei due giorni ! 

durante i quali prosegui- , 

| ranno i lavori, saranno ! 
j svolte relazioni da parte ! 

di Charles Dédéyan, Jean 
I Orizet. Jacques Caramel¬ 
la e Fabio Russo. La pro¬ 
lusione introduttiva sarà 
opera di Fulvio Jesi. | 1 
Il dibattito, dopo l'inau- ; I 
gurazione che avverrà nel j | 
castello di Duino, si svol- i 
gerà al Circolo della cui- | 
tura e delle arti (piazza • ! 
Verdi 1. Trieste). Sarà ' 1 
anche allestita una mo- i | 
stra di scenografie con | I 
lettura di poemi (registra- , ! 
ti) di Rainer Maria Rilke | j 
e di altri poeti del suo j ! 
tempo a cura di Enrico i j 
Bardellino e Roberto Tes- i j 
sari. < 


E’ giusto che la storia dei 
nostri rapporti e dei nostri 
dissensi con i comunisti ci¬ 
nesi, su cui qualche polemi¬ 
ca giornalistica ha attirato la 
attenzione dopo la morte di 
Mao, sia materia di riflesso> 
ne, perché essa costituisce unii 
jxirte essenziale della nostra 
battaglia per la conquista di 
una piena autonomia di giu¬ 
dizio e di azione politica, 
pur nella fedeltà ai nostri sen¬ 
timenti di solidarietà interna 
zionali.sla. L'ultimo numero 
di Rinascita ha dato un 
primo importante contributo 
a questo studio, in particola¬ 
re con le testimonianze per¬ 
sonali di Pafetta e di Ingrao. 
Se anche può essere presto 
per fare storia esauriente d‘ 
un periodo così recente, alcu¬ 
ne altre considerazioni sono 
possibili. 

Mollo a proposito Ingram 
ha attirato l’attenzione sulla 
atmosfera del movimento co 
monista internazionale degli 
anni ‘56'57. cioè su un perù) 
do che già ride i comunisti 
italiani, nel loro sforzo di an¬ 
dare più a fondo nell’analisi 
dei problemi aperti dal XX 
Congresso del PCUS e dalla 
sua lacerante denuncia di S'a 
Un, costretti a impegnarsi in 
discussioni con altri settori 
importanti del movimento: i 
sovietici, i francesi, gli fugo 
slavi, gli stessi cinesi. Braco 
anche gli anni in cui il pre 
shgio del Partito comunica 
cinese raggiunse, sempre nel¬ 
l'ambito del movimento, for¬ 
se il suo punto più alto. Xel 
l!)5fì il PCI aveva proclama¬ 
to che per noi non poteva 
più esserci « nè partito, iv> 
Stato guida ». Xon fu quindi 
incoraggiante allora — per la 
esattezza un anno dopo, ri 
me hanno poi ricordato lo 
stesso Ingrao e Vidoli nel suo 
breve libro di memorie sul 
XX Congresso — trovare -he 
lo stesso Mao e i compagni ci¬ 
nesi ritenevano invece che una 
guida, un centro, ci volessero 
ancora e dovessero essere a 
Mosca. 

Fare dei cinesi gli olitesi 
guani di un'opposizione alla 
egemonia che l'UHSS greca 
conquistalo nel movimento " 0 - 
munista non è assolutamen¬ 
te corretto. I problemi non si 
posero neppure in modo co¬ 
sì semplice. Se poi una pria 
rilà va riconosciuta in questo 
senso, essa spetta certamente 
a Tito e ai comunisti jugosla¬ 
vi. Ma proprio contro costo 
ro fu riaperta nel 1958. sia 
a Mosca che a Pechino, una 
aspra polemica. Di qui anzi 
ebbe inizio la lunga offensiva 
propagandistica dei comunisti 
cinesi contro quella che essi 
chiamavano ancora la « cric¬ 
ca di Tito » e che servì più 
tardi da copertura diploma¬ 
tica per la loro critica ai so¬ 
vietici (mai nominati diretta- 
mente). Paletta ha ricordato 
su Rinascita le discussio- 




i: 

?£,>> 'S&X 
^ T* V * __ì 









» * *» • « » m «• « » » » a « « * « 



PECHINO — La piazza Tien An Men durante i funerali del presidente Mao 


ni. peraltro ancora fraterne, 
che una delegazione del PCI 
ebbe nella primavera del 1959 
a Pechino con i dirigenti ci¬ 
nesi: uno dei punti di contro 
sto fu proprio, se ben ricor¬ 
do. il nostro rifiuto di incili 
dere nel documento finale un 
passaggio critico contro gli 
jugoslavi. 

Lo scontro vero e proprio 
tra sovietici e cinesi sì ap r i 
poi nel 1960. ma ancora non 
fu pubblico. Ne fu sede la 
conferenza degli 81 jiartiii co¬ 
munisti che si tenne a Mo¬ 
sca sul finire dell'anno, insie¬ 
me al convegno preparatorio 
che si svolse in precedenza a 
Bucarest durante il congres¬ 
so del partito romeno. Il con¬ 
trasto tra le posizioni diver¬ 


genti dei maggiori antagoni¬ 
sti fu aspro. Quella conferen¬ 
za ebbe tuttavia una concia 
sione unitaria, sia pure più 
formale che sostanziale. Cer 
tu oggi, a distanza di tempo, 
noi possiamo vedere meg r :-> 
gli aspetti negativi di quel'n 
vicenda, nonostante il suo 
sbocco apparentemente posi¬ 
tivo c chiederci se altro non 
avrebbe potuto essere, su que¬ 
sto o quel punto, il coni por 
tomento dei singoli partiti, tra 
cui il nostro. In realtà uno 
sforzo autocritico di quest > 
tipo noi lo abbiamo già fatto: 
siamo anzi stati i primi, e per 
parecchio tempo i soli, a far 
lo. Lo facemmo sia quandi 
ci rimproverammo di aver " 
accettato per uno scrupolo 


unitario, posizioni che non ci 
convincevano, quali appunto 
la critica agli jugoslavi che 
tornò nel documento fina'e 
di quella conferenza, sici quan¬ 
do traemmo conclusioni più 
generali su quel che doveva 
essere il nostro comportamen¬ 
to nell’eventualità di altre con 
ferenze internazionali comi; 
ni.ste. 

i'na discussione aperta tra 
noi c i cinesi si manifesti 
tuttavia prima ancora che si 
verificasse una esplicita rat 
tura tra cinesi e sovietici. Ciò 
accadde al X Congresso del 
partito del 1962. Anche di que¬ 
sto episodio Paictta ha evo 
calo su Rinascita alcuni 
momenti. La fxilemica comin 
ciò con alcuni rilievi di To 


Il caso sconcertante del convento francescano di Montone 

Tra affreschi e carabinieri 

• . - » 

Un pretore ha denunciato un piccolo Comune della provincia di Perugia e ha incaricalo l’Arma di schedare tulle le opere d’arte dell’Umbria I 
nei casi di «mancala manutenzione» - Tentativo grottesco di scaricare sui governi locali la fallimentare gestione statale dei beni culturali ! 


La vicenda che si sta svol¬ 
gendo in questi giorni in Um¬ 
bria e che ha per causa oc¬ 
casionale il bel complesso di 
chiesa ed ex convento fran¬ 
cescano di Montone potrebbe 
essere raccontata m varie ma¬ 
niere: pittoresca, sentenziosa, 
cronachistica. Ma è invece 
preferibile illustrarla in una 
prospettiva politica, l'umca a 
mio avviso capace di spigar¬ 
ne tutti gli aspetti, anche 
quelli forse piu riposti e tut- 
t’altro che folklonci o pro¬ 
vinciali. 

Nel piccolo comune di Mon¬ 
tone. in provincia di Perugia, 
il complesso di chiesa c con¬ 
vento medioevali di S. Fran¬ 
cesco. d: proprietà comunale, 
è minacciato di rovina e con 
esso gli affreschi che- ornano 
la chiesa: fin qui. s; potreb¬ 
be dire, nulla d: nuovo per 
l’Italia. A questo punto, pe¬ 
rò. s: innestano alcune novi¬ 
tà. il passaggio alla Regione 
de; poteri d; controllo e vi 
giianza dei beni culturali di 
propr.età degl; enti locali e 
un soprintendente a: monu¬ 
menta particolarmente scru¬ 
poloso che impone al comune 
di procedere a! restauro del¬ 
l'immobile di interesse stori¬ 
co-artistico: il comune, che. 
come tutti i comuni d'Italia 
s; dibatte in gravi difficoltà 
finanziarie < 172 milioni d: di 
savanzo per il 1976). è co 
stretto a contrarre tal m> 
mento non è ancora perfe 
zionatot un mutuo di ben 
128 milioni, cui la legge re¬ 
gionale n. 10 del 23-1-1973 ac¬ 
corda solo un contributo per 
il pagamento degli interessi. 
Preoccupato delle gravi con¬ 
seguenze di bilancio derivan 
ti dal pagamento del mutuo. 
11 comune chiede nel maggio 
del 1974. su suggerimento del¬ 
la stessa soprintendenza, un 
contributo finanziario allo 
Stato, ai sensi dell’ancora vi¬ 
gente legge 21 dicembre 1961 
n. 1552. che prevede appunto 
la concessione di larghi sua- 


j sid; per gli ent. sprovvisti di 
adeguati fondi. 

1 Naturalmente la richiesta 
! d; questo contributo statale è 
i rimasta lettera morta, men¬ 
tre il soprintendente, eh?, nel 
! frattempo ha r.cevuto il prò 
; getto di restauro del comune 
1 ne! settembre del 1975 e lo 
i ha tempestivamente approva 
j to. :1 26 luglio scrive una let¬ 
tera al comune chiedendo 
j l'immediato passaggio alla 
I fase operativa, e cioè al’.’ap^ 

{ paltò delle opere di restauro, 
i Questa l’arida cronaca buro 
! cratica della vicenda. Ma ben 
presto, ai carteggi ammini- 
j strativi si aggiungono novi- 
: tà. che richiedono, come si 
è detto, una valutazione po 
litica. 

Data 

memorabile 

Quattro giorni dopo la let¬ 
tera mg.untiva della soprin 
tendenza, il 30 luglio, sulla 
pag.na locale della a Nazio- 
j ne » esce un articolo di de¬ 
nuncia delle » gravi inadem¬ 
pienze del comune di Monto¬ 
ne»; il 18 agosto, con altret¬ 
tanta tempestività, :! prato 
re di Perugia dott. Gianfran¬ 
co Sassi avvia un’inchiesta 
giudiziaria, affidando ai ca¬ 
rabinieri del nucleo investi¬ 
gativo d: Perugia le indagini 
sullo stato di conservazione 
de; monumenti e delle opere 
d'arte de’.rmtera regione, par¬ 
tendo appunto dal complesso 
francescano di Montone. 

Non esito a ritenere questa 
data come memorabile per la 
storia del patrimonio artisti¬ 
co italiano. I carabinieri han¬ 
no già iniziato il censimento, 
una « schedatura compieta 
delle opere che vanno in ma¬ 
lora ». un lavoro che « non 
appare assolutamente sempli¬ 
ce » (cosi la «Nazione» del 
19 agosto): l'obiettivo sareb¬ 


be l'accertamento di « do¬ 
ve e come si sono verifica¬ 
ti casi di mancata manuten 
zione » («Paese Sera» del 6 
settembre». Siamo così final¬ 
mente arrivati alia « tutela 
di polizi.a ». il giusto punto di 
approdo di trentanni di mal¬ 
governo democristiano. Ma 
non si intende qui d.scutere 
su questo aspetto della ini¬ 
ziativa. che presenta risvolti 
per facili ironie, carabinieri 
in luogo di schedatori scien 
tifici, prefetti di polizia in 
luogo di soprintendenti e co 
sì via. ma piuttosto mettere 
davanti agli occhi deli’opinio 
ne pubblica una serie di pre 
occupanti circostanze coinci¬ 
denti. che sembrano prefigu 
rare un disegno revanscista 
delle forze moderate e reaz.o 
nane di fronte all’avanzata 
della coscienza democratica 
anche nel campo delia ge¬ 
stione dei beni culturali. 

In questo stesso mese d; 
settembre è ail'esame dell’as¬ 
sessorato regionale alla Cul¬ 
tura de!!’Umbr;a un « proget¬ 
to pilota per la conservazio¬ 
ne de; Ben; Culturali » ap¬ 
paltato dal ministero dei Be¬ 
ni Culturali, attraverso l isti 
tuto Centrale del Restauro, 
alla TECNECO. società del 
gruppo ENI. Il progetto, che 
ha incontrato a tutti i livel¬ 
li l'opposizione dura e pale 
se di scienziati, tecnici, orga 
nizzaziom culturali e sinda 
cali e che si è rivelato, nei 
oue volumi ciclostilati appron 
tati dalla TECNECO. di bas¬ 
sissimo contenuto culturale e 
largamente disinformato, è 
un preciso attentato, non so¬ 
lo alle proposte avanzate dal¬ 
le forze di sinistra e in par¬ 
ticolare dal nostro partito 
per una più democratica ge¬ 
stione dei beni culturali, ma 
allo stesso apparato dello sta 
to attualmente operante nel 
settore, e cioè le soprinten 
denze alle antichità, alle gal¬ 
lerie e ai monumenti. ■ che 
non sono state neanche con¬ 


sultate in sede di redazione 
di questo sedicente progetto- 
pilota. 

In sostanza, aila attuale in 
capac.tà dello stato di prov 
vedere alia tutela dei ben. 
culturali s; rimedia affidando 
a forze tecnocratiche — sia 
pur connesse con il capitale 
pubblico — la gestione della 
tutela: l'operazione rappre 
senta una manovra grossola¬ 
na. priva di qualunque fon¬ 
datezza culturale, per conse¬ 
gnare intere rette dello spa¬ 
zio operativo pubblico a grup 
pi privati in nome d: una 
rozza ideologia manageriale 
(come un recente e non di¬ 
menticato tentativo di affi 
dare alla Fondazione Agnel¬ 
li il « riciclaggio » culturale 
de: funzionari delle Belle Ar¬ 
ti» e svela i! di-egno antide¬ 
mocratico Derseguito dai mi¬ 
nistri democristiani del setto 
re. appoggiati da larghi set 
tori della potente casta degl: 
alti funzionar, amministrativi 
del ministero. 


. ! 


Rimedio 

pronto 


In questo contesto, l’indag; 
ne ordinata dal pretore Sassi 
assume un significato politi¬ 
co ben preciso: mentre le re 
gioni reclamano l'integrale 
applicazione deila legge 382 
sul decentramento c dunque 
raffidamento delia gest.one 
dei ben; culturali, la c3mp'.i 
gna orchestrata dalla «Na 
zione» e raccolta dalla ma 
gistratura perugina tende a 
dimostrare l’incapacità de; go¬ 
verni locali a provvedere, non 
dico alia tutela, ma alla sem 
piice manutenzione ordinaria 
dei monumenti. Tanto meglio 
se questo avviene in una re 
gione «rossa» e. guarda ca¬ 
so. per di più nel collegio del¬ 
l'attuale sottosegretario de¬ 


mocristiano a; Beni culturali 
Spitella. 

Le rez.on: e gl; enti locai. 
sono inadempienti e incapaci 
di gestire il patrimonio arti¬ 
stico? Ecco pronto il rimedio. 
« pregetri p.lota di conserva¬ 
zione dei ben: cultural: -> da 
affidare al'.'ENI e magari alla 
Montcdison. e il cerchio s: 
chiude, su; funzionan delle 
Soprintendenze riottosi come 
sulle speranze d, partecipa- 
z.one popolare, larga e de 
morrai;ca. alla gestione del 
nostro immenso patrimonio 
culturale. 

Ma non per questo tutti gl: 
scienziati, gl: intellettuali. : 
t-ecn.c: del settore, come gl: 
amministrato. - : e !a pepala 
zione d: Montone e dcl.'Um 
bna intera, c come : citta 
dm: italian. d. fede demo 
era:.ra e in prma fi.a ; co 
munisti, non vogliono il prò 
cesso annunciato da! pretore 
Sassi, a' contrar.c Io chic 
diamo, perché questo permet¬ 
terà di sp.eeare anche in una 
aula di tribunale che non es: 
ste conservazione senza cono 
scenzji e senza radici nella 
coscienza de: cittadini. Al dis¬ 
sesto della chiesa d: Monto¬ 
ne potremo aggiungere la d; 
slruzione rap.nosa de; centri 
storie;, delle grand: aree ar 
cheologiche. de: patrimoni I. 
brani e archivistici, deli'am- 
b.ente. il grande saccheggio 
dell'Italia, che, graz.e alla 
distrazione o ali'interessato 
consenso di ich.ere di amm; 
nitratori e governanti demo 
cristiani, è stato perpetrato 
dai'.3 speculazione edilizia 
dalle grand; rendite para&s. 
tane, dall'avidità dei capitale 
nazionale e intemazionale. E 
siamo certi che sul banco de 
gii accusati, al pesto del sin¬ 
daco d: Montone. 1619 ab.tan 
ti. vedremo moitiSs.m; visi no¬ 
ti di trentanni d: regime de 
in Italia, 55 milioni di ab; 
tanti. 

Mario Torelli 


gliatti, del • resto assai misu¬ 
rati. che riguardavano gli al¬ 
banesi piuttosto che i cinesi, 
ma che investivano in forma 
esplicita anche alcune posi¬ 
zioni dei compagni di Pechi¬ 
no a proposito della politica 
internazionale. La ris/xisla 
immediata del rappresentati 
te del iHirtito cinese al con 
gresso fu una critica che in¬ 
cestila anche la nostra fxtU- 
tica delle riforme di .strutta 
ra all'interno del paese. Sul 
le stesse linee, ma già in for 
ma molto più massiccia, si 
mosse poco dopo anche Cai 
tacco più globale alla politi 
ca del PCI che fu pubblica 
to in Cina dal Gewni ligi 
bau e che avera appunto per 
titolo: «; Le divergenze fra il 
compagno Togliatti e noi ■ 
(pochi mesi dopo tornò sullo 
argomento anche la rivista 
teorica del parlilo cinese). 

Che la critica cinese met 
tesse praticamente in stato 
di accusa tutta la nostra po 
litica non era una scelta ca¬ 
suale perche anche pochi me 
si più tardi, quando il dissi¬ 
dio ciao sovietico esplose in 
un'aperta rottura. la posi?» » 
ne cinese fu presentata allo 
intero movimento comunista 
in un famoso documento (i 
* 25 punti ) non come una 
prop/>sla che riguardasse me 
todi e principi regolanti i rap¬ 
porti fra i portili o fra gli 
Stati socialisti, ma come una 
piattaforma generale che prò 
poneva a tutto il movimento 
comunista un'altra linea po’i 
li co complessiva. Si è tea et 
stenulo che su alcuni capisal 
di di quella piattaforma che 
toccavano questioni capit-di 
(la coesistenza jxicifica. le vie 
di transizione al socialismo. 
la valutazione dell'imperia'->- 
smn. la critica a Stalin e ai 

10 stalinismo, gli indirizzi lei 
XX Congresso del PCL'S e co 
si via) noi non avremmo 
ben comvreso allora che co¬ 
sa i cinesi volessero dire. La 
Tileltura di quei lesti non !" 
conferma e c cerio comunque 
che le formulazioni cinesi s. 
prestavano assai bene propri i 
alle interpretazioni che noi ne 
demmo. Che poi si tratta -, 
se di una cera e propria 
piattaforma lo dimostro lo 
sforzo compiuto (senza gran 
successoi per dare iota in lui 

11 i paesi a nuovi partiti co 
munisti, cosiddetti < mar jis'i 
leninisti ». che adottassero ap 
punto quel programma 

Elemento fondamentale d 
tale piattaforma era quel’o 
che Li n Pino formulo poi c>r 
me un contrasto fra le < cam, 
pagne del mondo » c le t -q 
là dei mondo » — le prime 
essendo destinate ad « acccr 
eh.are » le seconde — cine 
un'analisi in cui il conflitto 
fondamentale dell'epoca no 
stra era indicalo nella con 
frapposizione fra paesi perno 
sviluppati o contadini e j>ae 
si economicamente forti o ni 
dustnali: in una simile tesi, 
poi apparentemente accanto 
nata dagli stessi cinesi, noi 
vedemmo l'abbandono di una 
vera analisi classista c una 


grave sottovalutazione del ino 
rimenta operaio e democra'i- 
co dell'Occidente. 

Tutto ciò ra ricordato non 
per stabilire sulla carta chi 
avesse tolto o chi avesse ra¬ 
gione. I.a bontà di una poli 
tira si misura con i suoi ri¬ 
sultati e non con le recrimi 
nazioni. Ricostruire i fatti ci 
aiuta piuttosto a capire me 
glio i problemi di oggi. Con 
un ricordo personale liigr.m 
ha ben rievocato su Rina 
-.cita come ambe in quei 
periodi in cui la /iolemica di 
renne lotta aspra, non ri /as¬ 
se in Togliatti (che pure non 
era stato certo trattato con 
riguardo, poiché si arrivò ad 
accusarlo di fare una politi¬ 
ca * conforme alle esigenze 
degli imperialisti e dei re.i 
zionori >•) nessuna traccia di 
i ancor e o ritorsione. L” (pian¬ 
to appare assai li in pala men 
te anche dai suoi scritti del 
l'epoca sull'argomento, duce 
era sempre espressa l'esiga 
za di tenere aperto il dialo 
gt> con i romuiii.sti rme.si, no 
nostante la gravitò assunta 
dallo scontro. Già (pii din 
(pie erano le premesse di quan¬ 
to egli avrebbe poi afferma 
to nel celebre documento di 
Yalta. 

Su quella linea si è poi sem 
pre mosso il PCI. L’s.so non 
ha mai taciuto i propri m(Pi 
ri di direi genza nei con frinì 
li delle singole posizioni che 
i cinesi sono andati via ria 
assumendo. Ma si è sempre 
rifiutato di fare automatica 
mente proprie le critiche al 
trui con tutte le loro defor¬ 
mazioni polemiche e. soprat 
tutto, si è battuto perché non 
ri fossero neanche nel min i 
mento comunista pronuncia- 
menti collcttici che cercasse¬ 
ro di mettere al bando i ci 
itesi. Fu questo l'atteggiamen¬ 
to tenuto dapprima nel rifili 
tare conferenze interiiiiziona 
li dedicate appunto al « prò 
blema cinese ». poi nel ro 
lere con fermezza che anche 
i convegni convocati cor :d 
tri ordini del giorno non fa¬ 
cessero posto a velleitari e 
deprecabili tentativi di « seo 
inimica ». Tutta questa, del 
resto, è storia di ieri, quindi 
ben nota ai nostri lettori. 

Nel conflitto l ino sovietico 
non soltanto noi. ma anche 
gli altri partiti comunisti, ri 
sono trovati di fronte alla ten¬ 
denza delle due ]xtrli a ro 
lere che ogni interlocutore 
facesse proprie in blocca le 
laro posizioni e. qualora ciò 
non accadesse, a guardarlo 
con sospetto. Accogliere simili 
sollecitazioni sarebbe stato in 
realtà deleterio per molli par 
liti e molti infatti le baino 
respinte o hanno finito col 
respingerle, quali che fossero 
state le opinioni iniziali -ni 
singoli temi della contesa: ba¬ 
sti pensare alle posizioni dei 
comfxigni vietnamiti, giaptxi 
itesi, francese!, jugoslavi, ri 
meni, che si sono appunto 
comportati in questo modo. 
In Itnlia è stata questa una 
scelta che il nostro fxirt't o 
nel suo insieme ha compreso 
assai bene: ri è da chiedersi 
se ne avrebbe mai compresa 
e accettata un'altra. 

In una situazione fra l * 
più difficili che il inorimeli 
to comunista abbia mai "o- 
nosciuto abbiamo rosi difeso 
la nostra elaborazione politi 
ca. fatta in piena indipenden 
za contro tutti gli attacchi 
che le venivano portati: e .:’i 
attacchi cinesi furono, come 
si è ricordato, jxirticolarmen 
te espliciti e diretti. Non ah 
biamo però fierso interesse 
per l'oliera (he i comunisti 
cinesi svolgevano, nè per !•* 
lotte laceranti che li hanno 
divisi, specie nell'ultimo de 
cennio. Seguirne gli sviluppi 
non è stalo facile, visto il ra 
ratiere frammentario e la gè 
nerale insufficienza delle ri 
formazioni che ci sono state 
fornite (e cui va fatta risn'i 
re in massima parte agni •; > 
stra eventuale i mprcrision" 
di giudizio, specie per le pn 
me fasi della rivoluzione cu! 
turale). Ma queste sics 
se difficoltà hanno stimolalo 
la nostra autonomia di ano 
lisi, che era d'altra parte in 
dotta ad esercitarsi anche nei 
confronti di tutte le altre esp» 
rienze di costruzione de! -o 
ciclismo che si erano folte o 
si andavano facendo nel mon 
do. Siamo stati rosi in grn 
do di sbarazzarci — come '• 
levava Berlinguer a Sap'/t 
— di tutti i residui di inter 
prelazioni fideistiche n miti 
che. cui avevamo potuto inda’, 
gere nel passato. 

E' stato un impestante or* 
presso della generale maturi 
tà del nostro movimento 
Italia, perché questo spinto 
razionale e critico è diventa 
to patrimonio del partito nel 
suo insieme. Esso non ci h • 
abbandonato nemmeno nej'i 
omaggi commossi che abb’.-i 
mo reso a Mao nel momento 
della sua morte. Chi vuole an 
cara prove della serietà e de! 
la profondità delle posizioni 
politiche e ideali conquistate 
dai comunisti italiani neg’’ 
ultimi decenni, ne ha proprio 
qui una delle testimonianze 
più valide. 

Giuseppe Boffi 
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Diminuiscono 
i libri 

ina aumenta 
la tiratura 

Nel 1975 la produzioni» 
libraria è diminuita. Lo 
ha reso noto un'indagine 
ISTAT In cui ti sottoli¬ 
nea che rispetto alla si¬ 
tuazione rilevata nel '74 
si registra una diminuzio¬ 
ne nel numero delle ope¬ 
re pubblicate (meno 720, 
pari ai —4,2 per cento), 
mentre nella tiratura com¬ 
plessiva si nota un lieve 
aumento (+3 milioni • 
102 mila copie, pari al 2,2 
per cento). 

Complessivamente nel 
'75 la produzione libraria 
è risultata di 16 mila 575 
opere con una tiratura 
complessiva di 144 nilllo 
ni e 582 mila copie. La di¬ 
minuzione del numero 
delle opere è notevole per 
le ristampe (-464 ope 
re), nonché per le riedl 
zìoni (—240 opere), men¬ 
tre è minima per le pri¬ 
me edizioni ( 16 opere). 

I libri scolastici fanno re 
gistrare una diminuzione 
di 68 opere, mentre nella 
tiratura complessiva si ve 
rifica un aumento di un 
milione e 226 mila copie, 
i liori non scolastici pre¬ 
sentano una notevole fles¬ 
sione nel numero delle 
opere (—652); nella tira¬ 
tura complessiva, invece, 
si hanno un milione • 
876 mila copie in più ri¬ 
spetto al '74. 

Viene confermata la ten¬ 
denza generale all’aumen¬ 
to del prezzo dei libri: in¬ 
fatti rispetto al '74, dimi¬ 
nuisce il numero di opere 
fino a 3 mila lire ( —1704). 
mentre si registra un au¬ 
mento del numero di ope¬ 
re con prezzo superiore 
(+984). Dall'esame del 
dati analitici della produ¬ 
zione libraria dell'anno 
'75. si rileva che le prime 
edizioni sono 7 mila 897 
pari al 47.6 per cento del 
totale, seguono le ristam¬ 
pe pari al 44,6 per cento, 
mentre le riedizioni costi¬ 
tuiscono soltanto il 7.8 
per cento delle opere pub¬ 
blicate. 

Tale distribuzione per¬ 
centuale risulta diversa 
se si prendono in conside 
razione, separatamente, il 
gruppo dei libri scolastici 
e quello dei libri non sco¬ 
lastici. 
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La grande massa dei terremotati deve tornare al più presto nei propri paesi 

Il consiglio regionale del Friuli 


Allarmante scoperta delle autorità regionali e comunali 


20 ettari di terreno 


smaschera le lentezze della giunta 


L'esodo di migliaia di famiglie e l'allarme dei ceti imprenditoriali — Occorre un programma non di puro 
ripristino ma di rinascita — La gara di appalto per i prefabbricati aperta a ditte italiane e straniere 
Alcuni reparti dell'esercito hanno proceduto allo sgcmbero di masserizie e bestiame nelle località montane 


alle porte di Venezia 

Nella zona sono state scaricate le scorie che alcune grosse industrie (Montedison, Anic, Sirma 
ecc.) avevano affidato in appalto a un industriale perché le depurasse — Un pericolo per tutti 


Da uno dei nostri inviati 

UDINE. 21. 

Ieri, il blocco delle roulot¬ 
te;; presso gli stabilimenti di 
produzione nazionale. Oggi, 
un bando di concorso aperto 
n tutte le ditte italiane e 
straniere in grado di fornire 
prefabbricati alle zone ter¬ 
remotate. Un bando al qua¬ 
le occorre rispondere nel gi¬ 
ro di soli 4 giorni, entro il 
25 settembre. 

In questo modo, il commis¬ 
sario straordinario di gover¬ 
no affronta, dopo quello del¬ 
l’esodo, il problema più acu¬ 
to per consentire al Friuli 
devastato dal sisma di torna¬ 
re a vivere: il problema cioè 


di un riparo d’emergenza (la 
roulotte) per i contadini, gli 
artigiani e le altre forze pro¬ 
duttive; e di un alloggio non 
più precario (I prefabbrica¬ 
ti) perché la grande massa 
degli sfollati, dei senzatetto, 
possa far ritorno al propri 
paesi. La ricostituzione delle 
comunità civili frantumate 
e disperse dal più recenti sus¬ 
sulti del terremoto, dopo 4 
mesi estenuanti trascorsi sot¬ 
to le tende, rappresenta, in¬ 
fatti, la condizione fonda- 
mentale per avviare la rina¬ 
scita. Una prospettiva che 
si presenta come uno dei più 
gravosi impegni per l’intera 
collettività nazionale, giac¬ 
ché le sole distruzioni mate- 


Inizia il processo di ricostruzione 

Pordenone : i lavoratori 
sono ritornati 
nelle loro fabbriche 

Secondo i sindacati, tuttavia, molti impianti sono al 
di sotto di livelli accettabili di sicurezza - Una riu¬ 
nione dei comunisti della zona 


Da uno dei nostri inviati 

PORDENONE. 21. 

I lavoratori di Pordenone 
rivendicano un ruolo d’avan¬ 
guardia nel processo di rlco 
st ruzlone del Friuli terremo¬ 
tato. Contro l’agitazione stru¬ 
mentale di una falsa « frlula- 
nità »,ehe finisce per far co¬ 
modo alle forze della conser¬ 
vazione e al profittatori, essi 
pongono l’esigenza dell’unità 
regionale per avviare la ma- 
scita. Sono punti fermi, que¬ 
sti, in momenti nei quali pos¬ 
sono manifestarsi fenomeni di 
disorientamento. 

« I lavoratori — rileva il 
segretario della camera del 
lavoro, Giannino Padovan — 
hanno reagito positivamente 
ai contraccolpi del sisma e sin 
da lunedi sono ritornati do¬ 
ve è stato possibile ai loro 
posti di lavoro. Ciò. benché 
certi impianti, soprattutto in 
aziende tessili e della cera¬ 
mica. siano, dopo le ultime 
scosse, al limite della sicu¬ 
rezza ». 

Nel Pordenonese gli attac¬ 
chi all'occupazione sono sta¬ 
ti. negli ultimi mesi, assai 
seri. I casi della Vestir Abi¬ 
tai e della torcitura di Se¬ 
sto al lieghena sono esem¬ 
plari. Lunghe occupazioni de¬ 
gli stabilimenti, lavoratori 
senza salario per mesi, im¬ 
pegni cui non sono seguiti 
fatti concreti. Anche per que¬ 
sto è indispensabile che l'e¬ 
mergenza del dopo-terremo- 
to non si risolva in un al¬ 
lontanamento di manodope¬ 
ra. Alcuni episodi di trasfe¬ 
rimenti volontari di operai 
originari di altre località (ne 
vengono, ad esempio, segna¬ 
lati 10 all’Elettronica del 
gruppo Zanussi) devono re¬ 
stare circoscritti e tempora¬ 
nei. 

La ricostruzione esige in¬ 
fatti a presenza di maestran¬ 
ze specializzate. 

II segretario della federa¬ 
zione comunista, onorevole 
Migliorini, ci fa notare che 
tutta l’economia regionale è 
coinvolta nelle conseguenze 
della calamità, che si som¬ 
mano alle arretratezze tra¬ 
dizionali di queste terre. ET 
dunque il momento di strin¬ 
gere un nuovo patto regioni- 
lista. all’interno del quale i 
comunisti devono porsi cene 
una forza unitaria, impegna¬ 
ta innanzitutto nella massi¬ 
ma valorizzazione delle auto¬ 
nomie locali c dei momenti 
di partecipazione popolare. La 
iniziativa del commissario 
Zamberletti non può che 
Saldarsi perciò all'attività del¬ 
l'istituto regionale, dei comu¬ 
ni. delle comunità montane. 

Nella sede della federazio¬ 
ne del partito è in corso una 
riunione con i compagni del 


Veneto. Sono presenti Pannoc¬ 
chia, della segreteria regionale, 
e i rappresentanti del Porto- 
gruarese e dei Sanuonatese. 
L'esigenza di forme perma¬ 
nenti di coordinamento tra 
queste organizzazioni di par¬ 
tito si è resa indispensabile 
dopo lo sfollamento di mol¬ 
ti terremotati in centri bal¬ 
neari della provincia di Ve¬ 
nezia. Ve ne sono già quat¬ 
tromila nella sola Bibione, no¬ 
vecento a Jesolo, trecento a 
Caorle. 

Bibione, frazione del comu¬ 
ne di S. Michele al "raglia¬ 
mento, è divenuto — come 
osservaci! compagno Campo- 
nogara* — da retrovia un 
avamposto, con il rischio di 
scoppiare per il sovraffolla¬ 
mento. Funzioni di riserva 
vengono invece attribuite si¬ 
no a questo momento dal 
commissariato straordinario 
di governo a Caorle (che pu¬ 
re ita messo a disposizione 
1500 posti). A Jesolo i friu¬ 
lani sono concentrati nel vil¬ 
laggio Marzotto, discretamen¬ 
te attrezzato. Si tratta in mag¬ 
gioranza di senzatetto della 
provincia di Pordenone, ma 
ora vi vengono dirottati in 
gran numero anziani da tut¬ 
ta la regione. Ciò comporta 
problemi non indifferenti, 
con il pericolo di trasfor¬ 
mare il centro in un vero 
e proprio ospizio. 

Viene soprattutto lamenta¬ 
ta l’eccessiva dispersione; Il 
progetto di mantenere unite 
le singole comunità è, in lar¬ 
ga misura, saltato. In ciascu¬ 
na sede sono frammischiati 
profughi di numerosLssimi co¬ 
muni (solo a Bibione r.e so¬ 
no rappresentati 32). 

Di fronte aH'asslllo dei bi¬ 
sogni — si pensi solo alla 
predisposizione del sery'zt so¬ 
ciali — questi comuni stanno 
facendo miracoli, ma devono 
trovare sostegni e un ade¬ 
guato rafforzamento organiz¬ 
zativo. Di contro al loro pro¬ 
digarsi spicca il colpevole 
assenteismo della giunta re¬ 
gionale del Veneto, già veri¬ 
ficatosi all’indomani del 0 mag¬ 
gio. I democristiani di To- 
melleri possono degnamente 
« gemellarsi » al loro colle¬ 
ghi del Friuli-Venezia Giulia 
quanto a inefficienza e Insen¬ 
sibilità. 

La riunione di Pordenone 
si conclude con una serie di 
decisioni volta a definire stru¬ 
menti di coordinamento ira 
le organizzazioni di partito 
del Friuli e delle zone venete 
che si fanno carico della pre¬ 
senza degli sfollati. Di fron¬ 
te all’emergenza, 1 comunisti 
pongono 11 loro slancio uni¬ 
tario al servizio delle popola¬ 
zioni colpite. 

Fabio Inwinkl 


Aperta a Roma la conferenza internazionale 

Strutture e tecniche 
speciali di polizia 

Su questi temi si cimentano gli esperti di diversi 
paesi - Il discorso del direttore della Criminalpol 


SI è aperta *.ert a Roma, 
nella sede del Centro crimi- 
naìpo; all'Eur. la seconda con¬ 
ferenza intemazionale sulle 
attrezzature e le tecniche 
special; di po’.iz.a. Vi pren¬ 
dono pane esperti e tecnici 
di Stat; Unni. Canada. Au¬ 
lì, ralla. Inghilterra. Germania 
federale. Franria. Olanda. Da¬ 
nimarca. Belgio e Italia. Al¬ 
la seduta inaugurale della 
conferenza erano presenti fra 
gli altri il capo della polizia 
Manichini, il comandante ge¬ 
nerate deirArma dei CC gen. 
Mino, aiti magistrati, ufficia¬ 
li e funzionari di polizia, fun- 
z.onari del ministero dell’In¬ 
terno e della Criminalpol e 
rappresentanti degli stati 
maggiori delle forze armate. 
• Nella mattinata hanno pre¬ 
so la parola 11 sottosegretario 
agli Interni, onorevole Darl- 
da. e il dottor LI Donni, di¬ 
rettore del Centro nazionale 
' criminalpol e vice capo delia 
polizia. Li Donni ha espres¬ 
sa l’ausplclo che dalla con¬ 


ferenza emerga «sla un affi¬ 
namento dei sistemi di ricer¬ 
ca della verità che consenta, 
nel rispetto delle norme pro¬ 
cedurali esistenti in ciascun 
paese, una migliore difesa 
del cittadino, sia un poten¬ 
ziamento delle strutture di 
polizia che permettano, con 
l'ausilio della tecnologia e 
della scienza, una più effi¬ 
cace lotta alle varie forme 
di criminalità, che mettono 
in grave pericolo l’ordinato 
sviluppo delle collettività e 
la pacifica convivenza dei 
cittadini ». 

Nel corso dei lavori della 
conferenza — che si conclu¬ 
derà venerdì — saranno trat¬ 
tati argomenti che Interes¬ 
sano l’elettronica, con par¬ 
ticolare riferimento ai siste¬ 
mi di Informatica, le teleco¬ 
municazioni. i sistemi televi¬ 
sivi a circuito chiuso, le tec¬ 
niche fotografiche, la balisti¬ 
ca. le Indagini di laboratorio, 
l'equipaggiamento della poli¬ 
zia, nonché tecniche in ma¬ 
teria di impronte digitali. 


riall ammontano a parecchie 
migliaia di miliardi. 

Di fronte a questa realtà 
la giunta e la maggioranza 
tripartita (DC-PSDIPRI) 
della regione Friuli-Venezia 
Giulia hanno offerto stama¬ 
ne un ben misero spettacolo 
di povertà non solo politica, 
ma culturale e ideale. 

Al cospetto del consiglio re¬ 
gionale chiamato a discutere 
ancora una volta i problemi 
dell’emergenza, con la piaga 
aperta dell'esodo di migliaia 
di famiglie dalle proprie ter¬ 
re. sotto gli occhi di una 
stampa e di un'opinione pub¬ 
blica che dalla critica sono 
passate alla condanna più se¬ 
vera, il presidente della giun¬ 
ta, avv. Comedi, ha recitato 
la sua stanca litania da buro¬ 
crate del terremoto. Una re¬ 
lazione da ragioniere, in cui 
non si è sentita echeggiare 
mal l'emozione, la consapevo¬ 
lezza del dramma di questa 
terra, e tanto meno si è vi¬ 
sto brillare una luce che il¬ 
luminasse non diciamo la pro¬ 
spettiva di un piano della fu¬ 
tura ricostruzione, ma alme¬ 
no l’idea delle sue proporzio¬ 
ni. Il ritorno del commissa¬ 
rio straordinario, deciso, lo 
si ricordi, prima del nuovo 
terremoto, è stato addirittu¬ 
ra indicato come un succes¬ 
so della linea della maggio¬ 
ranza. che a giugno si oppo¬ 
neva alla sua partenza. 

Tutta l’Italia sa invece che 
il governo ha dovuto rinvia¬ 
re il commissario nel Friuli 
di fronte al bilancio di impo¬ 
tenza e di incapacità della 
giunta regionale, al fallimen¬ 
to del suo « piano di prefab¬ 
bricati ». al punto che si aD- 
prossimava per 40 mila per¬ 
sone lo spettro di un inver¬ 
no da trascorrere sotto le ten¬ 
de. Anche oggi la giunta si 
è ostinata a difendere le 
sue scelte di fondo, che ave¬ 
vano condotto ad Isolare il 
Friuli in macerie dal comples¬ 
so della solidarietà nazionale. 

Il dibattito seguito a una 
tale relazione non poteva non 
essere acceso, a volte perfi¬ 
no esacerbato. Il compagno 
Giulio Magrini, consigliere 
eletto in Carnia. da dove og¬ 
gi si fugge in massa, ha 
lanciato accuse sferzanti. Ha 
parlato di « processo dell’opi¬ 
nione pubblica » nei confron¬ 
ti dei responsabili di tante 
inutili sofferenze per le po¬ 
polazioni terremotate. La gen¬ 
te è fuggita dopo le ultime 
scosse perché sotto le tende 
non resisteva già più: perché 
le case riparate senza crite¬ 
ri antisismici sono crollate 
tutte: perché non aveva i pre¬ 
fabbricati. Non si sono aiu¬ 
tati l comuni a risolvere il 
problema delle aree. E quan¬ 
do queste ci sono, si lavora 
solo su di una parte di esse. 
A Tarcento, in undici aree 
su trentatré. A Osoppo sono 
pronte le baracche offerte 
dalla regione Lazio ma non 
si eseguono gli allacciamen¬ 
ti dell'acqua e della luce. Si 
fanno basamenti di calce- 
struzzo lunghi quattordici me¬ 
tri. laddove le ditte che for¬ 
niscono i prefabbricati li chie¬ 
dono di sedici metri. 

Difetti tecnici? Non soltan¬ 
to. E’ mancata la volontà e 
la capacità politica di utiliz¬ 
zare tutte le forze e le ener¬ 
gie esistenti. Così il falli¬ 
mento sul piano tecnico ha 
finito di rompere nell'animo 
della gente la fiducia e la 
speranza, ha gettato discre¬ 
dito sullo stesso istituto re¬ 
gionale. a Siete una giunta 
regionale commissariata » ha 
detto a sua volta il consiglie¬ 
re socialista Franco De Car¬ 
li. Il commissario di gover¬ 
no Zamberletti. con tutti l 
poteri di cui dispone, cerca 
il sostegno e la collaborazio¬ 
ne di tutti: partiti e organiz¬ 
zazioni sindacali. Imprendito¬ 
ri e amministrazioni locali. 
La giunta regionale si è Inve¬ 
ce isolata, rinchiusa in se 
stessa, ha rifiutato tutte le 
proposte di un governo di 
emergenza, di una intesa 
unitaria. Perciò ha afferma¬ 
to l’oratore del PSI. questa 
giunta va liquidata. 

Il liberale Rinaldo Berto- 
11. presidente deil’assoclazio- 
ne industriali di Udine, ha 
riflesso l'allarme dei ceti im¬ 
prenditoriali. Mancano studi 
sismici e geologici, un mini¬ 
mo di visione di prospettiva, 
si procede con una lentezza 
Intollerabile. I piccoli impren¬ 
ditori sono alla disperazione, 
non ottengono neanche i con¬ 
tributi previsti dalle leggi, 
tutto è fermo e bloccato men¬ 
tre le banche chiedono inte¬ 
ressi del 20 per cento e si ri¬ 
schia l'esodo, l’emigrazione 
in iììEòSti 

A tutto ciò. il capogruppo 
democristiano. Adriano Bia- 
sutti. ha contrapposto anco¬ 
ra una volta una penosa di¬ 
fesa d'ufficio della giunta, 
sollecitando il « confronto » e 
una collaborazione sui proble¬ 
mi del terremoto nel limiti di 
una commissione consiliare 
che non potrebbe gestire nul¬ 
la. A questo punto, la con¬ 
clusione del dibattito — che 
avverrà domani — appare 
scontata. Nei gruppi comu¬ 
nista e socialista viene avan¬ 
ti l’idea di presentare una 
« mozione di revoca » del¬ 
l'attuale giunta. 

Oggi e nelle settimane fu¬ 
ture sì deve lavorare per la 
emergenza, intorno ai proble¬ 
mi imposti dall’esodo, dalle 
paurose condizioni di disse¬ 
sto in cui il Friuli è precipi¬ 
tato. Nella soia giornata di 
ieri, reparti dell’esercito han¬ 
no proceduto allo sgombero 
di masserizie e bestiame nel¬ 
le località montane isolate. 
Razioni di viveri sono state 
distribuite agli sfollati nel¬ 
le località costiere di Ugna¬ 
no. Grado. Bibione, Jesolo. 

Mario Passi 




LIGNANO — Una conizdina friulana prende II pasto nel 
self-service di un motel 


Protesta 

dell’Associazione 
fotoreporters 

Polemiche nel mondo della 
fotografia per lo scoperto ten¬ 
tativo di commercializzazione 
dell’immagine, portato avanti 
da alcuni editori. Ieri, una 
viva protesta per l’uscita del 
« Bollaffiarte - fotografia » e 
per l'articolo sulla fotografia 
apparso nel numero di "Pano¬ 
rama" del 21 settembre, è 
stata fatta dalla associazione 
italiana repcrters fotografi di 
Roma, l’AIRF, in un tele¬ 
gramma diramato alla stam¬ 
pa. 

In particolare, l’articolo del 
settimanale viene contestato 
« per le finalità promozionali 
mascherate sotto l'egida cul¬ 
turale » e viene ritenuto « par¬ 
ziale e fuorviante ». 

I fotogiornalisti, afferma il 
telegramma, « non intendono 
tollerare che santoni improv¬ 
visati e allettati dal cre¬ 
scente interesse del pubblico 
per l’informazione fotografi¬ 
ca, pretendano di giudicare 
e prezzare il nostro lavoro e 
ridurlo al ruolo di oggetto per 
preparare e precondizionare 
un mercato in base a com¬ 
petenze autoattribuite ». 

«La Mondadori — sottoli¬ 
nea il telegramma — meglio 
farebbe ad onorare In giusti 
termini le nostre competenze 
professionali e lasciare la fo¬ 
tografia ai fotografi senza in¬ 
termediari di troppo e troppo 
interessati ». 


La testimonianza di un altro agente al processo di Padova 

MARGHERITO NON DISTRIBUÌ 
LE FIONDE Al SUOI UOMINI» 

L'ex autista del capitano ha invece detto di aver sentito gli 
« anziani » del secondo Celere parlare dell'uso di queste ar¬ 
mi - Respinte dal tribunale le eccezioni sollevate dalla difesa 


Dal nostro inviato 

PADOVA, 21. 

Altra giornata nera per 
l’accusa. Oggi siamo arrivati 
alla sesta udienza del proces¬ 
so contro il capitano Salva¬ 
tore Margherito che si ce¬ 
lebra di fronte al tribunale 
militare di Padova. Sono sta¬ 
ti ascoltati soltanto sei te¬ 
stimoni (un capitano e cin¬ 
que agenti di PS) perché l’u¬ 
dienza del mattino è stata 
interamente occupata dai giu¬ 
dici. riuniti in camera di con¬ 
siglio (ci sono stati tre ore), 
per deliberare su alcune ec¬ 
cezioni della difesa. 

Anche oggi c’è stato un 
teste a sorpresa. Si tratta 
della guardia Edi Bortolotto, 
ora in servizio a Trieste, ma 
prima, per molto tempo, alle 
dipendenze dei secondo cele¬ 
re. Inviato oggi a Padova per 
servizio d’ordine, il Bortolot¬ 
to. clic a suo tempo è stato 
l’autista del capitano Mar¬ 
gherito, ha chiesto di deporre 
per ristabilire la verità sulla 
storia delle fionde. acquista¬ 
te dall’ufficiale durante una 
missione a Milano per il se¬ 
sto anniversario della strage 
di piazza Fontana. Come si 
sa. l’accusa che viene mossa 
al Margherito (il reato è di 
violata consegna) è di avere 
distribuito queste fionde ac¬ 
quistate su ordine di un su¬ 
periore di cui non intende 
fare il nome, ma nega di 
averle distribuite. Ora, il Bor¬ 
tolotto svolse le funzioni di 
autista del capitano proprio 
in occasione di quel servizio 
a Milano. La sua testimo¬ 
nianza. dunque, era preziosa. 

Che cosa ha detto questo 
agente? In primo luogo ha 
affermato di non avere mai 
visto il sacchetto contenente 
le fionde. c quando il presi¬ 
dente del tribunale glielo ha 
mostrato, ha affermato con 
I molta sicurezza: «E’ la pri¬ 
ma volta che lo vedo ». In 
secondo luogo, ha precisato 
che se. in quell’occasione, il 
capitano Margherito avesse 
distribuito delle fionde. a lui 
quel gesto non sarebbe sicu¬ 
ramente sfuggito. Ma 11 Bor¬ 
tolotto ha detto qualcosa di 
più. Alla rituale domanda se 
avesse sentito parlare di fion¬ 
de in altre occasioni, l’agente 
ha risposto: « Personalmente 
non ho mai visto fionde. Ne 
ho però sentito parlare da¬ 
gli anziani. Qualcuno di loro 
diceva di averle ». Il Borto¬ 
lotto. dunque, ha confermato 
che di fionde. al secondo ce¬ 
lere si parlava, sostanziando 
l’accusa mossa prima dal 
Margherito e. Ieri, dagli agen¬ 
ti Loiacono e Di Marco. 

La seconda testimonianza 
importante è stata quella del 
capitano Maurizio Montalto. 
uno dei principali testi di 
accusa. Questo ufficiale ha 
ricevuto nei giorni scorsi una 
comunicazione giudiziaria per 
violata consegna in rapporto 
al possesso di una pistola 
fuori ordinanza, una Smith 
e Wesson. La sua posizione 
era dunque molto delicata e 
le sue dichiarazioni sono sta¬ 
te infatti molto prudenti, al 
punto di non elevare alcuna 
accusa nemmeno vaga nei 
confronti del suo collega. 
Tutto quello che è riuscito 
a dire è che il Margherito 
avrebbe mantenuto rapporti 
di una certa freddezza nei 
confronti dei ’ colleghi uffi¬ 


ciali. con una deposizione in¬ 
farcita di « non ricordo ». 

Veniamo ora alla ordinan¬ 
za. Anche in questo caso il 
comportamento del tribunale 
è stato significativo. Ieri se¬ 
ra il compagno Malagugini, 
difensore di Margherito, ave¬ 
va sollevato alcune eccezioni. 
In breve, aveva fatto notare 
che nell’ordinanza della cor¬ 
te emessa nel corso delia pri¬ 
ma udienza, non veniva re¬ 
cepita la eccezione sulla irre¬ 
golare costituzione del tribu¬ 
nale militare. Inoltre, nel do¬ 
cumento non sì trovava nem¬ 
meno traccia della eccezione 
di costituzionalità in rappor¬ 
to al principio di eguaglianza 
fra i cittadini, con il risul¬ 
tato di discriminare la PS 
nel collegio giudicante. Infi¬ 
ne. Malagugini faceva rile¬ 
vare che. secondo legge, i giu¬ 
dici del collegio non possono 
ricoprire incarichi diversi. Si 
dà invece il caso che il mem¬ 
bro del collegio appartenente 
alla PS sia un dirigente del¬ 
la scuola degli agenti di po¬ 
lizia di Trieste. Ebbene, qua¬ 
li sono state le conclusioni? 
Il P.M, intanto, si è opposto 
a tutte le richieste con ar¬ 
gomentazioni giuridiche a dir 
poco stravaganti. A suo di¬ 
re. pur essendo vero che la 


legge stabilisce un numero 
maggiore di giudici, sono pe¬ 
rò intervenuti fatti che han¬ 
no costretto a rinunciare ai 
rappresentanti di una delle 
tre forze armate e ad ade¬ 
guarsi alla nuova situazione 
(si trotta della milizia volon¬ 
taria sicurezza nazionale e i 
fatti che sono intervenuti so¬ 
no la caduta del fascismo. 
La legge risale, infatti, al 
1941). La constatazione ov¬ 
viamente è esatta. Ma per 
modificare una legge ce ne 
vuole un’altra, che non è in¬ 
vece intervenuta. 

Più curiosa ancora è stata 
la sua posizione circa il mem¬ 
bro del collegio appartenente 
alla PS. Si, è vero — ha det¬ 
to il PM — questo giudice 
ricopre un altro incarico, ma 
che volete, sono talmente po¬ 
chi i processi nei quali figu¬ 
rano come imputati i poli¬ 
ziotti. che bisogna pur for¬ 
nire un altro lavoro al giu¬ 
dice che li rappresenta. Per 
il PM. insomma, la legge può 
essere tranquillamente disat¬ 
tesa o, perlomeno, accomoda¬ 
ta alle esigenze dell’accusa. 

L’udienza, infine, è stata 
aggiornata a lunedì mattina 
alle ore 9. 

Ibio Paolucci 


Interrogazione del PCI 
sulle cariche a Rovereto 


I compagni onorevoli Ser¬ 
gio De Carneri e Sergio Fla¬ 
mini hanno rivolto una in¬ 
terrogazione al ministro degli 
Esteri. In essa si ricorda che 
la sera di venerdì 18 giugno 
1976, ultimo giorno della cam¬ 
pagna elettorale per il rinno¬ 
vo del Parlamento, si svolse 
nella piazza centrale di Rove¬ 
reto un comizio del MSI-DN. 
I partiti antifascisti, consta¬ 
tato che nonostante le loro 
proteste, la piazza era stata 
concessa invitavano la citta¬ 
dinanza a isolare la manife¬ 
stazione in modo da evitare 
provocazioni. E in effetti al 
comizio, che si svolse senza 
incidenti parteciparono alcu¬ 
ne decine di persone. Senon- 
ché prima de! comizio si ve¬ 
rificava nel centro della città 
un massiccio afflusso d; forze 
di polizia. li grosso era costi¬ 
tuito da reparti del II rag¬ 
gruppamento celere di Pado¬ 
va. Alcune centinaia di uomi¬ 
ni in pieno assetto di inter¬ 
vento furono schierati sulle 
vie del centro e la circolazio¬ 
ne degli autoveicoli e piedoni 
bloccata. Bastò che alcuni 
giovani lanciassero degli slo- 
gans sul sindacato di polizia, 
perché un ufficiale, senza 
preavviso alcuno, desse l'ordi¬ 
ne di carica contro gruppi di 
persone e in breve le vie del 
centro divennero teatro di 
una sistematica caccia alico¬ 
rno. Numerosi uomini, appar¬ 
tenenti al II raggruppamen¬ 
to Celere di Padova — I’ap- 
partenenza a questa formazio¬ 
ne era urlata con slogans di 
minaccia — percuotevano e 
oltraggiavano chiunque capi¬ 
tasse a tiro. Numerose bombe 
lacrimogene furono sparate 
ad altezza d’uomo, albi mu¬ 


rali di partiti fracassati, cu¬ 
betti di porfido lanciati con¬ 
tro automobili, vetrine fra 
cassate, mentre avevano luo¬ 
go retate di pacifici Cittadini. 

Quella notte stessa il de 
pulato De Carneri telefonava 
da Rovereto al ministero de¬ 
gli Interni, esprimendo una 
vibrata protesta per l’accadu¬ 
to e chiedendo I’idenilficizio- 
ne e la punizione dei colpe¬ 
voli. soprattutto d; coloro che 
avevano la responsabilità del 
comando delle operazioni. De 
nunce venivano presentate 
alla Procura della Repubblica 
ed anche il Consigliò comu¬ 
nale espresse sdegno per l’ac¬ 
caduto e chiese una sollecita 
punizione dei responsabili. 

Risulta dalia ricostruzione 
dei fatti, fondata su numero¬ 
se testimonianze, che le ca¬ 
riche e i più gravi atti d: 
violenza avvennero su ordine 
e incitamento d; ufficiali e 
sottufficiali de; reparti im¬ 
pegnati. 

Ciò esposto, i sottoscritti 
deputati chiedono di interra 
gare i’on. Ministro degli in¬ 
terni onde sapere: — chi ab¬ 
bia richiesto e chi abbia di¬ 
sposto '.'intervento di forze 
di pollzlA soprattutto dei re¬ 
parti del II raggruppamento 
celere di Padova, la sera dei 
18 giugno 1976 in Rovereto; 
— quali ufficiali hanno avuto 
il comando delie operazioni 
in questa circostanza: — qua¬ 
li accertamenti abbia finora 
effettuato .i ministero in or¬ 
dine alie responsabilità del¬ 
l’accaduto: — e qual; misure 
intenda assumere il ministero 
con la dovuta urgenza p>er 
punire I responsabili e impe¬ 
dire che fatti come quelli la¬ 
mentati abbiano a ripetere:. 


Nostro servizio 

VENEZIA, 21 

« La mattina del 18 ci sia¬ 
mo incontrati a Mirano con 
i rappresentanti dell’ente re¬ 
gione, della provincia e crai 
il medico provinciale. Ci ave¬ 
vano segnalato che nella no¬ 
stra zona vi sarebbe potuto 
essere qualche traccia di mer¬ 
curio. Ma In cava Frasson e 
la cava Cuccobeilo, in tutto 
venti ettari di terreno, non 
avevano qualche traccia di 
mercurio: erano imbottite di 
incielino! Camminavamo e 
dalla terra, con la sola pres¬ 
sione dei passi, uscivano pal¬ 
line argentate. Altro che pic¬ 
cola quantità!... ». 

Giancarlo Tomolo, sindaco 
socialista di Mirano, in pro¬ 
vincia di Venezia, racconta 
l’incredibile vicenda ai gior¬ 
nalisti che. in gran fretta ha 
fatto convocare: la situazio¬ 
ne. ora come ora. è sotto 
controllo; ma occorre fare 
presto, intervenire con speci- 
liche competenze e con mez¬ 
zi adeguati. 

La vicenda di Mirano si ri¬ 
collega al caso Masiero, l’in¬ 
dustriale padovano arrestato 
il giorno 17 agosto su ordine 
della procura della repubbli¬ 
ca di Ravenna. Giorgio Ma- 
siero possiede due impianti di 
depurazione di fanghi al mer¬ 
curio, uno a Montagnana, in 
provincia di Padova, e un al¬ 
tro a Borghi di Forlì. Alcune 
grandi industrie, tra cui la 
Anic. la Sirma, la Montedi¬ 
son hanno appaltato a lui la 
depurazione di fanghi conte¬ 
nenti un’alta percentuale di 
mercurio. In realtà, come ha 
accertato la magistratura, 
Masiero non depurava pro¬ 
prio niente, ma scaricava 
«strada facendo» le scorie. 
Gli impianti di Borghi e Mon¬ 
tagnana sono sempre restati 
inutilizzati. 

Al momento dell’arresto si 
accertò che più di cinquecen¬ 
to tonnellate di ranghi sono 
in Emilia e nel Veneto. Su¬ 
bito ci si chiese dove di pre¬ 
ciso le sostanze tossiche era¬ 
no state scaricate. Ieri, da 
Mirano, è giunta la prima 
segna'azione delle conseguen¬ 
ze dell’attività truffaldina 
dell’imprenditore padovano. Il 
14 settembre il pretore di Me¬ 
stre avverti l’ufficiale sanita¬ 
rio di Mirano che. su segna¬ 
lazione della pretura di Ra¬ 
venna, Masiero aveva am¬ 
messo di avere scaricato le 
scorie anche nella cava Fras¬ 
son e nella cava Cuccobeilo, 
da anni inutilizzate. 

In un primo momento la 
cosa non sembrò tanto gra¬ 
ve, infatti i tecnici dell'uffi¬ 
cio di igiene e profilassi di 
Venezia si recarono nelle due 
località e constatarono la pre¬ 
senza di alcune centinaia di 
sacchi contenenti fanghi. Dal¬ 
l’analisi eseguila a Venezia 
risultava che il materiale nei 
sacchi aveva una percentuale 
di mercurio pari allo 0.19 per 
cento. I] medico provinciale 
ordinò al comune di Mirano 
di sequestrare i sacchi e di 
isolarli. « Più facile a dirsi 
che a farsi — commenta il 
sindaco — noi non avevamo 
i mezzi per trasportare i sac¬ 
chi. né un magazzino tanto 
grande da contenerli. Comun¬ 
que decidemmo immediata¬ 
mente di andare a vedere ». 
E’ a questo punto che gli am¬ 
ministratori locali si accorse¬ 
ro che il mercurio non era 
solo e tanto nei recipienti, 
bensì per terra e in grande 
quantità. Immediatamente fu 
fatta un’ordinanza in cui si 
ingiungeva ai proprietari del¬ 
le due cave (che evidentemen¬ 
te erano al corrente dello sca¬ 
rico) di impedire a chiun¬ 
que l’accesso alla zona e di 
affiggere cartelli di pencolo. 
Inoltre si decise di impedire 
agli abitanti della zona di 
usufruire dell’acqua dei pozzi. 
Malgrado le ordinanze del 
sindaco però altri camion del 
Sirma sono arrivati a Mira¬ 
no per scaricare i fanghi tos¬ 
sici. L’amministrazione comu¬ 
nale ha sporto ieri denuncia 
alla pretura di Mestre affin¬ 
ché siano accertate le respon¬ 
sabilità penali della Montedi¬ 
son. della Sirma. dell’Anic e 
de. proprietari delle due cave. 

« Quello che è più grave — 
dicono i rappresentanti del 
consiglio d: fabbrica del pe¬ 
trolchimico di Marghera e del 
s.ndaeato chimici — è che 
sono anni '•he s: scaricava a- 
busivamente a Mirano e qui 
intorno. Oltre a! mercurio. 
so.-c.anza di cui tutti cono- 
sc.amo la tossicità, cosa altro 
è stato messo? E da quanto 
tempo?». Al petrolchimico di 
Marghera ì lavoratori si in¬ 
teressano da tempo del pro¬ 
blema. 

Mesi fa chiesero alla dire¬ 
zione di assistere all’attività 
dell'impianto di depurazione 
del Masiero, a Borghi di For¬ 
lì. Una rappresentanza del 
consiglio di fabbrica si recò 
sul posto e assistette alla de¬ 
purazione di... comune carbo¬ 
ne! Anche in quella occasio¬ 
ne infatti, con il consenso del 
petrolchimico, sì bluffò e nel¬ 
l'impianto al posto dei fanghi 
di mercurio si bruciò solo il 
combustibile necessario per 
avviare il processo di depura¬ 
zione. 

Questa circostanza ò stata 
confermata solo poche setti¬ 
mane fa dai tecnici del petrol¬ 
chimico, a cui il consiglio di 
fabbrica, evidentemente poco 
convinto, si era rivolto. Ora 
bisogna fare presto. A Mira¬ 
no la zona inquinati è già 
stata isolata e a] consig'io re¬ 
gionale si stanno prendendo 
provvedimenti Ma quante al¬ 
tre Mirano cl sono nel Vene¬ 
to o In Emilia? 

M. Luisa Vincenzoni 


Dopo un incontro tra lavoratori e sindacato 

Diminuisce la tensione 
negli ospedali milanesi 

Oggi saranno ritirati i militari impiegati per due gior¬ 
ni come cucinieri - Possibilità di risolvere la vertenza 


Dalla nostra redazione ] 

MILANO, 21. 

E’ durata solo due giorni 
la permanenza dei trenta sol¬ 
dati cucinieri al Policlinico e 
all’ospedale di Niguarda. La 
decisione del loro ritiro è ma¬ 
turata nella giornata dì oggi, 
dopo che una precisa richie¬ 
sta in tal senso —- solleci¬ 
tata dalle organizzazioni sin¬ 
dacali — era stata fatta al 
Prefetto duH’assessore regio¬ 
nale alla Sanità, Rivolta. 

I militari sono stati chiama¬ 
ti dal presidente del Maggio¬ 
re. l’ente da cui dipendono i 
due ospedali, in seguito alla 
critica situazione creatasi per 
l'agitazione proclamata dai 
dipendenti. 

Già nella serata di ieri si 
erano registrati due fatti Im¬ 
portanti. Il primo è stata una 
riunione della federazione mi¬ 
lanese CGIL-CISL-UIL con la 
Federazione lavoratori ospe¬ 
dalieri e delegati di reparto 
dell'ospedale Maggiore nella 
quale, di fronte alla gravità 
della situazione ed al fatto 
estremamente negativo rap¬ 
presentato dall’intervento del¬ 
l'esercito. di chiedere il ritiro 
dei militari e di proporre ai 
lavoratori interessati il mante¬ 
nimento delle forme di lotta 
salvaguardando i servizi essen¬ 
ziali. Il secondo è stato un in¬ 
contro fra una delegazione 
sindacale e l’Assessore regio¬ 
nale alla Sanità, al quale so¬ 
no state Illustrate le posizio¬ 
ni emerse nella riunione pre¬ 
cedente. L’Assessore ha pre¬ 
so atto dell’intenzione dei sin¬ 
dacati dì garantire i servizi 
essenziali, ha richiesto al 
Prefetto il ritiro dei milita¬ 
ri dai due ospedali e si è im¬ 
pegnato a dare soluzione en¬ 
tro la fine della prossima 
settimana al problema che è 
all’origine della vertenza: lo 


inquadramento di duemila de¬ 
gli ottomila dipendenti del 
Maggiore 

la situazione, alia luce d. 
questi fatti nuovi, è stata lun¬ 
gamente discussa in una as¬ 
semblea svoltasi questa mat¬ 
tina alla Camera de! Divoro. 
Sia lo Federazione lavoratori 
ospedalieri, sia la Federazio¬ 
ne CGIL-CISL-UIL. per la 
quale ha parlato Lucio De 
Carlini, hanno sottolineato la 
gravità dell'intervento dell’e¬ 
sercito non solo per la lotta 
in corso ma per l'Insieme del 
movimento sindacale. 

«Si tratta rìi una sconfit¬ 
ta » ha detto De Carlini « per¬ 
chè trasforma una vertenza 
sindacale in un problema di 
ordine pubblico ». E’ stato pro¬ 
pasto ai delegati di reparto 
presenti numerosi aH’assem- 
blea una gestione più elastica 
della forma di lotta adottata 
e che sarà mantenuta, quel¬ 
la della applicazione del man¬ 
sionario. in modo da restitui¬ 
re la vertenza al suo ambito 
naturale di agitazione sinda¬ 
cale, ottenendo l'immediato 
ritiro dei militari e creando 
le condizioni per esercitare lo 
indispensabile controllo sugli 
impegni assunti dall’assessore 
regionale alla sanità. 

Nell'assemblea e stato de 
nunciato lo stato di profon 
do logoramento, di collasso 
in cui versano gli ospedali 
e rintollerablle ritardo regi¬ 
strato nell'applicazione del 
contratto per l 2000 dipenden 
ti del Maggiore. 

In giornata si sono svolte 
assemblee nei quattro ospe¬ 
dali interessati (Niguarda. Po¬ 
liclinico, San Carlo e quello 
di Sesto San Giovanni). In 
serata è previsto un incontro 
fra i rappresentanti dei lavo¬ 
ratori, i sindacati e il presi¬ 
dente dell’Ospedale Maggiore. 


Amministrazione Provinciale di Forlì 

E* indetto un pubblico concorso, per titoli cd esami, 
per la copertura di tre posti di « Assistente sociale * 
vacanti presso il Centro d’igiene Mentale. 

TITOLO DI STUDIO: essere in possesso del brevetto 
di « Assistente Sociale » a norma delle vigenti leggi sa¬ 
nitarie. 

TERMINE DI SCADENZA: ore 12 del giorno IO ot¬ 
tobre 1976. 

Per ulteriori informazioni ed il ritiro del bando di 
concorso suddetto, rivolgersi all’Ufficio Personale della 
Amministrazione Provinciale - Via delle Torri n. 13 - 
Porli. 


Amministrazione Provinciale di Forlì 

E’ indetto un pubblico concorso, per titoli ed esami, 
per la copertura di sei posti di * Ausiliario di assistenza * 
(infermiere) vacanti presso il Centro d’igiene Mentale. 

TITOLO DI STUDIO: essere in possesso del Diploma 
di Scuola Media Inferiore e Diploma di Infermiere - 
Brevetto per l’esercizio della professione di Infermiere 
professionale. 

TERMINE DI SCADENZA: ore 12 del giorno 16 ot¬ 
tobre 1976. 

Per ulteriori informazioni ed il ritiro del bando di 
concorso suddetto, rivolgersi all'Ufficio Personale della 
Amministrazione Provinciale - Via delle Torri n. 13 - 
Porli. 


Amministrazione Provinciale di Forlì 

E’ indetto un pubblico concorso, per titoli ed esami, 
per la copertura di un posto di «Ingegnere» vacante 
presso la dotazione organica della Divisione tecnica. 

TITOLO DI STUDIO: essere in possesso del Diploma 
di Laurea in ingegneria e diploma di abilitazione all'eser¬ 
cizio professionale nonché dimostrazione di aver prestato 
servizio di Ingegnere per almeno due anni presso Enti 
pubblici od aver effettuato due anni di esercizio delia 
professione. 

TERMINE DI SCADENZA: ore 12 del giorno 16 ot¬ 
tobre 1976. 

Per ulteriori informazioni ed il ritiro del bando di 
concorso suddetto, rivolgersi all'Ufficio Personale del- 
rAmministrazione Provinciale - Via delle Torri n. 13 - 
Forlì. 


Amministrazione Provinciale di Forlì 


E' indetto un pubblico concorso, per titoli cd esami, 
per la copertura di tre posti di « Assistente Sanitaria 
Visitatrice » vacanti presso il Centro d’igiene Mentale. 

TITOLO DI STUDIO: essere in possesso del Diploma 
di Assistente Sanitaria a nórma delle vigenti leggi sa¬ 
nitarie. 

TERMINE DI SCADENZA: ore 12 del giorno 16 ot¬ 
tobre 1976. 

Per ulteriori informazioni cd il ritiro del bando di 
concorso suddetto, rivolgersi all'Ufficio Personale del- 
rAmministrazione Provinciale - Via delle Torri n. 13 - 
Forli. 
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Dibattito da domani a Stresa 


RIFORMA DELLA 


MOTORIZZAZIONE 


ALLA CONFERENZA 


SUL TRAFFICO 


LA TRAGEDIA CHE HA PROVOCATO 147 MORTI IN TURCHIA 


Polemiche sull’aereo precipitato: 


c’era un guasto e fu fatto partire? 


Si tratta di voci che le varie commissioni inquirenti dovranno accertare — Una delie ipotesi è che il pilota del {et abbia confuso le luci della città di Isparta 
con quelle dell'aeroporto — Sono arrivati sul posto i parenti delle vittime italiane —Un cordone dell'esercito ha completamente isolato la zona della sciagura 


Si apre domani mattina, giovedì, a Stresa la 33' Confe¬ 
renza del traffico e della circolazione organizzata dall’ACf. 
Il tema centrale del dibattito sarai «Riferma della motoriz¬ 
zazione: momento essenziale per una nuova politica dei tra¬ 
sporti in Italia-). Sull'importante argomento saranno pre¬ 
sentate tre relazioni: Obiettivi politico-istituzionali (proi. 
Franco Bassanini dell’università di Firenze); Aspetti tecnico¬ 
organizzativi (ing. Fabio Semenza, assessore ai Trasporti 
della Regione Lombardia); Orientamenti per un nuovo co- 
ilice della strada (prof. Aldo Barbusco dell'università di Mi¬ 
lano). I lavori della conferenza si protrarranno fino a dome¬ 
nica prossima 20 settembre. 


Sussistono le condizioni per¬ 
ché la Conferenza di Strega 
promossa dall'AC 1 sta quid- 
che cosa di sostanzialmente 
diverso dalle analoghe confe¬ 
renze svoltesi negli anni pie 
cedenti. Questo e evidenziato 
dal tema importante e di 
grande attuatila che saia al 
centro della Conferenza di 
Stresa 10711: « Riforma della 
motorizzazione: momento es¬ 
senziale per una nuova poli¬ 
tica dei trasporti ni Italia ». 

Si è arrivati u questo il- 
sultato soprattutto per tre or¬ 
dini di motivi: in primo luo¬ 
go per la validità, afferma¬ 
tasi in modo unitario in oc¬ 
casione della Conferenza ad 
1075, di dare una impostazio¬ 
ne diversa e più avanzata a 
questa importante inizia!iva; 
poi per la elaborazione ciu 
parte dell'ACI del a documen¬ 
to. proposta » sulla riforma 
della motorizzazione e l'am¬ 
pio dibattito che nel paese 
si c svolto attorno alle prò 
poste contenute in tale doni- 
mento ed infine per la posi¬ 
tiva partecipazione dell'ACI 
alla Conferenza nazionale sai 
trasporti tenutasi a Bologna 
per iniziativa delle Regioni. 

E’ evidente però che l'impo¬ 
stazione data, pur rappresen¬ 
tando un punto di partenza 
importante e positivo, di per 
sé non basta per fare della 
conferenza di Stresa un fatto 
utile per l'affermazione di 
una nuova politica dei tra¬ 
sporti e più in generale per 
lo sviluppo economico e so¬ 
ciale del paese. Per questo 
è necessario che con l’impe¬ 
gno di tutti la Conferenza di 
Stresa assurga a momento di 
grande rilievo nella elabora¬ 
zione e nella sollecitazione 
della problematica relativa 
alla riforma dei trasporti che, 
come da parte nostra e di al¬ 
tri si afferma da tempo, non 
mortifichi il trasporto privato 
pur privilegiando quello pub¬ 
blico. quale servizio fonda¬ 
mentale per tu collettività e 
per lo sviluppo economico e 
sociale del paese. 

L’esame dei problemi del 
trasporto dovrà compiersi a- 
vendo presente il collegamen¬ 
to esistente tra questi c la ri¬ 
forma della amministrazione 
statale nel suo complesso che, 
generalmente c giustamente, 
viene considerata scelta prio- 
. rifarla la cui realizzazione 
non può essere ulteriormente 
rinviata nel tempo. Importan¬ 
te poi è lo sviluppo del di¬ 
scorso iniziato con la zlabo- 
razionc del « documento pro¬ 
posta » del quale due aspetti 
in esso contenuti sono da 
considerarsi fondamentali: la 
unificazione delle competenze 
in materia di trasporti nel¬ 
l'ambito di un solo ministero 
ed il decentramento gestiona¬ 
le della motorizzazione ulte 
regioni. Su queste riunioni c 
sulle altre che riguardano la 
riforma della motorizzazione 
nel suo complesso noi comuni¬ 
sti siamo del parere che si 
debba andare alla presenta¬ 
zione in Parlamento di una 


apposita proposta di legge. 
L'iniziativa potrebbe essere 
presa dulia consulta parla¬ 
mentare dell’ACI: m assenza 
di un tale auspicabile impe¬ 
gno unitario —lo diciamo 
chiaramente — il nostro par¬ 
tito assumerà in proprio tale, 
iniziativa. 

Il ruolo delle Regioni e la 
costruzione di un continuo e 
proficuo rapporto con queste 
da parte dell'ACI, il riniio.u- 
mento e la democratizzazione 
dell'ACI. sono le altre questio¬ 
ni alle quali la Conferenza 
di Stresa deve assicurale ri¬ 
sposte adeguate e positive. 

L'ACI, oltre ad assicurare 
la piena efficienza dei servizi 
che istituzionalmente è chia¬ 
mato a garantire agli uu'o- 
mobihsti italiani, deve affer¬ 
marsi sempre più come orga¬ 
nismo capace di contribuire, 
con una azione di proposta c 
di iniziative che sappia coin¬ 
volgere gli utenti soci c non 
soci, all'af/erinazione di una 
nuova politica nel campo del 
traffico c delta circolazione. 
Inoltre deve sempre più rap¬ 
presentare uno strumento de¬ 
mocratico di tutela degli au¬ 
tomobilisti, tutela che oggi 
deve esprimersi in concreto 
attorno al costo dei carburan¬ 
ti delle stesse autovetture, al 
ventilato ulteriore aumento 
delle tariffe RCA, non¬ 
ché verso il discutibile ricor¬ 
so al pagamento dell'» una- 
tantum » deciso dal governo. 

Quando si parla dell'ACI 
non ci si può dimenticare 
del problema rappresentato 
dal riconoscimento degli Au¬ 
tomobile Club provinciali co¬ 
me da impegni assunti dal 
governo in occasione del di¬ 
battito svoltosi in Parlamen¬ 
to sulla legge del Parastato. 
Tale riconoscimento dovrà a 
nostro giudizio avvenire al 
più presto e in modo tate da 
garantire il mantenimento ed 
il rafforzamento del caratte¬ 
re associativo degli ACP se¬ 
condo un rapporto sempre 
più democratico con i soci 
c con tutti gli automobilisti 
mentre la gestione di questi 
Enti dovrà essere aperta al 
concorso del quadro istituzio¬ 
nale c sociale locale ed in 
pruno luogo alle Regioni, ai 
Comuni ed ai sindacati. 

Questi problemi, fondamen¬ 
tali soprattutto in rapporto 
alla riforma della motorizza¬ 
zione c dell’intero settore del 
trasporto, dovranno ricevere 
risposte adeguate c tempesti¬ 
ve da parte del governo. At¬ 
torno a questi temi si arti¬ 
colerà la nostra impegnata 
partecipazione alla Conferen¬ 
za di Stresa dove non tra¬ 
scureremo nulla per confron¬ 
tare queste nostre idee con 
quelle degli altri e per realiz¬ 
zare una tinca di rinnova¬ 
mento della motorizzazione c 
del trasporto e in generale, 
le più ampie convergenze tra 
le forze politiche c sociali in¬ 
teressate alla rapida e positi¬ 
va soluzione di questi impor¬ 
tanti problemi. 



Parenti delle vittime della sciagura aerea in Turchia ai momento della partenza da Roma 


Nostro servizio 


Banditi armati e mascherati assaltano presso Arezzo l'espresso Roma-Milano 


Rapinano 100 milioni di gioielli 


sul treno e poi sbagliano fermata 


Dopo essersi fatti consegnare la borsa dei preziosi che tre porfavalori avevano con sé, hanno fatto arrestare 
il convoglio in una località errata — Costretti a fuggire a piedi, hanno abbandonalo le borse coi gioielli 


Dal nostro inviato 


Mario A. Bartolini 


AREZZO. 21 

Panico sull'espresso Roma- 
Milano. Quattro banditi han¬ 
no rapinato tre portavalori 
tenendo sotto il tiro delle 
armi una ottantina di pas¬ 
seggeri. Stavolta, però, ai 
malviventi è andata male. 
Hanno sbagliato il luogo do¬ 
ve bloccare il treno con il 
segnale d’allarme e cosi, an¬ 
ziché trovare il complice con 
l'auto, sono dovuti fuggire 
per i campi, abbandonando 
i gioielli e preziosi per oltre 
cento milioni di lire. Non so¬ 
lo. ma lungo la ferrovia è 
stata rinvenuta una carta di 
identità che si presume sia 
stata perduta nella fuga da 
uno dei banditi. E’ intestata 
a un giovane di Roma, Pietro 
Mazzufferi. 28 anni, arrestato 
dopo una cruenta sparatoria 
per le vie della capitale, cul¬ 
minata con il lancio di bom¬ 
be a mano contro le forze 
di polizia. 

Mazzufferi. ritenuto dagli 
inquirenti di Roma l’autista 
della banda che assaltò lo 
scalo ferroviario di Orte, si 


Per la costituzione di una Commissione parlamentare d'inchiesta 


Al Senato progetto-legge 
sulle forniture militari 


Testo unificato con le firme dei senatori del PSI, DC, PCI, PSDI, PRI, PLI e del¬ 
l'indipendente di sinistra Pasti — Accolte le principali richieste comuniste 


« E’ costituita una Commis¬ 
tione parlamentare d’inchie¬ 
sta sulle commesse di armi, 
mezzi militari c grandi ap¬ 
provvigionamenti centrali de¬ 
stinati all’Esercito, alla Ma¬ 
rina c all’Aeronautica mili¬ 
tare, con il compito di ac¬ 
certare i procedimenti rela¬ 
tivi alla scelta e all’acquisto 
delle armi e dei mezzi di 

approvvigionamento, nonché J seguenti responsabilità *>. 

filiti Wtf f^rrntnrtvtAW.» zìi». \. ' 


le due Camere — proporrà 
« le opportune iniziative legi¬ 
slative c amministrative, al 
fine di modificare le norme 
in vigore non più rispondenti 
al generale assetto e alla ge¬ 
nerale funzionalità della ma¬ 
teria. anche al fine di soppe¬ 
rire ad eventuali carenze per 
una definitiva delimitazione 
delle competenze e delle con¬ 


co- 


determinazione dei 
s!i ». j 

Lo stabilisce V art. 1 di un j 
disegno C. Lgge unificato. I 
presentato a Palazzo Maria- 1 
im dai senatori Signori e Fi- 1 
nessi (PSI). De Zàn e Della I 
Porta »DC). Ugo Pecchioìi e , 
Arrigo Boldrini (PCI), Fe- j 
noaltea e Occhipinti (PSDI). j 
Venanzetti (PRI). Pasti, del- j 
la sinistra indipendente c Bal¬ 
bo (PLI). | 

La Commissione — precisa 


Due gestanti 
hanno abortito 
a Desio 


! 


Questa mattina a’.i’ospeda 
le di Desio sono stati esegui- 
_ ... ~ - . , ti i pruni due aborti. Gli in- 

1 art. 1 del DdL proweae- | t ervcn *- SO no stati effettua- 
ra ad accertare il funziona- , t , 5U ;; e due gestanti per !e 
mento degli oreani che prov- , q Ua j ; neurologo dell'ospe- 


da’.e, dopo lo scandalo susci¬ 
tato dalie sue prime perizie, 
aveva dato parere favorevole. 
Come s: r.corderà venerdì 

don- 


vedono alla scelta del con¬ 
traente. e se c da qual: or 
gani vengono effettuat. con¬ 
trolli durante le lavorar..om 

e quali organi provvedono ai j scorso a tre delle c:nqu 
col'audi finali Valuterà in¬ 
fine l'idoneità delle forme di 
coordinamento tra : diversi 
enti militari e civili preposti j 
alU ricerca scientifica ai fini 
militari. La Commissione pra 
cederà alle indagini e agli 
esami «con i poteri e i limi¬ 
ti previsti dall'art. S2 della 
Costituzione ». 

La proposta di legge stabi¬ 
lisce inoltre che la Commis- 


ne r.coverate era stata ne¬ 
gata la possibilità di aborti¬ 
re con l'abèrrante motivazia 
ne che non erano malate di 
mente. Nel corso del collo- 


Nella relazione che accom¬ 
pagna il provvedimento, si 
afferma fra l'altro che già ne! 
corso della precedente legi¬ 
slatura. le Commissioni Dife¬ 
sa dei due rami del Parla¬ 
mento avevano sollecitato la 
elaborazione odi una pro¬ 
grammazione interforze, rela¬ 
tivamente agli armamenti c 
agli approvvigionamenti e la 
presentazione alle Camere di 
una relazione annuale sulla 
attività c i programmi della 
I difesa ». in modo da mettere 
' in grado il Parlamento di po- 
! ter intervenire « con proi've- 
! dimenti tempestivi e misure 
; adejuata. per sostenere lo 
i avviato processo di rc-truttu- 
i razione delle Forze armate. 
; Nella relazione ci si riehia- 
DESIO *>i • ma P°* alle conclusioni della 
’ ” . Commissione del Senato de- 

1 gli Stati Uniti sulle attiv;- 
j tà delle società multinaziona- 
I li. e in particolare sui casi 
1 di corruzione della Lockheed, 
j ne: quali risultano implicati 
j due ex ministri della Difesa 
I e un ex presidente del Con- 
! si elio italiani. 

Ed e proprio partendo dal¬ 
lo o scandalo Lockheed » che 
i senatori e i deputati del 
PCI sollevarono per primi la 
1 questione, con la presentazio- 
| ne di una proposta di legge 
j per la costituzione di una 
Commissione parlamentare di 


trovava in libertà provvisoria. 
La questura di Imperia lo 
aveva arrestato nel marzo 
scorso per associazione a de¬ 
linquere e detenzione di armi. 

Erano le 2.40, quando i 
banditi sono entrati in azio¬ 
ne. Il treno proveniente da 
Roma, dopo la fermata ad 
Arezzo, aveva ripreso il viag¬ 
gio diretto a Firenze per poi 
proseguire verso Milano; ap¬ 
pena superato il posto di 
blocco 12, tra le stazioni di 
Bucine e Montevarchi, nella 
penultima carrozza, quattro 
uomini, tre armati di pistola 
e con il volto coperto da un 
passamontagna e il quarto 
con in pugno un fucile a can¬ 
ne mozze, hanno intimato ai 
numerosi viaggiatori (molti 
dei quali si trovavano nel 
corridoio): «Fermi tutti e 
sdraiatevi ». 

Quello con il fucile si è 
diretto verso lo scomparti¬ 
mento, dove avevano preso 
posto i fratelli Franco e Pier 
Giovanni Cheli, di 20 e 23 an¬ 
ni. portavalori della ditta 
«Loar» che, insieme al rap¬ 
presentante Enzo Bordelli, 
anch’egli dipendente di una 
ditta orafa, erano saliti sul¬ 
l’espresso alla stazione di 
Arezzo diretti per affari • a 
Milano. « Alla svelta, datemi 
le borse ». ha intimato il mal¬ 
vivente puntando il fucile. 

Bastava un gesto qualsiasi 
per provocare una tragedia. 
Infatti, a un movimento di 
uno dei Cheli, il bandito lo 
ha colpito alla testa con il 
calcio del fucile. I tre porta- 
valori hanno consegnato le 
loro borse che contenevano 
gioielli e preziosi per un cen¬ 
tinaio di milioni. Il bandito 
ha passato le borse ai com¬ 
plici. Poi si è avvicinato al 
campanello di allarme. 
« Aspetta, aspetta », gli ha 
gridato uno dei banditi, nva 
l’uomo ha staccato il segna¬ 
le. Contemporaneamente, in 
ferroviere, che da un altro 
vagone aveva visto alcuni 
viaggiatori con le mani al¬ 
zate, intuendo che stava acca¬ 
dendo qualcosa, ha tirato an¬ 
ch’egli il segnale d’allarme. 
Il treno si è bloccato dopa 
una corsa di cinquecento me¬ 
tri. I malviventi si sono get¬ 
tati giù dal treno, saltando 


. Iv. 


Muore 


m miniera 
per un crollo 
di materiale 


VALGUARNERA. 21. 

Un minatore di 36 anni. Giu¬ 
seppe America, sposato e con 
tre figli, è morto in un inci¬ 
dente avvenuto nella zolfara 
Fioristella del distretto mine¬ 
rario di Enna. L’operaio stava 
puntellando la volta di una 
galleria nel sottosuolo, quan¬ 
do è stato colpito mortalmen¬ 
te da un erodo di materiale. 

I compagni di lavoro lo 
hanno soccorso, ma Giuseppe 


Inchiesta della 
Procura sulla 
Sit-Siemens 
di Palermo 


PALERMO. 21 
La Procura della Repubbli¬ 
ca di Palermo ha aperto una 
inchiesta, affidata all’Ispetto¬ 
rato del lavoro, sullo stabili¬ 
mento SIT-SIEMENS del ca¬ 
poluogo siciliano per accer¬ 
tare le cause delle gravissime 
malattie (una leucemia e una 
leucopenia) che hanno colpi¬ 
to due operai. Antonio e 
Giampiero Lupica. 

Questa mattina i funziona- 


America era già morto. Sul | ri dell'Ispettorato hanno avu- 


luogo della disgrazia, per le 
constatazioni di legge, è an¬ 
dato il sostituto procuratore 
della Repubblica di Enna. 
Cantaro, accompagnato dai- 
l'ing. Emina dell’Ente mine¬ 
rario siciliano e dai tecnici 
Marchese e Aigiielia del cor¬ 
po delle miniere. II corpo 
dell’operaio morto è stato 
quindi trasportato a piazza 
Armerina per l'autopsia. I la¬ 
vori nella miniera Fioristella 
sono stati sospesi per tre 
giorni per accertamenti tec¬ 
nici. 

La Fioristella, che occupa 
trecento operai, è una delle 
miniere di zolfo più impor¬ 
tanti della Sicilia per la con¬ 


to un incontro con il consi¬ 
glio di fabbrica che ne] mag¬ 
gio scorso denunciò, ma sen¬ 
za esito, la grave situazione 
dell'ambiente di lavoro, spe¬ 
cie nel reparto TMC. dove si 
producono tubi mirro onde de¬ 
stinati alia NATO. 

Oggi è iniziato pure, con 
la diffusione di un partico 
larissimo questionario prepa¬ 
rato da « Medicina democra¬ 
tica » e da alcuni operai del¬ 
le 150 ore. un'altra inchie¬ 
sta sulla salute in fabbrica 
per iniziativa della FLM. 
Gli operai hanno effettualo 
due ore di sciopero 

Un'interrogazione è stata 
rivolta al ministro della Sa- 


sistenza del giacimento e il ' nità dai compagni Fantaci e 
« tenore » de! minerale. j Bacchi. 


Denunciata dalla madre 


Vende il figlioletto 
una giovane siciliana 


La ragazza viene ricercata all'estero dove sarebbe 
fuggita in compagnia di un uomo padre di 5 figli 


nella scarpata. Dai vagoni di j 
testa sono scesi due agenti 


Dalla nostra redazione i vanns L Terranova, d: Palagi 


qu.o il neurologo era anche 
ricorso a manovre grossolane I inchiesta sulle forniture mi 
por indurre le gestanti a ri* ! Htari. cui fecero seguito pro¬ 


nunciare « spontaneamente » 
all'intervento. 

II consiglio di amministra¬ 
zione dell'ospedale di Desia 


sione parlamentare d'inrhie- j sollecitato «DI Comune, dai 
sta — che sarà composta di j sindacati e dalle forze poli- 
15 senatori e 15 deputati no- tiche, ha ora garantito che 
minati in proporzione alla J anche ì casi di queste tre 
composizione dei gruppi p.ir- ! donne verranno ripresi in 
lamenUr. ‘‘ai presidenti del- considerazione. 


poste pressoché analoghe dei 
socialisti e dì altri gruppi. 
A conclusione di un ampio 
dibattito la Commissione Di¬ 
fesa del Senato decise di re¬ 
digere — prima dello sciogli¬ 
mento anticipato del Parla¬ 
mento — un testo unificato, 
quello appunto presentato a 
Palazzo Madama. 


della a Polfer ». 

Hanno esploso diversi colpi 
di pistola, ma ormai i ban¬ 
diti erano lontani. Il treno, 
dopo una decina di minuti, 
è ripartito e si è fermato a 
Montevarchi. E' stato dato 
l'allarme e immediatamente 
l'intera zona del Valdamo ha 
visto affluire gli uomini del¬ 
la polizia e dei carabinieri. 
Nei pressi di un ponte "h» 
sovrasta il cavalcavia, gli uo¬ 
mini del dottor Argeli, del 
commissariato dì Montevar¬ 
chi, rinvenivano una borsa j 
contenente una parte dei pre¬ 
ziosi: poi i carabinieri, aiuta¬ 
ti dai cani poliziotto, trova¬ 
vano in un cespuglio una pi¬ 
stola « Special 38 ». una borsa 
da ferroviere e, in un vigne¬ 
to, le altre due borse con i 
preziosi. Lungo la scarpata 
veniva trovato il documento 
intestato a Pietro Mazzufferi. 

La borsa da ferroviere — si 
è poi scoperto — era stata 
rubata dagli stessi rapinai > 
ri, al solo scopo di poter usa¬ 
re la chiave che chiude le 
porte di accesso ai vagoni. 

Giorgio Sgherri 


PALERMO. 21. 
i (V. Va.) - Ha venduto, la 
i figlioletta appena nata e poi 
j è fuggita « per amore » oltre 
j frontiera una giovane Sicilia 
; na di Lemmi (Siracusa). la 
ventiduenne Francesca Grasso 
denunciata alla PS dalla ma¬ 
dre. che in questa maniera 
ha rivelato questo nuovo e- 
pisodio di « tratta » dei bam¬ 
bini. 

La signora Francesca Infer¬ 
ra. autrice della denuncia, si 
è recata ieri sera al commis¬ 
sariato ed ha fatto verbaliz¬ 
zare queste rivelazioni: la fi¬ 
glia. nubile, avrebbe venduto 
I la sua piccola appena nata 
! per poter fuggire in Germa- 
» nia con il suo compaeno, An¬ 
tonino Marletta, a sua volta 
sposato e padre di altri 5 
figli. (Un altro bimbo nato 
dall'unione dei due venne ri¬ 
coverato tempo fa in un bre¬ 
fotrofio). 

Secondo le dichiarazioni del¬ 
la signora Inserra, Francesca 
avrebbe messo alla luce la 
pìccola il 1. marzo scorso 
presso l'ospedale di Lenti- 
ni. Ad appropriarsi della bam¬ 
bina attraverso un'operazione 
di compravendita sarebbe sta- 


i n:a (Catania) che. stando al- 


i ia denuncia, sarebbe 
j sempre al capezzale della puer¬ 
pera in attesa del parto 
! Questo parricola re. che per 
altro è atip.eo m episodi 
del genere, farebbe pensare 
che « nell'affare ,> si sia in 
tromesso qualche mediatore. 
I carabinieri sospettano a que¬ 
sto proposito di una infer¬ 
miera dell'ospedale 

Gli altri protagonisti della 
stona sono tutti pressoché 
irreperibili. Francesca Gras¬ 
so e Antonio Marletta non 
possono difendersi dalle ac¬ 
cuse :n quanto sono andati 
a vivere in un luogo impre 
cisato della German.a. L: ri 
cerca ITnterpol. Nel frattem¬ 
po si e avuta una conferma 
che nella versione della don¬ 
na deve esserci un fondo di 
verità: il 1. marzo risulta re¬ 
gistrata all'anagrafe la nasci¬ 
ta di G.useppa Terranova, 
come figlia, per l’appunto, dei 
coniugi di Palagonia. Sicché 
oltre alla grave compraven¬ 
dita di una bambina, si con¬ 
figurerebbe. questa volta a ca¬ 
rico dei resDonsabili dell’ospe- 
daie di Lcntini, anche il rea¬ 
to di falso e di alterazione 


ta una donna, la signora Gio- I di stato civile. 


ISPARTA. 21 

Gli investigatori ascoltano 
o/gi le prime testimonial!/'' 
sulla sciagura aerea di do¬ 
menica sera, nella quale han¬ 
no perduto la vita, per lo 
schianto di un Boeing 727 
turco su una montagna della 
Turchia sudoeculentale, tutti 
i 147 passeggeri, per la mag¬ 
gior parte turisti italiani, te¬ 
deschi occidentali e olandesi, 
e le otto persone dell'equi- 
pa/aio. Intanto gli caperti e 
sommeranno la «cassetta ne¬ 
ra ». il registratore di oor- 
do trovato ieri tardi tra ! 
rottami del grande apparec¬ 
chio 

Dallo .-àudio dello .-trunvnto 
si conluta di ricavare indica 
7Ìoni utili per la determina 
/ione della dinamica del si¬ 
nistro - di sapere, ni partico¬ 
lare. se il pilota avesse 1' 
impressione di trovarsi a una 
quota assai più elevata. 

E' stato anzi osservato elle 
e'e qualche indicazione di in¬ 
certezza del pilota circa la 
vera posizione del Boeing. Il 
ministro delle comunicazioni 
turco. Hanit Mentese, ha det¬ 
to ai giornalisti che allor¬ 
quando il pilota ha chiesto 
i! permesso di scendere a 
12.000 piedi ha dichiarato al¬ 
la torre di controllo di An- 
taly-a che contava di atter¬ 
rare entro un minuto. Ma 
in realtà l'aereo si trovava 
a una distanza assai mag¬ 
giore dall'aeroporto. La co¬ 
sa farebbe quindi pensare che 
il pilota abbia confuso le 
luci dell’aeroporto con quelle 
{Iella città e che per questo 
sta sceso di quota convinto 
di essere nei pressi della pi¬ 
sta di atterraggio. Altri, in¬ 
vece, sostengono che il pi¬ 
lota, allo scalo di Istanbul 
aveva segnalato un avaria, 
ma che la compagnia lo a- 
vrebbe ugualmente costretto 
a partire. 

Tutti questi elementi con 
gli altri die verranno raccol¬ 
ti dall'ascolto dei testimoni 
e da! sopraluogo, formeranno 
ovviamente la base dell'in- 
chicsta condotta dalla magi¬ 
stratura turca e dagli esperti 
internazionali. 

Il Boeing, continuano a so¬ 
stenere alcuni testimoni, ha 
comunque sorvolato Isparta 
«quasi all’altezza dei tetti)'; 
altri hanno detto di avere 
avuto il timore che il jet 
precipitasse sulla città. D’al¬ 
tra parte è noto che il pi¬ 
lota aveva comunicato, do 
chi istanti prima dell'Impat¬ 
to sul fianco del monte Ka- 
r.itepe. alto 2.200 metri, che 
si trovava a quota 13.(X:0 pie¬ 
di (circa 3.900 metri), e che 
intendeva scendere a 12 . 000 . 

Anche su questa discrepan¬ 
za si accentra l’attenzione de¬ 
gli investigatori turchi, ai 
quali si uniscono oggi e do¬ 
mani gli esperti italiani e 
della Germania federale. Ha 
detto il procuratore pubblico 
di Isparta. Ali Galip Pirli- 
beyoglu: «ascoltiamo le te¬ 
stimonianze per determinare 
come sia avvenuto l'urlo del¬ 
l’aereo sulla montagna, dodici 
chilometri a sud di Isparta. 
Ed abb'amo a disposizione 
la "cassetta nera”. La fausa 
della sciagura sarà senz'al¬ 
tro individuata ». 

Il Boeing era destinato ad 
Antalya. il centro balneare 
sulla cesta del Mediterraneo 
85 chilometri a Sud del Mon¬ 
te Karatepe. Le condizioni 
atmosferiche erano buone. Gli 
investigatori si trovano, come 
abbiamo visto, di fronte a 
dichiarazioni contrastanti. 
Qualcuno dei testimoni dice 
che il Boeing ha preso fuoco 
quando era ancora in volo, 
altri affermano che si è m- 
cendiato con l'urto contro la 
montagna. E ci sono dichia¬ 
razioni in conflitto fra loro 
anche su una esplosione av¬ 
venuta secondo gli uni du¬ 
rante il volo, secondo gli al¬ 
tri alTimoatto. 

Ha detto un abitante di 
Isparta ai giornalisti: «l'ae¬ 
reo volava pericolosamente 
bas*>o sulla città, sfiorando i 
tetti. Ho sentito il rumore 
dei motori e ho guardato dal¬ 
la finestra. Potevo vedere i 
finestrini dell'apparecchio. Si 
è schiantato con una forte e- 
.-plosione sul fianco della 
montagna, verso le undici e 
venti di sera. E il cielo si 
è illuminato». 

L’esercùc turco ha isolato 
con un cordone d: soldati la 
scena delia ec.ajura. per evi¬ 
tare che estranei disturbino 
gli investigatori o distrugga¬ 
no. inavvertitamente, elemen¬ 
ti utili a'.l'indamne. Rolliti c 
corpi mutilati erano .-parsi 
s i un'arca d: mezzo chilome¬ 
tro quadrato, c'erano indù 
ment. e bagagli appesi agli 
alberi del bosco. 

Intanto nel pomeriggio so¬ 
no g.unti con un volo Ali¬ 
tali* i familiari delle 85 vit¬ 
time ital.ane. Funzionari del¬ 
le ambasciate delia Germa¬ 
nia Occidentale e della Olan¬ 
da. paesi rhc hanno pure a- 
vuto vittime fra i pasoegge¬ 
rì dell'aereo, hanno detto che 
ì familiari delle due nazio¬ 
nalità non verranno in Tur¬ 
chia. a E' quasi mutile — ha 
sp.eeato un portavoce d’am- 
basciita — poiché i corpi 
sono praticamente irriconosci¬ 
bili ». 

Un portavoce tedesco ha 
anche detto che non si .-a 
ancora se sarà possibile ri¬ 
mandare in Europa ì resti 
delle vittime. « Forse — ha 
soggiunto — ci sarà un ser¬ 
vizio funebre nella 'tessa 
Isparta ». » 

II ministro delle comunica¬ 
zioni turco ha reso noto che 
i cadaveri recuperati sono 
ora conservati a’.l’ospedalc di 
Isparta. Qualcuno potrà es¬ 
sere portato ad Istanbul. 


Viaggio angoscioso da Roma 


Arrivati a Istanbul 


i congiunti delle 


vittime itnlinne 


Quasi tutti avevano appreso dalla radio la notizia 
della sciagura - Dolore alla partenza da Fiumicino 
Un medico legale in Turchia per i riconoscimenti 


liane del disastro aereo di 
Isparta hanno lasciato l'aero¬ 
porto di Fiumicino ieri matti¬ 
na, alle 12,30, con il « Cara¬ 
velle » dell’Alitali» elle la Vid- 
tur aveva prenotato apposita¬ 
mente per loro poche ore do 
po la diffusione della tragica 
notizia. A Roma, ieri matti¬ 
na, erano arrivati da tutta 
Italia; da Milano, da Torino, 
da Napoli; chi in treno, chi 
in aereo, altri in auto. Sul 
« Caravelle » oltre ai congiun¬ 
ti delie vittime, hanno preso 
posto anello tre dirigenti del¬ 
la Valtur 

AH'ultmio momento, quando 
già l’apparecchio si era po¬ 
sto in posizione di partenza, 
è arrivato anche il prof. Sil¬ 
vio Merli, docente di medici¬ 
na legale all'università tìel- 
l'Aquila: dovrà dare il suo 
contributo al riconoscimento 
delle 87 vittime italiane di 
Isparta. 

L’apparecchio dcH’Alitalia è 
arrivato ad Istanbul con il 
suo carico di angoscia due ore 
dopo il decollo da Fiumicino, 
alle 14 e i congiunti delle vit¬ 
time del disastro hanno subi¬ 
to preso alloggio nell’albergo 
prenotato dalla Valtur: si trai, 
ta dell’hotel « Cynar ». a po¬ 
che centinaia di metri dall’ae¬ 
roporto. Li i viaggiatori ita¬ 
liani attenderanno che il go¬ 
verno turco, così come è sta¬ 
to chiesto dall’ambasciatore 
Messeri, conceda !oro il per¬ 
messo di recarsi nella zona 
cj,el disastro o, almeno, nella 
cittadina di Isparta nel cui 
ospedale vengono via via ri¬ 
composte (quando questo è 
possibile) le salme delle vit¬ 
time della sciagura. 

Le persone partite ieri mat¬ 
tina dall’aeroporto di Roma 
con il volo speciale per Istan¬ 
bul sono 65. molte di meno 
delle 87 previste. Alcuni dei 
familiari delie vittime di 
Isparta erano infatti partiti 
già ieri l’altro per proprio 
conto, subito dopo aver appre¬ 
so la notizia della sciagura; 
di altri ancora non si è avuta 
notizia. D'altra parte nella 
tragedia aerea setto perite in¬ 
tere famiglie e quindi la ricer¬ 
ca di congiunti che volessro 
partire per la Turchia è sta¬ 
ta in alcuni casi, estrema- 
mente difficile. 

I primi passeggeri in par¬ 
tenza per Istanbul hanno co¬ 
minciato ad arrivare all’ae¬ 
roporto di Fiumicino alle 10 
del mattino e. accolti dal di¬ 
rettore dell’ufficio servizi del¬ 
la Vallar, Franco Luchini, so¬ 
no stati accompagnati in una 
saia di attesa appartata, at¬ 
tigua allo scalo delle linee 
nazionali. 

Alle 11.30, un’ora prima del¬ 
la partenza, la sala d’attesa è 
già piena di persone. Gli 
sguardi carichi di angoscia, 
perduti nel vuoto, i familiari 
delle vittime non riescono 
neppure a piangere. Attendo¬ 
no in silenzio che la voce 
femminile dell’altoparlante, 
annunci la partenza del volo 
speciale per Istanbul. Tra lo 
ro c’è Antonio Presa. 50 anni, 
di Bergamo. Nel tragico 
schianto dell’aereo ha perduto 
il fratello Tommaso, di pochi 
anni più giovane. Chiede al 
dottor Luchini perchè le sal¬ 
me non vengono portate su¬ 
bito in Italia e il dirigente 
della Valtur spiega sommes¬ 
samente che questo per ora 
non c possibile: « Tra le vit¬ 
time — spiega Franco Luchi¬ 
ni — ci sono anche degli stra¬ 
nieri, tedeschi, svizzeri, quin¬ 
di prima del riconoscimento 
ufficiale il trasferimento nei 
paesi d'origine non è possi¬ 
bile ». 

Su un’altra poltrona è sedu¬ 
to Giovanni Tognoh. E’ venu¬ 
to da Milano insieme ad altre 
22 persone con un volo parti¬ 
to alle 9,30 dall’aeroporto del¬ 
la Malpensa. Ad Isparta ha 


pei dillo il cognato, Renzo Ca- 
nevisio. « Come ha saputo del 
la disgrazia? » è la domanda 
che gli rivolge un cronista. 
L’uomo risponde a fatica, sen¬ 
za nemmeno guardare negli 
occhi il suo interlocutore: 
« Dalla radio, ieri mattina a 
mezzogiorno. Ho subito telefo 
nato alla Valtur di Milano e 
mi è stata data la conferma. 
Poi la signorina della Valtur 
mi ha ritelefonato piti tardi 
e mi lia detto elle era stato 
organizzato questo viaggio 
speciale a spese della società 
turistica per i laminari delle 
vittime ». 

Tra le persone arrivate in 
aereo da Milano c’è anche 
Giovanni Bugattini, un mura¬ 
tore di 54 anni clic lavora nel¬ 
la zona del Lago di Lugano. 
Va in Turchia i>erchè nella 
sciagura ha perduto tre fami¬ 
liari: il {rateilo Paolo, di 51 
anni, la cognata Liliana Duca, 
di 50, e la nipote Tatiana, di 
17. Della tragedia è stato av¬ 
vertito in ospedale, dove sta 
va curandosi le mani piagate 
dal lavoro. 

Luciano D’Ambrosio accet¬ 
ta di parlare per alcuni minu 
ti con i giornalisti, di sua cu¬ 
gina Carla Cozzolino, la gio 
vane napoletana perita insio 
me a Roberto Morelli, che 
aveva sposato appena una set¬ 
timana prima e col quale do 
veva trascorrere a Kernel* la 
luna di miele. 

Ad attendere la partenza 
c’c anche la mamma di Ro 
berto Bonvini, e poi Nicoletta 
Avocadro Dal Pozzo, sorella 
di Corrado Dal Pozzo. Bru 
no Nocenti, di Bergamo, che 
nella tragedia ha perduto il 
cugino Lucio, e i 19 familia¬ 
ri delle vittime torinesi, an 
che essi arrivati a Roma in 
aereo con un volo partito al 
le 9 dall'aeroporto di Caselle, 

L'ult’mc ad arrivare nella 
sala d’attesa è Mauro Co 
stantini lo studente romano 
che nello schianto dell'appa¬ 
recchio ha perduto entrambi 
i genitori e tre zìi. 

Gianni Palma 




IL COMUNE DI PAVIA 


appalterà quanto prima le 
opere murarie ed affini per 
la costruzione di una scuo¬ 
la materna in vi*a San Gio 
vanni Bosco. L'importo de: 
lavori è di L. 222.990.000. 
Il relativo avviso di gara sarà 
pubblicato sul Bollettino dèl¬ 
ia Regione Lombardia. 


COMUNE DI 
COLLE VAL D'ELSA 

PROVINCIA DI SIENA 


Avviso di gara 


Il suintestato Comune ai 
dirà quanto prima una li«- 
tazicne privata per l’appalto 
dei lavori di costruzione dei- 
dell’Asilo Nido in località 
« La Buca ». 

L’importo dei lavori a ba 
se d’asta c di L. 122.742 647 
( lire centoventiduemikoniset- 
tecentoquarantaduemilaseicen- 
toquarantasette). 

Per l'aggiudicazione dei la 
vori si procederà ai sensi dei 
l'art. lettera a) deila Jeg 
ge 2-2-1973. n. 14. 

Gli interessati, con doman¬ 
da indirizzata a questo Qi 
te. possono chiedere di esse 
re invitati alia gara entro 
«venti» giorni dalla data 
d. pubblicazione del presente 
avviso sul «Bollettino uffi 
naie» della Reg.one Toscana. 
15 settembre 1976 

Il Sindaco 
Enzo Sammicheli 


IREMAINDERS 


MILANO - GflUf RIA UNIONE. 3 


MILANO - GALLERIA V. EMANUELE II. 17 
MILANO -VIA MANZONI. 38 

MILANO - VIA PONTE SEVES0.40 
MILANO-VIA P.SARP1,35 

MILANO - CORSO BUENOS AIRES. 42/3 
MILANO - PIAZZA A. GRAMSCI. 10 

MILANO - CORSO BUENOS AIRES. 75 
MILANO-VIA STEUnO. 45 
SESTO S. GIOVANNI - VIA XX SETTEMBRE, 36/38 
È IN CORSO L’ANNUALE VENDITA 
DEI LIBRI CON L’ECCEZIONALE 
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PAG. 67 economia e lavoro 


l’Unità * mercoledì 22 settembre 1976 


Per rilanciare l'iniziativa dei lavoratori Scioperano i dipendenti delle aziende pubbliche 

Punto per punto 
le proposte del 
direttivo FLM 


Il confronto con il governo - Mezzogiorno e occu¬ 
pazione obiettivi centrali - Proposta alla Federazione 
CGIL, CISL, UIL una conferenza sulle strutture di base 


Oggi in lotta a Milano 

50 mila metalmeccanici 

51 rivendica la riforma delle Partecipazioni statali - Astensione generale ieri a Castel¬ 
lammare di Stabia - Protesta alle Smalterie di Bassano - Fermate alla Sit Siemens di Palermo 


La FLM ha diffuso ieri un 
ampio e dettagliato documen¬ 
to che raccoglie le conclusioni 
alle quali è giunto il comita¬ 
to direttivo del sindacato me¬ 
talmeccanici. Dopo enervi 
soffermato sui ritardi del sin¬ 
dacato che già erano stati de¬ 
lineati ampiamente nella re¬ 
lazione di Trentin, il diretti¬ 
vo ha deciso di mobilitare le 
strutture della FLM « per 
aprire un rapporto di massa 
con i lavoratori e con i’insic- 
ne dell’organizzazione sinda¬ 
cale ». Non si tratta di « ri¬ 
proporre prerogative istituzio¬ 
nali tra sindacato e forze po¬ 
litiche; ciò che è in discussio¬ 
ne è la capacità di elaborazio¬ 
ne e di iniziativa autonoma 
del sindacato ». 

Il documento passa poi ad 
esaminare punto per punto 1 
temi dell'iniziativa sindacale. 
In primo luogo per il confron¬ 
to con il governo: 

ai i criteri del fondo di li- 
conversione debbono ispirarsi 
a una linea che definisca pre¬ 
cise priorità settoriali e terri¬ 
toriali, possibilità concrete di 
difesa della occupazione, un 
ruolo di decisione e di control¬ 
lo dei pubblici poteri e di in¬ 
tervento del sindacato. I'er la 
mobilità della manodopera, la 
FLM respinge « forme di par¬ 
cheggio che si tradurrebbero 
in disoccupazione assistita ». 
In questo contesto, va affron¬ 
tata la questione IPO-Gept: 
deve essere prevista « una 
proroga ben limitata nel tem¬ 
po », mentre si determinano 
« iniziative certe di riavvio 
produttivo». E’ stata decisa 
la generalizzazione di iniziati¬ 
ve di lotta già decise in nu¬ 
merose province per vener¬ 
dì prossimo e una manifesta¬ 
zione nazionale di tutte le ca¬ 
tegorie interessate, entro la 
fine del mese; 

b) per il Mezzogiorno, la 
FLM chiede l’applicazione 
della nuova legge, l’avvio di 
alcuni progetti speciali, spe¬ 
cie connessi all’agricoltura. 
Più in generale, rivendica 
« che i fondi destinati a sol¬ 
lecitare nuovi insediamenti in 
dustriali siano erogati soltan¬ 
to se localizzati al Sud»; 

c) un progetto per l’occupa¬ 
zione giovanile che sia finaliz¬ 
zato a lavori socialmente uti¬ 
li o produttivi; 

d) sul terreno fiscale, gli 
obiettivi di fondo da sostene¬ 
re con Un'adeguata mobilita¬ 
zione sono la lotta alle eva¬ 
sioni, la definizione di crite¬ 
ri e misure che assicurino il 
ripristino delle possibilità di 
prelievo che il cumulo assi¬ 
cura, l'introduzione di una im¬ 
posta patrimoniale; la ristrut¬ 
turazione degli uffici; 

e) suU'equo canone. 1 cri 
teri di fondo per la FLM 
debbono garantire « parame¬ 
tri oggettivi e generalizzati, 
legati ai reali cosci di costru¬ 
zione »; comunque, è neces¬ 
saria anche una normativa 
transitoria che preveda un 
collegamento al reddito perce¬ 
pito; 

f) per le tariffe. la revisio¬ 
ne non deve essere scissa da 
misure, anche se programma¬ 
te nel tempo, di effettiva pe¬ 
requazione degli oneri, di con¬ 
tenimento razionale e rispar¬ 
mio dei consumi. « In ogni ca¬ 
so va ribadita la concezione 
del carattere pubblico delie 
tariffe pubbliche ». Per le ta¬ 
riffe elettriche e quelle dei 
trasporti, esse vanno esami¬ 
nate contestualmente a misu¬ 
re per il piano energetico e 
quello dei trasporti; 

g) sui prezzi di largo con¬ 
sumo « occorre andare a mi¬ 
sure di controllo sistematico 
sulla distribuzione e la gran¬ 
de intermediazione ». Va pre¬ 
visto l’aumento dell’IVA e mi¬ 
sure di razionamento per al¬ 
cuni generi di lusso. Il conte¬ 
nimento dei consumi petrolife¬ 
ri va affrontato tramite il ra¬ 
zionamento del riscaldamento 
e l’erogazione dcil’cncrgia a 
uso civile in alcuni periodi 
dell’anno; il doppio prezzo 
della benzina con misure di 
rimborso fiscale per le fasce 
di reddito oiu basso. 

Per nuanto riguarda le ver¬ 
tenze di gruppo e la ripresa 
dell’iniziativa sull'occupazione 
e gli Investimenti. la FLM 
delinea le scelte di fo-do sul¬ 
le quali si dovrà muovere l'i¬ 
niziativa sindacale: applica¬ 
zione del contratto, riapertura 
delle assunzioni neii’industria 
per coprire il turn-over, il 
controllo sul decentramento 
produttivo e sugli a positi, una 
vigorosa ripresa dei temi del¬ 
la organizzazione del lavoro; 
un controllo sul salario di fat¬ 
to (viene riproposto il blocco 
delle retribuzioni oltre vii otto 
milioni annui); una nuova nor 
mativa per le Iene. !e festi¬ 
vità. i trattamenti di anzia¬ 
nità. 

La FLM propone inoltre la 
convocazione di una nuova 
conferenza delle strutture di 
base da parte della Federa¬ 
zione CGIL. CISL, UIL 
L’ultima parte del docu¬ 
mento è dedicata all’unità sin¬ 
dacale. Il comitato direttivo 
della FLM affronterà » pro¬ 
blemi della politica unitaria 
in una prossima riunione en¬ 
tro il mese di ottobre; viene 
proposta comunque, la convo¬ 
cazione della 4 conferenza na¬ 
zionale dei delegati e, alla 
Federazione CGIL. CISL. UIL 
che formuli un documento 
unitario che sancisca « il su¬ 
peramento a tutti i livelli del¬ 
l’esperienza federativa. Esso 
deve essere oggetto di un am¬ 
pio dibattito di base». Il do¬ 
cumento della FLM. Impegna 
al dibattito su questi temi !e 
assemblee di fabbrica, i con¬ 
sigli di zona 1 comitati diret¬ 
tivi provinciali, ricercando, se 
possibile, il confronto con le 
dltre strutture del movimento 
sindacale. 


Il coordinamento ha presentato la bozza di piattaforma 

Si apre il dibattito di base 
per preparare la vertenza Fiat 


Hi apre il dibattito tra i lavora¬ 
tori per aprire la vertenza con la 
Fiat. Il coordinamento nazionale 
Fiat ha reso nota la « bozza » che do¬ 
vrà essere sottoposta al dibattito e 
alla valutazione dei lavoratori, per 
articolarci in una piattaforma preci¬ 
sa e dettagliata da presentare alla 
azienda, in linea di ultissima, ai pri¬ 
mi di novembre. 

« La verton/a Fiat — sottolinea il 
comunicato del coordinamento -- de¬ 
ve costituire un supporto politico ai 
problema della politica dei trasporti 
e in tal senso debbono essere inseri¬ 
ti gli obiettivi su progetti specifici 
di investimento e rii occupazione da 
porre alia FIAT. la: dimensioni della 
vertenza che apriremo ci impongono 
di procedere in modo diverso alla sua 
preparazione. Si tratta di collegare 
insieme produttori e utenti, di dare 
un ruolo effettivo ai consigli di fab¬ 
brica e di zona (mantenendo uniti i 
momenti di elaborazione, di trattati¬ 
va. di lotta e di gestione), di confe¬ 
rire alla Federazione un ruolo diri¬ 
gente a partire dal basso, di saldare 


lavoratori e disoccupati in un unico 
movimento ». 

Ecco perché la costruzione della 
piattaforma durerà più a lungo e sa¬ 
rà accompagnata da incontri con i 
sindacati d: categoria dei lavoratori 
dei trasponi e con le Federazioni 
Cgtl. Cisl. Uil delle zone interessate 
agli insediamenti Fiat, nonché con 1 
lavoratori disoccupati. Tutto ciò por¬ 
terà a costruire «un soggetto con¬ 
trattuale più composito e diverso dal 
solito ». .Nella delegazione che tratte¬ 
rà con la Fiat, cosi, oltre ai rappre¬ 
sentanti dei consigli di fabbrica del¬ 
le sezioni aziendali, la Firn propone 
die vi sia la presenza dei rappresen¬ 
tanti delle categorie dei trasporti, del¬ 
la Federazione nazionale Cgil, Cisl. 
Uil e delle strutture territoriali inte¬ 
ressate, dei lavoratori disoccupati. 

Per quanto riguarda, invece, orien¬ 
tamenti e contenuti della piattafor¬ 
ma, il coordinamento afferma che 
« ai deve evitare nel modo più asso¬ 
luto la sommatoria di rivendicazioni 
c di obiettivi generici che impliche¬ 
rebbero risultati di mero principio. 


mentre è necessario conseguire po¬ 
che, ma precise cose che materializ¬ 
zino le conquiste politiche di questi 
anni in materia di investimenti e oc¬ 
cupazione, organizzazione del lavoro e 
ambialte, appalti e decentramento». 

La « bozza » contiene concrete indi¬ 
cazioni per quanto riguarda gli inve¬ 
stimenti Fiat nel -4iIezzogiomo (tra 
cui Grottaminarda e l’ampliamento di 
Termini Imerese. Cassino, Termoli, 
Sulmona e dell’OM di Bari), la ria¬ 
pertura delle assunzioni per colmare 
il turn-over la eliminazione dei limi¬ 
ti di 20-21 anni per l’assunzione. Per 
quanto riguarda il salario, si avan¬ 
zano diverse proposte sul premio di 
produzione e sul premio annuo fe¬ 
riale, senza precisare, tuttavia, la ci¬ 
fra. La vertenza Fiat sarà anche 1’ 
occasione per affrontare la tematica 
delle festività infrasettimanali, dello 
scaglionamento delle ferie e relimi- 
nazione dei ponti festivi. La Firn, in¬ 
fine. ripropone per alcuni stabilimen¬ 
ti del Mezzogiorno, l'introduzione 
dell'orario lavorativo di sei ore su sei 
giorni (con tre turni giornalieri). 


Domani a Roma l'incontro con i dirigenti sindacali 

PER GLI STATALI SI RITORNA 
A NEGOZIARE CON IL GOVERNO 

La segreteria della Federazione CGIL, CISL, UIL discufer^oggi un documento sulle vertenze del pubblico impiego 
Mediazione delle confederazioni per la piattaforma dei ferrovieri — Si riunisce il Comifafo centrale del Sfi 


La prima trattativa per il 
settore pubblico riprenderà 
domani nel pomeriggio a Pa¬ 
lazzo Vidoni a Roma con lo 
incontro fra il sottosegreta¬ 
rio alla riforma burocratica 
on. Bressani e i rappresen¬ 
tanti della Federazione CGIL, 
CISL. UIL e della Federazio¬ 
ne unitaria statale. A breve 
scadenza si dovrebbe iniziare 
il negoziato per le altre cate¬ 
gorie del pubblico impiego, 
dipendenti degli enti loca¬ 
li. postelegrafonici, personale 
della scuola, ferrovieri, dipen¬ 
denti del monopolio di sta¬ 
to ecc.. 

In vista dell’incontro di do¬ 
mani per gli statali e di quel¬ 
li successivi per le altre ca¬ 
tegorie la segreteria della 
Federazione CGIL, CISL, 
UIL si riunirà oggi per cer¬ 
care di definire una impo¬ 
stazione comune e unitaria 
di tutte le piattaforme con¬ 
trattuali dei pubblici dipen¬ 
denti ed in particolare di 
quella dei ferrovieri dopo la 
spaccatura verificatasi in se¬ 
guito alla presentazione se¬ 
parata delle rispettive richie¬ 
ste da parte dei sindacati di 
categoria della Cisl e delia 
Uil. II problema del pubbli¬ 
co impiego avrebbe dovuto 
essere affrontato nella riu¬ 
nione di ieri delia segreteria 
della Federazione unitaria. 
Ma il comitato ristretto coni 
posto dai segretari confede¬ 
rali Marianetti (CGIL). 
Ciancaghni (CISL) e Pagani 
(UIL) incaricato di prepara¬ 
re la bozza da sottoporre al¬ 
la segreteria della federazio¬ 
ne, non ha potuto completa¬ 
re in tempo i suoi lavori. 

Per questo motivo la se¬ 
greteria. nella sua riunione 


di ieri, ha proseguito l’esa¬ 
me dei problemi relativi al¬ 
la unità sindacale, riman¬ 
dando ad oggi la discussione 
sul pubblico Impiego. 

A proposito dell'unità sin 
dacaie. dalla riunione di ieri 
della « Commissione dei 15 » 
è venuto l’incarico al segre¬ 
tario generale della CGIL, 
Luciano Lama, di definire un 
progetto su di essa, che ver¬ 
rà poi vagliato dalla commis¬ 
sione stessa. 

Il problema della piattafor¬ 
ma contrattuale dei ferrovie¬ 
ri continua ad essere, sicura¬ 
mente, quello più spinoso an¬ 
che in considerazione dello 
atteggiamento assunto dai 
comitati centrali del Siuf- 
Cisl e del Saufi-Uil che al 
termine delle rispettive riu¬ 


nioni hanno deciso di solle¬ 
citare il governo ad iniziare 
!e trattative a partire dal 
primi di ottobre sulla base 
delle richieste da essi pre¬ 
sentate. Oggi intanto si riu¬ 
nisce il comitato centrale 
del Sfi-Cgil per un esame 
complessivo della situazione 
e per decidere forme e tem¬ 
pi per portare a fondo la 
consultazione con la base so¬ 
prattutto sulla parte delle ri¬ 
chieste di carattere econo¬ 
mico e normativo sulle qua¬ 
li si è determinata la spac¬ 
catura con gli altri due sin¬ 
dacati di categoria. 

La consultazione dovrebbe 
concludersi entro la fine del 
mese, o nei primi giorni di 
ottobre, con la convocazione 
di una assemblea nazionale 


fin breve 


) 


a CONSIGLIO GENERALE DELLA CGIL 

Il Consiglio generale della CGIL si riunirà dall'll ai 13 
ottobre ad Ariccia. La relazione introduttiva sarà presentata 
dal compagno Lama sul tema: «Esame della situazione sin¬ 
dacale e ccovocazicoe del 9. congresso confederale ». 

O DOMANI CONSIGLIO CONFESERCENTI 

Il Consiglio nazionale delia Coniesercenti si riunirà do¬ 
mani alle 9.30 nella sede deH’nmmiuistrazione provinciale d: 
Roma (Palazzo Vaìentini). All'ordine del giorno: la ratifica 
delle dimissioni del vicepresidente confederale, avv. Capntti. 
e del vicesegretario. Panini, chiamati'ad altri imporranti 
incarichi nel movimento democratico: la nomina dei nuovo 
vicesegretario e dei nuovi dirigenti nazionali; razione della 
Ccnfesercenti nell'attuale momento politico cd economico. 
Sui primi due punti sarà relatore il presidente confederale, 
Malabaiia; sul terzo il segretario generale. Bonipani. 


di quadri e dirigenti di base 
per la definitiva approvazio¬ 
ne delia piattaforma tia tra¬ 
smettere al governo. 

Ma torniamo all’incontro 
di domani con il sottosegre¬ 
tario Bressani. Questo primo 
incontro sarà sicuramente 
dedicato a Tare il punto sul¬ 
le intese già raggiunte nel 
corso delle precedenti sessio¬ 
ni negoziali con l’allora mi¬ 
nistro alla riforma burocra¬ 
tica Moriino. prima di pro¬ 
seguire il confronto sugli al¬ 
tri punti della piattaforma. 
Esistono, comunque, a giudi¬ 
zio dei sindacati le condizio¬ 
ni per una sollecita conclu¬ 
sione della vertenza. Il pro¬ 
blema di fondo rimane — 
come ha detto il segretario 
de! sindacato statali De An- 
geiis — quello di recuperare 
l'Amministrazione delio Sta¬ 
to alla piena efficienza. II 
fulcro della riforma della pub¬ 
blica amministra?.ione è costi¬ 
tuito dalla introduzione delia 
qualifica funzionale. 

Da parte delle organizza¬ 
zioni sindacali si chiede l- 
noltre che si proceda alla 
formulazione di una legge 
quadro per il pubblico impie¬ 
go che — come ha ricordato 
a! recente direttivo della 
CGIL, il compagno Giunti 
— « estenda e sviluppi la 
contrattazione in questo set¬ 
tore a tutti i livelli anche in 
direzione de! modo di lavo¬ 
rare. dell'economicità, della 
funzionalità, deil'efficienza. in 
definitiva della democratici¬ 
tà delle strutture pubbliche, 
rilanciando nello stesso tem¬ 
po il potere sovrano di ini¬ 
ziative. di intervento e di 
controllo del Parlamento in 
tutto l'arco della Pubblica 
amministrazione 


Gravi sentenze dei tribunali di Taranto e Lecce 

Sfrattati due fittavoli 
per lottizzare le terre 

Le aziende presidiate dai contadini * Forti proteste a Martina Franca 
La solidarietà delie forze politiche e di Magistratura democratica 


Decisa dall'assemblea dei delegati l'intensificazione della lotta 

Riprende stamani la trattativa 
per il contratto del commercio 


Riprendono stamane al nn- i 
nistero del Lavoro le tratta¬ 
tive per il nuovo contratto 
degli 800 mila dipendenti del 
commercio. L’inizio di questa 
nuova sessione sarà riserva¬ 
to ad un confronto fra la 
delegazione sindacale e i rap¬ 
presentanti della Confeom- 
mercio, con la mediazione del 
ministro on. Tina Anseimi, 
sulle richieste salariali avan¬ 
zate dalla categoria. E' que¬ 
sto uno dei nodi della trat¬ 
tativa. La Confcommercio nei 
passati incontri ha avanzato 
proposte che i’assemb’ea dei 
delegati sindacali di base con 
elusa nel tardo pomeriggio 
di ieri a Roma, ha dehn.to 
inaccettabili. 

La delegazione padronale 
! ha infatti proposto un aumen¬ 
to di 16 mila lire mensili per 
j lavoratori minorenni e di 
22 mila per i maggiorenni 
con decorrenza dal l. feb¬ 
braio 1977 e l’erogazione di 
« una tantum » rispettivamen¬ 
te di 120 mila lire per 1 la¬ 
voratori con più di 18 anni e 
di 80 mila per quelli di età 
inferiore. I sindacati com’c 
[ noto hanno chiesto un au¬ 


mento deile retribuzioni men¬ 
sili di 30 mila lire. 

Come ha ricordato il com¬ 
pagno Domenico Gotta se¬ 
gretario generale deila Fil- 
cams nella sua relazione in¬ 
troduttiva le organizzazioni 
sindacali « non vogliono di¬ 
scriminazioni fra maggioren¬ 
ni e minorenni ». Non voglia¬ 
mo — ha aggiunto — « esse¬ 
re discriminati rispetto alle 1 
altre categorie: non preten- j 
diamo di ottenere di più, ma 1 
quello che hanno avuto me¬ 
talmeccanici e chimici lo vo¬ 
gliamo anche noi ». 

Le difficoltà che il negozia¬ 
to presenta sul problema sa¬ 
lariale non sono naturalmen¬ 
te le sole. E’ vero che nella 
precedente sessione si sono 
fatti notevoli passi m avan¬ 
ti sulla parte politica delia 
piattaforma e in particolare 
sul controllo sindacale sugli 
investimenti e i processi di 
ristrutturazione, i diritti sin¬ 
dacali, la giusta causa. Si 
sono cioè create « condizioni 
diverse » da quelle che ave¬ 
vano provocato in preceden¬ 
za la rottura delle trattative 


— come ha r.levato l'assem¬ 
blea dei delegati — ma anco¬ 
ra permangono sene resisten¬ 
ze da parte della Confcom¬ 
mercio. Di notevole interes¬ 
se appare comunque la pro¬ 
posta formulata dal ministro 
del Lavoro in ordine alla 
estensione della « giusta cau¬ 
sa » anche alle aziende con 
meno di 15 dipendenti. 

A nome del governo l'on. 
Anselmi ha detto di prende 
re in seria considerazione il 
problema e si c impegnata, 
nel caso che la questione 
della «giusta causa», attual¬ 
mente aH'esame delle autori¬ 
tà comunitarie, alle cui dispo 
sizioni generali anche il go 
verno italiano dovrebbe ade 
guarsi, non dovesse essere in 
breve tempo definita dalla 
CEE. il Consiglio dei ministri 
dovrebbe proporre al Par 
lamento un disegno di legge 
per la estensione delia legge 
604 (giusta causa) anche al¬ 
le aziende minori e non solo 
dei commercio, per le quali 
attualmente non è applica¬ 
bile. 

Ad ogni modo l'assemblea 


* dei delegati ha deciso d: in- 
! tensificare la lotta, sia at- 

• tirando eli scioperi articolati 
già programmati, sia con al¬ 
tre iniziative da prendere lo¬ 
calmente. Inoltre la delega - 

i zione sindacale che parteci¬ 
pa alle trattative sarà affian¬ 
cata, da questa mattina, da 
una folta rappresentanza di 
lavoratori che sarà costante 
mente consultata, su tutte 
le fa-: del negozialo. 

Ieri infme la Confesercen- 
I;. che rappresenta oltre 200 
i mila piccoli operatori del set 
toro, esclusa fino a questo 
momento dalle trattative ha 
inviato un telegramma di prò 
testa al ministro del Lavoro. 
In esso s; rileva « ì'assurd:- 
tà » delia esclusione « senza 
giustificazione alcuna » dal 
negoziato deli'crganizzazione 
che rappresenta piccole ìm- 
! prese « alle quali ; sindacati 
! hanno presentato rivendica¬ 
zioni specifiche che oltretut- 
to costituiscono gii clementi 
p.ù controversi della lunga e 
defatigante trattativa condot¬ 
ta solo con una delle orga¬ 
nizzazioni dei commercienti ». 


Le lotte sindacali si vanno 
di giorno in giorno estenden¬ 
do, sia in difesa dell'occupa¬ 
zione. sia per avviare il con¬ 
fronto con il padronato sugli 
investimenti e i processi di 
ristrutturazione, nel rispetto 
degli accordi sanciti dai con¬ 
tratti nazionali di lavoro sti¬ 
pulati nella primavera. Ecco 
un panorama, forzatamente 
incompleto, delle varie ini¬ 
ziative di lotta. 

FABBRICHE PP.SS. - I 50 
nula lavoratori delle aziende 
metalmeccaniche a partecipa¬ 
zione statale della provincia 
di Milano scenderanno oggi 
in sciopero per 2 ore. La lotta 
trae origine dalle situazioni 
particolari delle singole azien¬ 
de. ma lia come obiettivo di 
fondo la riforma delle par¬ 
tecipazioni statali, un diver¬ 
so sistema di gestione e un 
nuovo ruolo dell’ industria 
pubblica nel processo di ri¬ 
conversione industriale. La 
giornata di lotta si articole¬ 
rà con manifestazioni nll’in- 
terno degli stabilimenti, as¬ 
semblee e cortei. 

COORDINAMENTO AMF 

— Le delegazioni dei consi¬ 
gli di fabbrica delle cinque 
aziende del gruppo multina¬ 
zionale AMF presenti in Ita¬ 
lia si sono riunite a Varese, 
presso lo stabilimento AMF 
Harley Davidson. Di fronte 
alla politica negativa portata 
avanti dalla multinazionale, 
il coordinamento ha deciso 
di aprire in tempi brevissi¬ 
mi una vertenza di gruppo 
sulle prospettive dell’oecupa- 
zione e sulle condizioni rii 
lavoro. 

Scarsissimi sono risultati 
infatti gii investimenti effet¬ 
tuati per ranuuodernamento 
tecnologico delle aziende, 
nessuno sforzo di ricerca per 
lo sviluppo delle tecnologie 
più avanzate, utilizzo gene¬ 
ralizzato della cassa integra¬ 
zione in quasi tutti gli sta¬ 
bilimenti italiani come stru¬ 
mento per tamponare gli ef¬ 
fetti di scelte sbagliate di 
politica economica. La situa¬ 
zione occupazionale è carat¬ 
terizzata da una estrema 
incertezza, aggravata dalla 
mancanza di prospettive: al¬ 
la Harley Davidson di Va¬ 
rese. 450 dipendenti. c‘è cassa 
integrazione da dodici mesi 
e l’occupazione, a partire dal 
1973, è calata di 100 unità. 
Alla Elettrica di Milano. 450 
lavoratori, cassa integrazio¬ 
ne da un anno e 80 posti di 
lavoro in meno dal 1974. Alla 
Padovan di Treviso, 200 di¬ 
pendenti, la cassa integra¬ 
zione è in vigore da nove 
mesi. 30 lavoratori in meno 
a partire dal 1975 ad oggi. 
Alla Mares di Rapallo. 200 la¬ 
voratori, cassa integrazione 
da sei mesi e calo di trenta 
dipendenti dal 1975. Alla Sa- 
sib di Bologna, infine, 1400 
lavoratori, la lotta per man¬ 
tenere e sviluppare gli or¬ 
ganici è in atto da molto 
tempo. 

SIT-SIEMENS ~ Negli stabi¬ 
limenti di Villagrazia e Ca¬ 
rini in provincia di Palermo 
i lavoratori della Sit-Siemens 
hanno scioperato ieri per una 
ora. Nei due stabilimenti si 
sono svolte assemblee con la 
partecipazione di dirigenti 
della FLM. Motivo dell’agita- 
zicnr le pericolose condizio¬ 
ni di lavoro in particolare nel 
reparto tubi a microonde do¬ 
ve i dipendenti sono esposti 
a radiazioni nocive che han¬ 
no avuto, soprattutto negli 
ultimi tempi, preoccupanti 
conseguenze sulla salute dei 
lavoratori. 

SMALTERIE VENETE — I 

circa 1.300 dipendenti delle 
Smalteric Venete di Bassa¬ 
no del Grappa hanno ripreso 
con maggior forza ia lotta 
per arrivare in tempi brevi 
«Ila positiva soluzione della 
vertenza. Ieri mattina alcune 
centinaia di operai hanno ef¬ 
fettuato una manifestazione 
al Pente della Vittoria sulla 
Marosticana - Schiavonesca. 
bloccando per qualche tem¬ 
po il traffico. 

Il Consiglio di fabbrica ha 
intanto approvato un docu¬ 
mento di condanna contro la 
decisione presa daìi'Ipo Gcpi 
die ha a illegittimamente de 
ciso di sospendere il paga¬ 
mento della Cassa integra 
zione per la quale erano stati 
finora erogati ai lavoratori 
solo acconti fino a copertura 
delle spettanze del mese d: 
maggio scorso ». L’Ipo-Gcp; 
giustifica ia sua decisione ri¬ 
chiamandosi alla sentenza 
del pretore, per altro n /i an¬ 
cora notificata c quindi non 
esecutiva, con la quale s: d. - 
I chiara illegale i! licenziameli 
[ to dei dipendenti da parte 
delle a Smaltane > e se ne 
' ordina .a loro assunzione da 
parte del curatore del falli¬ 
mento. Il Consiglio di fabbri 
ca definisce la decisione dell* 
IpoGcpi e un atto illegale e 
irresponsabile sulla pelle dei 
lavoratori » che da 276 gì or 
ni occupano la fabbrica per 
difendere il posto d: lavoro. 

CASTELLAMMARE — Per 

tre ore. ieri mattina, .sciope¬ 
ro generale a Castellammare 
| di Stabia in provincia di Na- 
; poli. Motivo della protesta 
\ il mancato accoglimento dc.- 
le richieste avanzate al sot- 
; to segreta no al Tesoro per ot- 
' tenere da! Bonco di Napoli il 
‘ finanziamento necessario per 
| il pagamento degli stipendi 
di agosto e settembre ai d.- 
pendoni comunali. Allo scio¬ 
pero hanno partecipato an¬ 
che i commercianti e i lavo¬ 
ratori dell’Italcantieri. dell'A- 
vis. dei cantieri metallurgi¬ 
ci e della corderia militare. 
PAN-ELECTRIC - I duerni 
j iacmquccento lavoratori del¬ 
la Pan Electric rii Novara, at¬ 
tualmente in amministrazio¬ 
ne controllata, manifesteran¬ 
no domani in difesa del man¬ 
tenimento dell'attività pro¬ 
duttiva, dell’occupazione e 
: della integrità del gruppo. 


Dal nostro inviato 

MARTINA FRANCA. 21 

Cose successo di tanto gra¬ 
ve m queste campagne da 
mobilitare per ia prima vol¬ 
ta centinaia di fittavoli che 
hanno sfilato con 1 trattori 
per le vie della città, le for¬ 
ze politiche democratiche, le 
organizzazioni sindacali e la 
Magistratura democratica? Co- 
m’è potuto accadere che con¬ 
tadini che fino a ieri non 
avevano inai protestato con¬ 
tro rapporti ancora quasi feu¬ 
dali nelle campagne (al pun¬ 
to da sottostare in molti an¬ 
cora alle regalie in natura 
ai padroni) presidiano con 
assemblee permanenti due 
grasse aziende zootecniche o- 
ve si incontrano con gli ope¬ 
rai? 

E’ successo che. nonostan- j 
te la legge assicuri la per¬ 
manenza dei fittavoli sulla ter¬ 
ra in base alla proroga (la 
cui rinuncia è ammissibile 
solo se l'affittuario l'effettua 
dinanzi ai giudice e con l'as¬ 
sistenza della propria associa¬ 
zione). due fittavoli hanno ri¬ 
cevuto le sentenze di sfratto 
diventate esecutive; il che si¬ 
gnifica insieme alla cacciata 
dalla masseria (cioè dalla ca¬ 
sa) anche la distruzione di 
due aziende zootecniche. Dei 
due fittavoli (che non hanno 
altra terra) l’uno, Quaranta 
conduce l’azienda di 114 et¬ 
tari con 40 mucche da 22 
anni, l’altro, Turnone (57 et¬ 
tari) con 30 mucche da 10 
anni. Le proprietarie sono 
due signore che nelle azien¬ 
de li.igmo messo piede solo 
qualche volta e che da qual¬ 
che anno si rifiutano di rice¬ 
vere il fitto dai contadini 
(Viene depositalo in banca) 
puntando, come gli altri gros¬ 
si proprietari della zona ad 
un diverso uso del territorio 
agricolo, e cioè a lottizzare 
i terreni. Sono favoriti in 
questo disegno speculativo 
dalla mancanza di una poli¬ 
tica urbanistica da parte del¬ 
la DC che ha la maggioran¬ 
za al comune da diversi de¬ 
cenni. In questo disegno spe¬ 
culativo in contrasto con quel¬ 
la che tutti riconoscono al¬ 
meno a.parole la centra'ità 
deH’agricoltura e il dettame 
costituzionale del line socia¬ 
le delia proprietà e la pre¬ 
valenza della produttività sui 
la rendita, questi agrari han¬ 
no trovato a loro franco al¬ 
cuni magistrati di Taranto e 
di Lecce che hanno dato una 
interpretazione restrittiva di 
quelle leggi agrarie che il 
movimento contadino si è 


conquistato in questi ultimi 
anni con dure lotte. 

Il discorso non riguarda 
ovviamente tutta la magistra¬ 
tura che opera a Taranto o 
a Lecce ma alcuni magistra¬ 
ti che nel caso dei due fit¬ 
tavoli di Martina Franca non 
hanno trovato alcun appìglio 
giuridico per estrometterli dal¬ 
la terra se non un marchia 
gevno interpretativo che ha 
indignato ì magistrati demo¬ 
cratici. ì quali hanno espres¬ 
so in un’assemblea la loro 
piena solidarietà ai due con¬ 
tadini. Parliamo di marchin¬ 
gegno interuretativo della leg¬ 
ge perché, si badi bene, qui 
sono note alcuno incredibili 
sentenze in base alle quali 
sono stati cacciati coloni e 
intavoli dalla terra che con¬ 
ducevano da molti anni e 
nella quale avevano investi¬ 
to tutti i loro capitali. I con¬ 
tadini, ad esempio ricordano 
una sentenza che condannò 
un colono il quale aveva 
spietrato un terreno per fa¬ 
re delle trasformazioni ma 
non aveva diviso con il pa- 


No dell'Alleanza 
al rincaro dei 
fertilizzanti 

« Non si può procedere ad 
alcun aumento del prezzo dei 
fertilizzanti se prima non vie¬ 
ne messo in atto un piano di 
ristrutturazione dell’industria 
chimica che, oltre a preve¬ 
dere un adeguamento tecni¬ 
co degli impianti, metta in 
atto una revisione radicale 
sui tipi di fertilizzanti pro¬ 
dotti per adeguarli alle esi¬ 
genze delle produzioni agri¬ 
cole in modo da accrescerne 
la produttività secondo gli 
sviluppi della tecnica moder¬ 
na ». Lo afferma in un co¬ 
municato l'Alleanza naziona¬ 
le dei contadini i cui rap¬ 
presentanti hanno avuto un 
incontro con il ministero del¬ 
l’Industria. chiedendo clic il 
problema sia discusso in Par¬ 
lamento. 

L’Alleanza rileva che l'au¬ 
mento di 50 miliardi di spe¬ 
sa per I fertilizzanti che de¬ 
riverebbe dall'approvazione 
dei nuovi prezzi (23 per cen 
to per i concimi azotati e 
14,6 per cento per i com¬ 
plessi) influirebbe negativa- 
mente su tutte le semine au¬ 
tunnali e provocherebbe un 
ulteriore calo dei consumi di 
fertilizzanti. 


drone il ricavato dalle pie¬ 
tre che evidentemente il giu¬ 
dice considerava un prodotto 
delia terra. Oppure l'altra sen 
tenza in base alla quale un 
fittavolo venne cacciato dal 
l'azienda perché le sue muc¬ 
che avrebbero rovinato, man¬ 
giandone le cime, alberi al¬ 
ti ben quattro metri. 

Ora le gravi sentenze che 
hanno colpito i due fittavoli 
hanno riproposto con forza 

— com’è emerso da un di¬ 
battito che si è svolto a Mnr- 
tina Franca nella sede della 
FLM tra forze polìtiche, sin¬ 
dacali e Magistratura demo¬ 
cratica — il problema del¬ 
la funzione del giudice nelle 
controversie agrarie. 

Siamo di fronte — affer¬ 
mava il giudice Vito Resta 

— ad un'interpretazione ar¬ 
retrata delle leggi agrarie o- 
peruta da alcuni magistrati 
che ignorano la funzione so¬ 
ciale della proprietà. Non si 
è arrivati, del resto, da par¬ 
te del giudice del TAR (Tri¬ 
bunale amministrativo regio 
naie) — come ricordava 11 
compagno Sansò, segretario 
della Federbraecinnti di Lee 
ce — ad affermare che as¬ 
segnare terre incolte n eoo 
peratlve di braccianti e di co¬ 
loni da parte dell’apposita 
commissione significa arreca¬ 
re « gravi danni per l’interes¬ 
se pubblico »? Nessuno con¬ 
testa. come ricordava l'avv. 
De Giorgio, difensore dei 2 
fittavoli, il diritto di proprie¬ 
tà. ma si chiede un uso di¬ 
verso di essa, e una giusta 
interpretazione della legge 

La illegalità delle sentenze 
che hanno colpito i due Ut- 
tavoli rispetto anche alla cen¬ 
tralità dcH'agricoltura e ai bi¬ 
sogni alimentari del paese, è 
stato il fattore mobìlìtalivo 
non solo dei contadini della 
zona ma dell’opinione pub¬ 
blica democratica e delle for¬ 
ze politiche. La consapevolez¬ 
za che il problema va oltre 
l'ingiustizia che si vuol per¬ 
petrare contro 1 due fittavo¬ 
li è dimostrata dal fatto che 
non è attraverso uno scon¬ 
tro legale con una parte della 
magistratura che si pensa qui 
di affrontare la crisi nelle 
campagne, ma con una niobi 
Illazione la più larga possi¬ 
bile che ponga nello stesso 
tempo il problema delle ter¬ 
re incolte o abbandonate e 
quello — sottolineato dal com¬ 
pagno sen. Cazzato — di una 
vertenza di massa di tutti 
i fittavoli per il rispetto del¬ 
la legge sui fitti. 

! Italo Palasciano 


24-27 Settembre 1976 


Torino in Settembre, 
parla di moda. 


Vediamoci 
al Samia. 
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Deficit 
e ritardi 
della chimica 

I N SEI MESI la bilancia 
commerciale chimica, 
cioè l’import-exsport, ha già 
accumulato un disavanzo di 
479 miliardi di lire, di cui 
200,7 nella chimica primaria 
e 278.2 in quella secondaria. 

E’ un passivo assai rilevante 
se si considera che in tutto 
il ’75 esso è stato di 175 mi 
linrdi di lire e di lóti nel 
1974. Ciò non dipende solo dal¬ 
la svalutazione della nostra 
moneta sui mercati mondiali, 
ma in primo luogo dalla for¬ 
te ripresa produttiva del set 
toro. Insornma anche qui il 
« vecchio modello » non appe¬ 
na ha ripreso a tirare, accusa 
gravissime <r diitorsoni cn 
correndo fortemente ad ap¬ 
pesantire il deficit della bi¬ 
lancia commerciale in aggiun¬ 
ta ai due settori più pannivi, 
petrolio e generi agricolo ali¬ 
mentari (carne in particola¬ 
re). E’ però proprio questo 
sbilancio emergente, in fase 
di ripresa, che fa da spia, an¬ 
cora una volta, alla crisi in 
cui affonda la grande indu¬ 
stria chimica del nostro 
paese. 

Giorni fa l’Anic. secondo co¬ 
losso chimico dopo la Mon- 
tedison. ha dimezzato il ca¬ 
pitale e lo ha |X)i riaumenta¬ 
to per far fronte alle perdi¬ 
te che, a fine anno, per tutto 
il grup|X) a capitale pubblico, 
ammonteranno a oltre cento 
miliardi di lire. Perdite rile¬ 
vanti. d’altro canto, starebbe 
accumulando anche la Mori- 
trtlison. I nostri grandi grup¬ 
pi chimici starebbero cioè at¬ 
traversando uno dei periodi 
più critici e delicati della lo¬ 
ro storia. Per restare al- 
l’Anic. i punti dolenti, al (li 
là della recessione generaliz¬ 
zata dello scorso anno di cui 
si scontano tuttora gli effet¬ 
ti. sarebbero i soliti due: fi¬ 
bre chimiche e fertilizzanti, 
dove anche l’Anic denuncia 
una capacità « sovraprodutti- 
va * (di cui « non ci si può 
disfare» ) oltre che mancan¬ 
za di competitività. Questa 
crisi sovraproduttiva è però 
condivisa con la Montedison 
e con tutti i gruppi chimici 
esteri su scala mondiale. In 
effetti ciò marca ancor più 
gli errori di previsione, di 
mercato e di ritmi di svilup¬ 
po, compiuti dai nostri grup¬ 
pi fino a ieri in gara a crea¬ 
re doppioni. E non è una scu¬ 
sante l’errata previsione della 
FAO, ad aver spinto gli in¬ 
vestimenti. in base a una pre¬ 
sunta carenza di fertilizzanti 
negli anni dal ‘75 al 1980. 

Per le fibre chimiche si 
intravvedono però prospetti¬ 
ve di miglioramento. La ca¬ 
duta dei raccolti del cotone 
e della lana, e la loro dimi¬ 
nuita competitività, riconqui¬ 
stata dopo la crisi energetica 
del ’73, sembrano ridare vigo¬ 
re alla domanda delle fibre 
chimiche. Per i fertilizzanti 
invece, mentre i consumi con¬ 
tinuano a stagnare, si conti¬ 
nua a vedere nero e a bat¬ 
tere sul tasto dei prezzi am¬ 
ministrati come fonti di gravi 
perdite, prezzi che sarebbe¬ 
ro di gran lunga inferiori a 
quelli che sarebbero neces¬ 
sari per remunerare costi c 
profitti. 

La controprova — si dice — 
si può trovare nel fatto che j 
oggi non ci sono importazio- j 
ni di fertilizzanti azotati da 
nessun paese, perchè appun¬ 
to non sarebbero redditizi. Ma 
oltre alla questione dei prez¬ 
zi amministrati, anche qui si 
ammette che con la crisi del 
73 prevalse allora una sor¬ 
ta di psicosi che avrebbe in 
dotto una concentrazione di 
domanda tale da spingere gli 
impianti oltre certi limiti di 
sviluppo (il sistema produtti¬ 
vo è. come si vede, condi¬ 
zionato nel suo sviluppo dille 
crisi speculative, inteme e 
mondiali). Alla base però re 
stano, come si è potuto con¬ 
statare. squilibri strutturali 
che richiedono interventi non 
solo riorganizzativi ma vere 
e proprie riconversioni. 

Per quanto riguarda l’Anic. 
nuovi indirizzi produttivi sem¬ 
brano per ora a’, ere ancora 
un carattere generico. Men¬ 
tre si ammette infatti la ne¬ 
cessità di dare un * partico¬ 
lare impulso » alla chimica 
fine che sembra comunque 
uno dei punti nodali dello svi¬ 
luppo drfla società, senza tut¬ 
tavia rinunciare a mantene¬ 
re l’attuale ruolo nella prima¬ 
ria. nulla di nre.^so e con 
creto (salvo l’Arvhifar per la 
produzione di antibiotici a 
mezzadria con la Montedison) 
si ha ora in questo campi. 
Si parla di arriv are alla « de¬ 
finizione di alcune scelte »: 
si c quindi in alto mare. Certo 
ci sono gravi problemi at 
tomo alle prospettive: quale 
sarà, ad esempio, l'assetto 
Montedison per quanto riguar¬ 
da il settore chimico’’ Non 
Ala forse qui una delle re¬ 
more dell’Anic circa la defi- 
aixione delle proprie scelte? 

Romolo Galimberti 


La relazione ministeriale conferma i dati di fond o della crisi 

Ridotto il ruolo propulsivo 
delle Partecipazioni statali 

Cala la quota del Mezzogiorno negli investimenti e diminuiscono le risorse proporzionalmente impegnate 
nella ricerca tecnologica — Le proposte per il riassetto interno, le nomine, i rapporti con il Parlamento 


Il ministro per le Parte¬ 
cipazioni statali ha trasmes¬ 
so ieri al CIPE la parte in¬ 
troduttiva della relazione 
programmatica, la quale con¬ 
tiene gli indirizzi generali e 
le proposte di riordinamen¬ 
to. La relazione, nella parte 
informativa, era già stata 
trasmessa il 28 luglio scor¬ 
so. Al termine di quest’an¬ 
no gli investimenti dovrei) 
bero superare i quattromila 
miliardi di lire. Tuttavia sia¬ 
mo in presenza di una ridu¬ 
zione della carica innovati¬ 
va, come mostra il fatto che 
la quota del Mezzogiorno 
scende al 37'» del totale 
(40.7'. nel 1975 1 , con la crea¬ 
zione in queste regioni di 6 
nula posti di lavoro su io 
mi’a totali. 

Analoga riduzione della ca¬ 
pacità propulsiva si ritrova 
nella spesa per la ricerca 
tecnologica, che passa da 182 
miliardi del 1975 ai 215 di 
quest’anno (nel 1977 si do¬ 
vrebbe salire a 231), con una 
progressione inferiore all’ef¬ 
fetto di svalutazione mone¬ 
taria e quindi, di fatto, con 
una riduzione che risulta ad¬ 
dirittura drammatica se va¬ 
lutata in termini di percen¬ 
tuale del fatturato. 

La relazione fa un tenta¬ 
tivo di stima degli investi¬ 
menti al 1980, stima di scar¬ 
so significato prima del pro¬ 
fondo riesame del sistema. 
Gli enti di gestione presen¬ 


tano le seguenti richieste di 
fondi di dotazione per l’at¬ 
tuazione dei programmi: 
2.380 miliardi 17KI (di cui 
300 per Gioia Tauro): 1.800 
miliardi LENI; 470 miliardi 
l’EFIM (270 per il program¬ 
ma agricol-alimentarei più 
170 miliardi a titolo di « ri¬ 
capitalizzazione »: 680 miliar¬ 
di per investimenti l’EGAM 
più 150 miliardi a titolo di 
ricapitalizzazione e 400 mi¬ 
liardi per copertura di per¬ 
dite pregresse o previste fi¬ 
no al 1979: 90 miliardi per 
i gli enti Terme e Cinema (di 
cui è prevista la soppres¬ 
sione). 

DISFUNZIONI — La pri¬ 
ma parte della nota trasmes¬ 
sa ieri contiene una elenca¬ 
zione dei fattori di crisi, 
definiti benevolmente «di¬ 
sfunzioni». (un cui viene 
giustificato genericamente il 
fallimento del settore pub 
blico nel portare avanti una 
linea coerente di sviluppo, 
dando risposta alle esigenze 
di qualificazione dell’appara¬ 
to industriale. Nel ripropor¬ 
re la Partecipazione statale 
come « uno dei centri di o- 
rientamento e di propulsio¬ 
ne della necessaria opera 
di riconversione industriale 
e di potenziamento della pio 
. duttività » ci si rende conto. 

tuttavia, della necessità di 
! incidere sul meccanismo di 
t formazione delle decisioni e 


di direzione. 

L’inquadramento funziona¬ 
le proposto presenta tutta¬ 
via poche novità. Si inten¬ 
derebbe far leva: 

a) sul potenziamento del 
ministero delle P.S., nel sen¬ 
so di articolare le funzioni 
di indirizzo con strumenti 
e forme d’intervento gestio- 
nali: 

b) «interpretazione» del¬ 
la polisettorialità degli en¬ 
ti, nel senso che si svolga 
facendo perno su grandi 
comparti: ENI-energia. EFIM- 
medie manifatture e alimen¬ 
tari, EGAM-miniere e metal¬ 
lurgia, IRI-specializzato in 
« determinati settori di ba¬ 
se ». L’EAGAT (tenne) ver¬ 
rebbe abolito, con regiona¬ 
lizzazione delle attività; l’En¬ 
te Cinema potrebbe essere 
trasformato in società IRI 
o in ente culturale specifico. 

La questione della parte¬ 
cipazione statale nella Mon¬ 
tedison e dell’assetto per il 
settore chimico resta, an¬ 
cora una volta, senza ri¬ 
sposta; 

c) riconduzione del rappor¬ 
to ente-società di settore (a 
statuto privato) entro for¬ 
me pubblicistiche; 

d) generico richiamo ai 
« criteri di professionalità » 
riguardo alla utilizzazione 
del personale. 

PARLAMENTO — La rela¬ 
zione « esprime, conforme¬ 


mente alle risultanze della ' 
relazione Chiarelli, l’avviso i 
che l’istituzione di una Coni- 1 
missione interparlamentare j 
possa agevolare la soluzione 
dei problemi di indirizzo po¬ 
litico del sistema ». La Com¬ 
missione dovrebbe: 1) avere 1 
ampia c periodica informa- | 
riva sulle direttive, ut* mi- j 
nisteriali e decisioni colie- j 
giali del governo, nonché i 
sullo stato di attuazione dei ■ 
programmi: 2> immediate J 
notizie sulle ragioni della j 
scelta degli amministratori | 
degli enti e delle società, ad | 
essa obbligatoriamente co¬ 
municate; 3) convocare di- i 
rettamente i presidenti. ì di¬ 
rettori generali degli enti ed 
acquisire da essi notizie, da¬ 
ti e informazioni. 

Il rapporto con Regioni e 
Sindacati viene -brigat iva- 
mente ridotto a « formali pi o 
eedure di audizioni ». In cani- 
bio viene proposto un Comi- 
■ tato tecnico « composto da 
I pochi esperti altamente qua- 
l lificati». con funzioni con¬ 
sultive; un Comitato per le 
relazioni industriali « a li¬ 
vello Confederazioni sindaca¬ 
li - Dirigenza Intersind »; un 
Comitato enti «di raccordo 
nei rapporti Ministro-Enti di 
gestione e Ministro Parla¬ 
mento ». 

MINISTERO — Proponen- 
i do di dare maggiore conti- j 
! nuità e incisività alla diret- ! 


ti va ministeriale, viene pro¬ 
posto di adottare ì seguenti 
strumenti: 1) contratti di ri¬ 
cerca. per « acquisire una 
maggiore capacità autonoma 
di giudizio»; 2) un centro di 
elaborazione dati, per segui¬ 
re la dinamica delle gestio¬ 
ni; 3) un istituto di ulta spe¬ 
cializzazione « per affinare 
la preparazione del persona¬ 
le in servizio e per creare 
le premesse per una futura 
selezione ». 

Due questioni fondamenta¬ 
li - ì rapporti con i sinda¬ 
cati c la formazione e pro¬ 
mozione degli uomini — sor¬ 
volate come nella p’arte del¬ 
la relazione che tratta della 
scelta politica, vengono npre 
se in modo surrettizio con 
le proposte di Comitato pel¬ 
le relazioni industriali e del¬ 
l'Istituto d: specializzazione. 

Tutte le questioni sono tut¬ 
tavia aperte. Viene proposto 
che « il caso delle nomine 
degli amministratori degli 
enti di gestione e dell’impie 
go dei fondi di dotazione» 
siano disciplinati con appo¬ 
sita legge. Nelle società a 
statuto peraltro, dovrebbero 
essere adottati dei criteri per 
designare gli amministrato¬ 
ri, quali incompatibilità fra 
incarichi, limiti di durata, 
rimozione per irregolarità o 
in caso di ripetuti risultati 
negativi. 

r. s. 


Si concluderà oggi 

Seminario 
del PSI 
per un 
programma 
economico 


Si concluderà oggi il semi¬ 
nario sulle questioni econo¬ 
miche organizzato dalla se 
greteria del PSI. Secondo i 
promotori il seminario «ha 

10 scopo di contribuire alla 
definizione degli interventi 
urgenti annerisi e di adotta¬ 
re una politica economica di 
ricostruzione, norganizzazio 
ne e sviluppo ». 1 lavori so 
no stati aperti da Craxi. il 
quale ha espresso un giud. 
zio sul programma ecom.ni: 
co del governo (defmedo! > 
«incerto ed approssimativo »> 
aggiungendo che « l’mflazi./ 
ne patologica, è il tatto. • 
centrale di un quadro nei i 
per l'occupazione, gli inve.v. 
menti, la depressione de’ 
Mezzogiorno ». 

Secondo Craxi occorre un 
reunpiego «selettivo delle r. 
sorse, un riammodernaineir > 
delle strutture pubbliche 
massima elficienza produt: 
va. il rilancio di un metod'. 
di programmazione e la i. 
cerca di una convergenza o 
di accordi tra le forze soci» 

11 e produttive su politiche d 
medio periodo, in un contesto 
di garanzie e controlli reali» 
11 seminano ha precisato il 
segretario socialista si inse 
risce « nell'insieme delle ini¬ 
ziative miranti ad elaborare 
un nuovo programma de', 
partito». Sono intervenuti, 
tra gli altri. Lombardi. Man 
cini. Giolitti. Manca. Signo 
rile. Giannotta e Fortuna. 


AUMENTO DEI PREZZI RISPETTO Al REDDITI 
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La questione dell'oro ha di nuovo acceso lo scontro 

Riesame dei compiti 
del Fondo monetario 

Molti paesi subiscono le conseguenze di una mancanza 
di mezzi di pagamento cui il FMI può sopperire con 
proprie emissioni — Nervosismo sui mercati monetari 


22 22 


Italia Belgio Francia Irlanda Lussemb Gr.Bret. Norvegia R.F.T. Danimarca CE.E. 

LA MISURA « SOGGETTIVA » DELL’INFLAZIONE 


Ciò che pensa il semplice cittadino sul- 
’andamento degli indicatori economici piu 
semplici e con i quali ha a che fare tutti 
i giorni è forse ancora più interessante dei 
più o meno complessi o piu o meno ufficiali 
computi statistici: per misurare la reale en¬ 
tità di fenomeni come l’inflazicne è infav.i 
altrettanto importante sapere come viene 
soggettivamente vissuto dai consumatori lo 
aumento dei prezzi, almeno quanto è im¬ 
portante avere gli indici degli aumenti stes¬ 
si. Da un'indagine campionaria (9.500 in 
tervistati) condotta dalla Commissione del¬ 
la Comunità europea sul « Consumatore eu¬ 
ropeo» risulta die due persene su tre in 
Europa ritengono che i prezzi siano au¬ 
mentati più velocemente dei loro redditi. Piu 


indicativo ancora è il risultato Paese per 
Paese: in Italia ben 80 intervistati su 100 
rispondono che l’aumento dei prezzi è stato 
più veloce dell’incremento dei loro redditi 
e solo 2 su 100 che è stato meno veloce, 
mentre la proporzione, come risulta dal gra¬ 
fico. differisce, a volte anche notevolmente, 
per gli altri Paesi. Per alcuni di questi altri 
Paesi, ad esempio la Gran Bretagna, il tas¬ 
so « statistico » dell'inflazione è stato negli 
ultimi anni paragonabile, e in alcuni mo¬ 
menti addirittura superiore, a quello del¬ 
l’Italia, ma evidentemente le condizioni com¬ 
plessive della vita sociale fanno sì che quei 
consumatori si sentano in qualche modo 
più « protetti » di quelli italiani. 


Si sono riuniti ieri i consigli di amministrazione 

Gli Agnelli stanno svuotando TIFI 
psrché vogliono cambiare cassaforte 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 21. 

Gli Agnelli stanno cambian¬ 
do « cassa forte » Svuotano 
l’IFI. la finanziaria d; fam; 
g'.;a fondata nel lontano 1927 
da Giovanni Agnelli nonno 
ul primo senatore della di¬ 
nastia! e trasferiscono gra¬ 
dualmente il loro imponente 
patrimonio m una serie di 
altre «casseforti», p:ù age¬ 
voli da « usare » e meno sog¬ 
gette a controlli e vincoli e- 
sterni. 

La conferma che queste 
operazioni di trasferimento 
d; capitali sono m pieno svol¬ 
gimento viene oggi indiret¬ 
tamente da due notizie: sot¬ 
to la presidenza di Gianni 
Aeneili si sono riuniti sta¬ 
mane sia il consiglio di am 
m nistraz.one dell’ IFI che 
quello della FIAT ed in en¬ 
trambi i casi sono stati di¬ 
ramati alla stampa dei sue 
cinti comunicati. 

L*!FI. si apprende, chiude 
l’esercizio di quest’anno (al 
30 giugno) con una perdita 
di 121 milioni di lire, mentre 
l'anno scorso il conto econo¬ 
mico aveva ancora fatto re¬ 
gistrare una eccedenza di ol¬ 
tre otto miliardi. E l'eserci¬ 
zio 1975 76 risulterebbe anco¬ 
ra più disastroso se, in virtù 
della legge Viscntml, non fos¬ 


se stata approvata una riva 
'lutazione monetar.a per 41 
miliardi di lire da iscriversi 
a nuova riserva. 

Pertanto verrà proposto d: 
non distribuire dividendi ai- 
l'assemblea degli azionisti 
convocata per il 29 ottobre, 
assemblea che per la verità 
non sarà molto affollata: in¬ 
fatti. se si eccettuano picco¬ 
le quote depositate presso 
banche svizzere. ì sette dodi¬ 
cesimi delle azioni ordinarie 
IFI appartengono alla fami¬ 
glia Agnelli (un 33',- circa a 
Gianni ed Umberto ed un 
277 agli altri membri, com¬ 
presa fon. Susanna che ha 
il 5.8'» delle azioni) e gli 
altri cinque dodicesimi alla 
famiglia Nasi Camerana. 

Significa questo che gli A- 
gneìli resteranno senza utili? 
Certamente no. Il comuni¬ 
cato non dice che da un an¬ 
no a questa parte l’assetto 
dellTFì «Istituto finanziario 
industriale) è stato comple¬ 
tamente sconvolto. 

Ad Ursini sono state ce¬ 
dute le partecipazioni del- 
l’IFI nella SAI. la società di 
assicurazioni, nell’ ISAB, la 
raffineria, c in alcune so¬ 
cietà minori. Nello stesso 
tempo sono rientrate allTFI 
e all’IFIL le azioni FIAT che 
erano detenute dalla SAI. So¬ 
no passate dall’IFI alla FIAT 


le partecipazioni azionarie 
nella RIV-SKF (cuscinetti a 
sfere» e nella SIRMA (indù 
stria di laterizi di Porto Mar- 
ghera). Ora nellTFI restano 
una parte dell’UNICEM. fin 
dustria cementiera che assi 
cura ottimi utili; la Rina 
scente. in forte passivo e la 
cui vendita è data per im¬ 
minente. 

Ma. se tramonta 17FI. 
1TFIL. nel primo semestre 
di quest’anno, ha denunciato 
una eccedenza attiva di 735 
milioni ed un volume totale 
di proventi di oltre 1.100 mi¬ 
lioni, ha aumentato il capi¬ 
tale di otto miliardi e fatto 
investimenti per altri 4.5 mi¬ 
liardi. Per la FIAT, il comu¬ 
nicato odierno assicura che la 
casa automobilistica nel pri¬ 
mo semestre è andata netta¬ 
mente meglio che nel passato 
esercizio dal punto di vista 
finanziario: ridotto a zero 
l’indebitamento netto a breve 
termine è ritornata attiva la 
posizione a breve verso le 
banche. 

Infine da segnalare il pub¬ 
blico ringraziamento rivolto 
dal consiglio alì’amministra- 
tore delegato dellTFì, Gian¬ 
luigi Gabetti. che veniva dato 
da alcuni giornali come «si¬ 
lurato ». 

Michele Coste 


Un nuovo cambiamento di 
tendenza nel mercato dei 
cambi, che vede il dollaro 
USA al rialzo, ha squilibra¬ 
to ieri anche la posizione del¬ 
la lira, salita a 843-844 per 
un dollaro. La Banca d’Italia 
è stata costretta ad offrire 
valuta, in presenza di una 
domanda di nuovo squilibra¬ 
ta. Le informazioni date dal 
ministro del Tesoro a Bru¬ 
xelles, circa la necessità ita¬ 
liana di ricorrere a nuovi 
prestiti esteri, possono avere 
contribuito a questo squili¬ 
brio, benché non siano un fat¬ 
to nuovo e si collochino in 
un quadro noto da tempo. Più 
che di fatti nuovi nel cam¬ 
po della bilancia mercantile 
ci troviamo di fronte, *nve 
ce. ad un nervosismo cre¬ 
scente. che ha la sua prossi¬ 
ma scadenza nelle elezioni 
tedesche del 3 ottobre e r.cl- 
l’assemblea del Fondo mone¬ 
tario internazionale convocata 
a Manila nei giorni seguenti. 
La Banca centrale tedesca, 
nei tentativo di sgonfiare le 
attese per il dopo elezioni, ha 
intanto convocato per doma¬ 
ni una conferenza stampa. 

L'andamento del prezzo del¬ 
l'oro ha assunto, in questa 
situazione, il ruolo di ca¬ 
talizzatore dei contrasti. Sce¬ 
so a 184 dollari l’oncia dopo 
la seconda asta del Fondo 
monetario, ai primi di set¬ 
tembre. il prezzo è risalito a 
110 all'asta del 15 del mese 
cui si era giunti sull’onda di 
una vasta polemica e di una 
presa di posizione deila Co 
munita europea per il rallen¬ 
tamento delle vendite. L'isi.i 
del 15 settembre, tuttavia, ha 
registrato due fatti: la Banca 
dei Regolamenti Internaziona- 
li-BRI. che avrebbe potuto fa¬ 
re acquisti per conto delle 
banche centrali interessate a 
tenere alto il prezzo, non ri¬ 
sulta fra gii acquiren’i. che 
sono stati nominativamente 
indicati nei principali opera¬ 
tori finanziari di Londra. E' 
possibile che sia avvenuto un 
mutamento di tati ira. «ol ri¬ 
corso ad acquisti da parte 
di «privati». ;n modo da di¬ 
sinnescare le acca-e ri voi‘e 
dagli Siiti Uniti agli cura 
pei. e in particolare alla 
Francia, di venire meno agli 
accordi presi alla G.aimira 
il 9 gennaio scorso per de¬ 
monetizzare l'oro. Può dirsi 
che vi sia. però, anche un ri 
sveglio dei trust internazio¬ 
nali interessati alla commer¬ 
cializzazione della produzione 
aurifera e. in particolare, al 
la sorte del Sud Africa, prin¬ 
cipale produttore mondiale. 
In ogni ''aso. l’asta del 15 
è stata vista come un segna¬ 
le e il prezzo è salito nei 
giorni seguenti a 119 dollari 
per ridiscendere a 115 in se¬ 
guito all'annuncio di una nuo¬ 
va ast3 per il 27 ottobre. 

Se l’oro sembra avere tro¬ 
vato un prezzo a cui ootreb 
be stabilizzarsi, per il con¬ 
corso di differenti interessi in 
temazionaii. il contrasto dei 
paesi che hanno una notevo 
le percentuale di riserva me¬ 
tallica con gli Stati Uniti ha 
preso maggiore ampiezza. 

Come osserva il ministro 
del Commercio estero Rinal¬ 
do Ossola m un articolo sul¬ 
l'Espresso la questione del¬ 
l’oro conduce a quella deila 
liquidità internazionale, cioè 
dei mezzi di pagamento a di¬ 
sposizione di ciascun paese. 
Secondo Ossola «praticamen¬ 
te tutti gli indicatori tradi¬ 
zionali della liquidità mostra¬ 


no che essa è sempre più 
inadeguata e al di sotto dei 
livelli vigenti all’inizio degli 
anni Settanta » e inoltre « ne¬ 
gli ultimi mesi la liquidità è 
stata ulteriormente ridoita 
dalle vendite dell’oro e, di 
conseguenza, il valore delle 
riserve auree, nonché quelle 
dei profitti potenziali di tali 
vendite, che affluiranno ai 
paesi di sviluppo ». 

La conclusione — che con¬ 
dividiamo — è che occorre 
porre alla prassiina assem¬ 
blea del Fondo monetario in¬ 
ternazionale la questione del¬ 
la emissione di un mezzo di 
pagamento collettivo (Diritto 
Speciale di Prehevo-DSP) da 
distribuire in base al bisogno 
effettivo di liquidità dei pae 
si membri, emissione richie¬ 


sta da tutti i paesi mino 
sviluppati privi di risorse pri¬ 
vilegiate d-a esportare, come 
petrolio o altre materie pri 
me pregiate. L’analisi è :;i 
vece difettosa, in quanto non 
tiene presente che la ’ quidi 
tà non manca a tutti i pae¬ 
si (altrimenti non si spie the 
rebbe l’opposizione degli Sta 
ti Uniti); che il prezzo dei 
l'oro non crea mezzi di pa 
gamento agili né li distr:l»ui 
sce secondo i bisogni. Da', 
che consegue che per tur 
more una maggioranza nuo 
va in seno a! FMI. capa»’? et 1 
elevarne il ruolo di regolato 
re della liquidità interna zinna 
le. non si deve partire da', 
l'oro ma dalla realtà della po 
litica d; potenza che siu.Ii 
bra il mercato mondi ile. 


Avvicendamenti familiari 
ai vertici della Buitoni 


PERUGIA. 21 
i Colpo di scena alla IBP: 
j da oggi il nuovo amministra- 
! re delegato è Bruno Buitoni. 
che sostituisce il cugino Pao¬ 
lo. dimessosi al termine di 
una assemblea del gruppo. 
Con un secco comunicato è 
stato .'ufficio stampa del 
gruppo a dare notizia, que- 
I sta mattina della decisione 
presa dii consiglio di ammi¬ 
nistrazione della multinazio¬ 
nale. Preoccupazioni e timo 
! ri circa il destino della Pe- 
I rugina. la maggiore fabbn- 
I ca del gruppo e dei suoi ol¬ 


tre duemila dipendenti, seno 
state espressi dalle forze de 
mocratiche e sindacali di Pe 
ragia. Il mutamento al ver 
lice avviene infatti proprio 
alla vigilia di una verifica 
assai importante sullo stato 
della fabbrica e su! mantem 
mento de; grossi impegni pr n 
si dall’azienda ne! febbri.o 
scorso per gl: investimenti e 
la occupaz.one. L’operaz:on» 
al vertice IBP risponderebbe 
— secondo molti — ad una 
accentuazione del ciratte - " 
finanziario e commerciale 
de! gruppo. 
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ACCORDO ENI-MONTÉDISON 


L’Anic c la Montedison hanno perfezionato '.'accordo per 
la costituzione di una società per az;c»n a parteclpaz.oac 
paritetica destinata a nuovi impianti d: produz.c-ie ne. 
campo chimico. La nuova società ha per oggetto '.a rea'.iz 
zazioie e ia gestione dei seguenti impianti: ai cracking pil¬ 
la produzione di 600.000 t a d: etilene a Prioio; b» impianto 
per ’.a produzione di 160.000 t a di acetato d. v.n.le mono 
mero a Gela: c> impianto per ia produzione di 350 0CD t a 
d: acido acetico a Ge.'a; di impianto di recupero di .soprem 
p.perbene e ciclotentadiene da frazione c5. sempre a Ge.t 
I! programma di investimenti ammonta a oltre 300 m. 
hard: di lire. 

□ PIU' 29% IL FATTURATO E. MARELLI 

Ne! primo semestre deli’anoo è aumentato del 29'. il 
fatturato della Ercole Marelli; di circa il 40'. sono aumen¬ 
tati gli ordini acquisiti all’estero in valuta. Nel periodo con¬ 
siderato le esportazioni hanno rappresentato il 24’’. dei fat¬ 
turato totale. La Marelh si appresta a costituire una società 
commerciale :n Gran Bretagna. 

□ CLIMA DI APATIA IN BORSA 

Clima di «apatia» alla borsa di Milano, in attesa delle 
linee programmatiche in materia economica del governo. Al 
listino perdite seno state segnalate dalla F’nmare. dilla 
Buitoni. dalla IR. dalla Terni, dalla Bastogi. daùa Itaìsider. 
dalla Mcntedison. Oscillazioni e pochi scambi si sono avuti 
anche alla borsa di Roma. 

ZD PREVISIONI CEE SUL PRODOTTO LORDO 

Gli esperti della commissione CEE prevedono che nel 76 
il prodotto nazionale lordo complessivo dei nove aumenterà 
del 57 : si tratta di una stima più ottimistica di quella fatta 
dagli stessi esperti a giugno allorché si prevedeva una cre¬ 
scita dei 4.57. 

CJ TARGA D'ARGENTO ALL'UNITA’ 

La commissione g.udxatnce del « Premio giornalistico 
sulla sicurezza nel lavoro», bandito dail^NPI, ha assegnato 
al nostro giornale una targa d’argento di benemerenza « per 
la particolare attenzione dedicata al problema della preven¬ 
zione degli infortuni e delle malattie professicnan ». 


Lettere 
all’ Unita 


Sono sempre 
troppi gli 

infortuni sul lavoro 

Cura Unità, 

ogni anno un operaio su 
quattro è vittima nel nostro 
Paese di un incidente sul la¬ 
voro. Se non si prendono 
provvedimenti immediati que¬ 
sta già paurosa cifra è desti¬ 
nata ad aumentare. Certo, in 
alcuni settori di lavoro le cose 
non sono più come un tempo 
e grazie alla combattiva pre¬ 
senza operaia sono state otte¬ 
nute molte garanzie per la sa¬ 
lute e la sicurezza del lavoro. 
Ma in settori motto importan¬ 
ti — cito per tutti l'edilizia — 
gli infortuni, anche mortali, 
sono sempre troppi. 

Si sentono ogni tanto certe 
voci « padronali » imprecare 
contro la scarsa « educazione » 
al lavoro degli operai, colpe¬ 
voli — secondo loro — di non 
stare abbastanza « attenti ». La 
verità è che. purtroppo, nel 
nostro Paese ancora troppi 
cantieri (sempre per stare al¬ 
l'edilizia) sfuggono a qualsiasi 
controllo e riescono a eludere 
la sorveglianza efepii ispettori. 
Citando poi succedono le di¬ 
sgrazie è ancora troppo faci¬ 
le — in molti casi — attribui¬ 
re le colpe o.U'« inevitabile », 
come se morire sul lavoro 
fosse un destino c non ci fos¬ 
sero. invece, sempre e comun¬ 
que precise responsabilità che 
vanno colpite duramente, da 
parte di chi espone i lavora¬ 
tori a troppi rischi. 

La battaglia per la sicurez¬ 
za del lavoro non sarà mai 
da considerarsi chiusa finche 
ci sarà un solo operaio morto 
lavorando o ferito. Di « morte 
bianca » non si deve più mo¬ 
rire. 

EZIO VINCENZETTO 
(Milnno) 


Allarme per 

l’ecologia 

nell’Adriatico 

Cara Unità. 

essendo un appassionato cul¬ 
tore del mai e, mi ha molto 
impressionato un articolo su 
un quotidiano recante un'in¬ 
tervista ad uno studioso: quel- 
l'autorevole scienziato dell 'eco¬ 
logia marina che è Jacques 
Cousteau. Costui afferma che 
a poche miglia dalla costa sa- 
lentina, di fronte a Otranto, 
nel luogo in cut due anni fa 
naufragò il mercantile jugo¬ 
slavo « Cartai » con il suo ca¬ 
rico di piombo tetraetile, che 
è uno dei piu micidiali vele¬ 
ni chimici, è n: agguato una 
catastrofe che si compirà nel 
momento in cui il veleno fuo¬ 
riuscirà dai suoi contenitori, 
che si stanno corrodendo len¬ 
tamente ma inesorabilmente. 
Tale evento, telale c per le 
popolazioni e per Vecologia 
della zona iuta essala, potreb¬ 
be compiersi a scadenza anche 
brevissima. 

Preciso che un analogo se¬ 
gnale di allarme- è stato tan- 
vialo anche da altri studiosi, 
come ho avute occasione di 
leggere proprio in questi gior¬ 
ni su altri organi di informa¬ 
zione'. 

Credo che di fronte al gra¬ 
vissimo pericolo si debba fa¬ 
re appello al senso di re¬ 
sponsabilità eh coloro che 
qualcosu possono e debbono 
fare per evitale tale sciagura. 

Dr. ing. PIERO ORFINO 
(Gioir del Colle) 


Un ringraziamento 
da ehi non aveva 
mai letto l’«Unità» 

Cara Unità, 

chi ti scrive c un giovane 
bergamasco che da quattro 
mesi si trova qui a Kiev, in 
quanto sposato con una citta¬ 
dina sovietica. Fra circa un 
mese ritornerò in Italia, e mi 
sento in dovere di ringraziar¬ 
ti. Si. hai letto proprio be¬ 
ne, ringraziarti. 

Quando sono arrivato qui m 
Russia, non sapcio assoluta¬ 
mente dire una sola parola e 
tantomeno leggere questo ori¬ 
ginalissimo alfabeto cirillico. 
<0 Dio non è che adesso co¬ 
nosco il russo, ma insomma 
mi arrangio). Ne riuscivo a 
capire il contenuto dei servi¬ 
zi filmati sull'Italia che la te¬ 
levisione mandava in onda 
quasi quotidianamente. Per 
fortuna a tranquillizzarmi ci 
ha pensato mia moglie la qua¬ 
le mi ha assicurato che an¬ 
che qui arrivano i quotidiani 
m lingua italiana. Subito mi 
sono precipitalo ad una edi¬ 
cola per comprarne qualcuno, 
ma purtroppo devo onesta¬ 
mente ammettere che sono ri¬ 
masto molto deluso nel vede¬ 
re che qui armano sì i no¬ 
stri quotidiani, ma solo quel¬ 
li chiaramente « rosst », Unita, 
appunto, e Paese Sera con una 
media di cinque giorni di ri¬ 
tardo. 

Non or ero mai letto il io- 
slro giornale in tutta la mia 
vita <27 anni> essendo con¬ 
vinto — chi lo sa perche — 
che il rostro scopo fosse solo 
quello di parlare male di lut¬ 
to e di tutti e. cosa più im¬ 
portante. r. falsare » le notizie, 
soprattutto quelle politiche. 

Comunque — mi sono detto 
— in mancanza della « carne » 
accontentiamoci del pane, e 
poi quello che più mi interes¬ 
sava non era tanto l'andamen¬ 
to politico della nostra nazio¬ 
ne, ma soprattutto la crona¬ 
ca e le notizie sportive (al¬ 
lora si stava concludendo il 
campionato d: calcio e di fi 
a poco iniziala il Giro d'Ita¬ 
lia /. Perciò, pensavo, se sul¬ 
la Milano-Verona c'è un inci¬ 
dente stradale con quattro 
vittime. V Unità non può dare 
una « versione politica » al fat¬ 
to dicendo che le vittime era¬ 
no 7 o S cosi pure se l'Intcr 
vince per 3 a 0 contro il Mi- 
lan anche qui deve dire che 
le reti sono 3 a favore dei 
neroazzurn. Insornma mi ero 
prefisso lo scopo di ignorare 
completamente le altre notizie. 

Ma qui viene il bello. Mi 
sono bastati pochi minuti di 


lettura, sitile sopra indiente 
categorie di notizie, per cn pi¬ 
re come stranamente il « pa¬ 
ne » questa volta fosse mi¬ 
gliore della « curne » ( n.b. car¬ 
ne sta per Corriere della Sera, 
Il Giorno, Il Tempo, eco, 
stampa questa alla quale ero 
abituato da anni, forse trop¬ 
pi). Mai in vita mia avevo 
letto la cronaca di un avve¬ 
nimento sportivo, qualunque 
esso sia, in una forma chiara 
c corretta, che ti dice le co¬ 
se che più ti interessano con 
un linnuaagio nuovo, frizzan¬ 
te e buono (leggi Kim) che 
ti porta dritto dritto alla fi¬ 
ne dell'articolo in un modo 
piacevole, quasi fossi tu stes¬ 
so il cronista, e non il solito 
freddo c monotono elenco del¬ 
le principali anioni (calciai. 
Mai mi era poi capitato (li 
fare delle sane risate leggen¬ 
do sempre nelle cronache 
sportive gli articoli di Kim 
c di Fortcbraccìo, spectulmcu- 
te in occasione delle ultime 
Olimpiadi, che con il loro sti¬ 
le inconfondibile ti fanno ai- 
pire quale sia il vero stato 
dello sport in Italia e come 
«fragile» siano i nostri «mo¬ 
stri sacri ». 

Grazie appunto a Knn e l'or- 
tebraccio ima anche </!t ulta 
non scherzano), grazie per d 
loro coraggio di dire senza 
mezzi termini le cose come 
stillino siculi di non temi¬ 
le nessuno perchè la loro al¬ 
ma è micidiale, c la « veri¬ 
tà ». 

Soddisfatto al cento pei cen¬ 
to dell'impatto col vostro quo¬ 
tidiano, sono passato alle te¬ 
mutissime cronache politiche 
aspettandomi accuse a destra 
e a sinistra contro tizio e 
caio che non fossero dei vo¬ 
stri. ma anche qui mi sono 
dovuto ricredere c ho potuto 
constatare come (at miracolo') 
si possa leggere un articolo 
di cronaca politica senza te¬ 
nere sempre sotto mano la 
enciclopedia Treccani. 

Bene. Forse ti sembrerà 
sciocco c banale ma queste 
erano le cose che avevo da 
dirti. 

GIUSEPPE CATTANEO 
(Kiev - URSS) 


Ancora 

sulla violenza 

contro la donna 

Caro direttore, 

la lettera della lettrice Gio¬ 
vanna Frungillo sn/t’Unità a 
proposito della violenza con¬ 
tro la donila esìge, a mio pa¬ 
rere, almeno un chiarimento. 

Sono perfettamente d'accor¬ 
do sulla necessità che le vit¬ 
time vengano adeguatamente 
protette, sostenute cd aiutate, 
tanto a superare il grave trau¬ 
ma subito quanto a denun¬ 
ciarlo senza paura né vergo¬ 
gna. A questo proposito, ol¬ 
tre alla sensibilizzazione di 
forze dell’ordine, medici (e 
giornalisti), su cui pure con¬ 
cordo, potrebbe dimostrarsi 
utilissimo (come ho potuto 
rilevare con alcune mie ini¬ 
zienti in analoghe circostan¬ 
ze) l’intervento di altre don¬ 
ne che per consapevolezza ci¬ 
vile c politica siano in gra¬ 
do di offrire una concreta cd 
efficace solidarietà collettiva. 

Ma la lettrice sembra voler 
ridurre il problema dei col¬ 
pevoli ad una questione di 
« devianza sessuale », arrivan¬ 
do a proporre una specie di 
caccia al devialo a sin dall'ini¬ 
zio delle sue manifestazioni 
anormali » anche « minori ». 

E’ allora opportuno torna¬ 
re a ripetere con la massi¬ 
ma chiarezza che questi epi¬ 
sodi di violenza carnale non 
dipendono in alcun modo dal¬ 
la cosiddetta devianza sessua¬ 
le ma devono essere inqua¬ 
drati in un ben altro ordine 
di problemi c di contraddizio¬ 
ni. E giova aggiungere che la 
più mostruosa manifestazione 
di tali problemi c contraddi¬ 
zioni c appunto la violenza, 
sessuale e non sessuale, ille¬ 
se od occulta, esercitata o in¬ 
vocata contro tutti i « diver¬ 
si » — veri o presunti — ed 
in primo luogo contro la don¬ 
na. 

CESARE DE SILVESTRI 
Psichiatra t Roma » 


Un Partito 
che sa lavorare 
seriamente 

Caro direttore. 

ho visto, per la prima io<- 
ta. il Feslival imz.onnìc di 
Napoli. Treiit'anni orsono. so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno, 
non era raro vedere, festival 
organizzati sui terrazzi delle 
case dei compagni. Ma. per 
fortuna, le cose son cambia 
te. il Partito c cresciuto, i fe¬ 
stiva! sono diventati luogo di 
incontri per decine c decine di 
migliaia di persone. 

Di recente ne ho i isti di ver¬ 
si- a Santa Maria la Versa, a 
Porto San Giorgio, ma que¬ 
sto di Napoli e stato davve¬ 
ro favoloso. E certo se e sta¬ 
to così hello rio e dovuto a: 
lavoro di tutti i compagni 
dell'organizzazione, di tutti : 
compagni delle sezioni, al con¬ 
tributo di simpatizzanti di¬ 
sposti a molti sacrifici pur 
di fare del festival del giorna¬ 
le dei comunisti una cosa 
grande. 

Ma il festival si è nutrito 
della partecipazione totale, 
politica e sociale di una mas¬ 
sa sterminata di cittadini che 
sono stati attratti e si sono 
appassionati perché hanno ri¬ 
conosciuto un Partito che sa 
organizzarsi e che sa lavorare 
davvero. 

Fraterni saluti. 

ANTONIO ESPOSITO 
(Soecavo - Napoli) 


Scrhrte lettere brril. indicando 
con chiarezza nome, cognome r In¬ 
dirizzo. Chi desidera e he ealrr 

non rompala II proprio nome, ce¬ 
lo precisi. le Irltrrr non firmate, 
o siglate, o con firma illrctibilr. 
o rhr recano la sola Indicazione 
« In troppo di... * non tengono 
pubblicale. 
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ECONOMIA 


SAGGISTICA 


BIBLIOTECA DI CINEMA 


Proposte 
per la crisi 


EUGENIO PEGGIO, «La 

crisi economica italiana ». 

Rizzoli pp. 118. L. 1.000. 

1*1 relazione introduttiva 
che Peggio tenne al Conve¬ 
gno « Crisi economica e con¬ 
dizionamenti internazionali 
dell’Italia )>. promosso dal 
CESPE e tenu'o u Roma nel 
marzo di quest'anno, viene 
ora pubblicata, con modifiche 
c aggiornamenti dei dati, co¬ 
me volume a sé per i tipi di 
Rizzoli. I/analisi di Pzggio 
si sviluppa lungo un filo che 
va dalla descrizione, attra¬ 
verso gli indicatori più impor¬ 
tanti. della gravita della cri¬ 
si economica italiana alla 
formulazione di alcune pro¬ 
poste di intervento per tro¬ 
vare una via d'uscita in un 
quadro equilibrato di sacri¬ 
fici e contropartite e per met¬ 
tere in moto finalmente il 
meccanismo del nuovo mo¬ 
dello di sviluppo in un con¬ 
testo internazionale caratte¬ 
rizzato dall’.mpegno alla coo¬ 
pcrazione. 

La prima parte del volume 
tratta dei Immiti quanlitat.- 
vi della crisi economica e del 
fallimento delle politiche an¬ 
tirecessive attuate dai gover¬ 
ni parsati e i cui segni sono 
soprattutto la contrazione de 
gli investimenti, la caduta del 
livello dell'occupazione, la ri¬ 
duzione della produzione, le 
vicende valutarie della lira, 
gli squilibri del mercato fi¬ 
nanziario e creditizio, il di¬ 
savanzo dei conti con reste¬ 
rò, l’inflazione. Tale situazio¬ 
ne è riconducibile, secondo 
l’autore, oltre che alle caratte¬ 
ristiche qualitative dell’asset¬ 
to produttivo italiano e alla 
sua collocazione nel mercato 
internazionale anche ai ri¬ 
tardi e agli errori di politica 
economica. Politica economi¬ 
ca che si è esaurita In inter¬ 
venti dettati dal rozzo sche¬ 
ma dello «stop and go :>, tro¬ 
vando la giustificazione teo¬ 
rica -Hi importante nel prin¬ 
cipio dei due tempi — prima 
si supera la crisi isti si fan¬ 
no le riforme — e che ha 
mostrato la sua insufficienza 
e il suo alto grado di mistifi¬ 
cazione nel momento in cui la 
crisi economica è apparsa co¬ 
me l’espressione della più ge¬ 
nerale crisi del meccanismo 
di accumulazione e di svilup¬ 
po delia società italiana. I 
termini deila crisi, inoltre, di¬ 
ventati più appariscenti allor¬ 
ché gli altri paesi industrializ¬ 
zati hanno visto mutare il 
segno della loro situazione 
economica, hanno chiarito 
che le più acute contraddizio¬ 
ni interne del sistema richie¬ 
dono il ricorso ad una logica 
di intervento capace di ri¬ 
spondere alle nuove esigenze 
nate dalla crescita sociale del 
paese e che mal si conciliano 
con le posizioni di rendita 
pubbliche e private. Per Peg¬ 
gio. inoltre, qualsiasi inter¬ 
vento di politica economica ol¬ 
tre a tendere a mutare ras¬ 
setto interno della struttura 
produttiva e finanziaria deve 
tener conto del contesto in¬ 
ternazionale e puntare al mu¬ 
tamento dei termini econo¬ 
mici del condizionamento 
dell'Italia. 


Spazio di 
intervento 

L'insistenza deli’autore sui 
tema dello sviluppo della 
cooperazìone internazionale, 
che emerge anche quando egii 
affronta il problema della ri- 
conversione industriale e in 
generale delia gestione della 
crisi economica nei suoi ele¬ 
menti più propriamente in¬ 
terni, dimostra come l’assun¬ 
zione inevitabile del vincolo 
della bilancia dei pagamenti 
non va considerata come li¬ 
mite invalicabile per tutte le 
operazioni tendenti a trasfor¬ 
mare gli equilibri interni del 
sistema economico. Il discor¬ 
so di Peggio tende a come 
stare, dunque, le posizioni che 
restringono lo spazio utile di 
Intervento alle azioni atte a 
ricondurre in equilibrio con¬ 
tabile le grandezze macrocco- 
nomiehe o al più a razionaliz¬ 
zare il meccanismo di svilup¬ 
po capitalistico e in ultima 
analisi a riorganizzare le 
condizioni per un alto tasso di 
profitto. 

Infatti anche se non può 
dirsi di tipo strutturale. la 
sua analisi contiene gli e- 
lementl per ricondurre le cau¬ 


se della crisi alla sua ra¬ 
gione strutturale sia per 
quanto riguarda il tipo di 
dipendenza dall'economia e- 
stera sia nell’analisi dei pro¬ 
blemi connessi alla continua 
svalutazione della lira, so¬ 
prattutto. in quest'ultimo ca¬ 
so. per quanto riguarda il 
conseguente effetto negativo 
sulla finanza pubblica. Per¬ 
ciò gli interventi di politica 
economica non possono ten¬ 
dere al semplice contenimen¬ 
to della domanda globale che 
tra l’altro finirebbe con il 
provocare, come ha avvertito 
recentemente Spaventa, forse 
uno stato di stagnazione mol¬ 
to pericoloso per i futuri svi¬ 
luppi dell’economia. 

Il nodo della 
produttività 

Né quindi gli obiettivi di 
equilibrio della bilancia dei 
pagamenti e del contenimen¬ 
to del disavanzo dello Stato e 
naturalmente del tasso di in¬ 
flazione possono essere rag¬ 
giunti con operazioni mone¬ 
tarie e fiscali o con l’attac¬ 
co al salano. A questo pro¬ 
posito la posizione non può 
essere più chiara, perché se 
è vero che per la collocazio¬ 
ne internazionale dell'Italia 
l'attenzione all’aumento del 
costo del lavoro è indispen¬ 
sabile, è altrettanto vero che 
nell'esperienza italiana « 11 
contenimento della dinamica 
salariale di per sé non si ira 
duce in finanziamento degù 
investimenti ». Inoltre se il 
costo del lavoro viene visto 
più che nella (orma di sala¬ 
rio monetario in rapporto al¬ 
l'unità di prodotto, la que¬ 
stione centrale diventa quel¬ 
la della produttività. Ma an¬ 
che su questo punto non è 
sufliciente limitarsi a porre 
la questione secondo la logi¬ 
ca interna del meccanismo 
di sviluppo capitalistico. Il 
vero nodo resta sempre quel¬ 
lo del superamento reale del¬ 
le ambiguità connesse al si¬ 
gnificato stesso di « produt¬ 
tivo » in senso capitalistico, 
per cui ogni forma di realiz¬ 
zazione di plusvalore, com¬ 
preso lo spreco, trova la sua 
ragione d'essere <cfr. il di¬ 
battito « Produttivo e impro¬ 
duttivo » in Rinascita, 24, 
1976). 

Ncn basta dunque che si 
converga sull'analisi della 
crisi e sulla sua gravità ma 
è necessario chiarire gli 
obiettivi prioritari e indivi¬ 
duare il terreno e le forze 
con cui realizzarli <si veda 
a questo proposito il « Rap¬ 
porto sull’economia » elabo¬ 
rato presso il CESPE e il do¬ 
cumento conclusivo della ter¬ 
za commissione del CC del 
PCI). Infatti nessuno nega 
che l’aumento delle esporta¬ 
zioni e degli investimenti sia¬ 
no gli obiettivi prioritari e 
che questa operazione vada 
fatta, come ammoniva recen¬ 
temente Napoleoni, non sol¬ 
tanto sugli incrementi del 
prodotto nazionale, ma so¬ 
prattutto uttraverso un con¬ 
tenimento del livello asso 
luto dei consumi, e in par¬ 
ticolare dei consumi impro¬ 
duttivi. 

La ripresa deve compor¬ 
tare. quindi, non la riacce¬ 
lerazione del vecchio mecca¬ 
nismo di accumulazione che 
poteva funzionare, pur con 
tutte le sue deficienze, per 
il rapporto di forza favore¬ 
vole. ma una ristrutturazio¬ 
ne del sistema economico in 
cui il processo di crescita de¬ 
gli investimenti e di allar¬ 
gamento della base produt¬ 
tiva non sia momento con¬ 
trapposto e diverso delia ga¬ 
ranti d^Iavoro ai giovani, 
delHiveim occupazionale in 
generale e non si traduca in 
un mero aumento quantita¬ 
tivo di prodotto nazionale, 
ma contenga le condizioni 
per le trasformazioni deile 
strutture produttive in fun¬ 
zione dei bisogni sociali. Di¬ 
venta chiaro, quindi, che tut¬ 
to il discorso di Peggio, e in 
particolare la critica alla 
pubblica amministrazione e 
all'azione fiscale dello Stato 
tende a sottolineare la ne 
cessità di spostare le risor¬ 
se dall'uso produttivo a quel¬ 
lo improduttivo e che già 
l'individuazione e la selezio¬ 
ne delle aree da cui preleva¬ 
re queste risorse segnano il 
primo passo per avviare un 
nuovo meccanismo econo¬ 
mico. 

Dario De Luca 


Berlino 1919: Piscator 
fonda il «teatro epico» 


Tanti buoni testi 
Ma i destinatari? 


ERWIN PISCATOR, « Il 
teatro politico ». Einaudi, 
pp. 277. L. 4.500. 

Presentato da Massimo Ca¬ 
stri, a sedici anni dalla pri¬ 
ma edizione italiana riappare 
neìla Piccola Biblioteca Ei¬ 
naudi Il teatro politico di 
Erwin Piscator, il noto regi¬ 
sta tedesco che intorno agli 
anni venti, prima di Bertolt 
Brecht, formulò gli elementi 
fondamentali di un teatro epi¬ 
co in funzione della classe 
operaia e della lotta per la 
rivoluzione. Il libro fu scritto 
nel 1919 e nei suoi ventidue 
capitoli si configura immedia¬ 
tamente come resoconto deli' 
attività teatrale di Piscator a 
Berlino dal 1919 al 1929. L' 
elaborazione teorica ha a suo 
fondamento il materialismo 
storico e si svolge e si defini¬ 
sce quasi quotidianamente in 
rapporto all'esperienza diret¬ 
ta. mentre la riflessione criti¬ 
ca s'innesta a posteriori come 
esigenza esplicativa delie scel¬ 
te operate e dei risultati ot¬ 
tenuti. 

Il bisogno di un teatro po 
litico si avverte in Europa in 
seguito alla prima guerra 
mondiale e alla rivoluzione 
di ottobre. Dopo tali eventi 
è sempre più difficile ignora¬ 
re che l'arte e la politica per 
corrono strade parallele. La 
guerra, osserva Piscator. com¬ 
porta un rovesciamento nei 
mondo sentimentale; sul pia¬ 
no artistico, determina il ri¬ 
fiuto di ogni concezione este¬ 
tizzante. Ma la rivoluzione 
sovietica è l'evento che con¬ 
sente di percepire il nesso fra 
arte e politica. Con la rivo¬ 


luzione le « forze indefinibili 
che sino allora erano sembra¬ 
te 'destino' assunsero forme 
palpabili (...) prosaiche, chia¬ 
re ». 

Inevitabile è. quindi, l'op¬ 
posizione verso una cultura 
che si era fatta asservire dal¬ 
le classi egemoni. L'arte può 
avere un senso solo divenen¬ 
do un’arma per la lotta di 
classe. 

Il progetto di un nuovo tea¬ 
tro epico (anti emotivo e ra¬ 
zionale) è messo in atto per 
la prima volta a Berlino nel 
1920 con il Teatro Proletario, 
il cui presupposto è il rap 
porto attivo con le masse po¬ 
polari. Di qui, per un verso 
l'esigenza del decentramento 
degli spettacoli in sale e lo¬ 
cali popolari e. per l'altro, 
quella dell'organizzazione de¬ 
gli spettatori dei ceti popo¬ 
lari mediante le loro associa¬ 
zioni politiche e sindacali. 

Per trasformare il teatro in 
uno strumento di pedagogia 
rivoluzionaria. Piscator ricor¬ 
re alla rivista, poiché questa 
non presenta alcuna barriera 
fra palcoscenico c spettatori 
e ogni sua scena può essere 
utilizzata in senso politico. Il 
primo esperimento è del 1924. 
con la Rivista Rossa presen¬ 
tata per conto del Partito co¬ 
munista in occasione delle 
elezioni del Reichstog. In 
ogni quadro o scena, il senso 
politico esplode senza equi¬ 
voci. E. questo, con un uso 
tale della drammaturgia che 
ogni elemento dello spettaco¬ 
lo (musica, canzoni, proie¬ 
zioni, film, discorsi, scene 
drammatiche, ecc.> viene im¬ 
piegato per una ripresa auto¬ 


noma e un approfondimento 
sempre più chiaro deH'inten- 
zione politica. 

Nel 1925 con il dramma do¬ 
cumentario Ad onta di tutto, 
Piscator assume il documen¬ 
to politico a fondamento del 
testo teatrale e dello scena¬ 
rio. Gli eventi sono quelli 
compresi fra il 1914 e il 1919. 
fra lo scoppio della guerra e 
l'assassinio di Liebknecht e 
di Rosa Luxemburg. Nono¬ 
stante la momentanea scon¬ 
fitta (1919), il movimento 
operaio avrebbe realizzato ia 
rivoluzione: tale è il senso 
delle parole di Liebknecht 
Ad onta di tutto. Ciò coni 
porto nel dramma una ricer¬ 
ca di ordine dialettico, in 
cui al momento della critica 
alla società borghese si ac 
compagna e s'intreccia quel¬ 
lo dell'autocritica per l'indi¬ 
viduazione. oltre eh? delle 
obiettive contraddizioni so 
citili, anche degli errori com 
pinti nel 1919 dai partiti ope¬ 
rai e dalie organizzazioni sin¬ 
dacai:. 

Ovviamente, il carattere 
dialettico della ricerca si 
propone anche a livello tee 
nico. Scenografia, musica, re 
citazione, regia non sono mo¬ 
menti separati, ma nascono 
contemporaneamente, vengo¬ 
no elaborate e realizzate me 
diante la collaborazione col¬ 
lettiva dei singoli membri 
della compagnia. Come gli al¬ 
tri documenti, anche gli in¬ 
serti filmici sono dialettica- 
mente collegati agli avveni¬ 
menti scenici. Con tali inser¬ 
ti. Piscator crea «una con¬ 
nessione fra l'azione scenica 


NARRATORI ITALIANI 


Amleto in tribunale 


MARIO DEVENA. Sospat- 
to di magia. Editori Riu¬ 
niti. pp. 131, L. 1.500. 

Anche se non nuova in 
generale, significativa è la cir¬ 
costanza che sia lo stesso 
Devena ad introdurre con 
una serie di acute proposi¬ 
zioni questo suo Sospetto di 
magia. Una circostanza che 
coinvolge, più che non ap¬ 
paia. lo scrittore nell’accesa 
problematica del racconto e 
di conseguenza ne fa, nell’ 
area scenica che distingue al¬ 
cune parti del libro, una sor¬ 
ta di dramatis persona, la 
quale, essa stessa, partecipa, 
da quell'angolo della vigile 
coscienza civile che ha solle¬ 
citato l'ispirazione, e contri¬ 
buisce a dissipare il «sospet¬ 
to di magici ». 

Il primo elemento che su¬ 
bito s'impone nel racconto è 
la felice contammatio tra 


novità 


formula scenica — nelle parti 
di maggiore tensione ideolo¬ 
gica — e racconto saggistico 
vero e proprio, laddove un 
giornalista, che si propone di 
essere oggettivo e ci riesce 
ma solo nella misura consen¬ 
tita dalla sua collocazione 
socio politica, stende di volta 
in volta i resoconti dello svol¬ 
gersi della vicenda ed i rela¬ 
tivi commenti. L'altro ele¬ 
mento è, nella dinamica fran¬ 
ca del dialogo nelle parti 
sceniche, un serrato ed im¬ 
placabile sviluppo ideologico 
che investe, via via che 1' 
azione si svolge, quegli aspet¬ 
ti etici e storici che nel com¬ 
plesso contrassegnano e rive¬ 
lano le insanabili contraddi¬ 
zioni della società borghese 
come si sono rivelate nei no¬ 
stri anni. 

Protagonista è, significati¬ 
vamente. un Amieto shakespe- 
riano il quale nel corso della 


CARLO CAFIERO. Com¬ 
pendio del capitale. Gar¬ 
zanti. pp. 110. L. 1.200. 

Facile e breve compendio, 
come scrisse l'autore nella pre¬ 
fazione alla prima edizione 
marzo 1878. dei primo libro 
del « Capitale », destinato a 
tre categorie di persone: «la¬ 
voratori... giovani usciti dalla 
borghesia che hanno sposato 
la causa del lavoro... la prima 
gioventù delle scuole ». 

MARIA ROSA CUTRU- 
FELLI. Donna perché 
piangi? Mazzotta, pp. 253, 
L. 2.800. 

Partendo da una ricca ana¬ 
lisi degli aspetti economici, 
culturali e giuridici oltre che 
antropologici, della donna 
africana, il libro offre una 
indagine della condizione fem¬ 
minile nella complessa e con¬ 
traddittoria realtà del sotto- 
sviluppo africano. 

CLAUDE ALZON. Tra po- 
tere maschile e potere 
borghese. Guaraldi. pp. 
112. L. 2.500, 

Lotta per l'emancipazione 
femminile nella famiglia e 


nella fabbrica, considerando } 
che il nemico della donna ; 
non è soltanto il maschio, ma ; 
anche il capitale, artefice d: j 
due ruoli che hanno contrap- i 
posto il maschio e la femmi- j 
na nell'interno di una stessa i 
logica di profitto. j 

JEAN-PAUL SARTRE, Au- j 

toritratto a sessant'anni. i 

Il Saggiatore, pp. 129, ! 

L. 2.000. ! 

j ! 

Sartre parla di se stesso a | 
! Michel Contact e risponde a 
I Sinione de Beauvoir sul fem- j 
f nanismo in due interviste ap- j 
parse Io scorso anno su « Le I 
Nouve! Observateur » e su j 
« L'Arc ». ! 

TERESA FERRI. Pascoli, i 

Il labirinto del segno. | 

Bulzoni, pp. 201, L. 6.409. j 

li saggio propone una lettu¬ 
ra delia poesia pascoliana par¬ 
tendo dall'analisi de! linguag¬ 
gio. la cui « polivalenza se¬ 
mantica ;> consente una com 
prensione della psiche del 
l poeta. Il testo esaminato è 
Mvricae. ! 


STORIA DEL MOVIMENTO OPERAIO 


Lotte proletarie nelle Marche 


GIUSEPPE BARBALA- 
CE. « Fabbrica • Partito 
Socialista negli anni No¬ 
vanta. Il caso delle Mar¬ 
che», Argalia. pp. 2Sò, L. 
3.500. 

Barbalace è un giovane 
fctor;co che ha già al suo at¬ 
tivo alcuni importami cccuri- 
butl e che ora si presenta a 
un pubblico più vasto con 
questo volume ìa cui metodo¬ 
logia può ricondursi a due pi¬ 
li essenziali: fabbrica e par¬ 
tito. Fino ad oggi le Marche 
erano rimaste fuori da tale 
metodo storiografico e Bar¬ 
balace ha il merito di averle 
introdotte io questo fiicne 
che. in campo nazionale, ha 
avuto nel Merli il suo ricer¬ 
catore più attento e più for¬ 
tunato . 

Presentato da un'acuta pre 
fazione di Eozo Santarelli, il 
libro si snoda in sei capito¬ 
li e in un'appendice presen¬ 
tando, per la prima volta, i 
Congressi regionali del PSI 
MUe Marche dal 1890 al 1900, 


le lotte dei vetrai (capitolo 
assolutamente inedito), dei 
pescatori, dei muratori, dei 
ferrovieri, deile setaiuole, dei 
braccianti, mezzadri, portuali. 
II quadro, di un interesse pre¬ 
gnante. non resta circoscritto 
alle Marche, ma si innesta 
nella prospettiva economica 
nazionale e intemazionale, 
fornendo un'ulteriore prova 
che i movimenti dei lavorato¬ 
ri si verificarono in concomi¬ 
tanza di ben precisi momenti 
storici sentiti ovunque e da 
un numero sempre crescente 
di proletari. La ricerca di Bar¬ 
balace si basa anche sui gior¬ 
nali opera: dell'epoca, non 
sempre facilmente reperibili, 
e sulle carte di polizia. 

E’ una pr.ma fondamentale 
ricerca che apre la strada a 
nuovi studi e a nuove inter 
prelazioni, specialmente sul 
rapporto triangolare operaio¬ 
contadino - intellettuale che 
molto interessava — e a ra¬ 
gione — a Gramsci. Il pri¬ 
mo capitolo tratta degli opi¬ 
fici c deH'artigianato nel Ma- 


i ceratese attraverso I'analis: 
de: rapporti dei prefetti e il 
lavoro de: fratelli Spadoni 
che per il maceratese e le sue 
lotte operaie hanno rappre¬ 
sentato un valido polo di at¬ 
trazione e di stimolo; il se¬ 
condo capitolo è dedicato alia 
nascita e al rafforzamento 
del P3I nelle Marche: inizi 
incerti e a volte dolorosi, co¬ 
me è facile cogliere dalle pro¬ 
se di alcuni giornali dell'epo¬ 
ca. 

Il terzo capitolo ricostruisce 
le lotte condotte dai vetrai 
di Civita nova Marche i alierà 
I Portoeivitanova » non solo 
contro la direzione dittatoria¬ 
le dell’Ing. Ambrogio Faccio, 
padre di Sibilla Aleramo, ma 
contro la più generale organiz 
zazione dei lavoro: lotte in¬ 
quadrate nel movimento mi¬ 
gratorio e nella guida eserci¬ 
tata da Roberto Marmont, un 
militante di base contro il 
quale nemmeno le polizia re¬ 
gia potè trasferire le sue so¬ 
lite informazioni Infamanti, 
i I vetrai trascinarono nell* 


lotta anche i pescatori che. 
più tardi, si dimostreranno 
molto attivi. Il capitolo quarto 
si interessa deila lotta de: 
mezzadri, nella cornice delio 
scontro di classe proprio del 
periodo crispino, mentre i! 
quinto è dedicato alla sfida 
popolare contro la reazione 
borghese che difende con ogni 
mezzo : suoi privilegi. 

I! sesto capitolo illustra il 
definitivo attestarsi del mo¬ 
vimento di classe, nonostante 
la durezza delle lotte che con¬ 
tinuano. specialmente nelle r.- 
lande. Gli operai, ormai, non 
sono più dilaniati dalie divi¬ 
sioni e hanno trovato, nella 
unità, la loro forza di con¬ 
trattazione. 

Nell'appendice si riportano 
le schede biografiche dei mi¬ 
litanti socialisti e anarchici 
citati nel testo e tratte dal 
Casellario Politico Centrale: 
Lama. Mangini, Marinoni. 
Smorti, Domenico e Giovanni 
Spadoni. 

Silvio Zavatti 


rappresentazione, al momen¬ 
to del monologo famoso, non 
certo per un raptus improv¬ 
viso, ma deliberatamente, 
s’interrompe per rivolgersi — 
da uomo e non più da attore 

— al pubblico, con la sua 
vera, rilfcquistata ed esibita, 
identità, di critico cioè delia 
società tradizionale che bea 
tamente gli sta di fronte e 
rifiuta la presa di coscienza 
cui vuol portarla l'Amieto. 

La platea, delusa per lo 
spettacolo mancato, ma irri¬ 
tata unche per le insorgenze 
dell’attore, dapprima resta 
letteralmente esterrefatta, poi 
tumultua. Ne nasce così con 
lo scompiglio inevitabile che 
segue, uno spettacolo nello 
spettacolo che l'attore, il qua 
le ha preso in pugno ia si¬ 
tuazione. conduce avanti co¬ 
raggiosamente nella speranza 
di portare la platea a sé e 
che un giornalista annota di¬ 
ligentemente. consapevole del 
suo ruoio. Questi fatti però 
portano l'incauto ma irremo¬ 
vibile Amleto in un tribuna¬ 
le. E' a questo punto che io 
scontro tra le due caneezioni 
culturali si dialettizza: da 
una parte il tribunale - an¬ 
che coreograficamente allesti¬ 
to secondo un criterio di tor¬ 
bida ritualità -- che sostiene 
strenuamente la sua ideolo¬ 
gia borghese improntata ai 
tradizionali codici di compor¬ 
tamento, standardizzati nel¬ 
la ipocrita esaltazione di va¬ 
lori che ormai hanno mostra¬ 
to il loro vero volto, daii'aitra 
l'Amieto. non più quello sha- 
kespenanamente dubbioso sul 
destino dell’esistenza. un 
Amleto il quale sostiene, stre¬ 
nuamente argomentando. !e 
ragioni sue. accusando quindi 

— e giudicando — i suoi giu¬ 
dici di giudofariseismo con il 
quale essi giustificano, mal¬ 
grado l'apparente nobiltà del¬ 
le intenzioni, ogni tipo di vio¬ 
lenza. Perché é chiaro da tut¬ 
to il discorso deil'nltorc che 
oggetto del dibattito proces¬ 
suale è la violenza, istituzto 
mazzata, e contrabbandata 
sotto diverse e seducenti for¬ 
me. con la quale la società 
borghese inesorabilmente col¬ 
pisce gli uomini e li assogget¬ 
ta alia sua ideologia. L'argo 
mentare delI'Amleto è sempre 
tenuto su! filo di una logica 
rigorosa, inoppugnabile, alia 
quale i giudici teatralmente 
mostrano di opporre un'ipo¬ 
crita quanto maldestra com¬ 
prensione. • 

Sono dunque «due» !e lin¬ 
gue ad esprimersi, asserisce 
Amleto, non soltanto nei tri¬ 
bunale ma anche nella socie¬ 
tà. perché sono due le cultu¬ 
re. : modi di concepire la 
vita, che si scontrano. 

Non riuscendo il tribunale 
a recepire le lucide intuizio¬ 
ni d: Amleto nel corso delle 
diverse udienze, trascina ca 
stai in una casa di cura per 
alienati mentali: eh. non 
s'integra nel sistema è un 
piazzo c va emarginato. Ma 
ia rappresentazione, per una 
verìfica che investe patolo¬ 
gico dopo aver investito il ci¬ 
vile ed il sociale, continua 
nella casa d; cura, come una 
sorta di anteprima concessa 
con liberalità, dove Amleto. 
Ofelia cd un attore ribadisco¬ 
no. d; fronte ad un nuovo 
tribunale, le loro tesi al pun¬ 
to che è il tribunale — un 
presidente, un medico, un 
magistrato, il giornalista, ciò? 

: rappresentanti del potere 
costituito in categorie menta¬ 
li. coloro i quali il piote re 
esercitano per delega — a 
smascherarsi, a! grido coral¬ 
mente isterico d: « guerra, 
guerra, guerra ». Gii pseudo 
valori che Amleto, non p.ù 
problematicamente emergente 
daH'ipotes: shakesperiana. ma 
forte delle sue intuizioni, ra 
zonalmente contestava hanno 
sopraffatto, alla fine della 
grottesca rappresentazione, la 
voce della ragione. 

Enzo Panareo 


e le grandi forze die agisco¬ 
no nella storia ». Si tratto 
dei famosi quadri didattici, 
coi quali egli deliberatamen¬ 
te colloca gii eventi dramma¬ 
tici nella prospettiva del ma¬ 
terialismo diaie!t.co. tacendo 
intravedere come ia condizio 
ne di un individuo, di un 
gruppo sociale, di una classe 
sia strettamente collegato 
con gli avvenimenti generali 
delia storia e, ancora, come 
ci sia un rapporto di recipro¬ 
ca influenza fra tali avve¬ 
nimenti e !e azioni degli in¬ 
dividui, dei gruppi sociali, 
delle fiossi. Come tutti gli 
altri elementi del dramma, 
anche gli inserti filmici cioè 
hanno per Piscator non solo 
la funzione di far compren¬ 
dere la realtà ma anche quel¬ 
la — ben più decisiva sul 
piano politico — di promuo 
verne l’esplicazione e dì met¬ 
tere m attività, di politici/, 
za re lo spettatore. 

In particolare, lo spetta¬ 
colo dimostrava che i’impie- 
go del film era valido non 
solo in rapporto al contenuto, 
per evidenziare i nessi poli¬ 
tici e sociali, ma anche in re 
fazione alla torma, alla resa 
artistica. Il valore dell'arte è 
nella sua giusta tendenza po 
Ìttica. Questo principio che 
negli anni successivi sarà al 
centro de! dibattito teorico 
nell'ambito del marxismo, è 
qui enunciato da Piscatori 
«La più torte azione di pro¬ 
paganda politica coincideva 
con la più forte creazione ar¬ 
tìstica ». 

Armando La Torre 


E un altro scaffale è riem¬ 
pito di « letteratura audiovi¬ 
suale ». Di ritorno dalia B.mi¬ 
nale di Venezia. « settore ci¬ 
nema » e dintorni, decine di 
titoli e migliaia di pagine oc¬ 
cupano già altri spazi d: 
quella nuova biblioteca inter- 
mass-mediale che si è venuta 
formando nelle mani dello 
«specialista», delio studioso 
di cinema o dell'operatore 
culturale da quando « le isti¬ 
tuzioni ». ritorniate o rinno¬ 
vate o nuove, hanno comin¬ 
ciato a pubblicare quaderni 
e libri, insomma a « produr¬ 
re cultura cinematografica e 
televisiva ». Ma. a questo pun¬ 
to. la questione che si pone 
è proprio questa: la produ¬ 
zione culturale che le asso¬ 
ciazioni culturali democrati¬ 
che. sindacati e cooperative 
rivendicano dalle istituzioni e 
dagli enti nazionali o regio- 
nal nazionali, è questa che 
alcuni specialisti squisiti e 
accademici più o meno im¬ 
pegnati producono sohtudina- 
rianiente come « materiali 
preparatori » per convegni, 
seminari e tavole rotonde che 
poi non riescono, per queste 
e per altre ragioni a svilup¬ 
pare la produttività o a ela¬ 
borarne altra, in modi aper¬ 
ti e collettivi? 

Le milleottantatre pagine 
che costano ventimila lire 
deWAnnuario 1976 - Sventi 
del li)75 della Biennale a chi 
sono destinate? Come ver¬ 
ranno distribuite? Quale ti¬ 
ratura hanno? Le Associazio¬ 
ni democratiche culturali, ia 
scuoia, non sono forse inte¬ 
ressate alla pregevole raccol¬ 
ta di tutta ia legislazione e 
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Dicci anni di attività de! Centro d'arte pubblica popolare 
di Fiano Romano sono raccolti nel volume «I muraii » (pp. 
173. L. 4500» dell'editore Lerici. Il libro ila una prefazione di 
Diego Carpitella c una introduzione di Mario De Micheli, 
oltre ad una antologia di scritti di importanti critici italiani 
apparsi sui giornali e sulle riviste. La parte iconografica il¬ 
lustra : muraii di Avellino. Cadelbosco. Trappeto. Fiano. Ceri- 
gnola. Nella foto: un particolare del murale eseguito ne! 1967* 
63 a Cadelbosco. dal titolo «Effetti dei capitalismo c fronte 
delia pace >. 


l'iniziativa suU'ussetlo istitu¬ 
zionale oltre che agii «atti 
di istituto» che detiniscono 
la politica culturale dell’ent?. 
o alle cronache di attività 
dei «gruppi permanenti d: 
lavoro per ia scuola » o « per 
i mezzi di comunicazione di 
mussa ». alle informazioni 
sulla «storia, sedi e strut¬ 
ture') della Biennale ormai 
Annuale, nonché ai «contri¬ 
buti » anche teorici di perso¬ 
nalità come Fornan, Lyo¬ 
tard. Maldonado. Argan, Tri¬ 
ni. Komg. Dori. Ragghiane, 
etc. (anche se fra questi no¬ 
mi non si riscontrano anco¬ 
ra quelli extraccudemic: di 
operatori culturali e «speeia- 
listi-più-politicì » clic, pure, 
danno un altro e, qualche 
volta, più organico contribu¬ 
to allo sviluppo della poli¬ 
tica culturale di queste isti¬ 
tuzioni)? 

La domanda è evidente¬ 
mente retorica. Certo che 
tutti «gli spettatori attivi» 
sono o dovrebbero essere 
(messi in condizione di es¬ 
sere) interessati aliti setv 
dei quaderni libri coordinati 
da Fra me» co Savio. Bruno 
De Marchi, Francesco Bol¬ 
zoni. Paolo Gobetti. Orio Cai 
diron. dall’Archivio Naziona¬ 
le Cinematografico della Re¬ 
sistenza o dall’Archivio sto¬ 
rico delle arti contempora¬ 
nee o magari anche dal Sin¬ 
dacato Critici cinematogra¬ 
fici de schede che per la 
prima volta quest’anno han¬ 
no accompagnato ie monosil¬ 
labiche «segnalazioni » di cri¬ 
tici t. 

Ma, per esempio, i quattro 
quaderni realizzati da! «col¬ 
lettivo di lavoro » per i! « prò 
getto Spagna » animato dal 
Gobetti — « Cinema idealo 
gito di una guerra ideologi 
ca >, « Registi e operatori di 
fronte alle immagini e alla 
realtà della guerra di Spa¬ 
gna ». « Sierra de Temei. F.n 
el Balcon Vada, i.es dntx 
memoircs ». « Autobiografia 

di una guerra civile » — do¬ 
ve e come saranno acquisi¬ 
bili? Chi li distribuisce o lì 
vende? Quanto costano? 

Lo stesso si può dire per i 
quaderni, usciti con un an¬ 
no di ritardo sulle « perno- 
nuli » di Jean Marie Strani» 
e Daniele Huillet. di Chantal 
Akerman e. quest’anno, dì 
Manuel de Oiiveira (il deca¬ 
no del cinema portoghese, 
fin qui ignorato dalla cultu¬ 
ra cinematografica mondia¬ 
le, i cui film, clic avrebbero 
dovuto rappresentare una 
«scoperta d’onore» dei!» 
Biennale, sono stati proiet¬ 
tati gli ultimi due giorni, 
davanti a un pubblico ridot¬ 
to ai superstiti e agli appas¬ 
sionati. e senza possibilità di 
discussione e rii approfondi¬ 
mento. mentre proiezioni di 
favore sono state riservate a 
sottoprodotti di «genere», 
ahinoi! ». 

Anche il dibattito sul « Ci¬ 
nema greco ». uscito un an¬ 
no dopo, più tardi persino 
del quaderno pubblicato dal¬ 
la Cineteca Comunale di Bo 
logna dopo la mastra di Por- 
retta Terme ri II Prometeo 
cinematografico della minici 
Grecia ». a cura di chi scri¬ 
ve queste note), cosi conio il 
romanzo di Thomas Dixon 
Jr. « L’uomo del F\u K lux 
[{lati » che fu all'origine del 
film di DAV. Gr.ffith « Na¬ 
scita di una nazione» (ope¬ 
ra d: cui l'anno scorso era 
stato pubblicato dalla Bìen 
naie solo il «libro pruno'), 
come potranno circolare fra 
studiosi e lettori? I! decen¬ 
tramento. la territonuiizzazio 
ne non consistono anche nel¬ 
la diffusione democratica dei 
preziosi materiali pubblicati 
da un Ente i! cu; statuto si 
prefigge proprio obiettivi di 
« coscienziazionc culturale di 
massa »? 

Il quarantennio '3f>’76. pro¬ 
pasto per il contronto e Tana 
lisi critica non solo per ia 
liberazione in atto delia Spa¬ 
gna dal quarantennio nero, 
ma anche per tutto ì! cinema 


de! '36 nella « retrospettiva » 
curata da Francesco Savio 
ul quaderno « Cinema 1936 », 
il più smilzo tra Itiltro, chi 
saprà mai perché) così co¬ 
me per .ili cinema e la cul¬ 
tura ne’TItcìliu de! 1936 » 
('ili progetta impernile »: 
materiali per la tavola ro¬ 
tonda sugli « anni del con¬ 
senso ;> che però non furono 
affatto soltanto gli » anni 
del consenso ». e « Un anno 
di allevia italiano: la teoria 
e li i pmt'cu »), il -.Cinema e 
altro negli Stali Uniti del 
1936 », i La Francia ne! 1936 » 
e persino « Il cinema messi¬ 
cano nel 1936 » (però rappor¬ 
tato al nuovo cinema messi¬ 
cano d; quarant'anni dopo), 
ecco, questo studio plurale di 
un quarantennio e di anno 
di riferimento, se vuol esse¬ 
re una « proposta » di anali¬ 
si critica e storica (e. speria¬ 
mo. anche estetica), non de¬ 
ve entrare nei la più '.area 
circolazione, e rendersi dispo¬ 
nibile a chiunque voglia di¬ 
sporne, e .ituduulo e tarlo 
studiare? 

I Materiali per uno scru¬ 
tinio delle atticità dello stu¬ 
dio ungherese Bela BrJàzs » 
potrebbero diventare oggetto 
d: studio collettivo ne: cir¬ 
coli de! cinema, nei fihnclub. 
nelle lacoltà universitarie e 
nelle scuole (insieme con i 
iilm prodotti da quello spe¬ 
cialissimo «studio», natu¬ 
ralmente) -- ma si è pensa¬ 
to all’estensione di quella pro¬ 
posta di .< materiali » a! di là 
della manifestazione bien¬ 
nale? 

Infine, il quaderno su « Il 
cinema della televisione: da¬ 
re e avere », che pure sfo¬ 
ra appena nei suoi molteplici 
contributi il problema delle 
specificità dei «media» co¬ 
me problema deli'ottundimen- 
to o deiracuti/zazione di una 
nuova scnsoriuiità di massa, 
come potrà inserirsi in quel 
lavoro teorico pratico sui rap¬ 
porti tra cinema e televisione 
che si rende indispensabile se 
si vuole realmente avere un 
«clima cinematografico» e 
una « televisione televisiva » 
senza riduzione di quoziente 
informativo nella riduzione 
dei formati tote, etc.)? 


Gianni Toti 


Controscuola 
e prima 
infanzia 


In « Problemi della prima 
infanzia» (pp. 200. L. 3200), 
Irene Lézinc. nota studiosa e 
direttrice del Centro Nazio 
naie della ricerca scientifica 
in Francia analizza trent'an- 
ni di ricerche, dagli studi 
sullo sviluppo psicomotorio 
dei bambini cominciati nel 
'42 da Henri Walion. alle at¬ 
tuali sperimentazioni negli 
asili nido di tutta la Francia. 
« Taculot: un'esperienza di 
controscuola » (pp. 187. Lire 
3400). di Eynard. Agli, Sappé, 
è la testimonianza di una 
caperHiii/a didattica, racconta 
ta soprattutto dai ragazzi, 
nella se loia media dj Angro 
gna, in Val Pedice, dove con 
«tracuiot ». che indica la rac¬ 
colta dei giornalìn: di classe, 
si chiamano gli abitanti dei 
paese e una Ubbia u.»ata dai 
contadini jier il trasporto del 
fieno. Infine « La scuola del 
proletariato » < pp. 162. Lire 

1800) di N. K. Krupskaja: 
scritti sui contenuti e il me 
todo dell'insegnamento anti¬ 
autoritario, sul rapporto fra 
scuola e classe operaia ispirati 
a una eccezionale esperienza 
didattica nella Russia prima 
e dolio la Rivoluzione d Otto 
bre l'autrice, insegnante e 
membro del Comitato Centra¬ 
le del purt.to, era ia compa¬ 
gna di Lenin. 


i STORIOGRAFIA 


Ancora un «viaggio» nel fascismo 


MARINA ADDIS SABA, 

>11 dibattito sul fascismo». 

Lonzanes. C.. r>p. 150. 

L. 2 800. 

Una b.bficzr.ifia arr.p.a e 
rag.onat.» sul p.u recente di¬ 
battito m’orr.o ai fa.»c:s:r.o 
sarebbe stata cosa rat;'altro 
che disutile: ma la raccolta 
d; sazg. d; Marma Add.s 
Saba non mantiene le pro¬ 
messe de! titolo). 

Ne! prendere in esame la 
più recente produz.one sto 
r. cera fica sul sistema musso 
limano l'autrice mette in luce 
a p.ù r.prese la carenza con 
cui si è indagata la matrice 
« socia’.nvo'.uzionar.a » del fa 
seismo, nella sua a mb.gua 
componente d: «sinistra» e 
rivendica per De Felice il 
mento d: essersi dedicato con 
grande lena a! tema, facendo 
propria cd approfondendo 
una nota mdieaz.one canti- 
moriana m mento alla ne¬ 
cessità d: scandagliare den¬ 
tro il fascismo, ben oltre la 
sua tutta apparente ornoge 
neità. Nell'insieme, però, r.on 
ci pare che sia ben chiarito 
l'ambito ideologico in cu: lo 
sforzo di De Felice si collo 
ca, che. agguerrito sul piano 
della ricerca d'archivio, mo¬ 
stra tutte le sue debolezze 
quando, per dare un respiro 
interpretativo generale a! suo 
lavoro, mutua meccanicamen¬ 
te categorie c schemi da una 
storiografia su’, tipo di quel¬ 
la di Masse o di No’.te, che 
ha bisogno di un attento e 
severo vaglio critico. 


II giud.zio che ia Addis 
Saba dà dell'opera di Enzo 
Santarelli è. invece, cqu.fi¬ 
brato e richiama g.ustamente 
: meriti analitici e di effet¬ 
tiva prob.tà documentaria di 
pagine b?n a rag.one da con 
siderars: fondamentali. 

L*' due quest .oiv. che ap 
paiono di p.u stretta attua.:- 
tà sembrano queiie delì'orga 
mz/azione del consenso al 
regime e del rapporto fasci¬ 
smo-cultura. Sulla prima que¬ 
stione giustamente si sotta 
i.nea la necessità di prosegui¬ 
re le indagini proficuamente 
avviate, mentre a proposito 
della cultura, contro una cer 
ta sottovalutazione della cul¬ 
tura fascista. sp.ntAs; da par¬ 
te d. certuni fino a negarne 
resistenza, ss osserva che oc¬ 
corre passare da una dimen¬ 
sione tutta dotta e scritta 
de.!a cultura ad una « dimen¬ 
sione antropologica », «quella 
d: un sistema di valor: rela¬ 
tivi e storicamente caratte 
rizza:., ove la conoscenza dei 
reale sia inscindibilmente an¬ 
che prassi, rapporto attivo 
con la realtà ». L'osservaz.o 
ne addita un campo di ricer¬ 
che in cu: non siamo nep¬ 
pure all’inizio. 

Alcun: saggi acuti c vivaci 
costituiscono la parte, per 
cosi dire, di ricerca diretta 
del volume. In particolare se 
gnaiabiie pare quello sulla 
Interpretazione del fascismo 
nei « Quaderni di Giustizia e 
Libertà ». in cui si approfon¬ 
discono le due anime, gobet- 
tiana * classista, rispettiva¬ 


mente impersonate da Ros¬ 
selli e da Lussa, dell'ima'...-.; 
del fa-osino. Neile pagine 
dedicate ai rapporto tra g.o 
vani de! littorio e D'Annun 
no ia Add.s Saba, seguendo 
:i filo p.u ong.naie del mio 
appn.ee .o ai ventennio pori.» 
-. . . .ace le inqu.etud.nl fror. 
d.sto con cui tutta una strie 
razione di giovani, prenden¬ 
do !e distanze dalla reboante 
e clamorosa retorica dannun¬ 
ziana. veniva faticosamente 
scoprendo non solo una nuo¬ 
va dimensione deila lettera¬ 
tura. ma ia passibilità d: un 
nuovo rapporto tra ietterà 
tura e moralità. «Ci pare di 
poter dire — scrive l'autrice 
— che il giudizio de: giovani 
del littor.o su D'Annunzio c 
coerente afie loro scelte cu', 
turali, alle loro simpatie per 
gii autor; più crepuscolari, ai 
le polemiche in difesa dei 
l'ermetismo, ai fatto che ì 
più coiti tra loro mostravano 
di conoscere e apprezzare le 
opere di Ungaretti, di Saba, 
soprattutto ri: Montale, il più 
legato alia t'adizione che da 
'Soiana' continuava nelle a! 
tre riviste fiorentine». Con 
eiusione che offre spunti ef 
fieac: per una stona delle 
idee e del gusti letterari :n 
gran parte ancora da scrive 
re e tanto meglio indagabile 
quanto meno si rimarrà rin¬ 
serrati In un'impastaziono 
troppo generaz'.onista c tutto 
tesa alla scoperta di singoli 
viaggi attraverso il fascismo. 

Roberto Baranti 


La poesia di 
Gino Benedetti 

GINO BENEDETTI, >Tr«fl- 
ta Poesia ». De senza no dei 
Garda, Galleria dei LI 
bro. pp. 48. s.i.p. 

Dopo l'ultimo quaderne'.M) 
con alcune compasi/icn: che 
esternavano il canto del poe¬ 
ta per un viaggio ncfi'URSS, 
per i fiori deposti suiia tom¬ 
ba d: Majakovskij, Gino Be¬ 
nedetti ha dato alle stamp# 
queste « Trenta Poesie » eh* 
sono, dopo ia testimonianza 
dell'impegno politico e rivi* 
le. un ritorno al canto d'amo¬ 
re. al verso sommesso del 
seni : mento. 

Seno testimonianze di un 
tempo, un ritorno a lontani 
incontri, un avvolgersi nel ri¬ 
cordo (Chi sono? / Essere 
oscuro / nutrito di stoppie / 
rigurgito di lontananze). Be¬ 
nedetti. tuttavia, non s; ab 
bandona mai totalmente al 
passato, non fogge per ritro¬ 
varsi solo nei ricordo: Smar¬ 
riti nella profondità / di spa¬ 
lancati richiami / risorgere¬ 
mo / fra chiarori agresti /. 
Un uomo che non si è com¬ 
pletamente richiuso in se 
stesso, ma che ha, al con¬ 
trario. ancora molte speran¬ 
ze per il futuro dell'uorao. 
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ULTIME BATTUTE ALLA MOSTRA DEL NUOVO CINEMA I Mentre Antonioni prepara un film in URSS 


Un appello 
per salvare 
i cineasti 
araentini 


PESARO, 21 

Giornalisti, cineasti ed il 
pubblico presente alla Mostra 
del Nuovo Cinema di Pesa¬ 
ro sono stati invitati a sot¬ 
toscrivere un appello, redat¬ 
to dal « Comitato dei cineasti 
deU'America Latina » c che 
sarà inviato all’ambasciata 
argentina a Roma, con il 
quale si chiede la liberazio¬ 
ne immediata di tutti 1 cinea¬ 
sti detenuti nel paese suda¬ 
mericano. 

«A quasi sei mesi dal vol¬ 
pe militare — afferma l’ap¬ 
pello — diretto a distruggere 
ogni espressione organizzata 
dal popolo argentino, la re¬ 
pressione, la tortura e Tas¬ 
sassimo esercitati dalle for¬ 
ze armate, raggiungono livel¬ 
li senza precedenti nella sto¬ 
ria argentina. La loro ferocia, 
ci ricorda le atrocità com¬ 
messe dal fascismo in Euro¬ 
pa, risponde all’impossibilità 
di distruggete la crescente 
resistenza popolare 25 mila 
detenuti o scomparsi brutal¬ 
mente torturati, 1 500 omici¬ 
di politici, più di 15 mila 
rifugiati minacciati di mor¬ 
te, nonché la proscrizione di 
ogni attività politica e sin¬ 
dacale, è il saldo parziale 
della azione di questo eser¬ 
cito di occupazione. Il ter¬ 
rore governativo, diretto a 
intimidire la popolazione, rag¬ 
giunge codardamente i fami¬ 
liari di tutti coloro che ma¬ 
nifestano la loro opposizione 
al regime, e non rispetta 
nemmeno i vecchi e i bam¬ 
bini. Oggi in Argentina ogni 
famiglia ha il suo morto, il 
suo detenuto, il suo scom¬ 
parso ». 

« In questo contesto — pro¬ 
segue il documento — la cul¬ 
tura è uno dei bersagli prin¬ 
cipali della dittatura milita¬ 
re: 1) censura totale sulla 
stampa; persecuzione, seque¬ 
stro e assassinio di più di 
300 giornalisti; 2) migliaia di 
professori universitari e di 
scienziati licenziati, persegui¬ 
tati e obbligati a emigrare 
nel quadro del piano ufficiale 
di liquidazione dell’universi¬ 
tà argentina». 

« Nel campo del cinema si 
tenta di impedire ogni espres¬ 
sione della realta sociale del 
paese. Questa azione si ma¬ 
nifesta nella persecuzione in¬ 
discriminata e sistematica 
contro tecnici, attori, scrit¬ 
tori c registi che. in molti 
casi, per salvare la vita so¬ 
no stati obbligati ad emigra¬ 
re. Denunnamo il sequestro 
dello scrittore e sceneggiato¬ 
re Haroldo Conti, e del ' re¬ 
gista Raymundo Gleyser, en¬ 
trambi vittime di brutali tor¬ 
ture fisiche e psichiche: al 
pari di altre centinaia di la¬ 
voratori del cinema, essi so¬ 
no stati riconosciuti dai mi¬ 
litari come prigionieri politi¬ 
ci del regime. Esigiamo — 
termina il messaggio — la 
liberazione immediata di tut¬ 
ti questi cineasti c quella del 
direttore della fotografia Die¬ 
go Bonaclna, detenuto del 
carcere di Devoto ». 


Successo a 
Melbourne di 
Carla Fracci 

MELBOURNE. 21 
La prima ballerina della 
Scala Caria Fracci ha detrat¬ 
talo a Melbourne in Giscllc 
con la compagnia del ballet¬ 
to australiano accolta da ot¬ 
time criticne di pubblico e di 
stampa. 


Pesaro: di scena tragedia 
musicale e melodramma 

Dall' Egitto ('eroticamente plastico « Ritorno del figliol prodi¬ 
go » di Yusuf Shahin - Sconfina nel sentimentale il messicano 
« Passione secondo Berenice » di Jaime Humberto Hermosillo 


Dal nostro inviato 

PESARO. 21 
Il ritorno del Jighol prodigo 
è una tragedia musicale. A in¬ 
ventare questo nuovo genere 
cinematografico ci ha pensato 
un egiziano, Yusuf Shahin, e 
non negli anni passati ma in 
questi mesi, essendo il film 
fresco di stampa e pervenuto 
a Pesaro senza un sottotitolo. 
A ben poco sono serviti i ge¬ 
nerosi sforzi di un regista si¬ 
riano che ha improvvisato al 
microfono una traduzione in 
francese, poi ulteriormente il¬ 
languidita in italiano. Non si 
riusciva a capire quasi niente 
della trama e la sala si è ben 
presto svuotata. Ma alcuni, 
avvinti dalia plasticità delie 
immagini, trascinati dal rit¬ 
mo, oppure semplicemente ri¬ 
spettosi della fama dell'auto¬ 
re. hanno resistito, ieri sera, 
fino alla conclusione 
Yusuf Shahin ha fatto an¬ 
che case sbagliate nella sua 
carriera, compresa quella di 
averla iniziata tenendo a bat¬ 
tesimo Omar Sharif e prepa¬ 
randogli il lancio internazio¬ 
nale. Scherziamo, natural¬ 
mente; ma i suoi periodi neri 
li ha avuti anche lui ed è il 
primo a riconoscerli. Laurea¬ 
to nei pressi di Hollywood, ha 
realizzato con stile casmopo!:- 
ta il colosso storico Saladino 
e ha diretto una commedia 
musicale in Libano. La criti¬ 
ca egiziana e araba preferi¬ 
sce di lui altre opere, ma è 
tollerante verso queste, cer¬ 
tamente più tollerante di un 
osservatore europeo. Si sa. e 
l’abbiamo già ricordato, che 
il cinema egiziano ha una 
lunga tradizione di melodram¬ 
mi cantati e di danze del ven¬ 
tre. e può darsi che Shahin vi 
lavori dentro per svuotarla, 
per rovesciarla verso altri e- 
siti. E’ la prima impressione 
che si ricava dal Ritorno del 
figliol prodigo. 

Shahin si è conquistato un 
prestigio internazionale nel 
1953 con Stazione centrale, 
studio psicologico sociale di 
un povero erotomane (inter¬ 
pretato da lui stesso) alle pre¬ 
se con una prosperosa vendi¬ 
trice di bibite ne! traffico dei 
viaggiatori. Peccato non sia 
giunto alla Mostra, dove sa- 
| rebbe stato tra i pezzi forti 
della retrospettiva. Vi sono 
| giunti però La terra del 1938 
I e II punsero del 1972, che sono 
tra le sue opere politicamen¬ 
te più impegnate e di maggior 
! successo aU'e.itero. 

I»a seconda cosa rhe si capi¬ 
sce abbastanza chiaramente 
nel Ritorno del figliol prodigo 
(prodotto anch'esso con l’Al¬ 
geria. come II passero) è che 
il regista vi continua il suo 
discorso critico sul nasseri- 
smo. Qui assistiamo ai fune¬ 
rali del Rais e a preparativi 
militari, ma l’indagine si spo¬ 
sta all'interno della famiglia 
di un imprenditore e dei suoi 
congeniti vizi morali, sessuali 
e di classe, che il nasserisnio 
sembra non aver scalfito. In 
questa famiglia araba borghe¬ 
se il « figliol prodigo ». in 
realtà il genero dell'industria* 
ie. ritorna uscendo dalla ga¬ 
lera: accolto con emozione dai 
familiari e dagli amici, si di¬ 
batte presto in una crisi idco- 
• logica e di identità, conseguen- 
i te al fatto di aver creduto e 
I lottato per certi ideali rivo* 
i luzionari e di trovarsi invece 
; in piena restaurazione. 

Tutto ciò è affidato a volti 
troppi belli per essere veri e 
anche a ricorrenti intermezzi 
canori, dei quali tuttavia è in¬ 
dispensabile conoscere il te- 
| sto. Da un’intervista a un col- 
| Liberatore di Shahin. nel vo- 
i lume Cinema dei paesi arabi 
j edito dalla Mostra, veniamo a 
! sapere che il nome del prota¬ 


gonista è Ali. come uno dei 
personagg. del Passero, e che 
una delle sue canzoni riflette, 
usando la stessa metafora, il 
tema della libertà fuggevole e 
della verità inafferrabile. La 
coppia giovanile del film into¬ 
na invece, all’aperto, canzoni 
di altro stampo, luminose e 
piene di fiducia. Ma Ah vive 
nel chiuso della famiglia, do¬ 
ve cova una sensualità repres¬ 
sa che Shahin concentra su! 
personaggio della moglie, la 
quale h’a subito una violenza 
carnale dal padre. I! figlio! 
prodigo, il quale credeva di 
conoscere la verità politica 
(che «appartiene alle masse I 
più che a luì », osserva anco- j 
ra il collaboratore del regi- > 
sta), ne scopre una sordida e j 
classista, e dec.de di stormi- j 
nare la famiglia che lo 'aveva | 
accolto tra le lacrime. j 

Si è detto che gii spettato- 1 
ri più tenaci sono .itati :rre j 
titi dal dinamismo della nves- i 
sinscena. Nonastante il prò j 
fluvio di quel che noi (noi eu¬ 
ropei seguendo i nostri codici) 
chiamiamo cattivo gusto, la 
plasticità erotica che Shahin 
sa sempre conferire alle sue 
immagini e ai suoi personaggi 
riesce a rendere comunque e- 
loquente un film di oltre due 
ore parlato rittamente :n aia- j 
txi L’abbiamo definito «tra- ‘ 
gedia musicale » in ossequio j 
alle intenzioni dell’autore, ali- j 
che se non siamo in grado di j 
precisare fino a qua! punto 
taii intenzioni siano state tra¬ 
dotte in realtà. 

Più che al cinema arabo 
sembra facile accostarsi a | 
quello messicano, un altro in 
cui la « sindrome da melo¬ 
dramma », spiritosamente ri¬ 
conosciuta in patria, appare 
dura da estirpare. La passio¬ 
ne secondo Berenice di .lai¬ 
me Humberto Hermosillo è a i 
questo riguardo esemplare. 
Qui la parola va scritta con 
l’iniziale minuscola, non trat¬ 
tandosi di religione bensì di 
carne. In una sequenza ful¬ 
minante. la protagonista s: 
rinchiude in un gabinetto e [ 
vi disegna un membro viri¬ 
le. Insomma la Berenice di 
Hermosillo non è la Benilde 
dell’ultimo film di Manuel De 
Oliveira. Reca il fuoco in 
sé. ma non è un fuoco divi¬ 
no. 

Ha già bruciato il marito e 
finirà col bruciare anche la 
vecchia madrina, agonizzante 
tra ì ceri e le madonne, e 
ogni tanto risorgente per pu¬ 
ra forza di avarizia. Tra i due 
incendi provocati da questa 
piromane vendicativa, si svi¬ 
luppa una commedia daino- 
re che non risulta legata né 
con le premesse (e ìe promes¬ 
se), né con la conclusione. 
Doveva essere una commedia 
d’odio per giustificarsi piena¬ 
mente, ma invece tra l’in¬ 
quietante Berenice dalla cica¬ 
trice sul collo, e il prestante 
e cinico medico di famiglia 
incarnato dal figlio di Pedro 
Armendàriz, si intreccia un 
rapporto che sfiora il senti¬ 
mentale. Hermosillo, che co¬ 
me autore anche dei suoi sog¬ 
getti è forse il piu completo 
del giovane cinema messica¬ 
no. appare soltanto a tratti 
un piccolo Bunuel. però piu j 
sulla linea dei primi melo ! 


le (mentre quella odierna è 
dedicata al nuovo cinema 
portoghese), riguarda, come 
sappiali», una delle ricorren¬ 
ti tragedie latino-americane. 

Eppure tra i due film esi¬ 
stono notevoli differenze di 
misura e di stile. Forse da 
Miguel Littin o dal cubano 
Gutiérrez Alea, i messicani 
del « Frente » riceveranno 
critiche più volentieri che da 
noi. Intanto, che Actas de 
Mantsia sia stato realizzato e 
applaudito in Messico, offren¬ 
do ospitalità e soddisfazione 
al regista cileno esule, questo 
è un segno importante, l’indi¬ 
ce di una situazione mutata. 



Grande folla per 
il nuovo cinema 
italiano a Mosca 

La « Settimana », conclusasi nella capitale 
sovietica, si replica a Leningrado - Vivo in¬ 
teresse verso opere e autori del nostro paese 


Ugo Casiraghi t II regista Antonioni 


Concluso il Festival delle Nazioni 


Passa per Città 
di Castello la 
musica in Umbria 

Successo della intensa serie concerti¬ 
stica - Affollati i corsi d’interpretazione 


Dal nostro inviato 

CITTA’ DI CASTELLO. 21 
E’ stato necessario un an¬ 
dirivieni tra Perugia e Città 


di Castello, protagonista d’un j comoosto le musiche di tutti 
suo Festival detto «delle Na- i i film felliniani), 
zioni ». D’altra parte, è in ] i,a grancassa di cui sopra 
pieno svolgimento il niomen- j serviva al formidabile «Duo» 
to musicale dell’Umbria, do- . per pianoforte e percussione, 
ve si sono avuti: il «Casa- ] costituito da Maria Luisa 
grande», a Terni (concorso ì 'Tozzi e da Helmut Laberer. 
pianistico internazionale»; il t timpanista, ora in attività 


ii regisia «nionioni gì Zampa, Ennio Lorenzini. 

! Peter Del Monte; gli attori j 

--------- Olimpia Cariasi o Stefano | 

Satta Flores; Cipollini del- 
# ! TUnitalia) hanno immediata- ! 

pila Nfl7inni I mente conquistato il pubblico ì 

iene iiUAiuiii moscovita. Già alla «prima» I 

--- - svoltasi nella grande sala | 

« Ro.isia » (2500 posti) situata 
in Piazza Pusckin. ne! cuore 
■ X della città — si è dimostrato 

palesemente il vivo interesse 
MIj & I I |M di qui per !a cinematografia 

!#■ V italiana. Sullo schermo Grup¬ 

po di famiglia in un interno 
mm m di Luchino Visconti. Forse ha 

« ffi fatto più colpo il nome del- 

11 I l’autore che l’opera stessa. Ci 

■*£11 II <1#| sono in URSS — a causa an- 

che delle lunghe «assenze» 
di buoni film italiani e occi- 
_ _ m dentali in genere — tonerete 

■ I _ i _ I • | difficoltà per comprendere 

I l i una certa problematica c co ! 

Uf filali ■ ! eliere determinati significati. 

| Ma nonostante tutto il succes- I 
so è stato grande. E si è ri- j 
. . petuto per Irene, Irene di Pe- i 

isa serie concerti- | ter Del Monte e per Caro < 

. . . Michele di Mario Monicelli. i 

il Cl IllterpretaZlOlie Anche altre sale della città I 

ospitavano la rassegna. Al 
«Mir» — l’enorme salone nel 

borse di studio per studenti Boulevard dei Fiori — si sono j 
di musica, è stata completa- visti Quanto è belìo Iti nutrire : 
ta con la proiezione dello j deciso di Ennio Lorenzini e | 
scorcio finale del film La dol- i Gente di rispetto di Luigi I 
ce vita, di Fellini (Rota ha ! Zampa. Estrema attenzione I 
comoosto le musiche di tutti 1 anche per II sospetto di 
i film felliniani). 1 Francesco Maselli e Cadaveri 

La grancassa di cui sopra eccellenti di Francesco Rosi I 
serviva al formidabile «Duo» i al cinema «Udarnik». la no 1 
per pianoforte e percussione. I ta sala del periodo costruttivi- | 
costituito da Maria Luisa ! sta. A! « Kosmos » e alT« li- i 


Trionfo prepara 
« Caligola » di 
Alfio Valdarnini 


Festival dei due Mondi, a j 
Spoleto, dove e imminente la | 
stagione del Teatro lirico 1 
I sperimentale, che appare prò- ! 
tesa a un deciso rinnovamen- J 
to e ampliamento delle sue 
finalità: una nuova iniziati- ! 
va ad Orvieto, mentre è alle [ 
battute finali la Sagra rnu- , 
sicale, a Perugia. i 

A Città di Castello, si è j 
concluso il suddetto Festival ' 
giunto alla nona edizione gra¬ 
zie all’impegno dei promo 
tori, disposti a trasformarsi , 
anche in organizzatori e prò- j 
pno in realizzatori delle piu 
disparate esigenze tecnico¬ 
pratiche. 

Si sono verificati episodi ! 
(non vanno a carico del Fe- ! 
stivai, ma di chi ritiene di 
potersi concedere « distrazio¬ 
ni » con la musica in provin- 
i eia), che diremmo esemplari 
nei documentare la prontezza 
con cui si sono superate dif¬ 
ficoltà che apparivano insor- I 
! montabili. i 

i Arriva, infatti, un bel pia- \ 


drammi e delle prime cornine- t noforte a coda, ma è chiuso, 
die. che non su quella di e non hanno mandato la 
Estasi di un delitto e soprat- I chiave. Si telefona addirittu- 


i presso l’orchestra de! « Mas- 
I simo » di Palermo. Il « Duo » 

1 è sembrato un po’ « curioso ». 
! ma non risale a quarant’anni 
I or sono la Sonata (1937). di 
Béla Bartók. per due piano- 
i forti e percussione? 

1 II « Duo » ha presentato 
I composizioni di Claudio Gre- 
gorat (Ricordo), di Virgilio 
! Mortari (Magie) e dello stes¬ 
so Laberer (Suite panameri¬ 
cana), le prime due intese a 
sfruttare « impressionistica- 
! mente» i timbri delia per¬ 
cussione cui Laberer ha dato 
anche un acceso rilievo ritmi¬ 
co. mentre una Fantasia con- 
| certante per percussioni e pia- 
! noforte, di Mario Zafred, ha 
j prospettato soluzioni rigoro¬ 
samente contrappuntistiche. 

Il concerto finale ha por¬ 
tato a Città di Castello « I 
solisti aquilani >. diretti da 
Vittorio Antoncllini. i quali, 
j con l’« Ottetto vocale italia¬ 
no ». hanno interpretato pa- 
1 gine di Gemimani. Alhinonl 
| Marcello, Schubert e Vivaldi. 

Dei precedenti concerti il 
nostro giornale ha già dato 


tutto di El, ossia del Bunuel I ra aT’estéro mentre un’ala- notizia, e a noi preme ora ri 
messicano niu alto, che sa- i ™ 1 levare anche il successo de; 


una manifestazione simile ., ... 

non si svolgeva da anni. I! ,la trGW,to cubito un 

pubblico, infatti, ha sentito “Aro -riedito drammatico, (ri¬ 
parlare molto del cinema ita- pi£nocatono ’ co. 

liano alla radio, olla TV, ha qaac .mpauzare lo spelta- 
letto servizi, critiche, repor- j eolo andato in fumo. 3i frat¬ 
ta ge su riviste e giornali. Ed :, f *‘ ^,-f M °VYY 
ora, infine, ha voluto vedere 1 } ,ilcarn , 1 . 1 ' °, £Cnlt0 ' 

"«ss 11 ,avoro di re i j pS„sr?,cir r sr„° 

. .natile dire che , posti cono SSgSTSeiffi 

risultati insufficienti. Le lun- scorsa stagione. Giuliano 
ghe code dinanzi ai botteghini VApostata ' 
si sono formate alle prime lu- ‘Trionfo‘ha già cominciato 

f- non< J? t ? nte a provare il suo Caligola, che 
do si sono avuti migliaia e arriverà sulla scena con un 
migliaia di «scontenti» rima- certo anticipo sul Caligola 
sti fuori. Ma a parte ciò. co- chc TInto èrass sta 
me p.mio r.stillato, ce da r.- zando per il cinema. II de¬ 
levare che i dirigenti de.la ei- butto è infotti rissalo per la 
nematografia sovietica sono j prima metà dì novembre, 
restati, in un certo senso, j qU as: certamente a Bologna. 
« sconvolti » da. sucee.-'SO e | Intorpidì dello spettacolo 
con tutta probabi.ita saranno i f «ranno Aldo Reggami, nel 
«moralmente» obbligati a ruolo dell'imperatore folle: 
comprare una sene di pelli- , Osvaldo Ruggieri, nella par- 
co.e. La prima acquistata e ] te d: Cherea ti! pro^rlcni- - ' 

_ de! senato che nel film sarà 

impersonato da Peter O’ Too 
■ —*■ • lei; Lorenza Guerrieri. thia- 

LO Filarmonica ì mata qui « sostenere il nm- 

j lo che ne! film omonimo e 
Jj ll»ni V Ar L ’ fririo clamorosamente abbui- 

HI I*»" IWlR < donato da Maria Schneider; 

_. | Francesco Accolla sarà refe- 

ri MOSCa ! 1,0 < p ano-bar \ e «ctoni- 

■ pugnerà con musiche di sua 
MOSCA ’M ! ccmoosiz.one. La «dannata 
L’Orchestra Filarmonica" d: ^ oriada ;^ n ? orc 
New York si è esibita, dopo YwVtaco^o 

17 anni di amenza, a Mosca. Lu compagnia to- hcrà le 

davanti a un pubb.ico che , n a7Z£ , p b ;muor’<*nti della 
riempiva la sala del Conscr- i • a Tos-canu del’a 


messicano piu alto, che sa- j 
rebbe approdato a Xazarin e . 
a.\YAngelo sterminatore. i 

Come sterminatrice. Bere¬ 
nice non riesce sufficiente- 
mente a lievitare, né a pren¬ 
dere con bastante sarcasmo 
le distanze dal suo gesto ri¬ 
solutivo. Il melodramma per¬ 
ciò riappare nel fatto ch'cssu 
sembra vendicarsi piu dell' 


ere ricerca in città ha poi 
consentito di aprire la tastie¬ 
ra. 

Arriva un clavicembalo, ma 
senza la base ti piedi), e 
anche in questo caso si fan¬ 
no salti mortali, per non far 
saltare il concerto, come non 
è saltato quello per il quale 
qualcuno pensava che una 
grancassa potesse arrivare :n 


abbandono dell’amante, che j teatro rotolando por suo con 
delle colpe della soc.età. I to per le vie della citta. 


La polemica sui concerti a Milano 

r 

Ancora interrogativi 
per l'Orchestra RAI 


i Un altro figlio, Alex Pilli- 
! lips jr. che fotografa a coio- 
I ri i due film di Feiipe Cazals 
| Canoa c Cella di rigore ima 
' anche il western messicano 
j Serpente a sonagli uscito :n 
questi giorni sugi: schermi brame strumento, 

normali italiani), r.conduce Non prospettiamo dilatate 
alla memoria degli anni d’ strutture organizzative, ma 

oro. quando Alex Phillips pa- un nucleo di « attivisti » del 

dre e Gabriel Figueroa era- Festival bisognerà pure costi¬ 
no considerati i migliori ope- tuir'.o. 

ratori del mondo e gli studios Per finire con gli aneddoti 
di Churubusco Azteca si sosti- documentanti questa vivaci- 

tuircno a Hollywood nel reca- là d iniziativa, diremo che. 

re divi e folclore alia popola- Per far funzionare un micro- 


' levare anche il successo dei 
I Corsi d’interpretazione, affi* 

! dati ad Amedeo Baldovino. 

1 Bruno Battisti D'Amario, Bru- 
I no Giuranna. Conrad Klemm. 

| Gloria Lanni. Magda Laszlo, , 
| Sandor Vegh ed Endre Vi- i 
ragh (rispettivamente vioion- ! 
I ceìio. chitarra, viola, flauto, i 
I pianoforte, canto, violino e j 
| organo), che hanno quaiifi- | 
I eato l'iniziativa di Città di i 
i Castello. Il Festival andrà ! 
certo riconsiderato in una 
coordinata programmazione 
regionale, ma l'assenza di es¬ 
sa non può comportare per:- 


La Filarmonica 
di New York 
a Mosca 

MOSCA. 21 

L’Orchestra Filarmonica d: 
New York si è esibita, dopo 
17 anni d; assenza, a Mosca, 
davanti a un pubblico che 


Dall’ufficio 


MILANO. 21 : ìir promesse di concorsi ban- 
'lump.i della ditt o da bandire. Vogliamo 


Jr r v certo riconsiderato in una H anni di amenza, a Mosca. 

J nrLidente coordinata programmazione davanti a un pubblico che 

6 regionale, ma l’assenza di es- riempiva la sala del Conscr- 

IlHHvS IK- - — — 

Nm n-osrvttiamo di'aiate I da un P-ri rimoni ° di 'a*or. va tenuto, in precedenza, 

strutture' organizzative.' ma ( urr ’ am che ^‘ìanz.ian. quattro conceru a Lenmgra- 

un nucleo di «attivisti» del i EriSIbC Valente a? C a ^ rcttan *- nc ^ ara a 

Festival bisognerà Dure costi- i Mosca. 


Nuove imprese censorie 

Novecento» solo per 
gli adulti a Savona 


Dalla nostra redazione (-[ente di u-petto di Zampi. 

che entrerà presto m dop 
MOSCA. 21 piaggio e coni.lucra qu.ndi a 
Oltre 300 mila spettatori per circolale .v.um -.ciu rmi di tut 
la «Settimana de! cinema ita- t0 11 pue«c. ISettiman.i. co 

liano» a Mosca. Un reciti munque, non è terminata. Da 

raggiunto senza tanta pub- - Sl 11 Leningrado, 

blicità: qualche annuncio nei dove m attende un e.-nto ana 
giornali e una serie di paia- ^°»°- 

nelli posti dinanzi alle sale Sentore sui piano delle in 

di proiezione. Ma la foce si è formazioni che ristia:dono la 

diffusa ben presto e t titoli I nostra cmenntogralia qui nei- 
dei film, i nomi degli autori i ' URSS, c’è da segnalare elio 
e #ìegh attori (presenti alla I voira organizzata tra biove 
manifestazione i registi Lui- ! ! - 1 tanto attesa «retrospetti¬ 


va » di Ros.. A' a Casa del i 
! Cinema d. Mosca sara pie i 
I semata una autolog a coni- ! 
| pietà del regista, dalla Sfida 
I a Caduteli eccellenti. 
j Si è intanto diffusa la no 
I tizia di una nuova cooperazio l 
I ne italo sovietica ad alto li- | 
vello: ne’.l’URSS è giunto in- | 
tatti Michelangelo Antonioni. 
che. a quanto si sa, e inten¬ 
zionato a girare una «storia» 
nelle zone asiatiche. Antonio i 
ni già nel periodo del festival j 
di Tashkent, a maggio, ave- | 
va avuto contatti con i di- 1 
vigenti della cinematografia | 
usbeku ed aveva visitato le ! 
città di Tashkent. Bukara, j 
Kiva. soffermandosi nei de¬ 
serti. tra moschee e minareti. | 
Ora. accompagnato da Tonino 
Guerra — autore della «sto- j 
j ria » — il regista è d: nuovo i 
i nei l'Asia sovietica. Qui a Ma- | 
| sca si dà per certa la rea- | 
1 lizzazione de! film. 

Carlo Benedetti ! 


Sebbene non si sia verifica¬ 
to nessun sequestro di film 
in questi ultimi giorni, la 
censura continua a vigilare 
siti nastri schermi m vari 
| modi. Mentre si registra l’as- 
| soluzione a Milano del film 
| L'ultima donna di Marco Fer- 
I veri, processato con discre- 
j zinne contemporaneamente 
I alla sua libera o pubblica oir- 
I colazione, si riscontrano nuo¬ 
vi, imprevedibili sviluppi del- 
! la grottesca denuncia di osce- 
! nità per Novecento di Ber- 
j nardo Bertolucci, presentata 
I dal presidente di una fanto¬ 
matica associazione che ra¬ 
duna. a Savona, i «combat¬ 
tenti interalleati»: secondo 
costui, .Votccoifo sarebbe 
«immondo», nonché «offen¬ 
sivo p»r la «.oralità e la di¬ 
gnità de’, vero popolo ita¬ 
liano ». 

. Il dottor Boccia, procurato¬ 
re della Repubblica incarica¬ 
to a Savona, dopo aver visio¬ 
nato il film ha deciso di la- 
* varisene le mani: a titolo per¬ 
sonale ha detto che si tratta 
di « ojiera valida che non of¬ 
fende il comune sentimento 


al cinema «Udarnik». la no- ! Costi etto ad abbandonare 
ta sala del periodo costruttivi- I " progetto di realizzare per 
sta. A! « Kosmas » e alT« II- i scen:l Re Margherita (un 
lusion » sono stati proiettati dissacrato’,o testo antisa- 
Attenti al buffone di Alberto ! vo ‘ { ., 0 o untiearducciano up- 
Bevilacqua. Marcia trionfale ! Posdomente scritto da bran¬ 
di Marco Bellocchio e Guro- > c ?. r ca =* iU per lui e per il 
fano rosso di Faccini. ! Yri-’f *‘veva già pensato di 

II successo — in sintesi — i a ’ . lt ure ( ue Pj' mc1 ’ 

è stato grande, anche perché I i ,a * 1 a I ’’ ara Cara bel.a e 
una manifestazione Ornile ! Leopoldo M.istelloni). Aldo 


RAI-TV riceviamo il seguente i credere che questa sia la 
comunicato: j tolta buona, ma i precedenti 

. L’attività deli’orehestra j non sono confortanti: 3/ si 
s.nfonica e de! Coro de’.la t farà la stagione sinfonica ed 
Radio televisione ita.iana d: anche una attinta m regio- 
MiLano e stata nelle scorse ne. Benissimo, .lappiamo chc 
settimane argomento d: vari . questa è da tempo una delle 
incontri « Mi.ano tra i dir.een ! richieste dcll'Orehestra e del 
ti della RAI e i rappresentan- | Coro. Ignoriamo però con qua¬ 
li della Regione, della Prov.n ) le programma. Anche qui il 
c.a e de! Comune, e a Rem» 1 comunicato non dice nulla. 


zicne latina del continente. • 
Oggi !a r.volta de; cineasti j 
aderenti a! Brente, e finanzia- | 
ti dallo Stato, eons-ste ne'.T.m- | 
mettere contenuti nuovi di | 
aspra condanna sociale pur j 
mantenendo, come e stato ri- j 
levato anche nel’.’.ncontro i 


n: mente. | fono, si è dovuto staccare da j 
cineasti ! un'autovettura ia bitteria. a! ! 
finanzia- che si e prestato ri direttore 
, n .v - jjj. J artistico della manifestazio- i 
ìuov d: ! ne - G.useppe Juhara. rasse- j 
’a e pur i ìt nat o ad andare a piedi per j 
s’ato ri- i ^ Gri lasciare priva di ampli- , 
ncon’-o ! frazione !a voce di Fedele j 
e rrid - i d'Amico cno ha pii; doline.» j 


Lo sapevate che 

■ r 


del pudore»; per misura bu¬ 
rocratica ha dirottato la de¬ 
nuncia alla Procura dì Bol¬ 
zano. « competente » perché 
il film è stato proiettato in 
Italia per la prima volta a 
Ortisei; infine, con arbitraria 
precauzione, il magistrato ha 
consigliato il gestore del ci¬ 
nema di Savona che ha in 
cartellone Novecento di ele¬ 
vare il divieto dai minori d: 
14 ai minori di 18 anni. In 
credibile ma vero, questo 
provvedimento che non ha 
nessun fondamento legale è 
stato messo in pratica con il 
beneplacito del produttore: e 
così, soltanto a Savona bi¬ 
sogna oggi avere più di diciot¬ 
to anni per vedere il film di 
Bertolucci. 

A Tonno, frattanto, il film 
di Miklós Janosó Tizi priva¬ 
ti e pubbliche virtù — da 
tempo sottoposto a sequestro 
— è stato visionato dal pro¬ 
curatore della Repubblica 
Enzo Silvestro, il quale, però, 
si è riservato qualche giorno 
di tempo per decìderne le 
sorti. 


Oggi 


Rai _ 

vedremo 


NEL BUIO DEGLI ANNI LUCE 

(T’, ore 20,45) 


Alle Sorprese della curva a S e dedicata la prima puntata 
j di questo nuovo programma-inchiesta curato da Piero An¬ 
gela. Di che cosa si parla in questa trasmissione? Un tempo, 
| la misteriosa «curva a S» non era altro che la rappresen 
! tazione grafica di una legge biologica, quella che regola la 
| crescita dei cosiddetti mescermi, delle cellule, dei microrga- 
| msmi in generale. Ma alcuni ricercatori (tra cui Jonas Salk, 
creatore di uno dei vaccini antipolio) hanno ipotizzato che 
questo diagramma si potrebbe anche applicare allo sviluppo 
delie società umane con curiosi (talvolta persino sinistri) ri¬ 
sultati. Premesso quindi questo raffronto, la «curva a S» 
illustra come ad un processo di sviluppo quantitativo acce- 
| lcrato farebbe riscontro una «decelerazione della natura» 
Se. dunque, oggi ci troviamo al vertice dì un umano 
I smisurato processo di crescita, dobbiamo forse prendere atto 
j di un diminuire crescente e costante delle risorse naturali'» 
A quanto pare, secondo gli autori di Nel buio degli anni luce 
I dovrebbe essere proprio cosi. 


programmi 


TV nazionale 


13,00 SAPERE 

« I fumetti « 

13.30 TELEGIORNALE 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

* Come Biancaneve ». 
Telefilm di Vera Pli- 
vova Siml-.ova 
19,35 MUSICABARET 

Speltacolo musicale con 
il gruppo di Giorgio 
Gaslini 

20.00 TELEGIORNALE 
20,45 IL BUIO DEGLI ANNI 
LUCE 

Prima puntala di un'in- 
ch.esta di Piero Angela 


21,45 TELEGIORNALE 

21.55 MERCOLEDÌ* SPORT 
22,30 SPECIALE TG 1 
23,15 TELEGIORNALE 

TV secondo 

18,30 TELEGIORNALE 
19,00 UOMINI DEL MARE 

Quinta puntata del re¬ 
portage di Bruno Vallati 

19.55 SPORT 

In Eurovisione da Co¬ 
penaghen: incontro di 
calcio Danimarca-ltalia 
21,45 TELEGIORNALE 
22,05 GIOCHI SENZA FRON¬ 
TIERE 1976 
23,00 TELEGIORNALE 


’ Lombardia, del P.emoT.e e I 
1 dc’.la L.gu'.a Li « p. izzi » j 
I d: Rom t è .nvzc- ,n cor.-o i 
( d: tratt »t:\e, anche per le | 
I d.fficoltà nrv.--.ent.ate d.ri’u 1 
scarsità de zìi s:x»z. lea’ra’i I 
I d, cu: la c.Jtà d.sixine ,n rap- ! 
i porto alia domami i es.stente. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
S. 12. 13. 17. 19. 21; (3: Mal- 
lulmo musicale; 6,30: L’altro 
suono; 7.15: Non ti scordar 
di me. 8.30; Le canzoni del 
malt.no; 11: Tribuna politica; 
11,30: Kursaal tra noi; 12,10: 
Quarto programma; 13.20: Per 
chi suona lo campana; 14: Ora- 
zio: 15,30: Pamela (11); 15 
c 45- Conlrora: 17,05: Ff f ori is¬ 
si m o ; 17,35: Il girasole; 18,05: 
Musica in; 19,20: Sui nostri 
mercati: 19.55: Calcio: da Co¬ 
penaghen Danimarca-llalia; 22: 
Le nostre orchestre di musica 
leggera; 22,20; Andata e ri¬ 
torno. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6 e 
30. 7,30. 8.30, 10.30, 11,30, 

12.30. 13.30. 15.30. 16,30. 

18.30. 19,30. 22.30; 6: Un 

a.tro giorno; 8,45: Tv musica; 
9 35 11 padrone delle ferve¬ 

re (16); 9,55: Canzoni per tut- 
t: 10.35: I compiti delle va¬ 
canze; 11: Tribuna sindacale; 
11.35: I compili delle vacan¬ 
ze (2): 12.10: Trrsmissioni 

reg.onoi.; 12,40: Dieci ma non 


I li dimostra; 13,35: Dolcemen¬ 
te mostruoso; 14: Su di giri; 
14.30: Trasmissioni regionali; 
15: « Tilt » musiche ad alto 
livello; 15.40: Carorai estate; 
17.30: Speciale rad.o 2: 17,50: 
Allo gradimento; 18,35: R«- 
d.odiscotcea: 20: Convegno dei 
c nque; 20,50: Galleria del me¬ 
lodramma; 21,19; Canta Sylvia 
Varlan; 21.29: Popoli; 22,50: 
Musica insieme. 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO - Ora: 13 
e 45, 19. 21; 7; Quotidiana 
rad.otre; 8,30: Concerto d’aper¬ 
tura; 9,30: Due voci due epo¬ 
che; 10,10; La settimana di 
Kodaly; 11,15: Intermezzo; 
13,15: Le stagioni della musi¬ 
ca. 14,15: La musica nel tem¬ 
po; 15,35: Musicisti italiani 
d’oggi; 16,15: Come e perché; 
16,30: Fogli d’album; 16,45: 
Le nuove canzoni italiane; 17 
e 10: Musiche di Mozart; 17 « 
30: Jazz giornale; 18: L'albarel¬ 
lo; 18.40: Recital; Pete Sceger; 
19.30: Concerto della ser»; 
20,30: Musica c cinema; 21 • 
15- G. P. da Palestrina; 21.45: 
XIII festival di Royan 1976; 
22.35: L'orchestra di Nelson 
Ridd.e. 




o 


pubblico di stamane, le trad.- J ^ pa. uv a.tv. 

zionali forme saettacela.":. An* I? un t-vaar.en.e prc.ilo di 
\f.-rrrr Nino Rota, venuto a Citta 


I che perché in Mess.co agisco- 
ì no undici catene televisive e 


con il vicedirettore generale 
prof. Mano Motta, il direttore 
de’.la sede di Milano e i diret¬ 
tori delle reti rad.oioniche. E’ 
stalo concordalo un piano d: 
attività per il 1977 che pre 
vede la stagione sinfonica al 
Conservatorio di Milano e da 
maggio a dicembre la pre 
senza deH’Orchestra e dei 
Coro anche nelle altre città 
lombarde, d'intesa con ia Re¬ 
gione e le Istituzioni musicali 
delia Lombardia. E’ imminen¬ 
te inoltre !a pubblicazione 
del bando di concorso per la 
copertura dei posti in orga 
nico ». 


Ne prendiamo atto con pia 
cere. La brevità del comuni¬ 
cato Icr-cia tutlana molti in¬ 
terrogativi aperti: /> CO/ che- 
itra manca da anni di un 
direttore arttsttco La direzio 
ne della RAI-TV tace pudi¬ 
camente. Evidentemente non 
si pensa ancoro a nominarlo: 
2) le lacune dell'organico or- 
Cfiestrale sono altrettanto tee- 
Citta: del pari vecchie sono 


Ed e grave perche un pro¬ 
gramma seno non si orga¬ 
nizza tn pochi giorni, né in 
pochi giorni si realizzano i 
contratti con maestri, solisti e 
via dicendo . V quale sarà la 
durata e la periodicità dei 
concerti? Anche qui aspet¬ 
tiamo una risposta. Va ncor- \ 
dato che. prima di sciogliersi, 
la società dei sinfonici del 
Conservatorio aveva ottenuto 
l'assicurazione dalla RAI-TV 
di un raddoppio dei concerti 
ripetendo ogni programma 
due volte alla settimana. In 
seguito a questa promessa, il 
Conservatorio aveva provve¬ 
duto a tener Ubera la sala 
il giovedì, oltre al venerdì. 
La RAI-TV intende mante¬ 
nere questo impegno? 

Come st tede le domande 
sono parecchie e serie. Siamo 
felici chc la direzione rome¬ 
na abbia fugato qualche no¬ 
stro dubbio: apprezziamo V 
impegno regionale: ma troppi 
interrogatici restano ancora 
senza risposta. 

r. t. 


que.-to pubblio non !o si re 
cupera al c.nema con un im- ■ 
guaggio d'avanguardia. ; 

Ma .n questo modo !a oiie- ; 
stione non ci senior.» pn.ua 


d; Castello per dirigere sue j 
compos.zton; affidate ai a So i 
listi Dauni -> (cioè di una re ! 
gione che in antico indicava i 
!e Puglie o una parte delle 
Puzke. conosciuta come Dau 
ma t. che. però, provengono 


C? 


O 


C\ 




correttamente, a.a so..o ian- j ^aila « Scarlatti » di Napoli, 
go.azione europea, sia sotto i c _ ono ^ 






la loro. Non s; tratta d. con¬ 
trapporre Luna air.rit.ra vi¬ 
sione. che possono essere 
lontanissime, quanto di vede¬ 
re se nello stesso panorama 
messicano attuale esistano 
contraddizioni ìl’.urmnant.. 
Per esempio sapp.amo che 
sia Canoa, sia .4efas de Ma- 
rusia, hanno ovatto ultima¬ 
mente un grande succes-o po¬ 
polare. li primo denuncia 
senza mezzi termini, parten 
do da un reale fatto di ero 
naca in un villaggio di mon¬ 
tagna (il nome e quello dei 
titu’.ol, la v.olenza repressiva 
che culminò, lo stesso anno 
1963, nel massacro degl: sui 
denti nella capitale, in oc¬ 
casione delie Olimpiadi. An¬ 
che Il secondo, che chiuderà 
domani sera la Mostra di Pe¬ 
saro a conclusione dcli’ulti- 


Punzoiati da Nino Rota 
(che è un «danno» d’elezio¬ 
ne: d.rige da anni i! Conser¬ 
vatorio di Bar;), i «solisti > 
hanno mirabilmente suonato 
una Canzona per undici stru 
menti, risaiente al 1935. un 
Trio, un Quintetto, un No¬ 
netto < 1958»: pagine sospin¬ 
genti la presunta « innocen¬ 
za » d: Reta in una scaltrita 
accortezza compositiva. 

Fedele d’Amico. per suo 
conto, aveva messo in risal¬ 
to l'inattualità di Rota, acco¬ 
standola. però, a quella che 
Adorno rilevava nella musi¬ 
ca di Ravel. Ma sono sem 
pre i compositori a slab bro 
— ha concluso d’Amico — 
quel che deve essere la mu¬ 
sica. alla quale nessuno può 
imporre leggi a priori. 

La serata in onore di Nino 



Vó-M 





Lo sapevate che la 127non ha rivali come tenuta di strada; 
specialmente sui percorsi misti-veloci? 
il segreto è nell'accurato dosaggio di una complessa formula 
progettala che si basa su questi punti: 
trazione anteriore + passo lungo + carreggiata larga 
+ sospensioni a quattro ruote indipendenti. 

Questa formula è ancora oggi della massima attualità 
(ecco perché la 127 è tanto imitata in tutta Europa!). 


j ma stornata dedicata al Ci- i Rota, che ha offerto quattro i 


Fiat 127: l'auto più venduta in Europa 
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PAG. 10 / roma ■ regione 

j Ampie convergenze nell'incontro di ieri con l'amministrazione 

! --- 

Il Comune concorderà 
coi sindacati gli 
interventi prioritari 

I problemi fondamentali per Roma neil’indicazione dei rappresentanti 
di Cgil*Cisl*Uil - Particolare attenzione ai problemi dell’edilizia * Varate 
i dalla giunta le modifiche alla composizione delie commissioni consiliari 


l’Unità / mercoledì 22 settembre T976 

All'incontro con detenuti e agenti di custodia hanno partecipato Ferrara e il sottosegretario Dell'Andre 

A Regina Coeli discussa la riforma 
con i rappresentanti della Regione 

Presenti anche gli assessori De Mauro e Panizzi - La condiz ione dei reclusi e la necessità di riorganizzare il corpo delle 
guardie addette alla sorveglianza - Azione di vigilanza e di controllo per l'applicazione del nuovo regolamento carcerario 


Un largo e serio accordo sulle questioni più urgenti che stanno di fronte alla città, la 
disponibilità della giunta a concordare le soluzioni più adeguate per farvi fronte, la volontà 
comune del Campidoglio e dei sindacati di dare periodicità e concretezza ai loro Incontri: 

questi i punti emersi dalla riunione che il sindaco Argan e una delegazione della giunta 
capitolina hanno avuto ieri mattina con la segreteria provinciale della Federazione CGIL- 
CISL-UIL, guidata dai tre segretari Picchetti, Nasoni e Larizza. La discussione, assai ampia, 


ha voluto anche « rimarcare 
! — come afferma un comuni- 

; cato del Campidoglio — il ca¬ 

rattere positivo del quadro 
politico scaturito dopo il 20 
giugno»; ed è servita anche 
i a ribadire l’impegno a « lavo- 

: rare insieme per progetti co¬ 

muni nell’ovvio rispetto degli 
autonomi ruoli ». 

E’ stato Argan a introdurre 
tl colloquio sottolineando -an¬ 
zitutto l'importanza di un dia¬ 
logo costruttivo tra l'ammini¬ 
strazione comunale e il movi¬ 
mento sindacale sui problemi 
della città. Un rapporto fe¬ 
condo tra il Comune e tutte 
•lo forze sociali è del resto il 
necessario presupposto — ha 
rilevato il sindaco — per una 
efficace politica di program¬ 
mazione. Tenuto conto di que¬ 
sti orientamenti metodologici 
' e programmatici della giunta, 
ecco l'importanza — ha osser¬ 
vato Argan — di dare agli 
incontri una certa periodicità 
e una reale concretezza. 

L’esposizione del sindaco si 
è arricchita nel corso della 
discussione dei contributi spe¬ 
cifici che sui diversi problemi 
hanno dato gli assessori pre¬ 
senti. Si è esaminata a lungo, 
in particolare, la grave situa¬ 
zione finanziaria del Comune. 
La ragione appare ovvia. E' 
superfluo accennare a quali 
ripercussioni, assai gravi, po¬ 
trebbe avere sul tessuto eco¬ 
nomico e produttivo, rull’oc 
cupazione, la mancata solu¬ 
zione del problema della fi¬ 
nanza locale. 

Non è un caso, del resto, 
che il documento preparato 
dai sindacati in previsione 
dell’incontro, e consegnato 
appunto ieri aU'amministra- 
zione. si sforzi di legare le 
richieste del sindacato — e 
anche i singoli problemi della 
piattaforma dei lavoratori — 
alla situazione occupazionale, 
produttiva, amministrativa e 
sociale della città, nel suo 
complesso. Significativamente, 
dunque, la riforma delle strut¬ 
ture dello Stato, della pub¬ 
blica amministrazione, attra¬ 
verso il decentramento poli¬ 
tico e amministrativo, ha fi¬ 
gurato tra i problemi priori¬ 
tari, per un nuovo sviluppo 
di Roma, nell’esposizione con 
cui il segretario della CdL 
Picchetti ha accompagnato, a 
nome della segreteria unita¬ 
ria, la consegna del docu¬ 
mento. 

In un quadro che collega 
la ripresa della capitale allo 
sviluppo complessivo della re¬ 
gione. i sindacati hanno al 
tempo stesso sottolineato l’ur¬ 
genza di affrontare — e, anzi, 
al primo punto — la que¬ 
stione della qualificazione ed 
espansione delle basi produt¬ 
tive deU'industria e dell’agri¬ 
coltura, seguita immediata¬ 
mente dalla ristrutturazione 
del settore terziario e dei ser¬ 
vizi. 

L’intervento del Comune nel 
settore dell’edilizia abitativa 
e sociale è stato un altro dei 
problemi messi in primo piano 
nei corso della riunione. 

Il dibattito, in cui sono in¬ 
tervenuti Larizza e Nasoni, 
il prosindaco Benzoni, gli 
assessori Mancini. Vetere. Co¬ 
sti e Pietrini. ha investito 
inoltre l’attuazione delle aree 
attrezzate per gli insedia¬ 
menti industriali e artigia¬ 
nali, la politica dei prezzi e 
f il riordino delle strutture an- 

! nonarie e distributive, il ri¬ 

lancio delle attività agricole 
f e dell’allevamento nell’agro 

| romano, la revisione delle ta- 

| riffe in una prospettiva non 

I solo di risanamento eeono- 

i mico delle aziende comunali, 

| ma di potenziamento dei ser- 

ì vizi per l’utenza, 

i L'incontro si è concluso con 

i l’accordo di proseguire se- 

| condo precise scadenze le riu¬ 

nioni tra i rappresentanti del 
movimento sindacale c i sin¬ 
goli assessori interessati, sulle 
diverse questioni. Domani, in¬ 
tanto, l'amministrazione co¬ 
munale si incontrerà — come 
previsto — con le associazioni 
' della piccola industria. 

Ieri mattina, inoltre, la 
fiunta capitolina si è riunita 
In seduta straordinaria, sotto 
la presidenza del prosindaco 
Benzoni. per varare alcune 
modifiche al regolamento del 
consiglio comunale. Si è trat¬ 
tato di tradurre sul piano 
giuridico e operativo raccordo 
i politico intercorso tra 1 eip.- 

gruppo nclTultum conferenza 
a proposito delle commissioni 
consiliari. Le commissioni, co¬ 
me è noto, saranno otto 
— tante quanti i futuri dipir- 
timcnti — e contrariamente 
[ a quanto è avvenuto finora 

saranno composte di dieci 
! membri 

I Proprio per varare questa 

| correzione al primo comma 

dell’a rt. 113 del regolamento, 
la giunta ha dovuto appro¬ 
vare ieri mattina una parti¬ 
colare delibera. II provvedi- 
; mento prevede anche che 1 

componenti delle commissioni 
i vengano nominati dal consi- 

i glio in base alla consistenza 

e allo designazioni dei vari 
gruppi, e che a presiedere 
l'organismo sia un consigliere 
eletto dalla stessa commis¬ 
sione nella sua prima seduta. 

Anche l'altra modifica al 
regolamento riguarda le com 
' missioni; il quarto comma 

stabilisce infatti, adesso, che 
ogni consigliere, anche se 
assessore, può far porte di 
^ia sola di esse. Ora. natu- 
‘ talmente, dovrà pronunciarsi 

1 * assemblea capitolina, alla 
quale la delibera c stata tra- 
■Messa. 


Inconcludente conferenza del gruppo regionale 

Senza proposte né idee 
T opposizione della DC 

Contraddittorie accuse all'esecutivo - Una dichiara¬ 
zione di Antonio Pala - La giunta deplora il provve¬ 
dimento che ha annullato lo scorporo del Policlinico 


La riapertura del consiglio 
regionale, convocato per sta¬ 
mane alle 10, ha accelerato 
il confronto politico tra i par¬ 
titi, mentre si intensifica alla 
Pisana il lavoro sui problemi 
più urgenti. La giornata di 
ieri, sul fronte del dibattito 
politico, è stata segnata da 
una conferenza stampa del 
gruppo de e da una presa di 
posizione del segretario regio¬ 
nale del PSDI. La giunta, dal 
canto suo, nella sua riunione, 
ha affrontato una serie di 
questioni importanti, prima 
ira tutte quella degli ospe¬ 
dali. 


La conferenza stampa 
del gruppo consiliare de. 
preannunciata nei giorni scor¬ 
si con un orchetrato e inso¬ 
lito battage pubblicitario, do¬ 
veva servire — avevano affer¬ 
mato i dirigenti scudoerocia- 
ti —- a illustrare la strategia 
e le iniziative democristiane 
alla Regione. L'unica cosa 
che ne e uscita, invece, è la 
conferma di quanto la DC 
sia priva di idee e di propo¬ 
ste. Ai giornalisti il capogrup¬ 
po Fiori e gli altri consiglie¬ 
ri hanno proposto un confu¬ 
so e contraddittorio giudizio 
sulla giunta, accompagnato 
da una curiosa mozione, che 
la DC presenterà in consiglio, 
in cui ad un elenco di pre¬ 
sunte « inadempienze » della 
giunta si fa seguire la richie¬ 
sta di un dibattito politico 
in assemblea. 

Nel corso della conferenza. 
Fiori e gli altri non sono riu¬ 
sciti a districarsi da due con¬ 
traddizioni plateali. La pri¬ 
ma: la DC da un lato accu¬ 
sa la giunta di « immobili¬ 
smo», dall’altro lamenta le 
sue « prevaricazioni », il fat¬ 
to cioè che prende delle de¬ 
cisioni senza tener conto del¬ 
le opinioni deH’opposizione, 
« scavalcando la istituzioni » e 
casi via. 

La seconda contraddizione 


Stanziati dalla 
Provincia oltre 
7 miliardi per 
scuola e trasporti 

L’Amministrazione pro¬ 
vinciale ha stanziato oltre 
sette miliardi per edilizia 
scolastica, sanità e tra¬ 
sporti. La decisione è sta¬ 
ta presa, nel corso della 
seduta di ieri, su proposta 
dell’assessore al bilancio, 
compagno Marroni. La ì 
somma maggiore (oltre 4 ! 
miliardi) verrà utilizzata ! 
nel campo dell’edilizia sco- j 
lastica: in particolare la i 
Amministrazione provin- ! 
ciale ha destinato un mi- ! 
liardo per la costruzione ! 
di asili-nido, altrettanto ! 
per la realizzazione di un 
liceo scientifico nella zona ! 
Nomentana, 300 milioni 
serviranno a creare im¬ 
pianti sportivi negli isti¬ 
tuti tecnici. Altri due fi¬ 
nanziamenti. di un mi¬ 
liardo e duecento milioni 
l’uno, serviranno ad una 
serie di opere scolastiche 
urgenti. 

Altre somme sono state 
destinate ad opere di pub¬ 
blica utilità nel campo del 
risanamento igienico e sa¬ 
nitario. della elettrifica¬ 
zione e viabilità nelle cam¬ 
pagne. del restauro di 
opere d’arte ed archeolo¬ 
giche e al finanziamento 
delle cooperative agricole. 
La giunta ha infine deciso 
di versare 500 milioni alla 
ACOTRAL (l’azienda con¬ 
sortile dei trasporti del 
Lazio) a pagamento della 
prima rata di finanzia¬ 
menti. 


Chiusi altri 
due camping 

Sono stali chiusi ieri altri 
due camping a Tre vigna no e 
a Tor Caldara. Salgono così 
ad otto i campeggi chiusi 
dalla prefettura nella provin¬ 
cia. Si prevede che nei pros¬ 
simi giorni una sorte analoga 
toccherà ad altri 4 impianti 
simili. I provvedimenti sono 
stati presi perchè — ha af¬ 
fermato il viceprefetto Bar¬ 
bato — « si tratta di campeg¬ 
gi o assolutamente privi di 
autorizzazione, o carenti del¬ 
le necessarie attrezzature igie¬ 
niche. In altri casi poi. è la 
sovrintendenza alle belle arti 
che ha dato parere contrario 
sulla loro ubicazione ». 


è altrettanto evidente. Per 
mesi (e lo ha fatto ancora 
ieri Fiorii la DC ha continua¬ 
to a ripetere che alla Regio¬ 
ne vuole svolgere una oppo¬ 
sizione rigorosa ma costrut¬ 
tiva. un ruolo — è stato det¬ 
to — « propositivo ». Ma di 
proposte e indicazioni preci¬ 
se. finora, da parte democri¬ 
stiana se ne son viste ben 
poche. Ieri, sollecitati a più 
riprese ad essere più precisi 
e a indicare concretamente 
quello che intendono propor¬ 
re in consiglio, i consiglieri 
de si sono rifugiati nella so¬ 
lita vaga astrattezza. 

Anche questo appuntamen¬ 
to. insomma, ha portato alla 
luce tutte le difficoltà della 
DC: la sua mancanza di una 
linea che si possa definire ta¬ 
le e non sia solo arroccamen¬ 
to sui bastioni del « no », l’in¬ 
capacità a definire una poli¬ 
tica amministrativa e quindi 
a confrontarsi su questa con 
la maggioranza e l’esecutivo: 
i soliti, irrisolti contrasti in¬ 
terni (lo stesso Fiori è capo¬ 
gruppo « a termine ». mentre 
il segretario regionale è va¬ 
cante. in attesa del solito ri¬ 
mescolamento di carte). 


' JLM In una dichiarazione 
rilasciata ieri, il segretario re¬ 
gionale socialdemocratico. An¬ 
tonio Pala, ha richiamato la 
necessità di « un esame po¬ 
litico dell’attività e della si¬ 
tuazione dell’amministrazione 
regionale ». Il fine di questa 
« puntualizzazione politica ». 
secondo il segretario regio¬ 
nale del PSDI. deve essere la 
« predisposizione dì un pro¬ 
gramma preciso nei suoi con¬ 
tenuti e anche definito nei 
suoi tempi ». 

Dopo questa definizione 
di impegni ha aggiunto 
Pala — «sarà inevitabile 
guardare ai problemi del qua¬ 
dro politico per assecondarne 
il consolidamento». In ogni 
caso — ha concluso l’espo¬ 
nente socialdemocratico — il 
PSDI sottolinea « l’esigenza 
politica di costruire un rap¬ 
porto con le altre forze de¬ 
mocratiche, e in particolare 
con la DC, che faccia avan¬ 
zare processi di più ampia 
responsabilizzazione ». 


i/iuiìi h La prima questio¬ 
ne affrontata nella riunione 
dì ieri è stata le difficoltà 
create dal commissario di go¬ 
verno che ha annullato, nei 
giorni scorsi, la delibera regio¬ 
nale con cui il Policlinico il 
3 agosto è stato reso ente au¬ 
tonomo. Un particolare che 
si è appreso ieri ha gettato 
una luce nuova e preoccu¬ 
pante sulla vicenda: per an¬ 
nullare la delibera il commis¬ 
sario è ricorso ad una legge 
statale del 1964. « scavalcan¬ 
do». chissà perché, quella 
che sulla stessa materia il 
Parlamento ha approvato nel 
1968 e ’70. La giunta, sull'ar¬ 
gomento. ha diffuso un co¬ 
municato nel quale si espri¬ 
me un « fermo dissenso ». 
« E‘ grave — afferma il do¬ 
cumento — che di fronte al¬ 
la realizzazione Mi un valido 
obiettivo di politica sanitaria, 
sia stata affermata dal com¬ 
missario governativo, l’obbli¬ 
gatorietà di una legge dello 
stato superata, il cui uso col¬ 
pirebbe l’autonomia e la com¬ 
petenza della Regione in ma¬ 
teria ospedaliera. Sorprende 
infatti — prosegue il comuni¬ 
cato — che il commissario sia 
ricorso alia legge 1149 del 
1964. quando, cerne è a tutti 
noto, quella legge è stata su¬ 
perata sia dalla legge ospe¬ 
daliera n. 132 del 19683 che 
dalla legge 200 del 1974, che 
hanno chiaramente sancito ; 
poteri della Regione sul Po¬ 
liclinico. esplicitamente sco¬ 
nosciuti. arche recentemente, 
con lettera del rettore pro¬ 
fessor Vaccaro ». 

« Non è possibile — conclu¬ 
de ia dichiarazione — accet¬ 
tare la regressione che il 
provvedimento tenta di im¬ 
porre fornendo pretesti alle 
forze conservatrici che. den¬ 
tro e fuori gli ospedali, resì¬ 
stono da anni alla creazione 
di corretti e costruttivi rap¬ 
porti tra la regione e l'uni¬ 
versità ». 

Sempre in materia di sa¬ 
nità. la giuntA ha varato la 
pianta organica del « Forla- 
n:ni » relativa al personale 
paramedico. Per il personale 
medico — è stato annuncia¬ 
to — un provvedimento ana¬ 
logo dovrebbe venire a giorni. 

Iniziative sono state vara¬ 
te anche per il Friuli. Tassi- 
stenza psicosociologica alle 
donne che hanno subito vio¬ 
lenza (su questi argomenti 
riferiamo a parte) e l’urba¬ 
nistica. 

Su proposta della compa¬ 
gna Leda Colombini, è stato 
varato un progetto di legge 
per la tutela delle coste che 
vieta Tcdìficazione a meno di 
300 metri dal mare. 


Recupero dei tossicomani, 
assistenza sanitaria, lavoro 
retributivo, istruzione, prepa¬ 
razione professionale. edT'zia 
carceraria: questi sono alcuni 
dei temi posti dai detenuti 
di Regina Coeli. nel corso del¬ 
l'incontro di ieri con il presi¬ 
dente della giunta regionale 
Ferrara, il sottosegretario al 
ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia Dell’Andro. gli assessori 
De Mauro (per la pubblica 
istruzione) e Panizzi (lavori 
pubblici), e rappresentanti de¬ 
gli agenti di custodia. Si è 
trattato di una discussione, 
definita proficua, che ha toc¬ 
cato temi importanti e scot¬ 
tanti. direttamente collegati 
con i criteri di applicazione 
della riforma carceraria. Si 
è trattato di un significativo 
passo della Regione, un con¬ 
tributo, peraltro "doveroso", 
all’azione di controllo e di vi¬ 
gilanza per Tefiettiva e cor¬ 
retta applicazione della ri¬ 
forma. 

La prigione di Regina Coe¬ 
li ospita attualmente quasi 
novecento detenuti. Le condi¬ 
zioni di vita sono appena 
migliori di quanto non fosse¬ 
ro all’inizio dell'anno, quan¬ 
do dopo la rivolta di Rebib 
bia (che aveva reso inagi¬ 
bile la metà dei bracci della 
moderna casa di pena sulla 
Tiburtina), massicci trasferi¬ 
menti avevano portato u ol¬ 
tre 1300 il numero dei reclu¬ 
si. Le aspirazioni dei carce¬ 
rati. che traspaiono dalle pa¬ 
role dette (e anche da quelle 
«non dette»), sono le stesse 
di sempre. Prima della riunio 
ne le avevamo'ascoltate anche 
dai familiari in attesa del col 
loquio pomeridiano. Qui. per 
molti, il bugliolo è rimasto 
l’emblema della condizione di 
prigionia, la vergogna che 
rende più stridente l’esigenza 
di un trattamento più uma¬ 
no con la dura realtà di strut¬ 
ture inadeguate e decrepite. 

Rivendicazioni e proposte, 
comunque, a Regina Coeli 
vengono portate avanti dai 
rappresentanti dei detenuti in 
modo pacifico, senza dare vi¬ 
ta a ribellismi che di fatto 
ostacolano il processo di ri¬ 
forma. Tale consapevolezza 



Una fase dell'incontro dei rappresentanti della giunta regionale e del sottosegretario con i detenuti e gli agenii di custodia 


i -— 

Detenuto scarcerato 
con 9 mesi d’anticipo: 
lavorerà neH’azienda 
paterna a La Storta 

Luigi Lozzì, 30 anni, detenuto 
a Regina Coeli, e il primo re¬ 
cluso in Italia a essere affidato 
ai centri di ascrvizio sociale», 
vale a dire che uscirà dal car¬ 
cere nove mesi prima di aver 
finito di scontare la pena ini lat¬ 
targli dal tribunale. Il provvedi¬ 
mento è stalo preso dalla se¬ 
zione dì sorveglianza del carcere 
romano, la stessa che non più 
di due settimane la aveva de¬ 
ciso di concedere la «semili- 
I berta» a un altro detenuto, il 
| canquanlcnnc Fernando Stirpe. 

I Cozzi tornerà a lavorare nella 
| azienda paterna, a La Storia, e 
| periodicamente sarà visitalo da 
un assistente sociale. 

! Si tratta di due provvedimenti 
; clic torniscono un primo tangi¬ 
bile contributo all’applicazione 
I della riforma carceraria, nello 
l spirilo di un’cllcttiva rieduca¬ 
zione c di un pieno rcinscri- 
mcnto del detenuto nella so- 
! cietà. 


del resto, lo ha ribadito il 
compagno Ferrara, è essen 
ziale per la creazione di un 
consenso sempre più vasto 
nella società, sui temi della 
democratizzazione della vita 
carceraria. 

Nell'incontro di ieri, set rap¬ 
presentanti dei detenuti iN;- 
cola Amato. Paolo Bianchi. 
Sabino Caccavo. Ruggero De 
Luca. Giorgio De Stefani e 
Piersante Ferrari) hanno for¬ 
mulato richieste al governo, 
tramite i'on. Dell'Andro. e al- i 
la Regione. Tra l'altro è sta¬ 
to chiesto al sottosegretario 
un suo interessamento per la 
estensione ai recidivi del be- 
nificio della libertà condizio¬ 
nale. 

Ai rappresentanti della giun¬ 
ta regionale, i detenuti han¬ 
no chiesto, come abbiamo det¬ 
to. un intervento dei settori 


dell’assistenza sanitaria — in 
particolare per quanto riguar¬ 
da la cura e il recupero dei 
tossicomani — dell’attività la- ( 
vocativa, dell'istruzione e del- | 
l’edilizia carceraria. Per ap- | 
profondire questi temi e per I 
individuare le colicele possi- j 
I bilità di intervento della Re¬ 
gione. nell'ambito delle com¬ 
petenze attribuitele dalla leg¬ 
ge. è stato deciso di program¬ 
mare una serie di riunioni 
con i detenuti, di volta in vol¬ 
ta con la partecipazione de¬ 
gli assessori interessati ri', ca¬ 
lendario degli incontri sarà 
deciso entro la settimana). 

Strettamente eollegata alla ; 
condizione di vita dei dete- , 
nuli, c'è l'esigenza di riorga- ! 
nizzare e potenziare il corpo | 
degli agenti di custodia. A , 
Rom» il problema si palesa , 
in maniera stridente: men- * 


tre sono circa nulle le guar- i 
die dislocate presso il mini- 
stero di via Arenula, gli viri¬ 
ci giudiziari, il consiglio .-.u- 
periore delia magistratura e 
la corte costituzionale, quello 
in servizio nei reclusori di 
Regina Codi, Rebibbiu e Ca 
sai del Marmo non superano 
le 700 unità. 

L'ampliamento dell’organi¬ 
co. hanno affermato le guar¬ 
die carcerarie, è la condizio¬ 
ne dalla anale bisogna par¬ 
tire per poi discutere ogni al¬ 
tra questione. Intimamente 
connessa a tale esigenza, è 
stata prospettata Tipotesi di 
smilitarizzazione del corpo de¬ 
gli agenti di custodia. Si 
tratta di un tema scottante, 
non affrontato dalla legge di 
riforma carceraria, che rap¬ 
presenta una lacuna che va 
colmata con sollecitudine 


Attualmente la condizione 
di lavoratore dell’agente è tra 
le più arretrate. Le guardie 
per regolamento usufruiscono 
di un giorno di riposo ogni 
due settimane ma non ini re¬ 
fluenti sono i casi — anche o 
Regina Coeli — di due o tre 
mesi di lavoro ininterrotto, 
per turni giornalieri di otto 
ore (spesso «raddoppiate» in 
conseguenza deH'esiguo orga¬ 
nico). 

Un organismo civile e mo¬ 
derno potrebbe cambiare que¬ 
sta situazione e rapportarla 
alle attuali esigenze di prepa¬ 
razione e di professionalità. 
Gli agenti — a cui viene ri¬ 
chiesta la licenza elementare 
! — ora vengono spediti nei pe- 
I nitenziari dopo un corso lar- 
i sa di appena tre mesi. Tale 
| condizione va superata, con 
I l’affidamento al personale d; 


sorveglianza di compiti di as¬ 
sistenza e di rieducazione (e 
non solo repressivi come av¬ 
viene ora), questo anche con 
il contributo deila Regione 
che potrebbe fornire le pro¬ 
prie strutture per corsi di 
formazione professionale e 
di preparazione tecnica dei 
lavoratori. 

Tale questione, assieme a 
quella delia casa affrontata 
(iagli agenti di custodia (ma 
si tratta, ha rilevato Ferra¬ 
ra. di un problema che a 
Roma coinvolge altre centi¬ 
naia di migliaia di persone 
od è pertanto nell'ottica gene¬ 
rale che va affrontato e ri¬ 
solto) sarà al centro delle 
riunioni che si terranno a 
partire dalla prossima setti¬ 
mana. 

Guido Dell'Aquila 



Angela Sollazzo, la donna moria per un clislere tossico 


Domani l'autopsia sul corpo della paziente che ha avuto l'intestino bruciato dalla formalina 

Avviata l'inchiesta sulla donna 
morta dopo la lavanda intestinale 

I medici legali dovranno accertare se la tragica fine di Angela Sollazzo è stata provo¬ 
cata in modo diretto dal corrosivo disinfettante somministrato per errore — Ancora da 
spiegare il grave ritardo con cui si è provveduto ad accompagnarla al pronto soccorso 


I lavoratori occupano | 
la pasticceria Dagnino 
chiusa per fallimento 

La pasticceria Dagnino. una delle più fa¬ 
mose della capitale, rischia di chiudere de¬ 
finitivamente i battenti. Ieri, nei locali della 
galleria Esedra — dove ha sede il negozio -- 
si è recato i! pretore dottor Todi per dar 
corso alle operazioni di fallimento deciso 
dal tribunale di Palermo. L’azienda, che ha 
la sua sede centrale in Sicilia, era da quasi 
un anno sotto il controllo amministrativo 
della magistratura. Il fallimento non ha colto 
oerciò di sorpresa i 25 dipendenti romani che 
ieri hanno deciso di occupare la pasticceria 
per difendere il posto di lavoro. 

« In più occasioni — dice Andrea Canta- 
luppi del sindacato di categoria FILCAMS- 
CGIL — abbiamo cercato di avere un in¬ 
contro con la sezione fallimentare del tri¬ 
bunale di Palermo per proporre di affidare, i 
almeno per tre mesi, la gestione della filia¬ 
le romana ai lavoratori. Ma non siamo mai 
riusciti ad ottenere una risposta ». 

In pratica, i dipendenti della Dagnino 
chiedono di poter ottenere in affitto l’azien 
da il tempo necessario per vedere se esistono 
le possibilità di formare una cooperativa 
capace di comprare la pasticceria romana, i 


Il produttore Bregni J 
interrogato 
sul suo rapimento 

Il giudice istruttore Ferdinando Imposima 
to ha interrogato ieri per quattro ore il 
produttore cinematografico Mario Bregni. ri¬ 
lasciato alcuni giorni fa dopo essere stato 
sequestrato per un lungo periodo. Il magi¬ 
strato ha rivolto al produttore varie doman¬ 
de. ma poi ha dovuto sospendere Tinterro- 
gatorio perché Bregni. che è in precarie con¬ 
dizioni fisiche, non era in grado di conti¬ 
nuare il colloquio. 

Secondo indiscrezioni raccolte a! palazzo 
di Giustizia, il produttore avrebbe fornito 
ad Imposimato una serie di elementi che 
potrebbero agevolare lo svolgimento delle 
indagini m corso. Tra l’altro, dopo aver detto 
di aver notato almeno dodici persone che 
frequentavano i iuoghi in cui veniva tenuto 
prigioniero. Bregni ha descritto al giudice 
due appartamenti in cui fu portato. Uno 
di questi si troverebbe a Roma, mentre Tal- 
rio sarebbe in una località distante dalla 
cimitele. Ad Imposimato Bregni avrebbe an¬ 
che detto che ì suoi rapitori Io hanno trat¬ 
tato abbastanza bene. Solamente in due oc¬ 
casioni l’avrebbero percosso, senza tuttavia 
orovccargh gravi lesioni. 


Si attende una prima im- j 
portante risposta dall'autopsia 
per l’incliiesta .sull'atroce fine 
di Angela Sollazzo, la donna di 
38 anni morta dojx» cinque 
giorni di agonia in seguito ad 
una lavanda intestinale tossi¬ 
ca. L’esame necroscopico con 
ogni probabilità verrà compiu¬ 
to domattina all'istituto di 
medicina legale. Vi prende 
ranno parte — oltre ai periti 
d'ufficio — il legale dei fa 
miliari deila vittima, avvoca 
to Guerrisi. ed il perito di 
parte, professor Durante. 

I medici legali hanno il 
compito di accertare .-e la 
morte della paziente, che era 
entrata in una clinica di Al¬ 
bano per farsi operare alla | 
cistifellea, è stata causata I 
m modo diretto o indiretto j 
dal clistere cui la donna era j 
stata sottoposta. Mescolati | 
all'olio di lino, infatti, seni- j 
bza ci fossero alcuni grammi ! 
di formalina, il potente e cor 
rosico disinfettante. La primo 
diagnosi emessa dai modici 
della stessa clinica di Alba- j 
no sembra confermare que- ; 
sta ipotesi: Angela Sollazzo. ■ 


infatti, è stata trasferita al 1 
Policlinico Umberto 1 per una j 
« intossicazione da formali- | 
na per via rettale >. j 

Un altro quesito che gli in ! 
vestigatori dovranno scioglie¬ 
re è come mai insieme al¬ 
l’olio di lino c’era anello la 
formalina. Secondo un’ipo¬ 
tesi già avanzata, potreblx 1 
darsi che gli strumenti imi | 
ti per compiere la lavanda j 
non siano stati sciacquati do- i 
(>o la disinfczione con la for¬ 
malina. 

Angela Sollazzo, come si ri 
corderà, era stata ricoverata 
una decina di giorni fa nella I 
clinica «Regina Ajxistoloriim.'. 
una casa di cura privata gc 
stila da religioni c fin inzia- 
ta dalla Regio le. Dovei a es¬ 
sere sottoposta ad un'opera 
zione banale: l'asportazio«ie 
di alcuni calcoli alla cistifel¬ 
lea. La sera prima di entra¬ 
re in «ala operatoria gli in l 
fermieri le hanno fatto un j 
clistere, e la donna li i un 
mediatamente accusato i pri 
mi gravi disturbi. Mezz’ora 
dopo è svenuta <s1 i mediti 
hanno tentato mut.finente di , 


rianimarla. Erano le 21 del 
li settembre scorso. 

Quando Angela Sollazzo è 
arrivata al Policlinico era già 
in condizioni disperate. La 
formalina le aveva bruciato 
l'intestino. provocando un 
principio di perforazione del 
l’addome. Si è tentato di strap 
parla alla morte con due in 
tenenti chirurgici, ma il lisi 
co della donna e“a debilita 
to oltre misura, e sono inter 
venute complicazioni renali. 
L’agonia di Angela .Sollazzo, 
che lascia quattro figli, dei 
quali uno di -oli tre ann.. è 
cosi finita alle 17 dell’altro 
ieri, quando c spirata. 

Da quei momento Tinch.e 
sta siilTepi.sodio. che lino ad 
allora era stata -eguita dalla 
pretura di Albano, è passa 
ta per (ompttenze alla p.o 
cura deila Repubblica di Ro 
ma m quanto l'ipotesi di rea¬ 
to -i era aggravata. Le inda¬ 
gini \engono dirette dal so 
stàuto procuratore della Re¬ 
pubblica Lo Piano, che dovrà 
accertare come sono andate 
esattamente le cose e far luce 
su tutte le responsabilità. 


I LA MANCANZA DELLA BIANCHERIA ACCRESCE I DISAGI DEI PAZIENTI NELL'OSPEDALE 

| . " 

Lenzuola di carta per i malati del San Giovanni 

j II consiglio del nosocomio ha proclamato lo «sfato d'allarme» • Messaggi alla giunta regionale e ai sindacali - Una dichiarazione del compagno Cesaroni 


Conclusa dopo 4 mesi la vertenza del maglificio 


Avranno un nuovo lovoro 
le operaie della Charlotte 

Le dipendenti de’, maglificio «Charlotte», d; via Tibur- 
tma. saranno assunte dalla «Gerry Jeans» (ex calzificio 
Tiberino). L’accordo è stato siglato ieri dalle orgamzzaz.on. 
sindacali dei tessili, del consiglio di fabbrica, e dalia GEPI. 
Si è conclusa così dopo circa quattro mesi di assemblea 
^permanente una vertenza iniziata dalle lavoratrici decise 
a non perdere Toccupazione. La lotta delle maestranze era 
anche rivolta a salvare l’attività produttiva dell’azienda por¬ 
tata al fallimento da una pessima gestione amministrativa. 

Dal primo ottobre le 40 lavoratrici della «Charlotte» 
inizieranno un corso di addestramento, della durata di un 
mese, prima di essere destinate alla produzione dell’ex Ti¬ 
berino. 


Al San Giovanni non ci so¬ 
no più le lenzuola. E" rimasta 
soltanto una scorta di 1220 
capi di biancheria di carta, 
che, ovviamente, non si pos¬ 
sono utilizzare che una voi- i 
ta sola. « Senza medie.ne è 
difficile curare gii ammalai. 
— dice il dottor Salino, del 
consiglio di ospedale — ma 
senza lenzuola e con la di¬ 
spensa vuota ncn si può pro¬ 
prio andare avanti ». 

Che la situaz.one del San 
Giovanni fosse critica lo s. 
sapeva da tempo, ma lunedi 
mattina medici ed infermieri 
s: sono trovati di fronte al- 
Timpossibilità di garantire ai 
degenti un minimo di assi¬ 
stenza. Le lenzuola pulite non 
testavano più per rifare 1 let¬ 
ti: in sala operatoria manca¬ 
vano camici e bende; gli abi¬ 
tuali fornitori, non pagati da 
mesi, minacciavano di lascia¬ 


11 , ma.uv: cvxtxt tv/ 

cena. 

Cosi. ieri, si è r.unito d: 
urgenza il consiglio del'.’ospe- 
dale e ha proclamato lo «sta¬ 
to di allarme ». In un tele¬ 
gramma. il secondo in 15 gior¬ 
ni. inviato alla giunta regio¬ 
nale. al commissario dei P.o 
Istituto e alla federazione 
sindacale unitaria, il consi 
elio denuncia lo stato di pre¬ 
carietà in cui si svolge la vi 
ta dell'ospedale. « Se non si 
riprenderanno al più presto 
le forniture — e scritto nel 
telegramma — non sarà più 
possibile accettare nuovi de¬ 
genti ». 

Ieri a! San Giovanni erano 
ricoverati 1353 pazienti, cin¬ 
quecento in piu di quanti ne 
potrebbe contenere il ccmples- 
so ospedaliero. « Con un po’ 
di buona volontà potremmo 


anche farcela — sost.ene 
Franco Cerretti. coordinatore 
del consiglio di ospedale — 
ma senza le attrezzature d: 
prima necessità tutto diventa 
più difficile ». 

La vicenda delle lenzuola c 
indicativa. Il sabato e la do 
menica la ditta che ha m 
appalto la pul.zia della biar. 
cheria per gli ospedali del 
P.o Istituto. l'Aster. non la¬ 
vora. «Se ci fossero scorte 
sufficienti non sarebbe un 
problema — afferma il vice 
economo, F.or.ano Muzziccio- 
fi — ma con le lenzuola con¬ 
tate il lunedi è impossibile r. 
fare i letti ». E cosi 1 malati 
sono costretti ad arrangiarsi: 
c'è perfino chi si è portato 
li « cambio » da casa. Il com¬ 
missario del Pio Istituto, per 
la verità, aveva da tempo 
bandito una gara per la for¬ 


nitura di uno stock di bian¬ 
cheria. Ma è andata deser¬ 
ta: «Abbiamo dovuto ricor¬ 
rere ad una trattativa priva- r. 
ta — dice il compagno Gino 
Cesaroni. vice commissario 
degli OORR. — per tampo¬ 
nare almeno questa falla ». 
Sono stati reperiti piu di 500 
milioni per una prima forni¬ 
tura d: biancheria. L’ordine 
dovrebbe partire in questi 
giorni. Ma le lenzuola nuove 
al San Giovanni, cerne agli 
altri ospedali, non dovrebbe 
ro arrivare prima di un me¬ 
se. 

« Faremo di tutto per acce 
lerare 1 tempi aggiunge 
Cesaroni — ma cerio con que 
sti interventi di pronto soc¬ 
corso non si risolve che par¬ 
zialmente una situazione gr* 
ve c difficile, frutto di tanti 
anni di cattiva gestioni». 
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L'affollatissimo concerto degli Inti lllimani al Pincio 


La manifestazione al Pincio si concluderà domenica 

Migliaia di giovani 
alla prima giornata 
del festival della FGCI 

Dibattito sulla costruzione del socialismo nell'Europa occidentale — Oggi 
incontro sugli orientamenti politici delle nuove generazioni dal 1968 al 1976 


«Per il nostro social.amo »: la scritta 
cani pei? «la sui cubi, costumi con tubi 
Innocenti, che founano il palco centra e. 
E’ la parola d'ordine delle « giornate 
della gioventù ». il festival organizzato 
dalla FGCI provinciale che si e aperto 
ieri al Parco del Pmc.o. E non e stata 
una scelta casuale quella di inaugurare 
la festa proprio con un dibattito che ne 
spiegasse il significato. In fondo. l'In¬ 
contro che si e svolto ieri, cui hanno as¬ 
sistito migliaia di giovani, con il com¬ 
pagno Didier Nicolim della gioventù co¬ 
munista francese, e Massimo D'Alema, 
segretario nazionale della FGCI. a questo 
è servito: a far si che lo slogan .-a riem¬ 
pisse d: contenuti precisi, diventasse 
proposta politica e culturale, si trasfor¬ 
masse in un ragionamento e in un di¬ 
scorso capace di coinvolgere le più lar¬ 
ghe masse giovanili. 

Nel'a parola d'ordine « por il nostro 
socialismo ». era inevitabile che l'accen¬ 
to fosse messo anche su quell'aggettivo, 
«nostro». Tema deil’incontro era, infat¬ 
ti, « I giovani comunisti in Europa nel 
processo di costruzione del socialismo in 
Occidente». Nicolini ha parlato della 
pesante crisi economica che attanaglia 
oggi anche la Francia e colpisce con la 
disoccupazione centinaia di migliala di 
giovani, le cui condizioni ih vita sono 
spesso drammatiche. A questa crisi e ne¬ 
cessario rispondere con l'unione della 
gioventù, in cui devono trovare posto 
tutti, non solo comunisti, socialisti e ra¬ 
dicali. ma anche 1 cattolici e coloro clic 
sostenevano il gollismo. La via da se¬ 
guire è quella dell'allargamento di un 
movimento popolare maggioritario che 
si esprima con la lotta e con il mezzo del 
suffragio universale, per trasformare e 
rinnovare le strutture sociali. E' percor¬ 
rendo questa via nuova e originale — ha 
sostenuto Nicohni — che noi intendiamo 
avanzare verso il socialismo, fondato non 
su una minoranza che si impone, ma su 
una maggioranza che si determini de¬ 
mocraticamente, e basi il suo potere sul¬ 
lo sviluppo costante delle libertà e del¬ 
la partecipazione popolare alle sce’te 
della vita economica politira e sociàle. 

D'Alema ha posto l’accemo sugli ele¬ 


menti comuni die esistono nelle pro¬ 
spettive di transizione al socialismo nei 
diversi pne.M dell’Europa Occidentale: 
prima fra tutti è la convinzione che il 
socialismo non possa non essere fon¬ 
dato sulla crescita delle libertà indivi¬ 
duali. delia democrazia e del pluralismo. 
Questa analisi ha una stona antica nel 
partito comunista italiano, e nasce an¬ 
che dalia riflessione su eventi storici del¬ 
l'ultimo trentennio: dalla lotta unitaria 
a! nazi fascismo, a quella condotta 03 ^ 1 , 
sempre con l'unità, dalle forze anti-fran- 
chiste in Spagna. 

Ma la prospettiva comune — ha detto 
D'Alema - non può essere solo una som¬ 
ma delle vie nazionali, deve anche avere 
un respiro e una strategia europea, deve 
anche fare i conti con la realtà dell'Euro¬ 
pa die s: unifica. Ecco perché proponia¬ 
mo di sviluppare iniziative comuni fra 
!e organizzazioni giovanili comuniste, so 
auliste e democratiche occident'ali sia 
su! terreno della solidarietà internazio¬ 
nalista con i popoli oppressi dal fasci¬ 
smo e da'l'imperialismo. che su quello 
delle condizioni giovanili, per modificare 
la « qualità della vita ». 

Finito il dibattito la folla che assie¬ 
pava piazzale del Pincio (andata via via 
infittendosi) è rimasta stretta intorno 
al palco centrale per dare vita a una 
forte manifestazione. All'incontro sono 
intervenuti due combattenti del campo 
di Tali el guatar, Giorgio Lopez, della 
gioventù comunista cubana. Antonio 
Leal. membro della organizzazione gio 
vanile comunista cilena, e Salvatore 
Giansiracusa segretario regionale della 
FGCI. La manifestazione è proseguita 
con il concerto degli Inti lllimani. 

Anche per oggi il programma del fe¬ 
stival è ricco: alle 18 si svolgerà un di¬ 
battito su «gli orientamenti politici e 
ideali dei giovani dal 1968 al 1976 ». f In- . 
terverranno Claudio Petruccioli, Alberto 
Asor Rosa. Gianni Borgna. Philippe 
Gavi e Rudi Dutsechke. Alle 2! due can¬ 
tautori, Gino Paoli e Sergio Endrigo ter¬ 
ranno un concerto in omaggio a Luigi 
Tenco. Alle 22,30, infine, verrà proiet¬ 
tato il film «Gang» di Robert Altman. 


La giunta al lavoro per realizzare le aree attrezzate 

Una indagine comunale 
sulle industrie abusive 

A giorni la gara di appalto per le infrastrutture nella zona di Aci¬ 
da * Inviati alla Regione i piani per numerosi insediamenti produttivi 


Dissepolte dai cassetti (do 
ve la vecchia amministrazio¬ 
ne le aveva lasciate a dor¬ 
mire per anni) le aree in¬ 
dustriali ed artigianali stan¬ 
no diventando uno dei pro¬ 
blemi di maggiore attualità 
attorno ai quali la nuova 
giunta è al lavoro. Proprio 
In questi giorni il Campido¬ 
glio ha inviato alla Regione 
-- per ottenere :! necessario 
parere — ì piani part.cola- 
reggiati delle zone di Acilia, 
Tiburtmo. Magliana. Tor Ce.* 
vara e Tor Sapienza. Dalia 
Pisana intanto è giunto il 
nulla osta per il progetto di 
insediamento in località Tor 
Tre Teste - via Casihna - Tor¬ 
re Maura - Torre Spaccata 
che ha una estensione d: 4.V> 
mila metri quadrati. 

Dalla carta quindi i pro¬ 
getti delle zone industriali e 
artigianali stanno trasferen¬ 
dosi nella realtà- nei prossi¬ 
mi giorni verranno concessi 
gli appalli per la realizzazio¬ 


ne delle infrastrutture prima¬ 
rie della zona di Acilia. per 
le quali è previsto in bilan¬ 
cio uno stanziamento di oltre 
un miliardo e mezzo. 

Altro problema che si sta 
affrontando è quello degli in 
sediamenti abusivi. Sono mol¬ 
te infatti le industrie e le 
pìccole imprese artigiane sor¬ 
te in maniera spontanea. Da 
otto anni a questa parte, 
infatti, il Comune non ha 
concesso una sola licenza in 
questo nettore. A questo prò 
posito l'assessore Olivio Man¬ 
cini ha promosso una inda¬ 
gine conoscitiva. La prossima 
settimana l'assessore incon¬ 
trerà gli aggiunti del s.nda 
co delie 20 circoscnzion’. 

L’indagine ha lo scopo 
(oltre che di fare chiarezza 
in questa intricata situazio 
ne) di reperire altre aree da 
destinare alle attività inda 
striali ed artigianali, e d: 
predisporre le necessarie ope 
re d. r.-.inamento 


L’ultima volta è stato visto lunedì sera mentre si incamminava verso casa 

Misteriosa scomparsa di un giovane 
impiegato del ministero dei LL.PP. 

Giovanni Platania alle 22,50 ha parcheggiato l'auto in un garage di via Savignone, a Torrevecchia, a pochi metri dalla propria abitazione 
e da quel momento è sparito dalla circolazione — Trovati sul marciapiede due libri gialli e la copia di un quotidiano che aveva con sé 
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In pochi giorni sono aumentati i prezzi dell’uva, delle pere e delle mele 

Rincara del 20 la frutta di stagione 

Le « deliziose » sono passate all’ingrosso da 180 a 240 lire il chilo — La « baresana » è venduta 
ad oltre 600 lire — Alte, ma stazionarie, le quotazioni della verdura — II mercato delle patate 


ripartito 




« Caccia al bruto » 
che aveva 
importunato una 
bimba alla Magiiana 

In centinaia hanno parte¬ 
cipato alla « caccia al bruto » 
lungo la riva del Tevere, al¬ 
la Magiiana. La scintilla è 
scattata verso '.c 17,30 quan¬ 
do un uomo, biondo, proba¬ 
bilmente un maniaco, ha af¬ 
ferrato una bambina che sta¬ 
va tranquillamente giocando 
in strada assieme ad alcune 
amichette. La scena è stata 
rotata da due giovani che 
hanno dato l'allarme alla 
mamma deila pìcccìa. Scesa 
in strada con un grosso ba¬ 
sitine. la donnrv si è diretta 
verso il maniaco, che vista 
la mal parata si è dileguato 
in direzione del Tevere dopo 
aver abbandonato la bambi¬ 
na. 


COMITATO DIRETTIVO — Alle 
1 1 in federazione con il seguente 
o.d.g.: *1) nomina dei consiglieri 
di circoscm one {relatore L. Pelro- i 
selli): 2) varie». 

GRUPPO CONSILIARE CAPITO¬ 
LINO — Alle 18 in federazioni;. 

PUBBLICO IMPIEGO — Allei 17 , 
in federazione riunione delle donne i 
del pubblico impiego (F Prisco), i 

GRUPPO LAVORO COSTRUZIO- j 
NI — La riunione già convocala | 
per oggi in federazione è rinviata | 
a mercoledì 29. 

ASSEMBLEE — BORGHESIANA: | 
alle 20 attivo (Tallone). NUOVA ] 
GORDIANI: alle 18.30 attivo se- j 
zìoni Nuova Gordiani, Tor de' > 
Sch.ev . Villa Gordian j 


CC.DD. 


GARBATELLA: alle 


13.30 (Fredda) SAN PAOLO: alle I 

18.30 (Pezzetta). CORVIALE alle 
18,30 (Fontana). CERVETERI: alle 
13 30 con il gruppo consiliare 
(Ciocci - L Colombini). MONTE- 
FLAVIO. alle 19 (Moretti). MON- 


TELIBRETTI: elle 20 (Filabozzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — BANCARI; alle 18 assem¬ 
blea a Campo Marzio (Parola). 
ATAC PORTA MAGGIORE : alle 
17,30 assemblea in sezione (Pa¬ 
natte). ATAC TOR SAPIENZA: 
alle 16,30 assemblea a Tor Tre Te¬ 
ste (Nannuzzi - Tricanco). ATAC 
PORTONACCIO: alle 17 assemblea 
a Caselbertone (Sergenti). CONI: 
alle 15.30 direttivo allargato a 
Ponte Milvio (Fioritilo). ALITA¬ 
LI A: al.e 17.30 assemblea alla sala 
dei MM.GG. 

ZONE — .OVEST»: a PORTO 
FLUVIALE alle 20.30 assemblea 
delle sezioni XV Circoscrizione su 
cultura c tempo I bero (Nicolini- 
Ep.leni - Isaia) .NORD»; a CAS 
SIA alle 18,30 segretari e gruppo 
XX Circoscrizione (Fugnanes. - Lu- 
gini). «SUD» in FEDERAZIONE 
alle 17 capigruppo e responsabili 
scuola VI. VII. Vili. IX e X Circo- 
scriz.one (Ciull-n. - Proietti). 


« lai colpa è dell'uva ». Cosi, 
almeno, sostiene il presidente 
deil’assocuzlone dei grossisti 
ortofrutticoli. Domenico Ca¬ 
vallaro. D'altronde, si sa, un 


Ma. intanto, al mercato i 
prezzi dello frutta aumentano 
tutti. 

| La produzione dell’uva da 
I pasto quest’anno è quella che 
| c: in genere piuttosto scaden- 
I te. Perfino la « baresana > 
j non è cosi dolce come la tra 
' dizione vorrebbe. Gii acqua/ 
j zom che hanno rovinato ia 
i estate a molti, hanno compro¬ 
messo anche il contenuto zuc 


Oggi tre feste dell’Unità 


Incontro del sindaco 
con il provveditore 
sui problemi scolastici 

Il sindaco di Roma Giulio Cario Argan. 
eceompagnato d il'.'aspessore capitolino alla 
Pubblica istruzione. Antonio Frajese, si è 
Incontrato ieri mattina con il provveditore 
agli studi. Italia Lecaldano. Nel corso de.ìa 
riunione sono stati presi in esame la difficile 
situazione deil’edilizia scolastica, e ì provve 
dimenti d'emergenza che possono essere 
presi in vista de. I ottobre. A questo scopo 
è stata sottolineata la proficuità d: una 
continua collaborazione fra Comune. Pro 
vinc-.a e Regione e Pro*, veditore. Come è noto, 
in questi giorni ■ 5 stata formata una coni 
missione composta dai rappresentanti dea'.* 
enti locali e dell’autorità scolastica, che 
deve coordinare i’imziat.va per evitare un 
traumatico inizio dell'anno scolastico. 

Ma il metodo della collaborazione — e 
stato detto nel corso dell’incontro — non 
deve fermarsi ai problemi che pone l'au-i 
ornarsi del primo ottobre c a quelli della 
edilizia scolastica. Deve invece svilupparsi 
sempre più anche per promuovere una ri¬ 
qualificazione dello studio nella scuola del- 
l'obbiigo e superiore, e garantire che la scuo¬ 
la divenga davvero un istituto culturale ape«- 
to « al servizio della città. 


Altri 400 posti 
per i vincitori 
del concorso magistrale 

P.ù di quattrocento post: di insegnante eie. 
montare — da assegnare ad altrettanti vin¬ 
ti.tori d: concorso — verranno repenti dal 
Provveditorato nel territorio di Roma e Pro- 
• incia. Lo ha assicurato il dottor Sonisi, di¬ 
rettore generale della sezione scuola del mi¬ 
nistero della P.I.. nell'incontro con ì rap¬ 
presentanti del sindacato scuola, svoltosi ieri 
mattina al termine della manifestazione or¬ 
ganizzata m viale Trastevere da una folta 
:appresentanza di maestri romani. 

I dimostranti, un centinaio circa, facevano 
parte della larga fetta di vincitori dell'ulti¬ 
mo « concorsone » magistrale, rimasti fuori 
inche quest'anno dalle graduatorie di nuovo 
incarico. Il Ministero aveva infatti deciso 
d: utilizzare per le nuove assegnazioni sol¬ 
tanto i posti risultati Uberi entro il primo 
ottobre dello scorso anno. Sono stati così 
-,n un primo tempo recuperati, grazie anche 
alle pressioni dei sindacati. 1016 posti su un 
totale dì 2500 vincitori. I 1500 esclusi dalle 
traduatone. organizzati in comitato di lotta 
fin dai primi di settembre, potranno però 
sperare anche nei circa quattrocento posti 
che si saranno liberati entro il primo ottobre 
di quest'anno, per essere quindi inseriti dal 
Ministero nel nuovo organico. 


Misteriosa scomparsa di un impiegalo sfatale, di cui non si hanno notizie da trentasei ore: Giovanni Platania, 29 
anni, dipendente di gruppo C al ministero dei Lavori Pubblici, è sparito dalla circolazione alle 22,50 dell'altra sera, 
poco dopo aver parcheggiato in garage la sua « BMW 320 », incamminandosi poi verso casa, in via Savignone 66, a 
Ptimavalle. Proprio davanti al portone della sua abitazione sono stati trovati a terra due libri gialli ancora incartati 
e un quotidiano della sera, oggetti quasi sicuramente appartenenti al giovane. Le ricerche della polizia finora non hanno 
dato alcun risultato. I funzionari della squadra mobile ni inno indagando sul caso, non tralasciando alcuna iixilesi 
Prima fra tutte quella di un | 

sequestro di persona, anche j --—-——-- 

se sembra improbabile pos¬ 
sa essere a scopo di estor 
sione. In queste ore - a 
quanto si è appreso da indi¬ 
screzioni — la polizia sta¬ 
rebbe compiendo accertamen¬ 
ti in vari ambienti, compresi 
quelli della malavita e in 
particolare del traffico degli 
stupefacenti. 

Giovanni Platania è figlio 
di un altro impiegato. Giu¬ 
seppe. di 51 anni, anch'egli 
dipendente del ministero dei 
lavori pubblici, distaccato pe¬ 
rò negli uffici dell'ANAS. 
funzionario del PSI e da un 
anno segretario dell’ex mini¬ 
stro socialista Lauricella. E' 
stato lo stesso Giuseppe Pia- I 
tania che ieri sera ha affer- l 
mato di non essere assoluta- j 
mente in grado di pagare un i 
riscatto 

L'ultima volta che la vo- i 
ce di Giovanni Platania è ! 
stata udita dai suoi familia¬ 
ri è stata lunedi sera alle 
dieci. Il giovane aveva infat¬ 
ti telefonato alla madre An¬ 
na. per avvisarla che sareb¬ 
be tornato dopo un'ora. Ma 
all'una e mezza non era an¬ 
cora rincasato. Di li a poco 
i suoi genitori hanno rice¬ 
vuto una strana telefonata: 
una voce maschile ha chie¬ 
sto di parlare con il signor 
Platania e ha detto qualco¬ 
sa di confuso nominando due 
volte Giovanni. Quando pe¬ 
rò Giuseppe Platania ha ri¬ 
sposto. la telefonata si è 
bruscamente interrotta. 

Alle cinque del mattino, 
preoccupati per il ritardo dei 
figlio, i parenti di Giovanni 
Platania hanno cominciato a 
telefonare ai vari posti di 
polizia degli ospedali, ma 
senza saperne nulla di più. 

Infine è stato dato l'allarme 
alla questura 

Alle sette del mattino An¬ 
na Platania è uscita di ca¬ 
sa per vedere se il figlio ave¬ 
va parcheggiato la sua mac 
china nuova in garage. Da¬ 
vanti all'ingresso dello sta¬ 
bile ha trovato i due libri 
gialli e un giornale che qua¬ 
si sicuramente appartengono 
al giovane. Nell'autorimessa, 
che dista una cinquantina di 
metri dall'abluzione. c'era 
la «BMW 320»; il garagista 
ha confermato alia donna 
che il figlio aveva parche" 
giato l'auto alle 22 50 Gio 
vanni Platania prima di in- i 
camminarsi verso r.i^i con ! 
i libri e li giornale satto j 
il braccio aveva pregato :1 i 
guardiano di fargli trovare ! 
l’auto lavata l'indomani I 

Il ritrovamento dell'auto l 
ha fatto cosi aumentare la I 
apprensione dei genitori dei | 
giovane. Come se non ba- • 
stasse, ieri verso mezzog.or- • 
no il telefono è squillato nuo- j 
vamente in casa Platania: ! 
quando la sorella di Giovan 
ni — Maria, di 26 anni, stu- ! 
dentessa univers.tana — ha j 
alzato il ricevitore ha senti¬ 
to che la comunicazione ve¬ 
niva interrotta *n quel rr.o 
mento. 

Dopo quest: fatti aliarman- 
ti : genitori dello scompar¬ 
so non hanno p.ù ricevuto 
alcuna notizia. j 

Giovanni Platania lavora¬ 
va al ministero de: lavori 
pubblici da se: • anni come 
impiegato di gruppo C. Iscrit- j 
to anche lui al partito socia- J 
lista, aveva coliaborato sai- j 
tuariamente con la rivista t 
del PSI « Aut ». Le sue ami¬ 
cizie erano al di fuori del- 
rambiente di lavoro. Il gio¬ 
vane era inoltre appassionato 
di auto sportive e da pochi 
mesi si era comperato una 
«t BMW 320 » di colore ama¬ 
ranto. che adoperava spesso 
per fare dei viaggi, non per 
motivi di lavoro. Nel casset¬ 
to della sua auto è stato in¬ 
fatti trovato un tagliando di 
un parcheggio di Venezia da¬ 
tato venerdì 17 settembre, e 
una ricevuta dell'autostrada 
per Bolzano. 



l'uva non e mente allatto 
adeguato a'.La .-uà qualità 
La « baresana », ad esempio, 
supera allegramente sulle 
bancarelle dei mercatini rio- 
« colpevole » si trova sempre. | nali le 600 lire il chilo, l’uva 


« Italia » si è attestata poco 
sotto le 500 lire e il tradizio¬ 
nale moscato è quotato all’in- 


abbastanza stazionari, sono 
sempre molto ulti La lattuga 
a 600 800 lire il chilo, gli sp. 
naci a 600 lire e ì peperoni a 
700 lo stanilo a dimostrare. 
Carissimi anche ì fagiolini e 
ì pomodori San Marzano. I 
primi .->ono venduti al minuto 
a 1300 lire il chilo. ì secondi 


grosso intorno alle 300100 lire, i ad oltre 2.50 lire, con sbalzi e 


La tesi del presidente dei 
grossisti è che alla produzione 
f. prezzo è g.à troppo aito, no 
postante che gran pane del 
prodotto non potrà essere che 
destinato alla vinificazione. 
E’ una tesi certo non condi¬ 
visa dagli agricoltori e che 


cherino de; chicchi. Così sono I per la verità lascia un po' per 


s, 

n ja /i 


aprono oggi nella caia Ira 
Festival a sostegno dal a 
stampa comunista. Diamo qui di 
seguito il programma odierno. TOR 
DE* CENCI: al'e 13 dibattito sul 
tema <Re» sterna e ani,fascismo 


con Roberta P n'o. cons gl e-e co¬ 
munale 

Pubblichiamo infine i numeri 
estrei!. nella sottosc-zio ìe a arem 

delle feste dell'iUnita» di Albano, 
di Alessandrina e Nuova Alessai 


in pochi a comprarla e ; più 
preferiscono le mele e le pere. 
! Risultato: in una settimana 
| tutto il mercato della frutta 
‘ ha registrato un consistente 
aumento dei prezzi più o ma- 
I no intorno ai venti per cento. 
' Vediamo un po' di cifre. 

| Le pere tipo «abate» sono 
! passate all'ingrasso da 200 a 
I 2-50 lire il chilo, le mele «de 
i liziose » da 130 a 240 lire !’. 

chilo, le prugne da 2.50 lire a 
1 350. Proprio ieri le pere «W.l- 
j liams » sono rincarate di 20 
' '..re: a: mercati generali sono 
} state vendute anche a 280 299 
'.ire il chilo. E’ possibile eh» 
solo un'annata « sfortunata •> 
per l'uva da pasto possa g.u 
st. fica re aumenti d; questa 


oggi» (purtec'pa il compagna Franco ! drina: ALBANO 1. 5345; 2. 3101; ( conS"Stenz.l. ili un per.Olio. ‘1 

mese di settembre, che non 
hi mai rappresentato un ino 
mento critico per .! mercato 
della frutta? Il ni.stero e. per 
giunta, p.ù fitto se si consi¬ 
dera che anche il prezzo del- 


Rapa.-elli del CC). PRIMAVALLE: 
alle 13 manifestai one-meontro in¬ 
ternai o.nal.sta (partec pa .1 cimpa¬ 
glio Franco Funghi del CD). NUO¬ 
VA TUSCOLANA: alle 18.30 d.bal¬ 
lilo sulia cond i.one di.la dorma. 


3 3064; 4. 5831; 5. 645; 6. 6065. 
I 7 2037 : 8. 5637 . 9 5591 : 

i 10 5419 ALESSANDRINA e 

I NUOVA ALESSANDRINA 1 L13S. 

• 2 H 446; 3 C 198: 4 A 252. 

' 5 M 210. 6 D 314, 7 D 202 

• S A S3, 9 C 3: 10 A 17. 


plessi C'e sempre da sp.egn 
re come dai prezzo di 150 170 
’ure che viene pagato, ad csem 
p.o, per l'uva del consorzio 
cooperativo di Tarquinia, si 
arrivi, poi. alle cifre che ab 
biamo detto 

Le preoccupazioni, per la 
verità, non sono solo per que¬ 
sta fine di settembre, ma ri¬ 
guardano. più in là. ì mesi 
di febbraio e gennaio, quando 
tutto il mercato delia frutta 
e coperto esclusivamente da! 
le scorte d: pere e mele accu¬ 
mulate nei magazzini e nelle 
«catene del freddo». He :! 
prezzo di que.-ti due prodotti 
e g.à cosi alto, c f ielle pre¬ 
vedere che .n p cno mverno 
la situazione non sua certo 
mollo allegra Forse b.-ogne 


aumenti, che nell’ultima set- 
timanà hanno visto lineari di 
4050 lire al chilo. I pomodo 
ri da insalata, quelli dei «Ca¬ 
stelli », sono siati venduti, in¬ 
vece. sulle 300 330 lire il chilo, 
secondo la qualità. 

Come sempre le patate sono 
nell'occhio del ciclone e non 
perché il loro prezzo sia un 
granché aumentato, ma per 
che le patate danno il « la » 
a tutto il mercato ortofrutt: 
colo Attualmente sono vendu 
te ali'ingrosso intorno alle 
300 330 lire il chilo Al mimi 
to i consumatori le possono 
acquistare dalle 400 alle 4.50 
lire, sempre al chilo Ma da 
qualche giorno hanno comin¬ 
ciato a ciico are .->:rane «voi*; 

Come si ricorderà, gran 
parte della pioduz.ione della 
prunavei.i estate scorsa e sta¬ 
ta collocata su: increati este¬ 
ri. In Germania, ad esemp.o. 
le patate .Libane a causa del¬ 
la «cita die colpi l’Europi 
centrale, hanno trovato um 
co!.ocazione, anche a prezz. 
molto alti. Di raccolta fu alle 


rebbe conunc.arc a pensare j vo.te anticipata proprio per 

piazzare n tempo il prodotto. 
Cosi la produzione è risultata 
inferiore all'anno passato e 
molta ha g.à passato la fron 
t.era. 


f.n ci i ora al.a fluita per la 
stagione fr-'dda 
Sul fronte cibila verdura, 
.uveee. le io-t vanno un po’ 
mog io Ma : prezzi, benché 


ASSURDO DELITTO A COLTELLATE NELL'AIA DI UN PODERE VICINO A TARQUINIA 


Contadino uccide il rivale per gelosia 

La vittima aveva un rapporto di amicizia con la moglie separata dell’omicida che è stato arre¬ 
stato — La sanguinosa lite sotto gli occhi della donna, dei suoi tre figli e di altri agricoltori 


c. ro. 

NELLE FOTO: Giovanni Pla¬ 
tania, lo scomparso. La 
« BMW » dal giovar)# par- 
chaggiata nal garaga. Giu- 
aappa a Anna Platania, i ga- 
nltori. 


Verranno realizzate dagli enti locali 

Strutture di assistenza 
per le donne violentate 

Gli episodi di violenz.» carnale ncn saranno p.ù unica¬ 
mente di competenza della questura: .1 comune, la prov.n 
eia e la regione hanno infatti dec.-»o d. dar v-.ta a centri d: 
assistenza alle vittime di sim.l; ignobili aggression.. Le nuove 
strutture si sforzeranno d. aiutare le donne cne hanno 
subito violenza a superare :! trauma psicofis.co e a tute- 
, larie dai pregiudizi e da ogni forma d. ost.l.tà ch<* potreb¬ 
be colpirle. 

Nella riunione di ieri, ia Giunta regionale ha dato man¬ 
dato all’asessore alla san.tà Ranall. d. sturbare — .o ce’..a 
borazione eco gii assessori del Comune Mirella D'Arcangeli, 
e delia Provincia Nando Agnat.cieJIi — un programma per 
organizzare e far funzionare : centri. 

«Lo scopo — ha sp.egato '.'assessore Ranall: — è d. 
am'are le vittime a superare lo choc ps.chico e fisico pro¬ 
vocato daila brutale aggress.one. Senza un intervento del ge¬ 
nere le donne difficilmente riescono a reinser.rsi nella so¬ 
cietà. dopo il trauma che le ha cosi duramente provate» 

Per realizzare questo importante programma ; tre as 
sessori mtedeoo servirsi de: centri di igiene mentale e dei 
consultori familiari. Per quanto riguarda quest'uluma strut¬ 
tura seno state formulate due ipotesi: o dar via anche a 
un consultorio che open esclusivamente .n questo settore, i anni fa ma sembra che l'uo 
o realizzare in ogni consultorio un servtz.o specializzato per j mo non abbia mai accettato 
l’assistenza alle vittime degli stupri Queste ipotesi »aran- j de! tutto l'idea d. una rieti¬ 
no di'cu.^e c vagliate dii t:e assessori alla sanità, nel I nitiva separazione tantoché, 
corso di un incentro che si svolgerà in settimana. • spesso, accampava ;ì diritto 


Ha ucc.so un a.tro conta- 
ri.no per gelosia, al term.ne di 
una furibonda i.te nel.'a a di 
una casa colonica. Autore dei 
delitto un agricoltore d: 40 
anni. Benito Bocci. 3b.tante 
•n un podere d. Castel Ro¬ 
mano. un piccolo centro azr.- 
colo dell'entroterra d. T «r- 
qxnia L'ucc.so ,'i ch.imaca 
Corrado Trapeli ed aveva 37 
«inni. E' stato colpito al tora¬ 
ce con c.nque coltellate 
Subito dopo aver assassi¬ 
nato il rivale Benito Borei 
e fuggito attraverso i campi 
stringendo ancora tra > d.ta 
li coltello msangu.nato. E' 
stato nntracc.ato poco p:ù 
tardi dai carabinieri 
II feroce delitto, maturato 
in una situazione che era 
venuta deter.oran.1o-: nel 
tempo, rendendo tesi : rap¬ 
porti tra : due protozon.sti 
della vicenda, è avvenuto al¬ 
le 17 d; ieri in un podere 
alia penfer.a di Tarqu.ma, 
in località Villa Tarantola In 
questa caso, ins.eme a; tre 
figli, abita la moglie separa¬ 
ta de'.i'omiCida, Claud.a Pu¬ 
gnacela d: 36 anni. Bocci e ia 
Fagliacela avevano interrot¬ 
to la loro convivenza alcuni 


ri; controllare . movimenti • 
della ex mogb.e. Secondo gii j 

ab. tant. d: V.'.a Tantino ». i 
itegli uit.m, lemp. tra C.au j 

d. a Pael;arc:.t e Corrado Tra- • 

peti en nata un'arme.zia che I 
.’ Bore, naturalmente non ve- ' 
deca d; buon occh.o j 

Ier. pemerigg.o Corrado I 
Trapet. s: é recato nel pode j 
re ab.tato da,la donna per . 
tagl.are le erbacce che c.r j 
rondano la rasi, un lavoro ; 
che gi. era stato richiesto da ! 
tempo. Sull'aia della casa .1 ! 
contadino s: e .ncontrato con I 
Bocci e sub.to tra ì due è j 
scoppiata una violenta lite | 
che -.i c protratta per divers. 

m. nut. .-otto gl: ooch. della 
Pagi acc.a de; suo: tizi: e an 
«.he d» a.cjin contad.n. 

Improvv..-.unente, secondo 
le tesl.mon.anze. Ben.io Boc 

e. hn estratto lì co tello che 
teneva nella ta.vca de: calzoni 
c ha colp to per cmque volte 
a! torace il suo rivale. Subi¬ 
to dopo si é allontanato at¬ 
traverso : camp: mentre Tra¬ 
peti veniva .'occorso dalle 
persone che avevano assisti¬ 
to al suo ferimento. L'uomo 
però è spirato prima ancora 
che da Tarquinia arrivasse 
un’autoambulanza. 

Corrado Beco, e stato rin¬ 
tracciato da: carabinieri di 
Tarquinia pochi minuti più 
tardi. A: militi non ha op¬ 


posto alcuna resistenze. E‘ 
stato trasferito nella caserma 
de; carab.mer. d: Tarqu.n.* 
in stato d. fermo giudiziario 
per essere mtcrrozato da’, ma¬ 
gistrato. il sost.tuto procura¬ 
tore Lojacono. che a tarda 
sera ha ord.r.ato .->uo ar¬ 
resto 


Distrutto da un 
incendio doloso 
un garage 
all’Aurelio 


E' 


stato semidi-d rutto da 
un .ncendio un grande gara¬ 
ge all’Aurelio, probabilmente 
perche .1 proprietario si e ri¬ 
fiutato d: pagare una tan¬ 
gente ad una banda di ta- 
ghogg.atori. Sebastiano Val- 
vo. di 27 anni, quando ieri 
mattina ha apero la saraci¬ 
nesca. in via Casalotti 84. è 
stato inveitilo da una densa 
nube di fumo. Giunti sul po¬ 
sto gl: agenti delia polizia e 
dei vigili del fuoco non han¬ 
no avuto dubbi: l’incendio è 
di natura dolosa. I vetri di 
una finestra, infatti, erano 
infranti c sul davanzale c'er»- 
no ancora tracce di un liqui¬ 
do infiammabile. 


































■ l t ' < s- ( ; . r 

PAG. 12 / Speciale scuola /. 


cura della Divisione Iniziative Speciali d«lla S.P.I. (Società per la Pubblicità In Italia) 


l'Unità. mercoledì 22 settembre 1976 


COME ATTREZZARE 
LO SCOLARO — 


I giorni che precedono 
la riapertura delle scuole, 
sono per le famiglie gior¬ 
ni di spese, di compere, 
di lile nelle cartolerie o 
nei negozi. I bambini sono 
spesso intransigenti, o Ior¬ 
se colgono del loro nuovo 
impegno scolastico il lato 
più giocoso: cosi le matite 
debbono essere le più bel¬ 
le, i quaderni assai lus¬ 
suosi, e poi i gessetti e i 
pastelli, lo zainetto ed il 
fiocco. Insomma: se pro¬ 
prio debbo andare a scuo¬ 
la- \oglio andarci con ogni 
attrezzatura. 

Nei negozi, nei grandi 
magazzini, nei supermer¬ 


cati ì bambini puntano 1’ 
indice: comprami questo, 
comprami quest’altro. I 
genitori stanno al gioco, 
nella speranza che un bel 
grembiule faccia il figlio 
più studioso, che i pastel¬ 
li a tempera lo portino 
al disegno, che la bella 
pentiti stimoli il bimbo al¬ 
iti scrittura. E* la vecchia 
morale della medicina 
di sciolta nello zucchero, 
perché rumare non si 
sentti. Dove l’amaro è la 
scuola. 

Per ranno 1977 è previ¬ 
sta una popolazione sco¬ 
lastica per la scuola del- 
l’obbligo di circa otto mi- 


COMUNICATO PER GLI ALUNNI DELL'ISTITUTO 

« G. MESCHINI » 

VIALE GIOTTO, 1 - ROMA 

Dal 1. di Ottobre grazie al tesserino che vi rilasciamo, 
siete convenzionati con molti negozi. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi in Segreteria. 
Orario: 9 21 - Tel. 57.67.60-57.10.81 


PROGRAMMATORI 

di Calcolatori IBM (Cobo! - Àns) 

Corsi completi all’Istituto 

unita meschini» 

VIA PIAVE, 7 - Telef. 48.34.97 


CLASSI NORMALI E CORSI DI RECUPERO 
PER OGNI TIPO DI SCUOLA 

Sedi V<i Fabio Massimo, 72 - Tel. 352967 
Via Torre vecchia, 147 - Tel. 3378656 



L'ORGANIZZAZIONE ALL'AVANGUARDIA NEI SETTORI: 





DISEGNO 
e RIPRODUZIONI 


BELLE ARTI 


GEODESIA 


k 




UFFICIO 


GRAFICA 


UNIVERSITÀ’ 

SCUOLA 


00185 ROMA - Via dei Ramni. 8 10 
Tel. (06) 4957237 (pressi Università) 


ROMA • Vu Ariano Irprlno, 
Tel 79 95 96 


C.0.P.LA. 

CORSI GRATUITI 

• OWMOQI SU (lABOBÀTOftl ELHTBCWCI 

• PPOGMMMATOP! 

• AMAlfSTI W SISTEMI t WOCEDUH 

I corsi sono finanziati dalla Regione Lazio 


ISTITUTO D’ISTRUZIONE 

VITTORIA COLONNA 

VIALE GIULIO CESARE. 109 - Tel. 38^457 
Corsi speciali per. 

RAGIONIERI - GEOMETRI - IST. TECNICI 
INDUSTRIALI - MAESTRE D’ASILO (1 anno) 

La Scuola è convenzionata con il C.l.P.S. per I dipen¬ 
denti statali. 

INIZIO CORSI 11 OTTOBRE 
Telefonare per informazioni 


CENTRO STUDI 


ut? 


Al Piazzale Flaminio 

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE LICENZA 
MEDIA - MAESTRE D’ASILO - RAGIONIERI 
GEOMETRI - LICEI • MAGISTRALI 

• • • 

STENOGRAFIA • DATTILOGRAFIA 
SEDE PESAMI • PROGRAMMATORI IBM 

Roma - Via Beccaria. 16 (P.le Flaminio) - Tel. (06)3606426 


lioni di studenti, oltre ai 
due milioni per le scuole 
superiori e a circa un 
milione e .->ettecentomihi 
bambini che frequentano 
le scuole materne. Un 
esercito pacifico di 12 mi¬ 
lioni di cittadini italiani 
in « fieri » ai quali le no 
sire strutture statali of¬ 
frono solo in minima par¬ 
te quanto necessario alla 
istruzione. (Ad esempio: 
per quanto riguarda le 
sole scuole materne con 
tro settemila scuole sta 
tali largamente insulti 
denti alla corrispondente 
popolazione scolastica, ne 
stanno ventiseimila priva¬ 
te che danno lavoro, in 
base ai dati ISTAT, a 
cinquantamila e più inse¬ 
gnanti). 

Chissà se il corredo più 
costoso e affascinante 
renderà meno sgradevole 
il triplo turno nella scuo¬ 
la di borgata: se la bor 
sa in jeans tutta moda 
renderà meno pesanti li¬ 
bri e sussidiari pieni di 
cose assurde e di frasi 
senza senso; se il multi¬ 
colore delle copertine po¬ 
trà creare una illusione 
di sole nelle aule buie, 
mobili o immobili, comun¬ 
que ricavate negli scan¬ 
tinati di edifici mai nati 
per essere una scuola. 

Tutta questa primavera 
industriale sembrerebbe 
fabbricata per le scuole 
di un paese moderno: do¬ 
ve lo studio non è né fa¬ 
tica né gioco, ma piacere 
dell’apprendimento e del¬ 
la ricerca: dove l’aspetto 
gradevole di un personale 




i 
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corredo scolastico (maga¬ 
ri offerto dello Stato) è 
il giusto ornamento di un 
sistema educativo al pas¬ 
so coi tempi e con la cre¬ 
scita della popolazione. 
Quel paese non é certo il 
nostro: (pii la domanda di 
cultura e di scolarità- 
sempre crescente, deter¬ 
mina disfunzioni e sface¬ 
lo; qui, prima ancora di 
chiedersi come dovrebbe 
essere la scuola, ci si 
chiede dove farla, dove 
metterli tutti questi bam¬ 
bini gioiosi per il primo 
giorno di lezione, con i 


Centro Culturale Francese di Roma 

• Corsi a tutti i livelli insegnamento audiovisivo e 
tradizionale. 

• Laboratorio di linguistica. Preparazione agli esami 
dell’Alliance Franijaise. Preparazione agli esami del 
l’Università di Grenoble. 

• Diploma di Traduttore. Conversazione. 

MANIFESTAZIONI CULTURALI: Film, concerti, confe¬ 
renze, esposizioni, biblioteca, discoteca. Borse di studio. 

CORSI DA OTTOBRE A LUGLIO 
Informazioni e iscrizioni: Centro Culturale Francese 
Tutti i giorni tranne il sabato 9,30-12/16-19,30 
Piazza Campitelli, 3 - Tel. 689.020 - 67.94.287 


Corsi 

antimeridiani 

pomeridiani 

serali 

per 

RICUPERO 

ANNI 

SCOLASTICI 

ISTITUTO 

FERRARIS 

SEDI 

Via Piave, 8 (P.zza Fiume) 
Tel. 48.72.37 

Piazza di Spagna, 35 
Tel. 67.95.907 


Primo premio assoluto 
■ COMPINTER 1972 > 

tra le scuole di Roma, per 
la migliore orgamzzaz.one 
scolastica. 


CERCATE UN’IMPIEGO! 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI 
Al CORSI DI: 

PROGRAMMATORE 
ANALISTA-OPERATORE 
PERFORATORE IBM 

CORSI DIURNI O SERALI 
PROVE PRATICHE SU IBM 


ROMA • Via Nazionale, 54 
Tel. 4754066 - 482165 


loro bei grembi ui ini. i 
colletti inamidati e gli 
astucci colmi di matite 
colorate. Certo, con loro 
non si può Lire come con 
le poste eccedenti. 

Così questi giorni di vi¬ 
gilia vissuti nell’euforia 
dell’acquisto (un rito, co¬ 
me a Natale, a Pasqua, 
a Capodanno) sono forse 
un inganno, uno sfogo in¬ 
consapevole, un’illusione : 
come se la spesa per la 
migliore attrezzatura po¬ 
tesse in qualche modo 
migliorare la scuola. Ce¬ 
lebriamo ‘ pure il primo 
ottobre, il « primo gior¬ 
no »: poche ore dopo ver¬ 
rà il secondo giorno, quel¬ 
lo dei problemi e dei disa¬ 
gi, dei disservizi e della 
giusta rabbia. Il corredo 
costoso si rivelerà allora 
tutto imitile, spropositato, 
sproporzionato- come l’at¬ 
trezzatura di un subac¬ 
queo per navigare nella 
fontanella della piazza. 
Forse i bambini, nella lo¬ 
ro infinita saggezza (sul 


UBORATORI LINGUISTICI 

ALFA DIDATTA, 

Via d. Laghi Sportivi 16-18 
Tel. 22 47 90-91 


Laboratori linguistici nelle 
due versioni: 

Audio attivo e 
Audio attivo comparato 



A tutti gli studenti 

Liceo Artistico 
Liceo Scientifico 
Istituto Geometra 
Facoltà Ingegneria 
Facoltà Architettura 

sconto de! 


20 % 


dietro presentazione di 
questa inserzione 

Fino al 30 novembre 1976 

ROMA 

V.le Regina Margherita. 95 
(P.zza Quadrata) t. 859381 
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serio, non è un luogo co¬ 
mune) saDranno fare un 
uso più intelligente di tilt 
tu questo armamentario, 
per scrivere le parole di 
una coscienza nuova, che 


mira al concreto nelle c o 
se-: che ^i che per lare 
scuoia, quando la scuola 
c’è, basta soltanto una 
matita e un loglio di 
carta. 


CORSI ACCELERATI E DI RECUPERO 

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE 

ELETTRONICA - CHIMICA - TELECOMUNICAZip 

MATURITÀ' PROFESSIONALE 

Tecnico industrie chimiche 
Tecnico industrie meccaniche 
Tecnico industrie elettriche ed elettroniche 
Segretario di amministrazione 

SONO ANCORA APERTE LE ISCRIZIONI 

presso l’Istituto 

— VIA MANIN, 53 

ff I# W W ■ ( Stazione Termini) 

mMKÈm VE A II telef. 480.730 

ASSOCIATO A N.l.n.S E I. 

CORSI DI PREPARAZIONE AGLI E5AMI S:uo'a Media - Rag oneria 
Geometri - Ist Tccn. Industriale - Magistrale - Maturila Professionale 


È tempo 
di scuola! 


E’ Itene creare intoni» ai 
vostri ragazzi gli ambienti più 
favorevoli per lo studio 

SALOTTI NI 

CAMERE DA LETTO 

SOGGIORNI 

POLTRONE 

DIVANI 

SCRIVANIE 

LIBRERIE 

I TECNICI 

dell’ INDUSTRIA 
ROMANA ARREDAMENTO 

HANNO STUDIATO I PROBLEMI DELLA SCUOLA 
IN RAPPORTO ALL’ARREDAMENTO 

A PARTIRE DAL 20 SETTEMRRE 

Grande vendita di mobili 
Ai prezzi 

PIÙ BASSI DI ROMA 

"genitori visitateci 

INDUSTRIA 

ROMANA ARREDAMENTO 

VIA BOCCEA 4° KM. ESATTO 

PALAZZO DEL MOBILE 

VIA COLA DI RIENZO 156 

( fronti- STANDA) 


KTITIITfì IT 

IQTDII7inilF lì VFRAA 

lui 11UIU II 

VIA NOMENTANA 

COR 

ANN 

RAGIONIERI - 

GEOMETRI - SC 

IuIKUlIUIIC Hi VEIIMH 

, 80 (Villa Torlonia) - Tel. 844.02,27 

SI DI RICUPERO 

1 SCOLASTICI per 

MAESTRE D'ASILO - MEDIE 

IENTIFICO - TECNICO INDUSTRIALE 


CENTRO 

SCOLASTICO 

ROMANO 


1 


SCUOLA SUPERIORE 

INTERPRETI 

E TRADUTTORI 
Diplomi riconosciuti dallo Stato 
Corsi di INTERPRETARIATO: FRANCESE 
INGLESE • RUSSO - SPAGNOLO e TEDESCO 
Corso biennale di LINGUA ARABA 
ROMA • VIA MERCADANTE, 12 - TELEF. 86.74.71-2 









SEZIONE CUSSI REGOLARI 
E CORSI DI RECUPERO 

• LICENZA SCUOLA MEDIA 

• I.T.C. PER RAGIONIERI 

• I.T. PER GEOMETRI 

• I.T.C. PER PERITI AZIENDALI 
E CORRISPONDENTI 

IN LINGUE ESTERE 

• ADDETTA ALLA SEGRETERIA 
D'AZIENDA 

• MATURITÀ' PROFESSIONALE 
INDIRIZZO SEGRETARIA 
D'AMMINISTRAZIONE 

• MATURITÀ' TECNICA FEMMINILE 
INDIRIZZO GENERALE 

• IST. TECNICO FEMM. INDIRIZZO 
ASSISTENTE COMUNITÀ' INFANTILE 

• MAESTRE D'ASILO 

• ISTITUTO MAGISTRALE 

• LICEO SCIENTIFICO 

• ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE 


SEZIONE PER LA FORMAZIONE 
E LA SPECIALIZZAZIONE 
PROFESSIONALE 

• SEGRETARIE STENODATTILO 
E CONTABILI 

• CORSI DI STENOGRAFIA 

• CORSI DI DATTILOGRAFIA 

SEZIONE 

PER LA SPECIALIZZAZIONE 
IN LINGUE ESTERE 

• LINGUA FRANCESE 
9 LINGUA INGLESE 

• LINGUA TEDESCA 

• LINGUA RUSSA 


Via S. CROCE in GERUSALEMME 88 - Tel. 7578986-752502 
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r . CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 3C0.17.02) 
La òegitten» dell AkiUlidic e a 

• diiposizion* del soci luti! i gior¬ 
ni («retino il sabato pomeriggio) 
dallo ore 9 alle 13 e dalle 16.30 
alle 19 pei il rinnovo delle ai 
socfazioni pei l'anno accsdemi 
co 1976 77 La stagione avrà 
inizio il 6 ottobre con un con 
certo di Miuriro Pollini 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL’ARCADIA 
Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno '76 '77 alla Scuola di 
Musica per f insegnamento di 
strumenti musicali antichi e ma 
derni. Pei informazioni telefo¬ 
no 6?? 30 7* 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

IX Festival Internazionale di 
organo. Allo ore 21,15. ch'osa 
di 5. Anastasia, Piazza S. Ana¬ 
stasia (arco di Giano): Elisa 
Luzi, organista. Inumazioni: 
1=1. 656 84.41. 

CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Corso Vittorio Emanue¬ 
le II, n. 294 • Tel. CSG.92.42) 

5ono aperte le adcSis.ni an A,su 
dazione che promuove Cidi di 
Concerti, conlerenze ed oltre ma¬ 
nifestazioni artistiche par la di 
vulgazione e la conosr«nza do la 
chitarra 

E.T.I. - TEATRO QUIRINO (Via 
dello Vergini I - T. 679.45.85) 
Alle are 21,15: « I balletti di 
Smanila Egri », diretti da Su¬ 
sanna Egri. 

PROSA E RIVISTA 

TEATRO MONGIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via Gcnocchi, 
lei. 513.94.05) 

Alle ore 2 1,15, il teatro 
d'Arte di Roma pres . « L'alba, 
jl giorno e la notte • di Orno 
Niccodcmi. Con G Mangiovmo 
M Tempesta Regia di Giovanni 
Mar-s'a 

DEI SATIRI (Piazza di Groltapin- 
la, 19 - Tel. 656.53.52) 

Alle ore 21,30, la San Car¬ 
lo di Roma pus. • La Lcnurcii 
tota » una satira scritta e direi 
ta da Benedetto Marginila con- 
K '.Virno, A Mugnaio. N D'Era 
mo. N Martinelli l P luna, 
e G. B-aison. (Ultimi giorn.). 

LICEO DRAMMATICO L. PIRAN¬ 
DELLO (L.rc Portuensc, 158 
Tel. 581.62.95) 

Sono aporie le iscriz'oni per i 
corsi di regia e recitazione. 

B.T.I. - TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle 23-A - Telefo¬ 

no GS4.37.94) 

Alle ore 21, la Comp. Tea¬ 
trale «Il Cerch'o » pres : « La 
gatta Cenerentola », favola mu¬ 
sicale di R. De 5imone con la 
partecipazione della Nuova Com¬ 
pagnia di canto popolare. 

TEATRO ROSSINI (P.zza 5. Chia¬ 
ra, n. 14 - Tel. 654.27.70) 
Compagnia Stabile del Teatro 
di Roma « Checco Durante » 
con A. Durante, Cela Ducei. 
Enzo Liberti. Campagna abbo¬ 
namenti stagione 1976 77. 

TEATRO MAJAKOWSKY (Via 
riamme Gialle 16 - IV Novem¬ 
bre « Occupalo a a - Ostia) 

Alle ore 21. la Cooperativa 
Teatrale Politecnico presenta: 
a Strasse la lotta per il sol¬ 
do » di B. Brecht. Ragia di G. 
Sammartano. | 


SPERIMENTALI 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Testacelo - Te¬ 
lefono 654.21.41) 

Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola popolare di musica di 
Testaccio: rivolgersi ai locali 
della scuola in via Galvani dal¬ 
le ore 10 alle 12 e dalle 16 
alle 19. 

BEAT ’72 (Via G. Belli. 72) 
Alle oro 23 • Dato privato » 

di A Figuro III 

TEATRO ALBERICO (Via Alberi- 
co Il n. .29 - Tel. 6S4.71.37) 
Alle ore 22. la Compagnia * Il 
Fantasma del palcoscenico» pre¬ 
senta la prima di a Chi? Dio? 
la poesia? misteriosamente... », 
di Donato Sannini. 


TEATRO IN TRASTEVERE 

Alle ore 21. Prima: « Artificia¬ 
le naturale », con Manuela Ku- 
slermann. 

CABARET-MUSIC HALL 

SELAVI* (Via Taro, 28-A - Tele¬ 
fono 844.567) 

amj oie i !> yo rivivi cibateli 
Ore 21 rle.gc » e, i notte* ca 
U-nret 

BARRACUDA (Via Arco de’ Gin¬ 
nasi 14 • Torre Argentina • Te¬ 
lefono 687.075) 

Rino Fenice e Nino De Fabris 
presentano dalle ore 22: ■ The 
best music world's » attrazione 
musicale mlernoz onale 
P1PER (Via Tagliamcnlo, n. 9 
Tel. 854.459) 

Dalle 2 1 rii J.30 disroteque 
Ore 23. 1 e 2: G Borniyis pre¬ 
senta superspetlicolo musicale 
con nuove grandi attrazioni in 
ternaziondli Management. Fili 
tri rie» [)r Simone 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22, per la serie dedi¬ 
cata ella nuova canzone: « Tra 
lo Utah e Tel Ari/ », recital 
di Minimo Locasciulh. 

PENA DSL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte dell’Olio, 5 - Piazza S. 
Maria in Trastevere) 

Alle o-e 22, Dakar lolklorista 
sud emer.cono; Emily lolklorista 
africano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.S. (Viale delle Medaglie 
d'Oro, 49 - Tel. 383.729) 

Sono aperte le domande di 
iscrizione all'anno accademico 
1975-77 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 - Tel. 722.311) 

A.le ere 19,30. laboratorio lea¬ 
li,:.e per animatori di bamh.ni. 
LUNCUR (Viale delle Tre Fontane 
EUR - Tel. 591.06.08) 
Lunapaik permanente di Roma. 
Aperto lutti i giorni. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini 16) 
Alle ore 16,30: « La carrozza 

d’argilla ». di Aldo Giovannett.. 
Prezzi popolari. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. n. 13 - Tel. 701.53.87- 
788.45.86) 

Laboratorio di manifestazioni 
artistiche per ragazzi. Program¬ 
mazione ed organizzazione del 
VI Ciclo di attività di anima¬ 
zione Teatrale nel quartiere 
Quadraro - Tuscolano. Presenta¬ 
rono piani di lavoro. 

CINE CLUB 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 - Tel. 823.212) 

Alle ore 16.30. 18.30, 20.30, 
22.30: « Il monello » (USA 

1921), di C. Chaplin. 
FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle ore 19,30, 

21,15. 23: « Vieni, dolce mor¬ 
te », di Paolo Brunetto. 

Studio 2 - Alle 19.30. 21,15: 

« Salmo rosso ». 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 19. 21, 23: « Sogni 
proibiti », con Danny Kaye. 
CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - Tel. 312.283) 

Alle ore 16,30 e 22,30: « Va¬ 
ghe stelle dell'Orsa », di Luch.- 
no Visconti. 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 56 
- Trastevere) 

Allo ore 21 e 23: « Dentro Ro¬ 
ma » di Ugo Grcgorctti. 
CINECLUB TEATRO IN TRASTE¬ 
VERE (Tel. 589.57.82) 

Rassegna del cinema africano: 

« Touki-Bouki » e a Pcrantal ». 

\ . . » CIRCO 

CIRCO CESARE TOGN1 (Piazza¬ 
le Clodio - Tel. 389.869) 
Debutto il 24 settembre alte 
ore 21,15. 


f piccola cronaca - ^ 

Culle 


L:i ca-a dei compagni Mi- j 
rolla Mecche-ioni e Paolo ! 
Grassi è stata allietata dal¬ 
la nu.scita di Daniela. Ai 
compagni Mirella e Paolo 
gli auguri della Sezione La¬ 
tino Metrcmo. del gruppo 
della IX circoscrizione, del¬ 
la zona, della federazione, 
della commissione femminile 
della zona Sud e dell'Unità. 

* • . ♦ 

Ai compagni Uosa ria e Fer¬ 
nando Dicchi della sezione 
Vescovio è nata nei g’omi 
scorsi una bambina a otti è 
stato dato il nome rii Elisa. 
Al compagno ed alla piccola 
Elisa gii auguri delia sezio¬ 
ne. della Zona Est e del¬ 
l'Unità. 

Commemorazione 

Ricorre oggi il 17. anni¬ 
versario della nurte di Mar¬ 
cello Orano, giomah.-ta. scrit¬ 
tore afr. ranista ed autore 
del f.!m «Sentinelle di bron¬ 
za Li coninoli.a commemo¬ 
rativa avrà luogo a! Cimitero 
dei Veruno alle ore 13. 


Lutti 

E’ deceduto nei giorni scor¬ 
si il compagno Ottorino Bel- 
lizia della cellula S. Giorgio 
delia sezione di Achia, iscrit¬ 
to al nostro partito sin dal 
1921. Ai familiari le condo¬ 
glianze della cellula, della 
sezione, delia zona, della fe¬ 
derazione e dell'Unità. 

• • * 

E' morta recentemente Ma¬ 
ria Pagliati, madre del com¬ 
pagno Renato Matteotti del¬ 
la sezione di Pietralata. Al 
compagno Renato ed ai suoi 
familiari giungano le frater¬ 
ne condoglianze della sezio¬ 
ne, della zona e deil'fc Unità ». 
• • ♦ 

Si è spento nei giorni scor¬ 
si Francesco Sbardella, padre 
dei compìgno Angelo del sin¬ 
dacato provinciale Vigili del 
fuoco di Roma. Ad Angelo ed 
a: suoi fnm:l:ar>. le fraterne 
condoglianze della cellula dei 
Vigili de: fuoco, della Federa¬ 
zione e deli'rt Unità ». 

* i * 

II’ morto ite: giorni scorsi, 
all’età d: 73 unni, il rompa 
ero Aurelio Poverini, deila 
sezione Porta Maggiore. Ai 
familiari guineano le condo¬ 
glianze de: compagni della 
sezione, della zona e del- 
l’« Unità ». 


fappunti— ■) 


TELEFONI UTILI 


Soccorso pabb.ico di emergenza: 
113. Poi z.i. 4ÓS6. Cerab nlcris 
6770. Poi. 2 .a stradale: 556656. 
Soccorso ACI. 116 Vigni de. fuo¬ 
co: 44444 V-g n urban : 5730741. 
Pronto soccorso auioimbj.anze: 
CRL 555556 Gjjrd a mid ca per¬ 
manente Ospedali Rumai: Pondi- 
n co 4950703. San Cam’lio 5370; 
Sjnt'Eugeno 595903; Ssn Filip¬ 
po Neri 335351. San Giovanni 
7573241; 5an G.ico-no 633021; 
Santo Sordo 651C62. 

FARMACIE NOTTURNE 

Boccea - 5uaurbio Aurelio: Ceti', 
via E. Bon.t==i. i2a 12-b Casal- 
bertone: Stocch.. v.a C R.cott. 42. 
Esquilino: Da Luca, v a Ca.our, 
2. Fe-rov.e- Gl. er a di festa Sta¬ 
zione Term ni (F.no ore 24). 
E.U.R.-Cecch.gnola: imbesi, « le Eu¬ 
ropa. 76 73 30 Fiumicino: Soia Se¬ 
nio. v.a G.org.o Giorgia 34 Giani- 
coiense: Ca-J na.e o.ana S Gio¬ 
vanni di Oo 14. Si valore, vi* 
Bri,etti. S? Monte Sacro. G arin 
n.n. Mass «io. v a Nomentana Nuo¬ 
va 61 63 Monte Verde Vec¬ 
chio: Mar ili < 1 * G La' il. 44 
Monti- i 1 - in - ■ '.ar ai' e 1?3 
Nomentano: S Carlo, v.ta Province, 
6b O.ii* lido -.a.a a-, v a P.e 
tro Kos» 42 U t.en-e. Ff’-rtu 
Cincoi» OH en>r ."jJ Pinoti f-a 
Mailom* » i 3 -i- -n 5 Ponte 
Mitvio: Spadszi., o le Ponte M ’v o. 
19. Portuense: Cnppa Ivana, v 3 G. 
Cardano. 02 . Pa-Ioense * a Por 
tuanse. 425 Prati-Tnor.lale: Giu 
fio Cesare, »:aie G Cesare. 211 
p!»»S Risorgimento, 44. 


Pesce Tucct, v.ie C. d- R.e.nzo. 213; 
F.arrangilo Fratturo, v.a C.pro, 42. 
Pruni»jue-SutsuiDio Aurelio Loreto. 
P.tzza Caor-ce.atro. 7 Quadraro- 
Cmecittà: Caperci, v.a 1 * Tuscolena. 

! Prove.nzano. v.a Tosco 3.na. 1253 

I Ouarticcioto; P ccoii o -e Quartuco- 
lo. 11 Salario: P.azza Ombrata, 
v.le Reg Ma-gler.ta, 63. Satlustia- 
no-CastrO Pretono-Ludovisi: P.anes : . 
v.a Vittor.o Emanue e Orlando. 
92; Internai onale. p aii3 Barbe- 
rin : . 49 Testacelo - S. Saba: Ce¬ 
stii. via Pram.de Ccstia, 45. Tra¬ 
stevere: S Aga’a, p.aata oonn no, 
13 Trevi Campo Marzio Colonna: 
Gar.ne.. p azza S S. >es:ro. 31. 
Trieste: Cla-a. v.a Rozcant ca. 2-4; 
Wa-i. corso rr,«s;t. 167. Tuscola¬ 
no Appio-Latino Ragusa. p.zrra Ra¬ 
gusa, 14; Fab ani. via App.a Nuova. 

GALLERIA 
D'ARTE MODERNA 

G’ovedi 30 settembre verrà inau¬ 
gurata noli a Galleria Naz.onale 
d'Arte moderna la mastra « Due¬ 
cento anni di pittura americana. 
1773-1976 ». La rassegna .tine- 
rinTi, promessa del governo teda- 
rale degli Sta:- Un ti. è composta 
di sessanta opere p-ovenienti da 
mjse'. ist.iuti e cotlez.oni pubbt.- 
c'ii a p-ivate statun'tcnsi. La mo¬ 
stra rimarra aperta a! pubbl co dal 
1. al 26 ottobre con il seguente 
c-ariot g'orni feriali dalle ora 9 
vai• s 14 a dalla 16 alle 19; g orni 
festivi dalle ore 9,30 tile 13 e dal¬ 
le 16 elle 20; lunedi chiuso. 


CINEMA TEATRI 

AMBRA iOVINELLI • V. G. Pege 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Son tornate a fiorirà la rose, 
con W. Chiari - C - Rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO . Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

' Amore mio scaldami - Rivista 

di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 

Novecento allo I, con G U# 
pardieu OR (VM 14) 

AIRONE - Via Lidia, 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

La moglie erotica, con D. Wla- 
minc ■ 5 (VM 18) 

ALLYONE - V. Lago di Lesina, 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

fi caso Katarina Slum, con A. 
Winkler - DR 
ALFIERI - Via Repelli 

Tel. 290.251 L. 1.100 

Paura in città, con M. Merli 

DR (VM 18) 

AMBA5SADE Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 

Novecento alto I, con G De 
ptrdieu OH (VM 14) 
AMERICA V. Nat. del Grande, S 
I Tel. 581.6t.G8 L. 2.000 

Robin c Marian, con 5. Connery 
SA 

ANIENE • Piazza Sempione, 19 
Tel. 890.817 L. 1.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 18) 

ANTARES Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (Vivi 14) 

APPIO • Via Appia Nuova, 56 
Tel.779. 638 L. 1.200 

1 4 dell’Ave Maria, con E. Wal- 
lach A 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.5G7 L. 1.200 

Le due sorelle, con M Kidder 
DR (VM 14) 

ARISTOM Via Clcerona, 19 
Tel. 353.230 L. 2.000 

I sopravvissuti delle Ande, con 

li Stignls OR (VM 18) 

ARLECCHINO Via Flaminia. 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

Qualcuno votò sul nido del cu¬ 
culo. con J Nicholson 

DR (VM 14) 

ASTOR - V. B. degli Ubaldi, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

II trucido e lo sbirro, con T. 

Milian - C (VM 14) 

ASTORI A - P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

ASTRA - Viale ionio, 105 

Tel. 886.209 L. 2.000 

La vendetta dell'uomo chiama¬ 

to cavallo, con R. Harris * A 
ATLANTIC - Via Tuscolana, 745 
Tel. 761.06.56 L.1.300 

Liberi armati pericolosi, con T. 
Milian - DR (VM 18) 

AUREO - Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 880.606 L. 900 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Eastwood - A 

AUSONIA - Via Padova. 92 

Tel. 426.160 L. 1.200 

Peccati sul letto di famiglia, 
con D. Durn - S (VM 18) 
AVENTINO Via Pir. Cesila. 15 
Tel. 272.137 L. 1.500 

Peccati sul letto di famiglia, 
con F. Durn - S (VM 18) 
BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Assassinio sul treno, con M. 
Rtitherford • G 

BARBERINI . Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

OELSITO - Piazzale Mcd. d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero - DR 

BOLOGNA -Via Stamira. 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare. con E. Fenech 
C (VM 18) 

BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi, 39 

Tel. 393.280 L. 1.800 

Gaior, con B. Reynolds - A 
CAPRANICA - Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

1 racconti immorali, di W. Bo- 
rowczyl; - SA (VM 18) 
CAPRANICHETTA - Piazza Mon- 
TEC1TORIO 

Tel. 686.957 L. 1.600 

La casa dalle finestre che ri¬ 
dono, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

COLA DI RIENZO . Piazza Cola 

di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

Complotto in famiglia, con Bar¬ 
bara Harris - G 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 538.454 L. 1.5»0 

Emanuclle nera: Oricnt Repor¬ 

tage. con Emannuelle 
S (VM 18) 

DIANA Via Appia Nuova. 427 
Tel. 780.146 L. 900 

L'Italia s’c rotta, con E. Mon¬ 
tesano - C 

DUE ALLORI - Via Casilina, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000 1.200 
La sposina, con A. Nemour 
C (VM 18) 

EDEN - Piazza Cole di Rienzo 
Tel. 588.454 L. 1.500 

Roma l'altra faccia della vio¬ 
lenza, con M. Buzzuffi 

DR (VM 18) 

EMBAS5Y • Vìa Sioppanl, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Complotto in famiglia, con Bar¬ 
bara Harris - G 

EMPIRE - V.le R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Robin e Marian, con 5. Connery 
SA 

ETOILE Piazza In Lucina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ETRURIA - Via Cassia. 1674 
Tel. 699.10.78 

I motorizzali, con N. Manfredi 
C 

EURCINE . Via Llszt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

L'ultima donna, con G. Depar- 
d cu DR (VM 18) 

EUROPA - Corso d'Italia, 107 
Tel. S6S.736 L. 2.000 

Mimi Bluette fiore del mio giar¬ 
dino, con M. Vitti 
5 (VM 14) 

FIAMMA Via Bissolall. 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Mimi Bluette fiore de) mio giar¬ 
dino. con M. Vitti 
S (VM 14) 

FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Qualcuno volò sol nido del cu¬ 
culo, con |. Nicholson 
OR (VM 141 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - V.le Trastevere, 246-C 
Tel. 582.848 L. 1200 

II bocconcino, con A. Nemour 
SA 

GIARDINO - Piazza Voltura 
Tel. 894.946 L. 1.000 

La caduta degli del, con I. 
ThuI.n - DR (VM 18) 
GIOIELLO • Via Nomcntana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

L'unghia e il denta - OO 
GOLDEN • Via Taranto, 36 

Tel. 755.002 L. 1.700 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

GREGORY - V. Gregorio VII, 180 
Tel. 63S 06.00 L. 1.900 

La vendetta dell'uomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris - A 
HOLYDAY Largo B. Martello 
Tel. 853.326 L. 2.000 

Un sussurro nel buio, con J. 
P. La-.v - G 

KING - Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Savana violenta - OO (VM 18) 
INDUNO - Via G. Indulto 

Tel. 582.495 U 1.600 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

LE GINESTRE • Casalpalocco 
Tei. 609-36.38 L. 1.500 

Perdutamente tuo mi firmo Ma¬ 
estoso Csrmeto fu Giuseppe, 
con S. Szita Flores • C 
j LUXOR • Via Forte Braschi, 150 
j Tei. 672.03.52 

; (Chiuco per rertauro) 

' MAESTOSO • V.a Appia Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

Qualcuno «dà sul nido del c» 

I culo, con J. Mithalson 

I - DR IVM 14) 


rschermi e ribalte 


D 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


♦ c Stratte » da Brecht (Ttatro Maiakovtkl) 


CINEMA 


♦ all cato Katharina Blum » (Alcyont) 

♦ e Novocento a (Adriano, Ambattada, Nat* York) 

♦ « L’ultima donna > (Eurclna, Slatina) 

♦ a La dua tortila > (Archlmtda) 

♦ a Qualcuno volò cui nido dal cuculo» (Arlecchino, Anio¬ 
ne, Fiammetta, Maeitoto) 

♦ a Complotto in famiglia » (Cola di Rlanto, Embatty) 

♦ a La caduta dagli dal » (Giardino) 

♦ a Invito a cena con delitto» (Quirinale, Rltz) 

♦ all giorno della civatta » (Rtx, Battito) 

♦ a Detenuto In atteia di giudizio » (Africa) 

♦ a Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Ariel) 

♦ aTotò imperatore di Capri* (Auguttua) 

♦ <■ Il flore delle Milla a una notte» (Coloateo, Trlanon) 

♦ < Arancia meccanica» (Rialto) 

♦ a Slamo uomini o caporali?» (Orione) 

♦ *ll pellegrino» (Monteaacro Alto) 

♦ a Sogni proibiti » (Politecnico) 

♦ a Dentro Roma» (Il Collettivo) 

♦ all cinema dall'Africa nera» (Teatro in Tratlavare) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli dei film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; Cs Comico; DA» Disegno animalo; DO: 
Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le: S; Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


MAJESTIC - Piazza SS. Apotiol! 
Tel. 679.49.08 L. 1.900 

La mogli* «ronca, con O. Wi» 
minck S ( VM 18) 

MEKCURY • Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

I desideri di Emanualle, con C. 
Gregory - DR (VM 18) 

METRO ORIVE IN . VI» Cristo- 
foro Colombo 
Tel. 609.02.43 

La legge violenta dalla squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G (VM 14) 

METROPOLI 1AN - V. dal Coreo 6 
Tel. 689.400 L. 2.S00 

L'eredità Ferramenti, con D. 
Sonda - DR (VM 18) 

MIGNON D’ESSAI • V. Viterbo 11 
Tel. 869.453 L. 900 

1975: occhi bianchi xul planata 
Terra, con C. Heston 
DR (VM 14) 

MODERNETTA - Piazza della Aa- 
pubbtica 

Tel. 460.285 L. 2.S00 

le laime mol non piu», con i. 

Daltesandro • S (VM 18) 
MODERNO • Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

La dottoressa del distratto mi¬ 
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

NEW YORK - Via della Cava 20 
Tel. 780.271 L. 2.300 

Novecento atto I, con G. Da- 
pardieu OR (VM 14) 

N.I.R. - Via Beata Verglna dal Car¬ 
melo: Mostacclano (EUR) 
Cenerentola - DA 
NUOVO FLORIDA • Via Nisba 30 
Tel. 611.16.63 

Mezzo litro di rosso per il con¬ 
te Dracula, con P. Degermnk 
SA (VM 18) 

NUOVO STAR - V. M. Amari, 18 
Tel. 789.242 L» 1.600 

Liberi armati pericolosi, con T. 
Milian - DR (VM 18) 
OLIMPICO • Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.3S L. 1.300 

Emanuelle nera: Orlent repor¬ 
tage, con Emannuelle 
S (VM 18) 

PALAZZO - Piazza dal Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.600 

I sopravvissuti delie Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 

PARIS - Vie Magnagrecia, 112 
Tel. 754.368 L. 1.900 

Gator, con B. Reynolds - A 
PASQUINO - Piazza S. Maria in 
Trastcvera 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

Monty Python and tha holy 
grail («Monty Python»), with 
T. Jones - SA 

PRENESTE - Via A. da Glusaano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.20 

II bocconcino, con A. Nemour 
SA 

QUATTRO FONTANE • Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 1.900 

Paperino e C nel Far Watt 
DA 

QUIRINALE - Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

Invilo a cena con delitto, con 

Guinness - SA 

QUIRINETTA . Via Mlnghettl. 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 

La fabbrica dalle mogli, con K. 
Ross - DR (VM 14) 

RADIO CITY • Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.800 

Giovannino, con C De Sica 
S (VM 18) 

REALE - Piazza Soonlno 

Tal. 581.02.34 L. 2.300 

Liberi armati pericoloci, con T. 
Milian • DR (VM 18) 

REX • Corso Trieata, 118 

TeL 864.165 l_ 1.300 

Il giorno della civatta, con F. 
Nero - DR 

RITZ - Viale Somalia, 107 
Tel. 837.491 L. 1.800 

Invito a cena con delitto, con 
Guinness • SA 

RIVOLI - Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 U 2.500 

Barry Lyndon, con R. O'Neal 
DR 

ROUGE ET NOIR - Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.000 

L’innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ROXY - Via Lodarti, 52 

Tel. 870304 L. 2.100 

Velluto nero, con L. Gemser 
DR (VM 18) 

ROYAL - Via E. Filiberto. 173 
TeL 757.45.49 L. 2.300 

Il texano degli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Eastwood • A 
SAVOIA • Via targarne. 75 
TeL 561.159 L. 2.100 

Napoli violenta, con M. Marti 
DR (VM 14) 

SISTINA - Via Sistina, 129 
TeL 475.68.41 L. 2300 

Ultima donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 18) 
SMERALDO • P.z» Cola di Rienzo 
Tel. 351381 L. 1.000 

Amiti arici, eoo P. Noiret 
SA (VM 14) 

SUPERC1NEMA - Via 
tis. 48 
TeL 485.498 
La vendetta dafTa 
lo cavallo, con R. Harris - A 
TIFFANY - Via A. Pape ette 
TeL 462390 L. 2300 

Velluto nero, con L. Gemser 
DR (VM 18) 

TREVI - Vie S. Vincane», 3 
TeL 889.019 L. 1.800 

Stufi storie di trafta e di Im¬ 
broglioni. con A CeTameno - C 
TRIOMPHE - Pan Aanlbaflane. 8 
Tet. 838.00.03 L. 1300 

Liberi armati pericolosi, con T. 
Milian • OR (VM 18) 

ULISSE • Vìa murrina, 254 
TeL 433.744 L. 1.008 

I racconti Immorali, di W. 8» 
roweryk • SA (VM 18) 
UNIVERSAL 

(Chiuso per restaura) 

VIGNA CLARA . Pja Jechri, 22 
TeL 320.359 L. 2.000 

Mimi Sioette Nora 4M arie giar¬ 
dino. con M. Vitti 
S (VM 14) _ 

Li b er a tr i c e 

Tel. 571357 I, 1.708 

Gator, con B. Reynolds - A 

SECONDE VISIONI 


AAR8ERG (ex Mecry») » V 
rivoglio, 2 
Tel. 622.28.29 L. 800 

Come divertirsi con Pa pe ri no e 
Company - DA 
A8ADAN • Vie C. Hi lai 
Tal. 824.0238 t. 458 

(RlpOM) 


ACILIA 

5 dita di violenza, con Wang 
Ping - A 

ADAM • Via Culline, 1818 
Tel. 838.07.18 
(Non pervenuto) 

AFRICA • Vi» Galle a SIdima 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 

Detenuto in atesa di giudizio, 
con A. Sordi - DR 

ALASKA - Via Tor Carvara 319 
TeL 220.122 L. 500 

Godzilla contro I robot, con 
M. Dalmon - A 

ALBA - Via Tata Giovanni, 3 
TeL 570.855 L. 500 

Nanù II figlio della giungla, con 
T. Conway - A 

ALCE • Vi* della Fornaci, 37 
TeL 632.648 L. 600 

(Chiusura estiva) 

AMBASCI ADORI - Via Montebel¬ 
lo, 101 

TeL 451370 L. 500 

Diabolicamente tua, con A. De- 
lon - G 

APOLLO • Via Cairoti, 65 

Tal. 731.33.00 L. 400 

Ettore lo fusto, con P. Leroy 
SA 

AQUILA - Via L'Aquila, 74 
TeL 754.951 L. 600 

Calda labbra, con C. Beccarie 
DR (VM 18) 

ARALDO • Vie Serenissima, 215 
TeL 254.005 
Robin Hood - DA 

ARGO • Via murrina, 602 
TeL 434.050 L. 700 

Cenerentola - DA 

ARIEL - Via Monteverde, 48 
TeL 530321 L. 600 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy - SA 

AUGUSTUS - C. V. Emanuele. 202 
TeL 655.455 L. 600 

TotÒ l’Imperatore di Capri, con 
Totò - C 

AURORA - Via Flaminia, 520 
TeL 395.269 L. 500 

Una pazza storia d'amore, con 
G. Segai - S (VM 14) 


AVORIO D'ESSAI . V. Macerate 18 
TeL 779.832 L. 550 

. La confessione, con J. Mon¬ 
tane! - DR 

BOITO - Via Leoncavallo, 12 
TeL 831.01.98 L. 600 

Il temerario, con R. Mitchum 
A 

BRASIL • Via O. M. Corbino, 23 
TeL 552.350 L. S00 

Kung Fu II vendicatore solita* 
rio, con Pak Tin - A 
BRISTOL - Via Tuscolana, 950 
Tet. 761.54.24 L. 600 

Bambl - DA 

8ROADWAY - Via del Narcisi. 24 
TeL 28137.40 L. 700 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 
CALIFORNIA - Via delle Robinie 
TeL 281.80.12 L. G00 

Bambl • DA 

CASSIO • Via Cassia, 694 

TeL 339.56.57 L. 700 

(Riposo) 

CLODIO - Via Rlboty, 24 

TeL 35.95.657 L. 600 

Appuntamento con l’assassino, 

*n i. L. Trintignant 
DR (VM 14) 

COLORADO V. Clemente III, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

Le novizia, con G. Guida 
DR (VM 18) 

COLOSSEO • V. Capo d'Alrica, 7 
Tel. 736.255 L. 500 

Il liore delle mille e una notte, 
di P. P. Pasolini 
DR (VM 18) 

CORALLO • Piazza Orla, 6 

Tel. 254.524 L. 500 

Who l'uomo dal due volli, con 

i. Bova - DR 

CRISTALLO • Via Quattro Can¬ 
toni, 52 

Il buio macchiato di rosso, con 
J. Palance - DR (VM 18) 
DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 

Tal. 366.47.12 L. 200 

(Riposo) 

DELLE RONDINI - Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 500 

Una Magnum special per Tony 
Salita, con S. Whitman 

G (VM 14) 

DIAMANTE - Via Prenestina 230 
TeL 295.606 L. 600 

Cenerentola - DA 
DORIA • Via A. Oorla, 52 

TeL 317.400 L. 600 

Il comune senso del pudore, 
con A. 5ordl - SA (VM 14) 

EDELWEISS - Vie Gabelli, 2 
Tel. 334.905 L. 600 

Colpita da Improvviso benesse¬ 
re, con G. Ralli - SA (VM 14) 
ELDORADO - V.le dell'Esercito 28 
TeL 501.06.52 

Bruce Lee, con L. Shong - A 
ESPERIA - Piscio Sonnino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Il trucido c lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

ESPERO - Via Nomcntana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

(Riposo) 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam¬ 
po de’ Fiori 

Tel. 659.43.95 L. SOO 

Letto a tre piazze, con Totò 
C 

GIULIO CESARE • Viale G. Ce¬ 
sare, 229 

Tet. 353.360 L. 600 

Totò terzo uomo - C 
HARLEM Via del Labaro. 49 
TeL 691.08.44 L. SOO 

Ecco lingua d’argcnlo, con C. 
Villani - 5 (VM 18) 
HOLLYWOOD - Via del Pignelo 
TeL 290 851 L. 600 

Val gorilla, con F. Testi 
DR (VM 18) 

IMPERO • Via Acqua Bulicante 
TeL 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
TeL 422.898 L. 700 

L’amica, con L. GaslonI 
S (VM 14) 

LEBLON - Via BombelH. 24 
TeL 552.344 L. 600 

Maciste l’uomo più forte del 
mondo, con M. Forest - SM 


MADISON - Via G. Chtabrera 121 
TeL 512.69.26 L. 800 

Bimbi - DA 

MONDIALCINE (ex Faro) • Via 
del Trullo, 330 . 

TeL 523.07.90 L. 800 

Cenerentola • DA 
NEVADA • Via di Pietralata, 434 
. Tel. 430.268 L. 600 

Blue Jeans, con G. Guida 
DR (VM 18) 

NIAGAKA . Via P. Malli, 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

' La Jena dalle zanne d'acciaio, 
con Chìn Lou - A 
NUOVO - Via AKlanghl, 10 
TeL 586.116 L. 600 

Piaceri erotici di una signora 
bene, con L. Romay 
DR (VM 18) 

NUOVO FIDENE • Via Radico- 
fanl. 240 L. 600 

Ricatto alla mala, con K. Mal- 

den - A (VM 14) 

NUOVO OLIMPIA • Via 6. Lo¬ 
renzo In Lueina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 700 

Zardoz, con 5. Connery 
A (VM 14) 

PALLAOIUM - P.za B. Romano, 8 
TeL 511-02.03 L. 600 

Cenerentola - DA 
PLANETARIO • Via E. Orlando 3 
TeL 479.998 L. 500 

La grande abbuila!*, con U. To¬ 
glierci - DR (VM 18) 

PRIMA PORI A P.za Sax* Rubra 
TeL 691 33.91 

Joe Valichi, con C. Bronson 

DR 

RENO • Via Casal di S. Birillo 
Tel. 416.903 L. 450 

Kobra, con 5. Martin - A 
RIALTO - Via IV Novembre. IS6 
Tel. 679.07.63 L. 500 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 
RUBINO D'ESSAI - V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

Una ragione per vivere una per 
morire, con J. Coburn - A 
SALA UMBERTO - Via della Mer¬ 
cede. 56 

Le laureande, con A. Chazel 
S (VM 18) 

SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 

Senza capo d'accusa, con J. 
Don Baker - DR (VM 18) 

TRI ANON - Via M. Scevola. 101 
Tel. 780.302 

Il liore delle mille e una not¬ 
te, di P. P. Pasolini 
DR (VM 18) 

VERBANO - Piazza Verbano 
TeL 851.195 L. 1.000 

E tulio in biglietti di piccolo 
taglio, con Y. Brynner 
A (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Riposo) 

NOVOCINE • Via Merry del Val 
TeL 581.62.35 L. SOO 

Maciste all'Inferno, con H. Cha- 
nel - SM 

ODEON - P.za della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 300 

La sanguisuga conduce la danza 


COMUNE DI 

GUIDONIA MONTECELIO 

PROVINCIA DI ROMA 

Questo Comune deve assu¬ 
mere due Medici scolastici a 
titolo provvisorio, fino al- 
l’espietamento del concorso 
pubblico per la copertura 
dei posti previsti in Organico. 

Gl aspiranti debbono far 
pervenire nll’Uffìcio Segrete¬ 
ria del Comune, entro e ncn 
oltre il giorno 25 settembre 
1976, la relativa domanda in 
bollo con il certificato di 
iscrizione all’Ordine dei Me¬ 
dici. 

Il Sindaco 


ARENE 

COLUMBUS 

L* tigre di Eshanapur, con D. 
Page! - A 
DELLE GRAZIE 
(Non pervenuto) 

FELIX 

Una strana coppia di sbirri, con 
A. Arkin • SA 
NEVADA 

Blue {eans, con G. Guida 
DR (VM 18) 

NUOVO 

Piaceri erotici di una signora 
bene, con L, Romsy 
DR (VM 18) 

TIBUR 

La pazienza ha un limile noi 
no. con S. Borgese - C 
TIZIANO 

(Riposo) 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO • Via Panama, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 
Metri che II rompo il muso, 
con T. Stallord - A 
CINE FIORELLI - Vie Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 
Lllll e 11 vagabondo - DA 
COLUMBUS 

La tigre di Eshanapur, con D. 
Paget - A 

DELLE PROVINCE • Vialo delle 
Province, 41 

Dramma della gelosia, con M. 
Mastroianni - DR 
GIOVANE TRASTEVERE 

Ivanhoe, con R. Taylor - A 
MONTE OPPIO - VI* M. Oppio 30 
TeL 736.897 L. 300-350 
I tre moschettieri, con M. Do 
mongeot - A i 

NOMENTANO • Via Redi, 1 ' 

Tel. 344.15.94 L. 350-450 1 
Sandokan alla riscossa, con G. 1 
Madison - A I 


ORIONE - Via Tortona, 3 

TeL 776.960 L. 400 

Slamo uomini o caporali, con 
Totò - SA 

PANFILO - Via Palslello, 24.B 
TeL 864.210 L. 600 

Il Presidente (del Borgorosso 
loot-ball club), con A. Sordi 
SA 

SALA S. SATURNINO • Via Vot- 
ilnto, 14 

Latitudine zero, con i. Cottcn 
A 

TIBUR - Via degli Etruschi, 36 
TeL 495.77.62 L. 350 

La pazienza ha un limite noi 
no, con S. Borgese - C 
TRASPONTINA • Via della Con¬ 
ciliazione, 16 

Tel. 656.98.21 L. 350-400 
L'organizzazione ringrazia, con 
R. Moore - A • 

OSTIA 

CUCCIOLO 

La casa dalla finestre eh* ri¬ 
dono, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

(Riposo) 

ACILIA 

DEL MARE - Via Antonclll 
Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

CINEMA CHE PRATICANO LA 
RIDUZIONE ARCI-ENAL-ENARS 
ACLI-ENDAS-AGIS: Africa, Alfie¬ 
ri. Ambascalatori, Atlantic, Avo¬ 
rio, Colosseo, Cristallo, Due Allo¬ 
ri, Jolly, Fiammetta, Induno. Le- 
blon, Mondi alci ne, Nuovo Olim¬ 
pia, Planetario Prima Porta, Qul- 
rinetta, Rialto, Sala Umberto, 
Splcndld, Traiano di Fiumicino, 
Verbano. 


1.000 lampadari 
1.000 abat-jour 
1.000 lumi da tavolo 

In tutti gli stili 

per la stanza dei vostri bambini 
FABBRICA LAMPADARI 

«LA LUCE» 

CIRCONVALLAZIONE GIAN1C0LENSE dal 28 al 44 

Il più vasto assortimento 
di lampadari di Roma 


AROMA 

PIAZZALE CLODIO - Tel. 389.869 




SERATA 


DI 


GALA 

VENERDÌ’ 

24 SETTEMBRE 
ORE 21.15 


TUTTI I GIORNI 2 SPETTACOLI ORE 16,15- 21,15 
VISITA ALLO ZOO DALLE 10 ALLE 15 
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« v, » 


Contro l'enigmatica Danimarca 
alla ricerca del gioco perduto 


hi 


La squalifica di Causio consente il rilancio di Claudio Sala, al quale sa¬ 
rebbe stato forse meglio affiancare Pecci • Al posto dell’infortunato Fac¬ 
cetti rivedremo Scirea • «Alcuni stranieri» nella formazione scandinava 


Dal nostro inviato 

COPENAGHEN, 21 

Riecco dunque la naziona¬ 
le, Ricccola giusto qui, nel¬ 
la patria di Amleto, di nuo¬ 
vo alla ricerca di una tran¬ 
quillante risposta ai dubbi, 
alle incerte/,/e, a "li interroga¬ 
tivi che da due anni e più, dal 
giorno triste cioè di Stoccar¬ 
da, m porta immancabilmen¬ 
te appresso C'e o non c’e, in* 
somma, questa benedetta 
squarti a del nuovo coi.so che 
da temon 1 tecnici in.seguo 
no e i tifosi attendono? Ga¬ 
llanti. queita nazionale dell'e- 
nism.i. ha una stagione densa 
di millenni e oltremodo deli¬ 
cata per c-ooie quella che le 
deve aprire, o tmtemonte 
ehitulere, la "tali porta d'ac¬ 
ce.-so ai mondiali '78 in Ar¬ 
gentina, alle spalle, la falli- 
nicntaie tournee in USA di re¬ 
cente e miau-ita memoria. 

Oia, in funzione di quegli 
impegni, e del programma da 
seguile per non fallirli, chie- 
so e co.d pronta ad automcen- 
questo match amichevole con 
la Danimarca, se quella tour¬ 
nee debba intendersi come 
lina inappellabile condanna 
o non piuttosto, come ì tec¬ 
nici non dubitano, una lezio¬ 
ne per molti verni salutate, un 
incitamento a insistete sulla 
stintiti imboccata. 

In effetti, senza arrivare a 
condividere certe opinioni fe 
derali secondo le quali non 
tutto il male di New York 
e di New Haven dovrebbe ve¬ 
nir per nuocere, anzi, e sen¬ 
za capire del tutto l’ottimi¬ 
smo oltranzista di Bearzot 
secondo il quale e bene che 
l'avventura americana sia fi¬ 
nita rom’e finita, ad evitare 
ringalluzzimenti deleteri in 
gente cosi sensibile al succes- 
niente la TV. possono aver la- 
sarti! come 1 nostri « ragazzi » 
in et tetti, dicevamo, la spedi¬ 
zione del bicentenario, per ehi 
come noi l’ha seguita, non e 
stata proprio e del tutto così 
squallidamente disastiosa co¬ 
me ì risultati, e impietosa* 
sciato intendere. Nel primo 
mtiva e invocato «sintesi» di 
tempo del Yankee stadium 
contio gli inglesi, ad esempio, 
e anche in quello sul prato 
deH'imiversità di Yale contro 
il Brasile, non s'è giocato del 
cattivo calc.o, c dimenticarse¬ 
ne. adesso, sarebbe quanto 
meno ingiusto. Vcr.io Bearzot 
sopratutto, che quella squa¬ 
dra ha impostato come defi¬ 
nitiva e invocata rsintesi» di 
tanti dispersivi esperimenti, e 
che oia difende con genuina 
e coerente convinzione. 

Certo. Bearzot non può dal 
canto suo insabbiarsi la testa 
per non veliere quel che di 
questa «sua» nazionale ncn 
va, quel che in fondo ha pro¬ 
piziato il «giallo» del secon¬ 
do tempo di New York e la 
falsa di New Haven Ha ragio¬ 
ne. non c'e dubbio, quando 
dice che questo e il convento 
e questo quel che passa, ma 
non ha piu ragione quando 
si ostina su certi nomi e su 
certe convinzioni, quando in¬ 
siste, per esempio, ad imposta* 
re la difesa nel modo allegro 
che sappiamo. Ci vengono i 
brividi, per intenderci, quan¬ 
do sentiamo che pensa di af¬ 
fidare un certo Keegan alle at¬ 
tenzioni di ,< Kavasaki » Roc¬ 
ca. O di Tardelli. che sareb¬ 
be poi Io stesso. Che non ab¬ 
biamo piu. ormai, grandi gio¬ 
catori e v erfc. che un brocco 
vale l'altro TOtche. ma che non 
si debba riuscire a mettere 
insieme un solido e affiatato 
reparto di retroguardia in cui 
le licenze di evadere siano 
consentite solo con « juicio » 
e non secondo personali pru¬ 
riti, c. rifiutiamo di pensarlo 

Il discorso, ovviamente, non 
deve a questo punto voler di¬ 
re. come taluni incredibilmen¬ 
te sostengono, un ritorno al 
k primo non prenderle ». o 
piu brutalmente al « catenac¬ 
cio » di infausta memoria, cau¬ 
sa non davvero ultima di que¬ 
ste nostre attuali mestizie. 
Non bisogna infatti tra l'altro 
dimenticare che l'ammissione 
ai mondiali d'Argentina po¬ 
trebbe giusto essere decisa, 
tra noi e gii inglesi, dalla fa¬ 
migerata differenza gol. E al¬ 
lora gli 10. tirati magari con 
i denti, potrebbero non basta¬ 
re p.u. Con lussemburghesi e 
finnici b.sogna, se possibile, 
cercare la .< vendemm.ata », c 
ne.le '.oro vigne, e non vedia¬ 
mo come ci si po.isa riuscire 
con la mentalità .-paraznma 
« d'antan ». L'opera di rinno¬ 
vamento dunque. ancorché len¬ 
ta. Ìun 2 a e difficile, non va 
ne ab.arata nò accantonata, 
ma va anz,. g a da questo 
match d: doman. e da quello 
di sabato a Roma contro la 
Jugoslav.a. .sostenuta e acce¬ 
lerata. Lo spunto, e non e un 
paradosso, potrebbe proprio 
venire dal forfait di Pacchet¬ 
ti. fin qui anche utile ponte 
tra la vecchia c le nuove con- 
venz.oni Al suo posto gioche¬ 
rà Seirea tanche se Bearzot 
non intende per la verità 
scartare a priori l'alternativa 
Bellugi. con Mozzini stop¬ 
pe: - * e potrebbe essere un 
pr.mo passo avanti, senza per 
altro voler dire quello defini¬ 
tivo. sulla strada di una nuo¬ 
va sistemazione dei fin qu. 
precario rcoarto difensivo. 

1 i attacco, come noto, fer¬ 
mo per squalifica Causio, giu¬ 
stamente appieaaio, al pari di 
Bottega, per ì folli « numeri » 
di New Haven, si rivedrà a 
p.eno servizio Claudio Sala. 
L'uno vale l'altro, nel senso 
che su entrambi, abili e ta'.en- 
tuoi quanto imprevedibili nel 
rendimento, si può fare In par- 
Inu buon conto; ma, sconta¬ 
ta la cosa, nei panni di Bear- 
zo: non ci saremmo lasciati 
sfuggire l'occasione di prova¬ 
re. con Claudio Sah. un altro 
fumata. Pecci ad esempio. Si 


dirà che Pecci non è In gran 
forma, ma a parte 11 fatto 
che pochi attualmente lo so 
no. c’è, per fare un altio 
esempio. Patrizio Sala che si¬ 
curamente lo è. 

Quello della non perfetta 
'•(indizione atletica dei piu pa¬ 
re, in fondo, l’handicap piu 
grosso che questa nazionale 
domani e sabato si trascinerà 
Alla luce di quanto s’è appena 
visto in Coppa Italia e, quel 
che è ancora piu attendioile. 
nel pnmo turno delle coppe 
europee, non darebbero davve¬ 
to da formulare previsioni ro 
see o comunque incoraggianti, 
ma spingere lo scetticismo fi¬ 
no a garantire per certi, o 
piu che probabili, tiri manci¬ 
ni danesi suona eccessi¬ 
vo. Prima condizione, ad ogni 
modo, per scongiurarli saia 
quella di non sottovalutale 
questa Dannnaica, pur fresca 
reduce dt una vittoria in Sve 
zi» e di un largo pari impo¬ 
sto alla bona del francesi. 


Nella terra di Amleto si 
"loca, di norma, foot ball di¬ 
lettantistico, ma per simili oc¬ 
casioni si richiamano gli uo¬ 
mini migliori, i professionisti 
sparsi un po’ ovunque nelle 
squadre europee. Così, per in¬ 
contrare l’Italia, Kurt Nielsen, 
1 l'allenatoie, ha già ottenuto 
Roentvcd, un libero che sa fa¬ 
re fior di gol. dal Brema e 
Rasmussen dall'Herta di Berli¬ 
no. Ora aspetta Simonsen dal 
Borussia. Jensen dal Reai Ma 
dnd, Hansen dal Bayern, un 
altio Jensen dall'Eindhoven 
Bjerg dal Karisruke e cosi 
via. Telefonate e telegrammi 
non avranno forse tutti esito 
positivo, ma è indubbio che 
Kuit Nielsen arriverà comun¬ 
que, magari in extremis, ad al¬ 
lestire una formazione di tut 
to rilievo Occhio dunque, az 
zurn. Domani, non ha da esser 
comoda. Dal canto nostro, po¬ 
tremmo anche riempir l'atte¬ 
sa folleggiando al «Tivoli ». 

Bruno Panzera 


1 Così in 
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DANIMARCA 
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ARBITRO: W. Riodal (RDT) 


ALLA TV: secondo canale, ore 
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Coppa Davis: da venerdì a domenica semifinale a Roma, Foro italico 

Il pronostico è tutto per l'Italia 
ma l'Australia conta su... Panatta 

Il campione d’Italia, infatti, ha ii braccio destro dolorante e il suo rendimento appare incerto 


Stasera in campo anche le « belle speranze » di Azelio Vicini 

Under 21: se son rose 
fioriranno a... 



I giovani jugoslavi si annunciano forti sia atleticamente che tecnicamente 

$ 

□ : 



Nostro servÌ2Ìo 


ABBAZIA, 21. 

E‘ tempo di collaudi anche 
per la nazionale «Under 21». 


delle squadre della massima 
categoria, eccezion fatta per 
il portiere Sutjeska che mi¬ 
lita in serie C. Abbiamo così 
Bogdan. Kranjcar e Zaiec 


Domani pomeriggio con inizio i della Dinamo di Zagabria 


PAOLO CONTI 


Da venerdì nella piscina del Foro Italico 

Migliaia di giovani 
ai campionati UISP 


1300 giovani provenienti da ogni 
parte d'Italia prenderanno parte ai 
ca-np anali nazionali di nuoto, orga- 
n zzali dall'UlSP, che si svolge¬ 
ranno venerdì, sabato e domenica 
nella piscina del Foro Italico. 

La man.fcslazionc si svolgerà al¬ 
l'insegna dello slogan «Un nuoto 
nuovo in una citta che cambia», 
quasi a sottolineare l’impegno reale 
che i lavoratori attendono dalie 
compatenti auto-ita per imz.are an¬ 
che a Rema un programma di ra¬ 
zionale utilizzo delle risorse unito 
ad un p.ano di ss luppo per la co¬ 
struzione di nuove vasche pubbi che 
in tutte le Gircoscnzion. 

Nel suo saluto ai partecipanti, 
l’assessore a'Io spo-t Nicol ni ;.a 
messo m nsa'to gli slorz. comp.uti 
dag'i organ zzatoci per mettere in 


p cdi questa man.testar.ono. soffer¬ 
mandosi inoltre sull'importanza che 
la pratica natatoria ha nello tv.- 
luppo psico-lis co del bamb.no. 

Nel corso di questi tre g.orni, 
l’interesse dei ragazzi sarà rivolto 
anche ad altre cose Infatti i par¬ 
tecipanti siranno occas.one di Visi¬ 
tare i musei, i monumenti e le 
p.nacoleche p.ù significative della 
citta 

Sono stati preparati una serie 
di percorsi sculturali», soprattutto 
per or.entare coloro che per la 
pr.ua volta sono venuti a Roma. 

S. tratterà qu.ndi di tre g orni 
molto importanti che si conclude¬ 
ranno con la rituale premiazione 
dei s nc.to-i e con uno spettacolo 
che si svolgerà ail'.nterno del.'.m- 
p a.nto sport.vo del Foro Italico. 


sportflash-sportflash-sportflash-sporiflash 


• IPPICA — Diciassette cavalli sono stati annunciati par¬ 
tenti nel Gran Premio dei fantini, in programma venerdì 
nell'ippodromo delle Capanne!!* in Roma, prescelta come 
corsa Tris della settimana. 

m HOCHEY A ROTELLE — La Spagna ha battuto il Giap¬ 
pone per 23-0 in una partita valida per il penultimo turno 
dei campionati mondiali di fioche* a rotelle, qualificandosi 
coma la piu probabile candidata alla vittoria finale in quanto 
il Portogallo, che te contendeva il primato, è stato inaspetta¬ 
tamente sconfitto dall'Argentina per 1-0. Dopo dieci turni la 
Spagna è al comando con 19 punti, seguita dal Portogallo 
con 17. L'Italia è quinta con 11 punti alla pari con gli USA. 

O MOTOCICLISMO — Ieri mattina ì stato dato il « via » 
alla prima tappa di 290 km. della cinquantunesima edizione 
delle « Sei Giorni » di regolarità motociclistica, che si con¬ 
cluderà sabato. 320 piloti dì diciotto Nazioni partecipano alla 
gara. La squadra italiana ha dovuto purtroppo registrare il 
ritiro di Elia Andriolctti ed Augusto Taiocchi per guasti mec¬ 
canici, it che pregiudica irrimediabilmente la possibilità di 
ripetere il risultato della scorsa edizione quando l’Italia si 
aggiudicò il secondo posto assoluto. 

• PUGILATO — E' stato istituito il trofeo Castellini per 
onorare la memoria del campione italiano dei superwelter recen¬ 
temente scomparso. Il torneo avra inizio il 24 con l'incontro 
Gessi-Bettinsoli in programma al Palalido di Milano. Il vinci¬ 
tore dovrà successivamente incontrar* un altro pari peso, li 
trofeo verrà aggiudicato definitivamenta al pugile che lo avrà 
vinto per tre volle consecutive. 

• PALLANUOTO — Il « Trofeo del giocatore » per l'anno 
1976, destinato alla società che eoa i propri pillano!isti ha 
ottenuto la migliore classifica nel campionati di appartenenza 
e nelle categoria allievi e juniores, è stato assegnato alla 
Rari Nantes Camogli. 


I 


alle ore iu torà italiana), a 
Piume. ì « tvibyes » italiani 
si sperimenteranno contro i 
coetanei jugoslavi, m una 
partita amichevole che si pre¬ 
senta per gli azzurri alquan¬ 
to severa. Si tratta per i no 
stri giovani calciatori del 
primo, vero collaudo, essen¬ 
do la squadra completamente 
rinnovata, rispetto a quella 
che è stata eliminata dalla 
passata Coppa Europa. 

Dei vecchi sono rimasti co¬ 
me fuori quota soltanto il ro¬ 
manista Paolo Conti e l’in¬ 
terista Bini. Per gli altri si 
tratta della prima esperienza. 

I responsabili del settore 
squadre nazionali hanno vo¬ 
luto questa partita, che avrà 
subito un seguito a metà no¬ 
vembre contro la Francia, 
per dare inizio ai lavori, in 
vista della nuova edizione 
del campionato d'Europa per 
nazionali, che vedrà la rap¬ 
presentativa di casa nostra 
impegnata il 23 dicembre ad 
Oporto contro il Portogallo e 
poi con il Lussemburgo. Dai 
novanta minuti odierni. Vici¬ 
ni, responsabile delia squa¬ 
dra, non si attende grandi 
cose. Troppe sono le novità 
nella formazione, troppi so¬ 
no i giocatori che giocano 
insieme per la prima volta. 
E a questo si aggiunge il lat¬ 
to che nemmeno tanti sono 
stati i raduni infrasettima¬ 
nali. per stabilire fra i di- 
ciotto convocati quella armo¬ 
nia nell’ambiente e quel sin¬ 
cronismo nei gioco. Quindi 
tutto, domani pomeriggio, è 
impostato suH'improvvisazio- 
ne. E tenendo ben conto di 
questi fattori, occorre non 
dare troppo peso alle resul- 
tanze del campo. 

Probabilmente mancherà il 
bel gioco e di fronte ad av¬ 
versari cosi gagliardi, so¬ 
prattutto da un punto di v, 
sta atletico, è meglio non il¬ 
ludersi. Sarà infatti difficile 
strappare un risultato positi¬ 
vo. ma questo non interessi 
agli addetti ai lavori. Dalia 
partita di domani vogliono sol¬ 
tanto carp.re utili indicazio¬ 
ni per i! futuro, che si pre¬ 
senta denso di difficoltosi im¬ 
pegni. 

Vicini, del resto, parlando 
con i giornalisti al termine 
della sgambatura di oggi, lo 
ha detto abbastanza esplici¬ 
tamente: « Mi attendo dai 
ragazzi — ha commentato il 
CT — una prova di caratte¬ 
re. Non pretendo il bel gio¬ 
co e nemmeno che tra repar¬ 
to e reparto ci sia quell'in¬ 
tesa. Sono stati troppo poco 
insieme questi giocatori per 
conoscersi. Mi attendo di ve¬ 
dere alcune individualità e 
soprattutto tanta buona vo¬ 
lontà. Chi 


Stojkovic e Preka/.i del Par¬ 
titali di Belgrado. Vujkov. 
Bosnjak e Pawkovic del Voj- 
vodina di Novi Sud, Obran 
dovic del Rudnicki di Nis. 
Sacerbegov dello Sloboda di 
Tuzla, Petrovic, Stojanovic e 
Stamenkovic della Stella Ros¬ 
sa. Vidakovic del Sarajevo, 
Ruzic del Rijeka. Solo domat¬ 
tina. però, nel corso di una 
conferenza stampa il CT Vi- 
lotic renderà pubblica la 
composizione deiia squadra. 

s. g. 


E’ il 26 dicembie I960, Neale 
Kiaser e Orlando Suola si di 
sputano il pnmo punto delia 
finalissima di Coppa Da\.s tra 
Austialm e Italia sull'eiba di 
Sydney, li .< canguro » vince 
m quattro .iet dopo aver per 
ditto la paitita d'avvio Rod 
« Rocket > Laver. il ìosso man 
culo dal tenn.s fulminante, 
arrotonda il punteggio della 
prima giornata battendo Ni¬ 
cola Pieiuingeli m tte.ioi: set 
Sai 4 0 « Nic » avrai fa il pini 
to della bandieia contro un 
deeoneentiato Piacer. 

La pr.ma finalissima del 'I 
talia in Coppa Doiis 1 ausi e, 
casi. 14 Mi quelli erano i 
tcnip. del ('cliallenge round». 
Vale a due ilio la squadra de 
tentnee dell’« nisalatieia > 
non eia costretta alla lunga 
teoria degli incontri chinina* 
tori. Si limitava ad affronta¬ 
le. in casa sua, la sopravvis¬ 
suta dei vari gruppi di quali¬ 
ficazione. Era il tennis di «e 
lite ». Se e vero che in Austra¬ 
lia tutti giocavano a tennis e 
anche vero che lo sport del¬ 
la racchetta era il diretto e- 
rede degli svaghi coloniali dei 
funzionari deH’imperiali.smo 
Facevano tennis nei « colle 
ges» i figli dell'alta borghe¬ 
sia, della nobilitò. Oggi le co¬ 
se sono cambiate. E’ suffi¬ 
ciente la Co’omb.a a ehmtna- 
re gli Stati Uniti. Basta l'Ita¬ 
lia a mettere m cr.si la gran¬ 
de Australi i depositaria qua¬ 
si da sempre della piu raffi¬ 
nata scienza tennistica. 

Dopo il 4-1 di Sydney ci fu 
il r» 0 di Melbourne, l’anno da 
po. Sempre nella finalissima, 
li tennis italiano era impor¬ 
tante. Era tanto importante 
che se si tosse invertito il 
campo — terra rossa nostra¬ 
na anziché l'erba australe — 
« l'insalatiera » sarebbe ap 
prodata a casa nostra. Poi ì 
tempi sono cambiati. Gli an¬ 
glosassoni sono stati costret¬ 
ti ad «ingente» nuove real¬ 
tà Ma non le nonno mai oc 
cettate. E quando non sono 
p.ù stati capaci di vincere la 
« Davis » hanno cominciato a 
snobbarla' dallo snob.smo de¬ 
gl: aristocratici che poteva 
no esseie Tolti anche gia/ie 
alle regole inventate a loro 
uso e consumo sono pa.-sati 
allo snobismo d: chi vuol di¬ 
struggere quel che gli da fa¬ 
stidio. 

Da venerdì a domenic a az¬ 
zurri e «canguri» si batte¬ 
ranno a Roma per conquistar¬ 
si il diritto alla finalissima. 
L'altra finalista (senza colpo 
ferire per il forfait politico 



PANATTA 


! deirUmono Sovietica! e il Ci 
le di P noehet I suoi rappre 
I Multanti d. ìacche!t t aono 
i Ju'ine Pillo! e Piti.ciò Coi- 
1 ne|o, fallitici e dichiariti a.i 
seriori del fa=<-ismo cileno. 
Se l’Italia dovesse vincere, co 
me prohab le, si imporra — 
essendo inammissibile il viag¬ 
gio a Sintiago, capitale dei 
tortuiatou e degli assassini 
— la scelta di un campo 
neutro 

Se l’Ital.a dovere vincere., 
ma vincerà davvero? Il pro¬ 
nostico è tutto per gli azzur¬ 
ri Ha perfettamente ragione 
Mattili Mulhgan — il «Can- 
j "uro » n Ruralizzato italiano 
j e felicemente trapiantato nel 
Mastio Pae.ic — quando scv 
stiene che Panatta e .ioci do 
vi ebbero vincere 3 0 o per lo 
meno, 4 1 John Newcombe e 
Tony Roche sono c tnipioiii 
logorati da una lunga mili¬ 
zia. Quest'anno hanno gioca 
to poco e sono sfiatati L'uni¬ 
ca cosa che ì due vecchi assi 


po-vino vini ere e il doppio 
Cioè il « g.oco del me.it ìere » 
E se dove.iseio 210 .aie John 
A’exander e Ro.vi Caie sa 
ìebbe ancoia più facile. Li 
ncn ci sai ebbe nemmeno il 
unto a metterci lo zampino. 
Anche se Case e giocatole 
«europeo», capace di radicar¬ 
si a fondo campo e di morire 
su tutte le palle. 

Il « ma ». l'unico « ma », ri 
siede nelle seni se propcnsio 
ni nl'a «Davis» di Adriano 
Panatta. Il campione d'Italia 
quest’anno ha g’o^ato bene 
anche in Coppa Ma giocheia 
bene anche a Roma? E il 
braccio logoiato da mille 
« Smashes »? lo « lice dora » 
oppure non gli cicerà prnblc 
mi? La chiave del 11 n 3 0 
per noi o del 3 2 per loro e 
qui Nel braccio malato e nel¬ 
la non nifi ancibile psiche del 
domili itore del Roland Gar- 
ro.i ». 

Remo Musumeci 


Sollevato dall'Ascoli 

Definitivamente 
chiuso il « caso » 
Cesena-Lazio 


Omisi il caso di Cesem 
Lazo può dilli definitiva 
men'o oliui-o La CAP delli 
FIGC con un comunicato 
etooiso poi o pi .1111 delle 20 
ha intatti diehiaiato « inaiti 
miisibile > il l'corso per re 
vocazione clell’Ascoli contro 
la sentenzi della CAP stes 
sa del luglio scoino Ecco il 
tosto ut tinaie della dccisio 
ne della Commissione di Ap 
pollo Federale che era coni 
poata dal presidente V'zort 
ta, dai membri Gambogi. 
RO'Si, Palladino e Pisam- 
Massamormilc e dal segre 
tano Mattioli: 

« Pior.imziundo su! ricotto 
per tei orazione piodotto con 
atto / settembre 7C> clall'A 
scoli calcio IMS S p .4 avver¬ 
so la dchbcin del 21 Inolio 
1U7H di onesta CWF e di em 
al comunicato ufficiale nr 
5 e del 31 Inolio ’7fi. ietto 
l'articolo 2.5 lettera B del re 
palamento di disciplina, di 
clrnia inammissibile il ri 
anso suddetto incanta ondo 
la 1 elativa tassa ». 




Nella partita di andata della Coppa anglo-italiana 

Il Napoli battuto (1 a 0) 
sul campo del Southampton 


SOUTHAMPTON: Bollitori; 
Rodrigues, Mills; Williams. 
Waldron, Blyth; Fischer. 
Channon, Me Dougal, Me Cal- 
Hog, Gilchrist. (In panchina: 
Midleton, Stokes, Andruszew* 
ski, Earles e Hayes). 

NAPOLI: Carmignani; Bru- 
scolotti. La Palma; Burgnich. 
Vavassori, Orlandini; Massa, 
Juliano. Speggiorin. Vinazza* 
ni. Chiarugi. (In panchina: 
Favaro. Landini. Pogliana. 
Catellani. Montefusco). 

ARBITRO: Weerink (O- 
landa). 

SOUTHAMPTON. 21 

Nella partita di andata del¬ 
la Coppa Italo-Inglese il Sou¬ 
thampton ha battuto il Napo¬ 
li per uno a zero con una re¬ 
te di Williams a! 66'. 

Il primo tempo si era con- 
i eluso a rete inviolate. 

La partita valida per la 
Coppa anglo-italiana com'è 
noto metteva a confronto la 
squadra napoletana perchè 
v.nc.trice della Coppa Ita- 
l.a e la squadra .ntrlese de¬ 
tentrice della Coppa d'inehil- 


terro. Southamptcn città ma¬ 
nnara della costa inglese su! 
canale della Manica ncn sem¬ 
brava attraversare un mo¬ 
mento favorevole; in sei par¬ 
tite del campionato non era 
ancora riuscita a vincere un 
confronto c solo tre volte ave 
va saputo strappare il pa¬ 
reggio. Si riteneva che que¬ 
sta condizione della squadra 
inglese, anche m considera- 
zicne di alcune brillanti pre¬ 
stazioni fornite dalla squa¬ 
dra napoletana itra l'aitro 
v.ncitrice del turno di anda¬ 
ta dela! Coppa delle Copp» 
contro il Bodoe). potesse con¬ 
sentire al Napoli un successo 
che gl: avrebbe consentito d. 
ipotecare ■ seriamente il tro 
feo ccn il quale verrà premia 
ta una delle due squadre. 
Ncn e andata cosi, ma l'aver 
contenuto il passivo :n qucita 
partita di andata potrà ades¬ 
so consentire ai napoletani 
di sperare .n una affermazio¬ 
ne nella pari.ta d, ritomo che 
è stato deciso s: debba "■<> 
care a Napoli il prossimo 14 
novembre. 


Dopo la polemica « Monza-Hunt » 

Nuove disposizioni 
per il carburante 


Corrisi jisone Sporti.a Iniernanon* 

, le (CSI), m relazione et recente 
prenderà questo | Gran P.-ero.o d'Ital.a, ha fallo il 
impegno sotto gamba, dtffi- i punto delia $ «unzione per quanto 
cilmente si ritroverà fra noi. ì le vc-itiche latte in m*- 

al prossimo appuntamento 


con t francesi ». 

La squadra azzurra ha rag¬ 
giunto stamane Abbazia, do 
po aver pernottato ieri a 
Trieste. Nel pomeriggio Vic.- 
ni ha fatto disputare sul cam¬ 
po di Fiume, una seduta di 
allenamento sciogiimuscoii. A! 
termine pur non annu.ncian- 


PARIGI, 21 Ugeux ha concluso prcc ssndo 

P erre Ugcux, p-esiderte dell* ! a seguito di queste difficolta 

l « ta vottocommiisione tecnica del- 
j la CSI e stata incaricata di stu- 
, diare una nuova rcgolamcnl xilene 
che rispetti gli interessi delle par* 
! ti in causa nella stretta applica- 
■ none detta legge ». 


tana di carburante ut lizzato nel¬ 
le coT.petn eni auto-nob tot.che. 
Ugeux ha precisato in un corrai- 
n cato che. « Il codice sportivo 
intemazionale fissa certi criteri per 
la determinazione dell'indice mas- j 
simo di ottani accettati nel carbo- 
rante commerciale. Questi criteri | 
non tengono tuttavia alcun conio j 
delle dillicolla di fabbricazione e I 
di analisi che rendono estrema¬ 
mente aleatorio un controllo pre¬ 


do la formazione, che probi- I ( j, s « L'analisi del carburante 


lì 


b.imente verrà resa nota sol¬ 
tanto poco prima di scende 
re in campo, ha lasciato .n* 
tendere che gli und.e. prò 
scelti dovrebbero essere. P. 
Conti. G.ovannone. Cabr.ni, 
Galb.ati. Pal’.avtc.n.. Bini. 
Panna. Beccaiossi. Garr-ta 
no. Gaidolìn, Vtrd^ì. 

Gli jugoslavi, da parte loro, 
hanno la possibilità di van¬ 
tare tra le loro file la «ere* 
ma » del calcio giovanile di 
serie A. Il tccn.co Vilotic. in¬ 
fatti. ha a dui posizione una 
qualificata rosa di titolari 


'Texaco” fatta durante il Gran 
Premio d’Italia ». d ce I p*es den¬ 
te deiia CSI, ■ Ha rivelato che 
questo superava di poco l’indice 
massimo di ottani dei carburanti 
commerciali dei paesi presi in con¬ 
siderazione dal codice sportivo in¬ 
ternazionale. Tuttavia gli organiz¬ 
zatori dette coesa di Manza, co- 


Co-r.e e noto Is MzLs.-en in qje 
st.one sor.o qual e d James Hu-.t 
e Jochtn M»ss cne i. s orno p-e- 
cedents i' grand pr x monies» ven- 
ne*o ricusate di aver « g rato » 
ne ’u!*.r-.3 sess o-i d. p*o,e u* - 
• zzando carbj-ai'e ir-egoUre. con 
un indice di ottani d. 101.6, s-h 
per.ore c oe de.lo 0.6 a nu.-ne-o 
conse.nl to. 

Il regolamento in*e. naz onate, 
secondo l'.n'e-prefiz one della tc- 
I derazione nternaz ona'a dal.'aj'o- 
i mob le chi s-ggt-i ag i o-g3n zza 
tori monzrs d non tem « va d 
i tempi tait reg strari da Hunt, 
Mass *e VVa:»on). acc-ed tando, 
soltanto dai temo. di.la p .ma 
delle due tornate di pro.i t .sa 


scienti ' delle condizioni fluttuanti j ‘hfalt. m 101 il numero mass.mo 


di fabbricazione e di analisi, han¬ 
no pe i mes to alla casa McLaren di 
allineare te sue vetture alla par- 
lanca della prova, non potendoti 
fare alcuna ipotesi di Irode nei 
confronti né delia slesya McLaren 
ni della "Texaco” e. 


I deg i o'tam consint t., tollera~ze 
comprese 

La puntu3..zzazione che ha for- 
n'to ta CSI, viene comunque a 
confermare l'es genia di una p u 
precisa rego'amentaxione di una 
materia sulla qua.c sono in pochi 
ad avare le idta eh,are. 


tutta con ampio portellone posteriore nuova serie 954-M124 cc. 

PEUGEOT 

llli^ lÉkH Cv ■ ' 



e i suoi numerosi ”... io di più”. 

io più classe, io più giovane, 
io più motore, io più risparmio, 
io più comfort, io sempre più Peugeot. 



Peugeot ioa ZS1124 ce. 

Berlina-coupe. Brillanti prestazioni dove 
la guida diventa arte. 

Completa di tutti gli accessori. 


Peugeot 104 ZI 954 cc. 

La stracittadina che parla al femminile, 
particolarmente apprezzata per la 
grande manovrabilità e resa del motore 
sul percorso misto citta, strada. 


Peugeot 104 GL 954 CC. 

Quando al comfort si vuole abbinare 
la massima economia e della guida se 
ne vuol fare un divertimento rilassante 
e sicuro. 


Peugeot 104 Gl 61124 cc. 
Brillantissima nella resa, comfort 
eccezionale e I ideale per chi realizza 
frequentemente lunghi viaggi. 
Spaziosa accoglie deliziosamente 
l intera famiglia. 



Peugeot 104 S11124 cc. 

Regina nella nuova serie Peugeot 104, la cinque porte SL si presenta con qualità da guida 
sportiva, il massimo comfort, la piu gaia ricchezza di disegno e di accessori 
Peugeot 104 SL, nata per essere una regina della strada 


■'V 


io di più”. 


i 




■ 




























l'Unità /-mercoledì 22 settembre 1976 


pag. 15 / fatti nel mondo 


Intervista dopo la firma della convenzione da parte dei nove paesi 


Abbandonavano il Pakistan por cercaro fortuna negli emirati dei petrolio 


Amendola sulle elezioni europee 


Limiti e importanza di una decisione che, attraverso l’investitura popolare, può fare del parlamento europeo un centro operante 
per una reale unità dei paesi della CEE - «La questione è far comprendere all’elettorato il significato politico di queste elezioni» 


Tragico approdo a una spiaggia araba 
di due navi di emigranti clandestini 

Hanno trovato la polizia -11 persone annegate per il panico - Caccia all'uomo sulle colline 


Dii nostro corrispondente 

BRUXELLES, 21 

I ministri degli Esteri del 
nove paesi della CEE hanno 
firmato Ieri solennemente a 
Bruxelles l’atto ufficiale per 
reiezione del Parlamento eu¬ 
ropeo a suffragio universale. 
Sulla portata dell’avvenimen¬ 
to abbiamo rivolto alcune do¬ 
mande al compagno Giorgio 
Amendola, presidente del 
gruppo comunista al Parla¬ 
mento europeo, presente a 
Bruxelles per la riunione di 
una commissione parlamen¬ 
tare. 

Che cosa rappresenta dun¬ 
que, dopo mesi di esitazioni 
e rinvìi, la firma delta con¬ 
venzione che fissa le elezioni 
dirette? 

La decisione — risponde 
Amendola — è certamente 
importante, e rappresenta 
l’inizio di un processo che noi 
comunisti italiani abbiamo 
sempre sollecitato, per giun¬ 
gere alle elezioni di un Par¬ 
lamento europeo dotato dello 
forza che può derivare da una 
diretta Investitura popolare, 
e capace quindi di divenire 
centro operante di una reale 
unità dell'Europa occidentale. 

In quale direzione dovreb¬ 
be muoversi secondo te que¬ 
sto processo per l’estensione 
dei poteri del Parlamento 
europeo eletto? 

Nella direzione di creare 
un potere nuovo, multinazio¬ 
nale, capace di assolvere 1 
compiti che oggi 1 singoli 
Stati nazionali dimostrano 
di non poter affrontare: la 
lotta contro le società mul¬ 
tinazionali, 11 controllo del 
movimento del capitali, l’ela¬ 
borazione di politiche econo¬ 
miche programmate, e poi in 
altri campi la lotta all’Inqui¬ 
namento, la ricerca di nuove 
fonti energetiche, e cosi via. 
D’altra parte, questo potere 
dovrebbe saper riaffermare 
nella politica internazionale 
una reale autonomia dell’Eu¬ 
ropa nel processo di disten¬ 
sione e del superamento dei 
blocchi. 

Che cosa rappresenta per 
il futuro delta costruzione 
europea la decisione presa 
ieri di dare finalmente il via 
alle procedure per l’elezione 
diretta del parlamento? 

Questa decisione rappresen¬ 
ta solo un primo atto, ed un 
atto estremamente timido, in¬ 
certo, 1 cui pratici svolgimen¬ 
ti saranno ulteriormente con¬ 
dizionati da molti fattori che 
ancora sono da definire. In 
fondo, si afferma l’Impegno 
di rendere operanti le proce¬ 
dure perché si possano svol¬ 
gere le elezioni In una data 
ancora da concordare (quella 
del maggio-giugno '78 è Indi¬ 
cata solo nella dichiarazione 
aggiuntiva e non nell’atto 
giuridico) e secondo modali¬ 
tà che dovranno essere deci¬ 
se dai parlamenti nazionali. 
Sarà poi 11 parlamento eletto 
In queste condizioni che do¬ 
vrà esaminare il modo con 
cui sarà eletto dopo cinque 
anni il secondo parlamento 
europeo, in conformità alla 
dizione del trattato di Roma 
che prevedeva una procedura 
uniforme In tutti i paesi. 
Quindi, tutto è affidato alla 
rapidità con cui 1 singoli par¬ 
lamenti nazionali approve¬ 
ranno la legge per le elezioni 
del rappresentanti al parla¬ 
mento europeo, e poi all’ac¬ 
cordo sulla scelta di questa 
data unica. Tutte questioni 
dunque che restano condizio¬ 
nate dagli sviluppi della si¬ 
tuazione politica nei singoli 
paesi. 

II tuo giudizio su quella che 
molti hanno voluto definire 


una « tappa storica » della co¬ 
struzione europea sembra 
dunque abbastanza riservato. 

In effetti io non condivido 
1 facili entusiasmi di certi 
europeisti 1 quali, per supe¬ 
rare le difficoltà del funzio¬ 
namento della Comunità eu¬ 
ropea, seguono la linea del¬ 
la « fuga in avanti ». Se si 
vuole lavorare seriamente al¬ 
la costruzione dell’unità eu¬ 
ropea, bisogna non nascon¬ 
dersi gli ostacoli, e concen¬ 
trare le energie e lo sforzo di 
mobilitazione per superarli. 

Il primo ostacolo sta nel 
fatto che oggi, a causa della 
politica seguita dalla CEE, e 
della funzione assai limitata 
riservata all’attuale parla¬ 
mento europeo, non vi è tra 
le masse popolari alcun reale 
interesse. In particolare l la¬ 
voratori o sono ostili o sono 
Indifferenti. Forse ntalia, 
per la presenza degli emigra¬ 
ti, è il paese In cui la causa 
europea è più largamente 
compresa. Dunque, preparare 
le elezioni europee non vuol 
dire soltanto portare avanti 
le procedure necessarie, ma 
creare le condizioni politiche 
che permettano alla consulta¬ 
zione di diventare un fatto 
realmente democratico. 

Questo discorso ci riporta 
alla questione di quelli che 
saranno i poteri reali del nuo¬ 
vo parlamento europeo. L'as¬ 
semblea eletta a suffragio 
universale riuscirà secondo te 
ad avere più larghe possibi¬ 
lità di intervento nella vita 
della Comunità? 

I poteri del parlamento, ora 
estremamente limitati, reste¬ 
rebbero tali anche dopo le 
elezioni. Dipenderà solo dal¬ 
la forza politica del parla¬ 
mento eletto e dalla sua com¬ 
posizione la possibilità di 
guadagnare nuovo spazio. Ma 
questa possibilità si realizze¬ 
rà soltanto se le elezioni sa¬ 
ranno un fatto veramente po¬ 
polare. MI preoccupa, ad e- 
semplo, più che molte que¬ 
stioni procedurali, la percen¬ 
tuale degli elettori cne an¬ 
dranno a votare effettiva¬ 
mente. In quella «data uni¬ 
ca» ancora da stabilire. Per 
queste ragioni, per quanto 
riguarda l’Italia, considererei 
pericoloso e limitativo con¬ 
centrare l’attenzione — come 
si sta facendo — sugli aspetti 
della legge che il parlamen¬ 
to italiano dovrà discutere 
(quanti collegi, se collegi re¬ 
gionali o collegio unico, co¬ 
me assegnare le preferenze, 
ecc.). Il problema più Impor¬ 
tante è invece quello di far 
comprendere agli elettori Ita¬ 
liani il significato di queste 
elezioni. 

Se si trattasse infatti di 
eleggere in modo diverso un 
parlamento europeo ridotto 
In condizioni di Impotenza 
come l’attuale, è evidente 
che non cl sarebbe motivo 
per una larga mobilitazione. 
Bisogna Invece riuscire, e 
non è facile, a far vedere 
come si tratti di un atto 
che, per quanto limitato, può 
aprire prospettive nuove per 
la formazione di una comu¬ 
nità europea fondata sul con¬ 
senso democratico, e quindi 
liberata dal peso del con¬ 
trolli economici e politici che 
oggi ne soffocano l’Iniziativa. 

II tuo giudizio sull’attuale 
stato delle istituzioni comu¬ 
nitarie mi sembra assai cri¬ 
tico. Come può influire su 
questo stato di cose la pro¬ 
spettiva delle elezioni, e più 
in generale l’evolversi della 
situazione politica europea? 

Ho l’Impressione che la pro¬ 
spettiva delle elezioni rischi 
di coprire la paralisi in atto 


Informare e giudicare 


La corrispondenza da Bue¬ 
nos Aires da noi pubblicata 
venerdì scorso ha destato le 
ire di Lotta Continua e cri¬ 
tiche alquanto contorte da 
parte de/I’Avanti! Che cosa 
era scritto nella corrispon¬ 
denza? Vi si dava notizia di 
una situazione vicina all'in- 
sopportabilità per il perdura¬ 
re della repressione, del ter¬ 
rorismo, di assassini e seque¬ 
stri. e degli sforzi o dei pro¬ 
positi di settori diversi del¬ 
la società argentina per por¬ 
vi fine. In particolare si in¬ 
formata della posizione del 
PC argentino favorevole a un 
e patto democratico naziona¬ 
le» tra tutte le forze dispo¬ 
ste alla difesa dei diritti 
umani e impegnate per la 
restaurazione della legalità 
costituzionale travolta dal gol¬ 
pe militare; e dell’esistenza 
di tendenze all’interno delle 
forze armate, alcune miranti 
a una completa fascistizzazio¬ 
ne del paese, altre che si pro¬ 
porrebbero di porre fine alla 
scalata del terrorismo di de¬ 
stra. La corrispondenza, na¬ 
turalmente, faceva riferimen¬ 
to a prese di posizioni pub¬ 
bliche e a recenti episodi. 

Riesce difficile comprende¬ 
re — non diremo lo scanda¬ 
lismo privo di argomenti di 
Lotta Continua — ma lo stu¬ 
pore e le critiche dell’A vanti I 
dinnanzi a quello che era. di 
fatto, un resoconto degli svi¬ 
luppi recenti di tendenze da 
tempo in atto in Argentina 
e delle iniziative più recenti 
di partiti, come il comunista, 
il cui giudizio sulla situazio¬ 
ne argentina è parimenti 
noto. Vorrebbe forse l’Avan- 
tl! che non si pubblicaste solo 
certe notizie e non altre, so¬ 
lo quelle che ai suoi redattori 
sembrano buone? Crediamo 
che i compagni delTA vanti! 
converranno con noi che pri¬ 
mo dovere verso i lettori è 
quello di offrire un quadro U 
più possibile completo di una 
realtà complicata e dramma¬ 
tica come quella argentina. 

Ma probabilmente si è in- 
.|Mo sollevare anche un pro¬ 


blema politico. E in questo 
caso non sono d'aiuto defor¬ 
mazioni come quelle cui si 
abbandona il giornale sociali¬ 
sta. « Siamo allibiti — scrive 
l’A vanti! —. I militari argen¬ 
tini sarebbero dunque diver¬ 
si dagli altri golpisti latino¬ 
americani e addirittura lot¬ 
terebbero contro le squadre 
fasciste, solo perché Videla ri¬ 
fiuterebbe di essere identifi¬ 
cato con Pinochet». Perchè 
farci dire cose che non ab¬ 
biamo scritto e non pentia¬ 
mo? Guardando alla sostan¬ 
za, a noi sembra peraltro che 
la situazione argentina non 
sia uguale a quella cilena. E 
per evidenti ragioni. Baste¬ 
rebbe pensare che i militari 
argentini hanno rovesciato 
Isabelila Pe r on, Vomica del- 
ultrareazionario Lopez Rega, 
e quelli cileni H presidente 
AUende. E se diversi sono i 
punti di partenza dei due gol- 
pes. differenze esistono anche 
nelVattualità. Non solo noi, 
ma osservatori delle più di¬ 
verse tendenze politiche han¬ 
no scritto, in Italia e all’este¬ 
ro. a proposito delVeslstenza 
di contrasti interni nelle for¬ 
ze armate argentine e del 
ruolo che in queste interne 
contraddizioni giocherebbe il 
generale Videla. Che vantag¬ 
gio si avrebbe in Argentina 
e in Italia a negare tutto ciò? 

E come dimenticare che 
l’azione dei guerriglieri (spes¬ 
so ndotta a risposte pura¬ 
mente terroristiche ai massa¬ 
cri e assassini delle bande fa¬ 
sciste) esisteva prima del ri¬ 
torno di Peron ed è continua¬ 
ta con Peron presidente e in 
un generale clima di restau¬ 
razione democratica, non i 
cioè una conseguenza del gol¬ 
pe del marzo scorto? F que¬ 
sta una caratteristica che evi¬ 
dentemente contribuisce a da¬ 
re alla situazione argentina 
aspetti propri diversi, appun¬ 
to nel senso di un'analisi og¬ 
gettiva. da quelli di altri pae¬ 
si sottoposti a regimi milita¬ 
ri reazionari 

9. y. 


delle Istituzioni europee. La 
macchina della comunità gi¬ 
ra a vuoto, sempre più fati¬ 
cosamente. L’incertezza sul¬ 
l’avvenire delle istituzioni In 
legame alle elezioni è accre¬ 
sciuta anche dalla imminen¬ 
za del cambiamento della 
commissione esecutiva che 
avrà luogo a fine anno. Se la 
designazione a presidente 
della nuova commissione di 
una forte personalità come il 
laburista Roy Jenkins. già mi¬ 
nistro degli interni britanni¬ 
co, rappresenta indubbiamen¬ 
te l’impegno dei laburisti In¬ 
glesi, tutto il resto è ancora 
da decidere. 

C’è tra l’altro il problema 
della scelta dei commissari 
italiani. Nella nuova situa¬ 
zione del parlamento italiano, 
tale scelta non può essere af¬ 
fidata alla discrezionalità del 
governo o alla frenetica atti¬ 
vità di alcuni autocandidatl, 
ma dovrebbe essere almeno 


discussa nel suoi criteri in 
sede parlamentare, ad esem¬ 
pio nella commissione esteri, 
in modo che sìa evitata la 
vergogna di ulteriori lottizza¬ 
zioni, e si proceda Invece al¬ 
la scelta delle persone più 
competenti. 

L’incertezza sul futuro del¬ 
le istituzioni della comunità 
è alimentata anche dalla si¬ 
tuazione politica generale. 
C’è la virulenza della crisi 
monetaria e c’è l’imminenza 
delle elezioni tedesche e di 
quelle americane. Le dichia¬ 
razioni del candidato demo- 
cristiano tedesco Kohl, che 
auspica un ritorno alla politi¬ 
ca europea di Adenauer, in 
stretta subordinazione dell’Eu¬ 
ropa alla politica americana, 
Indicano 1 pericoli che rap¬ 
presenterebbe per la costru¬ 
zione europea una vittoria 
della CDU in una Germania 
che già oggi vuole affermare 
— e afferma — la sua prete¬ 


sa alla direzione della co¬ 
munità. 

Una testimonianza di que¬ 
sta pretesa — conclude Amen¬ 
dola — sta anche nella di¬ 
chiarazione aggiuntiva che il 
governo della RFT è riuscito 
a far allegare alla conven¬ 
zione sull’elezione del Parla¬ 
mento europeo. Vi si afferma 
che il Senato di Berlino Ovest 
designerà i rappresentanti 
della città, i quali andranno 
a far parte della rappresen¬ 
tanza della Repubblica fe¬ 
derale tedesca al Parlamento 
europeo. Si tratta qui pale¬ 
semente di una posizione che 
contrasta sia con lo statuto 
di Berlino, che con la di¬ 
chiarazione finale della con¬ 
ferenza di Helsinki. 


Nostro servizio 

ABU DHABI, 21 

Un tentativo di immigra¬ 
zione clandestina in massa 
dal Pakistan agli Emirati 
arabi uniti è finito in trage¬ 
dia: 1 capitani di due imbar¬ 
cazioni che trasportavano cir¬ 
ca 1.400 persone hanno ordi¬ 
nato ai viaggiatori, stipati co¬ 
me sardine, di gettarsi In 
mare presso la costa araba. 
Almeno undici persone sono 
morte annegate. 

Secondo quanto dichiarato 
dalle autorità di polizia, di¬ 
verse altre centinaia di per¬ 
sone, sopravvissute alla mor¬ 
te o sfuggite alla cattura, 
sono state oggetto di una cac¬ 
cia da parte della polizia sul¬ 
le colline costiere che sovra¬ 
stano la lunga e solitaria 
spiaggia dell’emirato di Fujal- 
rah. 

La vicenda è stata definita 
11 più grande tentativo mal 


messo In atto per contrabban¬ 
dare manodopera da un altro 
paese asiatico nei ricchi emi¬ 
rati esportatori di petrolio. 
A quanto sembra, le due na¬ 
vi, giunte davanti alla costa 
dell’emirato di Fujairah, ave¬ 
vano raccolto le centinaia di 
emigranti in territorio paki¬ 
stano, a circa 550 chilometri 
in linea d’aria dal luogo In 
cui è avvenuto 11 dramma. 

Secondo quanto riferito dal¬ 
la polizia locale, 1 marinai pa¬ 
kistani delle due Imbarcazio¬ 
ni avevano presumibilmente 
intenzione di scaricare 1 loro 
passeggeri sulla spiaggia di 
Budala, in una zona isolata. 
Non si sa se da quel momento 
gli emigranti sarebbero sta¬ 
ti abbandonati al loro desti¬ 
no, o se avrebbe dovuto es¬ 
servi qualcuno ad attenderli. 

La polizia, forse Informa¬ 
ta dell'Imminente arrivo del¬ 
le due imbarcazioni, si è fat¬ 
ta trovare sulla costa. Secon¬ 


do la versione ufficiale, 1 co¬ 
mandanti delle navi hanno 
quindi ordinato alle centinaia 
di uomini, donne e bambini 
ammassati all’Interno delle 
navi di gettarsi In acqua. 

Sono seguite terribili scene 
di panico. Mentre 1 poliziotti 
avanzavano per fermare le 
centinaia di persone dirette 
verso la riva, qualcuno ri¬ 
maneva preda della paura e 
della confusione e scompari¬ 
va nell’acqua. Altri venivano 
bloccati, altri ancora pren¬ 
devano la via della fuga sulle 
colline, inseguiti dalla poli¬ 
zia. 

Le autorità hanno dichia¬ 
rato che sono stati rinvenuti 
nove cadaveri, mentre quat¬ 
tro persone sono state ricove¬ 
rate in gravi condizioni al¬ 
l’ospedale di Fujairah. Una 
delle due Imbarcazioni è sta¬ 
ta sequestrata e più di mil¬ 
le immigrati clandestini sono 
stati fermati. Molti, però, so¬ 


no riusciti a far perdere le 
loro tracce nell’entroterra. 

Secondo 1 calcoli della po¬ 
lizia, nel fatto sono rimaste 
coinvolte circa 1.400 perso¬ 
ne, fra le quali interi nuclei 
familiari, con bimbi e anzia¬ 
ni. In via ufficiale si è par¬ 
lato di persone provenienti da 
« uno Stato asiatico », ma da 
fonti della stessa polizia è 
stato confermato che tutti l 
viaggiatori provenivano dal 
Pakistan, e che si trovava¬ 
no a bordo di Imbarcazioni 
pakistane che avevano tra¬ 
versato il golfo di Oman. 

Gli Emirati arabi uniti, che 
hanno conosciuto un enorme 
boom economico dopo il rial¬ 
zo del prezzi del petrolio nel 
1973, hanno accolto — secon¬ 
do stime non ufficiali — più 
di trecentomila immigrati dal¬ 
l’area lndopakistana. 

Ernest Ducle 

(ANSA - Reuter) 


Vera Vegetti 


Questo giornale 
non vi ha mai nascosto la verità 

sul dramma di Seveso. 



abbiamo oggi 
il dovere di dirvi che 

i prodotti 

di5.000imprese di Seveso, 
Meda, Cesano M. e Desio 
sono assolutamente 

sani e sicuri 


Diciamo le cose come 
stanno 

5.000 aziende (artigiane, industriali e commerciali) del 
territorio di Seveso, Meda, Desio e Cesano Moderno, 
sono sane e produttive in guanto non sono mai state 
toccate dalTinguinamento. 117 aziende della zona A 
e della zona B sono state chiuse e i loro magazzini 
bloccati da ormai due mesi in quanto situate nella 
zona inquinata. 

E' stato un provvedimento duro e preciso, guanto 
circoscritto: il rapporto tra 117 e 5.000 parla da solo. 


Seveso, Meda,Cesano Maderno e Desio 
sono paesi vivi, sani e produttivi 

Solo la disinformazione può dunque coinvolgere un 
tessuto sociale e produttivo integro e sano in un 
disastro che è stato sì grave ma fortunatamente 
delimitato. Solo l'irresponsabilità può coinvolgere migliaia 
di famiglie di lavoratori in un danno già così grave per 
la Lombardia e per tutto il Paese. E' quindi il momento di 
ristabilire la verità con uno onesta e civile informazione. 

E bisogna dire chiaro e tondo che i prodotti che oggi 
escono dai comuni di Seveso, Meda, Desio e Cesano 
Moderno sono prodotti sani e sicuri esattamente come 
quelli provenienti da qualsiasi altra zona d'Italia. 


REGIONE LOMBARDIA 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


Fra due settimane di vota anche nella RFT 


Conferenza stampa dopo un incontro con Kissingerl » na u9“ rat a 


Vasta eco in Germania N y erere: un acco . rdo 
al voto degli svedesi 


la 31* sessione 


appare possibile 


La DC canta vittoria e sfrutta elettoralmente il parallelismo delle situa- 

zioni dei due paesi • Nei commenti socialdemocratici si rileva che il || segretario di Stalo USA conferma che una soluzio- 
partito di Palme è rimasto la formazione di maggioranza relativa 1 ! ne è a portata di negoziato - Prudenti reazioni in- 

.. ! alesi'* Smith lascia il governo secondo l'Observer? 

r> 1 ■ urncicn Ri narla rii «mostra. .-- 3 » 


Dal nostro inviato 

BONN. 21. 

Molta eccitazione negli am¬ 
bienti politici di Bonn ha 
portato il risultato delle ele¬ 
zioni svedesi. Eccitazione pre¬ 
vista e inevitabile, dato che 
anche nella RFT un governo 
e direzione socialdemocratica 
si prepara ad affrontare fra 
pochi giorni il giudizio del¬ 
l’elettorato. 

Le valutazioni della SPD 
sono naturalmente l’opposto 
di quelle della CDU CSU. 
Willy Brandt. Schmidt e We- 
ner dicono di non prevedere 
riflessi negativi a Bonn dal¬ 
lo caduta di Olof Palme. 
Brandt aggiunge che il parti¬ 
to socialdemocratico resta, in 
Svezia, il partito più forte, 
che c dubbia la riuscita e la 
Umilia di una coalizione dei 
«così detti tre partiti bor¬ 
ghesi » e che comunque, e 
soprattutto, in due campi de¬ 
cisivi gli opporti schieramenti 


grosse. Si parla di «mostra- 
re 1 denti » all’est, di rispon- j 
dere «col fuoco» in caso di t 
incidenti sul confine con la 
Germania orientale. 

Se la RDT non cambia me¬ 
todi sulla sua frontiera occi¬ 
dentale, dice Kohl, un gover¬ 
no CDU-CSU « farà ricorso 
a tutto lo strumentario delle 
nostre possibilità, anche quel* i 
le economiche»: insomma, 
un governo democristiano 
non esiterà a colpire il com¬ 
mercio con la RDT. 

«L’opposizione vuol far 
credere — scrive 11 socialde¬ 
mocratico "Vorwaerts” — che 
si possa far girare all’indie- 
fio la ruota dei trattati con 
l’est e dell’Ostpolitik ripor¬ 
tandola ai tempi della gran¬ 
de coalizione senza danneg¬ 
giare la posizione della RFT 
e l’alleanza occidentale in 
Europa. Ciò è falso. Senza 
sopravvalutare il ruolo della 
RFT, un conflitto intertede- 
seo e anche solo una esca- 




in Svezia erano e rimango- j lation delle emozioni avrebbe 
no concordi: il mantenimen- alla lunga effetti negativi per 
to delle basi dell’ordinamento l’intero complesso dei rap- 
soeiale dello stato e la poli- porti est-ovest». E’ qui il 


no concordi: il mantenimen¬ 
to delle basi dell’ordinamento 
sociale dello stato e la poli¬ 
tica estera. (A Bonn, invece, 
è bene sottolinearlo, proprio 
su questi problemi si mani¬ 
festa il più profondo divario 
fra le posizioni dei partiti di 
governo e l’opposizione). 

In campo democristiano si 
canta addirittura vittoria. Se¬ 
condo Helmuth Kohl. l’uomo 
designato da Strauss alla ca¬ 
rica di cancelliere, gli elet¬ 
tori svedesi si sono « ribella¬ 
ti alla tutela della burocra¬ 
zia ». Si tratta per Kohl di 
« un segnale per l’Europa, un 
monito a non consegnare il 
nostro continente all’Inter¬ 
nazionale socialista ». I diri¬ 
genti della CSU parlano di 
un « rifiuto del socialismo » 
e lanciano la nuova parola 
d’oroine: «Facciamo come in 
Svezia ». 

In contrasto con questo 
sfruttamento elettorale della 
caduta del governo Palme, 
stanno i commenti dei gior¬ 
nali die escludono mutamen¬ 
ti nella politica svedese sia 
sul piano interno che su quel¬ 
lo internazionale, e tendono 
nd attribuire alla questione 
delle centrali atomiche mag¬ 
gior parte del successo dei 
tre partiti dell’opposizione. 

L’istituzione di un paral¬ 
lelo con le elezioni svedesi è 
certo una tentazione troppo 
invitante perchè la CDU CSU 
se la lasci sfuggire. Ma le 
analogie sono false, in Sve¬ 
zia. dopo 44 anni, un partito 
di governo passa all’opposi¬ 
zione, ciò che rientra nelle 
regole del gioco della demo¬ 
crazia parlamentare. Lo scon¬ 
tro è avvenuto su temi so¬ 
ciali, economici e politici sen¬ 
za riscontro, per carattere e 
dimensioni, nelle polemiche 
di Bonn. Il che non impedi¬ 
sce all’opposizione di agitare 
fin da oggi lo spauracchio del 
« modello svedese » come un 
cattivo esempio che gli stes¬ 
si svedesi avrebbero rifiutato, 
c di insistere per un cambia¬ 
mento dell’indirizzo seguito 
dal governo della RFT nei 
rapporti internazionali. Que¬ 
st’ultimo è un chiodo fisso dei 
capi de di Bonn. Karl Car- 
stens, leader dei deputati de 
e ministro degli esteri tn pec¬ 
tine. viene ripetendo ormai 
quasi ogni giorno, alla tele¬ 
visione, nei comizi, nelle di¬ 
chiarazioni alla stampa, che 
In caso di andata al governo 
la CDU-CSU incardinerà la 
politica estera della RFT sui 
rapporti con l’occidente e 
l’Europa (occidentale), e pur 
intendendo rispettare 1 trat¬ 
tati con l’est ne propugnerà 
una attuazione restrittiva. 
Per Carstcns. Koll e Strauss 
Bonn ha concesso tutto quel¬ 
lo che le veniva chiesto per 
una contropartita insulfi- 
c.entc. Una vecchia canzone, 
ma suonata su registri elet- 


caso di ricordare che due 
settimane fa Schmidt, dopo 
rincontro con Kissinger ad 
Amburgo, dichiarò: « La mi¬ 
sura della concordanza del- 
l'ost-politlk americana e del- 
l’ost-politik tedesca non può 
più essere ignorata ». ’ 

Kohl, Carstens e Strauss 
parlano molto, come si è vi¬ 
sto, dell’ Europa occidentale 
quale asse della loro futura 
politica estera. Sorvolano evi¬ 
dentemente sui cambiamenti 
profondi che in questa parte 
del mondo sono avvenuti, so¬ 
no in atto o sono in vista. 
Essi vogliono riportare la 
RFT sui binari di 10 o 20 an¬ 
ni fa, come se gli altri paesi, 
per esempio l’Italia e la Fran¬ 
cia, ci fossero rimasti. Sotto 
a questo riguardo comunque 
anche l'esempio svedese non 
calza: a Stoccolma cambia 
il governo, ma la rotta della 
neutralità non cambia. 

Giuseppe Conato 



SALISBURY — Esercitazioni antiguerrlglia della fanteria 
a cavallo sono state potenziate in queste settimane dal 
governo razzista di lan Smith 


Dopo il fallimento del «mini-vertice» di Chtura 

VERSO UN ALTRO INCONTRO 
FRA ARABI PER IL LIBANO 

Dovrebbero parteciparvi esponenti egiziani, ; siriani, libanesi, palesti¬ 
nesi, sauditi e kuwaitiani - Furiosi combattimenti, 111 morti, 175 feriti 


. BEIRUT, 21 
Dopo il fallimento del « mi¬ 
ni-vertice » di Chtura (la pic¬ 
cola città libanese in cui in¬ 
vano. venerdì e domenica, 
il presidente dell’OLP Ara- 
fat. il presidente libanese 
eletto Snrkis, e il gerì. Jamil, 
vice ministro siriano della 
Difesa, hanno tentato di rag¬ 
giungere un accordo per ri¬ 
portare la pace nel Libano), 
si profila un nuovo « vertice » 
allargato ad altre personalità 
arabe • di : primissimo piano 
Febbrili consultazioni sono 
in corso a tale scopo. - - 
Ne ha parlato, al Cairo, I! 
mufti musulmano libanese 
Hassan Khaied, nel corso di 
una conferenza stampa. Al 
termine di colloqui con il pre¬ 
sidente egiziano Sadat, il pri¬ 
mo ministro Mamduh Salem 
e il ministro degli Esteri 
Fahmy, Khaied ha detto che 


tornii e come programma di i « presto » dovrebbe tenersi 


governo. una riunione fra esponenti 

Qui bisogna rilevare che siriani, egiziani, libanesi, pa¬ 
tina certa mobilità nelle re- Iestinesi. sauditi e kuwaitia* 
lozioni di Bonn con l’est si ni. Khaied ha aggiunto che I 
è registrata nelle ultime set- dirigenti libanesi, di sinistra, 
timone dopo almeno oltre un 

semestre di passività, o peg - 

g.o (a un certo punto il can¬ 
celliere parlò persino della Accusati (come al S< 

passibilità di trasferire alle __ 

Nazioni Unite le « querele te¬ 
desche »). Poi sono venuti T T i • • 

gesti positivi dalle due parti I «n 

e il dialogo è ripreso: i nego- 11U1.VA 4P 

zzati con la RDT continuano. 

Breznev ha accettato l’invito 1 _ 

* rT a Tu t n u lo scioper 

La difesa della ost-politik » 

è oggi più decisa e aperta che r-Ainr» o. 

In passato. Nel clima di ri- ’ 1L * - 1 - 

flusso conservatore che prò- Il governo egiziano ha da- 
mana da certi settori della to allo sciopero quasi totale 
soc,età tedesco-occidentale — che ha paralizzato II Cairo 
e che alimenta le arroganze sabato e domenica la rispo- 
nazionalistiche di una « mi- sta più ovvia, abusata e pre- 
seria politica » che lo cntto- vedibile. Invece di studiare le 
re Han Magnus Henzensber- cause sociali e politiche del 


di destra e di centro che la 
settimana scorsa sono anda¬ 
ti al Cairo per incontrarsi 
con Sadat, sono favorevoli al¬ 
l’iniziativa e che trattative 


Cinque morti 
in scontri fra 
studenti in 
Thailandia 

a. • 

BANGKOK. 21 • 

- • Cinque studenti sono mor¬ 

ti e circa cento sono rimasti 
feriti in seguito a violenti 
scontri tra studenti rivali di 
due istituti tecnici professio¬ 
nali. - - • 

I disordini hanno preso lo 
spunto da un colpo di pisto¬ 
la sparato da uno studente 
In direzione della scuola «av¬ 
versaria ». 

- Scontri violenti tra scola¬ 
resche rivali in Thailandia 
sono comuni ormai da di¬ 
versi anni. 


Accusati (come al solito) i « comunisti » 

Undici arresti per 
Io sciopero del Cairo 

IL CAIRO, 21. ’ rante il quale si sono verifi- 

II governo egiziano ha da- ' duri sc °ntri con la pon¬ 
to allo sciopero quasi totale j z,a - s: e concluso con un ac¬ 
che ha paralizzato II Cairo j corco. 

sabato e domenica la rispo- j ' Mamduh Salem ha soste- 
sta più ovvia, abusata c pre- J nuto che ì « comunisti » so- 
vedibile. Invece di studiare le i no riusciti a «sobillare sol- 


sono in corso per fissare una 
data e realizzarla. 

Frattanto, per la seconda 
giornata dopo il fallimento 
del convegno di Chtura. fu¬ 
riosi combattimenti sono in 
corso in Libano. E’ dubbio 
perfino che. in tali condizio¬ 
ni, possa aver luogo il previ¬ 
sto insediamento del presi¬ 
dente Sarkis, che giovedì 23 
settembre dovrebbe assume- 
i re i poteri costituzionali. La 
cerimonia è già stata fissa¬ 
ta per le ore 11. Essa do¬ 
vrebbe aver luogo a Chtura, 
centro non coinvolto negli 
scontri e quindi relativamen¬ 
te (e per ora) calmo. Ma 
avrà luogo? E’ difficile dir¬ 
lo e molti osservatori sono 
pessimisti, data l’assenza di 
i qualsiasi accordo fra le parti 
| m lotta (neanche una tre- 
i gua parziale e temporanea 
è stata stipulata). - 
Ieri e oggi si è combattuto 
sia nella capitale, sia ad est 
e a nord-est. sulle montagne. 
La città di Tripoli (tenuta 
daile sinistre e assediata dal¬ 
le destre) è stata bersaglia¬ 
ta da violenti bombardamen¬ 
ti d’artiglieria. Il bilancio uf¬ 
ficioso e approssimativo (ba¬ 
sato come semDre su telefo¬ 
nate agii ospedali) è di 111 
morti e di 175 feriti. Scontri 
sono segnalati anche nei Li- 
1 bano meridionale, in Dartico- 
j lare nei villaggio di Lea. Vi 
i sono stati movimenti e in- 
; cursioni di carri annali. - 
i La radio siriana ha aper- 
• tamente minacciato un inter- 
| vento armato ancora più in 
i profondità. L'emittente di 


DAR ES SALAAM, 21 

Il presidente delia Tanza¬ 
nia. Nyerere, ha confermato 
oggi in una conferenza stam¬ 
pa le dichiarazioni fatte ie¬ 
ri da Kissinger circa l’accet¬ 
tazione da parte del capo 
razzista rhodesiano del prin¬ 
cipio del governo della mag¬ 
gioranza. Nyerere, che ha 
parlato ai giornalisti dopo 
un incontro di un’ora e mez¬ 
zo con il segretario di Sta¬ 
to americano, ha affermato 
anche che le prospettive di 
un accordo appaiono ora 
più luminose e che anche il 
suo atteggiamento nei con¬ 
fronti della questione rhode- 
} siana è ora diverso. Il pre¬ 
sidente della Tanzania ha 
aggiunto che ora non rima- 
I ne clic attendere una pub- 
j bliea dichiarazione in tal 
j senso da parte del governò 
• di Smith. 

| Il premier rhodesiano da 
; parte sua ha informato oggi 
il governo dei suoi colloqui 
con Kissinger. La decisione 
definitiva dovrebbe comun¬ 
que essere presa giovedì mat¬ 
tina dal gruppo parlamen¬ 
tare di Smith. 

Mentre era in viaggio per 
Lusaka e Dar Es Salaam, 
Kissinger ha dichiarato ai 
giornalisti di avere incontra¬ 
to nella residenza del presi¬ 
dente zambiano Kaunda, 
Joshua Nkomo uno dei diri¬ 
genti del movimento di libe¬ 
razione dello Zimbabwe. Kìs- 
singer ha dichiarato che, se¬ 
condo lui, una soluzione dei 
problemi dell’Africa australe 
« è a portata di negoziato » 
e che alcune decisioni Impor¬ 
tanti devono ora essere pre¬ 
se dagli t africani. Egli ha 
detto , anche che la confe¬ 
renza costituzionale per la 
Rhodesia, con la partecipa¬ 
zione di rappresentanti bian¬ 
chi e neri, potrebbe svolger¬ 
si verso novembre. 

L’entusiasmo e l'ottimismo 
dimostrati da Kissinger non 
sembrano essere condivisi a 
Londra dove il ministero de¬ 
gli Esteri ha fatto dire ad 
un suo portavoce che non 
vuole « vendere la pelle del¬ 
l’orso prima del tempo», do¬ 
po aver precisato die è 
« perfettamente » al corren¬ 
te delle trattative svolte da 
Kissinger con Smith. 

Sui contenuti dei colloqui 
continua a vigere riserbo. 
Nessuna fonte ufficiale ha 
fino a questo momento for¬ 
nito informazioni precise. 
Indiscrezioni dettagliate sui 
precedenti della trattativa 
vengono invece dalla capita¬ 
le della Tanzania dove le 
ha raccolte David Martin, 
corrispondente dell ’ Obser- 
ver da Dar Es Salaam. Se¬ 
condo il settimanale inglese 
il governo britannico avreb¬ 
be accettato, ma di questo 
parla anche un comunicato 
ufficiale - del Foreign Of¬ 
fice di due giorni fa, la con¬ 
vocazione a Londra di una 
conferenza costituzionale sul¬ 
la Rhodesia dalla quale, ed 
ecco la novità, sarebbe esclu¬ 
so lan Smith. Vi prendereb¬ 
bero parte invece altri rap¬ 
presentanti dei rhodesiani 
bianchi • ed i leaders del 
movimento di liberazione 
Zimbabwe. La decisione di 
escludere Smith, cui un ac¬ 
cenno aveva fatto Kissinger 
ieri, sarebbe stata presa nel 
corso di negoziati segreti tra 
i leaders africani, la Gran 
Bretagna e gh Stati Uniti. 

La liquidazione di Smith 
appare in testa ad un piano 
in sette punti presentato dal 
presidente Nyerere. dieci 
giorni fa, al premier britan¬ 
nico Callaghan e da questi 
accettato raccomandando la 
necessità di salvaguardare i 
diritti delle minoranze nel 
futuro Zimbabwe indipenden¬ 
te e di coordinare ogni at¬ 
tività diplomatica, sulla bu¬ 
se di quel piano, con «l’ini¬ 
ziativa americana ». Di que¬ 
sto piano si sarebbe dunque 
discusso a Pretoria e nelle 
altre tappe del - viaggio in 
Africa di Kissinger. Ma ceco 
i sette punti del piano Nye¬ 
rere: 1) volontariamente o 
meno Smith deve essere ri¬ 
mosso: 2) il suo governo de¬ 
ve essere sostituito con un 
j governo di ordinaria ammi- 
! nistrazione che presieda al 
j passaggio dei poteri alla mag¬ 
gioranza; 3* l’Esercito Popo- 


ger ha denunciato con rab¬ 
bia c sgomento — la SPD si 
rende conto dell'urgenza di 
sostenere quella che viene 
universalmente riconosciuta 
come la sua migliore e più 
meritoria impresa. L’avverti¬ 
mento è venuto anche dalla 
buse, essendosi scoperto che 
Brandt ottiene gli applausi 
p:ù calorosi quando nei comi¬ 
zi ammonisce a non rintanar¬ 
si ancora nelle trincee della 
guerra fredda. La socialde¬ 
mocrazia tedeca insomma cer¬ 
ca ora di recuperare, con il 
vessillo della distensione, 
quell’impegno teso ed entu¬ 
siasta che nel 1972 era stato 
il fattore decisivo della sua 
vittoria. 

Ncirimperversare delle po¬ 
lemiche della vigilia eletto¬ 
rale è ozioso rintracciare i 
passi dell’involuzione della 
politica estera di Bonn in 
questi ultimi anni, le cadute 
di umore fra i partners, le 
diffidenze c le incomprensio¬ 
ni. E' più importante inter¬ 
rogarsi sul pericolo che i 
programmi di Strauss, Kohl 
« Carstens rappresentano 
por l’Europa. Le parole sono 


cause sociali e politiche del tanto gh autisti assunti da 
malcontento dei lavoratori, ha } poco, mentre gli altri si sono 
accusato i . «comunisti » d; rifiutati di aderire al mov;- 
a ve rii «istigati». In un’mter- mento», affermazione palese- 
vìsta al direttore di Al Abram . mente smentita dal fatto che 
Ali Hamdi E1 Gammal. il pri- sciopero e pienamente mi¬ 
mo ministro Mamduh Salem f cu °- ^ ,? n ,5 ora c .^ e a, ‘ 
ha detto (si noti il lmguag- d: , oU° bre avranno 

luogo le elezioni legislative, t 
f’° rwh!,a cui. per la prima volta nel- ! 

^ la Storia dell’Egitto repubbh- I 

*** i cano. le tre correnti (di cen- j 
no stati arrecati. - • tro ^i destra e di sinistra» : 

Si tratta — ha aggiunto — J dell’Unione socialista partec;- 
di «elementi estremisti mar* i perenno in lotta fra di loro. ; 
xìsti ben noti nel settore dei . Ieri K haled Mobieddìn. lea- 
trasporti pubblici» 1 quali ^er delia corrente di sinistra 


profondità. L'emittente di lare di Zimbabwe tZIPA» si 
Damasco ha attaccato con ; accorderà con l'ala politica 
violenza estrema e forse sen- ! del movimento di liberazione 
j za precedenti il leader pale- per inviare una delegazione 
i stinese Arafat e il principiale alla conferenza d: Londra; 
dirigente del fronte delle s:- 4» il governo di ordinaria am¬ 

nistie. Jumblatt. «Arafat e ministrazione ed i rapprescn- 
Jumblatt — ha detto la ra- j tanti del movimento di libe- 
d:o siriana — sono : princi- razione parteciperanno ad 
pali responsabili del falli- ! una conferenza costituziona- 


mento degl: sforzi per la p.v t le a Londra sotto gli auspici 


ce nel Libano. La Siria non 
permetterà p:ù che essi oste- 


del governo britannico dove 
verrà definita la data del- 


cc'.ino gli interessi arabi :n ; l'indipendenza e tutti gli al- 


Medio Oriente, né che com¬ 
plottino contro l’unità e l'in¬ 
tegrità del Libano». 


tn aspetti tecnici del perio¬ 
do di transizione; 5» il go¬ 
verno dordinar.a ammini- 


« hanno sabotato automezzi e 
cast retto con la forza (te¬ 
stuale, N.d.R.) i conducenti 
ad abbandonare il posto di 
guida ». I « comunisti fauto¬ 
ri di disordini » — secondo il 
primo ministro — « hanno an¬ 
che distrutto alcuni autobus 
e ne hanno collocato altri sul- 


(di cui fanno parte anche 
marxisti ed ex membri delle 
discioltc organizzazioni co¬ 
muniste) ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa per accusare 
le autorità di ostacolare in 
ogni modo, con calunnie, il¬ 
lecite pressioni, discrimina¬ 
zioni, l’attività dei progress;- 


S: traila, è appena il c.a- strazionc sarà più tardi so¬ 
so di sottolinearlo, d: accuse stituito da un governo di 
false. E’ la Siria, con il suo transizione a maggioranza 
intervento militare, che ha nera. La sua composizione 
aggravato il conflitto. Ed è ! dovrà essere definita alla 
la Siria che ora impedisce ! conferenza di Londra e do¬ 
li ritorno della pace, ostinan- | vr *. comprendere anche rho- 
desi a non ritirare le sue desiarli bianchi; 6) durante 
truppe. A questo proposito. il periodo di transizione d<v 
il leader del Fronte popolare 'ranno essere convocate eie- 


palestinese Hawatmeh ha | zioni; 7) la Rhodesia dovrà 
detto: «Solo con il ritiro dei I diventare indipendente nel 
siriani il Libano tornerà al- ! corso di due anni, 
la normalità. Se 1 siriani non I L ’Obserrer aggiunge a 
faranno nessun passo indie- j questa informazione che già 


la linea ferroviaria dell’Alto sti. Sadat ha più volte affer- 


Egitto per impedire ai treni 
di partire». Sì noti che gli 
scioperanti chiedevano au¬ 
menti salariali per fronteg¬ 
giare il vertiginoso aumento 
del costo della vita, nonché 
una gratifica per la fine del 
Ramadan. Lo sciopero, du- 


maio che giornali, radio e 
TV debbono essere messi Im¬ 
parzialmente a disposizione di 
tutte le «tribune» (correnti) 
dell'Unione socialista (partito 
unico). Ma, in pratica, solo 
il centro e la destra monopo¬ 
lizzano i «mass media». 


tro, allora una guerra totale 
sarà inevitabile». 

Il leader deil'OLP Arafal 
ha ricevuto oggi un messag¬ 
gio dai leader sovietici: lo 
rende noto l’agenzia palesti¬ 
nese WAFA precisando che 
il messaggio è stato conse¬ 
gnato ad Ara fa t dall’incari¬ 
cato d’affari sovietico a Bei¬ 
rut. .... . ... 


tre settimane fa l'alto co¬ 
mando dell’Esercito popola¬ 
re di Zimbabwe ha sottopo¬ 
sto a Nyerere una lista di 
dirigenti africani che esso 
accetta come negoziatori a 
Londra. Nella lista vi sono 
i nomi di Robert Mugabe e 
di Joshua Nkomo, mancano 
invece quelli di Muzorewa e 
di Sithole. 


Si riapre 
a New York 
l'Assemblea 
dell'ONU 


NEW YORK. 21 

L’Assemblea generale del- 
l’ONU ha inaugurato oggi al 
« pala 22 o di vetro » la sua 
trentunesima sessione, presen¬ 
ti il segretario generale, Wal- 
dheim, e numerosi ministri 
degli esteri dei paesi membri. 
Il ministro degli esteri sovie¬ 
tico. Gromiko, rappresenta il 
suo paese. Il segretario di Sta¬ 
to americano, Kissinger, non 
è presente, essendo tuttora 
impegnato nella sua missione 
in Africa. Kissinger prende¬ 
rà la parola il 30 settembre, 
anziché, come era stato an¬ 
nunciato in precedenza, lu¬ 
nedi. 

11 disarmo, la crisi medio- 
orientale. i problemi dell’A¬ 
frica australe, Cipro e altre 
questioni saranno tra ì temi 
principali delia sessione oggi, 
inaugurata. Ad essi si sono 
riferiti tanto Waldheim. in 
una conferenza tenuta all’As¬ 
sociazione stampa estera, sia 
Gromiko. in dichiarazioni fat¬ 
te ieri al suo arrivo nella 
metropoli americana. 

Waldheim ha espresso in 
particolare la sua. preoccupa¬ 
zione per la mancata com¬ 
posizione della crisi del Me¬ 
dio Oriente e per il perdura¬ 
re di una situazione esplosi¬ 
va nell’Africa australe. Egli 
ha sostenuto la necessità di 
proseguire gli sforzi per il con¬ 
seguimento di una soluzione 
stabile e pacifica del conflit¬ 
to arabo israeliano tramite la 
ripresa dei colloqui nel più 
breve tempo passibile. « Il tra¬ 
gico conflitto del Libano — 
ha dichiarato Waldheim — 
si protrae ormai da due an¬ 
ni. Occorre • moltiplicare gli 
sforzi per giungere alla cessa¬ 
zione duratura del fuoco nel 
Libano e dare inizio al pro¬ 
cesso di conciliazione nazio¬ 
nale in questo paese ». 

Parlando della situazione 
nell’Africa australe, Wal¬ 
dheim ha sottolineato l’im- 
pellente necessità di una ra¬ 
pida attuazione della risolu¬ 
zione dell’ONU che rivendica 
la cessazione della occupazio¬ 
ne illegale della Namibia da 
parte del regime razzista sud¬ 
africano. Egli ha pure sotto¬ 
posto a dura critica il regime 
illegale di Smith in Rhode 
sia e si è pronunciato per il 
passaggio del potere ni rap¬ 
presentanti della maggioran¬ 
za africana del popolo Zim¬ 
babwe. 

A sua volta, Gromiko. ha 
ricordato che nell’ultimo an¬ 
no la politica di distensione 
«ha continuato a farsi stra¬ 
da. come è logico, dal momen¬ 
to che nel secolo missilistico- 
nucleare non vi è una ragio¬ 
nevole alternativa » La cor¬ 
sa agli armamenti prosegue, 
però a ritmi accelerati, casi 
come non sono stati liquida¬ 
ti pericolosi foco'ai di con¬ 
flitti e di tensione. 

1 L’URSS. ha soggiunto Gro¬ 
miko. ritiene che l’Assemblea 
dell’ONU debba dare la pre¬ 
cedenza ai problemi del di¬ 
sarmo. della messa al bando 
della forza nelle relazioni tra 
gli Stati e in questo senso 
indirizzerà la sua azione nel¬ 
la sessione che si apre. 

" L’assemblea non si occupe¬ 
rà del problema del Vietnam, 
alla cui ammissione si op¬ 
pongono gli Stati Uniti, né 
di quello della Corea. Nono¬ 
stante l’opposizione america¬ 
na, il Vietnam è stato tutta¬ 
via ammesso oggi a far par¬ 
te del gruppo delle nazioni 
affiliate alla Banca mondia¬ 
le, ■ organizzazione collegata 
aH’ONU. Nella votazione, av¬ 
venuta a Washington in ma¬ 
niera informale, quello degli 
Stati Uniti è stato il solo vo¬ 
to contrario. 


Processati per 
«teppismo» quattro 
artisti cecoslovacchi 


PRAGA. 21 

E’ cominciato stamane — 
secondo l’ANSA, AFP e Reu- 
ter — davanti ad un tribu¬ 
nale distrettuale di Praga, 
il processo contro quattro ar¬ 
tisti e musicisti cecoslovacchi 
accusati di « teppismo ». I 
quattro ìmpuiat; sono: Ivan 
Jirou. trentaauenne speciali¬ 
sta di storia deli’arte: Sva- 
topluk Karasek. trentatreenne 
sacerdote evangelista, sospeso 
dalle autorità dai sacerdozio, 
e cantante di «spirituals »; 
Vratislav Brabenec. trentatre¬ 
enne ex studente d; teologia, 
e Pavel Zajicek. venticin¬ 
quenne. compositore. Gli im¬ 
putati. che rischiano pene 
detentive fino a tre anni, 
sono accusati di aver «distur¬ 
bato l’ordine pubblico » per 
avere recitato o cantato testi 
«dal contenuto grossolana¬ 
mente volgare, che esercitano 
un’influenza antisociale e an- 
ti-socialista. ed espongono nel¬ 
la maggior pane dei casi il 
nichilismo, la decadenza ed 
il clericalismo ». 

Nell’aula de! tribunale — 
secondo le citate agenzie — 
sono stati ammessi solo al¬ 
cuni parenti degli imputati, 
mentre un’altra sessantina di 
persone, tra parenti ed amici, 
giornalisti stranieri ed un av¬ 
vocato viennese di ”Amnesty 
International ”, ne sono state 
escluse. Le udienze dovrebbe¬ 
ro durare un paio di giorni. 


DALLA 

Governo 


condo quanto ha dichiarato 
ai giornalisti il ministro Mor¬ 
iino — sono stati apportati 
gli aggiornamenti « richiesti 
dalla mutata situazione eco¬ 
nomica e produttiva e anche 
dalle indicazioni formulate 
dalle diverse parti politiche 
e sociali ». 

Del testo aggiornato del 
progetto di legge per la ri¬ 
conversione si erano avute 
varie indiscrezioni già nei 
giorni scorsi e esse erano 
tali da avallare la convinzio¬ 
ne di un peggioramento del 
progetto (già ^soddisfacen¬ 
te t del governo Moro La Mal¬ 
fa. Se nella nuova versione 
viene infatti confermata la 
costituzione di un comitato di 
ministri CIPI per il coordi¬ 
namento della politica indu¬ 
striale. nei fatti i maggiori 
poteri di decisione vengono 
assegnati ad un unico mini¬ 
stro. quello dell’industria. La 
stessa soluzione avanzata 
per i debiti delle imprese 
(attraverso la istituzione di 
gestioni fiduciarie presso gli 
istituti di credito) può consi¬ 
derarsi solo una base di di¬ 
scussione per affrontare que¬ 
sto problema, non certo la 
soluzione cui bisogna perve¬ 
nire. Ora. fissate le linee 
« generali » ì ministri sono 
impegnati alla definizione del 
testo di legge, che il governo 
si è impegnato a discutere 
con ì sindacati. 1 quali .mi¬ 
rano convocati per lunedi 
prossimo, alla vigilia cioè 
della seduta del consiglio -lei 
ministri. In una dichiarazio¬ 
ne ai giornalisti, il sottose¬ 
gretario alla presidenza Evan¬ 
gelisti ha affermato che «fino 
al giorno 28 Andreotti sarà 
impegnato ad ascoltare quin¬ 
to hanno da dire in proposito 
del piano per la riconversio¬ 
ne anche ì partiti ». Ma non 
ha chiarito quali saranno 
questi partiti (ha fatto an 
riferimento solo ai convegni 
economici della DC e del 
PSI) né la forma e il tono 
della « consultazione ». 

Per le questioni energetiche 
si è andati più avanti anche 
se ogni decisione, similmen¬ 
te a quanto riguarda la ri- 
conversione, è stata rinviata 
a martedì prossimo. Donat- 
Cattin ha detto che è orien¬ 
tamento del governo rinun¬ 
ciare alla delega data dal 
Parlamento nella primavera 
scorsa con la esplicita indi¬ 
cazione del 30 settembre qua¬ 
le scadenza per la presenta 
zione di proposte dirette ad 
istituire il doppio prezzo del¬ 
la benzina; in sostanza il 
governo è orientato a non i- 
stituìre — nonostante l’espli¬ 
cita decisione del Parlamen¬ 
to — il doppio mercato della 
benzina, preferendo ripiegare 
su altre misure quali la chiu¬ 
sura dei centri storici, la ri¬ 
duzione dei prodotti petroli¬ 
feri da destinare al riscalda¬ 
mento. arrivando ad una ri¬ 
duzione del 20’ r in modo da 
realizzare un risparmio rea¬ 
le di circa il 15' l; la even¬ 
tuale adozione di misure per 
la costruzione delle abita¬ 
zioni in modo da permettere 
un risparmio di energia. La 
rinuncia alla delega appare, 
comunque, immotivata; Do 
nat-Cattin ha parlato ieri se¬ 
ra di rinuncia della delega 
per il tesseramento della ben¬ 
zina. In realtà, la delega era 
per la istituzione del doppio 
mercato e, ripetiamo, non si 
comprende in base a quali 
argomentazioni il governo si 
sia « orientato » a mettere da 
parte le passate decisioni de! 
Parlamento. Se non si adot¬ 
tano misure per il doppio 
mercato, nel caso in cui si 
arrivasse ad un nuovo au¬ 
mento del prezzo della ben¬ 
zina, questo verrebbe a gra¬ 
vare in eguale misura su tut¬ 
ti i consumatori. 

ALTRE MISURE: Il consi¬ 
glio dei ministri ha anche 
approvato l’annunciata ri¬ 
strutturazione dell’Aim.a. il 
disegno di legge contempla 1’ 
intervento del Cipe quale or¬ 
gano collegiale per la pro¬ 
grammazione economica, me¬ 
diante la costituzione in es¬ 
so di un apposito comitato 
il CIPAA. per le questioni 
connesse alla politica agrico¬ 
la-alimentare. Le regioni po¬ 
tranno costituire comitati 
consultivi per seguire l’opera¬ 
to deil’Aima e potranno sug¬ 
gerire gli opportuni miglio¬ 
ramenti nella prestazione dei 
servizi. Su proposta del mi¬ 
nistro Stammati è stato an¬ 
che approvato uno schema di 
decreto legge con il quale si 
provvede ad integrare di 50 
miliardi di lire, in via straor¬ 
dinaria il fondo di solidarietà 
nazionale in agricoltura per 
fare fronte ai danni provo¬ 
cati dalla siccità. 

Tra i provvedimenti presi 
ieri figura anche l’estensione 
dello «stop» domenicale a 
tutte le macchine m.nisteria- 
!i. deciso nei giorni scorsi so¬ 
lo per ia presidenza del con¬ 
siglio. 
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tendo a Bologna, arresto pro¬ 
vocato e « voluto » dall'inizia¬ 
tiva del partito radicale, ieri 
hanno preso posizione forte¬ 
mente critica il coordinamen¬ 
to dei collettivi - femministi 
di quella città ohe. in un co¬ 
municato, denunciano il fat¬ 
to come « l’ultimo episodio 
della strumentalizzazione e 
della violenza sulle donne che 
contraddistìnguono la campa¬ 
gna politica del partito ra¬ 
dicale ». « Anche se i radicali 
affermano che la donna era 
consenziente e a conoscenza 
delle conseguenze penali cui 
andava incontro - prosegue 
il comunicato — questo non 
attenua lo strumentalismo e 
la violenza dell'episodio, con¬ 
fermati dalla reazione trau¬ 
matizzata della donna ». 


Svezia 


Aborto 


fa:, c attnbu.sce t fonda- 
mentale e pnmar.a importan¬ 
za ad un'azione svolta ad ci. 
minare tutti quei eondiz.ona- 
menii sociali, cultura'.; ed eco 
nomici che rendono difficile 
per la donna vivere serena¬ 
mente la propr.a maternità e 
che ostacolano lo sv.iuppo 
delia vita e il riconoscimento 
della dignità della pcr.-.ona ». 
I! GIF però ignora totalmen¬ 
te la drammatic.tà dell'attua¬ 
le cond.zione in cui s: trova¬ 
no milioni d: donne, specie 
degl: strati social: p.ù pove¬ 
ri. che sono costrette a pra¬ 
tiche abortive dandosi.ne e 
pericolose propr.o per l'as¬ 
senza d: una regolamentaz.o- 
ne che. abrogando le legg. 
fasciste, garantisca un abor¬ 
to assistito e gratuito. 

Che vi sia urgenza d. una 
soluz.one legislativa adegua¬ 
ta ai temp, ed alle c.s.gen/.e 
autentiche delle donne e del¬ 
la società. Io sottolineano del 
resto ogni g.orno ep.sodi co¬ 
me quelli delle donne d; Se¬ 
vero. che incontrano difficol¬ 
tà o rifiuti nella loro legitti¬ 
ma richiesta di abortire per 
evitare : possibili danni deri¬ 
vanti dalla nube toss.ca. od 
altri non meno drammatici 
episodi. 

A proposito dell’erresto di 
una donna che stava abor- 


ne a Stoccolma non dovreb¬ 
be produrre alcun contraccol¬ 
po sugli esiti politici o elet¬ 
torali di altri paesi europei. 

L'assenza di dramma può 
tuttavia essere un aspetto in¬ 
gannevole perchè sotto la su¬ 
perficie levigata della vita 
quotidiana in una delle più 
belle capitali del nord, si na¬ 
sconde una serie di problemi 
e di attriti destinata forse a 
crescere di intensità. 

La confederazione sindacale 
LO ha dato voce al proprio 
rammarico per l'allontana¬ 
mento di Palme, esprimendo 
anche la sua preoccupazione 
per alcuni progetti legisti'rivi 
in cantiere o in corso di at¬ 
tuazione Uno di questi, lau¬ 
to di lunghi negoziati con la 
passata amministrazione, ri¬ 
guarda la stabilità di impiego 
e la garanzia dei livelli di pa¬ 
ga delle maestranze più an¬ 
ziane. Il LO teme ora la pos¬ 
sibile modifica o archiviazio¬ 
ne di una misura assai po¬ 
polare presso il settore oc¬ 
cupato della massa lavora¬ 
trice ma che — va ricorda¬ 
to —- può d'altro lato ave¬ 
re contribuito ad aumentare 
l’insoddisfazione fra i giovani 
(molti dei quali sono privi di 
una occupazione o almeno non 
riescono a trovarne una sod¬ 
disfacente) il cui voto, secon¬ 
do certe analisi della stampa 
sarebbe stato un contributo 
decisivo alla vittoria modera¬ 
ta. I sindacati svedesi, fin 
dalla loro fondazione, nel 1898 
hanno sempre mantenuto un 
forte legame eoi partito e col 
governo socialdemocratici. 
Nella nuova situazione la com¬ 
prensione e la tolleranza tra¬ 
dizionali vengono a cadere nei 
confronti di Falldin e dei suoi 
colleglli. 

D'altro lato, molto sta cam¬ 
biando anche nelle file dello 
stesso movimento: la conte¬ 
stazione degli aspetti burocra¬ 
tici del sindacato si mette 
sempre più in evidenza pres¬ 
so la base che protesta con¬ 
tro il divieto di sciopero, il 
freno imposto alla contratta¬ 
zione dal patto sociale (firma¬ 
to fin dal lontano 1928) e dalla 
più recente politica dei red¬ 
diti, il diritto padronale di 
imporre col consenso sinda¬ 
cale il lavoro straordinario 
che i’eccesso di tassazione 
rende finanziariamente con¬ 
troproducente per l’operaio, il 
virtuale vincolo alla iscrizione 
sindacale come garanzia im¬ 
plicita sul posto di lavoro. La 
corrente critica investe il ruo¬ 
lo e la collocazione del sin¬ 
dacato ed andrà probabilmen¬ 
te allargandosi fra gli attivisti 
clie rivendicano il recupero 
della funzione di contrattazio¬ 
ne e di lotta da parte del¬ 
l'organismo sindacale. 

Il segretario generale del 
LO. Gunnar Nielsson ha ri¬ 
volto un ammonimento al 
nuovo governo per la realiz¬ 
zazione degli accordi stabi¬ 
liti con Palme circa l'incre- 
mento del prelievo riscale sul¬ 
le imprese private per il fi¬ 
nanziamento dei servizi socia¬ 
li. Nell’autunno scade il con¬ 
tratto nazionale, e se si rive¬ 
lerà impossibile raggiungere 
una intesa su queste garanzie 
legislative, il LO richiama fin 
da ora l’attenzione sulla pos¬ 
sibile apertura di una fase di 
scontro. Questo non significa 
che i sindacati svedesi si pre¬ 
parino ad abbandonare la loro 
tradizionale linea di negozia¬ 
to e di cooperazione col go¬ 
verno e con la Confindustrm. 
Ma è certo che la stabilità 
e le capacità di affermazio¬ 
ne delia nuova èt/uipe mini¬ 
steriale che Falldin si ap¬ 
presta a varare, dipendono in 
gran parte dal tipo di rappor¬ 
to che riuscirà a stabilire con 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori. 

D'altro Iato, la credibilità 
dei moderati troverà gravi 
difficoltà ad affermarsi pro¬ 
prio per il fatto che è pra¬ 
ticamente impossibile conci¬ 
liare tutte le promesse fatte 
soprattutto in materia di snel¬ 
limento burocratico, decentra¬ 
mento de: poteri, alleggerì 
mento fiscale. La situazione 
ha un aspetto paradossale, 
perchè sulla cresta di un ge¬ 
nerico malcontento, è finito 
con l'andare al potere, con 
Falldin. proprio l’uomo che 
iia sbagliato d: p.U (con la 
campagna demagogica contro 
i'cnergia nucleare) c il cu: 
partito di centro ha paga 
to il prezzo elettorale p.ù alto 
di tutti perdendo lo 0.9 per 
cento e 4 segz, in parlamen¬ 
to (contro ia flessione social- 


I! Presidente, il Consiglio 
di amministrazione e il Col¬ 
legio sindacale dellTstituto 
Mobiliare Italiano, associan¬ 
dosi al dolore della famiglia 
tragicamente colpita annun¬ 
cino con viva commozione 
la Improvvisa scomparsa dell’ 


AST0RRE 
ODDI BA0LI0NI 

Direttore Generale dell’ IMI 

ricordandone le elevate doti 
umane e professionali profu¬ 
se nella lunga appassionata 
opera al servizio dellTstituto. 

Venerdì 24 settembre alle 
ore 10 sarà celebrata una 
messa di suffragio presso la 
chiesa di S. Gregorio Barba- 
rigo alle Tre Fontane, via 
dèlie Montagne Rocciose 14, 
Roma (F.UR). 


democratica dello 0,7 per 
cento). 

Palme dal canto suo è sta¬ 
to Investito da una combina¬ 
zione di fattori negativi; -la 
sfrenata campagna dì allar¬ 
me e di paura dei moderati 
che ha fatto da catalizzato- 
re fra il confuso desiderio di 
novità dell’elettorato, il pun¬ 
to di esaurimento di una lun¬ 
ga esperienza di governo, e il 
mancato rilancio di questa 
per carenza di idee. 

I primi segni di allarme 
in questo senso risalgono al 
‘68: in tutto questo tempo 
ben poco è stato fatto per on¬ 
dare incontro alle istanze del- 
l’elettorato socialdemocratico 
clic chiede lo svincolo dalle 
pastoie imposte dal ferreo 
rapporto sindacato - governo, 
un allargamento dell’area di 
partecipazione democratica, 
un maggiore potere decisiona¬ 
le sui luoghi di lavoro. Pal¬ 
me si è visto sottrarre la 
fiducia dal progressivo allon¬ 
tanamento dei suoi sosteni¬ 
tori od era inevitabile clic li 
beneficiano immediato fosse 
l’ispiratore della campagna 
qualunquista, Falldin. 


Il ritiro 
di Kossighin 
smentito 
da Breznev 


MOSCA. 21. 

11 icgroturio generale del 
PC US Breznev ha po-ùo (ine 
alle voci, circolanti da qual¬ 
che tempo a Mosca, iti me¬ 
rito ad un ritiro dalla vita 
politica del primo ministro 
Kossvglr.n affermando che 
questi riprenderà le sue fun¬ 
zioni entro « qualche setti¬ 
mana ». 

Breznev ha fatto tale con¬ 
fidenza. secondo quanto rife¬ 
risce l’agenzia AFP. ad Ave¬ 
rci 1 Harriman. e\ ambascia¬ 
tore degli Stati Uniti a Mo¬ 
sca durante la seconda guer 
ra mondiale e attualmente 
uno dei consiglieri di Carter. 


Tre condannati 
a morte a Saigon 
per l'uccisione 
di un milite 


HANOI. 21. 

Tre condanne a morte sono 
state comminate dal tribu¬ 
nale popolare di Saigon Città 
Ho Chi Mudi contro altret¬ 
tanti responsabili della spa¬ 
ratoria nella parrocchia di 
Vmh Son che costo la vita 
ad un milite delle forze del¬ 
l’ordine vietnamite. Lo rife¬ 
risce un dispaccio dell’agen¬ 
zia AFP che cita il quotidia¬ 
no «Saigon Giaipliong ». 

I tre — un ex sergente del¬ 
l'esercito di Thicu, un ex uo¬ 
mo rana della marina sudi¬ 
sta e un sacerdote cattoli¬ 
co — erano processati insie¬ 
me con altre undici persone, 
tra cui due sacerdoti, quattro 
ex ufficiali e alcuni profes¬ 
sionisti, a loro volta condan¬ 
nati a pene varianti dall’er¬ 
gastolo a tre anni di reclu¬ 
sione. 

L’episodio a cui si riferi¬ 
vano le accuse avvenne nel 
febbraio scorso, quando agen¬ 
ti di polizia compirono una 
perquisizione nella parrocchia 
alla ricerca di armi. Contro 

i militi vennero esplosi nu¬ 
merosi colpi d'arma da fuo- 

{ co. Poi gli sparatori — che 
avevano costituito un'orga¬ 
nizzazione terroristica contro 

ii nuovo regime — si asser¬ 
ragliarono nella chiesa e ne 
uscirono solo dopo l’interven¬ 
to delle massime automa re¬ 
ligiose della città. Il processo 

| e durato quattro giorni. La 
i sentenza di morte sarà defi 
nitiva solo dopo la conferma 
I da parie del precidente della 
| Repubblica. 
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Presa di posizione dei Consiglio di fabbrica e dei sindacati 


Nessun istituto di credito disposto a concedere nuove anticipazioni 


I lavoratori della Galileo esprimono Provincia: insostenibile 


apprezzamento per 


une la situazione finanziaria 


La Giunta ha concretizzato «con coerenza» l'impegno assunto da tutte le forze politiche riunite nel comitato cittadino 
di .solidarietà — Dettagliata cronistoria di una lunga lotta contro lo smantellamento dell’azienda — Il NAS-Galileo pole* In pericolo il pagamento degli stipendi e l'erogazione dei servizi sociali - Preoccupazione per l'assistenza all'infanzia 

mizza con le manovre scandalistiche — Nota del PDUP — Convocata per mercoledì prossimo la commissione consiliare e agli handicappali • Grave il mancalo intervento della Cassa depositi e prestili - L'onere degli interessi passivi 


. « I lavoratori della Galileo 

• le organizzazioni sindacali 
confermano il loro compiaci¬ 
mento alPamministrazione co¬ 
munale per le sue decisioni 
relative alPutilizzo dell'area di 
resulta di Rifredi, che si ren¬ 
derà libei a col trasferimento 
dell’officina a Campi Bisen- 
tio»: questa valutazione — 
che taglia corto ad ogni pre¬ 
testuosa polemica — è stata 
espressa dal rappresentanti 
del consiglio di fabbrica, dal¬ 
la PLM provinciale e dalla fe¬ 
derazione CGIL, CISL e UfL 
nel corso di una riunione con¬ 
giunta, convocata per esamina¬ 
re la situazione alla luce de¬ 
gli ultimi sviluppi. In sostan¬ 
za, i rappresentanti del consi¬ 
glio di fabbrica e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali di catego¬ 
ria, riconfermano la posizione 
già espressa dalia segreteria 
sindacale unitaria. 

L’ampio documento appro¬ 
vato ribadisce che la possibili¬ 
tà di realizzare dall’aerea di 
Rifredi un adeguato autofinan¬ 
ziamento che consentisse alla 
Montedison di coprire in par¬ 
te l’investimento per il nuovo 
insediamento era. come tutti 
sanno, condizione indispensa¬ 
bile per l'attuazione di quanto 
previsto dall’accordo sindacale 
del maggio 1973. 

Pertanto, le decisioni del- 
rAmministrazionc- Comunale 
hanno finalmente reso possi¬ 
bile l’inizio del lavori per la 
costruzione del nuovo stabili¬ 
mento. 

- E’ perciò con vivo ramma¬ 
rico e grande preoccupazio¬ 
ne — dice il documento — che 
i lavoratori assistono al rie¬ 
splodere della violenza pole¬ 
mica sulla vicenda Galileo nei 
confronti deH’Amministrazione 
del Comune di Firenze, la qua¬ 
le con coerenza ha concretiz¬ 
zato appena possibile l’impe¬ 
gno assunto pubblicamente da 
tutte le forze politiche più 
rappresentative, riunite nel 
Comitato Cittadino di Solida¬ 
rietà per la difesa della Ga¬ 
lileo. 

Impegno volto alla ricerca 
di una positiva soluzione per 
l'area di Rifredi che tenesse 
conto delle esigenze dell’azien¬ 
da, dei lavoratori e del quar¬ 
tiere. L’accusa lanciata all’Am¬ 
ministrazione comunale di a- 
ver favorito una iniziativa di 
speculazione edilizia della 
Montedison nasconde il fatto 
che in mancanza della lotta 
dei lavoratori e della solida¬ 
rietà cittadina la Montedison, 
ben volentieri si sarebbe di¬ 
sfatta della Galileo ritenuta 
a suo dire, un « ramo secco 
da tagliare ». Si avanzano infi¬ 
ne, tardivamente, proposte al¬ 
ternative per la soluzione del 
problema legato ad una ipo¬ 
tetica disponibilità governa- 
tiva. 

Su queste possibilità del re¬ 
sto già esplorate in passato 
— si afferma ancora — è le¬ 
cito esprimere, da parte dei 
lavoratori e delle organizza¬ 
zioni sindacali, dubbi e scetti¬ 
cismo. Non si può comunque 
tollerare che la ricerca di al¬ 
tre possibili soluzioni compor¬ 
ti un ritardo o addirittura for¬ 
nisca un pretesto per blocca¬ 
re il nuovo insediamento. Quel¬ 
la del lavoratori della Galileo 
è una difficile esperienza che 
ha visto episodi come quello 
del 1959 in cui, non ostante la 
larghissima solidarietà espres¬ 
sa da autorità politiche e re¬ 
ligiose, il governo di allora 
non fu capace di far recedere 
la SADE dalla decisione di 
effettuare massicci licenzia¬ 
menti alia Galileo. 

Solo la decisa lotta dei la¬ 
voratori e la eccezionale rea¬ 
zione dei cittadini riuscirono a 
ridurre gli obbiettivi inizia¬ 
li della proprietà. 

Comunque furono effettua¬ 
ti 500 licenziamenti anziché 
900 richiesti e i lavoratori 
che avevano occupato la fab¬ 
brica furono processati per 
questo loro atto in difesa del¬ 
l’occupazione. 

Quella dolorosa esperienza 
fece comprendere che simili 
attacchi all'occupazione, come 
altri meno clamorosi, ma ncn 
meno pericolosi, quali il bloc¬ 
co delle assunzioni, si poteva¬ 
no evitare solo attraverso im¬ 
portanti investimenti che per¬ 
mettessero il rinnovo ed il con¬ 
seguente rilancio della fabbri¬ 
ca. Si comprese anche che il 
vecchio insediamento di Rifre¬ 
di era ormai insufficiente allo 
scopo, sia per la condizione 
degli immobili sia per ì limi¬ 
ti dell’area, troppo angusti per 
lo sviluppo di una moderna 
organizzazione delle produzio¬ 
ni. 

L’azione intrapresa dai la¬ 
voratori e dal Sindacato fu più 
volta sul punto di realizzare 
l’ambito obbiettivo di un nuo¬ 
vo stabilimento, ma una serie 
di vicissitudini fra le quali i 
successivi passaggi di proprie¬ 
tà (dalla SADE alla Montedi- 
son. dalla Montecatini alla 
Montedison) cd in ultimo la 
grossa crisi del gruppo Mon¬ 
tedison. fecero sempre sviare 
l’attenzione di successivi e di¬ 
versi progetti. 

L'assenza di investimenti 
portò intanto la fabbrica cd 
un progressivo invecchiamen¬ 
to 

Si parlò di crisi grave e di 
esuberanza di personale, ma 
le ulteriori lotte dei lavorato¬ 
ri e la solidarietà cittadina fe¬ 
cero recedere la Montedison 
dalle sue decisioni di disimpe¬ 
gno per la Galileo, finché si 
giunse, dopo complesse trat¬ 
tative, all'accordo del maggio 
1973. 

I termini e le condizioni 
dell’accordo furono il frutto 
quindi delle lotte dei lavora¬ 
tori e della pressione delle 
forze sociali e politiche che, 
latte li considerano global¬ 
mente positivi e di fonda¬ 
mentale importanza per Io 
■viluppo della fabbrica. 
Purtroppo 1« deliberazioni 


governative per la concessio¬ 
ne del credito agevolato e per 


tività produttiva e sociale 
della classe operaia a Rifre- 


la concessione della Cassa di », quasi che il problema del 
Integrazione Speciale, sono rapporto fra classe operala e 
state emanate con due anni popolazione fosse da affron- 
di ritardo, le polemiche sul- tarsi soltanto sul terreno ur- 
l’area di Rifredi e la vacan- banistico. Il PDUP, che, nel- 
za amministrativa al Comu- la sua prima parte, pone lo 


ne di Firenze hanno reso pos¬ 
sibile l’inizio dei lavori del 


accento della critica (non 
motivata dai fatti) sul pre¬ 


nuovo stabilimento solo nel sunto « comportamento elu- 
giugno di quest’anno, quando sivo e riduttivo delle maggio- 
cioè l’accordo del 1973 preve- ri forze politiche che si sono 


deva l’inizio del trasferimen¬ 
to nel nuovo insediamento. 

Oggi si riprende una pole¬ 
mica che — conclude il docu¬ 
mento — l lavoratori si au- 


ri forze politiche che si sono 
illuse di gestire l'operazione 
a'livelli localistici e azienda¬ 
listici », avanza poi la ipote- 
tesi dell’esproprio delle aree 
di Rifredi, che, però, come è 


gurano possa essere rapida- stato più volte detto, fareb- 


mente e definitivamente su¬ 
perata, dato che il progetto 
di urbanizzazione approvata 
dal Comune di Firenze, ri¬ 
sponde ai criteri a suo tempo 
auspicati dal Comitato Cit¬ 
tadino di Solidarietà e ri¬ 
spettosi delle varie esigenze. 

La cronistoria e la interpre¬ 
tazione data sull’intera vi¬ 
cenda e sulle soluzioni rag¬ 
giunte da parte di alcuni dei 
protagonisti reali di quella 


be saltare gli-accordi del ’73. 

Anche il nucleo aziendale 
del PSI si sofferma sulla vi¬ 
cenda, respingendo «con sde¬ 
gno e riprovazione per il mo¬ 
do scandalistico» con il qua¬ 
le è stato trattato il problema. 

Intanto per mercoledì pros¬ 
simo 29 settembre è ' stata 
convocata (ore 11) la commis¬ 
sione consiliare per la Gali¬ 
leo, che è presieduta dal sin¬ 
daco e dalla quale fanno par- 



i fluoHl DI MOVIMENTI 

L DlTBftRlÌBniLfiVATI 

Impp POLI CARLO cftWPi s 


lunga lotta, che ha portato te i consiglieri Marino Bian- 



agli accordi del ’75, costitui¬ 
scono. a nostro avviso, una 
oggettiva risposta anche alla 
recente presa di posizione 


co, Marco Celini, Gianni Con¬ 
ti, Landò Conti, Vittorio Fo¬ 
ri, Emilio Pucci, Sergio Sozzi. 
Valdo Spini, Pier Lorenzo 



della segreteria provinciale Tasnelli e Michele Ventura, 
del PDUP, che ribadisce la allo scopo di esaminare i pro¬ 
propria posizione favorevole blemi connessi al trasferi- 
al « mantenimento della at- mento delle Officine Galileo. 


Una immagine dell'area del nuovo stabilimento della Galileo 


Drammatico episodio al carcere delle Murate 

Tenta di impiccarsi l’uomo 
della strage della Rufina 

Piero Mugnai che ha ucciso la moglie, i due figli e l’ex padrona di casa è stato 
salvato dal dottor Conciani - Doveva essere sottoposto a perizia psichiatrica 



- Nell'ambiente della prostituzione 

Arrestati dalla polizia 
due spacciatori di droga 

Nel corso, delle indagini 
sullo spaccio della droga, gli 
agenti della squadra antinar- 
cotici hanno scoperto che un 
canale per lo spaccio della 
droga è l’ambiente della pro¬ 
stituzione. 

Con una serie di delicate 
Indagini la polizia è riuscita 
ad identificare e a trarre in 
arresto un giovane e una don¬ 
na, responsabili di spaccio e 
detenzione di stupefacenti: 

Nicola Randazzi, 22 anni, via 
Motrone 28, e Francesca Ma- 
stronardo. 37 anni, via Barac¬ 
ca 48. Le indagini avevano 
preso l’avvio quando si era 
scoperto che alcuni giovani 
si rifornivano di stupefacen¬ 
ti nell'ambiente della prosti- 

NeTcorso di una perquisizione Francesca Mastronardo 
era stato ritrovato nella casa 
del Nanrdozzi solo un bilan¬ 
cino per pesare gli stupefa¬ 
centi, e della carta stagnola, 
per confezionale le «dosi». 

Nella abitazione della don¬ 
no, invece, sono stati rinve¬ 
nuti 35 grammi di eroina, per 
un valore di oltre 4 milicoi, 
oltre a 700 mila lire, la Ma- 
strenardo si è giustificata 
dicendo che aveva portato 
via la droga aH’amico, per¬ 
chè non la usasse più. E’ ri¬ 
sultato invece dalle testimo¬ 
nianze raccolte che i due 
spacciavano lo stupefacente. 

La doma riceveva le tele¬ 
fonate dei «clienti» e le or¬ 
dinazioni, ed insieme al Nar- 
dazzi. che si era procurato 
l’eroina in Olanda, rivende¬ 
va la droga a prezzi molto al¬ 
ti. Sono stati arrestati Nicola Paolo Nardozza 


Infortunio sul lavoro a Scandicci 

Operaio precipita 
da un’impalcatura 



Grave infortunio sul lavoro 
ieri in un cantiere edi’e a 
Scandicci. Un operaio è preci¬ 
pitato da un’impalcatura sul- ( 
la quale stava lavorando, ed 
ha riportato gravi lesioni su 
tutto il corpo. Si chiama Gi¬ 
no Antimi. 69 anni abitante 
in vìa dell’Argingrosso 131/5. 
L’Antimi stava lavorando al 
cantiere edile « Gignola » si¬ 
tuato tra via di Soffiano c 
via di Scandicci. 

Improvvisamente mentre io 
uomo si trovava su di un* 
impalcatura a diversi metri di 
altezza dal suolo, l'incidente- 
l'Antimi è precipitato nel vuo¬ 
to. I compagni di lavoro del¬ 
l’operaio. resisi subito conto 
di quanto era successo, sono 
corsi in suo aiuto, un’autoam¬ 
bulanza ha subito raccolto lo 
Antimi e lo ha trasportato ai- 
l'ospedale di Santa Maria 
Nuova. Accompagnato da un 
suo collega, Giuseppe Spìnesi 
di Scandicci. I medici del 
pronto soccorso gli hanno pre¬ 
stato le prime cure, si sono ri¬ 
servati la prognosi*. 

Una donna travolta da un’ 


auto a Scandicci. si trova ri¬ 
coverata ail'cspedale di Ca- 
regzi m gravi condizioni. Ame¬ 
lia Nistri 50 anni via Fieso 
lana 46 è stata investita verso 
le 17,50 da una Fiat 500 in via 
Fiesoìana. Trasportata all'o¬ 
spedale ortopedico i medici 
sì sono riservati la prognosi 
c l'hanno fatta trasferire al 
reparto neurochirurgico di 
Careggi. 


Piero Mugnai, quarantotto 
anni, l’uomo della strage del¬ 
la Rufina ha tentato di to¬ 
gliersi la vita. Ha fatto un 
cappio con un lenzuolo che 
poi ha appeso alla finestra 
della cella. E’ stato salvato 
dal dottor Giorgio Conciani 
che gli ha praticato la re¬ 
spirazione artificiale. 

Il drammatico episodio è 
avvenuto ieri mattina verso 
le 9,35 nella terza sezione 
del carcere delle Murate. Pie¬ 
tro Mugnai arrestato qualche 
settimana fa dopo aver ucci¬ 
so la moglie, i due figli, una 
vicina dì casa e ferito gra¬ 
vemente la terzogenita, si tro¬ 
vava solo in cella quando ha 
attuato il suo insano gesto. 
Con il lenzuolo ha fatto un 
nodo scorsoio che si è passa¬ 
to intorno al collo, quindi ha 
legato la rudimentale corda 
all’inferriata della finestra e 
si è lasciato andare di colpo. 

Sarebbe stata certamente la 
fine, se in cella non fosse 
entrato un altro ’ detenuto, 
Polifroni. arrestato per la vi¬ 
cenda del rapimento Baidas- 
sìni. 

Polifroni è riuscito a libe¬ 
rare la corda daU’inferriata 
mentre è accorso il dottor 
Giorgio " Conciarli, il medico 
arrestato per la clamorosa vi¬ 
cenda degli aborti. Il sanita¬ 
rio senza porre tempo in 
mezzo, ha immediatamente 
praticato al Mugnai la respi¬ 
razione artificiale. Un inter¬ 
vento decisivo. Piero Mugnai 
trasportato poi in infermeria 
è stato curato da! sanitario 
del carcere. Le sue condizio¬ 
ni non destano alcuna preoc¬ 
cupazione. 

L’uomo era stato interroga¬ 
to proprio nei giorni scorsi 
dai sostituti Baglioni e Ca¬ 
riti che conducono l’inchiesta. 
Ai magistrati Mugnai raccon¬ 
tò che la sera della tragedia ■ 
di ritorno dal lavoro, ebbe 
una discussione piuttosto vi¬ 
vace con il figlio Luigi di 
21 anni per i! parcheggio del¬ 
l'auto. Secondo le sue dichia- ; 
razioni. Luigi spalleggiato d’ai- j 
l'altro figlio Dino di 16 anni j 
e dalla moglie Bina Boncia- > 
ni, di quarantasei anni, avreb¬ 
be cercato di metterlo fuori 
casa. - " 

La discussione sarebbe sta¬ 
ta ripresa in cucina dopo che 
il Mugnai aveva mangiato un 
po’ di minestra e inzuppato 
del pane in un bicchiere di 
vino. Poco dopo fu la stra¬ 
ge: Mugnai uccise i due fi¬ 
gli e la moglie e colpì la fi¬ 
glia Adriana di sedici anni 
che si salvò fingendosi mor- 
j ta dopo aver ricevuto sette col- 
I teliate. L'uomo non colpì il fi¬ 
glio più piccolo Silvio di ot¬ 
to anni che, terrorizzato ave¬ 
va assistito alla strage. 

Dopo aver accompagnata i 
il figlio da una sorella rag¬ 
giunse la casa dell’ex padro¬ 
na di casa Clarice Benim e ' 


Il prefetto 
in, visita 
all’associazione 
degli artigiani 

La sede dell'associazione 
degli artigiani di via Ala¬ 
manni è stata visitata ieri 
dal dott. Aldo Buoncristia- 
no, commissario del go¬ 
verno e Prefetto di Firen¬ 
ze. 

• Ricevuto dal presidente, 

■ dai copresidenti e dalla 
segreteria dell’associazio¬ 
ne. il prefetto ha risitato 
gli uffici delle varie sezio¬ 
ni di lavoro, interessandosi 
al funzionamento e all’at- 
tività dei vari settori. 

Al termine deila visita 
il prefetto si è intrattenu¬ 
to con i dirigenti dell’asso-, 
dazione ed ha espresso il 
suo compiacimento per ia 
funzionalità e i compiti as¬ 
solti dall’associazione a fa¬ 
vore della categoria arti¬ 
giana, il cui ruolo è fon¬ 
damentale per il tessuto 
economico della provin¬ 
cia. 


Lunedì 

convocato j a Provincia di oneri spaven¬ 
ti comitato SieF^zionr 551 pa5Sivi su 

rmrinnnlp ' Riguardo al mancato fun- 

l cgiuuaic zionamento della Sezione au- 

Lunedi 27 settembre, alle tonoma di credito a breve ter- 


La Giunta Provinciale ha 
nuovamente esaminato, anche 
alla luce di recentissime ne¬ 
gative risposte degli istituti 
bancari alle richieste di ur¬ 
genti anticipazioni di cassa, 
la grave situazione finanziaria 
della Amministrazione Provin¬ 
ciale. 

Con particolare preoccupa¬ 
zione, la Giunta si è soffer¬ 
mata sulle conseguenze che 
tale stato di cose determina 
negli Istituti in cui sono ri¬ 
coverati e assistiti, con varie 
prestazioni medico-sociali, mi¬ 
nori e anziani handicappati. 

Questi istituti, le cui entra¬ 
te sono costituite essenzial¬ 
mente dalle rette e dai con¬ 
tributi che eroga la Provin¬ 
cia, vantano ormai crediti per 
circa 4.000.000.000. Si tratta, 
fra l’altro, dellTstituto degli 
Innocenti; del Consorzio per 
l’Assistenza agli spastici; del¬ 
l’Istituto Umberto I; dellTsti¬ 
tuto per l'Assistenza alla Pri¬ 
ma Infanzia, dove sono rico¬ 
verati minori gravemente po¬ 
li-handicappati; del Centro dì 
via Bolognese gestito dall’As¬ 
sociazione Nazionale famiglie 
subnormali; dei Centri dì 
trattamento di rieducazione 
ortofrenica e ortofonica; del 
« M/ignolfi » di Prato e di 
tanti altri dove, per .inizia¬ 
tiva diretta o indiretta della 
Provincia, trovano assistenza 
e cura migliaia di bambini 
in gravi difficoltà. 

La Giunta ha deciso di 
compiere ogni sforzo per fron¬ 
teggiare la difficile situazione 
e si è riservata - di interes¬ 
sare le associazioni e le fa¬ 
miglie degli assistiti per un 
esame comune delle iniziati¬ 
ve da intraprendere. 

La Giunta inoltre ha inca¬ 
ricato il Presidente Franco 
Ravà e l’Assessore al Bilan¬ 
cio Menallo Guarnieri di in¬ 
traprendere i passi necessari 
sugli organi * ministeriali 

In margine alla seduta di 
Giunta l’Assessore Guarnieri 
ha dichiarato: «La situazione 
sta diventando di giorno in 
giorno insostenibile. Non è 
questa la sede per compiere 
un esame approfondito delle 
cause del dissesto della fi¬ 
nanza degli Enti locali: cre¬ 
scenti oneri derivanti dall’i¬ 
nadempienza dello Stato a 
sopperire con entrate adegua¬ 
te a obblighi istituzionali del¬ 
l'Ente; sviluppo dell’interven¬ 
to sul piano sociale, in par¬ 
ticolare per la Provincia in 
materia di assistenza all’in¬ 
fanzia handicappata ed ai ma¬ 
lati di mente, intervento teso 


Sarà indetta dalla giunta toscana 

_ - 

Entro il 1976 convocata la conferenza 
regionale sull'occupazione giovanile 

In collaborazione con i movimenti giovanili, con i poteri locali, il mondo 
della scuoia e della cultura, l'università e con le organizzazioni sindacali 


La conferenza regionale sull’occupazio¬ 
ne giovanile sarà convocata dalla Giun¬ 
ta Toscana entro il 1976. in collaborazio¬ 
ne con i movimenti giovanili democrati¬ 
ci, con ì poteri locali, con il mondo del¬ 
la scuola e della cultura, con l’Universi¬ 
tà, con i provveditorati allo studio e con 
gli uffici del lavoro, assieme alle organiz¬ 
zazioni sindacali e di categoria ed a tut¬ 
te le forze, enti ed istituzioni interessate 
ai problemi della occupazione giovanile. 

Il lavoro preparatorio della conferenza, 
aperto al contributo di tutti gli organismi 
cui abbiamo accennato, sarà curato — 
con la collaborazione e la consulenza del- 
l’IRPET — da un gruppo interdisciplina¬ 
re formato da funzionari dei dipartimen¬ 
ti regionali della programmazione, del¬ 
l’istruzione e cultura, dell’agricoltura, del¬ 
le attività produttive, del turismo e del 
commercio, dell’ufficio problemi del la¬ 
voro, ufficio gabinetto e SEDD. 

La decisione di dar vita a questa ini¬ 
ziativa è stata presa dalla Giunta To¬ 
scana, durante la sua ultima seduta, con 
l’approvazione di un documento di lavoro 
che riguarda, appunto, la convocazione di 
una conferenza regionale finalizzata al¬ 


l’impostazione di un piano per la utiliz¬ 
zazione della forza lavoro giovanile non 
occupata e di formazione professionale, 
in opere e servizi di utilità economica e 
sociale. 

Il documento — approvato sulla base di 
una relazione presentata dall’assessore 
regionale Lino Ft-derigi — fa perno su 
un progetto, articolato in riferimento a 
precìse suscettibilità di settori e di ruoli 
individuabili sul territorio e in coerenza 
con le priorità della programmazione re¬ 
gionale, sarà volto ad introdurre elemen¬ 
ti di riequilibrio e di stabilità nel mer¬ 
cato del lavoro in Toscana. 

In un comunicato la Giunta Regionale 
sottolinea come per il raggiungimento di 
questi obbiettivi, e per affrontare i pro¬ 
blemi non solo dell’emergenza, ma anche 
le questioni di più ampia prospettiva — 
inerenti al lavoro, alla formazione ed ai 
ruoli complessivi delle generazioni nella 
società e nella vita —- contributi deter¬ 
minanti potranno venire dai peculiari ca¬ 
ratteri di aggregazione e di pluralismo 
che vengono espressi dalla realtà econo- 
mico-sociale ed ancor più dalla dimensio¬ 
ne politicaculturale della Toscana. 


ve uà mirapittiiueie. 

ricaìo°‘u"'presidente h fruwo Necessarie serie garanzie di autonomia 

Ravà e l’Assessore al Biian- -_____--- 

ciò Menallo Guarnieri di in¬ 
traprendere i passi necessari « ■ ■ ■ ■ ■ 

Por la «PestaloZZI» CnÌGStO 

Giunta l’Assessore Guarnieri I wl w M a 

ha dichiarato: « La situazione 

sta diventando di giorno in ■ ■ ■■ _ T „ __ JL_ t _ 

rsifSwB un incontro con il ministro 

scéntì oneri ‘dcnvS'dniri- Incontro a Palazzo Vecchio tra rappresentanti degli enti locali, del Prov- 
?óppe m rfé n con veditorato, delle confederazioni sindacali e del consiglio di istituto 

te a obblighi istituzionali del- 

trf^id Diano^^sociale ' 1 n^nar La giunta regionale Toscana, il comune c la provincia di Firenze, la federazione provin- 

ticolare P per la Provine^ in ciale CGIL-CISL-UIL e il consiglio di Istituto della scuola-Cilta Pestalozzi hanno ch'esto In 
materia di assistenza all’in- un telegramma, inviato al ministro della Pubblica Istruzione, un incontro pe , „ 

fanzia handicappata ed ai ma- lita j a prosecuzione dell’attività dell’istituto nel pieno della propria autonomia didattica e 
lati di mente, intervento teso amm j n j s trativa La decisione di inviare il telegramma è. scaturita nel corso di un incontro 

vecch/e °forme "di^asststeraa avvinali lunedi scorso nella sala dogli incontri a Palnr.ro 

ed a colmare vuoti paurosi _---—--—---- derazioni sindacali, del prov- 

deirorganizzazione sanitaria veditorato agli studi, e del 

del Paese; incremento delle , a i iv/i ■■ j consiglio di Istiluto* 

- A - n 11n r.r-. Promosso dal Comitato nazionale per I u.m.i. • In una serie di interventi 

porzionaio rispetto alla sva- __._.___ _ _ partecipanti all’incontro han- 

lutazione della moneta; ecc. no riconfermato la comune 

E’ necessario invece subito 1 X * vo'ontà perché l’attività di¬ 
sottolineare quello che e il I r*f|n VOCTtlfl ^Illl 7lll*l^tlT10 «lattica, pedagogica e socia- 

fenomeno pm preoccupante ff LUlI f V^UU »3U1 lui lolllv le della scuo i a venga poten- 

della situazione, consistente PC * ziata. Il rappresentante del 

nel mancato intervento della 0 | Ualn77A riAOll /\t7SI1 - 1 Provveditorato agli studi, co- 

Cassa DD.PP., a ciò prepo- JL OCfciE-» I ^ me precisa una nota diffusa 

sta dalla legge, per _ fronteg- a conclusione dell’incontro, 

giare con la tempestività ne- j un | nc0 ntro con la stani- i tonoma di Turismo, col patro- S i è riservato di portare a 

cessarla i disavanzi autorizza- d p res id en t e dell’Azietida cinio del Ministero degli Affa- conoscenza flel Provveditore 

ti regolarmente dal Ministe- Autonoma di Turismo, An- ri Esteri, della Pubblica Istru- d j Firenze le conclusioni del- 

ro dellTntemo e per attiva- V on Berger> ha ’ soU o- ' • ” ’ —- «- . 

re la Sezione del Credito a n inrpn consenso in¬ 


re la sezione uei oituu V « lineato il largo consenso in- videnza Sociale e dei lunsmo 

breve termine, che secondo con t ra to nell’opinione pubbli- e Spettacolo, in collaborazio 

il legislatore avrebbe dovuto ^ e nei sett0 ri interessati re- ne con la Regione Toscana 

alleggerire per gli Enti loca- i a tivamente alla richiesta di si svolgerà a Firenze vener- 

li il costo del denaro che effettuare nella nostra città dì, sabato e domenica, al Pa¬ 
lla raggiunto ormai livelli ìm- j a Conferenza Nazionale sul lazzo degli Affari, il Convegno 

pressionanti. Comuni e Pro- Turismo. La risposta del pre- nazionale su « Formazione e 

vince pagano alla Banche in- sidente del ■ consiglio lascia Occupazione nel settore del 

teressi passivi superiori a sperare che verrà presa nella Turismo ». Il convegno affron- 

quelli corrisposti dalle grandi debita considerazione. « Firen- terà una serie di tematiche 

industrie. ze dispone delle attrezzatu- relative ai problemi di forma* 

La Provincia deve ancora re e della capacità ricettiva zione e di professionalità, al- 

realizzare mutui autorizzati per questa importante inizia- la domanda formativa, alle 


zione, del lavoro e della Pre- j a riunione per le iniziative 
videnza Sociale e del Turismo riterrà di asumere. 


Nel telegramma, oltre a ri¬ 
cordare i trent’anni di impe¬ 
gno dell’istituzione, ricono¬ 
sciuta per decreto ministeria¬ 
le come scuola sperimentale 


al ripiano dei disavanzi eco* tiva — ha detto Von Berger 
nomici degli anni 1973, 1975 — senza contare il ruolo pri- 

e 1975 per oltre 25 miliardi, mario che la nostra città as¬ 
ciò comporta l’aggravio per solve nell’ambito del turismo 


nazionale su « Formazlon statale, si rilevano le gravi 

Occupazione nel contraddizioni c inadempien- 

Turtsmon. il con egn ze c j le hanno caratterizzato 

relativ a; problemi di forma- del minislero del ' 

ra 0n doma d ndF r0 fSatS a ’ane Come si ricorderà con una 
ztmttiirf» fnrmativo.-ron inter- lettera di «precisazioni» del 


tiva - ha detto Von Berger strutture formative,-con inter- .errerà a, « precisazioni» ae^ 
- senza contare il ruolo pn- j venti di «esperti di docenti u- g maggio 1976 il minjstro 


italiano ». 


.-l'vereitari, di amministrato 
ri pubblici, di dirigenti 
sindacali, di operatori turisti- 


Intanto sono già stati avvia- ci, di Presidi di istituti alber 


ti una serie di incontri con gli 
albergatori fiorentini intorno 


ghieri e di scuole specializ¬ 
zate, di dirigenti e di organi- 


ore 9.30 pi 
Alamanni 


i seuemDre. alle iuiiuiim ui ncuuu a meve mi- . 0 „„t_ incontro che ore- 

presso la sede di via j mine della Cassa DD.PP, vede anc he la partecipazione 

ù 4L e convocato il i ta con legge votata dal Par- d u enti pubbI jci. ha suscita 


alla proposta dell’Azienda di smi che operano nel campo 

una conferenza turistica citta- del turismo. 

dina. Questo incontro che pre- CAI^CIO IN COSTUME. U- 


forni una interpretazione 
restrittiva e contraddittoria 
del decreto del 30 settembre 
*75. che riconosceva la Pe- 
stalozzi come scuola speri¬ 
mentale statale. In partico¬ 
lare con quella lettera veni¬ 
va dato un serio colpo alla 
autonomia didattica c am 


Comitato regionale per discu- lamento nel 1969 per assicu- to “notevole interesse fra tutti il 9 e il 12 ottobre a New 

tere il seguente ordine del rare a Comuni e Province an- „ ;i operatori La conferenza York nell’ambito delle mani- 

— „- _ c?;.,— tin nmwsilitn l'AsSftSSnre ?_ ,___ r_._: :- 


na rappresentanza del Calcio ministrativa della scuola, ai 
storico in Costume si esibirà poteri degli organi collegi* 
il 9 e il 12 ottobre a New eletti e del comitato scien- 


giomo: « Situazione politi¬ 
ca e iniziativa del partito». 


I ha proseguito 1 Assessore gj propone di elaborare un pia* 
8 ha proseguito 1 Assessore no pluriennale di attività n- 
j Guarnieri — denuncio un e- volto a dare concretezza e 


si propone di elaborare un pia- festazioni per il bicentenario 
no pluriennale di attività ri- della proclamazione dell'In- 

.. r * _ a . __ _ _*_ *_ _*_i: o* _,: rtnri ; 


pisodio estremamente signifi- 
E’ convocato per giovedì 23 cativo: proprio in questi gior- 
c.m. alle ore 16. l'attivo dei ni a fronte di una nostra 

compagni delle sezioni e delle richiesta di anticipazione, a- 
cellule regionali, enti locali, vanzata già da tempo, per 
ospedalieri e ASNU. AU'atti- t L. 9.464.500.000. la Cassa 


razionalità alle iniziative e al¬ 
le manifestazioni turistiche 
della città. 


dipendenza degli Stati Uniti 
d’America. L'Azienda di Turi 
smo sosterrà le spese per la 
permanenza della delegazione. 


CONVEGNO NAZIONALE convinta dell’importanza del 


poteri degli organi collegi* 
I: eletti e del comitato scien¬ 
tifico didattico, che mai ha 
ricevuto la nomina ufficia¬ 
le. Per tutti questi mesi 1* 
Pestalozzi non ha mai rice¬ 
vuto alcun contributo finan 
ziario ed è stata considera¬ 
ta come sezione distacata 
delle due scuole medie stata- 


I ospedalieri e ASNU. AU'atti- 
j vo sono invitati anche gli am¬ 
ministratori. 


DD.PP. ha disposto l’erogazio¬ 
ne di soli 250 milioni. 


OMT Promosso dal Comitato l’iniziativa la quale si dima j f presenti nel Quartiere di 
Nazionale italiano per l’Or- stra sempre più valida sotto J i " Cl 


ganizzazione Mondiale del il profilo turistico, storico, cui 
Turismo e dell’Azienda Au- turale ed economico. 


Un documento dell'esecutivo 


Rinnovato impegno dei socialisti 
nella maggioranza alla Regione 


L’esecutivo regionale del Psi l linea con la nota già appar- 


la uccide ferendo anche la ha approvato un documento sa sul quotidiano socialista 


amica della donna Maria So- j nel quale si sottolinea l’im- (e che abbiamo già registra- pluriennale dovrà affrontare 

lari. - i pegno a dare « sempre mag- to) nella quale si ripropone prioritariamente i nodi ri- 

La freddezza e la ferocia 1 giore "impulso alla maggio- la strategia dell’alternativa, il guardanti la riconversione in- 

dell'assassinio. insieme alla ; ranza regionale di sinistra al documento afferma che: le dustriale ed agricola, secondo 

futilità e alla sproporzione 


vrà presentare al parlamen- , decade di ottobre cui sarà 
to; l’elaborazione del piano j presente l’on. Aldo Amasi, 


giore "impulso alla maggio¬ 
ranza regionale di sinistra al 
fine di realizzare i punti 


S. Croce: ne sono derivate 
conseguenze negative sull* 
possibilità di sereno svolgi¬ 
mento dell'attività scolastica 
e della sperimentazione. 

Anche la giunta comunale 
ha preso posizione con un 
documento in cui si rileva 
« la grave situazione giuridl- 
coaministrativa determinata¬ 
si nella scuola-città Pesta¬ 
lozzi in conseguenza delle 
decisioni estremamente con¬ 
traddittorie assunte dal mi¬ 
nistro della PI, nei confronti 
di una istituzione che in 
trent’anni di attività didatti¬ 
ca. formativa e di sperimen¬ 
tazione si è messa in lue* 
per i positivi e qualificanti 
risultati conseguiti e per gl! 
stretti e proficui legami che 
ha saputo stabilire con le 
famiglie e con la comunità 


giunte di sinistra hanno un | precisi schemi di riferimento 


• INCONTRO DEL SINDA- I perplessi gli inquirenti consi- i sui cui si è a suo~ temi», 

CO CON IL GENERALE j derato che l'uomo non aveva j costituita la giunta", la nota 

TESI mai dato segni di squilibrio, i aggiunge che • procedere su 

Il sindaco Gabbuggiacti ha _ Pe ra ccert a re in quali con- j qu^ta strada non significa 

ricevuto ieri mattici* io vìsita ”ì enta * s f *;^ * i chiusura pregiudiziale nei con¬ 
dì commiato, nella sala di i z ^ g ?i Conieri* ordì 1 fronti deIle minoranze, ma 

Clemente VII di Palazzo Vec- g c he l’uomo reMsse X 5 apertura di un serrato con 

chio il generale Guido Tesi, a perizia psichiatrica | f re nto fra quanto la mag- 


della sua reazione lasciarono 1 qualificanti del programma ruolo incisivo ed importante programmatico e scelte di assegnando alcune responsa- 
perplessi gli inquirenti consi i SU j cui S i è a suo temi» per quanto riguarda la capj- priorità conseguenti. Per quan biiità e aprendo, altresì un 


di commiato, nella sala di 
Clemente VII di Palazzo Vec¬ 
chio il generale Guido Tesi, 
capo dì stato maggiore della 
Regione militare tosco-emi¬ 
liana che lascia Firenze per¬ 
chè destinato ad altro inca¬ 
rico. 

In ricordo della nostra cìt- 


cìtà di aggregazione di va- 
• rie foze sociali e culturali 
1 che si riconoscono in un di- 
! segno di profonda trasforma- 
, zione della società e delle 
t istituzioni. 

A questo fine il comitato 
’ esecutivo del PSI ritiene ne- 


to concerne gli strumenti ope¬ 
rativi la maggioranza regiona¬ 
le dovrà impegnarsi al più 
presto a definire il ruolo del¬ 
l’ente di sviluppo per l’agri- 


responsabile dell’ufficio auto- strettj e profjcui le gami che 
nonne aella direzione. ha saputo stabilire con le 

n t* ha°rairr»ffrnntaVrt°i'l nr^L fflrni 2lie e Con la comunità 

ìltml degli “ ime™ ÌSj°°' oso quarli ' re 

assegnando alcune responsa- t _ 

biiità e aprendo, altresì un runatf 
ampio dibattito sui metodi di 
lavoro del partito e su! rap- .? f 

nortA trìi mrfitn p amnnìni. ^ ® ^ CStrCHW difficoltà in 


coltura; ad affrontare senza si lunedì per esaminare le 


indugi il problema dell’isti¬ 
tuzione di una società finan- 


Una decisione che trovò d’ac- * gioranza esprime e quanto, J cessarlo aprire un serio di- zìaria di sviluppo nonché il le indicazioni che scaturisco 


cordo anche il pubblico mi- * n piena autonomia, esprimo 
nistero e il suo difensore av- no le altre forze, secondo la 
vocato Dante Ricci. Non si dinamica di un corretto si- 
capìsce perché l’uomo si tra stema democratico», 
vasse ancora al carcere delle Soffermandosi poi più dei¬ 


tà il sindaco ha offerto al Murate, anziché nell’ospedale tagliatamente sui problemi I ai prossimi provvedimenti sul- 
generale Tesi un fiorino d’oro, 1 psichiatrico di Montelupo. della realtà regionale ed in 1 l’economia che il governo do 


battito con la società tosca- rilancio degli enti funzionali no dal seminario nazionale 

na su alcuni provvedimenti FIDI e ERTAG. di lavoro su questi temi in 

qualificanti quali l’atteggia- Per quanto concerne 1 com- corso a Roma cui partecipa¬ 
mento e le proposte della prensori il comitato esecuti- no, per ii comitato regionale 

Regione stessa in riferimento vo ha indetto un convegno toscano. Il segretario regio- 

ai prossimi provvedimenti sul- degli amministratori socialisti naie e il responsabile del 

l’economia che il governo do- della Toscana per la prima settore economico. 


ampio dibattito sui metodi di T 

lavoro del partito e su! rap- ^ nHr, 

porto tra partito e ammini* ì^,; e ,- d . 1 ^ n 

stratori regionali, il comitato f. u j fi, a „ Uu ferite,que- 
esecutivo tornerà a riunir- i ^ t i u f, lon £’ T * ln Y J ta II ro¬ 
si lunedì per esaminare le bistro della Pi a rivedere le 

proposte sul rilancio della Proprie posizioni consentendo 
economia alla luce anche, del- Un ^ P: € na ® corretta spil¬ 
le indicazioni che scaturisco azione del decreto, ed espri¬ 

mi dal seminario nazionale me la propna solidarietà agli 


proposte sul rilancio della 
economia alla luce anche, del- 


di lavoro su questi temi In ! operatori scolastici, agli ■ ai- 


corso a Roma cui partecipa¬ 
no. per U comitato regionale 


settore economico. 


lievi, ai genitori, a quantf 
in questa scuola, lottano da 
mesi per difendere e sostene¬ 
re una delle esperiena» edu¬ 
cative più valida 
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PAG. il / firenze toscana 


In corso di esproprio i terreni vincolati 

Si attua a Pistoia 
il piano per gli 
insediamenti produttivi 

Approvato il progetto esecutivo della ur¬ 
banizzazione primaria, del piano finan¬ 
ziario e degli strumenti di attuazione 


PISTOIA, 21 

Con l’approvazione del pro¬ 
getto esecutivo della urbaniz¬ 
zazione primaria, del piano 
finanziarlo e degli strvimenti 
di attuazione, il piano degli 
insediamenti produttivi nel 
comune di Pistola è entrato 
ormai nella fase esecutiva. 
Sono infatti già in corso di 
espropriazione l terreni vin¬ 
colati, ed entro lu fine del¬ 
l'anno dovrebbero essere av¬ 
viati i lavori di costruzione 
delie Infrastrutture. Scadono 
Inoltre, con il 30 settembre, 

• 1 termini per la formalizza¬ 
zione delle richieste di con¬ 
cessione dei terreni da par¬ 
te delle ditte interessate. 

L'Importanza dei provvedi¬ 
menti, al di là delle loro ov¬ 
vie finalità di prcgramrr.azio 
ne di un assetto territoriale 
equilibrato — vedi per esem- 
della Bonellina. della Fioren¬ 
tina, sulle quali la casualità 
degli insediamenti ha provo 
rato zone di congestiouamen- 

* to —, è data da quelle che 
11 piano, una voltu realizza¬ 
to. può rappresentare per r 
economia, e di conseguenza 
per le prospettive occupazio¬ 
nali, del comune e. anche, 
del comprensorio nel quale 
Pistoia si trova inserita. 

Certo, si tratta di aver pre¬ 
sente che la sola previsione 
urbanistica non è condizione 
di per sé sufficiente ad av¬ 
viare un’atttvità industriale. 

Ma passiamo ad illustrare 
Il piano, che giova ricordar¬ 
lo, ò uno del primi elaborati 
nella Regione sulla base dell’ 
art. 27 della legge 8651971 
o « legge per la casa ». La 
porzione di territorio interes¬ 
sata c compresa tra il trat¬ 
to nord-sud del torrente Bru¬ 
na in corrispondenza delle 
mura urbane, il tracciato del¬ 
la ferrovia Prato-Firenze e 
l’attuale via di S. Agostino. 
L’Asse attrezzato è collegato 
alla Pistola-Riola e quindi al¬ 
la nuova pratese e funziona 
da spina dorsale dell’intero 
insediamento. Su di essa si 
immettono le strade primarie 
che costituiscono la viabilità 
dei nuclei di lottizzazione se¬ 
parati tra loro da ampie, fa¬ 
sce di verde di rispetto. 

La viabilità secondaria — 
di accesso ai lotti, articolata 
alPintemo dei nuclei di lot¬ 
tizzazione — a sua volta si 
appoggia sulla primaria. I nu¬ 
clei di lottizzazione sono co¬ 
stituiti da blocchi articolati 
ir. modo tale da consentire 
•l’insediamento, all’interno di 
ognuno di essi, della più e- 
stesa gamma dimensionale di 
Industrie comprese nell’ambi¬ 
to da 10 a 100 addetti. • 

Su di una superficie totale 
di mq. 511.678. 51.600 sono 
per la viabilità. 29.860 per par¬ 
cheggi, 16.270 per verde arre¬ 
do stradale, 25.500 per verde 
attrezzato, 19.160 per servizi. 
122.778 per area di rispetto, 
230.300 per i lotti industria¬ 
li, compreso il cantiere comu¬ 
nale, 5.760 per impianti FF.SS., 
16.390 per il centro direziona¬ 
le. Nel verde attrezzato sono 
compresi: piscina coperta e 
scoperta, campo di calcio, 
quattro campi da tennis, un 
campo di pallacanestro, un 
campo di pallavolo, spoglia¬ 
toi e servizi. Sono previsti 
inoltre servizi aziendali 

Il costo complessivo del 
piano è di oltre quattro mi¬ 
liardi e duecento milioni di 
lire, dei quali oltre tre mi¬ 
liardi gravano su coloro che 
acquisteranno i lotti, e circa 
un miliardo sul Comune. La 
concessione del lotti, in pro¬ 
prietà o in diritto di super¬ 
ficie. è prevista «esclusiva- 
mente » per « piccole e me¬ 
die imprese artigiane, indu¬ 
striali e commerciali regolar¬ 
mente iscritte all’albo o alla 


Camera di commercio con 
preferenza per quelle residen¬ 
ti nel comune di Pistoia », 
in ragione di unità di lotto 
di 800 mq. o multiplo. 

La superficie utile consen¬ 
tita per ogni lotto è di 360 
mq. Prezzo base, salvo varia¬ 
zioni in corso d’opera, lire 
14.000 a mq. comprensive del- 
1 * urbanizzazione primaria e 
secondaria. I criteri di mas¬ 
sima stabiliti per l’assegna¬ 
zione del lotti e per la for¬ 
mazione della graduatoria in 
caso di più aspiranti ad uno 
stesso lotto saranno: 1) tra¬ 
sferimento dal centro stori-, 
co della città delle aziende 
rumorose o moleste e di quel¬ 
le che operano in condizioni 
antigieniche; 2) nuovi insedia¬ 
menti capaci di provocare in¬ 
cremento di occupazione; 3) 
impianti di attività produtti¬ 
ve o commerciali di difficile 
insediamento nelle zone resi¬ 
denziali: 4) forme associative 


Regione - In vista del prossimo convegno nazionale 

Dibattito in Consiglio 
sul litorale pisano 

Approvala una mozione presentala dalla maggioranza, con cui si condivide la posizione della Giunta suH'impor- 
tante questione — Una linea aperta al confronto e al contributo degli enti locali interessati al problema 


Riunita ad Empoli la giunta 


Segnalati i libri 
al premio Pozzale 

Riguardano la narrativa e la saggistica 


La giuria del premio letterario « Pozzale - Luigi Russo » 
si è riunita presso la sala maggiore della biblioteca comunale. 
Della giuria erano presenti Antonielli, Spini, Balducci, Giudici. 
Luporini, Shacherl, Pedulà, Guarnieri, Badaloni, Seroni. La 
Giuria ha proposto alla attenzione del pubblico 10 titoli. Per 
la narrativa: Bilenchi «Amici» Einaudi; Ottavio Cecchi «Per 
città e foresta», Garzanti: Roversi: «I diecimila cavalli» 
Editori Riuniti; Consolo: «Il sorriso dell’ignoto marinaio» 
Einaudi; Gian Marco Gallinari «La festa della servitù» 
o consortili tra piccole e me- j Feltrinelli. Per la saggistica: Raboni «Poesia degli anni ’60 » 
die imprese artigianali, indù- Editori Riuniti; Boffa «Storia dell’Unione Sovietica» Mon- 
striali e commerciali. . dadori; Terzani «Giai-Phong la liberazione di Saigon» Feltri- 

Dnrmll-, r»:«: nell!; Teodori «La fine del mito americano» Feltrinelli; Cac- 
Kossella Dmi ; ciari « Grisls ». 


A Viareggio discussione Ira aziende del settore sabbie silicee 

Proposte del sindacato 
per il consorzio CIVES 

Importante strumento di salvaguardia del lavoro delle piccole ditte - Le 
linee di sviluppo da incentivare nell’organismo: garanzia dei livelli occu¬ 
pazionali, ricerca di fondi, ristruttuzione organizzativa, promozionalità 

Si è svolta presso la Camera del Lavoro di Viareggio, l'assemblea generale dei lavoratori 
delle sabbie silicee — presenti all'assemblea i responsabili di categoria FILLEA - FILCA - 
FENEAL. La relazione introduttiva è stata svolta dal dirigente sindacale Moreno Gabrielli 

della segreteria unitaria. Gabrielli ha introdotto dicendo che nel settore delle sabbie silicee 
siamo di fronte ad una lotta intestina fra le diverse aziende che si riconoscono nel Con¬ 
sorzio CIVES; questa lotta punta solamente ad una acquisizione di nuove e più consistenti 

quote percentuali del totale 



Un'escavatrice al lavoro 


Un vasto piano dei Comune di Empoli 

Gli interventi per 
l’edilizia scolastica 

Appaltati i lavori per due asili nido, due scuole ma¬ 
terne, e per due elementari — Le altre iniziative 


EMPOLI, 21 

L’Amministrazione comuna¬ 
le di Empoli nel corso del 
corrente anno, sulla base del¬ 
le previsioni di esigenze di 
edifìci scolastici sino ai 19S0 
formulate in sede df'discus- 
slone di bilancio, intende av¬ 
viare la realizzazione di due 
«sili nido, di due scuole ma¬ 
terne, di due scuole elemen¬ 
tari e la sistemazione di 
«ltre. 

Per l’attuazione di questo 
programma sono già stati ap¬ 
provati 1 progetti ed assi¬ 
curato il finanziamento. 

Per la costruzione dei due 
«sili in via Raffaello 

Sanzio e nella frazione di 
Ponzano sono stati aggiudi¬ 
cati I lavori alla ditta Cont. 

Per la costruzione delle 
scuole materne in via Raffael¬ 
lo Sanzio ed in via Pier del¬ 
la Francesca la gara di ap¬ 
palto dei lavori si svolgerà 
nei prossimi giorni e si pre¬ 
sume che la costruzione dei 
due edifìci potrà avere ini¬ 
zio entro il corrente anno. 

Mentre per ’a costruzione 
dei due edifici di scuola ele¬ 
mentare nelle frazioni di Pon¬ 
zano e di Ponte a Elsa, gli 
appalti sono stati aggiudicai 1 
« al - consorzio « Etruria » 

La previsione di spesa pei 
la realizzazione di questi e- 
diaci è di L. 845 000 000. fi¬ 


nanziata per 250.000.000 dalia J Con il prossimo anno seo- 
Regione sulla legge n. 412 per j ìasP.co. inoltre, e con il coni¬ 
li piano dell’ediilzla scolast.ea ' p’.etamento dell'edificio per la 
e per la restante somma di J ragioneria. FAmmimstrazione 
L. 595 000 000 mediante richie- ì comunale dì Empoli prevede 

1 alcuni spostamenti di sedi d: 


sta di mutuo alla Cassa de 
positi e prestiti. 

Altri appalti sono inoltre 
stati g;à aggiudicati per la¬ 
vori di ampliamento nelle fra 
zioni di Corniola. Poo torme 
e Marcignana e nei centro 
cittadino. 

Per 11 prossimo anno sco¬ 
lastico rAmm'.nistrazione co 
muna’e, dal dati in suo pos¬ 
sesso, prevede un aumento di 
circa 22 classi nelle scuole 
medie superiori ed inferiori, 
con la conseguente necessità 
di nuove aule. 

Attraverso alcuni aggiusta¬ 
menti interni in varie scuole, 
l’assessorato alla Pubblica i- 
struzlone ritiene di poter ve¬ 
nire incontro alle esigenze 
delle varie scuole. 

Infatti si prevede che s..l- 
tanto dieci c assi dell’Istituto 
tecnico commer.ra’.e dovran¬ 
no sostenere , doppi turni, 
e questo soltanto fino a’le 
vacanze natalizie, dopo le qua- 
1 < sarà dispon'bile una primi 
parte del nuovo edificio por 
l'Istituto tecnico commerciale 
costruito dall’Amministrazio¬ 
ne provinciale nella zona per 
insediamenti sco’asticl di via 
Raffaello Sanzio. 


istituti medi superiori. 

Nelle scuole materne l’au¬ 
mento deg’i iscr.tt: è stato 
contcnu’o. ma squilibrato ter¬ 
ritorialmente: e ciò ha pesto 
la necessità per li Comune 
di reperire alcuni locali nel 
centro cittadino. Sono quindi 
stati affittati i locali dell’i 
stituto Sacro Cuore di v:a 
Fabiani in cui saranno coro- 
cale quattro sezioni di scuo 
! la materna statale e tre se 
zioni di scuola materna co¬ 
munale. 

Nelle scuole materne si ri¬ 
peterà inoltre Fespener/a 
dell’orario ampio. 

L’assessorato alla Pubblica i- 
struzlone ha inoltre in pro¬ 
getto di ripetere la positiva 
esperienza efettuata lo scor¬ 
so anno scolastico con i dopo¬ 
scuola comunali. L’iniziativa 
ha avuto infatti il merito di 
far partecipare le famiglie e 
di far vivere ai ragazzi e- 
sperienze diverse. Infine l’Am¬ 
ministrazione ha stabilito di 
confermare anche per que¬ 
st’anno i buoni libri indivi¬ 
duali. 

Bruno Berti 


della sabbia naturale vendi 
bile, a scapito prima di tut 
to delle piccole e medie’ 
aziende. Questa situazione 
ufficialmente è caratterizza¬ 
ta da 2 ditte SISA spa e S. 
Rocchino (soprattutto per la 
prima), le quali con diverse 
e proprie valutazioni non in¬ 
tendono rientrare a far par¬ 
te del Consorzio. Questa lo¬ 
gica non può essere accetta¬ 
ta dal sindacato per i se¬ 
guenti motivi: la caducazio¬ 
ne del consorzio Cives cree¬ 
rebbe immediatamente la 
svendita del prodotto con la 
conseguenza che solo chi ha 
la possibilità finanziaria riu¬ 
scirebbe a superare il mo¬ 
mento di sbandamento, men¬ 
tre le piccole aziende, per 
la mancanza di liquidità 
avrebbero la chiusura certa 
delie attività. Questa situa¬ 
zione darebbe il via a una 
serie di licenziamenti di ope¬ 
rai nelle piccole aziende e 
la perdita del posto di la¬ 
voro dei 13 impiegati del 
consorzio Cives. 

Gabrielli ha inoltre rile¬ 
vato, analizzando il settore 
dal punto di vista occupazio¬ 
nale. che si sta registrando 
in questi ultimi mesi la non 
integrazione dei posti di la¬ 
voro lasciati scoperti dai la¬ 
voratori andati in pensione 

Di fronte a questa situa¬ 
zione. ha continuato Gabriel¬ 
li, abbiamo bisogno sia del¬ 
la costituzione del Consor¬ 
zio, sia di alcune linee di 
sviluppo che esso deve ga¬ 
rantire. Tale linee sono: 1) 
garanzia dei livelli occupa¬ 
zionali; 2) programma di in¬ 
vestimenti per rinnovare Im¬ 
pianti e sostituire con nuo¬ 
ve e moderne apparecchiatù- 
re che ormai sono Inadegua¬ 
ti e tecnologicamente arre¬ 
trati; 3) ricerca di fondi, per 
il finanziamento per costrui¬ 
re un nuovo impianto per la 
lavorazione della sabbia si¬ 
licea per uso industriale per 
le vetrerie; 4) ristrutturare 
organizzativamente il Con¬ 
sorzio. creando gabinetti di 
ricerca scientifica per le ana¬ 
lisi delle sabbie silicee, e per 
i suoi usi e impieghi; 5) 
Iniziare una campagna pro¬ 
mozionale del prodotto in¬ 
vestendo tutte le realtà in¬ 
dustriali, gii Istituti di ri¬ 
cerca dei materiali per im¬ 
piego nelle costruzioni edili. 

Il sindacato intende che 
questa linea sia portata avan¬ 
ti dal consorzio e controlia¬ 
ta dal sindacato e dalle strut¬ 
ture sindacali aziendali per 
quanto attiene investimenti e 
organizzazione de’ lavoro. 
Gabrielli, ha poi sottolinea¬ 
to. che il confronto con il j 


La Regione Toscana si pre¬ 
senterà al convegno nazio¬ 
nale sul Litorale Pisano, che 
avrà luogo nei prossimi gior¬ 
ni, con degli orientamenti 
ben precisi ma non rigidi e 
vincolanti, bensì aperti al 
confronto 

E’ questo il senso dell’am¬ 
pio dibattito, che si è svol¬ 
to ieri in Consiglio Regio¬ 
nale. ed in questa direzione 
va la mozione presentata dal¬ 
la maggioranza PCI-PSI- 
PdUP e approvata con 
l’astensione della DC e del 
PSDI. E’ stata invece ie- 
spinta la mozione presen¬ 
tata dalla stessa DC e dal 
PRI che insistevano perené 
la Giunta si pi esentasse al 
convegno con posizioni vin¬ 
colanti, non tenendo conto 
del positivo dibattito svolto 
tra tutti ì gruppi presenLi 
in consiglio nel corso del¬ 
l’ultima riunione della sesta 
commissione che — per l’ap¬ 
punto — aveva giudicato po¬ 
sitivamente la posizione del¬ 
la Giunta su questo delicata 
problema. 

Il testo della mozione di 
maggioranza approvato dal 


l’interno delle stesse forze 
politiche ». 

La proposta di Bartolini 
non è stata però accettata 
dal consigliere Passigli e il 
consiglio è stato costretto a 
votare sulle mozioni. 

In sede di dichiarazione di 
voto ha preso la parola 11 
compagno Pasquini il quale 
— riaffermata la validità e 
gli orientamenti assunti sul¬ 
l’argomento dalla giunta — 
ha giudicato inopportuna la > 
iniziativa repubblicana, con j 
la quale si è voluto portare | 
il dibattito in Consiglio dopo ! 
la discussione avvenuta in i 
sesta commissione alla vigi ! 
Ila del convegno. 1 

Per quanto definite — ha . 
detto Pasquini — le opposi- j 
zloni della Giunta espresse in | 
sesta commissione, hanno un i 
carattere interlocutorio poiché 
solo dopo il confronto in se j 
de di Consiglio, il Comitato j 
può giungere a determinazìo j 
ni conclusive. Aver voluto | 
anticipare con forzature e 
irrigidimenti il necessario di- j 
battito consiliare non aiyta. 
uno sviluppo costruttivo di . 
posizioni già largamente co | 
munì e si configura come ■ 


consiglio dice: « Il Consiglio I un chiaro tentativo di stru- 
regionale della Toscana con- mentalizzazione politica, 
siderato l’interesse per le 
osservazioni e discussioni, 
che, soprattutto negli ulti¬ 
mi tempi, si sono sviluppati 
attorno al piano del litorale 
del comune di Pisa; preso 
atto che in data 20-3-1973 il 
sindaco di Pisa ha rimesso ai 
presidente della Giunta re¬ 
gionale una nota che annun¬ 
cia la convocazione di un con¬ 
vegno nazionale aperto alla 
partecipazione di istituti, as¬ 
sociazioni ed esperti: rilevato 
altresì che il Consiglio comu¬ 
nale di Pisa ha sostenuto ta¬ 
le proposito e che anche il 
consiglio comunale di Livor¬ 
no ha condiviso questa inizia¬ 
tiva: ritenendo utile ed op¬ 
portuna l’iniziativa stessa, 
invita la Giunta a sottopor¬ 
re, dopo lo svolgimento del 
convegno, all’esame e al di¬ 
battito de! Consiglio, i propri 
orientamenti, prima di giun¬ 
gere alla determinazione con¬ 
clusiva: prende atto, intanto 
degli orientamenti di massi¬ 
ma illustrati dalla Giunta in 
sesta commissione consiliare, 
quale contributo da confron¬ 
tare nel convegno». 

Nella discussione —■ molto 
ampia, contraddistinta da lie¬ 
vi differenziazioni esistenti 
tra maggioranza ed opposi¬ 
zione. (giudizi positivi sulla 
posizione della giunta attorno 
a questo delicato problema 
sono venuti anche dalle for¬ 
ze di minoranza) — sono in¬ 
tervenuti Melani (PCI). Pas¬ 
sigli (PRI), Angelini (DC), 

Mazzola (PSDI), Pasquini 
(PCI), Halli (DC), Arata 
(PSI), Baiestracci (DC), il 
vicepresidente della Giunta 
Bartolini e l'assessore Mac¬ 
cheroni. In particolare il com¬ 
pagno Bartolini proprio par¬ 
tendo da queste contraddi¬ 
zioni, ha chiesto che venisse¬ 
ro ritirate dai presentatori le 
mozioni, per evitare che il 
consiglio si dividesse su que¬ 
sto delicato problema. 

« E’ proprio necessario — 
ha detto Bartolini — andare 
al convegno di Pisa con un 
voto che potrebbe all'esterno 
accreditare la sensazione di 
un Consiglio profondamente 
diviso, quando la realtà è 
diversa? Ritengo per altro, 
anche sulla base dei contatti 
che si sono avuti tra la Giun¬ 
ta regionale e le Amministra¬ 
zioni comunali di Pisa e di 



Una manifestazione di lavoratori della Pirelli per l'occupazione 


Grave attacco all'occupazione nel Livornese per le « manovre » della SIP 

Strategia del disimpegno 

Le ripercussioni neU'indotfo • li 20% in meno di ordinativi • 420 lavoratori in cassa integrazione alia Pirelli 
Mancano precisi programmi di sviluppo * li nuovo stabilimento sorgerà su un'area di 77 mila metri quadrati 


Nuovo responsabile dei comitato di zona della Versilia 

Elezione dei dirigenti 
deirAlleanza contadini 


Gli organi dirigenti delle or¬ 
ganizzazioni interessate han¬ 
no proceduto ad alcuni impor¬ 
tanti cambiamenti nella dire¬ 
zione del movimento contadi¬ 
no e associativo delle provin- 
eie e della regione. 

Il compagno Giovanni Gian- 
nerini. di Torre del Lago, 
consigliere comunale di Via¬ 
reggio è stato nominato re 
sponsabile del comitato di zo¬ 
na della Versilia della Allean¬ 
za dei contadini, sostituisce il 
compagno Alfredo Gori di 
Stiava consigliere comunale, 
il quale è stato eletto segreta¬ 
rio del consorzio regionàle 
floricoltori toscani, nella riu¬ 
nione del consiglio direttivo 
svolta a Pescia, nella quale 
sono stati riconfermati pre¬ 
sidente e vice presidente del 
consorzio, rispettivamente : 
compagni Carlo Rossi, di Al- 
topascio e Siro Bellandi di 
Pescia e sono stati cooptati 
nel consiglio i compagni Ilio 
Marchi e Alberto Gemignani, 
presidenti dei consorzi flori¬ 
coltori di Pescia Valdinievole 
e di Viareggio Versilia. 

Il Consiglio ha proceduto 
alla nomina di Gori, dopo a- 
ver preso atto con rammarico 
— pur riconoscendone la va¬ 
lidità — della irrevocabile ri- 

_ _ ___ chiesta avanzata da tempo a- 

Llvorno. che si siano aperte I gli organi regionali e naziona- 


del consorzio nazionale 
(CE.N.F.A.C.) che ricopriva da 
oltre 5 anni, fin dalla sua 
costituzione. 

La richiesta di Romani è 
stata originata da motivi fa¬ 
miliari. e poter risiedere nor¬ 
malmente a Viareggio e in 
Versilia, conciliandosi con 
ciò anche l’esigenza di dedi¬ 
carsi ai nuovi incarichi di 
carattere pubblico e in orga¬ 
nismi di massa, che è stato 
e sarà chiamato a ricoprire 
in sede locale, quali, quelli 
attuali di presidente dell’A¬ 
zienda municipalizzata cen¬ 
trale del latte a Viareggio, e 
dì dirigente coordinatore del¬ 
la Conferescenti di Viareggio 
Versilia. 

Gli organi dirigertti hanno 
ringraziato i compagni inte¬ 
ressati per Fattività svolta e 
formulato un fervido augurio 
per i nuovi Incarichi loro as¬ 
segnati ». 


nuove prospettive che possa¬ 
no maturare soluzioni posi¬ 
tive in quel territorio, in quel 
comprensorio, dove elementi 
di divisioni sono presenti al- 


li da parte del compagno Euro 
Romani di essere esonerato 
dalla carica di segretario del 
consorzio regionale, unita¬ 
mente a quella di segretario 


Pisa: attivo 
cittadino 
del PCI 

Giovedì 23 alle ore 21.15. 
nei locali della Federazione 
del PCI si terrà un attivo 
cittadino del Partito con il 
seguente ordine del giorno: 
« La situazione politica, il 
programma dei lavori dei co¬ 
munisti pisani ». 


Un comunicato delle confederazioni sindacali 


Gravi i ritardi 
nello sfruttare 


dell’ ENEL 
le risorse 


Ferma la ricerca e la sperimentazione nella zona di Radicondoli * Inutilizzate 600 
forni. di vapore * Intere zone industriali servite da una insufficiente linea elettrica 


SIENA. 21 : de; Mori sono servite da una 

La Federazione provinciale 1 sola linea elettrica, per cu: 
CGIL - CISL - UIL. la FIDAE | se questa si interrompe non 

esiste modo di alimentazione 


FLAEI - UILSP ed ii consi¬ 
glio di zona unitario della 
Valdelsa. tramite un comuni¬ 
cato stampa, hanno denuncia¬ 
to ; ritardi e le inadempienze 


consorzio CIVES (sabbia na- j dell’ENEL. m mento allo 
turale) e anche il Cosave ! sfruttamento dene forze cn- 
(sabbie selezionate), deve av- 


j dogene nel bacino geotermico 


venire ici sedi pubbliche con 
la presenza dei rappresen¬ 
tanti del Comune di Viareg¬ 
gio, Massarosa e la stessa 
Regione Toscana. 

Nel corso dell’assemblea è 
stato sottolineato da più 
parti che questa strategia 
comporterà momenti di scon¬ 
tro e di lotta. 

Nel corso deii’assemblea, 
vi sono stati molti interven¬ 
ti dei - lavoratori e degli 
stessi dirigenti sindacali, 
per la FILCA-CISL (Pasqua¬ 
li) per la Penai UIL (Guidi) 
per la FILLEA CGIL (Gar- 
gioli). 

A conclusione della assem¬ 
blea i lavoratori In modo 
unanime in base alia relazio¬ 
ne Gabrielli hanno dato 
mandato alla segreteria di 
richiedere alle Amministra¬ 
zioni di Viareggio e Massaro¬ 
sa un incontro per domani 
mercoledì c.m. alle ore 17,30 
presso il Comune di Viareg¬ 
gio 


di Radicondoli e hanno posto 
l’accento sull’esigenza di pro¬ 
cedere rapidamente alia pie¬ 
na e razionale utilizzazione 
delie fonti di energia della 
provincia di Siena. 

Il comunicato indivìdua al¬ 
cuni punti che determinano 
questa situazione di stallo: 
ricerca e perforazione nella 
zona di Radicondoli-Travale 
sono praticamente bloccate: 
non vengono utilizzate le 600 
tonnellate per la produzione 
di energia elettrica mancando 
le strutture idonee (centrale 
geotermoelettnca ). né vengo- 
! no ordinate dall’ENEL le tur¬ 
bine necessarie alla futura 
centrale di Rad:condoli. Per 
quel che riguarda la rete di¬ 
stributiva sono rilevati ì ri¬ 
tardi della riattivazione, da 
parte dell’ENEL, di collega- 
menti saltati al momento 
della rottura della tubazione 
interna del Travale 22. avve¬ 
nuta nell'agosto *75. Le zone 
industriali di Cesoie e Pian 


fino alla riattivazione della 
linea interrotta. Da ciò ne I 
deriva che, essendo il Trava’.e ! 
22 ubicato bancentncamente j 
rispetto alla rete di distnbu- | 


l 


Le maestre 

di Pontedera 
ai corsi 

di aggiornamento 


Il Comune di Pontedera ha 
organizzato un corso di ag- 


zione delle zone industriali 
di Casole e di Rosta (Pian dei 
Mori) è assolutamente neces¬ 
saria la sua riattivazione in 

modo tale da poter servire j giomamento professionale, 
s,a dell’alimentazione diretta i presso il centro Cemea di La 
che di riserva, le zone sud- ’ 
dette. 

Le organizzazioni sindacali 
— conclude il comunicato — 


« ritengono che sia inaccet¬ 
tabile la politica dei continui 
rinvìi e ritardi della utilizza¬ 
zione piena e razionale delle 
risorse naturali; cosi come s: 
concretizza il dubbio che al 
di là dei ritardi e rallenta¬ 
menti burocratici ci sia in¬ 
vece una pericolosa mancan¬ 
za di volontà politica a risol¬ 
vere situazioni ormai da lun¬ 
go tempo pendenti ». Al fine 
quindi di fare chiarezza sulla 
volontà e sulle responsabilità 
di tale stato di cose, la fede¬ 
razione CGIL-CI8L-UIL di 
8 iena ritiene necessario un 
incontro fra l’ENEL e le or¬ 
ganizzazioni provinciali e re- 


LIVORNO. 21 
Prospettive incerte, calo 
delle ordinazioni nel settore 
telefonico controllato dalla 
SIP. conseguenza: cassa in¬ 
tegrazione nelle fabbriche del 
gruppo Pirelli interessate al¬ 
la produzione di cavi telefo¬ 
nici, 1250 lavoratori In tutto 
fra Livorno, Battipaglia e Li¬ 
vorno Ferraris. Quindici gior¬ 
ni di lavoro effettivi di cassa 
integrazione, distribuiti nel 
trimestre su tre settimane 
(una delle quali già effettua¬ 
ta mentre la seconda inizia 
lunedi) questa la conseguen¬ 
za per lo stabilimento di Li¬ 
vorno. 

Visto in una certa ottica 
tutto sembra chiaro e linea¬ 
re: la SIP mantiene inalte¬ 
rata per il 1976 la massa 
monetaria investita nel set 
tore. il che significa, tenuto 
conto del tasso di inflazione, 
il 20 per cento in meno degli 
ordinativi. La Pirelli collega- 
j fa organicamente ai program 
mi SIP registra e riduce la 
produzione. A Livorno sono 
ben 420 i lavoratori che in pie¬ 
no agosto si sono trovati a fa¬ 
re ì conti con questa realtà: a 
ferragosto, in piena cassa in¬ 
tegrazione, sono rimasti in 
fabbrica per testimoniare la 
volontà di lotta 
! Quella della SIP è chiara- 
j mente una manovra politica 
I — dice un compagno del con- 
| sigilo di fabbrica — come 
j spiegare altrimenti questa si- 
i tuazione. quando c’è una il- 
l chiesta di nuovi allacclamen- 
) ti telefonici per quasi un mi¬ 
lione di domande? L’accusa 
avanzata è precisa e puntua¬ 
le (Livorno produce cavi TRR 
per centrale telefonica) e si 
incontra con quella che avan¬ 
zano con altrettanta cognizio¬ 
ne di causa i lavoratori te¬ 
lefonici della SIP, organizza¬ 
ti nel PCI, DC, PSI. PSDI 
che hanno costituito un ce 
mitato unitario nazionale per 
organizzare la conferenza di 
produzione del settore. 

La SIP è padrona di que¬ 
sto campo, e si comporta 
con la mentalità di una a- 
zienda privata. 

a Non è escluso — dicono 
i compagni — che si voglia 
premere sul governo per nuo 
vi aumenti delle tariffe, do 
po quelli contestati e spesso 
ingiustificati del recente pas 
sato». Denunciano, dal ran 
to loro. ì partiti democra¬ 
tici del comitato unitario na¬ 
zionale per la conferenza di 
produzione SIP a proposito 
delle scelte di taglio degli 
investimenti che hanno prò 
vocato la cassa integrazione 
ed il licenziamento di nume¬ 
rosi lavoratori fra le azien¬ 
de alfindotto e dell'appalto. 

Questa eventualità potrebbe 
riproporsi alla fine del 1976 
per la mancanza di precisi 
dettagliati e finalizzati pro¬ 
grammi di sviluppo. 

Fin qui le gravi, precise 
responsabilità della SIP: e la 
Pirelli? « Anche la Pirelli ha 
ì suoi buoni motivi per i.v- 
j valersi della situazione di rri- 
I si apertasi: intanto per pre- 
. sentars: al governo e chiedere 
i su questa base sovvenzioni 
j e fmanzi’amenti agevolati » 
precisano i compagni del rcn- 
I sigilo di fabbrica. «Senza di- 
} menticare poi — aggiungono 
I — che siamo a due mesi 


Spezia, per 30 insegnami e 
lementan. A tale corso par¬ 
tecipano le insegnanti che 
nel prossimo anno svolge- 
ranno attività di doposcuola t dal rinnovo contrattuale, con 
nelle scuole elementari dei i H dibattito già aperto tra i 


comune 

lì corso è stato organizza¬ 
to per favorire una qualifi¬ 
cazione professionale delle 
insegnanti impegnate m que¬ 
sta attività che vengono or¬ 
ganizzate in tutte le frazioni 
del comune di Pontedera. In¬ 
fatti m una sola scuola ele¬ 
mentare del comune, quella 
della Rotta, è in atto la spe¬ 
rimentazione a tempo pieno 
ad opera dello Stato sulla 
base della legge 820. mentre 
in tutte le altre scuole ele¬ 
mentari è il Comune che as¬ 
sicura il tempo pieno trami- 


Rionali di categoria e conte- j te proprio personale di dopo- 


ìeralt ». 


acuoia. 


lavoratori: questa è una si¬ 
tuazione che si spera possa 
intimidire i lavoratori, condi¬ 
zionando pesantemente tutta 
l’impostazione contrattuale». 

La Pirelli gioca cosi dì an¬ 
ticipo, strumentalizzando una 
crisi ed un calo di domande 
reale per fini di contratta¬ 
zione interna e come potere 
pubblico. Come spiegare in¬ 
fatti che si ponga in cassa 
integrazione quando non. vi 
sono scorte ed *. magazzini 
sono pressoché vuoti di ma¬ 
teriale telefonico? Come spie¬ 
gare i programmi di investi¬ 
mento e di rilancio del grup¬ 
po che la Pirelli ha portato 


a conoscenza del sindacato 
unitario, con l’attuale dlffi 
coltà e incertezza? Come spie 
gare la costi uzione, omini 
decisa, di un nuovo stabili¬ 
mento a Livorno al posto del 
vecchio, in un quadro casi 
pesante da meritare una au¬ 
tomatica richiesta di cassa in 
tegrazione? 

Spostiamo, per un moin-m 
to, il discorso sullo specifi¬ 
co livornese: a che punto sia¬ 
mo con l'indirizzo di costru¬ 
zione del nuovo stabilimen¬ 
to? 

« L'azienda ha preso preci¬ 
si impegni in questa dire 
zione». rispondono ì compa¬ 
gni «e passi importanti si 
sono fatti nella trattativa tra 
sindacati - Comune - grup 
po Pirelli a proposito della 
ubicazione della fabbrica >. 
Restano, infatti, ormai da de 
finire alcuni dettagli di fe¬ 
condarla importanza: il nuo 
vo complesso industriale sor¬ 
gerà nella zona del Picchian 
ti su un’arca di 77.000 mq. 
data dal Comune in permuta 
della cessione di una quota 
rilevante dell’area del vecchio 
stabilimento situata, come e 
noto, in zona centrale e quin¬ 
di particolarmente adatta a 
scopi sociali. L’area dell’at¬ 
tuale fabbrica si estende in¬ 
fatti per circa 44.000 mq a 
ridosso del viale Carducci: e 
dotata di ampi piazzali, di 
capannoni, di edifici adibiti 
ad uffici, di unn mensa ron 
cucine ben attrezzate, il tut¬ 
to facilmente riconvertibile 
per una utilizzazione sociale 
Di questi 32.000 mq. pass- 
ranno all’ente locale, menti e 
i restanti 12.000 dovrebbero 
restare di proprietà del grup¬ 
po, unitamente ai 4 000 mq. 
di via Zola, con una desti 
nazione da prevedere nel nuo 
vo PRG residenziale. 

La Pirelli si è impegnata 
altresì a farsi carico, per il 
nuovo stabilimento, che do 
vrebbe sorgere entro 18 mesi 
dal rilascio della licenza di 
costruzione, di tutte le spe-e 
di urbanizzazione, della igir 
nicità e della Integrità eco 
logica della zona. Ma con 
questo le preoccupazioni < 
le incertezze non vengono me 
no, sopratutto su! piano cc 
cupazlonale. 

Aprendo fanno scorso, la 
crisi dello stabilimento livor¬ 
nese nel quadro di un prò 
getto di ridimensionamento 
occupazionale dell’ Intero 
gruppo per circa 4.000 unità, 
la Pirelli, proprio in riferì 
mento diretto alla questione 
del nuovo complesso, pose 
delle condizioni pesanti e 1- 
naccettabill : la riduzione del 
personale su un livello at¬ 
torno alle 350 unità, con una 
perdita secca di circa 150 
pesti di lavoro. Una richie¬ 
sta decisamente respinta dal 
sindacati e da tutta la rit¬ 
ta. Intanto pero, denunciano 
i compagni del consiglio di 
fabbrica, viene avanti una 
lenta, siienz.osn riduzione d: 
fatto: bloccato il turn-over, 
i pensionamenti non vengono 
rimpiazzati con nuove assun¬ 
zioni. di fatto congelate da 
anni. Si è cosi scesi dai 524 
lavoratori del 1973 ai 503 del 
1975. ai 491 del gennaio di 
quest'anno, per arrivare agli 
attuali 484. Senza considerare 
l’ancor più grave esito che 
questa politica produce a cari¬ 
co dell'occupazione femmini¬ 
le. Ecco perché il Consiglio 
di fabbrica reclama la lire 
del blocco del tum-ovcr, i>’r 
Impedire che la inaugurazio¬ 
ne della nuova fabbrica tro 
vi i livelli occupazionali fal¬ 
cidiati. 

Ad ottobre intanto, in data 
ancora da concordarsi si »- 
vrà fultima settimana di cas¬ 
sa integrazione: ma l’incer¬ 
tezza é destinata ‘a durare. 
Il venti ottobre la SIP do¬ 
vrebbe comunicare i pro¬ 
grammi di fine anno e de 1 
1977. 


Mario frodici 
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l'Unità / mercoledì 22 settembre 1976 


Documento della federazione fiorentina 

Una battaglia 
unitaria per la 
gestione sociale 
della scuola 


Iniziati i lavori per la costruzione della rete fognante 

«Decolla» alla periferia di Arezzo 
il colossale progetto di depurazione 

La politica dell'Amministrazione comunale in difesa del territorio — Pianificato lo smaltimento degli scari¬ 
chi in tutto il comune — Saranno necessari sette miliardi — Una realizzazione per la lotta agli inquinamenti 


Una denuncia delie organizzazioni sindacali 

In provincia di Lucca 
non ancora insediati 
i consorzi sanitari 

La federazione unitaria puntualizza la propria 
posizione sui problemi della sicurezza sociale 


Pubblichiamo un docu- no aggravati ed irrisolti I 

mento della Commissione mali della scuola italiana, dal- 

scuola della Federazione l’altra i mutati rapporti tra le 

fiorentina del PCI, redatto forze politiche in Parlamento, 

al termine di una riunione creano condizioni più favore- 

di tutti gli assessori alla voli per l’approvazione di quel 

Pubblica istruzione comu- provvedimenti e atti legislati- 

nisti della provincia di vi di cui la scuola italiana ha 

Firenze. urgente bisogno. 

L’anno scolastico 1976-77 In questo quadro possono 
ei apre in una situazione che essere indicate alcune prio- 

presenta significativi elemen- rità: che rappresentano un 

ti di novità. terreno di iniziativa unitaria 

Se da una parte permango- anche per gli enti locali. 

□ Riforma della scuola media superiore 
Il lavoro svolto nella pas- In questo quadro occorre 
sata legislatura dal Comitato studiare le soluzioni più op- 

ristretto della Commissione portone per dare soluzione ad 

P.l. della Camera permise si- alcuni problemi di particolare 

gnificativi passi in avanti. importanza quali: il prolunga¬ 
la annunciata presentazio- mento dell’obbligo scolastico, 

ne del progetto del governo la formazione e l’aggiorna- 

unitamente a quelli delle al- mento del personale, la de- 

tre forze politiche, possono finizione di nuovi livelli di 

costituire utili contributi per „ ro fessionalità. 

andare in tempi brevi ad un , , , . 

provvedimento legislativo, in , In questo quadro e urgente 
un settore così decisivo per costituzione dell Istituto re- 
il complesso del sistema sco- gionale per la sperimentazio- 
lastico del nostro paese. ne e l’aggiornamento. 

ì I Attuazione dei distretti scolastici 

e revisione legislativa di alcune parti 
dei decreti delegati 

Si ritiene opportuno svi- sia del calendario scolastico 
luppare un'iniziativa unitaria sia di alcuni aspetti dell’atti- 
In ogni sede per garantire vita didattica. 


una sollecita attuazione dei 
distretti scolastici, quale pas- 


Tali interventi non debbono 
comunque significare rinun- 


so necessario verso una for- eia a portare avanti con coe- 
ma più adeguata di gestione renza ed efficacia la batta- 


sociale della scuola. 


glia per la riforma. Tali indi- 


Allo stesso tempo ci sem- cazioni di priorità intorno al- 

bra opportuno sollecitare la le quali svolgere l’opera di 

possibile revisione legislati- mobilità non mettono in di¬ 
va di alcuni aspetti dei de- scussione la possibilità di un 

creti delegati nel senso di confronto immediato) (solle- 

un potenziamento delle fun- citato d’altra parte da alcuni 

zioni degli organi collegiali provvedimenti del governo) 

ed interventi immediati per sui problemi della scuola del¬ 
una migliore funzionalità del- l’obbligo e del settore della 

la scuola dal punto di vista formazione professionale. 

f~l Enti locali ed intervento nel settore 
dell'istruzione 

In questi anni le autonomie dicati nelle direttive di attua- 

locali hanno svolto un ruolo zione della legge regionale, 

decisivo per lo sviluppo del Un primo passo di tale pro¬ 


diritto allo studio e per il rin¬ 
novamento della scuola. 


cesso è rappresentato dalla 
necessità di dar luogo ad una 


Ad estendere tale interven- maggiore omogeneità nei li- 
to ha contribuito sia Tacere- velli di contribuzione richie- 
sciuta domanda dei servizi sti nell'ambito dell’area di¬ 


sociali, sia la volontà di af¬ 
fermare quel ruolo essenzia- 


strettuale, introducendo anche 
forme di pagamento per il 


le che spetta alle autonomie i personale (comunque concor- 


locali nell'ambito di un pro¬ 
cesso generale di riforma del¬ 
lo stato, fondato sul decen¬ 
tramento di poteri e di fun¬ 
zioni. 


date nei modi e nei tempi 
attraverso un rapporto con le 
organizzazioni sindacali). 

Allo stesso tempo, ritenia¬ 
mo opportuno che siano stu- 


Ouesta scelta si è tradot- diate con il consenso delle 

ta in un flusso rilevante di forze sociali, degli organi col- 

risorse finanziarie, che sono legiali, delle forze politiche, 

state destinate nell’ambito forme Idonee ad introdurre, 

dei bilanci e al di là dei com- in maniera graduale forme di 

piti di istituto al settore del- contribuzione per i servizi ag- 

l'istruzione. A determinare ganciate ai livelli dì reddito 

questo fatto ha anche contri- percepiti. Parallelamente a ta- 

buito la carente attuazione di le sforzo di riorganizzazione 

provvedimenti legislativi qua- dei servizi connessi alla pie- 

ii quelli riguardanti la istitu- na attuazione del diritto allo 

zione della scuola materna studio, occorre svolgere una 

statale e del tempo pieno. pressione unitaria per esten- 
Ouesto impegno delle auto- dere l'intervento statale con 


statale e del tempo pieno. pressione unitaria per esten- 
Ouesto impegno delle auto- dere l’intervento statale con 
nomie locali è oggi messo in particolare riguardo alla leg- 
discussione dalle crescenti ge 444 e alla legge 820. 


difficoltà finanziarie a fronte 


Tutto ciò deve avvenire sul- 


di un passaggio di nuove com- la base di precise priorità. 


petenze e deleghe. 

Per fronteggiare in manie- 


valutate su scala distrettuale, 
in rapporto ai gradi di scola¬ 


ra adeguata tale situazione rizzazione raggiunti e all'e- 

è necessario che le forze del- stensione dell'intervento pub- 

la scuola contribuiscano a svi- blico. Conseguentemente a 

luppare il movimento per la tale processo, occorre dar 

soluzione delle questioni ri- luogo ad un processo di ri¬ 
guardanti la finanza locale, e conversione delle strutture 

ad avviare insieme ai Comuni scolastiche comunali, intrec- 

e alle Province una seria qua- ciando tale operazione alla 

lificazione e razionalizzazione ripresa della iniziativa per la 

della spesa, tutto ciò per con- generalizzazione e la rifor- 

tribuire anche al mantenimen- ma della scuola mater- 

to dei servizi precedentemen- na, secondo una impostazio- 


te erogati. 


ne che assegna ai Comuni 


Occorre invece contrastare un ruolo essenziale nella ge- 
ogni impostazione che punti stione sociale delle strutture 
ad un contenimento secco del- scolastiche, 
la spesa nel settore della i- In questo ambito di inter- 
struzione come unica e prin- venti e secondo i criteri in- 

cipale risposta alla crisi de- dicati nelle direttive di attua¬ 
gli enti locali. Su questi prò- zione della Legge Regionale 

blemi occorre coinvolgere in n. 71, vanno valutate le ne- 

occasione dell’apertura dello cessità di estendere gli in¬ 
anno scolastico e della forma- terventi sul diritto allo stu- 

zione dei bilanci preventivi dio verso la scuola privata, 

per il 1977 il movimento del- con particolare riguardo alla 

la scuola ad ogni livello. In fascia scolastica compresa tra 

questo quadro occorre con i 3 e i 6 anni, 

gradualità e con il consenso A questo riguardo, occorre 
degli organi collegiali e del- riaffermare la necessità di 

la collettività, andare ad una salvaguardare il quadro plura- 

revisione del sistema delle listico. nel campo della atti- 

tariffe dei servizi scolastici vità didattica e pedagogiqa. 

con particolare riguardo alla nell’ambito della scuola pub- 


refezione. 


blica. pur non contestando la 


Tale revisione deve essere legittimità a enti privati, sia 

affiancata da un serio sforzo laici che religiosi di dar vita 


di riorganizzazione del servi¬ 
zio secondo i criteri già in- 

□ Elezione dei distretti 
Una delle principali sca¬ 
denze che attendono il mo¬ 
vimento della scuola in que¬ 
sto anno è rappresentata dal¬ 
la elezione dei distretti. In 
questo senso nel riaffermare 
il ruolo essenziale che spet¬ 
ta a tali organismi in rappor¬ 
to alla iniziativa dei Comuni 
e delle Province per favori¬ 
re una più adeguata program¬ 
mazione dello sviluppo delle 
strutture scolastiche (edili¬ 
zia, trasporti, mensa etc.) e 
una crescita equilibrata del¬ 
la scolarità, occorre sottoli- 
*eare soprattutto la necessi¬ 
ti di approfondire il rappor¬ 
to esistente tra distretti sco¬ 
lastici. enti locali, compren¬ 
sori, strutture del decentra- 


a proprie esperienze nel set- 

! tore dell’istruzione. 

scolastici 

mento politico ed ammini¬ 
strativo. 

In questo quadro la forma¬ 
zione dei programmi e delle 
liste elettorali o le nomine 
di secondo grado, previste 
per la composizione dei di¬ 
stretti debbono avere al cen¬ 
tro la necessità di conquista¬ 
re un serio mutamento negli 
orientamenti di politica sco¬ 
lastica a livello nazionale, in¬ 
trecciati con proposte riguar¬ 
danti l'assetto delle strutture 
scolastiche e le iniziatve ne¬ 
cessarie per qualificare le 
strutture educative (iniziative 
culturali e del tempo libero, 
attività sportive e di anima¬ 
zione teatrale, attività di edu¬ 
cazione permanente etc.). 
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In prossimità dell’abitato di 
San Leo, alla periferia di 
Arezzo, sono iniziati i lavori 
di costruzione della grande 
fognatura prevista dal piano 
di depurazione del corsi di 
acqua che attraversano il ter¬ 
ritorio aretino. 

Sotto i colpi delle mac¬ 
chine escavatrici decolla co¬ 
si la fase operativa del co¬ 
lossale progetto, approvato 
dal consiglio comunale nel 
1972 sotto la dizione « piano 
regolatore delle fognature ». 
che darà un contributo deci¬ 
sivo al disinquinamento del 
territorio aretino. 

Dalla posa del « collettore » 
che. partendo dal quartiere 
di Pallanca, costeggia la riva 
destra del torrente Vingone 
fino a Pescaiola e raggiunge 
San Leo, dove si congiunga 
al sistema fognante prevista 
lungo il torrente Castro. Lun¬ 
ga più di quattro chilometri 
la fognatura appena iniziato 
raccoglierà tutti i liquami di 
una vasta zona del capoluogp. 
in cui sono insediati circa 
trentamila abitanti; liquami 
che a tutt'oggi finiscono di¬ 
rettamente nel corso d’acqua 
con conseguenze facilmente 
immaginabili. La messa in 
opera di questo primo collet¬ 
tore, affidata alla ditta 
« Edilter » di Bologna, coste¬ 
rà al Comune 600 milioni. 

La politica deH’Amministra* 
zione popolare di Arezzo in 
difesa del territorio da una 
delle più pericolose forme di 
inquinamento — quella dei 
corsi d’acqua — raggiunge co¬ 
sì un primo punto di arrivo. 
Dalla costruzione del collet¬ 
tore lungo il Vingone trarrà 
beneficio tutta la parte sud¬ 
occidentale della città. . 

Questa volontà di porre fine 
; allo smaltimento incontrolla¬ 
to delle acque di rifiuto — 
ed alla logica speculativa che 
su di esso ha fondato lo 
sviluppo delia città e dell’ap¬ 
parato industriale — ha im¬ 
prontato negli ultimi tempi 
gran parte dell'attività del 
Comune. Facendosi interprete 
della necessità di una dra¬ 
stica lotta all’inquinamento 
idrico, l’ente locale predispo¬ 
neva quattro anni fa un pro¬ 
getto generale della rete fo¬ 
gnante e dei relativi impianti 
di depurazione che pianifi¬ 
cava lo smaltimento degli sca- 
richi in tutto il territorio co¬ 
munale. Si metteva mano, fi¬ 
nalmente, ad un programma 
globale di intervento che sop¬ 
piantava la logica dei prov¬ 
vedimenti parziali (se non 
addirittura di emergenza), di¬ 
scutibili sul piano economico 
e spesso insignificanti dal 
punto di vista ecologico. 

Il progetto avviato in que¬ 
sti giorni alia fase esecutiva 
prevede la realizzazione di 
una serie di impianti di de¬ 
purazione e la costruzione 
di una nuova rete di condut¬ 
ture lungo il letto dei tor¬ 
renti dove si scaricano oggi 
numerosi tratti di fognatura. 
Correndo su entrambe le rive 
del corso d’acqua, queste tu¬ 
bature saranno in grado di 
intercettare tutte le condotte 
di fogna qualche metro prima 
dell’attuale punto di sbocco 
cd impedire che il loro carico 
vada ad inquinare le acque 
del torrente. Attraverso i col¬ 
lettori, gli scarichi finiranno 
poi aU’impianto di depurazio¬ 
ne, dove saranno liberati da 
tutte le sostanze inquinanti 
e convogliati verso il canale 
della Chiana. Le capacità di 
autodepurazione dei fiumi 
dell’Aretino, gravemente alte¬ 
rate da decenni di smalti¬ 
mento indiscriminato dei ri¬ 
fiuti, potranno così essere 
ripristinate. 

II costo finanziario del com¬ 
plesso di opere previste dal 
progetto sarà indubbiamente 
grosso ma i risultati raggiun¬ 
gibili. in termini di salvaguar¬ 
dia dell'ambiente e di tutela 
della salute pubblica, ne fan¬ 
no in prospettiva un investi¬ 
mento vantaggiosa; la trage¬ 
dia delia Brianza, d'altra par¬ 
te. ha dimostrato in maniera 
f:n troppo eloquente l'immen¬ 
so costo umano e materiale 
di una politica che subordina 
la difesa dell’ambiente alla 
logica del profitto. 

Com’è evidente, i lavori del¬ 
la nuova rete fognante areti¬ 
na sono destinati a protrarsi 
nel tempo. Secondo una sti¬ 
ma recente, per realizzare tut¬ 
te le opere previste dal pro¬ 
getto di disinquinamento sa¬ 
rebbero già oggi necessari set¬ 
te miliardi di lire. Tutto il 
sistema, d’altronde, è dimen¬ 
sionato per 104 mila abitanti, 
che il comune di Arezzo rag¬ 
giungerà solo alia soglia del 
secolo prossimo. 

Avviato il primo stralcio del 
piano. rAmministrazione co¬ 
munale si sta comunque muo¬ 
vendo per appaltare anche i 
lavori del colletore terminale, 
che dovrà convogliare i rifiu¬ 
ti dell'intera città al più gran¬ 
de degii impianti di depura¬ 
zione. localizzato alla con¬ 
fluenza del Castro con la 
Chiana. Data l'entità della 
somma, anche il secondo ap¬ 
palto non dovrebbe tardare. 
Tra pochi giorni, inoltre, sa¬ 
rà indetto l'appalto concorso 
per la costruzione del depu¬ 
ratore. 

Una volta portato a compi¬ 
mento. il prestigioso progetto 
avviato in questi giorni darà 
probabilmente alla città di 
Arezzo una posizione di asso¬ 
luto preminenza nel campo 
della lotta agli inquinamen¬ 
ti. Realizzando la depurazio¬ 
ne di tutti i rifiuti di origine 
domestica e industriale, sia 
nella città che nelle frazioni 
vicine, Jl piano risponde in 
maniera radicale e definitiva 
ad uno dei più inquietanti 
problemi della società attuale. 

Franco Rossi 



L'avvio dei lavori del piano generale delle fognature 
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Dal lavori del seminario 
promosso la settimana scor¬ 
sa dalla federazione unitaria 
CGIL CISL-U1L di Lucca sui 
problemi della sicurezza so¬ 
ciale è emersa non soltanto 
l’importanza del sistema di 
sicurezza e di una sua riorga ¬ 
nizzazione e riforma al fini di 
una nuova politica del paese, 
ma anche la necessità di ade¬ 
guare gli strumenti e l’orga¬ 
nizzazione del sindacato al 
compiti che si presentano in 
questo settore. 

Le relazioni sono state svol¬ 
te dal segretario della fede¬ 
razione CGIL CISL-UIL nazio¬ 
nale, Roberto Romei, sulla ri¬ 
forma sanitaria, dai dirigenti 
del Dipartimento sicurezza 
sociale della Regione Tosca¬ 
na, sui consorzi socio sanita¬ 
ri, e da Galanti, sulla pro¬ 
grammazione ospedaliera. Il 
seminario si è concluso con 
un incontro con alcuni ammi¬ 
nistratori di enti locali e 
ospedalieri della provincia 
che hanno integrato il lavoro 
di studio dei partecipanti con 
le proprie dirette esperienze 
di amministratori. Per quan¬ 
to riguarda la riforma sani¬ 
taria. dovrà essere compito 
del sindacato promuovere e 
sollecitare iniziative nei con¬ 
fronti del governo, del Par¬ 
lamento, delle forze politiche, 
della Regione e degli enti lo¬ 
cali. perchè sia rapidamente 
approvata e resa operante a 
tutti i livelli. I tempi di ap¬ 
provazione e di attuazione non 
possono essere ulteriormente 


Uno studio deirAmminèstrazione provinciale di Grosseto 

Con i comprensori si delinea 
un nuovo volto per la Maremma 

Le contraddizioni conseguenti all’attuale meccanismo di sviluppo - L’esigenza di una organica politica di programmazione per 
l'ampliamento dei diversi comparti produttivi e la piena utilizzazione delle risorse - li movimento demografico della provincia 
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! Uno stimolante studio ai fl- 
l ni di una analisi e di una ri- 
I flessione più complessiva sul- 
i la provincia di Grosseto in ri¬ 
ferimento alle aggregazioni 
territoriali che la interessa¬ 
no per il processo di ristrut¬ 
turazione in corso, così come 
per il sistema delle autonomie 
locali che devono operarvi 
sotto il profilo economico e 
sociale, è stato compiuto dal¬ 
l’ufficio studi della Ammini¬ 
strazione provinciale. Pren¬ 
dendo spunto dall’attuale e fu¬ 
tura strutturazione del terri¬ 
torio e sua divisione in co¬ 
munità montane (5) consorzi 
socio-sanitari, (5) piano ospe¬ 
daliero riguardante 4 enti, di¬ 
stretti scolastici (4) e zone 
economiche di programma 
(5), dall’indagine compiuta 
vengono messi in luce tenden¬ 
ze e contraddizioni (soprat¬ 
tutto ponendo lo sguardo al 
movimento demografico) pro¬ 
prie dell’attuale meccanismo 
di sviluppo. Contraddizioni 
che richiedono, come giusta¬ 
mente rivendica il movimen¬ 
to democratico una diversa 
politica di programmazione 
economica volta al • raggiun¬ 
gimento di un organico e ar¬ 
monico sviluppo dei vari com¬ 
parti produttivi con la conse¬ 
guente piena utilizzazione di 
tutte le risorse umane e mate- 
• riaii presenti nella realtà ter¬ 
ritoriale della provincia di 
Grosseto. 

Quale in futuro il volto com- 
prensoriale della Maremma? 
La provincia di Grosseto è 
una delle piu vaste, per esten¬ 
sione, della Toscana, mentre 


Un'immagine della zona mineraria del Monie Amiata 


(Foto Pereolini) 


Tra ministeri competenti, Regione Toscana e sindacati 

Domani a Roma incontro per le miniere amiatine 


GROSSETO. 21. 

Si terrà domani a Roma, 
nella sede del ministero d<! 
bilancio, l’incontro tra i mi 
nisteri competenti. la Regiou? 
Toscana c rappresentanti del 
la Federazione sindacale ra¬ 
gionale e di categoria delle 
prvn in ce di Grosseto e S.e 
na per prendere in esame ’a 
que>tionc mercurifera della 
Amiata. All’incontro si è ginn 
ti dopo la pressante ricìiic-ta 
rivolta al governo oltre che 
dai rappresentanti dei lavora¬ 
tori anche da un vasto arco 
di forze democratiche. 

La riunione di domani e le 
deliberazioni alle quali giua 
gerà sono quanto mai attese 
dai minatori amiatini e dal 
l’insieme del movimento ri- 
vendieativo in quanto si trat¬ 
ta di mettere definitivamen¬ 
te sui tavolo e verificare qua¬ 
li sono le reali volontà politi¬ 
che del governo e dell’EGAM 
in merito alle prospettive oc¬ 
cupazionali e all'assetto econo¬ 
mico produttivo 
. Le questioni al centro del 
confronto tra le parti sono 
quanto mai spinose perchè 
permeate da inquetudini e 
forti preoccupazioni dei 1140 
minatori amiatini i quali sulla 
base di espresse volontà del¬ 


l’EGAM dal 27 prossimo, do 
crebbero essere mes-d in cas 
sa integrazione a 0 ore per un 
periodo di 24 mesi in attesa 
dell’installazione di nuovi in¬ 
sediamenti ‘ industriali nella 
Val di Paglia sostitutivi e ag 
giuntivi al mercurio. E* sullo 
sfondo di questi problemi, sul 
le garanzie di sviluppa eco 
nomico. di riconversione prò 
dultiva. di investimenti pub 
blici che si muoverà l’atteg¬ 
giamento del movimento ri 
formatore. Occorre pertanto 
che da parte del governo. 
dell’EGAM e del ministero 
delle Partecipazioni statali 
vengano espresse chiare indi¬ 
cazioni non solo per quello 
che riguarda la salvaguardia 
del posto di lavoro ma anche 
e soprattutto per la messa 
in opera di tutti quegli impe 
gni di investimento prodotti 
vo fino ad oggi declamati c 
solennemente sottoscritti ma 
che sono ancora ben lungi 
dall’essere concretizzati. 

Solmine 

Un nuovo e grave atteggia¬ 
mento viene denunciato con 
forza dal consiglio di fab¬ 
brica della Solmine. Come si 
legge in un comunicato stila¬ 


to congiuntamente dai conri 
gii di fabbrica della Solmine 
e della Fergal « la direzione 
dello stabilimento Solmine del 
Casone di Scarlino si è resa 
responsabile di un nuovo e 
ulteriore attacco ai lavorato 
ri c ai propri organismi sin 
dacali. impedendo l’ingresso 
in fabbrica, il giorno 17 a tre 
dirigenti sindacali che dove 
vano tenere una assemblea 
con i lavoratori del cantiere 
Fergc-l. ditta appaitatnee che 
opera nello stabilimento di 
Solmine del Casone . 

Pronta e immediata è stata 
la risposta dei lavoratori Fer¬ 
gal i quali si sono ugualmen¬ 
te riuniti in assemblea con i 
dirigenti sindacali, davanti .*i 
cancelli dello stabilimento im¬ 
pedendo l’accesso e l'uscita 
degli automo/zi. nonché del 
consiglio di fabbrica Solmine 
cl>e unitariamente hanno con¬ 
dannato tale atteggiamento, 
rilevando in es^o una ripro 
va della ottusità di certi di¬ 
rigenti di industrie pubbliche 
e più in generale la volontà 
della società Solmine nella ri¬ 
cerca dello scontro a tutti i 
costi con i lavoratori e le or¬ 
ganizzazioni sindacali. Terifi- 
cabile anche nel rifiuto di 
contrattare i molti problenri 


insoluti della fabbrica, dasii 
organici agl: straordinari, 
agli investimenti dello svilup 
po occupazionale dell'area del 
Casone e per la salvaguardia 
degli impianti stessi, sempre 
promessi e concordati a tot 
ti i livelli ed ancora da at 
tuare. 

I lavoratori dei concigli di 
fabbrica Solmine e Fergal — 
continua il documento — nel 
denunciare tale atteggiamento 
(tanto più deplorevole trattan¬ 
dosi di azienda a partecipa¬ 
zione statale' ribadiscono la 
ferma volontà di lotta contro 
l'eventuale ripetersi di tali 
fatti e la ferma determinazio¬ 
ne di portare avanti la li¬ 
nea tracciata dalle lotte dei 
lavoratori per una diversa ge¬ 
stione delle aziende pubbliche 
le quali devono assolvere ad 
un ruolo determinante di pro¬ 
grammazione e di sviluppo 
economico del paese ed in 
particolare nella nostra zona 
dove rappresentano il culmi¬ 
ne delle attività produttive e 
non centri di potere clientela¬ 
re o strumentale e elementi 
di reazione e di scontro con 
le giuste rivendicazioni dei la¬ 
voratori e della popolazione 

Paolo Ziviani 


come popolazione si colloca 
tra le province a più bassa 
densità: 48 abitanti per kmq. 
Alla fine del 1974 la popolazio¬ 
ne residente ammontava a 
221.385 abitanti a fronte dei 
216.325 del 1971 con un aumen¬ 
to in un triennio di 5.057 uni¬ 
tà. Un incremento caratteriz¬ 
zato anche da un forte spo¬ 
stamento dai comuni dell’en- 
troterra verso la fascia co¬ 
stiera. L’incremento, infatti, 
che si registra a Follonica 
più 4252, a Monte Argentario 
più 341, a Orbetello più 544 e 
Castiglione della Pescaia più 
572 è emblematico del grave 
processo di degradazione su¬ 
bito e che va accentuandosi 
nelle località collinari e mon¬ 
tane. E questa tendenza non 
viene modificata nemmeno 
dal leggero aumento che si 
registra in alcuni grossi cen¬ 
tri del retroterra come Mas¬ 
sa Marittima e Pitigliano che 
assommati non superano le 
150 unità. 

Tutto ciò sta perciò a si¬ 
gnificare, come si sottolinea 
anche nella nota dello studio 
sopracitato, una tendenza ad 
un inurbamento nelle zone co¬ 
stiere con abbandono delle 
caratteristiche attività prima¬ 
rie. quali la agricoltura da 
parte delle popolazioni del- 
l’entroterra. che sono portate 
a gravitare sempre più inter¬ 
no ai centri più importanti 
esistenti nei territorio, dedi¬ 
cando la loro attività produt¬ 
tiva a) settore terziario che 
vede cosi accentuarsi la sua 
presenza nel tessuto economi¬ 
co produttivo della provincia. 

Questa migrazione dalla 
collina alla montagna verso 
la pianura se trovava alcuni 
decenni fa motivazioni stori¬ 
che dovute ai processi di bo¬ 
nifica e di trasformazione 
agraria cui è stata soggetta 
la pianura e che permetteva 
uno sfruttamento razionale 
del terreno coltivato e ade¬ 
guati redditi ai contadini, tro¬ 
va oggi invece le sue raghv 
ni nella politica condotta nel 
paese negli ultimi 30 anni. 

Ed è questo fenomeno og¬ 
gi per la Maremma, giunto 
oggi ad un limite invalicabi¬ 
le La rapina indiscriminata 
delle risorse minerarie e la 
mancata politica di sostegno 
politico oltreché finanziario 
alla agricoltura, nonché la 
mancanza completa di una 
politica di investimenti pro¬ 
duttivi pubblici in loco han¬ 
no contribuito ali’estendersi 
del fenomeno dell’esodo « for¬ 
zato » delle popolazioni verso 
zone a più intensa attività 
terziaria e alia ricerca di 
una ricca ed alcune volte di¬ 
scutibile diversa collocazione 
sociale. Ecco perchè in un 
momento come l’attuale dove 
sono p.ù accentuati l’impegno 
e l’iniziativa delle forze poli¬ 
tiche e sociali democratiche 
sorrette da una spinta alla 
partecipazione e alla richie¬ 
sta di cambiamento prove¬ 
niente dalle masse popolari, 
si deve giungere da parte del 
gqverno e del Parlamento ad 
approntare misure economi¬ 
che urgenti ed efficaci. So¬ 
prattutto muovendosi verso la 
riconversione dello apparato 
produttivo e industriale che 
può attuarsi con la messa in 
opera dei finanziamenti atti 
alla realizzazione di opere ir¬ 
rigue e di nuove installazio¬ 
ni industriali già da molto 
tempo promesse ma mai rea¬ 
lizzate. 

p. I. 


ritardati anche in considera¬ 
zione del fatto che si avrà 
lo scioglimento degli enti mu- ' 
tualistici entro il 30 giugno 
1977, data che il movimento 
sindacale considera non pro¬ 
crastinatole. 

La brevità dei tempi è tra 
l’altro dettata dal continuo • 
aumento del costo della spesa 
sanitaria, della assistenza so¬ 
ciale e della previdenza, ol¬ 
tre che dall’urgenza di costi- 
tulle al più presto un qua¬ 
dro di riferimento generale 
al sistema di sicurezza socia¬ 
le, in modo che anche l’ini¬ 
ziativa legislativa e politica 
delle Regioni e degli enti lo¬ 
cali non crei situazioni di 
contraddizione con la rifor¬ 
ma sanitaria nazionale. 

La situazione dei consorzi 
socio sanitari esprime oggi la 
esigenza dì andare ad una 
riunifica/.ione dei servizi so¬ 
ciali e sanitari, prefigurando 
la futura unità sanitaria locn- 
le prevista dalla riforma. A 
questo fine possono rivestire 
grande importami le corife- 
lenze sanitarie di zona, che 
diano al consorzio immediate 
indicazioni di base. Tale ri - 
tardo richiede un particolare 
impegno m provincia di Luc¬ 
ca, dove ancora nessuno dei 
sei consorzi previsti è stato 
insediato. 

Il sindacato a questo prò 
posìto riconferma la posizio¬ 
ne unitaria già assunta sulla 
richiesta del comune di Gal¬ 
licano per una sua colloca¬ 
zione nella zona sanitaria del¬ 
la media Val di Serchio, e co¬ 
munque per una rapida inte¬ 
sa tra Comune e Regione su 
tale questione die blocca lo 
avvio di questo consorzio. In 
particolare sui temi della tu¬ 
tela della salute nei luoghi di 
lavoro, il seminario ha sotto- 
lineato la necessità di un 
maggiore coordinamento negli 
interventi, di urgenti iniziati¬ 
ve di aggiornamento e pre¬ 
parazione del personale delle 
equìpes, di coinvolgimento dì 
tutti gli enti e le strutture 
esistenti nelle zone. Su que¬ 
sto tema si apre per il sinda¬ 
cato la necessità di una infor¬ 
mazione di massa dei lavo 
ratori. 

A questo fine i sindacati 
ritengono indispensabile la 
costituzione di una commis¬ 
sione unitaria provinciale che 
raccolga delegati, dirigenti 
sindacali, tecnici e operatori 
della salute in un lavoro di 
ricerca e coordinamento. 

Alla programmazione ospe¬ 
daliera il seminarlo — a cui 
hanno partecipato lavoratori e 
sindacalisti delle categorie 
dell’industria, e dei settori 
enti locali, ospedalieri, previ¬ 
denziali — ha dedicato un’in - 
tera giornata. Su questo prò 
blema il sindacato ha sotto- 
lineato l’urgenza della costi¬ 
tuzione, anche in provincia 
di Lucca, dei comitati com- 
prensoriali di programma 
previsti dalla legge regionale 
affinchè si possa procedere 
ad una approfondita riorga¬ 
nizzazione del servizio ospe¬ 
daliero. 

In relazione alla riforma 
sanitaria, con il conseguente 
scioglimento delle mutue, al¬ 
la costituzione dei consorzi c 
'alla ristrutturazione ospeda¬ 
liera, si rende necessario de¬ 
finire al più presto tutti i pro¬ 
blemi legati alla mobilità del 
personale, per avere un qua¬ 
dro del personale esuberante, 
dei servizi da riorganizzare, 
della nuova utilizzazione del 
personale anche in base a una 
sua riqualificazione in accor¬ 
do con le organizzazioni sin 
dacali. Per le organizzazioni 
sindacali degli ospedalieri, 
degli enti locali, dei settori 
mutualistici, e previdenziali 
si pone quindi il problema di 
un'unità più stretta con i la¬ 
voratori dell’industria c degli 
altri settori perchè da un Im¬ 
pegno dell’intero movimento 
sindacale trovino il giusto svi¬ 
luppo i problemi della sicu¬ 
rezza sociale. 

r. *. 


Oggi in sciopero 
per due ore 
i lavoratori 
delle 

acciaierie 

PIOMBINO, 21 
La segreteria del consiglio 
di zona CGIL. CISL, UIL In 
accordo con le segreterie ilei 
comitati di categoria, ha pro¬ 
clamato domani mercole¬ 
dì uno sciopero di due ore 
che interesserà i lavoratori 
delle acciaierie Dalmme. Ma¬ 
gona. Sol, ATM. 

Al centro dello sciopero e 
delle assemblee che si svol¬ 
geranno ad ogni turno di la¬ 
voro. sarà ancora una volta 
il problema dei trasporti. Do¬ 
po la decisione di pubbliciz¬ 
zare le linee di trasporto 
extraurbano gestite dalla Laz¬ 
zi, adottata dal Consiglio co¬ 
munale di Piombino e dalla 
provincia di Livorno che in¬ 
teressa quasi tutte le linee 
pendolari per gli stabilimen¬ 
ti di Piombino «la data della 
pubblicizzazione — sostengo¬ 
no i sindacati —'rischia di 
saltare ». I sindacati Identi¬ 
ficano in questo pericolo la 
passibilità della qualificazio¬ 
ne del salano sociale che 1 
lavoratori hanno ottenuto 
con dure lotte negli anni pas¬ 
sati. Nel corso delle assem¬ 
blee i motivi deU'agitozione 
saranno ulteriormente chiari¬ 
ti e per i prossimi giorni è 
in programma sul problema, 
un incontro fra sindacati, <*- 
pigruppo consiliari • Ma 
polìtiche. 
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Un primo bilancio degli interventi svolti 


Due anni di attività 
dei collettivo «Zona» 

Dalla mostra della « Piccola stampa » al recente « libro 
opera » ampia documentazione su alcune ricerche in 
corso — Le prospettive per la imminente stagione 


Con la mostra « libro/opera » presentata alla biblioteca Pietro Thouar nel quartiere di 
Santo Spirito, in collaborazione con II ciclo di manifestazioni « Firenze estate '76 » organiz¬ 
zate dal comune, « Zona » — lo spazio autogestito da un collettivo di operatori culturali 

attivi nella città, con sede in via S. Nicolò 119 r — ha concluso il suo secondo anno di 
attività dedicato a proporre un’infonnazione ampia ed aggiornata dei processi operativi 
«del fare arte». Intendendo ciò non come liferimento sommario di dati e di fatti avvenuti. 


Da venerdì a domenica al Metastasi 


Teatro: convegno 
nazionale del PCI 

I lavori saranno conclusi dal compagno Aldo Torfo- 
rella della direzione del partito - Vi parteciperanno 
operatori di teatro, amministratori pubblici, sindacalisti 

Venerdì mattina presso il Teatro Metastasio di 
Prato, avrà luogo 11 preannunciato convegno nazio¬ 
nale del PCI per una nuova politica del teatro. 

I lavori proseguiranno nei giorni di sabato e do¬ 
menica e saranno conclusi dal compagno Aldo Tor- 
torella, responsabile della commissione culturale del¬ 
la direzione del partito. In questo convegno, opera¬ 
tori teatrali, amministratori pubblici, sindacalisti di¬ 
batteranno la linea di una nuova politica teatrale. 

II convegno si svolge a Prato, nella nostra regio¬ 
ne, dove l’iniziativa pubblica in questo settore ha 
dimostrato un particolare vigore. 

Particolarmente atteso è il contributo che gli enti 
locali della Toscana recheranno al dibattito. 


fb sport ) 


Riunione in Provincia 
degli assessori allo sport 

Questa mattina, alle ore 10. presso l’Amministrazione prò- 
vinciale avrà luogo la riunione degli assessori allo sport. La 
riunione è stata indetta anche per favorire gli sforzi che 1 
comuni compiono per sviluppare le attività sportive dei gio¬ 
vani per le quali sono stati organizzati corsi di qualificazione 
del personale tecnico sia dirigente da impegnare nella for¬ 
mazione fisico-sportiva e nell’attività preagonistica, corsi che 
la Provincia vuole sviluppare con i comuni. 


V Coppa fondisti Monte Morello 

I gruppi sportivi La Renna, Gruppo Fondisti Monte Mo¬ 
rello; Moskino Sport e la Polisportiva Sestese, organizzano 
una manifestazione di fondo, valida per la « V Coppa fon¬ 
disti Monte Morello », articolata in quattro prove, con clas¬ 
sifica finale, da disputarsi nei giorni 20 settembre, 10 otto¬ 
bre, 4 e 28 novembre sulla pista di plastica di Vecclolino 
(Monte Morello). La manifestazione, aperta a tutti i tesse¬ 
rati, ha lo scopo di propagandare la specialità del fondo. 


Ciclismo: domenica la Coppa 
Gustavo Console 

Il Gruppo sportivo « La Soletta » ha organizzato per 
domenica 26 settembre la « VI Coppa Gustavo Console », gara 
ciclistica riservata alla categoria «allievi». Il via sarà dato 
da piazza delle Cure alle ore 9 ed i concorrenti dovranno 
percorrere 96 chilometri. L’arrivo è fissato nel viale Ales¬ 
sandro Volta. 


G. P. La Fortezza al « Mugello » 

Sarà la pista dell’Autodromo del Mugello ad assegnare 
domenica i titoli motociclistici della categoria seniores. La 
gara è intemazionale e saranno in pista tutti ì migliori 
piloti del momento, da Ccccotto ad Agostini, da Villa a 
Lucchinelli e Lanslvuori. 

La corsa è valida per 11 Gran Premio « La Fortezza » e 11 
Trofeo Cullingan e sarà decisiva per l’assegnazione di ben 
tre titoli italiani: nella 350. infatti, il duello è ancora aperto 
tra Villa e Consalvi; nella 125 fra Bianchi e Pileri e nella 50 
fra Lazzarini e Zattoni. Le prove ufficiali si svolgeranno 
sabato 25 mentre le gare inizieranno domenica alle 10.30 con 
la categoria 50. 


Pallacanestro: alla Mobilgirgi 
il « Trofeo Angeli Renault » 

Con la vittoria della Mobilgirgi si è concluso al Palasport 
di Livorno il «Trofeo Angeli Renault» un interessante qua¬ 
drangolare pre-campionato di pallacanestro che ha visto nei 
due giorni rii incontri, a confronto quattro forti formazioni 
nazionali, fra le più rappresentative dei campionati di Al 
e A2. e cioè: Mobilgirgi Varese, IBP Roma, China Martini 
Torino ed Emerson Genova. 

La rappresentativa varesina, campione d’Europa in ca¬ 
rica. ha letteralmente dominato tutti gli incontri in pro¬ 
gramma, tenendo fede al pronostico iniziale, che la vedeva 
favorita, davanti alla IBP di Roma. Forte di un telaio solido 
e collaudatissimo, la squadra di Gamba, è apparsa abbastan¬ 
za preparata e in forma, ha tinto contro i torinesi della 
ChinaMartini (81-74) neU’inccotro di apertura e nella finalis¬ 
sima ha battuto la IBP (71-63) un risultato che ha permesso 
alla squadra dell’azzurro Meneghin di aggiudicarsi l’ambito 
trofeo. 


ma come analisi di situazio¬ 
ni attuali, e soprattutto co¬ 
me momento creativo di par¬ 
tecipazione diretta « ai la¬ 
vori ». 

L’attività è iniziata con la 
rassegna internazionale di 
documenti della piccola stam¬ 
pa « small presse scene » In 
cui durante il passato inver¬ 
no sono state presentate più 
di duemila pubblicazioni, tra 
libri riviste, antologie, stam¬ 
pati in autogestione da due- 
centocinquanta editori spar¬ 
si nei cinque continenti. 

La mostra, la prima in as¬ 
soluto nella sua angolatura 
riguardante le arti visive, ha 
documentato uno dei più in¬ 
teressati aspetti di quella 
cultura, che fa della speri¬ 
mentazione e della ricerca la 
propria bandiera e che in 
molti casi viene relegata a 
margine di quella ufficiale. 

I dati di tutto il materiale 
esposto sono stati riuniti in 
un esauriente «catalogo dei 
cataloghi » che oltre a propor¬ 
re un primo inventario di 
presenze, si può considerare 
uno strumento di lavoro e di 
collegamento per chi volesse 
operare nel settore, essendo 
completo di tutti gli indirizzi 
e nomi dei collaboratori. 

Durante la manifestazione 
« Zona film », da aprile a 
giugno, si sono succedute con 
periodicità settimanale, proie¬ 
zioni di pellicole di artista, 
cioè di quegli operatori atti¬ 
vi nelle arti visive che han¬ 
no scelto come strumento del 
proprio lavoro, il cinema. Tra 
gli altri sono stati proiettati 
films di Dias, La Pietra, Cin¬ 
toli, Grigar, Nespolo. Patella, 
Calzolari, Oppenheim, Cole- 
man, Nagasawu, Simonetti, 
Superstudio, Natalia, Carpi, 
ed altri che nella maggior 
parte dei casi sono interve¬ 
nuti personalmente introdu¬ 
cendo la propria opera e pro¬ 
muovendo interessanti discus¬ 
sioni tra il numeroso pubbli¬ 
co sempre presente. 

L’adesione del pubblico, ed 
In particolare degli studenti 
deH’Accademia e dell’Univer- 
sità, è stata una costante in 
tutte le manifestazioni di 
« Zona », a conferma della va¬ 
lidità e della necessità di que¬ 
sto tipo di attività all’interno 
della città. Proprio per questi 
il collettivo iniziale a cui 
avevano aderito Chiari. Ma¬ 
rietti, Masi, Massimo Nan- 
nucci, Daninos Moretti, Mau¬ 
rizio Nannucci, Gambone, ha 
promosso durante il mese di 
giugno una serie di incontri 
con quegli operatori che fos¬ 
sero interessati alla condu¬ 
zione dell’attività. 

In particolare si è cercato 
di definire meglio il senso e 
lo spazio nel quale realizzare 
le future iniziative di « zona » 
i problemi dell’autogestione, 
la relazione con le strutture 
culturali cittadine preesisten¬ 
ti, le possibilità di collabo- 
razione con le amministrazio¬ 
ni pubbliche. 

Con le ulteriori adesioni di 
Granchi. Centi. Pettena, Sal- 
vadori, Bartolini, Mayr. Ra- 
naldi, « Zona » si è costituito 
come collettivo autogestito 
senza finalità di profitto, e 
come lo è già stato fin dallo 
inizio, rimane aperto a tutte 
le collaborazioni ed i contri¬ 
buti che proprio per questo 
non sono da ritenersi esterni. 

Con la mostra «libro-opera» 
organizzata per il Comune di 
Firenze si è voluto documen¬ 
tare attraverso le sole pubbli¬ 
cazioni che abbiano la consi¬ 
stenza di un'opera (e non 
quelle di carattere monografi¬ 
co). tutto quel settore della 
sperimentazione artistica che 
si è sviluppata a Firenze dal 
1970 al 1976 e che tante volte 
è stato trascurato ed anche 
ignorato all’interno della cit¬ 
tà stessa. 

Infatti è proprio al di fuo¬ 
ri delle strutture cittadine 
che hanno trovato conferme 
ed affermazioni i vari opera¬ 
tori visivi, molti dei quali 
precedentemente citati. i 
gruppi di architettura radi¬ 
cale. le ricerche musicali che 
vanno dall’elettronica alla 
concettualità. 

Infine nel corso di questo 
mese saranno presentate una 
prima serie di edizioni già 
realizzate tra cui alcuni libri 
ed una cartella che raccoglie 
opere di Moretti, Mariotti, 
Chiari, Granchi. Renaldi. 
Salvadori. Mancelles, Massi¬ 
mo Nannucci. Bartolini. Ma- 
si. Maurizio Nannucci, Dani¬ 
nos. con le quali si tende 
promuovere e sostenere l’at¬ 
tività della prossima stagione. 


Si conclude 


La IBP di Roma si è cosi piazzata al secondo posto, da¬ 
vanti alla ChinaMartini ed alla Emerson, rispettivamente al 
terzo e quarto posto. 


il seminario 
sulle « 20 ore » 


Pesca: campionato italiano giornalisti 

Ad iniziativa dell’Unione Stampa Sportiva Italiana (USSI). 
la Sezione F.I.P.S. di Firenze, farà svolgere una gara di 
pesca in Amo denominata «campionato italiano per giorna¬ 
listi ». 

Le iscrizioni sono già aperte e vanno dirette alla sede 
della Sezione F.I.PJ5. di Milano, viale Abruzzi n. 79. Per pren¬ 
dervi parte tanto i giornalisti che i pubblicisti dovranno es¬ 
sere in possesso sia della licenza di pesca che della tessera 
federale F.I.P.S. Successivamente daremo altri particolari 
della manifestazione. 

I,a prima prova del campionato italiano individuale di 
pesca si è svolta domenica 12 settembre nel fiume Mincio a 
■ Peschiera con la partecipazione dì circa 150 concorrenti, di¬ 
visi in tanti settori di 10 elementi ciascuno. 

La classifica di settore dei rappresentanti la provincia 
di Fitenze è risultata la seguente: Corsi, «C. Giunti Prato», 
1 2.; Maggi, A.P.C. Fly Firenze, 2.; Collini dell’Oltrarno, 3.; 
Torrinl deìl’Oltramo e Somigli del Club Sportivo Firenze, 4.; 
Giunti deH’OUramo c Pazzi dell’U.C. Boccaccio, 5.; Tanl dei 
' postelegrafonici. 6.; Beni deH’Oltramo e Papi dell’A.P.C. 

fi* a. 


Questa sera alle 16. nei 
locali della Camera del La¬ 
voro in Borgo dei Greci 3, 
si terrà la riunione conclu¬ 
siva del seminario sulle «20 
ore ». 

Sono invitati tutti gli in¬ 
segnanti e i rappresentanti 
dei consigli di circolo e di 
istituto che hanno parteci¬ 
pato ai lavori del seminario. 


Smarrimento 

Un giovane studente uni¬ 
versitario ha perso nel tratto 
tra via Bellini * viale Stroz¬ 
zi - via S. Gallo un quaderno 
di appunti di chimica neces¬ 
sario per l’esame che è fis¬ 
sato per 1*8 ottobre prossimo. 
Chi lo ritrovasse è pregato 
di telefonare a Marco Galeot¬ 
ti. tei. 3395L 


Gli spettacoli in programma al Teatro comunale 

Con la «Bohème» si inaugura 
la stagione lirica a Pistoia 

Sarano rappresentati anche «Un ballo in maschera» e «Don Pasquale» - Gii aspetti 
positivi e i limiti della iniziativa - Auspicato un maggiore coordinamento del settore 


Anche quest’anno prende¬ 
rà il via. al Teatro Comuna¬ 
le di Pistoia, la stagione liri¬ 
ca con tre opere: «Boheme» 
di Puccini (il 27 settembre 
e il 2 ottobre alle 21), «Un 
ballo in maschera » di Verdi 
(il 30 settembre), «Don Pa¬ 
squale» di Donizzettl (1*8 ot¬ 
tobre). 

I prezzi relativi al bigliet¬ 
to e l'abbonamento sono 
questi: Platea L. 4.000 (ab¬ 
bonamento a tre rappresen¬ 
tazioni L. 10.500). Quota pal¬ 
co 3.500 ( 9.000). solo Ingres¬ 
so L. 2.000, Galleria L. 2.000 
(5.000). 

Verranno inoltre promosse 
serate di presentazione delle 
opere a cura di esperti di 
provata esperienza, aperte e 
gratuite per il pubblico. 

II personale artistico pre¬ 
vede la partecipazione di Be¬ 
niamino Priori, Alberto Ri¬ 
naldi, Nicola Martinucci. An¬ 
tonio Salvadori, Maria An¬ 
gela Rosati, Carlo Cava. Gio¬ 
vanni de Angelis; i direttori 
Gianfranco Rivoli, Ferruccio 
Scaglia, Bruno Campagnella, 


1 registi: Franco Calabrese e 
Bruno Vangelisti, Valerio Va- 
lorlani e Beppe de Tornasi. 

Questa stagione lirica ripro¬ 
pone, anche per il 1976, l'e¬ 
sperienza realizzata l’anno 
scorso, di gestione associati¬ 
va di questo settore, fra i 
comuni di Pistoia, Lucca, Sie¬ 
na e Livorno. Questa forma 
di gestione rappresenta un 
effettivo cambiamento rispet¬ 
to a metodi di conduzione già 
sperimentati nel passato che 
vedevano agire imprese pri¬ 
vate in un rapporto ambiguo 
con i Comuni organizzatori, 
affidando a scatola chiusa, 
aU'inipresa. tutti i compiti 
relativi nH'allestimento e al 
reperimento del personale 
tecnico e artistico, il tutto 
con conseguenze negative 
sul piano qualitativo dell’o¬ 
pera in quanto l’obbiettivo 
principale era esclusivamen¬ 
te quello dell'economia fi¬ 
nanziaria. del risparmio ad 
ogni costo. 

Quindi la scelta dello stru¬ 
mento associativo tra comu¬ 
ni (a cui anche Pistoia ha 
aderito) corrisponde ad una 


esigenza di maggiore mora¬ 
lità raggiungendo (alla luce 
dell’esperienza della stagione 
1975) un livello di prove e di 
mezzi che un Impresario pri¬ 
vato non avrebbe potuto for¬ 
nire. 

Nel presentare questo pro¬ 
gramma. l’Assessore agli Isti¬ 
tuti culturali di Pistoia, Pao¬ 
lo Turi, non ha comunque 
sottovalutato la presenza an¬ 
che dì carenze dell’iniziativa. 
DI conseguenza esiste l'im¬ 
pegno a far sì che il pub¬ 
blico non sia un semplice u- 
tente, ma partecipe critico per 
l’interesse stesso della cono¬ 
scenza della musica. 

Questi giudizi sono espres¬ 
si come contributo affinché 
i grossi problemi che l’ini¬ 
ziativa comporta, diventino 
momenti di discussione, non 
solo all’interno della associa¬ 
zione dei Comuni, ma escano * 
alla verifica di ogni realtà e 
ambiente regionale. La con¬ 
tinuazione e lo sviluppo di 
questa Iniziativa, secondo lo 
assessorato agli Istituti cul¬ 
turali, può infatti ritrovarsi 
proprio nella più vasta sensi¬ 


bilizzazione e nella discus¬ 
sione pubblica anche dei li¬ 
miti che essa presenta, fra i 
quali non è da sottovalutare 
quello della ristrettezza dei 
tempi di decisione. 

Viene quindi sottolineat-a 
anche la necessità di dare vi¬ 
ta ad organismi tecnici, ar¬ 
tistici ed amministrativi, che 
inizino a funzionare fin dal¬ 
la prossima stagione operi¬ 
stica assumendo in forma re¬ 
golare tutti i compiti che si 
ritiene di assegnare loro per 
una corretta preparazione e 
conduzione delle iniziative, 
eliminando così il ricorso a 
deleghe o a incarichi affi¬ 
dati di volta in volta, e che 
terminano con la stagione 
stessa. 

Questi problemi dovranno 
essere posti all’attenzione de¬ 
gli altri comuni interessati e 
della Regione, alla quale — 
ricorda ancora l’assessorato 
agli istituti culturali di Pi¬ 
stoia — spetta il compito di 
fungere da coordinatrice del¬ 
le iniziative. 



■ 



Considera¬ 
zioni su 
« Pratoeventi » 

Con la serie di manifesta¬ 
zioni a carattere interdisci¬ 
plinare previste dal cartello¬ 
ne di « Prato eventi 76 » le 
autonomie locali, secondo 
quanto afferma l’assessore al¬ 
la cultura e al turismo. In¬ 
tendono dare una risposta, 
sia pure parziale, alla cre¬ 
scente domanda culturale, che 
oggi Interessa sempre di più 
il nostro paese; riaffiorano, 
dunque, i problemi della dif¬ 
fusione di nVassa della cultu¬ 
ra, del suo inserimento all’in¬ 
terno della realtà cittadina e 
del ruolo che le autonomie lo¬ 
cali sono venute ad assume¬ 
re in questo settore. 

A questo proposito, però, ci 
riproponiamo un intervento 
più approfondito, che richie¬ 
de una più ampia verifica del 
calendario pratese, in quanto, 
se ci dovessimo soffermare a 
dare un giudizio sull'Intera 
manifestazione in base al con¬ 
certo con il quale Drnhomi* 
ra Biligova ha aperto il ciclo 
dedicato ad « Aspetti della let¬ 
teratura pianistica », la spa¬ 
ruta presenza di pubblico ci 
procurerebbe non pochi club 
bi sulla validità organizzati¬ 
va e sull’Importante ruolo, 
che, stando alle note program¬ 
matiche di Franco Solmi. 
«Pratoeventi 76» verrebbe a 
giocare. 

Riguardo al recital della pia¬ 
nista cecoslovacca. Invece, le 
considerazioni sono piuttosto 
lusinghiere, in quanto si è ri¬ 


velata un’interprete di rara 
sensibilità e gusto. Il pro¬ 
gramma, comprendente musi¬ 
che di Novak, Janscek, Kol* 
mann, Skrjabin e Prokofieff, 
analizzava, in sintesi, vari In¬ 
dirizzi della cultura pianisti¬ 
ca nell’area orientale dell’Eu¬ 
ropa: dal filone più propria¬ 
mente nazionale e di ispira¬ 
zione popolare a quello che 
faceva più diretto riferimento 
aU’occìdente. 

Dei tre preludi dall’opera 
11 di Scrjabln, in particolare, 
ci è stata data una lettura 
critica, che ha messo In rilie¬ 
vo la realtà radicalmente ato¬ 
nale di un musicista, che, per 
certi aspetti, anticipa cerrta 
tecnica seriale, partendo dal¬ 
l’esasperazione dei moduli 
chopinlanl. 

Se in questi preludi si è mes¬ 
so in rilievo un pianismo tra¬ 
scinante e sensuale, nei «Tre 
pezzi per piano)) di Wolmann, 
invece, si è dato ampio spazio 
ad un'indagine introspettiva, 
che ha messo in luce una sen¬ 
sibilità lirica, ricca, tuttavia, 
di sofferte lacerazioni sonore. 

Di sicuro richiamo popola¬ 
re. unito ad una perfetta as¬ 
similazione della cultura eu¬ 
ropea. la « Sonata n. 7 In si 
bemolle maggiore op. 23 » di 
Prokofieff, realizzata attraver¬ 
so una tecnica v.rimastica, 
che ha evidenziato 11 prorom¬ 
pente vitalismo che emana 
dai ritmi serrati e dalle strut¬ 
ture asimmetriche del compo¬ 
sitore russo. Sì ricordi, a que¬ 
sto proposito, la lucida tecni¬ 
ca. ricca di sfaccettature Jaz¬ 
zistiche del « Precipitato ». che 
chiudeva la sonata con un 
sigillo impresso a fuoco. 

Mauro Conti 


f schermi e ribalte —— 1 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287 834 
(Ap. 15.30) 

Il film più spettacolare e prestigioso delta nuova 
stagione: Robin « Marlin. Colori, con Sean Con- 
nery, Audrey Hepburn, Robert Shaw. 

(15,55, 18,10. 20,25. 22,40) 

ARLECCHINO 
Via del Bardi • Tel 284.332 
Carmen Villani, la * sexy symboi > da infarto In 
un'avventura erotico-fantastica che sta trionfando 
In tutta Italia: Lettomanla. Technicolor, con Car¬ 
men Villani. Jerry Reams (Il * maschio > vero di 
‘‘Gola profonda") Alberto Squillante. 
(Rigorosamente VM 18) 

CAPITO!. 

Via Castellani • TeL 272.320 
« In Prima mondiale s la Titanus presenta l'ultimo 
eccezionale capolavoro del famoso regista Mauro 
Bolognini. Un film stupendo, una storia appas¬ 
sionante con un formidabile cast di attori. Palma 
d'Oro al festival di Cannes 1976 della migliore 
interpretazione femminile: L'eredità Ferramenti. 
Colori, con Fabio Testi, Dominique Sanda. Antho¬ 
ny Quinn. Luigi Proietti, Adriana Asti. (VM 14) 
Rid. AGIS 

(15,30, 17,45. 20.15, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albtzl • TeL 282.687 
Un fatto realmente accaduto. La più clamorosa 
storia di cannibalismo dei nostri tempi: I toprav- 
rtssuti delle Ande. Technicolor, con Hugo Stiglit, 
Norma Lazareno. 

(15.30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

EDISON 

P.za della Repubblica. 5 • TeL 23.110 

(Ap. 15,30) 

■I film che Ieri ha scandalizzato Venezia e che 
da oggi sconvolgerà Firenze L'ultima donna, di 
Marco Ferrerò, a colorì con Gerard Depardieu, 
Ornella Muti, Michel Piccoli (VM 18) 

(15,40, 18, 20,20, 22,40) 

EXCELSIOR 

via Cerretani, 4 • TeL 217.798 

(Ap. 1S) 

L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un'ope¬ 
ra eccezionale, stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiale: L’innocente. Technicolor con 
Laura Antonelli, Giancarlo Giannini, Jennifer 

O'Neill. (VM 14) 

(15,30, 18. 20,10, 22,30) 

GAMBRINUS 

Via Brunellesch! Tel. 275.112 

Una pistola che spezza { colpi, un solo uomo sa 

usarla con la docilità di un giocattolo: Polica Py¬ 
thon 357. Colorì, con Yves Montand, Simone 
Signoret. Stefania Sandrelli. (VM 14) 

(15,30, 17,55, 20.30, 22,45) 

E’ indispensabile vedere II film dall'inizio In quanto 
i primi venti minuti racchiudono la chiave del 
« thrillng » 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel 663.811 
Prezzo unico L. 2.000 (ridotti L. 1.500) 

(Ap. 15.30) 

Ragazzi vi attendiamo net Far West. Vi diverti¬ 
rete da matti con Pippo, Pluto e Paperino nel 
oiù grande successo di Walt Disney: Paperino 
e C, nel Far West. Technicolor. E il favoloso 
zocumentario: Patos Bill. Technicolor. 


MODERNISSIMO 

Via Cavour Tei 275.954 
Una grande interpretazione dì Clini Eastwood mot¬ 
to più di un uomo, poco meno di un esercito: 
Il texano dagli occhi di ghiaccio. Technicolor. 
Per tutti. 

(15. 17,35. 19.55, 22.30) 

OOEON 

Via del Sa&settl • TeL 24.068 
(Ap. 1S.30) 

Il film d« Bernardo Bertolucci; Novecento atto 
primo. Technicolor con Roberto Na Niro, Gerard 
lepardicu, Dominique Sanda. Sferting Htyde* 
Stefania Sandreili, Donald Sutherìand. Burt Lan- 
(VM 14) 

(Attenzione! I tra spettacoli avranno inizio alla 
(16. 19,15, 22.30) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184r • TeL 575.891 
(Ap. 15.30) 

Una esclusiva d'eccezione. L’ultimo capolavoro di 
Stanley Kubrick (4 premi Oscar): Barry Lyndon. 
Technicolor, con Ryan O'Neal, Marisa Berenson, 
Hardy Kroger, Guy Hamilton. Per tutti! 

(15,30. 19. 22,30) 

3UPERCINEMA 

Via Cimatori * TeL 272.474 
Un eccezionale film trazione che entusiasmerà a 
divertirà. Una straordinaria Intarpratizione di To- 
■nas Milian che sarà Imitata ma mai eguagliata. 
Il tnaddo a lo sbirro. Colorì, con Tom ss Milian. 
Henry Silva, Claudio Cassine!!!, Nicoletta Ma- 
chiavelli. (VM 14). 

(16.30. 18.30. 20.30, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - TeL 296242 
Oggi grand# Inaugurazione della nuova stagiona 
cinematografica. La Titanus presenta in Techni¬ 
color immagini di vita e di morte in un nuovo 
documento filmato più impressionante del primo 
che à quanto di più sconvolgente abbia mai regì- 
itrato la macchina da presa: Savana violenta. 
Realizzato da Anronio Cimati a Maria Morra. 
(VM 18). 

(16.30, 18.30, 20.30. 22.45) 

ASTOR D’ESSAI 
Via Romagna. 113 • TeL 222288 
!.. 800 

Un giallo di alta classa: Lettera al Cremlino, di 
John Huiton. Colori. Par tutti! 

(U.s. 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 
Charles Bronson vi svelerà la soluzione di quanto 
accadde nelle misteriose tre ore del 7 agosto 1849 
Da mezzogiorno alle tre. Colori, con Charles 
Bronson. Jill IreJand. 

ALBA (Rifredl) 

Via P Vezzant Tel 452.296 

Per il ciclo dedicato a Pier Paolo Pasolini: 

I racconti di Canterbury. Technicolor, con Hugh 
Griffith e Laura Betti. (VM 18) 

ALDEBARAN 

Via Baracca 151 Tel 4100.007 
Ouale militare non sognerebbe un "golpe" di 
mano di Edwige Fenech, la più eccitante delle 
dottoresse: La dottoressa del distretto militare. 
Colori, con Edwige Fenech, Mario Carotenuto. 
(VM 14) 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo, 27 - Tel. 282.137 

La moglie vergine. Colori, con Edwige Fenech, 
Renzo Montagnani. (VM 18) 

ANDROMEDA 

Via Aretina - TeL 663245 

(Ap. 1S) 

li successo comico erotico dell'anno: Punto caldo 
Le situazioni più erotiche e divertenti. Techni¬ 
color. (VM 18) 

Rid. AGIS 

APOLLO 

Via Nazionale Tel. 270 049 
Strepitoso. 4 nomi eccezionali in un grande 
possente film. Il Buono, il Brutto e il Cattivo. 
Technicolor, con Clint Eastwood, Eli Wallach, 
Lee Van Cleef. Regia di Sergio Leone. 

(15,30. 18.45, 22,15) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

(Ap 15) 

Landò Buzzanca nel technicolor: Il cav. Costante 
Ntcosia, con Francesca Romana Coluzzi, V. Cor¬ 
tese. (VM 14) 

Rid. AGIS 
(U.s. 22,20) 

CINEMA ASTRO 

(Ap. 15,30) 

L. 500 

« Westem’s story ». Solo oggi: 

10 sono Valdez (1971), di Edwin Scherin, con 
Burt Lancaster. 

(U.s. 22,45) 

COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 272.178 
(Ap. 15) 

Finalmente assolto e dissequestrato, senza tagli, 
. torna oggi il capolavoro di Walerian Borowczyk, 
’ il famoso regista de ■ La bestia » in: I racconti 
immorali. Technicolor, con Paloma Picasso, Char¬ 
lotte Alexandra. (Vietatissimo minori 18 anni) 

CAVOUR . . 

Via Cavour Tel. 587.700 

11 capolavoro d) Piatro Germi con « 20 minuti 
di risate In più: Amici mici, a Colorì con Ugo 
Tognazzi, Gastone Moschin. Philippe Noiret, 
Duilio Del Prete. 

EDEN 

Via delia Fonderla Tel 225.643 

Profezìa di un delitto. Technicolor, con Franco 
Nero c Stefania Sandrelli. Un film dal tinaie 
incredibile. (VM 14) 

EOLO 

Borgo S Frediano Tel. 296.822 

In un'eccezionale esclusiva un « colossal » di 
. fantascienza. Attacco atomico delle forze del 
mate alla « citta fantastica »: Latitudine zero. 
Cinemascope-Technicolor, con Joseph Cotten, Ce¬ 
sar Romero, Patricia Medina. Per tutti! 

FIAMMA 

Vta Pari notti - TeL 50401 
(Ap. 15.30) 

In proseguimento * Prima visione » 

Una donna che ama il proprio uomo, lo segue 
ovunque, anche net beccato (Batzac): La mogli# 
erotica. Un capolavoro di sottile erotismo. Tech¬ 
nicolor. con Pierre Rousseau. 

(Rigorosamente VM 18) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - TeL 660240 

(Ap. 15,30) 

II vero grande capolavoro di Raul Walsh. Un 
colosso della cinematografia mondiate: Il pirata 
Barbanera. Technicolor-Cinemascope, con Robert 
Newton. Linda Darne!!, William Bendix. Un gran¬ 
de avvenimento per piccoli a grandi. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia * TeL 470.101 

(Ap. 15.30) 

Un eccezionale film di Otto Premingen L'uomo 
dal braccio d'oro. Technicolor, magistralmente 
interpretato da Frank Sinatra e Kim Novak. 
Per tutti! (V.M 14) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470 101 

(Ap. 15.30) 

* Eccezionale esclusiva ». Un grandioso e spetta¬ 
colare film dì guerra- 8 dicembre 1948, Tokio 
ordina: distruggete Pearl Harbour, diretto da 
Shuei Matsubayasky. con Toshiro Mifune, Oswald 
Giss. Technicolor-Cinemascope. Per tutti! 

FULGOR 

Vìa M. Flnlguerra • TeL 270.117 
I Vedrete cose raccapriccianti • terrificanti. Sarete 
vinti dall'errore al limite della ragione: ! carnivori 
venuti dalla Savana. Colorì, con John Scardino, 
Patricia Pearcy. (VM 14) 

(15,30, 17.20, 19.10, 21. 22,45) 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel 222 437 
momento: Laura Antonelli nei capolavoro La dhri- 
Una eccezionale interpretazione dell'attrice del 
na creatura. Technicolor. (VM 14) 

IDEALE 

Via Ftrenzunia Tel 50 706 
Il iilm che abbatte tutti i tabù del sesso- 
L'educazione sessuale. A Colori. L'unico dopo 
< Heiga » che affronti i problemi del sesso senza 
falsi pudori. (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
Quale militare non sognerebbe un "golpe" di mano 
con Edwioa Fenech, la più eccitante dalla dot¬ 
toresse: La dottoressa dal distretta militare. 
Colori, con Edwiga Fenech, Mario Carotanuto. 
(VM 14) 

MANZONI 


Via Mariti • Tel. 368.808 
Il film che non ha bisogno di elogi: vincitore di 
5 premi « Oscar » e di 6 « Globi d'Oro »: 

Qualcuno volò sul nido del cuculo, di Milos 
Forman. A Colori con Jack Nicholson. Luise 
Flccter, William Redtield (VM 14). 

(15.30, 17.55, 20.05. 22.20) 

MARCONI 

Via Glannotti Tel 680 644 
c Eccezionale esclusiva ». Un grandioso e spetta¬ 
colare film di guerra: 8 dicembre 1948, Tokio 
ordina: distruggete Pearl Harbour, diretto do 
Shuei Matsubayasky, con Toshiro Mìlune, Oswald 
Giss. Technicolor-Cinemascope. Per tuttil 
Rid. AGIS 
NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglio). Proseguimento 
« prime visioni ». Un film veramente erotico e 
divertente: Coniessioni di un pulitore di finestre. 
Colori, con un tolto stuolo di attori e di belle 
ragazze. (VM 18) 

(16. 17,30. 19,15, 20,45, 22,45) 

NICCOLINI 

Via Ricasoll - Tel. 23.282 
tl film considerato osceno e blasfemo attende ore 
la definitiva sentenza: quella del pubblieoi Malia. 
Colori, con Turi Ferro, Cinzia De Carolis. Regia 
di Sergio Nasca. (VM 14) 

(15.30, 17,20. 19.10, 20,55, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 875.930 
(Ap. 15) 

Una magnum special per Tony Salita. Technicolor, 
con Stuart Whitman, John Saxon. (VM 14) 

(U s 22.30) 

PUCCINI 

P zza Purnlnl Tel 32 067 Bus» 17 
Fatti di gente per bene, di Mario Bolognini. 
Colori, con Giancarlo Giannini, Catherine De- 
neuve. Fernando Rey, Rina Morelli, Laura Betti. 
Per tutti! 

STADIO 

Viale M Fanti • Tel. 50.913 
(Ap 15,30) 

É' stato il primo ed è rimasto il migliore...: 
E poi lo chiamarono 11 Magnifico. Technicolor, 
con Terence Hill. Per tulli! 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 - Tel. 226.198 
CAp. 15.30) 

Per il ciclo « speciale giovani » 

Solo oggi. Dissacrante, divertente: Sa non faccio 
quello non mi diverto. Colori, con Richard Benja¬ 
min e Karen Black. (VM 14) 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pasmini - Tel. 480.879 
Il secondo tragico divertimento del secolo: Il fa¬ 
condo tragico Fantozzl, di Luciano Salce, con 
Paolo Villaggio, Anna Mazzamauro. Gigi Reder. 


ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 (Legnala) 

Riposo 

ARTIGIANELLI 

Via Serriteli. 104 - Tel. 225.067 
Domani: L'uomo di Rio. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 Tel 700.130 
Domani: 1 cannoni di Navarona. 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL 
LO Via P Giuliani 

Riposo 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

Riposo 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Riposo 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ad. 21) 

Kllma, la regina della Jungla, con Èva Miller. 
ARENA LA NAVE 
Via Vlllamagna, 11 

Riposo 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - TeL 640.207 

Riposo 

ARCI S. ANDREA 

Riposo 

CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Ema) . Bus 31-32 

Riposo 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica » Tel. 640.063 

Riposo 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

Via Gramsci. 6 - Tel. 202.593 

Riposo 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 676 • Tel. 701.035 

Riposo 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11.118 

Riposo 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl Sesto Fiorentino 

Riposo 

MANZONI (Scandlccl) 

Un film da non perdere. Eccezionale, Insuperabile: 
Getaway. Colori. Per tutti! 


DANCING 

DANCING POGGETTO 
Via M Mercati. 24/B • Bu3 1-&20 
Giovedì 23. elle ore 21,30: Concerto del famoso 
complesso I New Trolls. 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l’Unità mercoledì 22 settembre 1976 


Finito il Festival si ripropone il problema del futuro del parco 


ASSOLTI 112 DISOCCUPATI ACCUSATI La Mostra può diventare 
I AVER DEVASTATO IL GENIO CIVILE un ponte sul Mediterraneo 

Al dibattimento nessuno ha riconosciuto negli imputati gli autori dei gesti inconsulti • Il PM aveva chiesto per ciascuno di essi A colloquio con il compagno Maurizio Valenzi - Il problema della cooperazione con i paesi del¬ 
la condanna a un anno e 4 mesi di reclusione • Le arringhe dei difensori Sergio Pastore, Nicola Ceientano e Saverio Senese l'Africa e del Medio Oriente • La struttura può essere utilizzata anche per il decentramento teatrale 


I dodici disoccupati arre¬ 
stati il 13 scorso per gli inci¬ 
denti verificatisi ai Gemo ci¬ 
vile sono stati tutti assolti 
con formula piena dalla serie 
di gravi reati contestati. Uno 
solo di essi è stato condan¬ 
nato 'a 20.000 lire di ammen¬ 
da perché al momento del¬ 
l'arresto aveva in tasca un 
temperino. Il folto pubblico 
presente in aula, nei corridoi, 
nel cortile, ha accolto con 
contenute espressioni di gioia 
il verdetto. 

E’ stato un processo con¬ 
dotto con distensione e sere¬ 
nità dal presidente Pone che 
aveva al suo fianco i consi¬ 
glieri Mancini e Cernigliano. 
I testi dell'accusa hanno de¬ 
posto con un senso di respon¬ 
sabilità e di serenità che ra¬ 
ramente si riscontra in pro¬ 
cessi del genere, derivanti da 
fatti in cui l'imputato ed il 
verbalizzante siano venuti 
allo scontro diretto. 

Nell’ufficio dell'ing. capo 
del Gemo civile vi furono 
delle intemperanze - - hanno 
dichiarato lo stesso ing. Mar- 
tusciello e gli esponenti della 
PS. Alcune suppellettili anda¬ 
rono distrutte, impiegati, fun 
zionari e disoccupati stessi 
ebbero paura; la polizia fu 
costretta ad intervenire ed a 
sgomberare l'edificio. Furono 
arrestate dodici persone che 
si trovavano nei locali e che 
non erano riuscite a scappare. 

In dibattimento nessuno ha 
riconosciuto negli imputati gli 
autori di quei gesti inconsulti 
verificatisi. In questa atmo¬ 
sfera, dopo queste concordi 
dichiarazioni, ci si attendeva 
che il P.M. stesso, dott. Tra¬ 
puzzano. chiedesse l’assolu¬ 
zione. Ha invece sostenuto 
che comunque gli arrestati 
erano presenti ai disordini 
per cui dovevano considerar¬ 
si concorrenti con i non iden¬ 
tificati autori della serie di 
gesti vandalici. Quindi con¬ 
danna ad un anno e 4 mesi 
ciascuno, con la condizionale. 
Tesi respinta con decisione 
dalla difesa che ha voluto 
affidare la discussione sol 
tanto agli avv. Sergio Pasto¬ 
re, Nicola Ceientano e Save¬ 
rio Senese. Assoluzione con 
formula piena, senza dubbio 
alcuno; i fatti risultati, le 
testimonianze concordi, indi¬ 
cavano soltanto che gli arre¬ 
stati si erano recati negli uf¬ 
fici del Genio civile per ot¬ 
tenere lavoro. Che qualcuno 
si losse abbandonato a gesti 
inconsulti — ha sostenuto la 
difesa — che qualche altro 
abbia distrutto un tavolo, so 
no cose che i disoccupati non 
volevano e non potevano pre¬ 
vedere. Quindi esclusione to 
tale di ogni loro responsabi¬ 
lità. Il tribunale ha accolto 
in pieno questa tesi. 

II dibattimento merita 
qualche commento. Innanzi¬ 
tutto. come dicevamo, esso 
ci è sembrato esemplare, ad¬ 
dirittura « nuovo » nella con¬ 
dotta soprattutto dei verba¬ 
lizzanti. Per la quasi totalità 
giovanissimi; talvolta imba¬ 
razzati per la grave respon¬ 
sabilità che comprendevano 
gravava sulle loro spalle nel 
testimoniare. E con piena re 
sponsabilità hanno detto di 
non poter riconoscere in nes¬ 
suno degli imputati gli autori 
di gesti violenti. 

Lo stesso ufficiale, il ten. 
Carlo Tealis. ha precisato che 
la polizia intervenne più per 
motivi cautelativi che re¬ 
pressivi. ponendo così a fuo¬ 
co il punto del processo. Vo¬ 
lendo cioè dire ai giudici che 
In alcuni momenti ia polizia 
è costretta ad intervenire per 
prevenire cose più gravi, che 
in quei momenti essa non 
può andare troppo per il 
sottile. Ma che — riteniamo 
sia stata la sua tacita con¬ 
clusione —• da questa azione 
preventiva alla specifica ac¬ 
cusa per fare condannare, vi 
è un divario netto. Casi i do¬ 
dici disoccupati furono arre¬ 
stati e denunziati, ma non 


troppo siamo stati troppo abi¬ 
tuati a vedere verbalizzanti di¬ 
speratamente « attaccati » al 
rapporto. Gli imputati se so 
no stati arrestati debbono es¬ 
sere colpevoli; quindi ogni te¬ 
stimonianza anche perplessa 
in proposito vuol dire cedere. 
Ed invece tutti hanno sempre 
saputo che l'arresto durante 
una azione spesso ha più ca¬ 
rattere preventivo, latto per 
evitare danni ed intimorire, 
che di repressione contro un 
colpevole di reati. Mai un 
gruppo così nutrito di uffi¬ 
ciali, sottufficiali ed agenti 
avevano avuto il coraggio di 
dire apertamente, anche se 
indirettamente, questa gran¬ 
de verità in pieno dibatti¬ 
mento. 

Ripetiamo ancora, è un fat¬ 
to da non sottovalutare, che 
dimostra comexiggi molte co 
se siano cambiate anche nel¬ 
la polizia e come da questi 
atteggiamenti la vera giu¬ 
stizia ne esca veramente a te¬ 
sta alta. Grazie al tribunale, 
ai testi, alla compostissima 
difesa, agli stessi imputati 
(alcuni dei quali nascondeva¬ 
no quelle lacrime che di so 
lito gli imputati ostentano 
davanti ai giudici). ieri at> 
biamo assistito ad un bel di- 
battimento. 

Mariano Cecere 



Il Festiva! nazionale del¬ 
l'Unità si è concluso ma la 
tensione ideale, culturale e 
politica clic l'ha caratteriz¬ 
zato è ancora viva e non so¬ 
lo a Napoli. E* comunque una 
tensione che. per non affie¬ 
volirsi con il passare del 
tempo ha bisogno di essere 
sostenuta da nuove occasio 
ni di incontri di massa, di (li 
battiti — per dirla in una 
sola frase - di sempre mag 
giare partecipazione alla vi 
ta democratica della nostra 
città e del nostro Paese. 


Non da 
oggi 


Alcuni disoccupati imputati nel processo mentre sono in attesa della sentenza 


Esaminati a palazzo S. Giacomo J Ieri nel carcere di Poggioreale 

I 

Sbocchi di lavoro:Tentato suicidio 

I 

per i restauri | e in 9 sui tetti 


Presenti all'Incontro il sindaco Valenzi e il sottosegreta¬ 
rio Bosco * Scioperi all'aeroporto contro un licenziamento 


ieri, nel corso dell’incon¬ 
tro svoltosi a palazzo S. Gia¬ 
como. presenti il sindaco 
Valenzi, gli assessori Cornee. 
Sodano e Di Marino, il vice 
prefetto Lessona ed i rap¬ 
presentanti della Cassa per 
il Mezzogiorno e del sindaca¬ 
to unitario edili, il sottose¬ 
gretario an. nosco, ha pro¬ 
spettato ed è stata poi di¬ 
scussa una ipotesi per risol¬ 
vere il problema dei 7(H) di¬ 
soccupati che. impegnati nei 
cantieri per il restauro dei 
monumenti, rischiano di ri¬ 
manere di nuovo senza lavo 
ro per il prossimo completa¬ 
mento delle opere. 

L'ipotesi avanzata prevede 
una azione immedita nei con 
fronti delle imprese per la 
sospensione di qualsiasi li¬ 
cenziamento nei cantieri ad¬ 
detti ai restauri. Contempo 
rancamente si studierà nel'.* 
ambito della legge 183 per il 
Mezzogiorno, un progetto spe¬ 
ciale per il restauro e la ma¬ 
nutenzione di opere di rilie¬ 
vo artistico, in un ambito 
più ampio di come è avve¬ 
nuto finora e in collaborazio 
ne ccn la Regione, per dare 
lavoro a diverse centinaia di 
disoccupati. Poiché per met¬ 
tere a punto questo progetto 
occorreranno almeno sette o 
otto mesi, se non di più, tra 
le proposte formulate vi è 
anche quella di studiare 1' 
estensione della Cassa inte¬ 
grazione degli edili ai 700 im¬ 
pegnati nei cantieri per il 
restauro dei monumenti. 
Questi lavoratori in matti¬ 
nata hanno dato vita ad u 
na manifestazione. 

SCIOPERI ALL'AEROPOR¬ 
TO — I lavoratori danno per 


come avevano ammesso an¬ 
che le direzioni dell’ATI e 
dell'Eurest. 

E’ stato, appunto, in rispo¬ 
sta a questa rivendicazione 
che si è avuto il licenziamen¬ 
to di un lavoratore. La man 
canza di una valida motiva¬ 
zione a questo gesto, ne chia¬ 
risce lo scopo diretto a col¬ 
pire la capacità del sindaca¬ 
to di portare avanti la pro¬ 
pria linea volta a perseguire 
la omogeneiazzazione del trat¬ 
tamento economico e norma¬ 
tivo. eliminando sacche di 
sottosalario e trattamenti di¬ 
versi nello stesso settore. 

La FULAT è decisa a di¬ 
fendere questi diritti dei la¬ 
voratori in quanto l'unifica- 
zione dei contratti del perso¬ 
nale a terra sempre che sia 
possibile, rappresenta una 
delle premesse fondamentali 
della strategia sindacale ol¬ 
tre che uno degli obbiettivi 
da sostenere a scadenze ab¬ 
bastanza prossime. 


E' un maresciallo che sterminò la famiglia - Gli altri 
chiedono rapidi processi, alcuni di parlare coi difensori 

Ancora una giornata dram- | d’appello; ia sua pena fini- 
matica al carcere di Poggio- i rebbe il 3 marzo 1978. E’ sto¬ 
rcale: nove detenuti sono sa- I to disposto il suo trasferi- 


liti sui tetti dei padiglioni 
per protesta, mentre un al¬ 
tro ha tentato il suicidio. 

Ieri mattina. Antonio la 
derosa. 22 anni, di Salerno, 
e Luigi Tramontano. 21 an 
ni, di Cervino in provincia di 
Caserta, si sono arrampicati 
sui tetti del padiglione « Sa¬ 
lerno». Intendevano prote¬ 
stare contro la lentezza dell’ 
iter processuale: Iaderosa è 
in attesa di giudizio per fur¬ 
to aggravato. Tramentano, 
per lo stesso reato, è in at¬ 


to disposto il suo trasferi¬ 
mento a Locri, e la sua pro¬ 
testa è diretta proprio con¬ 
tro questo provvedimento. 
Vi sono poi tre giovani arre- 
; stati il 14 aprile scorso per 
i concorso in rapina: Gennaro 
j Rossi. 29 anni. Gaetano Ga- 
■ lieno, 25 anni, e Gennaro 
! Merlotti. 23 anni. Sollecitano 
! l'attuazione del processo e. 

con D'Ambrosio, si sono ar- 
l rampicati sui tetti del padi- 
j glione «Salerno». Sul « Na- 
j poli » e sul « Milano » hanno 
J invece attuato la loro prote 
. sta Nunzio Iovine. 38 anni. 


tesa del processo d appello, j c j ie sara scarcerato il 21 set* 


Dopo un paio d'ore, conuin 
que. la loro manifestazione | 
di protesta si è conclusa, e i j 
due hanno fatto ritomo alle | 
loro celle, ma, contempora¬ 
neamente al rientro dei due 
detenuti, altri sette mette¬ 
vano in atto un’identica con 
testazione. j 

Luigi D'Ambrosio, trentcn- j 
ne è in attesa di giudizio | 


La vicenda al I Policlinico 


bisognava meravigliarsi se in j molto probabile uno sciopero 


Una «dimissione» 
sempre più strana 

Una lettera che conferma sistemi e rapporti 
gerarchici all'interno della clinica ortopedica 


tembre del ’79. e i fratelli 
j Gaetano e Antonio Prisco. 

rispettivamente di 32 e 26 
! anni, condannati rispettiva¬ 
mente ad altri tre e quattro 
anni di carcere per associa¬ 
zione a delinquere. Questi ul¬ 
timi tre chiedcoo di poter 
j parlare coi loro difensori e 
j con un magistrato. La prote- 
| sta di questi sette non si è 
I ancora conclusa. 

. Intanto, un altro detenuto. 

l’ex maresciallo maggiore del- 
! l’aeronautica Pasquale Ferra¬ 
ra. ha tentato di impiccarsi 
con un lenzuolo fissato alle 
sbarre della sua cella. E’ sta¬ 
to soccorso dai secondini che 
l'hanno trasportato in infer- 
I meria dove i medici gli han- 
| no medicato delle leggere e- 
| scoriazioni al collo. Ripresosi 
i e chiuso in una cella d’isola- 
I mento ha detto di aver agito 
j in un momento di sconforto. 
| Pasquale Ferrara, due mesi 
1 fa. si rese respcnsabile - di 
• una strage: uccise a colpi di 
! pistola la moglie, la suocera 
1 e una sorella di questa. 


Per sedici giorni centinaia 
di migliaia di comunisti, dì 
democratici, dì gente desi¬ 
derosa di vivere una espe¬ 
rienza diversa hanno s fatto 
politica ». hanno « fatto cul¬ 
tura ». si sono divertite, nel¬ 
la Mostra (l’Oltremare. Ed 
ecco la questione: ora che le 
luci del Festival sono speli - 
te. della Mostra (l'Oltrema¬ 
re che ne sarà? Il Festival, 
insomma, quali prospettive 
ha aperto per questo immen¬ 
so parco? 

Prima di girare queste do 
maiale ad alcuni ammini¬ 
stratori della nostra città sa¬ 
rà lx»ne chiarire subito una 
cosa. La sottolinea il sinda 
co. compagno Maurizio Va¬ 
lenzi: « Un errore che non 
bisogna commettere — dice 
— è quello di credere che 
solo oggi, nel 197(5, le forze 
politiche democratiche si sia¬ 
no interessate della Mostra 
d'Oltremare ». 

E allora rapidamente cer¬ 
chiamo di ricordare alcune 
tappe dell'impegno contro la 
liquidazione della Mostra. 
« Quando era ministro dei 
Lavori Pubblici il compa¬ 
gno Emilio Sereni -- ricorda 
Valenzi — una delegazione 
di napoletani tra cui c'ero 
anch’io, andò a chiedere i 
finanziamenti indispensabili 
per salvare la Mostra, usci¬ 
ta completamente distrutta 
dalla guerra e già letteral¬ 
mente sacc heggiata ». Con¬ 
temporaneamente la sezione 
del PCI di Fuorigrotta fallo 
ra diretta — tiene a precisa¬ 
re Valenzi — dai compagni 
Giovanni Gcrvaso. Luciano 
Marino e tanti altri) organiz¬ 
zò una pubblica manifesta¬ 
zione. Di li a poco arrivaro¬ 
no da Roma 400 milioni che, 
anche se molti per quel tem¬ 
po. servirono solo in parte a 
riparare le strutture della 
Mostra, per il resto si prov¬ 
vide a pagare i dipendenti 
elle da tempo non riceveva¬ 
no Io stipendio. 

Ci furono poi altri inter¬ 


venti. e ci furono anche altri 
fondi per la Mostra d'Oltre¬ 
mare che però non ha mai 
smesso di ■< vivacchiare » 
per diventare, invece » un 
grande punto di incontro tra 
eguali: anche con i (Nipoti 
del Mediterraneo (Africa, 
Medio Oriente. Terzo Mon 
do), strumento di collalxira 
/ione pacifica e di distensio 
ne ». dice Valenzi. 

E’ forse questo un disegno 
troppo ambizioso, irrealiz/a 
bile? La cosa è discutibile, 
quel che è certo, però, è che 
questo disegno cancella in 
un sol colpo, se ancora ei 
fosse, qualsiasi tentativo di 
gestione « provinciale » del 
la Mostra. 

« Una volta — racconta di 
vertito Valenzi -- il tentativo 
di stringere rap|x»rti con i 
paesi africani fu fatto, si 
cercò di interessarli alle no 
stre produzioni di vino; finì 
prima ancora di nascere: è 
noto, infatti, che i musulma¬ 
ni non fanno uso di questa 
bevanda ». 

Aneddoti a parte, la neces 
sita di fare della Mostra 
d'Oltremare un punto di in¬ 
contro internazionale con fi¬ 
nalità politiche e commer¬ 
ciali è un nodo centrale da 
risolvere. Gli ostacoli da su¬ 
perare. comunque, sono mol¬ 
ti: prima di tutto ciucilo di 
sottrarre la Mostra ad una 
gestione burocratica ed an¬ 
cora estranea alle forze |x> 
litiche ed alle organizzazio¬ 
ni dei lavoratori. Non man 
cano però interessanti pre¬ 
supposti. 


pugno Vittoria, assessore co 
niunale all’Ambiente — non 
(xissono essere abbandonati a 
>e stessi: i cancelli della Mo 
sfra devono aprirsi alla città 
e penso che la formula da 
adottare, oltre quella del pal¬ 
eo pubblico, sia quella degli 
spettacoli che abbiano un prò 
sieguo in vere e proprie feste 
popolari ». 

•i Lo stesso discorso del de 


centramento teatrale — affer¬ 
ma il compagno Ricciotti An 
tinolfi, assessore al Turismo e 
allo S|x'ttaeolo - non può non 
interessare la Mostra d'Oltre¬ 
mare. Nel frattempo bisogna 
evitare elle la flessa si spez¬ 
zetti in tante piccole parti coni 
[lietamente separato l una dal 
l'altra ». 

m.d.m. 


Avrà inizio venerdì 


; Un seminario per dirigenti 
! industriali del meridione 

i 

| Il 2 ottobre una giornata di studio sul te- 
i ma « Partecipazioni statali e Mezzogiorno » 


Feste 

popolari 


z A Napoli — aggiunge anco 
rn Valenzi — c'è una Facol¬ 
tà di Lingue Orientali, c'è una 
compagnia di navigazione del¬ 
lo Stato come la " Tirrcnia ”, 
ci sono fabbriche metallurgi¬ 
che e metalmeceanie.K* clic* 
hanno bisogno di esportare: 
ecco, la Mostra d’Oltremare 
può essere il luogo adatto do 
ve tenere con questi paesi del 
Mediterraneo periodici incon¬ 
tri di natura commerciale e 
politica ». 

Tralasciamo ora l'aspetto 
* fiera » della Mostra d'Oltre 
mare e soffermiamoci per un 
attimo su quello — ugualmen¬ 
te importante — di parco co¬ 
gliendo. in questo senso, tutte 
le possibili nuove forme di uti¬ 
lizzazione che lo stesso Festi 
vai Nazionale dell’Unità ha 
suggerito. « Cento ettari di ter 
reno, una superficie alberata 
di trecentomila metri quadri, 
una serie di impianti sportivi 
e per spettacoli — dice il com- 


Orgamzzato dal sindacato 
interprovinciale campano di¬ 
rigenti aziende industriali a- 
vrà inizio venerdì per concili 
riersi sabato nei locali di via 
Orazio 92 un seminario di 
formazione sindacale per di¬ 
rigenti, articolato su due re¬ 
lazioni La prima del prof. 
Henedetto De Cesaris. do 
cente di storia del movimen¬ 
to sindacale, sarà sul tema 
« Il movimento sindacale e 
lo sviluppo storico del Pae¬ 
se»; la seconda sarà svolta 
dal dr. Francesco Faccio, 
segretario generale della Fe¬ 
derazione dirigenti industria¬ 
li. sul tema « Linee di ten 
(lenza del sindacalismo diri¬ 
genziale ». Nei due giorni di 
dibattito saranno impegnati 
circa cento dirigenti indù 
striali appartenenti al sinda¬ 
cato della Campania e del¬ 
l'area meridionale, Sicilia 
comoresa. 

Una seconda mamfestazio 
ne è prevista per il 2 otto¬ 
bre prossimo nel salone del 
circolo della stampa, con una 
giornata di studio su! tema 
«Contributi per la ristruttu¬ 
razione de! sistema delle 
Partecipazioni statali e prò 
blemi del Mezzogiorno ». cui 
partecipano dirigenti indu¬ 
striali de! meridione, rappre¬ 
sentanti del ministero per 
gli interventi straordinari. 
deH'Associa/ione industriali. 
dellTntersind. delle società 
finanziarie, delle banrne, dei 
sindacati. Le relazioni in¬ 
troduttive saranno svolte dal 
prof. Carlo Castellano, coor¬ 
dinatore del gruppo di la¬ 
voro per i problemi delle par 
tecipazioni statali nella coni 
missione studi della Federa 
zione dirigenti industriali, c 
dall’ing. Enrico Astarita, pre¬ 
sidente della Commissione 
studi del sindacato dirigenti 
di Napoli. 


Convegno 
nazionale 
sui problemi 
del restauro 

L'istituto di ricerche per 
il restauro architettonico e 
l'assessorato regionale al tu¬ 
rismo e ai beni culturali han 
no organizzato un convegno 
sul tema « Un domani per 
il restauro: esecutori, tccni 
no. operatori, problemi di 
formazione, struttura e fina¬ 
lità tra stato e regioni». Al 
convegno, che si aprirà do¬ 
mani nella chiesa trecente¬ 
sca di Donnaregma a Napo 
li e proseguirà a Ravcllo ve¬ 
nerdì sabato e domenica, so 
no invitati soprattutto gli 
appartenenti alle numerose 
categorie interessate ai prò 
blemi tecnici e culturali del 
restauro e della conservazio 
ne dei monumenti. L'invito 
viene rivolto oltre che alle 
autorità competenti per i be¬ 
ni culturali ai rappresentan¬ 
ti dei lavori pubblici, dcll’in- 
dustria e artigianato, ai do 
centi e presidi degli istituti 
d'arte e tecnici professionali 
per geometri, dei licei arti¬ 
stici, delle accademie di nel¬ 
le arti e ai rappresentanti 
dei lavoratori e degli impren¬ 
ditori. 

Cosi come è stato stabili¬ 
to nel corso di un incontro 
preliminare questi sono i te¬ 
mi su cui si articolerà il con¬ 
vegno: I» ruolo dell'univer 
sita; 2) il tecnico e il can¬ 
tiere; 3> arti e mestieri nel 
restauro: 4> qualificazione e 
specializzazione delle impre 
se edili. 

Su tali temi è stata elabo¬ 
rata da un comitato tecnico, 
la relazione generale di aper¬ 
tura che costituirà la base 
della discussione. 


dibattimento mancavano spe¬ 
cifici riconoscimenti. j ra all'aeroporto di Capodi- ! Dopo la nostra segnalazio- ! to osseo alla mano destra, I 1 

Sembra nulla, un fatto nor- • chino, dopo le proteste di ieri j ne sull'episodio avvenuto al 1 chiarisce che la moglie del- j ! 

alissmto. questo. Ma pur- ! ilavoro sospeso per 4 orei e primo policlinico, dove il di- j l'ammalato non poteva rima- , : 

‘ dell’altro ieri. rettore della clinica ortopedi i nere in reparto < per motivi , j 

-—-i con queste azioni il perso- j ca. Del Torto, ha di sua ini- ! di Tacile comprensione ». , | 

ita universitari A ■ naie intende opporsi all’i'i- • zia ti va «dimesso» un pazien- . Ma la signora Marrapese 1 

I UiiAerVità degli Studi di i tcnsificarsi della repressione ! te dopo che questi aveva prca j non intendeva affatto rima 

loolihabifncltoil concor i dell'ATI (Aerotrasporti Italia- • *esLU° per le carenze dell as ner vi per interi giorni e not 5 ! 

Sr i conferimento C °d; ! e all’Eurest .che gestisce la i sistenza e per .1 cibo imman- ; t t- volcva so!o assistere il il 

PrJ 1 mensa rieiì’AT'- -enressione • inabile. I aiuto prof. Sancita marito nelle ore immediata '• 

lentTficS Sscuno ^ell'im- ' ohe recentemente'è approda- ! 5Cnt,to 11 bisogno di niente dopo l’operazione la- || 

iene luca, ciascuno atu mi , derisione di licenzia ì temerci. . ! vargl: il viso e aiutarlo a !■ 

irto lordo di L. -00.000. j . . j Ed è un tentativo di preci- i mangiare, motivo per cui fu 1 1 

II concorso è riservato agli j re un dipendente senza al | sazione che decisamente peg- ; mandata via. Secondo il prof, j j 


generale del personale a ter¬ 
ra all'aeroporto di Capodi¬ 
chino. dopo le proteste di ieri 


Si recupera il monumento e il suo ambiente 

Un grande parco pubblico 
fra S. Martino e il Corso 

Un progetto che prevede dì acquisire tutto lo spazio libero a valle della certosa 

TTn ocDmni a ri» » razloitrn » — 


malissimo, questo. Ma pur- ì ilavoro sospeso per 4 ore) e 

i dell’altro ieri. 


VITA UNIVERSITARIA 

L’Università degli Studi di : 
Napoli ha bandito il concor- j 
so per il conferimento d; | 
n. 175 premi di operosità > 
scientifica, ciascuno dell’im- j 
porto lordo di L. 200.000. j 


mensa deii’ATI : repressione 
che recentemente è approda¬ 
ta alla decisione di licenzia 


muti assistenti, contrattisti 
quadriennali, titolari di bor- j ta una precisa richiesta a- j f a fenno alla question 
se di studio biennali di ad ' vanzata dal sindacato unita- i C jbo (lra [altro il ma 

.._ J : J - . » : „ V. rlAlUoT-iq / Vm!i! ài , - _ 


giora le cose, visto che non 
fa cenno alla questione de! 
cibo itra l'altro il martedì 


Sanvitale il Marrapese dopo j 
sei giorni stava abbastanza ; j 


Nuovo 
incontro 
tra detenuti 
e parlamentari 


Il compagno senatore j 
Carlo Fermanello. a no.ne ; 


... ... . .. -. , . , - ... .. mrne e poteva andarcene a t 1 della delegazione parìa- j 

destramente didattico e . rio gente deli aria it-aiat» » vengono dimezzati pane e J casa: perla verità quando fu ! mentare napoletana, ha ' 
scientifico ed ai titolari di j all Eurest e al. ATI perche j frutta perchè c'è la «fettina» . «d.messo» dal prof. Del Tor- • ) avuto ieri un lungo collo- 

assegni biennali di formazio- | fosse esteso il contratto di . di carnei nè a quella della ca ; lo aveva ancora febbre, c re j | qu:o con il ministro della 

ne scientifica e didattica, i categoria ai dipendenti del.a j r enza di personale infermieri- j iha tuttora alla sera, era do- , Giustizia. Francesco Bo 

che abbiano svolte intensa < mensa ATI e perché fossero. | stico. Il prof. Sanvitale, che ; [orante e fu colto da collas j nifacio. :! quale con no’, 

operosità scientifica nell’am- j inoltre, aumentati gli orga- | operò il ferroviere Luigi Mar- j $0 durante il trasporto a ca- j ! comprensione ha accol¬ 
lato deU’Istituto i nici del tutto insufficienti. . rapese eseguendo un trapian- I sa. tanto che si dovette ri- j ; to la nei:.està d: un ap 

1 correre ad altro medico. ; j profondimento dei motivi 
»'• Alla fine della sua lettera . ' che sono a base dei’.a ten 
' il prof. Sanvitale nega «nel (] sione esistente r.cl caree- 
a nr*rk'\7 a r* a modo più assoluto» l’unico 'j re napoletano d: Poggio- 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 22 settem¬ 
bre. Onomastico: Maurizio. 
Domani: Lino. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 


ULU± Uil/iY/lb/1 t iSIffiSirfS ! r T f h ; 

aa. laser iui siosu inriuiw i Una tensione che va i 

! to a casa del paziente dime* • ^ mn - p mmc è ! 

' ' -avvenuto nella -ornata d. I 

di aver chiamato quel numero | . ‘ { 

77; via Mergellina 148; via ; reale: via Manzoni 120; Pia- • perché qualcuno aveva te. e fa ; , :e ‘ illustrate ie eco d:z:cn: ! 

Tasso 109; Avvocata-Museo:: nura: via Duca d'Aosta 13; j [). a , to i! di sovraffoiiamov.o de. 1 

via Museo 45; Mercato-Pendi- i Chiaiano; piazza Munta ; $ arra ^ d opo quel^'bèl ; ' carcere napoletano e gl; : 

no: via Duomo 357; piazza Pio 1- n Wl -„i n Haiv™ altri motivi che rendono 


Tasso 109; HVVQMU-M««u: «uh: uuw U nusifl j :- - - -, f.—.-u. ' ! 

via Museo 45; Mercato-Pendi- t Chiaiano: piazza Munivi ■ ! ' 


no: via Duomo 357; piazza j P>o 1- 

Garibaldi 11; S. Lorenzo Vica ... rD . Tl c 

ria: via S. Giovanni a Carbo LANA a G !ltJ r if r , n 

_ M . ___ 1 II servizio d; trasporto 


j Marrapese, dopo quel bel i 
I trattamento ricevuto dall'am ' ! 


UU 1 IU , Vallili .iiiimci i-1». vwmeiv. giomO 

E’ deceduto il compagno ; Arenella: via Pisciceli! 133 * " 

Gennaro Fusaro. Al figlio, i piazza Leonardo 28; via L j GUARDIA MEDICA 

compagno Mario e ai fami- j Giordano 144; via Merlian: j COMUNALE 

lian tutti vadano le condo- i 33 ; via D. Fontana 37; via j Servìzio permanente nottur- 
gl.anze dei comunisti del Pe- f simone Martini 80; Fuorigrot- } no (ogni notte dalle 22 alle 
traio-Vomero e della nostra ] p[ a22a Marc’Antonio Co- j 7»; sabato e prefestivi dalle 
redazione, . jonna 21; via Campogm 125; ; 14; domenica e altre fcstivi- 

PARMACIE NOTTURNE . Soccavo: via Eponzo 154; Mia- j tà per l’intera giornata. Cen- 

Zona S. Ferdinand©: via ; no-Socondigllano: corso Se- j tralmo numero 31.50.32 1 C 0 - 

Roma 348; Montocolvario: * condiglìano 174; Bagnoli: 1 mando Vigili Urbani). Visita 

piazza Dante 7; Chiaia: via ; Campi Flegrei; Pontìcalli: I medica e medicine sono gra- 

ciùducci 21 ; Rlvlora di Chiala 1 via Madonnclle 1; Poggio- ! tuite. 


1 malato, ha mai telefonato in * 1 nc ' 1 P ;d :nd.!azicoab;!e un j 

2ra . t clinica, e la cosa ci è stata | , intervento. ' 

? 0 j; ! chiaramente confermata. : j Ix> stesso ministro na ' 

otu ! Anche se a qualcuno ciò può •} incaricato il sottosegreta j 

ver- I essere dispiaciuto, ribadiamo ! j rio Dell'Andro d; prende¬ 
ndo ! che il prof. Sanvitale ha fat- | re parte insieme con ia 

seni to bene a chiamare il pazien 1 dc'.egaz.one parlamentare 
j te e ad invitarlo al control- ; napoletana all'incontfo 

1 lo ambulatoriale, tuttora in • che nei prossimi giorni 1 | 

, corso. Comprendiamo i ma ! 1 deputati e 1 senatori ter- | 

tivi per cui ci ha scritto, an- ; 1 ranno con 1 detenuti d: ! 

tur- che se non fa affatto piace j | Poggioreale per dare una j 

alle rc constatare che 1 rapporti | 1 prima risposta alle loro j 

lalle «gerarchici» dell’interno del | n ch:este. 
fi .„ ! la clinica universitaria sono ! 1 i 

l’ pn sempre improntati all’-ntico \ ! ^ e . s “ ^ ' 

I sistema feudale che. come è ; preceduto da un coJoquio , 

iCo- ampiamente dimostrato da » £ on 11 presidente del .ri- i 

;slt « 1 questo e da tanti altri eplso- I ounaie. 

di. non giovane nè alla medi- j 
cina nè ai pazienti. ; 


Un esempio di « restauro » 
con recupero all’uso pubblico 
non solo del monumento, ma 
degli spazi e delle strutture 
che lo circondano, sarà cer¬ 
tamente quello relativo al 
complesso Certosa di S. Mar¬ 
tino. Castel S. Elmo e Peda¬ 
mentina. Il progetto, e l’un 
pegno strappato al governo 
re.ativ: a lavori per 4 miliar 
d; e 700 milioni, dimostrano 
anche che il comune di Na 
poli è riuscito a far definiti¬ 
vamente abbandonare la vec¬ 
chia strada del restauro con 
servai ivo che si limitava a 
tener in piedi, ripulito, il mo 
numento. ageravandone ma¬ 
gari l’isolamento dall’ambien¬ 
te 

L’inversione di tendenza è 
stata imposta praticamente 
sia al governo (ministero per 
gii Intervenii speciali» che al¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno 
• ente erogatore dei fondi» dal 
l’intero dipartimento urbani¬ 
stico creato riunendo quattro 
assessorati del comune di Na¬ 
poli: quello aH’urbanistica 

con i lavori pubblici, ledili 
z:a abitativa, l’amb.ente e 1 
beni culturali Dalla collabo 
razione fra 1 '. dipartimento e 
g.i organismi statali quali i. 
Genio Civile, la soprintenden 
za. la cassa, sta già nascendo 
una programmazione del re 
stauro e degii interventi in 
tema di beni culturali e di 
recupero di essi all’uso pub 
blico. 

Neìl’amb.to dell’assessorato 
comunale all'ambiente e ai 
beni culturali opera su questi 
temi la commissione che fu 
creata su proposta del prò 
fessor Eduardo Vittoria, for¬ 
mata dai professori Ferdinan¬ 
do Bologna. Luigi Cosenza. 
Cario Cupo. Felice Ippolito. 
Franco Jossa. Gilberto Mar- 
selli. Alberto Monroy. Giu¬ 
seppe Pugliese Carratelli, Lu¬ 
dovico Quaroni. dall’avv. Giu 
seppe Russo, dall’inz. Achille 
Melloni e dal dr. Mario Ver¬ 
de (segretario). La commi*- 



! Il complesso cinquecentesco di castel S. Elmo che verrà restaurato e recuperato all'uso 
j pubblico assieme alla « pedamentina » che !o collega con il corso V. Emanuele, e agli 
; spazi verdi circostanti, in modo da formare un parco pubblico dj 200 mila metri quadri 


s:one ha già .-lOllentalo :a ri 
pre.-^a degl, studi sul sottosuo¬ 
lo del,a citta isu 366 cav.ta 
segnalate, ne sono state ef 
fenicamente rilevate solo 78» 
e l’inizio d, studi ecolog.c: 
sul golfo. In particolare la 
commissione si impegna al 
rindivlduazidne in termini 
corretti e funzionali.delle tra¬ 
dizioni di lavoro che suggerì 
scono nuove soluzioni orga 
nizzative delle attività econo 
miche, e sulla valorizzazione 
e potenziamento delle zone 
verdi ed agricole tuttora d; 
sponihili. E’ in corso di for 
mula/.ione una ipotesi di pia¬ 
no programma delle azioni 


che possono subito intrapren 
dorsi per intervenire sulla 
realtà amb.cntale. nella prò 
spettiva di una organica uti¬ 
lizzazione delle risorse dispo 
mbiii. 

E’ in queste quadro che si 
ritrova in progettazione rela 
riva al complesso di S. Elmo, 
con la previs.one d: acquisi 
re tutto lo spazio Ubero a 
vaile delia Certosa — sottra 
endolo cosi definitivamente 
agii attacchi della speculazio¬ 
ne — per fame un parco pub 
blico clic verrebbe completa¬ 
to e reso accessibile con il 
restauro rieìl’antsca strada pe¬ 
donale che va dal corso Vit¬ 


torio Fmanuclc alia piazzo 
antistante la Certosa, detto 
appunto Pedamentina. Nel ca 
stello, che e oggi praticamen¬ 
te abbandonato, e dove vige 
tenterà l'assurdo divieto cT, en 
(rare e di fotografare perchè 
«zona militare», s: prevede 
l utilizzazione di spazi e loca¬ 
li per attività culturali o le¬ 
gate ali'artigianato. al turi¬ 
smo. con sale di riunioni. la¬ 
boratori. luoghi di incontro. 

Verrà cosi realizzato un 
complesso destinato ad arri#- 
ehire c a rendere funzionalo 
anche l’attuale musco di San 
Martino, che è legato alla 
storiografia napoletana. 
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Incontro degli assessori ai LI.PP. • all'Annona con gli operatori dell'ortofrutta 


La ristrutturazione del mercato 


Un documento della segreteria provinciale 


CGIL: obiettivi 
e vertenze 

può anche far diminuire i prezzi 


Concordati interventi per una migliore agibilità dell’impianto • Annunciata dal compagno De Palma 


l’apertura di punti di vendita a prezzi e qualità controllati al mercatino di via Cavalleggeri d’Aosta 


Salerno: si 
riuniscono 
i Consigli 
senza nessun 
accordo 


Due mesi di trattative, lo 
città e la provincia prive di 
amministrazione, non sono 
motivi validi per la DC di 
assicurare delle giunte capa¬ 
ci di far fronte ai problemi 
che si sono accumulati in 
più di un anno di crisi nei 
principali consessi salerni¬ 
tani. Si arriva cosi alle riu¬ 
nioni del consiglio comuna¬ 
le e provinciale convocati per 
oggi, senza un accordo di in¬ 
tesa. A far fallire l'accordo 
ci ha pensato la DC. La DC 
salernitana infatti • ha insi¬ 
stito nel mantenere una posi¬ 
zione di discriminazione ver¬ 
so li PCI, discriminazione del 
tutto assurda che, alla fine, 
ha determinato la rottura del¬ 
le trattative tra 1 partiti del¬ 
l’arco costituzionale. 

A nulla sono servite, alla 
vigilia della data di convo¬ 
cazione delle assemblee elet¬ 
tive. le riunioni interpartiti¬ 
che. L'ultima, quella di ieri 
sera, si è conclusa con un 
nulla di fatto. All’appunta¬ 
mento di oggi pomeriggio del¬ 
le due assemblee elettive 1 
consiglieri comunali e pro¬ 
vinciali si troveranno di fron¬ 
te ad un quadro politico, quel¬ 
lo dell’Intesa, non realizzato 
e ad una proposta della DC 
che non trova l’accordo del 
partiti di sinistra e die è 
quella di dare al Comune ed 
alla Provincia soluzioni che 
si muovono intorno a propo¬ 
ste di monocolore DC. 


E’ inutile dire che tali so¬ 
luzioni, non solo non tengo¬ 
no conto dei mutamenti av¬ 
venuti nel salernitano dopo 
il 15 e specialmente dopo il 
20 giugno, ma si presentano 
del tutto inadeguate ad af¬ 
frontare 1 problemi e le esi¬ 
genze che le masse popolari 
e i ceti produttivi pongono, 
in questa grave situazione, 
agli enti locali. 


Protesta 
la Cdl 
salernitana 
per assunzioni 
clientelari 


Vibrata protesta della se¬ 
greteria provinciale della Ca¬ 
mera del lavoro contro la di¬ 
rezione del Banco di Napoli 
di Salerno che si appresta 
ad assumere circa 10 ausi¬ 
liari. in aperto dispregio del¬ 
le norme del collocamento sul¬ 
la base di sollecitazioni di ca¬ 
rattere politico e clientelare. 
« La Camera del lavoro di Sa¬ 
lerno — dice il comunicato 
— ha diffidato la direzione 
generale dell’istituto dal pro¬ 
cedere all'assunzione di 10 au¬ 
siliari ed ha informato del 
tentativo di violazione delle 
leggi sul collocamento la Pre¬ 
fettura di Salerno e l’Ufficio 
provinciale del lavoro, invi¬ 
tando entrambi ad un inter¬ 
vento che blocchi le assunzio¬ 
ni illegali e permetta di ac¬ 
certare le relative responsa¬ 
bilità. 


100 MILA LIRE 
ALL’UNITA’ 


I compagni di Torre An¬ 
nunziata. Boscotrecase e Bo- 
scorealc impegnati al festi¬ 
val nazionale dell’Unità nel 
gemellaggio con la delegazio¬ 
ne della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca e nell’allesti¬ 
mento e la gestione dello 
stand di questo paese hanno 
sottoscritto centomila lire a 
favore del nostro giornale. 


I problemi del mercato or¬ 
tofrutticolo nel loro riflessi 
sull’andamento delle contrat¬ 
tazioni e sui prezzi dei pro¬ 
dotti che si ritrovavano sul 
banco del dettagliante sono 
stati affrontati ieri mattina 
nel corso di un incontro tra 
gli operatori del settore (com¬ 
missionari, acquirenti, facchi¬ 
ni) e gli assessori comunali 
Giulio Di Donato (lavori pub¬ 
blici) e Enzo De Palma (an¬ 
nona). Il presidente dei com¬ 
missionari, Salvatore Russo, 
ha espresso, a nome del co¬ 
mitato di coordinamento, la 
esigenza di dare una ristrut¬ 
turazione al mercato per ren¬ 
derlo più funzionale. 

VI sono innanzitutto difficol¬ 
tà di circolazione veicolare 
che determinano intasamenti 
e rallentano l’ingresso e la 
uscita degli acquirenti. Ciò ha 
per conseguenza anche una 
scarsa funzionalità del servi¬ 
zio di facchinaggio cui trop 
po spesso viene addebitato e 
non sempre a ragione un ca¬ 
rattere camorristico, nel sen¬ 
so che viene chiesto il paga¬ 
mento per una prestazione (il 
trasporto della merce) non ef¬ 
fettuata. Inoltre è stata de¬ 
nunciata anche l’attuale con¬ 
formazione delle strutture del 
mercato che non pongono sul¬ 
lo stesso piano tutti coloro 
che vi operano, nel senso che 
risultano privilegiate, da un 
punto di vista commerciale, 
alcune zone. DI qui 1! sugge¬ 
rimento degli operatori di ap¬ 
portare modifiche all’attuale 
assetto spostando al centro 
dell’area la zona di vendita 
delle verdure e sistemando 
intorno i commissionari di 
frutta in modo da consentire 
agli acquirenti di poter avere 
la possibilità di una visione 
completa delle merci. Natu¬ 
ralmente questa ristruttura¬ 
zione comporta una spesa di 
alcune centinaia di milioni e 
deve essere fatta in modo da 
non pregiudicare lo sposta¬ 
mento del mercato nella cit¬ 
tà annonaria che dovrà es¬ 
sere realizzata, come è noto, 
a Volla. 

L'assessore ai lavori pub¬ 
blici, Giulio Di Donato, ha 
dato assicurazione di un in¬ 
tervento quanto mai rapido 
della amministrazione comu¬ 
nale e ha già fissato un altro 
incontro per venerdì nel cor¬ 
so del quale il progetto sarà 
discusso nei suoi aspetti tec¬ 
nici. La riunione di ieri ha 
costituito l’occasione per am¬ 
pliare il discorso ai riflessi 
di un buon funzionamento del 
mercato sui prezzi. La que¬ 
stione è stata posta dall'as¬ 
sessore all’annona. Enzo De 
Palma, che ha richiamato la 
attenzione degli operatori del 
settore sullo spinoso problema 
della tara-merce e su quello 
ben più rilevante della inter¬ 
mediazione parassitarla. An¬ 
che se questi aspetti del rap¬ 
porto produzione-distribuzione 
non sono stati approfonditi 
è apparso chiaro che quanto 
prima dovranno essere af¬ 
frontati perché è innegabile 
che una ristrutturazione del 
mercato unitamente alla eli¬ 
minazione di alcuni passaggi 
assolutamente parassitari dei 
prodotti ortofrutticoli e alla 
regolamentazione della tara- 
merce non potrà che avere 
effetti posi viti sull’andamen¬ 
to dei prezzi. 

II compagno De Palma ha 
anche annunciato che, nel 
quadro delle iniziative volte 
appunto a contenere il feno¬ 
meno della lievitazione dei 
prezzi, il comune si appresta 
a dare vita a un interessante 
esperimento nel mercatino 
rionale di via Cavalleggeri 
d’Aosta. Saranno istituiti pun 
ti di vendita di prodotti orto 
frutticoli e di carne a qualità 
e prezzo controllato. Cioè i 
dettaglianti che operano in 
questo mercato si impegnano 
a vendere prodotti di qualità 
controllata e con un ricarico 
fisso rispetto alle fatture di 
acquisto della merce. Se Io 
esperimento si rivelerà posi¬ 
tivo sarà esteso successiva¬ 
mente ai mercati comunali 
di Agnano. di Ponticelli e del 
Vomero. Riteniamo quindi Io 
incontro di ieri molto posi¬ 
tivo perché ci pare sia ser¬ 
vito a una precisa assunzione 
di responsabilità sia degli am¬ 
ministratori pubblici sia degli 
operatori del settore per una 
collaborazione proficua volta 
alla difesa anche degli inte¬ 
ressi del consumatore. 


Verifica degli impegni per insedia¬ 


menti industriali e per l’agricoltura 


In aiuto ai terremotati 


La Regione invia 
roulottes in Friuli 


Si è svolto presso la sede del Consiglio regionale la 
preannunciata seduta straordinaria dell’ufficio di presidenza 
per l’esame di iniziative da attuare dopo raggravata situa 
zione che si è venuta a determinare nelle zone terremotate 
del Friuli. 

Nel corso della riunione, che è stata presieduta dal presi¬ 
dente dell’assemblea, Mario Gomez D’Ayala, e alla quale ha 
aderito l’assessore regionale De Rosa, all’uopo delegato dal 
presidente della Giunta, Gaspare Russo, è emersa la volontà 
di rivolgere un voto alla Giunta regionale perché esamini la 
possibilità di assumere una nuova iniziativa per venire in¬ 
contro alle necessità più urgenti delle popolazioni terre¬ 
motate. 

A tal fine l'ufficio di presidenza ha suggerito l'acquisto 
di roulottes che rappresenta — è stato sottolineato — in que¬ 
sto momento l’intervento più idoneo. 


La segreteria provinciale ( 
j deila CGIL ribadisce in un 
l documento sul temi dello svi- 
j luppo economico e sociale del- 
i l’Irplnia che la ripresa eco- 
I nemica deve avere come suo 
I fulcro il Mezzogiorno. Per 
| quel che riguarda la nostra 
! regione, la segreteria rileva 
la necessità di un « colle¬ 
gamento tra fascia costiera 
e zone interne che devono 
far parte di un unico disegno 
di sviluppo ». Ciò significa il 
perseguimento di una serie 
di importanti obiettivi, che 
il documento sindacale ana¬ 
liticamente enuncia: 

1) Revisione del progetto 
speciale n. 21, che nella mi¬ 
sura in cui potrà essere im¬ 
postato e strutturato come 
complesso organico ed inte¬ 
grato di interventi, può for¬ 
nire un valido apporto al re¬ 
cupero produttivo delle zone 
interne e quindi all'azione ri¬ 
volta al riequitibrio economi¬ 
co e territoriale della Regio¬ 


ne. 


Dopo l’arresto del de Barbieri 


C'è ancora del marcio 


a Casamicdola terme 


La magistratura deve ora continuare sulla strada intrapresa venendo a 
capo dello scempio edilizio e delle irregolarità che hanno rovinato risola 


Conferenza stampa del sindacato dopo lo sciopero generale 


ANCORA SENZA SALARIO I 900 
COMUNALI DI CASTELLAMMARE 


« Non vogliamo che il nostro senso di responsabilità sia 
preso come un segno di debolezza » affermano i comunali 


« Non vogliamo che il no¬ 
stro senso di responsabilità 
venga preso come un segno 
di debolezza ha detto Giusep¬ 
pe Madaloni della CGIL 
aprendo la conferenza stam¬ 
pa indetta dalla segreteria 
provinciale del sindacato de¬ 
gli enti locali e dal consiglio 
unitario di zona CGIL-CISL- 
UIL di Castellammare, in ine¬ 
rito alla lotta che ormai da 
alcune settimane i dipenden¬ 
ti comunali stanno condu¬ 
cendo. 

E in effetti la compattezza 
del movimento di lotta è 
stata evidente ieri mattina, 
quando un combattivo corteo 
di diverse migliaia di lavo¬ 
ratori di tutte le categorie ha 
attraversato le vie cittadine 
per manifestare contro il 
mancato pagamento degli sti¬ 
pendi di agosto e settembre 
ai dipendenti del comune di 
Castellammare. 

Ancora una volta 900 lavo¬ 
ratori si sono visti negare il 
più elementare dei diritti: il 
salario. Nonostante la pesan¬ 
te situazione che si è creata 
in città (con pochi casi di 
vera e propria disperazione) 
i servizi primari vengono ga¬ 
rantiti, sia pure in modo di¬ 
scontinuo. E intorno ai la¬ 
voratori degli enti locali si è 
stretta la solidarietà dei lavo¬ 
ratori di tutte le altre ca¬ 
tegorie. 

Infatti nel corso della con¬ 
ferenza stampa di ieri tutti 
gli interventi (Giuseppe Ma- 
dalon:. Luigi Gai e France¬ 
sco Di Fianco per le segre¬ 
terie provinciali CGIL-CISL- 
e UIL e poi Conte, Agretti, 
Cr ccioppoli c Izzo per il con¬ 
siglio di zona) sono stati cen¬ 
trati sul collegamento della 
vicenda di Castellammare al 
problema più generale della 
finanza locale: «Sono centi¬ 
naia in tutt’Italia — ma prin¬ 
cipalmente nel Mezzogiorno 
— i comuni che si trovano 


La disgrazia a Frattamaggiore 


Precipita in un pozzo 
e muore anziano operaio 


L'uomo si è calato per controllare l'efficienza delle 
pompe ed è caduto 


Ricevuti 
dal sindaco 
Yalenzi 

ospiti stranieri 


Un folto gruppo di postele¬ 
grafonici ungheresi, ospiti in 
questi giorni del locale dopo¬ 
lavoro PP-TT.. è stato rice¬ 
vuto a Palazzo S. Giacomo 
ed intrattenuto in cordiale 
colloquio dal sindaco senato¬ 
re Maurizio Valenzi. I graditi 
visitatori delia nostra città 


sono stati accompagnati dal 
presidente del dopolavoro 
stesso Salvatore Gargiulo. 

Il sindaco Valenzi ha rice¬ 
vuto la visita di una dele¬ 
gazione del Fronte di libera¬ 
zione eritreo, della quale fa¬ 
cevano parte il responsabile 
dell’ informazione internazio¬ 
nale lohannes Zeremariam ed 
il capo dell’ufficio del Fronte 
a Roma Cimé Ahmed. 


Un operaio di 66 anni, An 
tonio Branca, abitante a Via 
Nuova Poggioreale 121, è mor¬ 
to mentre si calava in un 
pozzo per riparare le pompe. 
La disgrazia è accaduta a 
Fratta maggi ore. in un cal¬ 
zaturificio in disuso al viale 
Elena, di proprietà di Pietro 
Jovane. di 69 anni. In uno 
dei capannoni c’è un pozzo, 
in via di essiccazione, profon¬ 
do una cinquantina di me¬ 
tri. Si scende per mezzo di 
una scala metallica «alla ma¬ 
rinara ». formata cioè da gra- j 
dini fissati alla parete. 

A circa quaranta metri di 
profondità si trova una piat¬ 
taforma dalia quale può es¬ 
sere manovrato rimpianto 
delle pompe. Altri otto me¬ 
tri e si arriva al pelo del¬ 
l’acqua, dal quale affiorano 
numerose rocce. 

lieri pomeriggio, per moti- 1 
vi che sono oggetto d’inda 
gine. il Branca è sceso nel 
pozzo, forse per controllare 
l'efficienza delle pompe o per 
ripararle. Ma ha perso I'equi- 
iibrio, piombando prima sul¬ 
la piattaforma e poi sul fon- j 
do del pozzo. Quando lo han- | 
no soccorso, non c'era più i 
niente da fare. l 


2) Verifica con il Gover¬ 
no in riferimento agli inse¬ 
diamenti industriali già deci¬ 
si dal Cipe nella nostra pro¬ 
vincia (Fiat. Egam, Tecno- 
cogne). In particolare per 1’ 
insediamento Fiat appare ne¬ 
cessario riprendere l'iniziati¬ 
va e la lotta in collegamen¬ 
to con l'FLM nazionale, an¬ 
che in relazione all'uUeriore 
modifica ed al rinvio annun¬ 
ciati nell'incontro del 26 lu¬ 
glio. 

3» L’elaborazione da parte 
del Governo e delle Regio¬ 
ni, di concerto con le organiz¬ 
zazioni democratiche giovani¬ 
li, gli enti locali e gli enti 
confederali di addestramento 
professionale, di un concreto 
piano di preavviamento al la¬ 
voro di giovani in cerca di 
prima occupazione. 

4) Sviluppo dell'agricoUura 
ed in particolare della zoo¬ 
tecnia in Alta Irpinia. con 
impegni della Regione e del¬ 
le Partecipazioni Statali. L’ 
avvio della costruzione della 
Diga di Conza se rappresen¬ 
ta un primo risultato della 
pressione delle popolazioni e 
del sindacato, non s’inserisce 
ancora in un processo di ir¬ 
rigazione. forestazione c tra¬ 
sformazione colturali che per¬ 
mettano a questa zona della 
nostra provincia di svolgere 
il ruolo da noi prospettato. 

5) Uno stretto rapporto In¬ 
dustria-agricoltura. che assi¬ 
curi soprattutto sbocchi cer¬ 
ti ai prodotti agricoli. Anche 
in questo campo la perdu¬ 
rante crisi dell’« Irpinia 
SAP» e le lotte delle Con¬ 
serviere in questi mesi dimo¬ 
strano le resistenze a muo¬ 
versi su questo terreno. 

G) L’apertura di vertenze 
con le industrie del Nucleo 
industriale di Avellino per il 
mantenimento degli impegni 
all’atto deH’insediamento, al 
la luce anche del diritto di 
controllo sugli investimenti e 
sui livelli occupazionali, ac¬ 
quisito con i rinnovi dei con¬ 
tratti nazionali (è da regi¬ 
strare in proposito con sod 
disfazione il recente amplia 
mento degli organici con la 
SAMM). 

7) Lo sblocco degli stan¬ 
ziamenti già avvenuti per le 
infrastrutture civili ed indu¬ 
striali. nonché per l’edilizia 
scolastica, ospedaliera ed abi¬ 
tativa ». 

TI documento della CGIL 
— che si conclude con la con 
vocazione per la fine di set¬ 
tembre di un attivo di tutti 
i quadri sindacali •-— prose¬ 
gue affermando: « La segre¬ 
teria della CCDL. di fronte 
alla drammaticità della situa¬ 
zione. consapevole del fatto 
che occorre mobilitare tutte 
le energie disponibili, auspi¬ 
ca il superamento di qual¬ 
siasi pregiudiziale che impe¬ 
disca a tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche di dare 
il proprio contributo per una 
soluzione positiva della crisi 
e per permettere il funziona¬ 
mento degli enti locali (in 
particolare delle comunità 
montane), soggetti politici di 
decisiva importanza per il 
loro carattere di rappresen¬ 
tatività popolare e di poteri 
di programmazione 

Va segnalata, a questo pro¬ 
posito. la soluzione unitaria 
data alla crisi della Regio 
ne Campania e che deve si 
gnificare per il Sindacato 1’ 
apertura di un nuovo e più 
avanzato fronte di lotta af¬ 
finché la Regione, recuperan¬ 
do i ritardi registrati nel cor¬ 
so della passata legislatura, 
assolva pienamente al suo 
ruolo istituzionale ». 


Dal 24 settembre funzioneranno gli sportelli 


Gli abbonamenti ATAN 
per l’anno scolastico 


Alla stregua di quanto pra* | 
ticato negli anni precedenti, 
anche per il prossimo anno 
scolastico l’ATAN ha stabi¬ 
lito che il tesseramento stu¬ 
denti si effettui presso tutti ] 
gli uffici abilitati a! rinnovo 
abbonamenti. Pertanto, a 
partire dal giorno 24 pros¬ 
simo. le richieste di abbona¬ 
mento del tipo scolastico po¬ 
tranno essere presentate 
presso i sottoelencatì uffici i 
quali provvederanno, altresì, 
alla consegna delle tessere 
di abbonamento dopo 5 gior¬ 
ni lavorativi dalla data di 


Tributi 


comunali 


Fino al 29 settembre, dalle 
ore 9 alle 12 di ciascun gior¬ 
no, compresi i festivi, sono 
depositati, presso la dire¬ 
zione tributi di Napoli - via 
Genova 76 77 - per chiunque 
abbia interesse possa pren¬ 
derne visicne, i seguenti ruo 
li di tributi comunali, resi 
esecutivi daU’lntendenza di 
Finanza di Napoli: a) Ruoli 
suppletivi dei vari tributi e 
contributi comunali, con le 
sopratasse e le maggiorazio¬ 
ni. ove dovute: imposte di fa¬ 
miglia. valore locativo, cani, 
patente, insegne, contributo 
fognatura (inerente ad im¬ 
mobili esftv‘1 dall’imposta 
fondiaria e privi di imponi¬ 
bili). tassa per la raccolta e 
trasporti dei rifiuti solidi ur¬ 
bani interni, tassa per occu¬ 
pazione spazi ed aree pub¬ 
bliche. occupazione in galle¬ 
rie sotterranee costruite dal 
Comune, passi carrabili, taxi, 
botole, distributori e pan¬ 
chetti: b) Ruoli delle super- 
contribuzicoi. del 50*;; sui ca¬ 
richi relativi agl: anni dal 
1955 al 1960 e del 100 r ^ per 
gli anni dal 1961 al 1975 per i 
tributi: valore locativo, cani, 
patente, insegne debitamen¬ 
te autorizzate daìia Commis¬ 
sione centrale per la finanza 
locale e dalla sezione provin¬ 
ciale del Comitato regionale 
della sezicne di controllo di 
Napoli: c) Ruoli suppletivi 
dell’imposta sull’incremento 
di valore delle aree fabbri¬ 
cabili: d) Ruoli suppletivi 
straordinari a carico impren¬ 
ditori falliti. 

I ruoli di cui alle lettere 
a), b) e c) ccn gli aggi addi¬ 
zionali ecc.. come per legge, 

! sono riscuotibili in sei rate 
bimestrali alle seguenti «'**»- 
denze: 1. rata al 10 novem¬ 
bre 1976 : 2. rata al 10 febbraio 
'77: 3. rata al 10 aorile ’77; 

4. rata al 10 giugno ’77: 5. ra¬ 
ta al 10 settembre T7: 6. rata 
al 10 novembre ’77. I ruoli di 
cui alle lettere d) sono ri¬ 
scuotibili in unica rata al 
10 novembre 1976. In man¬ 
canza del pagamento nei gior¬ 
ni dalle suindicate scadenze, 
è dovuta la multa di lire 
0.06 per ogni lira di imposta. 

Contro le risultanze dei det¬ 
ti ruoli potrà essere prodotto 
ricorso al Prefetto unicamen¬ 
te nei casi previsti dall’art. 
283 del vigente T.U. per la 
finanza locale, entro sei mesi 
dall’ultimo giorno di pubbli- I 
cazione dei ruoli medesimi. 1 


presentazione della domanda. 
UFFICI ABBONAMENTI 

Galleria Principe di Napoli; 

Deposito Fuorigrotta; 

Deposito San Giovanni; 

Deposito Posilllpo; 

Deposito Cavallegg. Aosta. 

Il tesseramento terminerà 
improrogabilmente 11 giorno 
10 novembre presso gli uffici 
del depositi aziendali ed il 
10 dicembre presso gli uffici 
abbonamenti della Galleria 
Principe di Napoli. 
DOCUMENTAZIONE 
OCCORRENTE 


• Modulo richiesta abbona¬ 
mento (in vendita presso 
i suddetti uffici a L. 200); 

• Certificato comprovante la 
avvenuta iscrizione a scuo¬ 
la pubblica elementare, 
media statale di I e II 
grado, ai corsi pareggiati 
o parificati, ai corsi di ad¬ 
destramento professiona¬ 
le. a scuole private legal¬ 
mente autorizzate: 

• Due fotografie eguali for¬ 
mato tessera, di cui una 
autenticata; 

• Certificato di residenza per 
le richieste di abbonamen- 

'• ti a 2 linee. 

Le scuole medie statali di 
I e II grado rilasceranno la 
certificazione su speciale mo¬ 
dulo ATAN per studenti il 
cui costo sarà pagato dal¬ 
l’utente all'atto della presen¬ 
tazione della pratica di ri¬ 
chiesta abbonamento presso 
uno qualunque degli impian¬ 
ti suelencati. 

Taie procedura, d’intesa col 
Provveditorato agli studi di 
Napoli, intende evitare agli 
utenti II disagio di portarsi 
presso gli sportelli aziendali 
per l’acquisto del modulo. 
AVVERTENZE 1 
Per il tipo di abbonamento 
scolastico, è prevista la con¬ 
cessione della linea o frazio¬ 
ne di linea meno costosa e 
più breve rispetto al percorso 
casa-scuola. Le domande non 
formulate secondo i criteri 
di cui sopra saranno respin¬ 
te. Il ritiro delle domande, 
ad opera degli uffici sopra 
elencati, non rappresenta ac¬ 
cettazione incondizionata del¬ 
la domanda stessa. 

COSTO MENSILE 
ABBONAMENTI 
(Esclusi gli abbonamenti per 
le linee extraurbane 160 N. 

160 R. 161. 165 N. 165 R): 

Una linea urbana o 
extraurbana L. 800 

Due linee urbane ■ 1.400 
Due linee di cui 

una extraurbana » 1.400 
Due linee extraurb. » 1.600 
PER LE LINEE 160 N - 160 R 

161 - 165 N - 165 R: 

Una linea tratto ur¬ 
bano (biv. Mugnano) L. 800 
Una linea intero 
percorso » 1.500 

Due linee tratto urb. > 1.400 
Due linee - abbina¬ 
mento di una qual¬ 
siasi linea urbana 

con linea extraurb. 
intera M 60 N, 160R, 

161, 165 N. 165 R) > 2-100 

Due linee extraurb. • 
abbinam. di una fra 
le linee 160N. 160R. 

161. 165N. 165R con 
una qualsiasi altra 
linea extraurbana » 2.300 
ORARIO UFFICI 
Dalle 8 15 aùe 14.45 esclusi 
i giorni festivi. 


Nicolino Barbieri, ex sinda¬ 
co democristiano di Casamic- 
clola Terme, è quindi in car¬ 
cere. Una dura battaglia, con¬ 
dotta con tenacia dall’oppo 
sizione democratica del Comu¬ 
ne, comincia ora a dare ì 
suoi frutti. 

Nel comune ischitano la no¬ 
tizia dell’arresto è stata la 
conferma per tanti elettori de 
mocristiani in buona fede che 
le reiterate denunce dell’oppo¬ 
sizione, dei comunisti in par¬ 
ticolare, rispondevano al vero 
e non erano mera invenzio¬ 
ne propagandistica. 

La vicenda del complesso 
Castiglione, nella quale è sta 
to coinvolto II DC Barbieri è 
in breve questa: il sindaco ha 
concesso la licenza edilizia per 
la costruzione di un com¬ 
plesso con sette piscine ter¬ 
mali ed una d’acqua senza 
il preventivo nulla osta ob 
bligatorio della sovraintenden- 
za. del Genio Civile; il rin¬ 
graziamento della Spa Casti 
gitano è stata la nomina del 
Barbieri a direttore sanita¬ 
rio del complesso. 

Fra l'altro questa storia ha 
un passato, anche molto gra¬ 
ve dal punto di _yj sta politi¬ 
co: nel ’58 il comune di Ca 
samicciola aveva ottenuto il 
permesso di ricerca di acque 
minerali nella zona in que¬ 
stione. 

Poi. con delibera del 10 mar¬ 
zo del '61, • inspiegabilmente, 
il Comune, allora diretto dal 
democristiano Castagna, oggi 
consigliere provinciale, rinun¬ 
ciò allo sfruttamento delle ac¬ 
que con il risultato che que¬ 
sta eccezionale risorsa rima¬ 
ne nelle mani della proprie¬ 
taria del suolo, la baronessa 
Maria Ursula Von Gunther in 
Stohrer. 

Da lì iniziò il processo di 
privatizzazione delle risorse 
della zona che era stato ora 
ultimato con la costruzione 
del faraonico complesso ter¬ 
male. A tutto ciò da sem¬ 
pre si oppone il PCI di Ca- 
samicciola: la denuncia alla 
magistratura che ha provoca¬ 
to la fine del « regno di 
Barbieri » è stata fatta il 16 
giugno dell’anno scorso dai 
consiglieri comunali dell’op¬ 
posizione democratica. 

Ma non solo per la vicen¬ 
da del Castiglione sono sta¬ 
te avanzate alla magistratura 
dettagliate denunce nei con¬ 
fronti dei boss democristiani 
che da decenni utilizzano I- 
schia come terra di pascolo 
per le speculazioni edilizie. 
« QueTìo die è venuto fuori 
con la vicenda del Castiglio 
ne è solo la punta dell’icc- 
| berg che ora bisogna scopri- 
j re per intero » ci dice Cre- 
| sccnzo Mondi, il compagno 
consigliere comunale che è 
uno dei protagonisti di que 
sta battaglia democratica. De¬ 
nunce sono state fatte anche 
per la collina Villamare che 
sovrasta appunto il comples¬ 
so Castiglione e che è stato 
duramente attaccato dalla spe¬ 
culazione negli scorsi anni e 
per il parco Mareverde di 
proprietà di Pasquale Mor¬ 
ra che ha costruito un inte¬ 
ro paese con licenze quanto 
meno sospette. Per la magi¬ 
stratura. ora resta ancora mol¬ 
to da fare sulla strada cosi 
positivamente intrapresa con 
l’arresto di Nicolino Barbieri. 


VOCI DELLA CITTÀ 


Quando le TPN 


« saltano » le corse 


Ci ha telefonato un pìccolo 
imprenditore con stabilimento 
«■ La recupera plastica meri¬ 
dionale > sulla circonvallazione 
di Giugliano: « C’è una linea 
delle Tranvie Provinciali sul 
tratto GiuglianaLago Patria 
che dovrebbe partire ogni ora. 
cioè alle 8,30, alle 9.30 ecc. da 
Giugliano, e che è indispensa¬ 
bile pcv i lavoratori della mia 
azienda e di altre che si tro¬ 
vano nelle vicinanze. 


telenapoli 


20,— Telenapoll oggi • Film: 
• Coma rubar* la coro¬ 
na d’Inghlltarra » 

21,30 Talanotizia 
aa~ Talanotizia sport 
*2^0 Film; «Morta par pro¬ 
cura > con Lino Ventu¬ 
ra a Lauretta Matterò. 
Buona notte. . . . 


Ebbene, ’ praticamente ogni 
mattina, non si sa perché, le 
TPN aboliscono due o tre 
corse di questa linea, lascian¬ 
do appitdati gli operai. Una 
ditta vicina ha dovuto, per 
disperazione, istituire un pro- 
. prio servizio di piccoli pull¬ 
man. Io non posso fare questo 
e sono costretto o a rinunciare 
ad ore ed oro di attività con 
relativo pesante danno econo¬ 
mico. oppure ad andare :o 
stesso con la mia auto a rac¬ 
cogliere i dipendenti. 

Così non si può andare avan¬ 
ti! Se le TPN si sono impe¬ 
gnate nel servizio, sono pre¬ 
gate di mantenerlo costante e 
puntuale ». 


La caltare in iute libreria amica 





neirimpossibilità di far fron¬ 
te alla spesa corrente o ad¬ 
dirittura di pagare i propri 
dipendenti: di recente nella 
sola provincia di Napoli tre 
grossi centri come Torre An¬ 
nunziata, Giugliano e Afra¬ 
gola si sono trovati senza 
una lira nelle casse comu¬ 
nali ». è stato detto. 

Dunque una sanatoria dei 
debiti dei Comuni (nel 1975 il 
deficit ha raggiunto la cifra 
di 25 mila miliardi) c una ri¬ 
gorosa riforma delle leggi 
provinciale e comunale, col- 
Fgata ad un'nuovo mecca¬ 
nismo di finanziamento de¬ 
gli enti locali, sono gli obiet¬ 
tivi su cui tutto il movimen¬ 
to sindacale si è impegnato. 

D’altra parte in questi gior¬ 
ni il nodo immediato da sce¬ 
gliere consiste nel garantire 
mese per mese il regolare pa¬ 
gamento delle - spettanze ai 
lavoratori. La politica di re¬ 
strizioni portata avanti con 
irritante disprezzo degli .n- 
teressi della collettività da 
parte degli organi centrali 
sta duramente mettendo alla 
prova una città. Tutti i ser¬ 
vizi sociali sono in crisi. • 

Intanto la lotta continua 
secondo le linee segnate dal 
sindacalo unitario e per sta¬ 
mattina è previsto un ulterio¬ 
re incontro in prefettura. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 


MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Tel. 417.426) 

5oetraco>o a< sino leese 
TEATRO DEL PARCO DI VILLA 
PIGNATELLI (Tel. 411.762) 
(Riposo) 


AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Il texano dagli occhi di giac¬ 
cio, con C. Eastwood - A 


CINEMA OFF D'ESSAI 


AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 


Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 


CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30} 

• Chiutu*» 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Piazza 
Ettore Vitale) 

Ogni sera osile ore 19 alle 24 
attiv Tà museali 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

Alle ore 16.30 22.15: Nash¬ 
ville. di R. Aitman - SA 
MAXIMUM (Viale Elena. 19 - Te¬ 
lefono 682.114) 

Stop a Greenwich Village, con 
L Baker - DR (VM 14) 

NO (Via 5. Caterina da Siena, 53 
Tel. 415.371) 

Alie ore 15-22.30: Don Milani, 
di Ivan Angeli (prima assoluta) 

NUOVO (Via Montecalva no. 16 
Tel. 412.410) 

L’udienza, di Marco Ferreri. 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 
5 al Vomero) 

Alle ore 18.30, 20.30. 22.30: 

« Le avventore del Poseidon ». 

d. R. Neam 


CORSO (Corso Meridionale - Te¬ 
lefono 339.911) 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 


DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Robin e Marian 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Polis Python 357, con Y. Mon- 
tand - G (VM 14) 

FIAMMA (Vii C. Poerio, 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Una bella governante di colore 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

Invito a cena con delitto, con 
A. Gumness - SA 


LE PRIME 


FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Novecento (prima) 
METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ODEON (Piazza Piedi grotta, 12 
Tel. 688.360) 

Savana violenta - DO (VM 18) 
ROXV (Via Tarsia - T. 343.149) 
Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 
TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Per amore di Cesarina 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Il giorno del grande massacro, 
con T. Laughlin - DR (VM 14) 
GLORIA (Via Arenacela. 1 SI - Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A - Napoli violenta, con 
M. Merli - DR (VM 14) 

Sala B - La mano vendicatrice 
continua ad uccidere 
LORA (Via Stadera a Poggiorea¬ 
le. 129 - Tel. 759.02 43) 

La moglie di mio padre 
MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

Che dottoressa ragazzi 
PLAZA (Via Kerbafcer. 7 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Irma la dolce, con S. McLaine 
SA (VM 18) 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 


Robin e Marian ! 


CASANOVA (Corso Garibaldi 3: 
Tel. 200.441) 

Una Magunm special per Tc 
Sailla. con S. Whitman 
G (VM 14) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - 
lelono 416.334) 

Storia d'Emmanuelle ■ O a: 
trionfo dell'erotismo 
DOPOLAVORO P.T. (Via del CI 
atro • Tel. 321.339) 

(Non pervenuto) 
ITALNAPOLI (Via Tasso, 1 
Tel. 685.444) 

La spada nella roccia 
LA PERL % (Via Nuova Agni 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Lezioni private, con C. Ba 
S (VM 18) 


MODERNISSIMO (Via Citi 
dell’Orlo • Tel. 310.062) 
Furto di sera bel tempo ai 
ra, con P. Franco - C 


Sorteggiati i viaggi 
in Polonia per 
ia diffusione di 
«Tribuna Ludu» 


Via Baia I n se g hi Ostalo, 1-2-8 - ROMA 


ET stato effettuato il sorteg¬ 
gio dei viaggi in Polonia mes¬ 
si a disposizione in occasio¬ 
ne del festival per i diffuso¬ 
ri del giornale polacco Tribu¬ 
na Ludu. I numeri sorteggia¬ 
ti sono: 3, 153. 2700. 8500, 
5327. 6742, 9110, 4886. 

I vincitori sono pregati 
di mettersi in contatto con 
la associazione provinciale 
« Amici dell’Unità a. 


PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARR INDIANAPOLIS (Via 
Milano • fronte ex caserma Ber¬ 
saglieri) 


CINEMA 
PRIME VISIONI 


ABADIR (Vìa Persiano. 35 • Sta¬ 
dio Collana - Tei. 377.057) 
Par amore di Cesarina 
ACACIA (Via Tarantino, |2 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Polis Python 357, con Y. Morv- 
tand . G (VM 14) 

ALCYONE (V. Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

L’aliima donna 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 
Tal. 683.128) 

Div a g az ioni delle signore in va¬ 
canza, con H. Vita 
C (VM 13) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 10 
TeL 416.731) 

Paperino o C nel Far Wast 
DA 


Da sempre Richard Lester 
s: compiace di U \girare i pan¬ 
ni addosso agii ero:, siano j 
essi frutto dei tempi nostri, 
siano scaturiti dalia trad.zio- 
{ ne letteraria romantica. ; 
; Qui Lester ritorna, fineen- 
! dosi svagato, alle avventure 
j de'.i’infanzia. Ma il suo Ro 
I b.n Hood. e quindi tutti i 
compagni delia foresta e gl; 
avversari giurati d: sempre, 
sono piu vècchi di vent'anni. 

! Il reg-sta immagina Rob.n al 
seguito del « buon » re Ric¬ 
cardo Cuor d: Leone, il qua¬ 
le appare subito per quello 
che è sempre stato in real¬ 
tà: un sanguinario monarca, 
ora semplicemente al servi¬ 
zio delle Crociate. Robin al¬ 
fine disubbidisce e rischia la 
fórca, ma il re muore futil¬ 
mente Libero, il protagoni¬ 
sta toma in cerca di pace 
in Inghilterra, dove invece ri¬ 
trova tutto come prima. La 
miseria e lo sceriffo di Not¬ 
tingham imperversano anco¬ 
ra. Oitretulto, la sua «ama¬ 
ta» Marian, vistasi abbando¬ 
nata, si è fatta monaca dopo 
vari tentativi di suicidio. 


Nonostante gli acciacchi 
(personaggi e interpreti — 
Sean Connery. Audrey Hep- 
bum. Robert Shaw, Richarèi 
Harris — ormai hanno pas¬ 
sato la quarantina), le peri¬ 
pezie, eh agguati e i soprusi 
da riparare non mancano. 
Robin, per cosi dire, ringio¬ 
vanisce (benché Lester fac¬ 
cia cap.re che non è mai cre¬ 
sputo» e c; da dentro pro¬ 
vocando ancora lutti e soffe¬ 
renze. Sarà proprio Marian, 
una volta gettata la tonaca 
alle ortiche, a fermire per 
sempre l’incosciente amoroso. 

Sebbene manipo’ato m chia¬ 
ve prettamente ironica ed ir¬ 
risoria. il film sbanderà a- 
pertamente. in un g.ochetto 
di prestigio, i suoi intenti 
spettacolari alia rovescia (la 
descrizione dell’ abbandono, 
della sporcizia e della pover¬ 
tà rimandano a Pasolini). Le¬ 
ster sfrutta ogni minimo det¬ 
taglio demistificante per su¬ 
scitare la risata, mettendo in 
evidenza il suo straordinario 
senso della narrazione in vir¬ 
tù del quale egli è addirittu¬ 
ra capace, nel finale, di di¬ 
struggere un mito ricreando¬ 
ne subito dopo uno nuovo di 
zecca. 


ACANTO (V.lu Augusto. 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con l. Nìcho:$on 
DR (VM 14) 

ADRIANO (Via Monteoliveto. 12 
Tel. 313.005) 

Oualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con I. Ncholson 
DR (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza 5. Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ARCOBALENO (Vie C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.7641 
Che dottoressa ragazzi 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te¬ 
lefono 377.3S2) 

La dottoressa del distretto mili¬ 
tare. con E. Feneeh 
C (VM 18) 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Totò: lascia o raddoppia • C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Chiuso per cambio gestione 

DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

L’agente Minichiello e il caso 
Patacchloni 

EDEN (Via G. Sanlelice • Tala¬ 
fono 322.774) 

La moglie di mio padre 


ALTRE VISIONI 


AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Doweil - DR (VM 18) 
AMERICA (San Martino - Tele¬ 
fono 248.982) 

Professione reporter, con I. Ni- 
cholson • DR 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Prima lì suono e poi ti sparo, 

con G. Hilton - A 


POS 1L LI PO (V. Posila po. 39 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Los Angeles: V Distretto 
zia, con W. Holden - DR 


OUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta. 41 • Tei 616.92S) 
Cenerentola - DA 


ROMA (Via Ascanio, 36 - Tele¬ 
fono 760-19.32) 

(Chiusura esi »*) 


ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 321.984) 

Anno 2000 la i rsa della mor¬ 
te, con D. Corredine 
DR (VM 18) 

AZALEA (Via Comune, 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

Dio perdona io no, con T. Hill 
A 

A • 3 (Via Vittorio Veneto • M,a- 
no - Tel. 740.60.48) 

Black Christmas un natale rosso 
sangue, con O. Husscy 
DR (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo¬ 
no 341.222) 

I 4 detl'Ave Maria, con E. Wal- 
lach - A 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

Prima ti suono poi li sparo, 
con G. Hilton - A 

CAPITOL (Vis Manicano • Tele¬ 
fono 343.469) 

Giù la testa, con R. Steiger 
A (VM 14) 


SELIS (Via Vittorio VenMo 269) 
I lunghi giorni delle aquile, con 
L Oliv rr - DR 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - Te¬ 
lefono 760.17.10) 

Ai contini della realtà, con K- 
Sasaki - A 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767 85 58) 

La supplente, con C. Villani 
C (VM 18) 

VITTORIA (Via Pisciteli) 18 • Te¬ 
lefono 377.937) 

Sansone, con B. Harris - SM 
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Una riunione negli uffici della Giunta regionale presente il compagno Bastianelli 


r Unità / mercoledì 22 settembre 1976 


L'iniziativa sostenuta dal Comune di Urbino 


Enti locali e sindacati: fermo impegno ; Le strutture pubbliche 
a favore della cantieristica di Ancona | a disposizione dei bimbi 

i 

Richiesto un incontro con il governo e con i dirigenti della Fincantieri per conoscere le linee di programma per il set- | Terminala l'esperienza della scuola media « G. Verga » Gli alunni della ll-F e gli insegnanli hanno trascorso 
tore — Gli interventi del sindaco Monina e del presidente della Giunta provinciale Borioni — La posizione della FLM ! una settimana di vacanza-studio con «soggiorno» nella scuola elementare di Monlesottio - Verifica positiva 


Riunito il direttivo della CdL di Fermo 

I sindacati impegnati 
sul problema "ÓMSA” 

Altri temi all'attenzione del movimento per il pros¬ 
simo autunno sono trasporti, contratti, agricoltura 


FERMO. 20 

CGIL. CISL e UIL .sono 
alla v.gilia di un int--n.->o 
autunno sindacale, da 
condu i" ’’ niariamenta e 
imponendo una efficace 
in.z.:«dbvu .sui ma a".ori 
pioblemi, che sono: 
i’OMHA. ì 1 raspo: t. pub¬ 
blici, il contratto oitl/.tta¬ 
rlerò, il continuo del pub 
blico impicco e 1‘,urne il 
tura. 

Ognuno di questi alito- 
menti e stato esaminato e 
discusso, intanto, dal d. 
volt ivo delia Carne: a del 
Lavoro d: Fermo, che ha 
proposto interventi. 

In primo piano resta 
sempre TOM SA, per cui 
viene richiesto il r.spetto 
desìi impugni sottoscritti 
da Gotti Forcina ri nello 
incontro d: Bologna del 22 
luglio scorso; tali impegni 
come si ricorderà, preve¬ 
dono la riconversione dei- 
io stabilimento di Fermo 
mediante l’avvio di tre at¬ 
tività industriali distinte. 

li discorso sui trasporti 
pubblici e particolarmente 
delicato e chiama in cau¬ 
sa sia gli impegni assun¬ 
ti dal Consiglio regionale 
lo scorso aprile, sia la sol¬ 
lecita costituzione del con¬ 
sorzio dei comuni attra¬ 


verso l’impegno dell’Am¬ 
ministrazione provinciale. 

Le proposte sindacali m 
materia riguardano anche 
la puboiicu/aone delle li¬ 
nee ..i concessione io pur 
t.coiarmente, per Fermo. 
del’.’AFA) il trasporto gra- 
tmto per studenti (- pen 
sionati con basse pensioni, 
abbonamenti speciali per 
lavoratori, potenziamento 
dei servi/, in genere, ri¬ 
strutturazione del traffico. 

Per quanto concerne il 
contratto dei calzaturieri 
le principali iniziative van¬ 
no coordinate sui proble¬ 
mi degli investimenti, de! 
lavoro per conto terzi e 
sul lavoro a domicilio. In 
particolare i sindacati si 
preliggono la lotta al «fuo¬ 
ri busta», il rispetto della 
normativa sulla integra¬ 
zione per malattia, la tu¬ 
tela deial suulte in fabbri¬ 
ca. l'applicazione del di¬ 
ritto allo studio. 

I! contenzioso sindacale 
nel settore agricolo, infi¬ 
ne resta sempre soprattut¬ 
to, 1-a trasformazione del¬ 
la mezzadria in contratto 
di affitto delle terre degli 
enti pubblici morali e re 
ligiosi. A tal proposito si 
andrà tra breve ad una 
assemblea dei lavoratori. 
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Su tre strade, non paralle¬ 
le ma convergenti, marneran¬ 
no, por difendere le prospet¬ 
tive del cantiere Dorico, En¬ 
ti locali marchigiani, sinda¬ 
cati confederali e Consiglio 
di fabbrica di comune accor¬ 
do: le ha riassunte ieri po¬ 
meriggio, a! termine dell'in¬ 
contro svoltosi negli uffici 
della Giunta regionale, il pre¬ 
sidente del Consiglio, compa¬ 
gno Penato Bastianelli. 

Accanto alla sollecitazio 
ne di un no perno diretto dei 
pu'amentart marchigiani, la 
Regione chiederà la convoci- 
zione del « Comitato naziona¬ 
le Permanente ». l’organismo 
di cui lamio parte le Regio 
ni e gli F ni' loculi sedi di 
cantieri navali IR!, nominato 
ad Ancona dopo il convegno 
delio scorso aprile. L’intento 


formulate dai sindacati 


dimensionamento, compiendo 


Consiglio di fabbrica (le ave- i equilibratamente ogni taglio». 


j va illustrate Gambini in aper¬ 
tura delia riunione, presiedei 
' tu dal vicepresidente Massi), 
j Sul modo di procedere c’è 
! l’accordo di tutti ì rappreseli 
i tanti marchigiani. Il sindaco 
| di Ancona. Monina. ed ì! pie 
I sidente della Giunta prmin 
! fiale. Borioni, hanno du-hi i 
| rato il loro pieno appoggio. 
I aggiungendo proposte e vaiti 
! ta/ioni sull’ineerto prospetti 
j va dello scalo dorico e sul 
: Patteggiamento della direzio 
' ne Fincantieri. 

«Studiamo insieme che co 
sa lare di concreto e di tan 
gihiie — aveva detto Borioni 
j — per creare una forte pivs 
| sione politica. Se si ritiene 
necessario un ridimensioni 
I mento del piano Finmare, o'e 
i l'nbhhgo di stabilire con ì sin 


quello di giungere ad uno 1 ducati e con gli Enti locali le 


riunione risolutiva con il Gin 
verno (ministri delle Pane 
cipa/ioni Statali e della Ma 
lina Mercantile» e con t diri¬ 
genti della Fincantieri per co 
nosccre le linee di promani¬ 
mi» per il settore cantieristi¬ 
co ed incidere nella distribu¬ 
zione deile commesse i il di 
leguarncnto delle due « bulk 
carrier » (!•» 00.000 tonnella¬ 
te che avrebljero dovuto es 
sere costruite dal cantiere di 
Ancona, ha acceso con nuova 
intensità le preoccupazioni di 
lavoratori, sindacati, umilimi 
strafori locati e forze politi 
che). 

Una terza necessità, non 
meno urgente delle -altre, è 
quella di un colloquio unita¬ 
rio. collegiale con l’in. Boc 
chini, direttore del gruppo 
CNTR. per sottrarre all’equi¬ 
voco gli impegni stabiliti an¬ 
che nel contratto di lavoro 
(investimenti, difesa e svilup¬ 
po dell’ occupazione, nuovo 
cantiere». Le decisioni prese 
per l’immediato futuro con¬ 
seguono da alcune richieste 


e.ssenzia.i 


questo ri 


Pesaro 


La Provincia 
raccoglie 
fondi per il 
Friuli 


PESARO. 21 

] L'Amminis:.—mone provnciale 
i di Pesaro cd Urbino e il Co 
1 mune di Pesaro, ricordano a quan 
! ti volessero sottoscrivere che e 
I tuttora aperto il CCP n. 1S 6666 
i intestato « Aiwn.nistfaiione prò 
I vinciate Pesaro e Urbino - Sotto 
j scrizione prò terremotati Friuli ». 
in cui possono essere elfettuati i 
versamenti. 

Si coglie, pertanto, l'occasione 
di rinnovare l'invito agli enti ed 
ai privati cittadini a voler conti¬ 
nuare a dimostrare tangibilmente 
la propria solidarietà alle popola 
I zioni colpite. 


| Il timore piti forte è quello 
di un «attacco contro le Mar 
j che», contro il suo cantiere, 
j anello debo.e — insieme a Tu 
I ranto e Livorno — di una ì 
; catena che robusto non è. a j 
| causa di una politico che per i 
i oltre 10 anni ha ignorato t j 
| necessari investimenti ; 

I Fnmeesehetti e Rapili della j 
1 FLM hanno posto uH’atienzio • 

I ne la questione del reparto 1 
| Meccanica <« Non si dia nel ! 

modo piti a.-soluto per sconta i 
1 ta la sua morte » aveva ag I 
i giunto poi il segretario della ; 

J Camera del Lavoro di Anco 
! na Pettinali). Per Rapili si 
i rende necessario, nella fase 
! degli incontri ad alto livello. 

■ anche li con<s"ii-o concentrico 
i delle popolazioni. 

[ "Se ti .-etture del’a cantie 
( r’-tica — Ita aggiunto poi 
| Reti man — è un i sce'tu gin- 
I sta per la ripresa economica 
I c nell’ambito del disegno di 
J riconversione industriale, al- 
j loia le Regioni dovranno di 
• scutere insieme al Governo j 
I i nuovi indirizzi ed anche i 
i .-.inducati dovranno avanzare ! 
; credibili proposte per nvit » ì 
I lizzare il settore ». Ma mve- i 
! ce -al cantiere di Ancona si 
! lavora ad un quarto delie rea- 
. li possibilità degli impianti 
j è una struttura elefantiaca. | 
j eccessiva nspet'o ai reali ’.i j 
i velli di produzione. Si uun ' 
I mani-mere, anche qui. un ta 
j le spreco di risorse prodotti 
i ve ed umane? A questo (pie 
| sito dovranno rispondere Go I 
J verno e Fincantieri 
i Altre decisioni, non meno ! 
! importanti, assunte dai iap- ; 
j presentanti della Regione, dai ; 
i sindacati e dagli Enti locali, i 
j riguardano la costituzione di t 
i una segreteria tecnica ohe 
! coordini proposte e ili-amen- { 
l gu i necessari collegamenti ] 
j fra le Regioni e con la capi- . 
I tale. ^ 


Una sentenza della Pretura di Ancona 

L’Ente di Sviluppo non osserva 
le norme sui rapporti di lavoro 

L'origine della controversia giudiziaria - Preso ad esempio il comporta¬ 
mento dell'Ente di Sviluppo dell’Umbria - Le parti ricorrono in cassazione 


ANCONA - Riunita la Consulta regionale 

Occorrono 160 milioni 
per il rientro 
degli emigrati licenziati 

La relazione del compagno Del Bianco - Urge la re¬ 
visione delle convenzioni internazionali con i Paesi 
ospitanti - Da rivedere anche la legge regionale 


ANCONA. 21 

Un’interessante sentenza in 
materia di contratti di lavo¬ 
ro a tempo determinato è sta¬ 
ta emessa dal Pretore di An¬ 
cona dr. D’Ambrosio nel prò 
cesso a carico del rag. Artu- 
ro Maugmi. 81 anni, ex pre- | 
sidente de.lTEnte di sviluppo 
nelle Marche, il quale è sta- ! 
to dichiarato colpevole di i 
contravvenzione all’articolo 5 ! 
della legge n. 220 del 13 apri | 
le 1962. la norma clu* discipli i 
na appunto il rapporto di la- ' 
voro a termine. i 

La vertenza aveva preso ; 
l’avvio nel dicembre de’Jo j 
scorso anno in seguito ai- I 
l’esposto presentato ali’Ispet- j 
torato provinciale de! lavoro i 
da uno dei tanti contrattisti 
che dal gennaio 1972. in vari j 
gruppi scaglionati nel tem- 1 
po. prestarono la loro opera 
presso l’Ente di sviluppo agri¬ 
colo. Riferiva il denunciati- ; 
te die il datore di lavoro, sor- j 
do ai continui richiami de! j 
prestatore d’opera e de! sin j 
ducato al rispetto delia leg- i 
ge. aveva corrisposto leiribu- 
7 .ioni mancanti di due orno \ 
lomenti: rassegno perequati ! 
vo e quello tabellare. 

Inoltre, alla scadenza de: ] 
rapporto. l'Amministrazione | 
dell’Ente ncn aveva corrispo 
sto un premio esattamente : 
proporzionato alla durata de! i 
contratto stesso. 

Nelle controdeduzirm l’En¬ 
te di sviluppo sosteneva la 
Inapplicabilità de’ia legge 220 
a rapporti di pubnheo impie¬ 
go. in quanto tali rapporti 
venivano disciplinati da ieg 
g: particolari. Nel caso spe 
Tifico dal D.P.R. n. 276 del 
21 marzo 1971. al quale si ri 
chiamava appunto la deliba 
ra n. 361 emessa i! 13 novem¬ 
bre 1972 dal Consiglio di ara- 
ni'iiistrazione in merito alle 
assunzioni tempnrane di per¬ 
sonale per il disbrigo del la¬ 
voro per conto dell’Alma 
(Azienda di Stato per gli in¬ 
terventi dì mercato». 

Ma dello stesso avviso mia 
fu l'Ispettorato provinone 
del lavoro, il quale, anche uni 
fermandosi ai pareri espres 
si dal Ministero dei lavoro 
e dal Consiglio di Stato, ri¬ 
tenne che la legge 220 era 
npuheabile agli enti pubblici. 
Adottò pertanto provvedi- 
moni contravvenzionali a ca¬ 
rico deil'Ente e trasmise gli 
atti all’Autorità giudiziaria 
per una esatta interpreiazio 
ne della norma. 

Nel marzo scorso, con de¬ 
creto penale emesso dii Pre 
tore. l’Ente fu condannato a 
trentamila lire di ammenda 
per violazione de’.l'art. 5 del¬ 
la legge 230. 

Essendosi però il presi don 
te protempore Arturo M'ui 
gini opposto a tale decreto, 
la questione è stata ora di¬ 
battuta ne’.ì'aula delle udien¬ 
ze della Pretura II cz.it rat- 
tista autore dell'esposto de¬ 
nuncia si era costituito pane 
civile con l’assistenza del 
l’avv. Alberto Lucchetti 
L'imputato (assente perché 
indisposto) era difeso dai- 
l'avv. paolo Pauri, il quale, 
nella sua arringa, ita ribadì 
to la inapplicabilità della 
«230» a rapporti di pubblico 
Impiego, precisando che l’En¬ 


te di sviluppo, ente pubblico 
non economico, con un rego¬ 
lamento organico informato 
ai principi dell’impiego sta¬ 
tale. ha adottato per le as- 
sunzioni temporanee i criteri 
di cui al DPR 276 del 1971 
j che disciplina le assunzioni 
di personale straordinario 
! presso le amministrazioni del- 
i lo Stato. L'avv. Pauri ha quin 
! di chiesto l’assoluzione del 
I suo 'assistito. 

I II D.P.R. 276. ha sottoh 
; neato l’avv. Lucchetti, (lisci- 
| phnu le assunzioni a termi- 
' ne nei ministeri e negli uffi- 
! ci periferici dello Stato. L’en 
te di diritto pubblico non è 
ì amministrazione dello Stato 
| e quindi runica legge appli- 
I cabile all’Ente di sviluppo 
l per la stipulazione di contrat¬ 
ti a tempo determinato è la 
«220» del 1962. 

Il tutore della parte civile 
j ha esibito in proposito una 
j delibera dell'Ente di sviluppo 
dell’Umbria <che il giudice 
j ha allegato agli atti) in cui, 
! nelle assunzioni di personale 
j per l’espletamento dei servi 
! zio presso l'Alma, si fa pre 
t ciso richiamo alla «220». 
i I»a tesi de'.l'avv. Lucchetti 


A Porto S. Giorgio 
il PCI 

è entrato nella 
maggioranza 
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L’accordo di fine legislatu 
ra sancito tra tutte le for 
ze politiche di Porto S. Gior¬ 
gio — che ha portato il PCI 
nell'area della maggioranza 
— ha suscitato un'eco posi 
tiva in tutta la provincia. 
La cronaca registra un pr: 
mo commento, che viene dal 
Comitato di zona comunista 
del Fermano e che porta la 
firma di Sauro Pettinar:. 

« I partiti politici della DC. 
PCI. PSI. PRI. PSDl e !»» 
lista Marittimi » di Porto S 
Giorgio, do[>o un intenso e 
serrato confronto hanno np 
provato un documento prò 
grammatico d. fine legisa» 
tura, il quale sancisce '.a fine 
della pregiudiziale anticoinu 
nista 

«La segreteria di zona ri 


è stata accolta da Pretore che l tiene che una nuova e posit:- 
ha dichiarato il rag. Mangi- ■ va fase politica ed ammini 
ni colpevole del resto a scrii- j strativa si è aperta a Porto 


togli, ad eccezione della man¬ 
cata corresponsione dell'as¬ 
segno tabellare. 

L’imputato ha proposto ri¬ 
corso per Cassazione. 


S. Giorgio e che l'intesa rag¬ 
giunta. anche se il PCI non 
farà parte dell’esecutivo, rup 
presenta attualmente il mas 
suno conseguibile 


j ANCONA. 21 i corso delia 

1 Presso la sede del Consi j essere as>t*« 

| «lio regionale si è riunita la ! /.ione sulla 

j Consulta regionale per Temi- j a favore de» 

: «razione. Dopo la relazione 1 quanto rifluii 
| del consigliere regionale Del j gionali rii»;: 

Bianco, iì quale ha illustrato ! di licenziai» 
! l'attività svolta dalla Consul i ha già prov 
1 ta nei suoi primi mesi di vita. re le domai 
i sono state esaminate e diseus spese di via; 

• se le proposte avanzate dal le increment 
i direttivo per adeguare l’a/io rientri r«-ide 
! ne della Consulta alle r imo sario un eie» 

vate esigenze del mondo dell' visione d: s; 
I emigrazione. milioni. 

, è 

!n particolare. Del Bian j Tra le alti 

; co ha fatto notare la gravi i /ate dalla p 
; tà della crisi che colpisce i la ! proprie dalli! 
j voratori italiani all'estero, ri J borso agl: 

: badendo la nece-sità di mter j .«ottenute pe 

venti che jwrtmo aU'attunzio . emigrati IV: 
! ne degli impegni a suo lem ; to di voto 
■ p.» assunti nel corso della con j contributi al 
j ferenza nazionale sull'emigra- i gli emigrati 
; /.ione. Soprattutto m deve an ! \ OI) pjù 
| dare quanto prima ad una re i inoltre uno 
: visione delle convenzioni m j legge regioni 
i temaz.ionali con i Paesi che j ne 

• ospitano ì no-ari lavoratori. La consult 
! facendo assumere un nuovo ] d; alla ola 
j ruolo ai comitati consolari in j programma 

: tesi come organismi demoera j attuazione. 

; tici e partecipativi, stimolan ; affermato ;i 
! do la costituzione d' associa | .scussione. d< 
i zioni unitarie dei nostri la\o I cala mediar 

raion aH'estero. i regionale su 

j Particolare attenzione. »<> tenersi ad 1 
i me è stato messi in luce nel ne dell’anno 


corso della riunione, dovrà I 
essere assegnata all’i.ifornia I 
/.ione sulla attività regionale i 
a favore degli emigranti. Per , 
quanto riguarda i nostri corre ! 
gionali nmpatr.ati a seguito | 
di lieenziament!. la Consulta ! 
ha già provveduto a liquida 1 
re le domande per rimborso [ 
spese di viaggio. 11 prevedili: ; 
le incremento del numero de. \ 
rientri r«-ide comunque oeces , 
sario un elevamento della pre ; 
visione d: spesa da 130 a Hit» : 
milioni. ; 

Tra le a!:r,‘ projioste avuti ; 
/ate dalla presidenza e fatte | 
proprie dalla Consulta: ;! rim ' 
l»rso agl: KC’A delle spose J 
.sostenute per permettere agli | 
emigrati l'esercizio del dirit j 
to di voto e l'erogazione di | 
contributi allo associazioni de | 


Non più raniabile appare 
inoltre una revisione della 
legge regionale suH'cinigrnz.o 
ne 

La consulta procederà quin 
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Ha avuto termine qualche 
giorno la un esperienza mima 
neU'ambito della scuola, so 
.steiuua — can i mezza u. 
cui diremo — dal Comune 
di Urbino, che è stato con 
lattato dal Comune e dalla 
Scuola Media » (1. Verga v di 
lambiate (MI). La classe se 
concia « elle * di tale scuola 
ha trascorso una settimana 
di vacanza studio nelle imme¬ 
diate vicinanze della nostra 
! citta, precisamente con » sog 
giorno «. nell' edificio della 
scuola elementare di Monte 

I solfici. 

K' una iniziati» a clic può 
a»ere ulteriori sviluppi nell' 
ani').ni delia va..a.,a. .t/. un¬ 

irà scuole e amministrazioni 
pubbliche. allineile la scuci 
la sia un momento per ca¬ 
pire e conoscere lealtà di 
verse. D'altra parte è que 

sto l'obiettivo clic* ha spili- 
ì to gli insegnanti di Limbia 
1 te. -i->.eme a.ia volontà (1. su 
! iterare la mancanza di una 

i scuola a tempo pieno, 
i Come >i è svolta la va 

eanza? Alloggiati -- con sac¬ 
elli .1 pelo e quan'. altro oe 
l corre per le necessità del ea 
i so — nei locali della seno 
! la elementare, autonomi per 
ciò che riguarda vitto e pu 
lizie. insegnanti ed alunni, con 
| puilmun iiii'm. ,i ,|,siM-../.(ine 
dal Comune di Urbino, hanno 
i potuto studiare dal vivo la 
ì nostra città e le località vi 
i ciniori di un certo interesse 
I per lo studio sugli insedia 
I menti umani, sui paesaggi. 

I ecc. In questo modo si è ov 
! vinto al limite di una didat 
i tifa clic poggia suH'a.straUez 
j./.a. per agganciarsi invece di 
| ivtt.uneike ad una realtà con 
ì creta. 

Infatti alla programmavv io- 
i ne ed alia verifica diretta, 
i anche tramite i colloqui con 
i gli amministratori e con la 
J gente del posto, hanno poi 
; fatto seguito la conclusione 
ì e la delineazione finale di 
I ogni problema esaminato. 

! Non sono mancate certo 
* passeggiate, ore di svago e 
| di divertimento, legate però 
! sempre ad un programma e 
i ad un metodo elle portassero 
i gli alunni ad essere creativi 
! e a ritrovare un punto di 
j partenza e di arrivo. Inoltre 
: la vacanza è stata proficua 
: anche per il rapporto che si 
■ è instaurato tra alunni ed in 
1 segnanti, senza divisioni di 
! sorta. 

j Una verifica finale sulla 
! settimana di Urbino si è a 
, vuta l'ultimo giorno, quando 
! la seconda « effe » si è ineon- 
S trata con una seconda classe 
| integrata della Media Monte- 
feltro, la (piale nel corso del 
! l'anno aveva studiato Cinqui 
! namento. l'ecologia, la dife 
> sa o IV offesa » del paesag- 
j gio. Eravamo presenti ed ab 
: binino seguito con molto in 
; teresse un dibattito a più vo 
: ci vivace ed animato, soste 
; mito da dati precisi e da 
i riferimenti concreti. 

| D'altronde la diversità tra 
| l'ambiente :L l ibino e quello 
| di lambiate ha costituito un 
j motivo di confronto quanto 
j mai stimolante. 

‘ A tacere di altre attività 
j in cui i ragazzi si sono no 
i tevolmente impegnati (per es. 
! una mostra estemporanea di 
. disegni eseguito con la san 
; guigna sul tema: « La nostra 
j impressione della città »). ci 


elaborazione 


un 1 appare jiositivo 


i programma complessivo la cu: 
ì attuazione, .-a-condo quanto 


j attuazione, .--"condo quanto 
. affermato nel corso della d: 

! scussione. dovrà essere verifi 
I cala mediante la conferenza 
regionale siiH'emi«razione da 
tenersi ad Urbino entro la f: 
ne dell'anno. 



Scuola comunale di Fano: bambini che disegn ano in piazza 

Un seminario a Perugia presenti operatori di Fano 

Sperimentazione scolastica: 
valido scàmbio di esperienze 

Collaborazione fra educatori umbri c marchigiani - Affrontati i temi della formazione del 
« collettivo scolastico », deH'aggiornamenio professionale, della gestione democratica 


strutture pubbliche vengano 
messe a disposizione jht una 
scuola che. abolendo esami 
di riparazione e corsi di re¬ 
cupero. propone uno studio 
diverso veramente formativo. 

Maria Lenti 


In vista della tavola rotonda organizzata dal Comune di Ancona 

Incontro dei partiti democratici per l’inceneritore 

L'esigenza di approfondir-! l’argomento su una base tecnico scientifica per un’ulteriore verifica • Continuano le polemiche 


I ANCONA. 21 . sata » 

! In previsione della tavola ; sona 
J rotonda organizzata dal Co- J II 
l mune di Ancona in merito i Aspio 
ì alla costruzione dell’inceneri- j dia 
! tore. in Invalila Bolignano. il i dibatl 
] sindaco e gli assessori I.ucan- • sei b 
. ton. v P i" a - sn > : sti r 

i centrati con i cajHì gruppi di • muna 
! tutti i partiti presenti in Con- ■ tare 
| sigilo comunale. Altri contatti j battit 
j sono >tati pre.-u con il Con.M- ! a.i ap 
; a..« -i pia • v-.u » »i -:i I "ia. ì 
! tesicuro : Candia. con le As ! < o r cìn 
! socia/..ni» naturalisti» he. con • p.vs,; 
! le organizzazioni sindacali c ! tiere. 
i con i presidenti di tutti i con- 1 grani 
; sigli di quartiere cittadini. | annui 
! Dagli incontri avuti è emer- ! 

1 sa l’esigenza di impostare la > hanrx 
I tavola rotonda su un appro ; là di 
! fondite dibattito teorico sc>en i ca il 
j tifico, ma nello stesso tempo j vrà ; 
• non si vuole dare all’inizinti ' preso 
i va un carattere del tutto ac- ! In 
! cademico. Questo. \yer faro in } turiti 
i modo che la discussione e il • la f 
ì confronto posano essere frui- i nei ] 
! ti e compresi da tutta la po- | orgai 
; (wlazionc anconetana interes- i artici 


. sata e coinvolta in prima per- 
! sona n-'lla questione. 

I II consiglio di quartiere 
l Aspio - Nlontosicuro - Can 
j dia avrebbe voluto die al 
i dibattito partecipassi ro più di 

• sei tecnici ed esperti pre-p»- 
! sti daH'Amministra/i uu- co 

• munale: ma proprio per evi- 
■ tare una dispersione del di 

j battito e per garantire quindi 
! u.i approf.» i.i.ai. i.o ,). ,,).. 

! il comune ha dee.-o. d a. 

! < o r cìo con ; sindacati e gli a’.tr; 
! prescienti de; cons ci, d. q.nr 
! tiere. d. < -o-ifer-r,.ir - 
> granvma «:«» in precedenza 
| annunciato. Da parte loro, le 
I as-r.e. i/ ai i.i.ara. . v 

! hanno confermato thè al di 
! là di una questione ar.tmeti- 
i ca il prossimo incontro do 
! vrà garantire una qualificata 
! presenza interdisciplinare 
! In base alle risultanze sca 
j turitc nel corso degli incontri 
j la Giunta comunale fisserà 
; nei prossimi giorni i criteri 
I organizzativi attraverso cui si 
i articolerà rincontro e la di¬ 


scussione tecnico scientifica ; deliberazione p 
Alla vigilia dell incontro nimità da un (' 
sembra di nuovo divampare j naie, do;» un 
in citta la polemica. In una , etilato <i bat’-.to 
nota l'Ammimstrazior.»- Co j ta partecipa/ < 
munaie constata che a ;»chi ' po-sa »-ss<re 
giorni dal dibattilo tale oli ì sua reahz/azioi 
ma non contribuisce CtTta j lamento di un 
; mente a ras-c-renare gli ani- ■ ro di cittadin: i 
! mi. ma serve solamente a i A propo-ilo 
: creare uno stato di tensio \ opre.-si da n 
, ne. «Chiunque mostri di con n. o’i — «.. 

| dividere — prosegue il comu- : nota del Comi 
; nicato — le posizioni degli ; prosegue: « Q 
i Amministratori, viene infatti componenti de 
t ingiù-tamentc- e ing.ustifua- j quarti* re < he 
> tamentc- sotto;»sto a dure c-n- , autonomanu-nt» 

J tiehe. come nel ca^i dell'as . ginn» a favo: 

; ses^orc a: I.avori Pubblici . operate dali'A 
! della Regione avv. Wnanic ; comunale veng 
■ ci 7 . 'vv;. iar*". >. 

j L'assessore, in una mozio non tenere in 
ne presentata al Consiglio re | capacità mieli 
j gionale. aveva tra l'altro giu- ! s.-c:n.menta ci.* 
i dieato « gravemente riduttivo , L’ultimo qui 
‘ del concetto fondamentale ! ordine di tempo, si è nronun- 
1 della deiThvrazia rappresen 1 c.ato. è quello d* Pietraie ro 
! tatua ed in ultima analisi I ce che ha votato aò inan.m 


deliberazione presa alla una 
nimità da un Consiglio Comu 
naie, do;» un ampio cb arti 
colato d battito »-d una nutrì 
ta partecipa/ onc- popolare, 
po-sa essere impedita nella 
sua r« abz/azior.e dal tompor 
tamento di un ristretto nume 
ro di cittarìin: *. 

A propo-ilo dei consensi 
espressi da numerosi consi 
_*i Cl. c, ,1.-.. I C-.tTÒ. il 

nota del Comune- di Ancona 
prosegue: c Quando poi i 

componenti dei consigli d; 
quarti» re (he hanni Votato 
autonomamente ordini del 
giorno a favore delle scelte 
operate dali'Amnunist razione 
comunale vengono considerati 
vvi. iar*". s. d mastra di 
non tenere in alcun conto le 
capacità intellettive e di di- 
sgr;n.manto ci.*/., stvss i. 

L’ultimo quartiere che. in 


una preoccupante abdicazione ! tà una dichiarazione, nella 
della stessa, il fatto che una I quale si esprime parere fa- 


a , vorevole alla costruzione del- 
i ; l'impianto, invitando l'Ammi 
i j nistrazione a realizzare l'o- 
i < }K-ra con urgenza, 
e. ( Per quanto riguarda il do 
la . cumento approvato dal con- 
r * siglio di quartiere Adriatico 
e j Vittoria Passetto mei quale si 
1 attesta solidarietà alle po;» 
si i (azioni di Aspio Montesicuro) 
-i .1 Cornai-' iia vola'-) or.*, si.-* 
:i ciu- nella dichiarazione non si 
la prende jxisiz.onc- contro le 
i j scelto adottate- da! (onsiglio 
d; • comunale. Comunque, anche 
to i se il clima rimane un ;»' 
el i surriscaldato e le polemiche- 
te ! non s<mbrano essersi placa¬ 
ne I te. sarà proprio nel corso dol¬ 
iti j la tavola rotonda (alla quale 
di 1 parteciperanno tecnici e 
le | scienziati di chiara famai. 
li- ! che si potranno ulteriormen- 
! te verificare le scelte opera- 
in j te dagli amministratori 
n- | Sarà in seguito compito del 
•o Consiglio comunale trarre 
re- | tutte le conseguenze d'ordine 
la * amministrativo clic riterrà 
à- ! più opportune e idonee. 


FANO. 21 

Il gruppo di operatori .soci*) 
educativi della scuola conni 
naie doH'infan/ia di Fano Lo 
partecipato a Perugia al 
miliario di studi per l'aggio- 
namento professionale d elle 
educatrici organizzato dal 
l'Amministra/iiinc comu-i.i*»- 
del eanolnogo umbro 

Nei locali del circolo did.it 
tieo di Perugia, diretto dal 
prof. Giacomo Santucci, vi è 
stato un esauriente s» ambio 
di informazioni sulla reaita 
delle rispettive situazioni del 
la scuola dell’infan/.ia: 18 It- 
scuole istituite dal connine 
di Perugia, che ha così cor 
ris;»«to alle richieste della 
popolazione determinate dalle 
gravi carenze della senni.) 
statale e privata, eo'i coni’ 
a Fano si è riusciti in questo 
cani;» a dare accoglimento 
a tutte le richieste (vale a 
dire che tutti i bambini ir.» 
vano |»sto a scuola » 

Il grupi» faiiesc ha dib.it 
tutu a Perugia i temi della 
sperimentazione socio educali 
va nella scuola con riferì 
mento all'iniziativa di parti 
colari corsi di aggiornameli 
to professionale organizzati 
sin dal 1973 74 dnH'Ammuii- 
straz.ione comunale di Fano 
con la nascita del * gruppo 
di oncratori socio educativi . 

Nello scambio di notizie sui 
le rispettive esperienze. :! 
grupj» di operatori si »'■ s«*f 
fermato sui contenuti e ’.c 
finalità dellini/iativa sp-ri 
mentale ;»rtata avanti a Fa 
no. che comprende i temi de! 
la forni.izione de! «collett'vo 
scolastico ». dell’ aggiorna 
mento professionale degli ed a 
catori e del ;K-rsonale, delia 
gestione democratica della 
scuola, none lii* la pre'Cn’a 
zione e ì’e-»plica/.io’i»- di mi 
teriali didattici ricercati e *-'a 
l»r.iti dal ««ruppi., quali ii 
* gioco colore .. materiali ma 
nipolativi v di costruzione, 
materia'] di reciijK-ro e ìa 
turali come lognetti di scarto, 
ritagli di 'toffe, giornali • 
campionari vari, sassi, fogli, 
radici, creta, .sabbia e» c. 

L'incontro fra i rappresi a 
tanti delle reaita scolastico.- 
ddl'infanzia di Fano e Pero 
già si è svolto cordialmente 
dando spazio ad un ricco Ji 
battito fra le educatrici, i 1 
personale e «li operatori in 
terv enuti. 

A conclusione dei lavo-., 
reciproca si è manifestata !i 
esigenza di proseguire nella 
collaborazione di ricerca e di 
scambio delle rispettive esp-, 
rienze al fine di confrontar-- 
e quindi di verificare Tatti 
vita socio - educativa della 
scuola deU'infanz.ia. 


Ancona 

i 

I 

Ascoli 

Si è riunita la 

! 

Gli inquilini 

commissione 

i 

di Fermo 

autotrasportatoci 

i 

in delegazione 

del gas 

1 

all’I ACP 


ANCONA. 21 

Si e rumila ad Ancona a 
Coinmis-s.one nominata dalla 
Assemblea degli autotraspor 
tutori di «a.s ni l»mbak- de', 
la provincia d: Ancona 

La Commi.s.s.one. nella qua 
le .sono rappresentate tutte 
le .società del settore, con . 
sindacati d: categoria FITA 
CNA e SAP A CGI A. ha es.» 
minato 1.» situazione de! coni 
parto clic- manifesta ev.demi 
.sega, di crisi. Tale eri?; ha 
cause d: carattere «enern’e, 
qual, la mancata r. forma 
organica de. tra.sport:. ! » 
situaz.oiie d. monopol.o crea 
tas; n-i mercato degl; auto 
carr.. o-ggrivata dalTassen 
za d; un contro.!») «ieinocra 
tiro .-U...I forin.iz.one de. 
prezzii :! r.’ardo npred: 
ajxvi/.one d tar.lfe pubiili 
cl-e riconos» vite 

Tutto »■;<» mentre i retent: 
provved.nienti <1: nasetto dei 
i'autotnsporto. ed in parli 
colare la legge 313 su. pes; 
e »Lmen.-:r>n: impongono una 
randa r.conwr.s.or.e de. par¬ 
co mezzi. 

La Comm:.-ss:one h » rileva¬ 
to che. in questo qu tdro ge- 
r.erale. le condizioni d: li voro 
.-oiio part.coiar:n-"'nte di!Ledi 
m quanto «li o;vr.»;or: del 
settore non .si i.mutano a 
svolgere il loro .servizio, ma 
devono sobbarcar.-, mansioni 
e una mole d. lavoro non d: 
loro competenza tramo e 
scarico, fatturazione, ere i So 
no state pertanto sotto..neato 
‘.a necessità e l’urgenza d. 
aprire un confronto con le 
società interessate. 


FERMO. 21 

Lt delegazione tlell’Unione 
Inquilini di Ferino si è re 
centemente recata presso T 
Istituto Autonomo Case Popo 
i tri di Ascoli Pjceno. por ri 
vendicare urgenti opere di 
manutenzione <legli alloggi in 
via Tiziano nei quartleic T: 
rassegno cii Fermo. 

Tale delegazione, «li »-u: fa¬ 
ceva parve il <-ons:«S.ere re 
gionale Massimo Todisco. qua 
le membro de! direttivo di 
zona dell'Unione Inquilini, è 
■stata ricevuta dal direttore 
dol o IACP 

Nell'incontro «1: esponenti 
dell'Unione Inquilini hanno 
posto in evidenza il grave 
stato di deterioramento de 
gli alloggi d. via T.z.iano. 
nei quali da anni Tlstituto 
di Asco.i non compie opere 
cii manuìen/.one 

L'IACP s: e impegnato a 
compa re un primo, unmedio 
to intervento per eliminar» 
i’umid.ià in alcuni alloggi. 
riproponenda-.i poi d: inter 
venire nei prosimi mesi per 
il complesso rL-.inamento de! 
le abitaz oni. 

La delegazione de’.I'Unione 
Inquilini s; e successivamen¬ 
te recata presso il presiden 
ve della Provincia di Ascoli 
Piceno 

Su precsa richiesta da par¬ 
te della delegazione di un 
immediato intervento, il pre¬ 
sidente della Provincia s: è 
impegnato a portare in Giun¬ 
ta una delibera per gli ur¬ 
ger.*. e non nmandab.li la¬ 
vori d: riparazione della stra¬ 
di provinciale 


«•I «*•!«! iltlll* •« ti 

MUNICIPIO DI URBINO 


IL SINDACO 

porta a conoscenza che e 
stato bandito concorso pub 
blico per t.tol. ed esami per 
ia copertura de. -.egjcn ’.: 
post; 

a» dic.annove post: d. au 
lista d. autobus comunali. 

hi uà pos’o d. condnttore 
d; macchina operatr.ee. 

c» un po>*o ri. autista d. 
mezzi pe ; an:.i 
di un posto d: autista ma 
gazz.niere mense. 

Le domande vanno premer, 
tate .n carta legale entro le 
ore 12 dei giorno 11 otto¬ 
bre 1976. 

Retribuz.one’ salario in. 
z.-.aie annuo lordo Lire 1 m: 
bone 900.000 con sviluppo 
di carriera .o senso or.z 
zootale, oltre alle altre in 
d(sanità come per il restante 
perdonale .n serv.zio. 

Titolo di studio: d.p'oma 
o certificato di 5. dementa 


Inoltre per aut.-ta d: au¬ 
tobus partite ca'.eg. «D» 
pubblica: p<*r aut.sta di 

match.na opera*r.ce patente 
caie 2 « B » : per aut ista dì 

mezzi pesanti patente rate*. 
« C » e per aut:.Va magazzl- 
mere mense patente cate¬ 
goria « C -. 

Uno dei 22 po-.:: total: se¬ 
ra r.-ervato. per concorso 
pubbl.co. ad un appartenen¬ 
te ad una delle seguenti ca¬ 
tegorie d: cu. alla legge 2 4 
1968. n. 482- a) orfano di 
caduto in guerra: bi orfano 
d: caduto su’, lavoro: ci or¬ 
fano d: caduto per cause d. 
servizio 

Per chiarimenti rivolge*- 5 : 
alla Segreteria Generale del 
Comune 

Per chiarimenti rivolgersi 
alia Segreteria Generale diri 
Comune. 

Li. 10 settembre 1976 

IL SINDACO 

O- Magnani 
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Paolo Buitoni si è dimesso da amministratore delegato 







io al vertice della 




La poltrona viene occupata dal cugino Bruno Buitoni, ex presidente del Consiglio di amministra¬ 
zione - Preoccupazioni per il destino della grande industria alimentare - Molti interrogativi sui 

, * I f V _ i 

motivi del « passaggio » - Un comunicato dell’assessore regionale airindustria Alberto Provantini 


Visitato dai deputati comunisti lo stabilimento della « Temi » 
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Proficuo viaggio attraverso 


Approfondite le conoscenze sul grande complesso industriale per portare in Parlamento proposte concrete - La 
delegazione ricevuta datta direzione aziendale - Pesante situazione al DCC * tl problema del piano energetico 


PERUGIA, 21 

Paolo Buitoni da ieri non 
è più l’amministratore de¬ 
legato della IBP. Al suo po¬ 
sto è stato nominato il cu¬ 
gino Bruno già presidente 
del consiglio di amministra¬ 
zione. A rivelare il colpo di 
scena è stato stamane diret¬ 
tamente l’ufficio stampa del 
gruppo con un secco e laco¬ 
nico comunicato in cui si af¬ 
fermava che « il consiglio di 
amministrazione Buitoni Pe¬ 
rugina S.p.A. riunitosi ieri 
a Roma ha preso atto delle 
dimissioni da amministrato¬ 
re delegato presentate dal 
dr. Paolo Buitoni ed ha de¬ 
ciso di conferire tale inca¬ 
rico al presidente dr. Bruno 
Buitoni ». 

11 testo della nota dirama¬ 
ta 6 tutto qui per cui non e 
dato sapere ancora le moti 
vazioni di fondo che hanno 
indotto la multinazionale ad 
un così vistoso mutamento. 
La notizia ha fatto il giro 
della città in un minuto ed 
è diventata ovviamente il 
fatto del giorno. Alla curio¬ 
sità del primo momento si 
sta velocemente sovrapponen¬ 
do ora una velata quanto 
fondata preoccupazione per i 
destini della maggiore azien¬ 
da della provincia e delle 
possibilità stesse di sviluppo 
della economia locale. 

Le organizzazioni sindacali 
nel primo pomeriggio si so¬ 
no immediatamente incon¬ 
trate per valutare la nuova 
situazione determinatasi in 
una riunione che ha tenuto 
a lungo impegnati i dirigenti 
della federazione unitaria. 
La domanda che molti si 
fanno a questo punto è che 
cosa cambierà dal punto di 
vista degli impegni presi dal¬ 
la Perugina nel febbraio 
scorso circa gli investimenti 
e la costruzione di una nuo¬ 
va fabbrica di precotti. Che 
segno ha, in altri - termini, 
questa operazione? A cosa 
prelude? Qual è la prospet¬ 
tiva messa in campo? 




Bruno Buitoni 

A questi interrogativi per 
ora nessuno sa dare una ri¬ 
sposta compiuta. Tuttavia m 
forma aperta e problematica 
è possibile fin d’ora avanza¬ 
re delle ipotesi 

La IBP innanzitutto è il 
consiglio di amministrazione 
di tutto il gruppo multina¬ 
zionale di cui la « Perugi¬ 
na » non è che una fabbri¬ 
ca dipendente. Nulla è spie¬ 
gabile quindi se non si con¬ 
siderano gli enormi interessi 
finanziari che la IBP in 
quanto tale ha in giro per il 
mondo. In questa fase è del 
tutto possibile che un nuovo 
orientamento abbia preso 
piede alflnterno delle com¬ 
ponenti internazionali de! 
gruppo facendo prevalere 
una nuova logica all’interno 
della quale ci sarebbe, o c’è. 
il tentativo di esaltare il ca¬ 
rattere finanziario e com¬ 
merciale del gruppo stesso a 
scapito del « valore » produ¬ 
zione. 

Bruno Buitoni si sarebbe 
fatto interprete, secondo que¬ 
sta spiegazione che a Peru¬ 
gia è sottoscritta da molti, 
delle esigenze del capitale 


Paolo Buitoni 


internazionale cne foraggia 
la IBP. Ma un’altra e forse 
più inquietante ipotesi circo¬ 
la con insistenza. E cioè »ne 
sarebbe tornata in circolo 
una vecchia idea di una 
parte dello staff dirigente 
della IBP. E cioè vendere, 
una volta fatta fuori la par¬ 
te più dinamica del consi¬ 
glio d’amministrazione, la 
Perugina alla SME, il grup 
po a partecipazione statale 
che opera sugli alimentari. 

Come sia, comunque, la si¬ 
tuazione non può che preoc¬ 
cupare le forze democrati¬ 
che e il movimento sindaca¬ 
le proprio alla vigilia di una 
importante verifica con lo 
staff della Perugina sullo 
stato della fabbrica e 
sul mantenimento nell’azicn- 
da circa gli impegni presi. 

In serata il compagno Al¬ 
berto Provantini assessore 
regionale all’indusria ha dif¬ 
fuso la seguente nota: «Il 
comunicato del consiglio di 
amministrazione della IBP 
con il quale si annuncia sec¬ 
camente. senza darne spiega¬ 
zioni che l'amministratore de¬ 
legato Paolo Buitoni si è di¬ 


messo, che ne è stato preso 
atto, sostituendolo con Bru¬ 
no Buitoni, non solo è giun¬ 
to cerne un fulmine a ciel 
sereno, ma solleva pesanti 
interrogativi, apre una se¬ 
rie di problemi che destano 
forti preoccupazicni. 

li ruolo internazionale, na¬ 
zionale della IBP in parti¬ 
colare la funzione del grup¬ 
po nell'economia umbra, per 
l'occupazione non sono fatti 
privati di questa o quella 
parte della famiglia Buitoni, 
dati i riflessi che produco¬ 
no nella società, nell’econo¬ 
mia, essi ci riguardano da 
vicino. Perché si è dimesso 
l’amministratore delegato? Se 
si è dimesso o è stato co¬ 
stretto alle dimissioni signi¬ 
fica che si cambia la poli¬ 
tica del gruppo e non solo 
l’uomo che ne è al vertice. 
Proprio perché noi non fac¬ 
ciamo mai questioni solo di 
uomini ciò che ci preoccupa 
è che in questa brusca deci¬ 
sione ci sia l’avvio di un ster¬ 
zata nella politica della IBP. 

Non possiamo quindi non 
essere preoccupati di que¬ 
sto. degli effetti che questo 


può produrre nell’economia e 
sull’occupazione a Perugia e 
nel Paese. Tanto più torti 
sono queste preoccupazioni 
quando si considera che pro¬ 
prio in questi giorni aveva¬ 
mo ripreso u tessere i con¬ 
tatti ccn l’amministratore 
delegato Paolo Buitoni e l’at¬ 
tuale gruppo dirigente della 
IBP. per una verifica pun¬ 
tuale e concreta rispetto agli 
impegni assunti dal gruppo 
nei mesi scorsi, attraverso la 
azione culminata nella con¬ 
ferenza di produzione, con le 
iniziative del sindacato, la 
lotta operaia, iniziativa poli¬ 
tica del comune di Perugia 
e della Regione. In questi 
contatti avevamo avuto non 
solo le notizie richieste ma 
ci erano stati espressi dai 
massimi dirigenti della IBP 
oggi messi fuori gioco oneri- 
tamenti positivi circa il ruo¬ 
lo della IBP in un piano ali¬ 
mentare nazionale per inve¬ 
stimenti nel nostro Paese, in 
Umbria, per affrontare posi¬ 
tivamente i problemi deila 
Perugina e il ruolo della IBP 
nell’economia regionale. 

Se con il cambio della 
guardia si vogliono cambia¬ 
re anche questi orientamen¬ 
ti. se si vogliono sfidare con 
operazioni che rispondono 
solo a gretti calcoli, le isti¬ 
tuzioni e il movimento demo¬ 
cratico, si vuole colpire la 
nostra economia, l’occupazio¬ 
ne operaia, si deve sapere 
fin d'ora che su questa stra¬ 
da certamente forte sarà la 
risposta. 

Per questo noi non ci limi¬ 
tiamo a porre interrogativi 
o ad esprimere preoccupazio¬ 
ni ma ci sentiamo fortemen¬ 
te impegnati per una verifi¬ 
ca rapida e concreta che ncn 
si limiterà alle vicende delle 
prossime ore. ma che sarà 
di lunga durata perché non 
lasceremo passare nessun di¬ 
segno contro i lavoratori, la 
popolazione, l’economia del¬ 
la regione ». 

m. m. 


PERUGIA, 21 

Tre incontri in calendario 
per la prima settimana di ot¬ 
tobre con amministratori, 
sindacalisti ed operatori cul¬ 
turali, sono stati fissati dal¬ 
l’Ufficio di Presidenza allar¬ 
gato ai Presidenti e ai Vice- 
presidenti delle tre Commis¬ 
sioni permanenti, incaricato 
di raccogliere con sistemati¬ 
cità «elementi conoscitivi» 
sull’ordinamento regionale. 
Entra così in piena fase ope¬ 
rativa una scelta del Consi¬ 
glio regionale per un discor¬ 
so sulle istituzioni e sul loro 
apparato organizzativo. Si 
tratta di un impegno porta¬ 
to avanti, anche tra difficol¬ 
tà, nella convinzione di ri¬ 
spondere così ad esigenze 
vive ed attuali degli Umbri. 

Gli incontri si terranno la 
mattina del 6 ottobre con gli 
amministratori degli Enti lo¬ 
cali, la mattina dell'8 ottobre 
con i rappresentanti dei sin¬ 
dacati e il pomeriggio, anco¬ 
ra dcll’8 ottobre, con espo¬ 
nenti degli istituti universi¬ 
tari e di organismi culturali. 
A tutti sarà invialo un do¬ 
cumento per l'impostazione 
metodo logica del lavoro di ri¬ 
cognizione. messo a punto 
con quattro riunioni tenute 
nel corso di settembre dallo 
Ufficio di Presidenza « allar¬ 
gato». Vi si esprime la con¬ 
vinzione che « l'ampiezza del¬ 
le materie in esame esiga 
una ricerca di clementi co¬ 
noscitivi molto ampia ed ar¬ 
ticolata, alla quale va inte¬ 
ressato il maggior numero di 
organismi culturali e di ri¬ 
cerca esistenti in Umbria al 
fine di impegnarli in diversi 
gruppi di studio ». 


Ricordato che il discorso 
sull'ordinamento regionale è 
stato aperto con il dibattito 
in assemblea (29 luglio) sul 
« documento Fiorelli » e che 
il Consiglio ha fissato come 
termine per l’indagine cono¬ 
scitiva il 31 gennaio prossi¬ 
mo. il documento dell’UfLcio 
di Presidenza « allargato » 
indica in cinque punti i pos¬ 
sibili campi di ricerca 

O ORGANISMI DI DEMO¬ 
CRAZIA DI BASE — 
L’attenzione viene richiama¬ 
ta sulle esperienze e sulla 
loro estensione, sul funzio¬ 
namento, sulle dimensioni e 
sulle finalità degli organismi 
in questione. Tutto ciò per 
realizzare la più ampia par¬ 
tecipazione dei cittadini alla 
programmazione e alla ge¬ 
stione dei servizi. I consigli 
di circoscrizione, dì quartie¬ 
re e di frazione, gli organi 
collegiali della scuola, i con¬ 
sigli di fabbrica sono un 
esempio degli organismi coin¬ 
volti. 

© ORGANISMI INTERME¬ 
DI DI AGGREGAZIONE 
COMPRENSORI ALE — Per 

la programmazione e la ge¬ 
stione dei servizi nel terri¬ 
torio anche in base alle de¬ 
leghe regionali e loro rap¬ 
porti con gli altri Enti o or¬ 
ganismi locali. E’ il capitolo 
che. esemplificando, riguarda 
i comprensori economico-ur- 
banistìci, i concorsi sanitari 
e quelli per i beni culturali, 
le comunità montane, i di¬ 
stretti scolastici, le aziende 
di turismo, i comitati zonali 
per l'agiicoìtura. 

© MOMENTI DELL’ESER¬ 
CIZIO DEMOCRATICO 
DELLA DELEGA E DEL 


CONTROLLO DEGLI OR¬ 
GANI DELLA REGIONE — 

Specificando, il documento 
indica questi « momenti » nel 
Consiglio regionale, nella 
Giunta e nel Comitato di 
controllo. 

O PROBLEMI DI COOR¬ 
DINAMENTO E DI FUN¬ 
ZIONALITÀ’ DEGLI ENTI 
DI PROGRAMMAZIONE RE¬ 
GIONALE — Investe il Cru- 
res, il Crued, l’Esu e la 
Sviluppumbria. 

© VENGONO FORMULA¬ 
TE TRE IPOTESI PER 
PROGETTI IN ALTRET¬ 
TANTI SETTORI — Una ri¬ 
guarda il credito e le possi¬ 
bilità di coordinamento e 
unificazione della spesa pub¬ 
blica, cioè della spesa dello 
Stato, della Regione, degli 
Enti locali e di quelli infra- 
regionali. In proposito si par¬ 
la di bilancio pluriennale, di 
aspetti vincolanti della pro¬ 
grammazione finanziaria, di 
! piano di risanamento della 
| finanza locale. 

Un’altra ipotesi è sul ruo¬ 
lo unico del personale del 
pubblico impiego, cioè del 
personale della Regione, del¬ 
le Province, dei Comuni, dei 
Consorzi e degli Enti para¬ 
regionali ed infraregionali. 

L’ultima ipotesi è centrata 
sull’agricoltura, mettendo in 
evidenza gli aspetti di demo¬ 
crazia di base, l’associazioni¬ 
smo e i rapporti con la pro¬ 
grammazione agricola comu¬ 
nitaria e le strutture statali, 
regionali, e zonali. 

Organizzativamente. l’Uffi¬ 
cio di Presidenza «allarga¬ 
to » propone di condurre la 
; indagine conoscitiva attraver- 
. so gruppi di lavoro che. per 


dare il massimo possibile di 
unitarietà alla ricerca, con¬ 
fronteranno i rispettivi risul¬ 
tati parziali e le loro espe¬ 
rienze in incontri coordinati 
dall’Ufficio di Presidenza 
« allargato » che si avvarrà 
della collaborazione di funzio¬ 
nari del Crures e degli orga¬ 
ni regionali. 

I gruppi di lavoro saranno 
messi in condizione di avere 


Senza preavvisi 


contatti permanenti con le 
strutture regionali, con gli 
enti locali interessati e con 
le organizzazioni sindacali. 
Entro il dieci gennaio do¬ 
vrebbero essere pronte le pri¬ 
me conclusioni dei gruppi e 
le tre Commissioni perma¬ 
nenti dovrebbero presentare i 
rapporti sulla prima attua¬ 
zione deH’art. 44 dello Sta¬ 
tuto. 


L'ente Valdichiona impone nuove 
tasse per i fabbricati agricoli 


TERNI, 21 

Sulla situazione del DCC. il reparto cal- 
dareria e condotte della « Terni », sono in¬ 
tervenuti questa mattina, con un documen¬ 
to. i delegati di reparto. 

Il documento denuncia che « dopo rac¬ 
cordo del 15 dicembre scorso, siglato tra la 
FLM e la Finstder. accordo attraverso il 
quale fu concesso un decremento produttivo 
con il pente del periodo natalizio e i tra¬ 
sferimenti da DCC verso altre aree dello 
stabilimento, la situazione del reparto ri¬ 
spetto a quella dell’insieme della fabbrica 
è verosimilmente precipitata. Non si è mai 
visto l’avvio di quelle iniziative che avreb¬ 
bero dovuto realizzare strutture e capacità 
produttiva al fine di rendere intercambia¬ 
bile la produzione della « Temi » nel campo 
nucleare con quelle della Broda. Piuttosto 
le industrie a partecipazicne statale hanno 
tra loro raggiunto in questo periodo accordi 
ed intese che hanno portato ormai alla de¬ 
finizione dell’assetto produttivo nazionale 
delle apparecchiature per le centrali nu¬ 
cleari, assetto dal quale la « Terni » risul¬ 
terebbe completamente assente. Peraltro la 


dimostrazione che queste operazioni di fu¬ 
sione non hanno tenuto conto della pre¬ 
senza della Terni è data anche dal ritiro 
da parte della Broda di ordinazioni già pra¬ 
ticamente acquisite da DCC che sarebbero 
state assegnate ad altri ». 

11 documento elle denuncia anche il coni- 
portamento della direzione aziendale « ri¬ 
sulta quanto meno moomprcn-.ibile ». Più 
volte chiamati a rispondere sui contenuti 
dell'accordo raggiunto con la Broda, ì di¬ 
rigenti della Terni hanno sempre tenuto 
un atteggiamento genericamente russimi 
rante. senza mai voler entrare nel merito 
dei contenuti delle intese che si stavano 
definendo. Adesso alcuni di essi fanno pa¬ 
lesemente intendere che queU’accordo è ser- 
vito solo a tacitare le richieste dei lavora¬ 
tori che si opposero allo scorporo del re 
parto. 

1 delegati DCC chiedono TimmcdiuLi con 
vocazione, per discutere sulla situazione dtl 
reparto, del consiglio di fabbrica, ed ìmpc 
gnano la FLM e il consiglio di fabbrica a 
fissare un immediato incontro con la dire¬ 
zione della « Terni ». 


Formati vari gruppi di lavoro per l'esame di 5 diversi argomenti 

La Regione apre il dibattito 
sul suo ruòlo istituzionale 

Tre incontri in calendario per la prima settimana di ottobre - Verranno consultati amministra¬ 
tori, sindacalisti, operatori culturali - Forniti elementi sintetici di giudizio sui vari problemi 


PERUGIA - Approvato definitivamente il regolamento 

I consigli di circoscrizione 
nella nuova realtà cittadina 

Le forze democratiche concordi nel rilevare la necessità di un periodo di sperimentazione 

Definitivamente approvalo, nell'ultima seduta del consiglio comunale (di Perugia), il 
regolamento dei consigli di circoscrizione (cosi la legge dello Stato dell'aprile scorso defi 
nisce i «consigli di quartiere», già autonoma mente > istituiti da molti Comuni italiani). La 
istituzione dei consigli di circoscrizione cambia sostanzialmente • il rapporto tra cittadini od 
amministrazione, favorendo una più ampia partecipazione popolare alle scelto di governo 
della citlà, e decentrando la potestà deliberativa della giunta per questioni clic toccano da 
.<-*•' - : -. vicino la vita dei quartieri. 

' - - ' * ■ " !■ !r - '. : J ’ ■- ■ _ - ' . . I consigli x clrcoscriziqnali di- 

‘ ' sporranho di una sede, al cui 


PERUGIA - Con un comunicato 


L'Ospedale respinge le accuse 
per i 'mancati’ aiuti al Libano 


PERUGIA, 21 

L’Ente Val di Chiana ha 
immesso nei nuovi ruoli di 
esazione della propria contri- 
buenza un’ulteriore tassazio¬ 
ne su tutti i fabbricati agri¬ 
coli ed extragricoli. Il prov¬ 
vedimento è stato reso ese¬ 
cutivo nella massima segre¬ 
tezza. Si tratta di una tassa 
che va a colpire tutti i cit¬ 
tadini proprietari di case nel¬ 
la zona che è sotto la giuri¬ 
sdizione dell’Eftte: l’Umbria, 
dunque, e tutto l’alto Tevere 
toscano nonché la Val di 
Chiana. 

Non si conosce ancora l’im¬ 
porto della nuova tassa, quel¬ 
lo che si può dedurre con cer¬ 
tezza è che il provvedimento 
fiscale adottato dall’ente rap¬ 
presenta un ulteriore colpo 


di coda della sua dirigenza. 

L'Ente Val di Chiana, in¬ 
fatti. anche in questa occa¬ 
sione .si è mosso al di fuori 
di qualsiasi verifica demo¬ 
cratica. senza consultare chic¬ 
chessia. . 

Questo episodio, dunque, 
insieme a tanti altri simili, 
riapre il discorso sul ruolo 
dell’Ente Val di Chiana e sui 
modi di gestione e indica una 
volta di più la necessità di 
un rapido passaggio delle 
sue strutture e delle sue fun¬ 
zioni alla Regicne. 

Non è ammissibile, infatti, 
che un Ente iscritto nella 
lista degli Enti classificabili 
come Enti inutili possa con¬ 
cedersi arbitri come questi di 
una indiscriminata imposi¬ 
zione fiscale 


Dopo alcune delusioni si rialza il tono della «Sagra musicale umbra» . 

Gershwin e Bach tra «toccate e fughe 


PERUGIA, 21 

Sembrava di essere tornati al tempo in 
cui nelle chiese facevano scalpore le nume¬ 
rose « messe beat » ieri sera quando al 
Morlacchì il gruppo EELA CRAIG ha un 
pietosamente proposto una parte dei suo 
repertorio. 

Musica pop rock con una chiara base ri¬ 
tmica che al di là del suo carattere stantio 
e revival «dei grandi del pop», dimostrava 
anche una notevole scarsità di idee dietro 
alle scontate « improvvisazicol » degli ese¬ 
cutori. Se a Perugia il programma di ieri 
della Sagra Musicale offriva « simili spet¬ 
tacoli » questa sera il discorso è diverso. 
Sempre a Perugia è attesissimo il concerto 
di Giorgio Gaslinì al pianoforte e del basso 
Simon Estes alla sala dei Notarì. 

Nel concerto dì questa sera le musiche in 
programma sono quelle della migliore tra¬ 
dizione « musical » degli Stati Uniti. Geor¬ 
ge Gershwin sarà in primo piano con un 
brano (Buzzard song) tratto dall’ormai no¬ 
tissimo musical « Porgy and Bess ». Nel pro¬ 
gramma sono comprese inoltre musiche di 
Aaron Copland (da «Oldo American songs » 
thè little horses, at thè river, Ching-a-ring 
ot»w) e di Jerome Kcm. di quest’ultimo 


verrà proposta la notissima «Old Man ri¬ 
ver » 

Domani gli spettacoli della Sagra saranno 
a Perugia e a Todi. A Colìevalenza di Todi, 
per la precisione, ne! Santuario deii'Amorf 
Misericordioso, si terrà domani sera alle 
21 un ccocerto d'organo ccn Gabriella Pa- 
nichi. L'artista perugina <ha studiato al 
conservatorio « Morlacchì » ed ha ricevuto 
un ulteriore diploma in organo e composi¬ 
zione organistica al « Cherubini » di Firen¬ 
ze) eseguirà sei brani tratti dalVi vasta 
produzione di musica per organo di Johann 
Sebastian Bach. 

Verranno proposte la fantasia :o do n;i 
nore BVK 562, la toccata e fuga m re mi¬ 
nore BWV 538. la Fantasia in sol maggiore 
BWV 572, la fantasia e fuga in do minore 
BWV 537. la toccata adagio e fuga BWV 
564 e la fantasia e fuga in sol minore BWV 
542. 

Sempre domani a Perugia ci sarà la re 
plica dello « Stab.it Mater » di Pergolesi e 
deira sinfonia n. 49 di Haydn. Il ccncertc 
Inizierà alle ore 21 nella splendida chiesa 
di S. Pietro dove ogni esecuzione è natu¬ 
ralmente messa in risalto dall'acustica qua¬ 
si perfetta del tempio. - - 



Uno spettacolo della Saura musicate umbra 


TERNI, 21 

Non si è trattato di una visita formale. Le quattro ore che i parlamentari comunisti hanno trascorso alla « Terni » 
sono state intense, hanno rappresentato per le varie componenti che operano nella fabbrica, ed anche per la delegazione 
parlamentare una occasione di lavoro di discussione e di approfondimento. Il compagno Mario Barlolinl, illustrando al 

dirigenti delia «Terni* i motivi per cui era stato richiesta l’incontro, ha spiegato che, con queste visite, i parlamentari 
comunisti umbri intendono anzitutto avere un quadro della situazione economica e produttiva della regione |>er essere 
in grado di mettere a punto le projwste e le idee da portare dall’Umbria in Parlamento. Questo adeguamento, questa 
competenza crescente del la • 

voro della delegazione parla-_._ ___ 

mentore comunista umbra è 

indispensabile non solo per __ 

i comunisti sentono di ave- Documento dei delegati DCC 

re, ma anche per il ruolo ^ 

che sempre più le assemblee TERNI, 21 dimostrazione die queste operazioni di fu 

elettive nel loro complesso. Sulla situazione del DCC. il reparto eal- sione non hanno tenuto conto della prò 

ed anzitutto il Parlamento da reria e condotte della «Terni», sono in- senza della Terni è data anche dal ritiro 

debbono svollero Dot io tervemni questa mattina, con un documen- da parte della Broda di ordinazioni già pia 

i-, „ o, to. i delegati di reparto. ticamente acquiate da DCC die sarebbero 

la pi essenza nella delegazione II documento denuncia che «dopo l'ac- state assegnate ad altri», 

del compagno Dario Valori. cordo del 15 dicembre scorso, siglato tra la 11 documento che denuncia anche il coni 

eletto senatore in Umbria e FLM e la Finsider. accordo attraverso il portamento della direzione aziendale « ri 

nominato vicepresidente del quale fu concesso un decremento produttivo sulta quanto meno incomprcn-nbilo ». Più 

Senato voleva stare a semi- con il pente del perìodo natalizio e i tra* volte dilaniati a rispondere .-.ni contenuti 

fienro * l'imivirt- 111-/1 r ii.- n,. r sferlmenti da DCC verso altre aree dello deirnccordo raggiunto con la Broda. ì di 

. "• ! ! , . stabilimento, la situazione del reparto ri- rigenti della Terni hanno sempre tenute 

1 comunisti meste la tunzione spetto a quella dell’insieme della fabbrica un atteggiamento genericamente russimi 

del Parlamento. è verosimilmente precipitata. Non si è mai rante. senza mai voler entrare nel inerite 

Per questo — il compagno visto l’avvio di quelle iniziative che avreb- dei contenuti delle intese die si sfavane 

Bartolinì lo ha sottolineato — bero dovuto realizzare strutture e capacità definendo. Adesco alcuni di essi fanno pa 

non pensiamo a rapporti solo produttiva al fine di rendere intercambia- lesemcnte intendere che quell’accordo è ser 

con i comunisti, ma auspi- bile la produzione della «Temi» nel campo vito solo a tacitare le richieste dei lavora 

chiamo un contatto più in- nucleare con quelle della Breda. Piuttosto tori che si opposero allo scorporo del re 

tenso fra i vari momenti de la le industrie a partecipazicne statale hanno parto. 

vita regionale e tutti i parla- tra loro raggiunto in questo periodo accordi 1 delegati DCC chiedono l'immcdiat.i con 
mentari delle forze dcmocra- ed intese che hanno portato ormai alla de- vocazione, per discutere sulla sltuazi'tic dt! 

tiche. Lo spirito con cui i finizione dell’assetto produttivo nazionale reparto, del consiglio di fabbrica, ed nnpe 

parlamentari comunisti hanno delle apparecchiature per le centrali nu- gnano la FLM e il consiglio di fabbrica a 

svolto questo «giro» di in- clcari, assetto dal quale la «Terni» risili- fissare un immediato incontro con la dire 

contri con le aziende e le terebbe completamente assente. Peraltro la zione delia « Terni ». 

organizzazioni dei lavoratori 

è appunto quello di acquisire-—-—.—_—_____ _ ____ 

maggiori elementi di cono¬ 
tenuti. aderenti *ai bisog ni e PERUGIA - Approvato definitivamente il regolamento 

alle eslgenz.e della società 11 ** 

umbra, questa legislatura " " 

parlamentare. 

La visita è iniziata questa ■ ■■■■■■ ■■ 

I consigli di circoscrizione 

senatori Ezio Ottaviani e Raf- 

faele Rossi, dai .deputati Alba ■■ ■ || 

muggì nella nuova realta cittadina 

Badile, dal direttore generale Le forze democratiche concordi nel rilevare la necessità di un periodo di sperimentazion 

Mancinelli. dal condirettore r r 

Barbieri, dai dirigenti Zara 

6 Dnnn^nnà breve illustrazio Definitivamente approvato, nell'ultima seduta del consiglio comunale (di Perugia), i 

ne di Barbferisulle 1 principali re 9 °lamento dei consigli di circoscrizione (cosi la legge dello Stalo dell'aprile scorso defi 

attività produttive della fab n, * ce , l «consigli di quartiere», già autonoma mente < istituiti da molli Comuni italiani). L 

brica, è iniziata la visita agli istituzione dei consigli di circoscrizione cambia sostanzialmente ■ il rapporto tra cittadini e 

impianti. L’acciaieria, il for- amministrazione, favorendo una più ampia partecipazione popolare alle scelte di gavoni 

no Martin, il laminatoio a della citlà, e decentrando la potestà deliberativa della giunta per questioni che toccano d 

caldo, la pressa della fucina- „ _ . , .. 7 vicinò la vita dei uuar iier 

partì principali oggetto delia ‘ : ’ ^rimStopSÌ-SS?à » Cc 

Poi,' nella tarda mattinata PERUGIA - Con Ufi Comunicato ubicazióne die saranno' fatt 

prima con la direzione azien- -;-gólfi eletti d fi c ‘ Ud?n ‘ L 

L'Ospedale respinge le accuse 

ha delineato alla direzione I " . r f * c . “‘ ,din 1 1 . dc * ( > uai 

princiDali punti della posizio- ■***» ■ „„ „ , ■ «77 • *_| I o d| in< ? onti ' 

ne comunista sulla «Terni». PGT I IflQIICCIll QlUtl tSl LlDflVlO c di aggregazione sociale pe 

chiedendo alla direzione azien- «HMllVMII UIUII Ut ktlfUIIV i cittadini del quartiere, san 

dale chiarimenti sulla situa- for '?. lt ‘ l di 

zione finanziaria e sulla si- PERUGIA, 21 nali. adeguato, distaccato dal Cc 

tuazione del reparto caldare- , Sulla polemica insorta fra « Per questo motivo — pre- mune, per 1 espletamento de 
ria e condotte, su cui nei il consiglio di ainministrazio- cisa il comunicato — il con- . baioni delegate ai con 

giorni scorsi sono state ripe- ne nell'Ospedale di Perugia siglio ha ritenuto di rinviare S1R 1 dl drcoscrizjone. 

tutamente espresse preoccu- e alcune componenti del grup- la decisione e di aggiornarsi ! Le forze democratiche s 

pazioni. P° di « Medicina democrati- a breve termine per gli op- 1 sono trovate concordi nel ri 

Bartolinì ha anche sottoli- ca » in merito ai criteri a portuni approfondimenti sui I levare l'importanza della df 

neato la centralità delle que- cui informarsi per l’invio di vari aspetti della questione ». oisione e hanno convenuti 
stioni del piano energetico e sanitari in Libano, si è regi- Passando a pronunciarsi sulla necessità clic si v.idi 
del piano elettromeccanico, strata ieri sera una presa di sulle voci circolate e fatte cir- atl un periodo di - prova - 

chiedendo anche precisazioni posizione dei consiglieri co- colare della adozione di prov- “ sperimentazione » per potè 

sul carattere della ripresa munisti e socialisti del Consi- vendimenti disciplinari a ca- cogliere dall’esperienza con 

nella siderurgia, su cui, ha glio di amministrazione del- rico dei tre sanitari partiti creta dej nuovi consigli sue 
detto il parlamentare comu- l’Ospedale, nella quale si per Beirut il comunicato af- perimenti e indicazioni di ini 
nista, si sente la esigenza smontano i termini della stru- ferma che: «Non risponde sfioramento anche delle d 
di un approfondimento. mentalizzazione montata da pertanto al vero che siano spedizioni regolamentari. 

Scurii gruppi stati presi dalla amministra- La materia è nuova, è se 

nfftótatn la dLsMnibiHtà d^la Co ,T le . sl sa ' da parte di zione provvedimenti discipli- prottutto nuova la realtà air 

hS no ? mrKirp aH n questi si accusava lamini- nari, nonostante il comporta- ministratila (ma anche po', 

cóntri anche co? dele^arioni n i5l r az kme ospedaliera di vo- mento unilaterale e per cer- tica) che sj viene a conf 

di aUri nartiH nll. ostacoIare 1 azione di so- ti versi singolare dei tre di- gurarc. e quindi è legge ck 

che U carattere dt a S in lid » r «eta nei confronti del po pendenti ». mentare di buon senso eh 

conir! ^on l dovrabbe eósera pol ° palestincse - per non ave ' Nel comunicato si conclu- ci si ponga e ci s. misui 

sDoradico ma contlnuMUo r f c °P ces ?° ” Permesso de respingendo «le struinen- nei suoi confronti con sp:r 

— - ad illustrare straordinario a due medici talizzazioni con cui si vuol fai to dl apertura e con dorrei 

la^ftuazfóì^^ nwSlttiva 1 déf an , a,i . st . 1 e T ad infermiere re- passare la amministrazione o umiltà legislativa. Anche ! 

rifónda proauima ae -' carisi in Libano. spedaliera come insensibile ai questione sulla quale in pai 

AnJiMVttn Radila ha affrnn Nel comunicato ì consiglieri problemi delle popolazioni a- lenza esisteva la maggiore d 

tato n nVoblemV riel^nrr ri SP mu ? isU F socialisti dello rabopalestinesi. solo per non spanta di opinione tra ma: 

nerrorrSe la dom r ri Ospedale dopo aver riaffer- aver avallato forme di inter- Rioranza. e gruppo democr 

condendo la ,a _ ra , it ' à della mato ,a P ro P ria solidarietà vento personali non venfi- stiano, quella del numero de 

situazione dóf reolrto che è ; nter n az >°nalista con il popo- cate. né autorizzate dalia le circoscrizioni e della lor 

in crisi — ha detto — e^sen lo P a,cst inese. chiarisce che: amministraazionc stessa ». delimitazione geografica, si. 

ztalmente di ordini e di carico * Ie . nc j? ,est ® inoltrate da al- Vale la pena a questo prò- r,sol t a nel migliore dei mod 
di lavoro. Le condizioni per Sf USUfrUÌ ' pOS “°, ricordare come Tarn- ^nza inopportune impunti 

la rioresa ha aggiunto Ba- d ‘ un periodo di permesso ministrazione abbia preso ir.i- ture - 

dile, sono il varo del piano straordinario retribuito (e non ziative concrete di solidarietà Ha molto giovato a qu< 

energetico, la ripresa mon- , : er,e ordinane), per essere con il popolo palestinese, in- sto esito la consultazione ten 
diale ed il mantenimento del- state avanzate ccn richiami viando medicinali in Libano pestivamente effettuata dal! 

la collaborazione con la generici ad iniziative di cui e accogliendo l’iscrizione di amministrazione: i cittaflin 

Breda. 1 amministrazione non era a studenti arabi presso la scuo- convocati nei ioro quartiei 

A proposito del comparto conoscenza (né sui modi, né la dei policlinico per il con- hanno espresso la loro op 

siderurgico. Badile ha dich:a- sa ! tempi dell'assistenza ri- seguimento del diploma di in- mone, e hanno in definitiv 

rato che vi è stata un’effet- chiesta dall'OLP, come sareb- fermiere professionale. dato ragione alle tesi esprej 

riva ripresa nei primi sei ue dovuto avvenire secondo II consiglio di amministra. se da fi'ammin:strazione e da 

mesi di quest'anno, di diffe- S* 1 impegni assunti dal co- zione prenderà in esame i nastro partito, che occorress 

rentì proporzioni a seconda mitato unitario), comportava- problemi relativi alla vicenda ^ a T e circascrizion: non grand 

delle diverse lavorazioni. - no un esame approfondito an- nella sua riunione di gioie- p:d mecoite ed omogenee a: 

Mentre l'acciaio inossidab! che 000 organismi regio- di prossimo., che da un punto d : vista tei 

!e «tira», l'acciaio magneti- ----'_ ritoriale. 

co. che costituisce circa un . H numero delle circoscr 

terzo della produzione della TnAnnin rii Morlirìna a Tami 7:on ' ^ stal ° fissato in 2 

« Temi » ha avuto alcuni prò- nflIO ut mCOICind 3 lEmi j < i quartieri istituiti nell 

blemi collegati sia ai ritardi *--- passata amministrazione era 

nell’industria elettromeccani- 1 no 17). La ripartizione è sta 

ca che al fatto che gli im- | • • ■ . ta effettuata tenendo cont 

pianti della «Temi» sono NPCCIIIt rlHfirilltflIlfA A VAIUlfA di realtà storico tradizional 

specializzati ed hanno quindi llwJJWll VIIIUI MIIVlIIV w «UIIUIw il "rjonr* del centro anricoi 

delle produzioni rigide. An- ■■■#• __ delia compattezza territoria!< 

che per il tondo per cemento rii rAl* MMltflMl r de!:a omogeneità peogr* 

armato, pur rimanendo una UUII lllwVIIIIU VVll 1*1111111111 fica; si è dovuto tener con 

scelta produttiva, giusta, si to anche dei segzi e'.ettoraìl 

per^l* 1 bass<T "valore*^ z ri un » o TERNI. 21 » te la decisione della Corte c oue5:o * a ^‘-minato -* 

di Questo Drodono e ? oèr"h* Ancora nessuna sch!a ^ta . dei Conti e di non essere mazion: che mn sono otti 
il rottame da cui si £c.«và no!la vicenda del secondo . quindi al corrente delle mo man ima che sono comun 

il tondo deve ess ere imòor- triennio di Medicina di Ter- ! tivazioni ufficiali con cui ia que marg.na!:». Ma se m ve 

tato ni : Ieri il ministro della pub- | corte stessa ha respinto !a leva far sub.to. non si potevi 

Badile ha anche ricordato ^ i:ra istruzione Malfatti si j registrazione del decreto. Un a fare akrjrr.ent: f; .-.ecgi elei 

le difficoltà ad includere fra c incontrato con una delega- posizione formalmente inec- toraii vengono riv «n pe- ’eg 

le attività produttive anche Z! . one composta dalle autori- cepibile. che però non risol- csrn . “ . 

!a fabbricazione del lingotto ta cittadine, il sindaco Sotgiu. ve nessun problema. s * ‘ , 

da 430 tonnellate, che è prò presidente dell’ospedale E' chiara l’urgenza con cui , Sl proviedera a scadenza d 

b’.ema comunque ancora allo Guidi, il vicepresidente della la vicenda va affrontala e a rivedere la rompasi 

studio ed ha dichiarato rim- Provincia Mauri, i rappresen- conclusa se non si vuol far ^ lorie de ‘ , se jp’! l € *c.forali, ro ' 

pegno dell’azienda a nsolle- tanti delle forze politiche de- correre il rischio che il tnen- j , llta di g.ungere cn 

vare la situazione, cercando mocratiche per chiarire I mo- nio venga vanificato nei fat- , termini ragionevo.i. e coi 
di utilizzare nel modo mi- tisi per cui la Corte dei Con- ri. Del resto la stessa DC ave- 1 1 contorto de., esperienza cor 

gliore tutti gli impianti esi- ti non ha proceduto alla re- va fatto sapere che il mini- c 7 eta * jj l i na con ‘>gtiraz;on< 

stenti. gistrazione del decreto di no- siro era intenzionato a supe- c ” e in P’- eno ’ e cc 

Anche rincontro con il con mina dei docenti e per spie- rare lo scoglio procedurale munita, 
siglio di fabbrica è servito gare quali iniziative il mini- procedendo ad una registra- Intanto è importante ch< 
a raccogliere i giudizi e le j stero intende prendere per zione con riserva. i consigli di circoscrizioni 

proposte del movimento sin- garantire una rapida soluzio- Tutti gli ulteriori ritardi vengano eletti e messi in gra 
dacale sulla « Terni ». In que- | ne del problema. aggravano la situazione, acuì- do d i funzionare. L'ammtnl 

sto incontro il compagno Va- i Ma in realtà chiarimenti scono quindi che, in tempi strazione ch.ederà al prefel 

lori ha ricordato le dimensioni dalFincontro non sono venu- brevi, si manifesti la volon- to che Ic eiezioni si svolgarv 

nazionali ed intemazionali del | ti. il ministro ha mantenuto tà di affrontare a fondo nella data del 28 c 29 noven 

problema « Terni ». I un atteggiamento interlocuto- il problema, consentendo al ^ re prossimi. 

m I* * no - dichiarando di non aver triennio di medicina di con- „ 

“* anenra ri<v»vutr« ìiffinatm/in. limia» ni 


PERUGIA, 21 

Sulla polemica insorta fra 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne nell'Ospedale di Perugia 
e alcune componenti del grup¬ 
po di « Medicina democrati¬ 
ca » in merito ai criteri a 
cui informarsi per l’invio di 
sanitari in Libano, si è regi¬ 
strata ieri sera una presa di 
posizione dei consiglieri co¬ 
munisti e socialisti del Consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l’Ospedale, nella quale si 
smontano i termini della stru¬ 
mentalizzazione montata da 
alcuni gruppi 

Come si sa, da parte di 
questi si accusava l’ammi¬ 
nistrazione ospedaliera di vo¬ 
lere ostacolare l’azione di so¬ 
lidarietà nei confronti del po¬ 
polo palestinese, per non ave¬ 
re concesso il permesso 
straordinario a due medici 
analisti e ad infermiere re¬ 
catisi in Libano. 

Nel comunicato i consiglieri 
comunisti e socialisti dello 
Ospedale dopo aver riaffer¬ 
mato la propria solidarietà 
internazionalista con il popo¬ 
lo palestinese, chiarisce che: 
« le richieste inoltrate da al¬ 
cuni dipendenti per usufrui¬ 
re di un periodo di permesso 
straordinario retribuito (e non 
di ferie ordinarie), per essere 
state avanzate ccn richiami 
generici ad iniziative di cui 
l'amministrazione non era a 
conoscenza (né sui modi, né 
sui tempi dell'assistenza ri¬ 
chiesta dall’OLP, come sareb¬ 
be dovuto avvenire secondo 
gli impegni assunti dal co¬ 
mitato unitario), comportava¬ 
no un esame approfondito an¬ 
che con gli organismi regio¬ 


nali. 

«Per questo motivo — pre¬ 
cisa il comunicato — il con¬ 
siglio ha ritenuto di rinviare 
la decisione e di aggiornarsi 


reperimento provvederà il Co 
mune. in base alle scelte di 
ubicazione che saranno fatte 
ili piena autonomia dagli or¬ 
gani eletti dai cittadini. La 
sede, che sarà luogo di in 
contro e di aggregazione so¬ 
ciale per i cittadini dei quar¬ 
tiere, sarà luogo dj incontro 
e di aggregazióne sociale per 
i cittadini del quartiere, sarà 
altresì fornita di personale 
adeguato, distaccato dal Co¬ 
mune, per l'espletamento del¬ 
le funzioni delegate ai con¬ 
sigli di circoscrizjone. 

! Le forze democratiche si 


a breve termine per gli op- 1 sono trovate concordi nel ri- 


portuni approfondimenti sui 
vari aspetti della questione ». 

Passando a pronunciarsi 
sulle voci circolate c fatte cir¬ 
colare della adozione di prov- 
vendimenti disciplinari a ca¬ 
rico dei tre sanitari partiti 
per Beirut il comunicato af¬ 
ferma che: «Non risponde 
pertanto al vero che siano 
stati presi dalla amministra¬ 
zione provvedimenti discipli¬ 
nari, nonostante il comporta¬ 
mento unilaterale e per cer¬ 
ti versi singolare dei tre di¬ 
pendenti ». 

Nel comunicato si conclu¬ 
de respingendo «le strumen¬ 
talizzazioni con cui si vuol fai 
passare la amministrazione o 


levare l'importanza della de¬ 
cisione e hanno convenuto 
sulla necessità die si vada 
ad un periodo di - prova e 
« sperimentazione » per poter 
cogliere dall'esperienza con¬ 
creta dej nuovi consigli sug¬ 
gerimenti e indicazioni di mi¬ 
glioramento anche delle d:- 
spasizioni regolamentari. 

La materia è nuova, è so¬ 
prattutto nuova la realtà am¬ 
ministrativa (ma anche poli¬ 
tica) che sj viene a confi¬ 
gurare, e quindi è legge ele¬ 
mentare di buon senso che 
ci si ponga c ci s. misuri 
nei suoi confronti con spiri¬ 
to di apertura e con decreta 
umiltà legislativa. Anche la 


spedaliera come insensibile ai j questione sulla quale in par 


seguimento del diploma di in¬ 
fermiere professionale. 

Il consiglio di amministra, 
zione prenderà in esame i 
problemi relativi alla vicenda 
nella sua riunione di giove¬ 
dì prossimo. 


Triennio di Medicina a Terni 

Nessun chiarimento è venuto 
dall'incontro con Malfatti 

TERNI. 21 > te la decisione della. Corte 

Ancora nessuna schiarita i dei Conti e di non essere 
nella vicenda del secondo ■ quindi al corrente delle mo- 
triennio di Medicina di Ter- ! tivazioni ufficiali con cui ia 
ni- Ieri il ministro della pub- | corte stessa ha respinto la 
blira istruzione Malfatti si | registrazione del decreto. Una 
è incontrato con una delega- > posizione formalmente inec- 


zione composta dalle autori¬ 
tà cittadine, il sindaco Sotgiu, 
il presidente dell’ ospedale 
Guidi, il vicepresidente della 
Provincia Mauri, i rappresen¬ 
tanti delle forze politiche de¬ 
mocratiche per chiarire i mo¬ 
tivi per cui la Corte dei Con¬ 
ti non ha proceduto alla re¬ 
gistrazione del decreto di no¬ 
mina dei docenti e per spie¬ 
gare quali iniziative il mini¬ 
stero intende prendere per 
garantire una rapida soluzio¬ 
ne del problema. 

Ma in realtà chiarimenti 
dall’incontro non sono venu¬ 
ti. il ministro ha mantenuto 
un atteggiamento interlocuto¬ 
rio. dichiarando di non aver 
ancora ricevuto ufficialmcn- 


problemi delle popolazioni a* tenza esisteva la maggiore d.- 
rabo-palestinesi, solo per non -‘'Parità di opinione tra mag- 
aver avallate forme di inter- gioranza. e gruppo democri- 
vento personali non venfi- stiano, quella del numero del- 
cate, né autorizzate dalia c ' rc o5erizioni e della loro 
amministraazlone stessa ». delimitazione geografica, si. è 
Vale la pena a questo prò- risolta nel mjgliore dei modi, 
posito ricordare come Tarn- £enza inopportune impunta- 
ministrazione abbia preso ir.i- t ur<? - 

ziative concrete dì solidarietà Ha molto giovato a que- 
con il popolo palestinese, in- sto esito la consultazione tem 
viando medicinali in Libano pestivamente effettuata dalla 
e accogliendo l’iscrizione di amministrazione: i cittadini, 
studenti arabi presso la scuo- convocati nei loro quartieri 
la del policlinico per il con- hanno espresso la loro op! 
seguimento del diploma di in- mone, e hanno jn definitiva 
fermiere professionale. dato ragione alle tesi espres- 

II consiglio di amministra. se daH'amministrazione e dal 
zione prenderà in esame j nastro partito, che occorresse 
problemi relativi alla vicenda fa ^ e circascrizioni non grandi, 
nella sua riunione di gioie- p:d raccolte cd omogenee on¬ 
di prossimo. rhe da un punto d: vista tcr- 

' ritoriale. 

~ “ Il numero delle circoscri- 

a Tarn! 7 :onj è stato fissato in 21 

a inni i , j quartieri istituiti nella 

- passata amministrazione era- 

1 no 17). La ripartizione è sta- 
ta effettuata tenendo conto 
Anfll À VAHIlfA di realtà storico tradizionali 
w vCIIUIw a "rjonr* del centro antico). 
mm della compattezza territoriale 

p*H MmIIhHi r del:a omogeneità geogra- 

tOVI muli ni fica: Si è dovuto tener con¬ 

to anche dei seggi e'.ettoraìl. 

te la decisione della Corte ? oue5:o ^ dc-rminato si- 
dei Conti e di non essere -uaz.on: che n ,n sono ottl- 
quindi al corrente delle mo- mali ima che sono comun- 
tivazioni ufficiali con cui ia que marg.na!:». Ma se .-i vo- 
corte stessa ha respinto !a leva far sub.to. non si poteva 
registrazione del decreto. Una fare altrimenti > ; .-,eegi elei- 
posizione formalmente inec- {orali vengono nv ^ti pe- ’cz- 
cepibile. che però non risol- ge cgm " 

ve nessun problema. . 

E' chiara l’urgenza con cui , prowedera a scadenza d: 
la vicenda va affrontala e a rivedere la compari- 

conclusa se non si vuol far zione dei seggi e.ettoral:, con 
correre il rischio che il tnen- j . pof ‘ S! * 5 [ dlt à di g.ungere cn 
nio venga vanificato nei fat- | l . ro ragionevo.i. e con 

ti. Del resto la stessa DC ave- 1 11 con forto de., esperienza con¬ 
va fatto sapere che il mini- c r eia * jj l i na con Lffuraz;one 
siro era intenzionato a supe- c * ie ; ^9 dd:sfl in p:eno !c co 
rare lo scoglio procedurale munita. 

procedendo ad una registra- Intanto è importante che 
zione con riserva. i consigli di circoscrizione 

Tutti gli ulteriori ritardi vengano eletti e messi in gra- 
aggravano la situazione, acuì- do dj funzionare. L'ammtnl- 
scono quindi che, in tempi strazione ch.ederà al prefet- 
brevi, si manifesti la volon- c he le elezioni si svolgano 
tà di affrontare a fondo nella data del 28 c 29 novem- 
11 problema, consentendo al ! bre prossimi. 


cepibile. che però non risol¬ 
ve nessun problema. 

E' chiara l’urgenza con cui 
la vicenda va affrontata e 
conclusa se non si vuol far 
correre il rischio che il trien¬ 
nio venga vanificato nei fat- | 
ti. Del resto la stessa DC ave- 1 
va fatto sapere che il mini¬ 
stro era intenzionato a supe¬ 
rare lo scoglio procedurale 
procedendo ad una registra¬ 
zione con riserva. 

Tutti gli ulteriori ritardi 
aggravano la situazione, acui¬ 
scono quindi che, in tempi 
brevi, si manifesti la volon¬ 
tà di affrontare a fondo 
il problema, consentendo al 
triennio di medicina di con¬ 
tinuare ad esistere. 


































r ; 


•v 

I ,tj 

I . • ’ 

I .V' 

f: 





'<->ì ; f : 



PAG » 10 / le regioni __ 

Presentate ieri mattina in una conferenza stampa dai compagni Occhetto e Russo 


l’Unità / mercoledì 22 settembre 1976 
CÀLTÀNISSETTÀ - Ferma protesta delle donne di S. Barbara 


Le proposte del PCI per la costituzione di |i s f! ode 11 pr#b,e ™ a 

r r . ^ .. . dell acqua: occupato 

una maggioranza programmatica in Sicilia \\ m \ mo com u nale 

Le indicazioni comuniste si articolano m juejriomenli: una prima la se, un vero e proprio «programma di cento giorni», per il quale viene proposto di fissare una verifica collegiale entro dicembre; una se- e Qj l|lìta psDI-DC continuano a disatten- 

conda fase carafferizzata da precise riwMte per la riforma della Regione e per lo sviluppo della partecipazione democratica — Entro il 25 ottobre occorre eleggere lutti i rappresentanti dell'ARS (j ere g|j impegni assunti con la popolazione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 21 

La indicazioni che i comunisti siciliani hanno illustrato 
questa mattina con gli interventi pronunciati dai compagni 
Achille Occhetto, segretario regionale, e Michelangelo Russo, 
presidente del gruppo all’ARS, nel corso di una conferenza 
stampa come fondamentali per la costituzione di una nuova 
« maggioranza di programma » alla Regione, si articolano in 
duo momenti: una prima fase, un vero e proprio « program¬ 
ma dei cento giorni », per il quale viene proposto di fissare 
un primo momento di verifica collegiale sotto Natale, che 
serve ad avviare nuovi contenuti e nuove metodologie di 
govurno e una seconda fase caratterizzata dalla programma¬ 
zione e dalla riforma della Regione. 


rassttaria favorendo lo svi¬ 
luppo dell’associazionismo e 
dal peso della rendita e dei 
rapporti di colonia e mezza¬ 
dria ; di recuperare alla pro¬ 
duzione le terre incolte; pub¬ 
blicizzare le utenze irrigue; 
di promuovere una qualifica- 


extra urbani entro la fine 
dell’anno. - 

La cultura, la scuola, l’uni¬ 
versità e la ricerca scienti¬ 
fica — prosegue la nota il¬ 
lustrata questa mattina dai 
dirigenti comunisti ai giorna¬ 
listi — devono essere con¬ 


ta assistenza tecnica; di fi- siderati come la leva essen 


nanziare le infrastrutture e 
collega» - *» più strettamente le 
iniziative industriali della re¬ 
gione all’agricoltura. Un prov¬ 
vedimento che si rende ini¬ 


ziale per la rinascita econo 
mica e civile dell’isola e per 
la riforma morale ed intel¬ 
lettuale della società. Da qui 
la necessità di una program- 


PROGRAMMA PER I CEN¬ 
TO GIORNI — Durante que¬ 
sti primi'cento giorni del- 
l’iniziativa del governo, il 
PCI propone di avviare a rea¬ 
lizzazione quattro obiettivi 
fondamentali : 

1 » l’avvio dell’effettiva rea¬ 
lizzazione delle leggi varate 
con l’accordo stipulato alla 
fine della settima legislatura, 
e non ancora operanti; 


procrastinabile è. poi, quello , inazione scolastica adeguata; t 
ìelativo all’adeguamento del- di una nuova politica nei con- j 


i « 
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<\t \ 


? ' . \ 

V \ \ 'fr* - * 

pi 


finito non più tardi dell’ini- le direttive comunitarie. In I fronti dei tre atenei Sicilia- 
zio del 11178. questo quadro il PCI pone la ; ni; di un intervento che pun 

PARTECIPAZIONE E esigenza di riformare la le- i ti sulla incentivazione della 
BUON GOVERNO — Si trat- gelazione del credito agrario ! frequenza degli studenti lici¬ 
ta di organizzare una vasta e di trasformare TESA e l j le università; dell’istituzione 
e articolata partecipazione consorzi di bonifica in agen- I o concorso della Regione di 


fronti dei tre atenei Sicilia- i 
ni; di un intervento che pun I 
ti sulla incentivazione della j 


I sindacati solidali 
con la lotta dei 
marinai imbarcati 
su navi battenti 
«bandiere ombra» 


i TARANTO, 21 

! Come in altri posti italiani an- 
i che a Taranto i sindacali hanno 
I intrapreso un'azione decisa a tu- 
' tela dei diritti dei lavoratori del 


Dal nostro corrispondente 

CALTANISSETTA. 21. 

I! Comune di C.iltunisset- 
tu è stato occupato stamine 
dagli ab.tanti del villaggio 
Santa Barbara da oltre un 
me-e m lotta per la mancan¬ 
za di acqua. Cìia ieri sera la 
popolazione del villaggio che 
si trova a qualche chilometro 
dalla città e coirà oltre 1.000 
abitanti aveva dato vita ad 
una munife-’a/ione di proto 
sta bloccando il traffico sul¬ 
la statale che lo collega al 
capoluogo e respingendo le 


gelazione del credito agrario ! frequenza! degli studenti nel- j 
e di trasformare TESA e l | le università; dell’istituzione ! 


popolare alla vita della re¬ 
gione attraverso ampie forme 
di intervento delle forze so¬ 
ciali. politiche e culturali. Si 
tratta di risanare la vita pub¬ 
blica e trasformare il siste- 


2 ) l’inizio della riforma del- | ma di potere attuale, per cui 
l’amministrazione della Ite- i occorrono, si. delle leggi, ma. 


zie tecniche al servizio dei 
produttori. 

3» Industria. Piu che di 

nuove leggi (anch’esse neces¬ 
sarie) l'iniziativa della Regio¬ 
ne dovrà consistere e->sen- 


un Politecnico che riaggreghi 
su basi dipartimentali le di¬ 
scipline delle facoltà tecnico 
scientifiche. 

Il PCI richiede anche una 
nuova politica verso la gio- 


gione; 

3) il reperimento delle ba¬ 


si finanziarie (statali e regio- ! mancato. 


• innanzi tutto, un rigore pii- 
1 htico e morale che spesso è 


nuli) necessarie per una po¬ 
litica di piano non autarchi¬ 
ca, secondo i punti fissati 
nel documento della « legge 
Sicilia » varato l’anno scor¬ 
so dall'assemblea; 

4) l’istituzione di un siste¬ 
ma di controlli per la verifica 
dell’attuazione delle leggi va¬ 
rate dall'ARS, da non dele- 


Per quel che nguard t le 
questioni economiche sociali 
e culturali, le proposte d;*i 
comunisti si articolano nelle 
seguenti indicazioni ; 

1) Occorre eseteiiare un 
ruolo attivo della Regione ri¬ 
spetto alle misure che si an¬ 
dranno a prendere sul piano 
nazionale per condurre il patì- 


zialmente nello stimolo e nel j ventò, che affronti oltre che 
coordinamento dei program- , al diritto allo studio il pio 
mi e della normativa est sten- 1 blema della utilizzazione del 
ti. Si tratta di avere come j la titano d’opera giovanile; 
pun»o di riferimento: la co- I un impegno per loccupazio 
stituz.ione del tondo naziona- j ne femminile, la protezione 
le per la riconversione del- ! sociale della maternità, 
l’apparato industriale e ner ! 1 comunisti ritengono Miti¬ 


gare all’esecutivo ma al con- j i>c fuori dalla crisi, operando 


trario da affiliare a tali or¬ 
ganismi a cui partecipino tut¬ 
te le forze rappresentate «1- 
l’ARS e le forze sociali. 

Definite tali priorità ed at¬ 
tuata la verifica richiesta do¬ 
po i cento giorni, l’iniziativa 
della Regione dovrà essere in¬ 
dirizzata. almeno per il pri¬ 
mo anno e mezzo, verso un 
gruppo di iniziative legisla¬ 
tive che si muovano nella lo 
gica di una politica di piano, 
11 quale dovrà poi essere de¬ 


in modo che esse vengano 
incontro alle esigenze fonda¬ 
mentali del Mezzogiorno e 
della Sicilia. 

2» Agricoltura. Si tratta di 
riconfermare la centralità del¬ 
l’agricoltura per rispondere 
positivamente ai bisogni del¬ 
l'economia siciliana e nazio¬ 
nale e di proseguire lungo la 
scelta del potenziamento dei 
settori produttivi. Il PCI pro¬ 
pone pure di liberare le cam¬ 
pagne dall’intermediazione pa- 


PALERMO - Uno dei punti prioritari dell'intesa 

Insediate al Comune le nuove 
sette commissioni consiliari 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 21 

Sono state insediate ieri sera le 7 commissioni con¬ 
siliari del comune di Palermo previste dalla recente legge 
regionale e comprese tra i punti prioritari della verifica 
dell’intesa comunale richiesta e ottenuta dal PCI nel ca 
poluogo regionale siciliano. 

I nuovi organismi — uno per ciascun settore ammini¬ 
strativo — dovranno esaminare preliminarmente ogni deli¬ 
bera che la Giunta intende sottoporre all’approvazione del 
Consiglio, tagliando le unghie, in questa maniera, ad una 
consolidata e scandalosa prassi di prevaricazione dell’as¬ 
semblea elettiva da parte del vecchio « comitato d’affari » 
fanfaniano. Le commissioni sono pure chiamate a fornire 
pareri sulle deliberazioni in via di adozione e potranno 
ricorrere anche alla consulenza di esperti. Gli assessori 
alle finanze e all’urbanistica dovranno obbligatoriamente 
consultare i nuovi organismi. 

Dopo una serie di contrasti interni alla DC iter le desi¬ 
gnazioni dei componenti di quel partito, la seduta è st»t.i 
impegnata in una schermaglia condotta a scopo ostruzio¬ 
nistico dal gruppo missino su questioni di ordine tecn.co. 

A mezzanotte sono stati proclamati i nomi dei compo 
nenti delle varie commissioni. Della prima t affari gene 
rali, personale, municipalizzate, vigili urbani, contenzioso» 
fanno parte per il nostro partito i compagni Amato e 
Sanfilippo; della seconda (decentramento, affari demogra¬ 
fici condizione della donna» i compagni Ceratilo e Mor 
tillaro; della terza (polizia urbana, annona e mercati» : 
compagni Surdi e Basile; la quarta commissione (igiene, 
sanità, ecologia, solidarietà sociale» Alò e Pirrone; della 
quinta (pubblica istruzione, beni culturali, gioventù, ville, 
patrimonio e turismo» Ceraulo e l’indipendente Sciascia; 
della sesta (sviluppo economico, urbanistica, lavori pub 
blici. lavoro e traffico» il compagno Barcellona; della set¬ 
tima (bilancio, tributi, finanze» Mannino e Provvidera. 


le per la riconversione del¬ 
l’apparato industriale e per 
una sua diversa dislocazione 
territoriale; la promozione di 
un tessuto industriale (da 
concordare con le Partecipa- j 
suoni statali e con i privati» I 
fondato sulle imprese mani- j 
fatturlere, ui trasformazione 
e di conservazione dei oro- 
dotti agricoli; la rielabora- j 
/.ione del piano chimico, as j 
segnando un ruolo centrala | 
alla chimica secondaria e de- ; 
rivata; la rielaborazione del j 
« pacchetto CIPE », oalvaeuar- i 
dando i livelli di occupazione ; 
previsti; una nuova legisla- ; 
zione antinquinamento; la J 
definizione degli accordi con | 
l’ENI per il metanodotto con j 
l’Algeria; l’avvio delle nuove ! 
iniziative dell’EMS (Chi.met.. 
Sitas, Sarp» e il risanamento 
della gestione dell'lspea; una 
nuova legge in favore della 
piccola e media industria; la • 
unificazione degli enti econo¬ 
mici regionali e il rigoroso ri¬ 
spetto dei quadri quadrien¬ 
nali che alleggeriscano il pe¬ 
so finanziario che grava sul¬ 
la Regione. 

Quest: - problemi dovranno 
essere affrontati nella « Con- 1 
ferenza per l’occupazione e j 
lo sviluppo » che la Regione 
potrà convocare entro la fi- I 
ne delimitino. Inoltre per far- • 
tigianato e la pesca si prò ! 
pone di applicare e migliora¬ 
re le leggi già applicate; di 
varare un nuovo provvedimen¬ 
to legislativo per il commer- ; 
ciò; di approvare il piano j 


v*v 




m 


Spro¬ 


ne che si debba procedere en i 
tro il 25 ottobre all’elezione J 
di tutti ì rappresentanti dei- 
l’ARS nei vari comitati pre I 
visti dalle leggi regionali e 
statali e alla riforma della : 
legge elettorale regionale. ! 

Inoltre il PCI propone die 
la Regione si faccia pronto- : 
trice di una conferenza dei ‘ 
paesi del Mediterraneo e del • 
mondo arabo da svolgersi a 1 
Palermo nella prossima pri- . 
maveia. 


?.. 
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Questa la stanza in cui vivono gli Stefanelli. Come si vede è un vero e proprio « buco », in 
cui anche le più elementari norme igieniche non sono garantite 


mare imbartali su navi battenti i autobotti che per quasi tutta 
1 bandiera ombra. , ;» P , ta:o hanno rifornito le fa 

Di recente hanno latto scalo a ; nil"'ie 

Taranto — per lavori in cantic- ‘ C - . . ,i. 

. re — le navi panamensi «Spriinj» j ^‘r- 1 u ‘' a iu,tl ‘ ‘ J 

, c «Arquero» ai comandanti delle , he fO.111,1..1 pie».» (Hulll..ltr 
quali i sindacalisti hanno chiesto ! ll.l donile M 0 1 (V.lia p. C--U il 
! il rispetto nei conlronti dcll’equi- ' p.ll.l/Z:) comunale CiUCdcildO 
, paijyio del contrailo ! un U1COIUIO COll 1.1 IMUlKil DC- 

Di Ironie alle risposte evasive e 1 pgDI che d<l (ill.ilehr lite 
I dilatorie dei comandanti, i sinda- 1 >c , .mimmi-’-\( L\l ' t ani --t’! t a. 

I cali hanno chiesto c ottenuto la • ’ chiede;e con: O della mali' 

' sol,da " c,a dl . » u, ‘! 1 . lav l ora ‘ on ; -atu attuazione degli mipe 

ì portuali, per impedire che le due ! * , _ r 

navi lascino il posto prima che > ”hl elle potili L, 101 II 1 fa. Il 
sia stata dclinita la vcrtenra. Sul- j Una analoga mailltO->ta/l. 110 
la questione si registra un termo elle aveva coinvolti) tutti i 
' comunicato della ledcraiione mari- | quartieri delia Citta, il Coniti 
' nara CGIL-CISL di Taranto j ne aveva a-i.vatlto incielile al 

I Nel documento, dopo aver ap- , ]'J.’nte <U'qiU‘tlottl all'lll 1111 per 
I predato l'alto senso di responsa- ' l|n ( norm.lllZ/.l/.l.me deH'et O 
I b * l . ,U dea!! CMUiParjfi. de. rimar- i |/10|u . Ini legni elle 

chiaton. delle pilotine e deyli or- . . «,%,«»%* a 

' moygiatori del porlo di Taranlo l \ldt liti IlieilU 11 II , 1 
1 che compatti hanno accolto l'in- ; tl mantenuti almmo ll.l 
vito a boicottare le due navi bat- j (]ll«llìtn rifiuti rt<l il ^ 1». J IH* 
I tenti bandiera panamense, la le- , Sa>lt.i Barbala. E rio ll.l fat- 
i aerazione CGIL-CISL esprime an- i to esplodere fe-a-.pera/ione 
! che una netta condanna per il lai- { 

' lo che lavoratori aderenti ad una ! 


che una nella condanna per il lai- 1 della popolazione. elle di 
lo che lavoratori aderenti ad una j fronte alia manovra di « SCH- 
dclle poche associazioni corpora- | , , oa btrilt*» dell'a mnillli-,' rn 

live ancora esistenti (piloti por- ; . comunale e dcil’KAS 

tuah) ed autorità olirono o gue- .. ,. » 

sti avventurieri, disertori liscali e . ' l!l dPl'lM» d» OCCltpa 1.liti 

assassini, un appoggio che con- 1 (‘UlbUMlC fino Cjllitnclo non 
sente loro di continuare a violare Sii IMO HO pi COI SI* HSSicU 

i diritti dcU'uomo. 


La drammatica vicenda della famìglia Stefanelli; costretta a vivere in condizioni disumane 

Cacciati anche da un «buc o » di 10 mg 

Padre, madre e 8 bambini dormivano e mangiavano in una piccola stanza, neanche illuminata da una fi¬ 
nestra - Non avevano 12 mila lire per l'affitto e così il pretore ha stabilito di dare esecuzione allo sfratto 
per morosità - Si faranno intervenire i carabinieri? - Una storia di miserie simile a quella di tante altre famiglie 


n„t ,«r«.nnnJont» ! piccolissima finestra o presa , ste storia della famigli.» Ste 

Ual nostro corrisponderne ; d » ana dove u s0 » e S05t;t .,j;. ; fanelli pone in tutta la sua 

FOGGIA 21 ! tonto davanti alla porta i co , drammaticità il problemi de! 

, niuai Stefanelli dovevano ver- | lavoro e della casa in una 

Orsola Di Leo e una ma , sar? ^ mila lire men.-»iit ai < provincia come quella d: Fog 

ciré che sta vivendo i giorni ; p roor j e tario. Donato Betti, j eia dove l'economia sta sii 

più brutti, forse — e si cne ; c -, 10 - jj ha S f ni ttatt in quanto , bendo un forte collasso pei 
n? ha visti tanti — deha sua ] non r j C . eveva j a pigione da j mancanza di investimenti in 


casa mentre tn numerosi 
quartieri della città re.-uano 
sfitti decine e deeine di ap 


visti dalle recenti leggi. N»ù- 
l'ultimo bando di concorso 
pei l'assegnazione dei 250 ap- 


delle acque e destinare una t ciré che sta vivendo i giorni ; nr à nr iciario Donato Bett» 
parte dei fondi della nuova | più brutti, forse - e sì che ; ^n hà sfrattati in quanto 
legge per il Mezzogiorno a } ’ ' ‘ J '' 1 . 1 


partameni nuovi ner i quali i parlamenti Ui Ortonn Sud le 
vengono chiesti addirittura ; domande presentate furono 
emoni eh;» vanno oltre .e 240 | aunttromila. L’intervento mtb 


questo scopo; di dar vita a | vita dal giorno m cui si è ( c . rc ., duc unni. All’udienza 

una moderna legislazione ur- j sposata (17 novembre 64) con in pretura si è presentata la 

banistica basata sul regime i Matteo Steranelh ad oggi ! poveri donna che ha spiegalo 

di concessione delle aree edi- | Hanno, i coniugi Stefaneiii. t a | -riudice le ragioni della 


di concessione delle aree edi- i Hanno, i coniugi Stefaneiii. 
finibili anche al di fuori dei ; otto bambini, il più grande 
piani di zona > Carmine 11 anni, la più pie- 

Tale politica dovrà favori i cola. Rosa due mesi, 
re la soluzione dei problemi „ nrctore dj Foggia ha sia- 

ì/murf//;.// 1 « Se a V !f l r,0 f' a ‘ bilito. con sentenza prontt.n- 

«.«SL'-SS : «!?•*#« ‘-«"S" 

ro Li 5 S ? J«-f?VS?mo25S i - «te*. DÌ Lento 

New drtl”Ì ■ demSim , "* 

del territorio Di mti H nc 1 numerosa famigliola .a 

uri icrruorio. u.i qui la ne- , .. vi rivetta fi dove 

cessila di destinare maggio casa di 

ri risorse all’edilizia econo- j h f covato np’aro alcun: an- 
mica e popolare, di assidi- I n! . ,a : „ „ • .. Jn 

rare la disponibilità di aree P no buca P^ 0 P iu dl 10 Ins ‘ 
urbanizzate a basso costo, di ; Da casa di Vico Civetta non 
favorire la riqualificazione e ! e altro che un vero e pro¬ 
la bonifica del patrimonio ! prio buco poco più di 10 nte- 
edilizio esistente nei centri J tri qtMdrati. dove c’è un p:c- 
storici. Si richiede pure la | colo lavandino per attingere 
applicazione della legge per i l’acqua e il pozzo nero per 
il turismo e la graduale pub ! gabinetto. Per questo buco, 
blicizzazione dei trasporti 1 deve non c’è neanche una 


dustriali. per la crisi in cu 1 
si trova l’agricoltura, per !’ 
aumento giorno per giorno 


mila lire. j 

Nonostante quest i lame rt; . 
alleggi, sono ancora inutiliz i 
zati nel capoluozo più di die 1 
ci miliardi di lire che devono 1 


• Il pretore di Foggia ha sta- 
! bilito. con sentenza pronttn- 
i ciata il 27 luglio, di dare 
j esecuzione allo sfratta per 
! morosità e Orsola D! Leo do¬ 
vrà per quella data lasciare 
! con la numerosa famigliola ia 
i casa di Vico Civetta 6. dove 


ni f«». 

prio buco, poco più di 10 me- 
La casa di Vico Civetta non 
e altro che un vero e pro¬ 
prio buco poco più di 10 me¬ 
tri quadrati, dove c’è un pic¬ 


cosi lunga morosità: « Mio . 
marito — ha detto — non , 
lavora ed he tanti figli da j 
sfamare: mio marito a giorn 1 : 
dovrà ricevere dei soldi ar 
retrati per lavoro svolto e 
non retrihuito -Appena ino 
marito avrà quei soldi salde 
rà il suo debito col padrone 
di casa ». I: pretore non ha 
potuto, evidentemente, dare 
ascolto alla povera donna - 
ha dovuto applicare la legg*» 
e stabilire lo sfratto, forse 
non rendendosi neanche con¬ 
to che non s: trattava di una 
vera e propria abitazione ma 
di un buco anche se esso co 


della titano d’opera che non j servire per costruire a cune 1 
trova lavoro, per ii continuo ! centinaia di appartamenti nel ! 
rincaro del co^to della vita • la zona di Borgo Croce a 

ed in particolare delle abita- ! causa della burocrazia, dei 1 

zioni. Per una casa di 23 j conflitti di competenza dei di j 
stanze ed a eoe- - -'ori i fitti ri j versi organi del potere lo : 

chiesti si aggirano dalle 80 j cale, per «u ingiustificati ri i 

alle 120 mila lire al mese 1 tardi ne: raffronta re gli stru- i 
Mo ti dovrebbero lavorare so ! menti nece*-ori alla utilizza ! 
lo per pagare la pigione di > zione dei finanziamenti pre- 1 


• blico nel settore edilizio è ; 
j insufficiente, assolutamente i- : 
, nadeguato ai bisogni di una 
, collettività in continua ore ; 
■ scita. 

1 Lo sfratto della Rimigli:» D. j 
[ Leo doveva essere eseguito f. , 
18 settembre, ma per lo stato 1 
i di salute de: bambini, alcuni ( 
j de: quali costretti a letto c i 
j stato sospeso. , 


razioni 

! C’è da aggiungere elio prò 
I pi lo sul problema dell’acqua. 

• per la ricerca di soluzioni de 
finiti ve che pongano fine a 

| questa drammatica situazin- 
j ne che si ripropone ogni an¬ 
no. il gruppo consiliare co 
I ninnisi a ha ripetutamente 
chiesto la convocazione del 
consiglio per rivedere la cui 
! reazione con Ì’EAS (che ha 
j in gestione l’erogazione idri 
I ca in città» e chiedere conto 
] delle inadempienze che si ve 
! rifieano sistematicamente. A 
questa richiesta l’ammini 
! stia/.ione comunale ha fatto 
1 finora orecchie ria mercan 
‘ te malgrado il precipitare di 
tutta una serie di problemi 
legati alla mancanza d'ac¬ 
qua. Proprio a Santa Barba 
ra la poca acqua che è uscita 

• dai rubinetti, con una me 
» dia almeno settimanale, è ri 
1 saltata nei giorni scorsi in 
I quinata. e solo ieri il medi 

ì co provinciale ha dato assi- 
! cura/ioni circa un ritorno al¬ 
la sicurezza. 

Anche questa preoccupa zio 
; ne ha certamente contribuì 
i to a far esplodere la prole 
: sta dell;» città nelle forme o 
dierne. in un continuo ere 
> scendo che ha visto manife 
' stazioni di donne in tutti i 
j quartieri popolari e che è 
1 culminato oggi neil’occupazio- 
i ne della sala consiliare. A 
; questo punto c'è da augurar 
j si che la giunta si decida a 
, convocare il corsi"'io n n r nf 
frontarc scrittili.ntc il proble- 


Roberto Consiglio 


m. g. 


Perché bisogna salvare l'abbazia di Montescaglioso 



Dal nostro corrispondente 

MATERA. 21 

MobiUtMion* unitaria per salvare 
l’abbazia di Montescaglioso. Si è costi 
tutto a Montescaglioso su iniziativa 
della Pro Loco un comitato al quale 
aderiscono tutte le forze democratiche 
del paese. Obiettivo del comitato è mo¬ 
bilitare l’opinione pubblica per arrivare 
quanto prima a un finanziamento per 
il restauro conservativo del millenario 
complesso benedettino di S. Michele 
Arcangelo. 

La storia del « restauro » del mona¬ 
stero inizia col 1569 quando avviene 
lo sgombero di tutti gli uffici pubblici 
che il complesso ospitava: i lavori ven¬ 
gono affidati a una ditta romana che 
poco dopo fallisce e lascia tetti e fon¬ 


damenta scoperte pregiudicando mag 
giormente la stabilità dell'abbazia. Si 
è registrato da allora uno stillicidio di 
piccoli e piccolissimi finanziamenti che 
nulla hanno risolto. 

Attualmente il problema maggiore e 
costituito dal lato settentrionale della 
chiesa dove le fondamenta scoperte e 
una antica frana stanno provocando il 
progressivo sbriciolamento di una in 
tara ala dell'abbazia. In proposito esi 
ste un finanziamento regionale di tren¬ 
ta milioni che l’attuale Giunta comu 
naie • democristiana inspiegabilmente 
non riesce ancora a utilizzare. 

Al ministro dei Beni Culturali, on. 
’ Pedini, che giorni fa ha visitato l’ab¬ 
bazìa, il comitato ha presentato un 
promemoria, sulle cose più urgenti da 
fare, con la richiesta di un impegno 


colo lavandino per attingere j munque rappresenta un tetto 
l’acqua e il pozzo nero per j Preteso per (licci vite iuna- 
eabinetto. Per questo buco. ; ne - 

deve non c’è neanche una I In quel buco, che una sorte 

I tà civile dovrebbe proibire. : 

! bambini si sono ammalati 

_____ - - -■ - — 1 tante di quelle volte che qua 1 

I si è più il tempo che hanno ! , 
i dovuto trascorrere in aspeda j 
I le. andando ad arricchire ie | 

llll PSl dlPIIII^11 j sta:-etiche dei giorni di ma 

warw i | att . e , n f e nive prò capite nel j j 

i Sud. Nessuna autorità sani- ] 1 
; taria o crniuna’e si e mai ' 
j preoccupata di individuare le | 

: cause cite d: volta in volta ; 
j hanno causato ai piccoli di j 
j Or ; r : i Di I.eo la scabbia o i 
! ti tifo. ! 

• Dove andranno : conni ri ^ i 
’ Stefanelli ccn tutti i bimbi- | i 
j n: dopo lo sfratto? Gh otto | 

, bambini hanno bisogno pri- i 
j ma di tutto di cs-rre ro’zati j 
i e sfamat:. Si avrà forse tl ' 
j coraggio di far intervenire 1 
; i carabinieri per attuare io | 
i sfratto? Cn: penserà a que- I ! 
t sta povera famiglia che da j 1 
i anni ha bussato presso tutte j i 
! le porte per ottenere un te'to. i | 
i una piccola ma vera casa? j : 

• a Sono disperato, non dove j 
ì rivolgenti:, se avessi un la 
i voro potrei anche fare a me- 
! no delia casa popolare,. Mat- 

• teo Stefaneiii. manovale di 
I 32 anni, disoccupato da molto 
. tempo spiega: «Di tanto in 
i tanto riesco a fare qualche • ( 
l giornata d; lavoro e quelle 
i poche lire che guadagno non | 

bastano a sfamare i miei 
J bambini. Ho dovuto turare :1 ì 
! piccolo Girolamo di 10 anni j 
j e il piccolo Ciro di 5 affet- 
; ti da scabbia e da tifo». ! I 
i «Ho chiesto aiuto al comune • 
di spesa da parte del ministero per la ; _ conclude — e gli assi- j 

redazione di un progetto generale di • stet.ti sociali hanno provveda- 1 

restauro dei complesso. Le proposte to 0 mandare alla colonia ! 

che i comunisti intendono portare in soltanto due dei miei c'to i 

seno al comttato guardano la necce- bambmi». « Abbiamo orcsen- 

tato un può d: volte la do- 

manda p£r ottenere la casa ! 

z.one ali interno del centro stor.co per popo , ar / c _ raccin ta la don i 

'' e H p,u ch * ne “”*"° '* ' na - ma non abb.amo mai 1 

redazione d. un piano d. zona che ne . avuto nienl ?. Anche ultima- ! , 

permetta il risanamento. Il grave ri- • mente nessuno si è ricordato ! ! 

echio che si corre in mancanza di que- , di noi ne'.l’assognare gh al- j j 

sto strumento urbanistico è che una ; di Orton» Sud Cosa I 

parte importante del paese resti isolata . bisogna fare per avere una I I 
e abbandonata. casa?». j ! 

S. D. ■ Il dramma di questa fami- | I 
~ ! glia è comune a tante altre , , 
Nel’a foto un’immagine dei portici ' che vivc.no. ancora ogri in ! | 

interni dell'abbazia di Montescaglioeo 1 condizioni disumane. La tri- i - 



L'appuntamento è al piazzale San Michele 

Da venerdì a Cagliari l’ultimo dei 
festival di quartiere e di frazione 


Dalla nosiia redazione 

CAGLIARI. 21 
L’ultimo Festival deU'L'n:- 
tà di Cagliari (nel centro 
urbano e nelle frazioni ne 
abbiamo realizzati una de 
cma dalla fine di agosto 
ad oggi) <*: ti rrà da ve¬ 
nerdì 24 .i domenica 26 
nel piazzale S Michele, a 
cura delle Sezioni Rinasci 
ta ed HI io Sua no. 

Que-.lo :! programma 
deila pcmia «orata di ve 
nerrìi 24: ore 18 tornii di 
scacciti e tenni.-, da tavolo: 


ore 1!) incontro col gruppo 
del PCI al coniglio comu 
naie sui problemi del quar 
fiore e della città; ore 2(1 
animazione teatrale |vr 
bambini; ore 21 .-^tettatolo 
dei * Compagni eli scena »: 
ore 22 spettacolo d; canzo¬ 
ni popolari con Ima («Ite¬ 
ra rdi e Antonietta Claroni. 

Sabato 2ó: ore 17 torneo 
di scacci):: 17.30 giochi p. r 
bambini c tornei di tennis 
da tavolo e -cacchi; 19.30 
esibizione del gruppo d; 
cultura |x>[x»lare d-, Mon 
serrato; ore 21 d:b ittito -ui 


temi t Cris: economica e 
tonlizone g.ov .nule >. et» 
la partecipazione tl. ('irlo 
Art lemalle. s< grctario ' 
\iiic, ale deliri CGII.. e Pao 
lo Polo, della -egreleria 
nazionale delia FGCI: or.- 
22 spettacolo musicale con 
gli Storni» - Six- 
Dnmen'ta 26 s«>;t«-inbrc 
ore 8 30 diffus one -traor- 
d:naria dellT'nita: alio ore 
10.30 gioch; pi r bambini; 
ore 11 tome, d: c < aeriti e 
di tennis da fintilo: ore 18 
finali tornei e prem a/.on*- 
dei vincitori: ore 1!» dibil 


filo sul Urna «Stuoia del 
l'obbligo c testi scolasti¬ 
ci >: ore 20 spettacolo con 
il gruppo cubano Los Bra¬ 
vo-; ore 21.30 comizio del 
compagno Andrea Raggio, 
presidente del grupjK» del 
PCI al consiglio regionale 
sardo; ore 22 spettacolo 
di gii artisti cubani Ornar» 
Portuendo e Martin Rojr.,. 

Durante i tre giorni *Iel 
fe-tival in p azza S. Miche¬ 
le fanz.oneranno sr-rviTi di 
ristoro 'bar e ris'orao,:. 
mostre di libri ed una mo¬ 
stra deH’artigianato sardo. 


Presenterà il « Teatrino della Gigia » Domani manifestazione dedicata a Cuba 


Domani sera a Sassari 
il « Laboratorio ATR » 


SASSARI. 21 

Un gruppo teatrale che partecipa, :n questo prriodo. 
a: fest.val deirUmta che >i stanno svolgendo in Sardegna, 
è il gruppo ARCI « Izaborator.o A.TR.-> (Animazione Tea 
tra'.e per" Ragazzi», che si e esibito in vari centri isola;-*:, 
riscuotendo ovunque unanime successo. 

Il gruppo, che s: esibirà al festival provinciale di Sa.- 
san nella serata d: giovedì, porta sulle scene il «Teatrino 
della Gigia » e un assortito reperto:.o d; canto popolan- 
’.tal.ano. attinto da; vivo deile tracl:z.on: del movimento 
operaio, sindacale e dfrr.ocrat.co del nastro Paese 

11 gruppo mira a focalizzare lacune e carenze fonda 
mentali neHeducaz.one dell'infanz.a. facendo luce sulle 
scelte educative e didattiche dell’attuale sistema deTistru 
z.one. sulle responsab.luà in materia della classe politica, 
sulle condizioni econonv.cosocial: delle famiglie. Un inter. 
to meritevole di approfondimento, dunque, che deve et-ere 
verificato nel dibàttito globale della riforma della scuola, 
problema particolarmente sentito dal Partilo a tutt. : ti 
veli:, e per cui ;1 PCI si sta battendo ormai da tempo 
E" interessante anche notare la novità deiresprr.mento. 
che si affianca ad altri già intrapresi m Sardegna, ad 
altre parallele ma diverse esperienze, al generale intrn 
d.mento di rifondare un nuovo ruolo de! teatro e dello 
spettacolo. 


A Nuoro 4 giornate 
di politica e di cultura 

NUORO. 21 

Il Festival provinciale de'.l’Un.tà d; Nuoro, si svolgerà 
ne: giorni 23 24 25 26 settembre 

Giovedì 23 apertura dedicata a Cab.*: nel campo spor¬ 
tivo de’. Quadrivio, alle ore 18. si esibiranno Isas Bravos, 
Omara Portuor.do. Martin Rojas e gl; Stormy Six \e- 
nerdi 24 alle ore 9 ir. p.azza Satta, apertura della mostra 
estemporanea d’arte: ore 10 inizio dei gioch. della * citta 
dei bambini ». con ralìestimento di una mostra di dise¬ 
gno; ore 18.30 nella a Città de: bambini » pro.ezione di 
diapos.tive dal titolo (Sauna e ambiente in Sardegna»; 
ore 19 al cinem.» Eliseo proiezione di film. 

Sabato 25 ore 10 nella * Città dei bamb.ni » giochi e 
abilità creative; ore 16 murala- e att.vita pittoriche: ore 
18 i Città de: bambini» teatro animazione con Ima Ghe- 
rardt; ore 21 Piazza Satta recital di Antonietta Chironi. 
Ima Gherardi e Nuovo Canzoniere popolare 

Domerica 26 dalle ore 9 manifestaz.om di atletica leg¬ 
gera nella cittadella del Festival: alle ore 10 dibattito sulla 
scuola con Albino Bernardini. Tcn.no Casula e Ferdinando 
Terranova; ore 16 incontro-dibattito su «Arte e cultura» 
con i partecipanti alla estemporanea, e con Libano Cano. 
Ton.no Casula. Raffaello Marchi. Primo Patitoli e Giro¬ 
lamo Sctglu; alle ore 19 comizio dei compagno Ugo 
Pecchiol; 
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Ormai operante il provvedimento della Regione 

La riforma agro-pastorale 
occasione per avviare 
davvero la rinascita sarda 

Bisogna cambiare metodi di gestione; lasciarsi alle spalle il vecchio per 
realizzare il nuovo col contributo di tulle le torze politiche democratiche 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 21 

La riforma dell’assetto agro-pastorale, 
approvata dal Consiglio regionale con il 
voto determinante dei comunisti, e net 
giorni scorsi pubblicata nel Bolletino uf¬ 
ficiale della Regione dopo il parere posi¬ 
tivo del governo centrule, c ormai ope¬ 
rante. Ora si tratta di portare avanti, 
nelle zone interne dell'isola, una forte 
e unitaria mobilitazione perché la nuova 
avanzata legislazione regionale venga 
applicata con il consenso e la parteci¬ 
pazione diretta dei contadini, dei pastori 
delle popolazioni. 

Altre leggi buone la Regione ha licen¬ 
ziato negli scorsi anni (vedi il primo 
piano di rinascita), ma sono state impo- 
sate male e realizzate peggio. Adesso 
abbiamo gli strumenti anche operativi 
perche gli errori non si ripetano. E‘ tut¬ 
tavia necessario il concorso delle masse. 
Bisogna rilanciare il movimento di unità 
autonomistica. Ogni legge non c e non 
può essere una operazione di vertice, ne 
la programmazione deve rimanere con¬ 
finata negli uffici regionali. Il nuoto 
piano di rinascita, la riforma agropasto¬ 
rale devono scaturire da un processo che 
sale dal basso, dai Comuni e (lai Com¬ 
prensori, attraverso l'impegno delle forze v 
politiche democratiche e autonomistiche, 
delle organizzazioni sindacali. In questo 
senso bisogna lasciarsi alle spalle guanto 
ancora c'è di vecchio nella realtà regio¬ 
nale, per realizzare il nuovo superando 
una crisi economica e sociale col concorso 
dei partiti dell'arco costituzionarc. e ginn- ' 
di anche col contributo del PCI »; è il 
discorso unitario che il nostro partito 
porta avanti con coerenza, e che viene 
ribadito oggi che la legge sulla riforma 
agro-pastorale, ottenuta dal movimento 
autonomistico diventa una realtà defi¬ 
nitiva. 

Le finalità della riforma sono sostan¬ 


zialmente indirizzate ad incidere m un 
settore nodale della vita socioeconomica 
della Sardegna, con la predisposizione 
di programmi straordinari aventi come 
obiettivo la costituzione di aziende sin¬ 
gole, o preferibilmente associate, di di¬ 
mensioni economiche tali da garantire ai 
lavoratori del settore e alle loro famiglie 
gli stessi livelli di reddito delle cate¬ 
gorie degli altri settori produttivi. 

Le scelte fondamentali e innovative del¬ 
la legge sono essenzialmente la natura e 
rassetto della sezione speciale dell’Etfas 
(Ente di sviluppo agricolo regionale), la 
formazione del Monte dei pascoli, i piani 
zonali di valorizzazione. 

Per l'attuazione del programma di ri¬ 
forma viene infatti istituita una sezione 
speciale dell’Etfas, con sede a Nuoro. 
La sezione speciale agirà seccando le 
direttive che, sulla base degli indirizzi 
generali fissati dal Consiglio Regionale, 
saranno impartite dalla giunta e nel 
rispetto delle indicazioni degli organismi 
comprensoriah. 

I compiti della sezione speciale, nello 
ambito delle direttive dei soggetti della 
programmazione, sono stabiliti dalla leg¬ 
ge, che non ha inteso istituire un corpo 
separato nell’ambito di un ente esistente, 
ma prevede invece una articolazione ca¬ 
pace di consentire una maggiore efficien¬ 
za anche attraverso una concreta sempli¬ 
ficazione delle procedure e dei tempi de¬ 
cisionali. 

Oltre a compiti di progettazione ed 
esecuzione, la sezione speciale dovrà so¬ 
prattutto svolgere, in collaborazione con 
le organizzazioni professionali degli agri¬ 
coltori, tutte le attività di informazione 
c sensibilizzazione necessarie per assicu¬ 
rare la partecipazione delle popolazioni, 
degli enti locali, delle categorie agricole 
all’avvio dell'opera di riforma nella Sar¬ 
degna interna. 
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Una manifestazione di pastori in un paese delle zone interne della Sardegna quando 
sì lottava per la riforma agro-pastorale 

Una forte tensione 
un nuovo governo 


L A LEGGE per la rifor¬ 
ma agropastorale, di 
recente apprmata dal Con¬ 
siglio regionale sardo ed 
ora diventata operante a 
seguito del parere postino 
del governo centrale c del¬ 
la pulddirar.innc nel Bol¬ 
lettino ufficiale della Re¬ 
gione Autonoma, ha impe¬ 
gnalo lungamente le forze 
politiche. Si tratta di un 
prò» ledi mento che affron¬ 
ta uno dei problemi più 
importanti, ma ciie è tra 
i più completi c difficili 
della -tirirta sarda. 

La legge, approvala con 
il voto determinante del 
PCI. delinca infatti un nuo¬ 
vo e più avanzato a-setlo 
delle zone dell’isola a pre¬ 
valente economia pastorale. 

Sono «lati battuti i ten¬ 
tativi di «vuotare la legge 
ili ogni riinlenulo innovato¬ 
re. Il MSI ha inutilmente 
trillalo di alimentare, den¬ 
tro e fuori il Consiglio re¬ 
gionale. appellandosi ai -ot¬ 
turi più retrivi dell'opinio¬ 
ne pubblica, ima campagna 
allarmi-lira. 

\nrhc altre parti politi- 
elle. 1*1-1 e un settore del¬ 
la -te—a DC, hanno cer¬ 
calo ili neutralizzare il si¬ 
gnificalo e la portata poli¬ 
tica e «oriale del provvedi¬ 
mento. 

la riforma agropa-torale 
affronta il nodo mitrale 
dcU\-irretratc//a e ilei «ot¬ 
to-viluppo dell’ i*ola. K* 
mia riforma in primo luo¬ 
go economica e -ocialc. ma 
nello ste-'ii tempo è una 
grande operazione di cre¬ 
scila civile della Sardegna. 

Condizione preliminare, 
previ-ta dalla legge, è quel¬ 
la di rendere possibile 
una utilizzazione economi¬ 
camente valida della ter¬ 
ra. da parte dei reali pro- 
tasnnir-ti del proee—o pro- 
ilutlivo nelle campagne (gli 
allevatori e coltivatori di¬ 
retti. gli affittuari, i brac¬ 
cianti. ere.). 

Per poter realizzare una 
economia agricola c una 
pa-torizia moderne e svi¬ 
luppate è necessario modi¬ 
ficare i rapporti sociali nel¬ 
le zone interne che impe¬ 
dirono un effettivo pro¬ 
gresso e sviluppo delle 
campagne. 

L’arqui-izionc di va«te 
aree di terra al patrimo¬ 
nio della Regione (Monte 
pa«coli) c condizione ne- 
ees-aria per la riforma clic 
si fonda su una utilizza- 
■ionc della terra da parte 


dei pastori e dei contadini, 
senza intermediazioni pa¬ 
ra—ilarie. K ciò -i può rea¬ 
lizzare eliminando la ren¬ 
dita para—ilaria e la pro¬ 
prietà a—enlcisla. 

lai costituzione del Mon¬ 
te pascoli avviene di nor¬ 
ma attraverso l'acquisto dei 
terreni (con dei correttivi 
che elevano il prezzo ri¬ 
spetto ai valori di merca¬ 
to). Si fa ricorso alPe-pro- 
prio solo nel caso in cui 
il proprietario as-cntei-la 
rifiuti di accedere alla ri¬ 
chiesta di vendita da parte 
della Sezione Speciale e 
quando, idtre al fatto -og¬ 
gettivo (terreni dati in af¬ 
fitto da proprietari non col¬ 
tivatori diretti) «i tratta di 
terreni a pa-eoh» perma¬ 
nente. 

lai legge non « colpisce » 
quindi, in modo indi-cri- 
miuato le popolazioni con¬ 
tadine e t pa-tori. I colti¬ 
vatori e gli allevatori diret¬ 
ti. gli affittuari, i braccian¬ 
ti. gli «te—i imprenditori 
agriroli a titolo principale 
-ono c re*lano i pentago¬ 
ni-li della riforma, la co¬ 
stituzione del Monte pasco¬ 
li è il punto dì partenza 
della riforma, clic -i attua 
attraverso i piani zonali di 
Ira-formazione ehi* preve¬ 
dono l’obbligo per la Re¬ 
gione di finanziare: a le 
opere infra-lrutlurali. di 
irrigazione, di miglioramen¬ 
to dei pa-eoli e la emiro— 
rione di contributi e mutui 
(quasi a totale copertura 
«Ielle *pc-et osi» allevatori 
e contadini «liretti. affittua¬ 
ri. alle - cooperative eie., 
elle intendono promuovere 
le valorizzazioni e ira-for¬ 
mazioni ai fini dì ro?tiliii- 
rc aziende -labili c«l effi¬ 
cienti *. 

Non vanno sottovalutali 
i tentativi «Iella de-tra po¬ 
litica «li -trmuentalizzare la 
legge, «li errare fal-i allar¬ 
mi-mi. «li -u-eitare un'o-li- 
lilà c nn’oppo-i/innc «Ielle 
popolazioni intere—ale al¬ 
la riforma. 

(an richiede la più am¬ 
pia mobilitazione e«l impe¬ 
gno delle forze polìtiche e 
«Ielle organizzazioni «Icnio- 
craiichc per i*olare e bat¬ 
tere i nemici della riforma, 
«tacitare invece i:n eon-en- 
«o e una partecipazione 
popolare nella attnazione 
della nuova legge. lai dife¬ 
sa. del re-io. «Irgli interes¬ 
si delle popolazioni conta- 
«line e dei pastori «la nel 
fatto che la legge prevede 


un metodo e una procc«lu- 
r.i «lemocralica. 

Il piano di trapforniazio- 
no zonale agro-pastorale, 
elle è lo strumento per rea¬ 
lizzare una diffu-a rete di 
aziende stabili, efficienti, 
economicamente valide, ge¬ 
stite in forma singola o 
associala, «leve essere ela¬ 
borata e approvata, con la 
assistenza tecnica della Se¬ 
zione Speciale, dagli Orga¬ 
nismi comprensoriali, attra¬ 
verso i quali «leve realizzar¬ 
si tuia effettiva partecipa¬ 
zione popolare nel proce—o 
di programmazione demo¬ 
cratica, «lì cui la riforma 
agni-pastorale è aspetti» cen¬ 
trale e fondamentale. 

Sappiamo tuttavia per 
esperienza clic non basta 
la semplice approvazione, 
co-a «lei resto importantis¬ 
sima. di una buona legge. 
Mire v«dte il Consiglio Re¬ 
gionale ha approvato leggi 
avanzale e pn«iti\r. rhe so¬ 
no «l.ile «lisattc-c o con¬ 
traddette nella loro attua¬ 
zione. 

K’ molto difficile rhc un 
provvedimento complesso e 
importante reme la riforma 
agro-pastorale. p«i«*a essere 
affrontato c avviato a so¬ 
luzione da una Giunta co¬ 
me ratinale, o da qual«ia- 
-ì altra Giunta clic continui 
a poggiare sulla vecchia e 
logora forma di centro— i- 
ni-tra. 

Il problema «li una nuo¬ 
va «lirezione politica «Iella 
Regione diventa condizione 
ncre*»aria per una sollecita 
e corretta attuazione dei 
prr.weilimrnto. 

Per attuare e realizzare 
gli obiettivi riformatori «Iel¬ 
la nuova lecce sono neces- 
-arie una forte tensione, 
una rapacità clic po—ono 
e—ere c-prc—e -oli da un 
governo «Iella Regione fon- 
«lato «tdl'inir-a e la colla¬ 
borazione «li l«itte le f«irze 
demorratirhc e aulonomi- 
-tiebe. 

I„i riforma aaro-pa-lorale 
è po—ihilc «•* il potere po¬ 
litico autonomistico poete¬ 
rà -il un diffn-o eon-enso 
popolare: «e |<» forze poli¬ 
tiche e le organizzazioni «Ic- 
moeratirhc saranno in gra¬ 
tin «li suscitare nna ade¬ 
sione e nna mobilitazione 
straonlinarie delle popola¬ 
zioni interessate attorno al¬ 
le scelte e agli obiettivi del¬ 
la riforma. 

Antonio Sechi 


Diventa formale la crisi dell'Amministrazione 


A Catanzaro si dimettono anche 

gli assessori comunali del PSI 

✓ 

La crescente divaricazione fra accordi programmatici e realizzazioni concrete - La que¬ 
stione della variante al piano regolatore - Nel corso delle trattative occorre affrontare 
ii problema del rafforzamento del quadro politico - Sono necessari tempi brevi 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 21 

Anche i rappresentanti .so¬ 
cialisti nella giunta comuna¬ 
le di Catanzaro hanno ras¬ 
segnato le dimissioni. Il PSI, 
che era presente neU'ammi- 
nistrazione comunale con due 
assessori (Pubblica Istruzio¬ 
ne e Finanze) ha reso nota 
questa sua decisione nel cor¬ 
so della riunione interparti¬ 
tica svoltasi ieri .sera nella 
sede del PSDI. 

Dopo le dimissioni del rap¬ 
presentante socialdemocrati¬ 
co. avvenute nel corso del¬ 
l'ultimo Consiglio comunale, 
la decisione del PSI, presa 
a seguito di un esecutivo svol¬ 
tosi sabato, allarga il sen¬ 
so politico della crisi comuna- 
, lo nel capoluogo, divenuta, 
ormai si può dire, crisi non 
solo politica, ma anche for¬ 
male. Nella giunta, eletta cir- 
■ ca un anno fa sulla b*se di 
un accordo programmatico 
fra PCI, DC. PSI. PSDI e 
PRI, rimangono ora. infatti, 
rappresentati due soli dei 
quattro partiti che la forma¬ 
vano e cioè DC e PRI. 

L’operazione di verifica, av¬ 
viata circa un mese fa fra 
le forze democratiche giun¬ 
ge. quindi, ad una svolta, dal 
momento clic ora più che mai 
non si vede come gli altri 
partiti rimasti in giunta pos¬ 
sano evitare di trarre le con¬ 
seguenze dei fatti registrati¬ 
si nell'incontro di ieri, ove 
vogliano fare concreti passi 
in avanti nelle trattative. 

Il confronto, sollecitato dai 
comunisti all’indomani del 20 
giugno, allo scopo di adeguare 
' l’intesa ed il quadro politico 
alla urgenza dei problemi e 
alle necessità di efficienza 
amministrativa, compie, dun¬ 
que, un giro di boa significati¬ 
vo e importante. 

Di fatto, già da molti mesi, 
nonostante i rapporti nuovi 
fra i partiti, la crisi era nel¬ 
l’aria. A provocarla, come 
ha più volte sottolineato il 
. nostro partito nel corso di 
questo scorcio di tempo che 
va da maggio ad oggi, era 
stata la sempre crescente di¬ 
varicazione che esisteva fra 
accordi programmatici e rea¬ 
lizzazioni concrete, divarica¬ 
zione che aveva portato alia 
quasi paralisi amministrativa. 
Ad accellerare la fase di de¬ 
terioramento. era intervenuta 
poi la mancata costituzione 
di parte civile del Comune 
in un processo su abusi am¬ 
ministrativi nel quale era ri¬ 
masto coinvolto un ex asses¬ 
sore socialista della vecchia 
giunta Pucci. 

A riemergere erano, a que¬ 
sto punto, gli antichi nodi e 
i giochi di potere di alcuni 
gruppi, in modo particolare 
de, legati alle clientele che 
per circa un trentennio hanno 
governato la città. Ora la cri¬ 
si comunale si amplia e porta 
sul tavolo delle trattative non 
solo l’adeguamento per cosi 
dire operativo - dell’attività 
amministrativa, ma un discor¬ 
so più globale che in primo 
piano lancia la necessità di 
un - reale rafforzamento del 
quadro politico. 

In concreto, i partiti che 
hanno già fissato il prossimo 
incentro per venerdì nella se¬ 
de del PSI. dovranno ora ri¬ 
solvere la contraddizione, fat¬ 
tasi sempre più stridente in 
queste settimane, fra affer¬ 
mazioni di principio e fatti. 

Tutte le forze politiche, que¬ 
sto è il punto, dicono di voler 
rafforzare il quadro politi¬ 
co. Anche la DC. da parte 
sua. ha fatto cadere le pre¬ 
giudiziali circa il ruolo di op¬ 
posizione del PCI. accettando 
assieme agli altri partiti pro¬ 
poste di riorganizzazione del¬ 
ia vita comunale, quali ad 
esempio la creazione dei di¬ 
partimenti e il riordino del¬ 
l’apparato burocratico. Cose 
di non poco conto anche se 
però la città ha bisogno di 
volontà politica, di efficienza, 
di moralità amministrativa. 
Ed è questo un altro punto 
scottante. 

Sul tappeto i problemi so¬ 
no molti e le forze politiche 
se li troveranno davanti già 
a partire da questi giorni: 
non ultima, la questione delia 
variante al piano regolattore. 
bloccata da tempo per respon¬ 
sabilità dei vecchi gruppi di 
potere, in primo luogo DC. 
sui cui abusi, tra l'altro, 
dalla magistratura ci si a- 
spetta ormai, a breve sca¬ 
denza. la conclusione delle 
indagini. 

La crisi, allora, è in questo 
momento una medaglia a due 
facce: da una parte la crisi 
complessiva sempre più dram¬ 
matica della città, dall'altra 
un quadro politico che per 
affrontarla, deve essere real¬ 
mente rafforzato sciogliendo 
concretamente e positivamen¬ 
te il nodo di un reale coinvol¬ 
gimento del PCI nella gestio¬ 
ne del programma. Ciò che 
in ogni caso alla città non 
giova è che ora la discussio¬ 
ne si trascini in tempi lunghi 

n. m. 


CALABRIA 


Per la Regione 
incontro 
tra PCI e DC 


Eletta la Giunta 


A Vibo Valentia 
intesa 

programmatica 


Dai partiti d'opposizione 

Isernia: sulla crisi 
della giunta chiesto 
il dibattito in 
Consiglio comunale 

Paralizzata l’attività amministrativa — Intervista 
con il compagno Laurenzo, capogruppo del PCI 


CATANZARO. 21. 

In vista del nuovo incentro collegiale tia 
PCI. PSI. PRI. PSDI e DC. fissato por 
giovedì a Lamezia Terme, proseguono gli 
incontri bilaterali tra le medesime forze 
politiche al fine di sbloccare la situazione 
di stallo in cui da due settimane si trova 
la trattativa per la soluzione della crisi alia 
Regione. Stamane a Cosenza, in questo qua 
dro, si sono incontrati ì segretari regionali 
del PCI, Ambrogio, e della DC. Pietramala. 
A ltermine l’uno e l'altro hanno rilasciato 
brevi dichiarazioni alla stampa. 

Ambrogio ha sottolineato « la preoccupa¬ 
zione del PCI per le difficoltà che la trat¬ 
tativa attraversa, ribadendo, tuttavia, che 
i comunisti, nel corso di queste settimane, 
hanno dimostrato grande senso di respon¬ 
sabilità e di realismo e hanno detto tutti i 
si che dovevano dire; spetta ora — ha con¬ 
cluso Ambrogio — alle altre forze politiche 
muoversi sulla stessa strada responsabil¬ 
mente, strada che è poi la via maestra ca¬ 
pace di dare alla Calabria, rapidamente, il 
governo di cui essa ha bisogno ». 

Pietramala, da parte sua, ha dichiarato 
che « la DC punta a soluzioni positive per 
la crisi e a chiudere con il voto favorevole 
di tutti i partiti che prendono parte alla 
trattativa ». ribadendo in sostanza la vo¬ 
lontà della DC ad andare ad un governo 
che abbia anche il voto favorevole del PCI. 

C'è da ricordare, infine, che il segretario 
regionale della DC aveva incontrato ieri il 
segretario regionale del PSI Marini. 

Nel pomeriggio, intanto, si c svolto anche 
un incentro tra il segretario regionale del 
PCI Ambrogio e il segretario regionale del 
PSI Marini. 


CATANZARO, 21. 

Con l’elezione della giunta, la crisi al co 
mune di Vibo Valenzia ha uno sbocco, do¬ 
po mesi di trattative nelle quali sono stati 
impegnati i partiti democratici. La nuova 
giunta è un monocolore DC che, sulla base 
di un accordo programmatico, ha ottenuto 
l’iiatenstcne di tutti i partiti democratici, 
incluso il PCI. A questa soluzione sì è giun¬ 
ti dopo due mesi di intense trattative ca¬ 
ratterizzate da una DC incapace di risol¬ 
vere le proprie contraddizioni interne 

Vibo. infatti, è stata per anni una rocca¬ 
forte «bianca». In questi ultimi anni tut¬ 
tavia, si è registrata una significativa e 
massiccia inversione di tendenza, a favore 
del PCI in particolare e della sinistra piu 
in generale. Di qui — all’indomani deile 
ultime elezioni — l’apertura della crisi al 
Comune, e il conseguente fatto che la DC. 
anche per il ruolo positivo giocato dal PSI, 
sia stata costretta ad avviare un confrcnto 
ceri le altre forze democratiche e, in parti¬ 
colare. con il PCI, nonostante lo scudo 
crociato conservi (le prossime elezioni am¬ 
ministrative saranno fra un anno) una po¬ 
sizione preminente. 

Le trattative, su un ventaglio di proble¬ 
mi importanti (speculazioni urbanistiche, 
assetto del territorio, occupazione) come ab¬ 
biamo detto, hanno occupato due mesi, du¬ 
rante i quali le forze democratiche hanno 
perseguito l’obiettivo di una intesa. Ieri 
sera lo sbocco, ccn la elezione di una giunta 
minoritaria DC la cui attività, come è stato 
sottoscritto dai partiti sarà verificata fra 
quattro mesi, mentre si lavoro naturalmen¬ 
te per una intesa su tutte le forze demo¬ 
cratiche. 


Dal nostro corrispondente 

ISERNIA, 21 

La crisi della giunta mono 
coloro DC, che signitica para¬ 
lisi politica e amministrativa 
del municipio, ma anche del¬ 
la città, deve essere, nei suol 
termini reali, discussa e ri¬ 
solta nella sua sede natura¬ 
le: il Consiglio comunale. Sul¬ 
la base di queste motivarlo 
ni, contenute in un manife¬ 
sto affisso sul muri di Iser- 
nia, i gruppi dell’opposizione 
democratica hanno in questi 
giorni fatto richiesta di con¬ 
vocazione del Consiglio 

La ripresa dell'attività po¬ 
litura ha visto la giunta an¬ 
cora immersa m una profon¬ 
da crisi e la sua «ufficia¬ 
lizzazione» rii questi giorni 
deriva dalfaggravamenlo del¬ 
la situazione dovuta alle di¬ 
missioni di due membri del¬ 
l’esecutivo avvenute in que¬ 
ste settimane. « La crisi per¬ 
manente della DC al Comu¬ 
ne ha presentato la sui pun¬ 
ta di iceberg » ci ha dichia- 
>ato il compagno Laurien/o, 
capogruppo comunista. In ve¬ 
rità le dimissioni, chieste in 
un caso persino per motivi 
personali, non hanno natural¬ 
mente convinto: ri stanno die¬ 
tro ie manovre interne e le 
lotte di prevaricazione della 
DC. I gruppi dell’opposizione 
democratica hanno ravvisato, 
con la loro iniziativa — prò 
segue il compagno Launenzo 
— la necessità di riportare 
in termini politici la crisi: 
nel Consiglio comunale si dia 
inizio ad un laigo dibattito 
sul perché la DC col 51 per 
cento dei voti, è in crisi ed 
ha paralizzato la gestione del¬ 
la città. E’ necessario scio¬ 
gliere i nodi politici, insom¬ 
ma, questo è il modo più 
corretto per avviare una svol¬ 
ta ». 

Ma la DC sembra non vo- 


BARI - La decisione resa pubblica nel corso di una riunione alla Regione 

La Esso si ritira dalla Stanic 

_ _ _ b 

Il ministero dell'Industria adesso deve chiarire se la raffineria è compresa nel piano energetico o meno -1 sin¬ 
dacali riaffermano l'opposizione alla riduzione dei livelli occupazionali • E' sfato chiesto un incontro col governo 
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Gli impianti delia STANIC di Bari 

Dalla nostra redazione BART 

La sorte della Raffineria Stanic, e quindi dei 200 lavoratori occupati, più i dipendenti delle imprese appaltatoci, è 
sempre all'ordine del giorno. Un fatto nuovo è emerso com unt tue e finalmente chiaro nell'ultimo incontro che si è svolto 
presso la Regione Puglia tra i dirigenti della Esso, dell'Anic, della Stanic e deii'Eni per ii quale era presente il presidente 

avv. Sette. La Esso, azionista assieme all’ANIC della Raffineria, ha dichiarato di non volerne più sapere degli impianti 
anche se è disposta a contribuire finanziariamente ad una ev cn to3le riqualificazione dei personale. Messe così le cose ehi 
deve risolvere il problema della raffineria sarebbe unicorne nlc l’ANIC. Ed in questo senso va innanzi tutto assodato se la 

raffineria barese è compre- 


ler intendere, è di questi gior¬ 
ni la notizia della formazio¬ 
ne di una commissione di 
partito per avviare trattative 
con gii alili gruppi politici 
al fine di risolvere la crisi 
Una commissione pletorica la 
cui composizione — è anche 
presente un consigliere de di- 
missionario — non fa altro 
che rispecchiare un criterio 
lullimentaie. si tratta della 
solita mera sommatoria di 
correnti. Con t.ile maldestro 
compromesso interno, il p ir¬ 
rito di maggioranza è impe¬ 
gnato, in questi giorni, a ri¬ 
cercare una qualche soluzio¬ 
ne alla «situinone di impas¬ 
se» verificatasi al Comune. 

Le co.->e da fare sono tan- 
| te e nessuna situazione tian- 
sitona e ammissibile; questo 
1 o il patere del giuppo co- 
[ immista. La DC, d'altronde, 
non è in giado. da sola, di 
governare la città. E lo ha 
ampiamente dimostrato: è 
mancata finora una seria po¬ 
litica di sviluppo urbino « si 
pensi, per esempio, che gli 
edifici, in fase di ultimazio¬ 
ne, destinati ad alloggi po¬ 
polari. in base alla legge n- 
167, si trovano sforniti di o- 
pere di urbanizzazione quali 
le strade tra una costruzione 
e l’altra). La parie vecchia 
della città (sempre più tale 
e sempre meno « centro sto¬ 
rico») e le frazioni presen¬ 
tano situazioni abnormi c !» 
difficoltà, la disgregazione in 
atto rendono precaria la stes¬ 
sa permanenza delle attività 
e quindi della gente: questo 
è il frutto degli squilibri vo¬ 
luti e perseguiti da una po¬ 
litica suH’onda della più sfre¬ 
nata speculazione edilizia 

« Nonostante tutto — ci ha 
riferito il compagno Lauricn- 
zo — permangono all’ordine 
del giorno disordini e abusi 
nel rilascio delle licenze edi¬ 
lizie, concesse ai margini del¬ 
la legalità dietro le spinte 
clientelati. La giunta non ha 
neppure preceduto alla rego¬ 
lazione di situazioni già de¬ 
finite illegali. Occorrono ca¬ 
pacità e forza di aggredire 
i costruttori». 

Un altro esempio di disfun¬ 
zione è costituito dalla man¬ 
cata realizzazione di varie in¬ 
frastrutture e servizi. I,e 
scuole iscrnine, per esemplo, 
non godono assolutamente di 
buona salute. E si capisce 
anche perché: i 450 milioni 
stanziati da più di un anno 
per la scuola materna di S. 
Lcurio. non hanno tirato fuo¬ 
ri bambini ed insegnanti da 
sedi «adattate». 

«E* sempre mancata una 
visione di insieme — prose¬ 
gue il capogruppo PCI — ha 
prevalso una linea assessori- 
io che ha isolato e isola 1’ 
uno daU'altro gli interventi, 
rendendoli cosi personali ed 
inefficaci. A tutto ciò si deve 
addebitare il fatto che nes¬ 
suna amministrazione DC ha 
mai retto per gli interi 5 anni 
del suo mandato. Così non 
si può andare avanti. Dalla 
crisi si esce con ampie colla¬ 
borazioni, non si può non te¬ 
ner conto del 26 8 per cento 
del PCI e dei suoi aumentati 
legami con la popolazione. 
Riamo disponibili — conclude 
Laurienzo — ad un rapporto 
serio e programmatico, su 
chiare scelte di priorità, da 
gestire con metodi natural¬ 
mente diversi dagli attuali, è 
questa l'unica garanzia di so¬ 
luzione della crisi. Tra i cit¬ 
tadini. anche non vicini al 
nostro partito, è radicata la 
convinzione che solo con 1* 
acquisizione di maggiori re¬ 
sponsabilità del PCI si risol¬ 
vono i problemi, è questo un 
altro fatto nuovo di cui si 
deve tener conto ». 

Mimmo Carano 


FOGGIA - Grave la situazione occupazionale 

Alla « Frigodaunia » 
cento lavoratori ancora 
in cassa integrazione 

Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 21 

La situazione occupazionale nella provincia di Foggia va 
assumendo proporzioni sempre più drammaatiche. L'elenco 
de: giovani m cerca di prima occupazione aumenta giorno per 
giorno. Le fabbriche, quelle che si possono contare sulla punta 
di una mano, non hanno alcuna possibilità di impiegare nuova 
mano d'opera, anzi stanno attraversando un momento «diffici¬ 
lissimo con conseguenze negative ed immediate sui loro livelli 
occupazionali. 

Tra queste, quelle che maggiormente si trova in difficoltà 
è la Frigodaunia che non ancora riprende l'attività. Le mae¬ 
stranze (oltre 100 unità tra operai fissi, impiegati e stagionali) 
sono ancora a cassa integrazione. Circolano in mento al suo 
futuro insistenti voci di chiusura se non si arriva al piu presto 
ad una nstrutturazione aziendale. Cosa si intende per ri¬ 
strutturazione? E qui il discorso non è ancora molto chiaro, 
anche se va detto che la Frigodaunia ha notevoli possibilità 
di assolvere ad un ruolo considerevole in provincia di Foggia 

Nei prossimi giorni (pare il 24 settembre) a Roma ci sarà 
un incontro tra i dirigenti sindacali del settore e sezione azien¬ 
dale per affrontare il discorso della ristrutturazione e quindi 
precisare i tempi per la ripresa deli'attività che non può es¬ 


sere più ulteriormente procrastinata. Accanto 


problema 


della Frigodaunia. vi sono quelli della fabbrica dei motori 
diesel veloci della Fiat la Sofim. e della cartiera. 

La Sofim. stante gli impegni assunti, entro il '76 dovrebbe 
dar lavoro a 700 unità per arrivare entro il 1980 alle 2 mila 
unità previste. In questi ultimi giorni però sono rimbalzate 
da un ambiente all’altro strane indiscrezioni secondo le quali 
per la Sofim si prevede uno slittamento dell’entrata di atti¬ 
vità di un anno, il che rappresenterebbe un duro colpo per i 
già bassi livelli occupazionali della nostra provincia. 

Per la cartiera di Foggia invece viene confermata la pos¬ 
sibilità di dare lavoro a più di 400 giovani, ma l’istituto poli¬ 
grafico dello stato fino ad oggi sì è dimostrato insensibile alle 
sollecitazioni del sindacato che in più di un’occasione ha sot¬ 
tolineato l'urgenza di eliminare il lavoro straordinario nel 
modo come oggi viene effettuato, giungere alla piena utiliz¬ 
zazione dei reparti, ricercare un rapporto agro-industriale 
per lo sviluppo della cellulosa attraverso la forestazione di 
alcune zone collinari della Capitanata, nonché l’introduzione 
di nuovi reparti. 

r. c. 


sa nel piano energetico del • 
Governo, oppure è fra quel¬ 
le che vanno smantellate: il 
che lo deve dire il ministero 

Le ipotesi sono diverse e 
vanno dal proseguo della raf¬ 
finazione. alla riconversione 
produttiva a cui dovrebbe 
provvedere LENI, alla trasfor¬ 
mazione in deposito delia par¬ 
te di proprietà della Esso la¬ 
sciando a raffineria quella 
dell’ANIC. 

I sindacati — che erano 
presenti all’incontro con i di¬ 
rigenti Accardi della CGIL. 
Schirone della CISL e Lenoci 
della UIL — hanno «spresso 
molto chiaramente la loro po¬ 
sizione che è quella di una 
apertura a soluzioni che non 
riducano : posti dì lavoro In 
particolare Accardi. della se¬ 
greteria regionale della CGIL, 
ha sottolineato il fatto che 
la vicenda Stanic non riguar¬ 
da solo i livelli dì occupazio¬ 
ne ma la stessa base produt¬ 
tiva della Regione. Non si 
possono, quindi, accettare ri¬ 
duzioni dei livelli di occupa¬ 
zione anche se le organizza¬ 
zioni sindacali sono pronte 
ad esaminare gli aspetti di 
una riconversione industria¬ 
le attraverso un’utihzzaz.one 
diversa degl: imp.anti in di¬ 
rezione. per esempio, deila 
chimica secondaria coliega’a 
ali'agr.coltura. o in quella del- 
l’utihzzazione degli olii e- 
sausti. 

Quello che deve essere chia¬ 
ro — hanno affermato ì sin¬ 
dacati — è la loro opposizio 
ne a trasformare la raffine¬ 
ria in deposito e ad ogni al¬ 
tra soluzione che non rientri 
nella logica d: un aumento 
della base produttiva. Sotto 
questo aspetto e stato chie¬ 
sto dalla organ.zzazione sin¬ 
dacale un incontro con il go¬ 
verno per un esame della pos¬ 
sibile riconversione degli im¬ 
pianti della raffineria con ga¬ 
ranzia dei tempi di attuazio¬ 
ne e dell'occupazione degli o- 
perai della Stanic e di quel¬ 
le delle imprese appaltatrici. 


ilio nell’® 


I giornali sardi c i par¬ 
titi autonomisti hanno ri- 
. petutamente osservato che 
l’attuale giunta regionale 
è madeguata di fronte al 
- grande, immane compilo 
costituito dall'attuazione 
del secondo Piano di nna- 
. scita dell'isola. E’ una 
giunta arretrata rispetto 
al quadro politico avan- ' 
zato scaturito dal voto del 
20 giugno. 

Adesso è arrivato il ? lo¬ 
mento di realizzare min 

■ si otta non nel senio del¬ 
le leggi, che già ci sono. 
Si tratta di renderle ope- 

• ranti, queste leggi, con go¬ 
verni regionali stabili ei 
efficienti, basati in primo 
luogo sul largo consenso 
popolare. 

L’esperienza sarda dimo¬ 
stra che la programma- 

■ zione democratica c l'uni¬ 
ca obbligatoria vta d'usci¬ 
ta dalla crisi strutturale 
che travaglia tanto dura¬ 
mente la nostra isola e lo 

' intero meridione. 

A livello delle forze po¬ 
litiche del Consiglio reg.o- 
naie si discute, in quello 
momento, tl nuovo patto 
di legislatura. Non e una 
appendice ma una edizio¬ 
ne. più organica, di quel¬ 
lo che per antonomasia e 
stato chiamato « il patto 
autonomistico ». Un pat¬ 
to che lega tutte le com¬ 
ponenti democratiche an¬ 
tifasciste del popolo sardo, 
dai comunisti ai socialisti, 
dai democristiani ai sar¬ 
disti. dai socialdemocrati¬ 
ci ai repubblicani. E’ sulla 

■ base di questo patto che 
è stato elaborato ed ap- 

' provato, concordemente. 


Un vuoto 
da riempire 


un programma che può 
cambiare profondamente 
il volto della Sardegna. 

Tuttavia ora è urgente 
compiere un altro passo 
tn avanti. In parole chia¬ 
re, la programmazione de- 
■ ve essere attuata coeren- 
, temente e con lo slancio 
necessario per poter rifor¬ 
mare le strutture del pa¬ 
scolo brado, riattivare le 
miniere, creare una mo- 
' derno industria di metalli, 
suluppare le manifatture, 
armare il settore dei ser¬ 
vizi come della organiz¬ 
zazione civile e culturale. 

Sarebbe un contributo 
veramente grande al risa¬ 
namento economico e civi¬ 
le dell'intero Mezzogiorno. 
Manca però una condizio¬ 
ne, che c essenziale e de¬ 
terminante: la giunta re¬ 
gionale e quella vecchia, 
del passato, corrosa dai 
faVimentì, prigioniera del 
burocratismo clientelare 
di sempre, afflitta da una 
organica mcrva 

La giunta di centro si¬ 
nistra (resa inèrte dai ma¬ 
le ong.ncrio della discri¬ 
minazione assurda contro 
i comunisti) non può con¬ 
tinuare a vivere nel pas¬ 
sato, deve operare nel pre¬ 
sente e proiettarsi nel fu¬ 
turo. Per queste ragioni 
l’attuale compagine regio¬ 
nale deve esser superata. 

La crisi è ormai aperta. 
Bisogna riempire il vuoto 
dell’esecutivo tralasciando 
le combinazioni vecchia 
maniera. Si può riuscire 
davvero a « fare la rina¬ 
scita » • sciogliendo unm 
volta per tutte tl nodo » 
munista. 
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